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DELLA 

PUBBLICA EDUCAZIONE. 


NOZIONI GENERALI SO LA PUBBLICA EDUCAZIONE. 


Il comunicare alia volontà degli uomini le prime spinte al vero , al bello , 
al giusto , onde far loro contrarre certe abitudini , rinforzarle } obbligare i 
loro cuori a rimanervi soggetti e somministrar loro motivi veri o falsi per 
agire in una data maniera} ecco, secondo il Romagnosi, 1* oggetto che si pro- 
pone F educazione. Ed è ben lusinghiero il guidare lo spirito umano al suo 
nobile destino, la conoscenza della verità ; spandere idee sane fin nelle infime 
classi del popolo ; sottrarre gli uomini dall’ impero delle passioni e de pregiu- 
dizii} fare della ragione P arbitro c la guida suprema della pubblica opinione. 
Noi operiamo bene se conosciamo le regole conformi alla verità ; c male , se 
queste regole essendo erronee ci fanno ignorare i nostri doveri. Da ciò la ne- 
cessità dell’ istruzione , e l’ impossibilità di governare gli uomini o di condurli 
al ben essere altrimenti che coll* illuminarli: ed è questo lo scopo dell’educazione 
colla quale si acquistano le abitudini di ogni specie , e si esercitano le facoltà 
del corpo e dell’ animo. Osservando con attenzione V andamento dello spinto 
umano , dice Schmidt , si vedrà come cosa certa che l* educazione ò la cagion 
principale della differenza fra gli uomini , la cui organizzazione non sia del 
lutto difettosa. 

Naturalmente essa divide&i in privala e pubblica . La prima è riserbata ai 
padri : la legge non deve penetrare nelle mura domestiche dove il padre è il 
re, il magistrato, il legislatore in tutto quel che riguarda l* educazione dei figli. 
Il padre di famiglia, dice il Dcgerando , serba lu sua giusta indipendenza nel- 
r educazione privata che dà ai proprii figliuoli } ed in tali materie la potestà 
dell’ amministrazione pubblica s' arresti e cessa del tutto innanzi al limitare dilla 
casa paterna. È bastalo ricordare ai conjugi eh' e*si contraggono col solo fa lo 
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del matrimonio P obbligazione di educare i loro figli; che in assenza del padre 
la cura dell' educazione deve esercitarsi dalla madre , c questa defunta , dagli 
ascendenti più prossimi; che nel caso di separazione personale qualunque sia la 
persona cui fossero i tigli attui» li , il padre e la madre conservano rispettiva- 
mente il diritto di vegliare sopra la loro educazione ( //. civ. art. ig5 , i |5 , 

>46, >47 , e a33 )• 

Ma la maggior parte de' genitori sono poco atti ad allevare i loro figli. 
Mancano essi ordinariamente di lumi , ed essendo distratti dalle occupazioni 
«lei loro stato non hanno il tempo necessario per adempiere degnamente un 
cosi esteso carico : sono dippiù n cricco li da paterna tenerezza che li fa con- 
discendere a tutte le fantasie de' loro figliuoli. Se non altro , 1' educazione 
domestica dà troppa forza allo spirito di famiglia che può cagionar del male 
allo stato ; poiché conviene assuefar di buon' ora i fanciulli a preferire il ben 
pubblico ad ogni interesse pai titolare, cd a sacrificar l' alleilo per una piccola 
famiglia a quello per la grande fumiglia , che è la società (a). 

Si sfuggono questi inconvenienti coll' allevare la gioventù in comunità e 
sotto abili maestri. Ma questa pubblica educazione deve appartenere al gover- 
no per la stessa sua conservazione. Il più efficace de' mezzi , disse il più pro- 
fondo politico dell' antichità , Aristotile , per conservare le costituzioni de' go- 
verni ferme c stabilì , è di educarvi la gioventù a tenore delle costituzioni 
( Polii, lib. V. ). In qualunque governo, presso qualunque popolo l'opinione 
pubblica è ciò che vi ha di più forte nello Stato; la sua influenza così nel bene 
come nel male è massima , perche supcriore all’ azione cd alla resistenza della 
pubblica autorità ; per conseguenza è di somma importanza che venga diretta 
o rettificata e corretta : c Ira’ varii mezzi che per ciò deve impiegare il legisla- 
tore , non ve ne ha di più effic ace , secondo il nostro Filangieri , della pub- 
blica educazione ; la quale moltiplicando i vincoli che uniscono i cittadini tra 
loro , maggior vigore accresce al corpo sociale (b). 

(a) V. il citato Schmuh Principi! della Legislazione universale. Tom. Ili, Lib. IX cap. 7 . 

(b) Prima che gli esteri venissero a giustamente maguificare i vantaggi delle associazioni, 
avviciniamo gli (ramini , diceva questo patrio scrittore, avviciniamoli liu dall' infanzia. L’abito 
dì convivere in una età , nella quale le cause della discordia som |kk:Iic , deludi e momentanee, 
fortificherà la sociale unione , ed avvezzerà i cittadini a considerarsi tutti come membri di uu 
istesso corpo , figli di uu’ «lessa madie , cd individui di una sola fumiglia ; la disuguaglianza 
delle consuetudini e delle fortune perderò una gran patte de’ suoi tristi elicili ; e la voce po- 
tente della natura , clte intima e ricorda agli uomini la loro uguaglianza , troverà le orecchie 
de’ cittadini disposte c preparale ad ascoltarla. La mesta solitudine così perniciosa ne’ fanciulli, 
perchè suole imprimere un certo che di tristo e di feroce ne’ loro caratteri , sarà sostituita 
dalla energia che ispira la società degli ugnali. Abituandosi a conoscere il bisogno eli* essi 
hanno del concorso de’ loro simili pei loro giaorhi e pei loro piaceri , si avvezzeranno anche 
a mettere la loro parte nella riconoscenza c nelle attrazioni ; e queste couùuue permute dei 
Luoui uflici non lasci-ranno di produrre nelle loro auimc tenere 1 ’ amore della società , e la 
piatirà togni/roiic della reciproca dipendenza del geuerc umano ; essi ti nvvez zrranno a cono- 
scere la necessità di sottopone la loro volontà a quella degli altri , ad esser politi cd indul- 
genti , bendici 9 grati ; ad abbon ire l’ ostinazione cd i trasporti deli' ira , cd a circoscrivere 
re' giusti confini il uatuialc istiuto della liberta. 
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Ma questa pubblica educazione mancherebbe al suo oggetto se non fosse 
universale , se non fosse fonduta sul buon costume, se non somministrasse una 
istruzione adattata al popolo. 

L'universalità non ba solo l'appoggio dell* antica legislazione, ma quello 
pur del buon senso e del Li ragione. Se una sola classe venisse escluda, sarebbe 
questa corrotta perchè priva de' soccorsi che la legge offre agli altri , e poco 
stante diverrebbe corrompitrice , poiché il vizio è più contagioso della virtù 
le ree passioni più seducenti delle buone } ed in tanta diversità come render 
uguali i premii e le pene ? 

Il buon costume si compone da tulle quelle inclinazioni od abitudini che 
la generalità ha contralte e che la legge civile protegge contro tutte le conven- 
zioni degli uomini. Sono buoni costumi quelli per tali commendati dalla co- 
mune maniera di sentire e di vedere di un popolo. Sono essi che conservando 
la virtù spesso riparano e suppliscono i difetti delle leggi; « senza di essi vane 
sono le cure di ogni legislatore. 

Busta scorrere la storia di tutti i popoli per vedere il vantaggio dell' istru- 
zione , solo argine che si oppone ai tristi effetti della corruzione , solo mezzo 
che ha dato ai l’ uomo tanto impero, sul mondo fìsico, solo baluardo, contro la 
superstizione. Ma questa dev' essere , coinè dicemmo , adattata alle varie classi 
del popolo. 11 nostro Filangieri lo divide in due classi principali , quella che 
comprende coloro che servono, la società colle loro braccia , e quella clic la 
serve co 1 loro talenti ; od ognuna di esse ha le sue classi secondarie per quante 
sono le arti c mestieri , gl' impieghi, le professioni. 

Utile sarebbe P esame di questa svariala istruzione, e de' mezzi come con- 
seguirsi , specialmente dichiarando le vedute somministrateci dal piano della 
pubblica educazione dell' ottimo nostro Presidente della pubblica istruzione 
Monsignor Arcivescovo di Seleucia. 

Ma inerbando ciò ad una opportuna Appendice , c'incombe ora proseguir il 
disegno già da noi pubblicato per queste Umazioni Amministratili, e contentarci 
di esporre questa importante materia iu quattro, titoli, il primo che riguarderà 
P educazione cosi detta Civile ; il secondo quella detta Jic/ig ioni ; il terzo la 
educazione Militare \ il quarto titolo in fine abbraccerà tutte le istituzioni che 
coadiuvano la pubblica educazione. 
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TITOLO PRIMO. 

DELL' EDUCAZIONE CIVILE. 


Abbiam doto questa qualità all’ educazione generale aperta a lutti gl’ in- 
dividui abitanti nel Regno, §enz’ alcun rapporto politico, convenendo che tutti, 
siano nazionali siano stranieri , ne profittino a vantaggio della civiltà clic ogni 
buon governo dee promuovere non che conservare ; e divideremo ne’ rispettivi 
capitoli i mezzi somministrati dall’ amministrazione pubblica per conseguirla. 
Questa educazione dev’ essere alla dipendenza del ministro degli affari interni, 
dal quale tutta dipende 1’ amministrazione suddetta , e sin dalla prima forma- 
zione divenne la più nobile parte di tal ministero colla determinazione del 3 i 
marzo 1806. E ragionevolmente, poiché la cura d* invigilale all’ educazione è 
un dritto ed un dovere annesso all’ autorità .Sovrana,- i maestri sono suoi inon- 
data rii , ed in suo nome esercitano questo diritto, ed adempiono a questo do- 
vere ; i quali essendo destinati a formare buoni cittadini , debbon esser presi 
dalla stessa nazione , la coi situazione conoscono , c con quei requisiti che li 
rendono idonei a tal ministero. 

CAPITOLO PRIMO 

DELLE SCUOLE PRIMARIE , SECONDARIE E NORMALI. 

I/oggctto delle scuole primarie è d’ insegnare i primi rudimenti di leggere, 
scrivere cd aritmetica, c quelli della dottrina cristiuna. Fu perciò ordinato che 
tutte le città, terre, ville cd ogni altro luogo abitato del Regno fossero obbli- 
gati a mantenere un maestro per tale insegnamento , ed una maestra per le 
fanciulle per le quali dovesse oggiugiiervi quello delle necessarie arti donnesche; 
ascrivendosi le somme necessarie pel pagamento di tali individui ai pesi detti 
romunitativi di ciascun comune. E siccome si era già introdotto il metodo nor- 
male (a) , cosi si soggiunse che ne’ luoghi dove la popolazione fosse di 3 , 000 
abitanti o minore si serbasse 1’ antico metodo , ma in quelli di maggior popo- 
lazione , dovessero i maestri insegnare col metodo normale. ( Dee. del i 5 ago- 
sto 1806 ). 

Per chi non conosce questo metodo può consultarsi il manuale del sig. Martin 
tradotto dal francese in italiano e stampato in Napoli nel >819 , e vedrà il 
vantaggio di esso c per la parte intellettuale e per la parte materiale ; pochi 
mezzi, minimo tempo , massimo risul lamento (b). 

(a) Dicomi veramente scuole normali quelle dove »’ iMruiscono coloro che *0* destinati ad 
insegnar ad altri ; ma qui si prendono pcf le scuole di mutuo ifisrgnamtttto secondo la nonna 
di Laucasler e Dell. 

(b) Non occultiamo esservi stalo chi ha supposto nuocere tal metodo alla educazione fisica 
dc a ragazzi; rppur legge* nel giornale della società francese pt k scuole ckiuvutari la opiuiouc 
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Queste furono conservate; e propagate nella occupazione militare, anzi tutti 
i beni addetti alla pubblico istruzione non ancora incorporati nel demanio, do- 
veano formare il fondo per dette scuole, giusta il decreto del 20 gennaio 1808. 
Nelhi penisola di Miseno fu destinato quel curato per le scuole normali collo 
stipendio dì ducati dieci al mese ( dee. de' 19 novembre 1810 ). 

Indi col decreto del »5 settembre 1810 varie provvidenze si diedero su- 
gl' istitutori e sugli alunni; e si obbligarono i padri, le madri , i tutori o cu- 
ratori ad inviare ì loro figli e pupilli a queste scuole primarie (b). 

del celebre medico Rally il quale facendo osservare la differenza tra’ fanciulli curvali per molto 
ore sui loro libri nelle altre scuole e quei che debbon ««sere in moto continuo in questa, dice 
che « in essa il cerebro non contrae quelle flemmasie croniche , quelle tisichezze mortali , e. 
que' germi di convulsioni che fan la dispecazioue della medicina \ il petto si dilata e gode 
della sua piena liberti , poiché a’ fanciulli si raccomanda continuamente di tener alla la lesta 
e dritte le spalle , il respiro allora non è affatto inceppato , la circohzione è senza impaccio. 
Si applica pure questo ragionamento alle funzioni digestive che perfettamente si fanno, quando 
non ai alterano le funzioni dello stomaco col mantenere sa di esso , e su le ahre viscere cur- 
vato il petto per molto tempo. Si evitano in conseguenza quegl* ingorgamenti del mesenterio 
onde nascono le ostruzioni , « % indeboliscono , e spesse volte ancora si dissipano le dispock 
rioni alla mostruosa rachitide >*. 

(b) Ecco come si espresse la sovrana volontà 10 questo decreto. 

Art. 1. Saranno stabilite delle scuole primarie da’ comuni io tutta la estensione del Regno. 

2. Ne' comuni di terza classe gl' inslitutori di queste scuole saranno gli stessi parrocbi. Essi 
insegneranno a leggere ed a scrivere , le prime operazioni dell* aritmetica ed il catechismo di 
religione e di morate. Potrà però il nostro ministro dell* interno disporre che aieoo suppliti da 
altre {tersone idonee , quando per tegittimo impedimento, 0 per a Uro circostanze non potessero 
adempir bene a questa incombenza. 

In tutti gli altri comuni sarà data agli alunni la medesima instruziooe , una col metodo 
Dormale , da institulori che saranno nominati dallo stesso nostro ministro. 

3 . I locali per le scuole primarie saranno sempre forniti da’ comuni stessi. 

4. I salaq degl' institulori saranno anche somministrati da’ comuni. Quello degl* institutori 
de’ comuui di terza classe sarà di ducati sci *, e quello degli altri iustiUUori che dovranno se* 
gu ire il metodo normale , di ducali dieci mi-usuali. 

5 . Me’ comuni di terza classe ciascun alunno pagherà h retribuzione di un carlino al 
mese : ne 'comuni delle altre classi questa retribuzione sarà accresciuta di una qainla parte che 
sarà destinata a' salasj degl' institulori giubilati. 

6. 1 decuriouaù potranno concedere esenzione da questa retribuzione a quelli che non 
saranno iti islato di pagarla. Questa esenzione però con potrà eccedere il quinto degli alunni 
ricevuti ne' roeouni di tersa classe, ed il terzo in quelli delle altre due classi. 

7. Il prodotto dì questa retribuzione cederà in parte a benefìcio del comune , ed in parte 
sarà aggiunto al salario degl’ inslitutori ; di modo che vaila totalmente a profitto del comune 
quando il numero degli alunni a pagamento non oltrepassi i trenta , e sia dato agl’ institulori 
il risultato delle retribuzioni di tutti gli altri alunni che saranno ammessi oltre questo numero. 

8. Sarà detratto uu quinto da quest’ ultimo prodotto che costituirà un fondo dì gratifica- 
zione da distribuirsi agl’ institutori che pel di loro zelo e pel profitto che avranno mostrato 
gli alunni loro , no saranno credati meritevoli. 

9. I | ladri , le madri , i tutori o curatori saranno obbligati ad inviare i loro figli o pu- 
pilli alle •< uole primarie , dichiarandone ì nomi alle municipalità rispettive. Gl istitutori nq 
conserveranno registro , indicando il giorno nel quale ciascun fanciullo atra comincialo ad aa* 
risica* alla scuola , 1* assiduita loro, cd il profitto che faranuo. 
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he scuole pubbliche di Napoli furono affidale ai religiosi di dieci conventi 
col decreto del 3 i ottobre i8oò; ai «piali si unirono altri dodici conventi col 
decreto del ifi ottobre 1807; ed altri sei col decreto del 9 febbraio 1808. In 
essi il ministro del culto e gli stessi superiori nomina vari e presentavano a 
quello deir interno i religiosi che pel loro buon costume cd idoneità crede van 
atti ad essere destinati maestri; c questi dopo gli schiarimenti presi su la loro 
abilità li destinava ad esercitar la pubblica istruzione ne 1 rispettivi conventi ; 
mentre i religiosi istessi oltre alla esenzione dal coro venivano a godere il trat- 
tamento di graduati. 

Ed anche per le fanciulle nella capitale furono aperte undici scuole gra- 
tuite ne 1 monasteri e con servato rii a carico della città di Napoli ( dee. gen- 
naio 1808. ) 

Le scuole secondarie han per oggetto V insegnamento della lingua italiana 
e latina , e di alcune scienze. Sono considerate scuole secondarie , dicesi nei 
statuti approvati a' *4 febbrajo 1816, tutte quelle dove P insegnamento non 
potrà lice vere quella estensione determinata ne' collegii e dove il corso degli 
studii non potrà essere egualmente metodico e progressivo : ma tutti gli arti- 
coli registrali pe' collegii e licei si possono applicare alle suole secondarie in 
tutte quelle parli adattabili alle medesime. Una scuola secondaria di prima 
classe fu stabilita iu Reggio por l' istruzione della gioventù col decreto de' ifi 
luglio 181© ; un 1 altra in Alcssano con quello, de* ai aprile i 8 i 3 ; ron altro 
decreto della stessa data fu tramutata la scuola di filosofia e teologia cU’ era 
nel comune di Maglie in scuola secondaria ; con altro simile decreto le scuole 
di Ridiano c Presicee furono riunite in una scuola secondaria in questo ultimo 
comune ; cd una simile ne fu stabilita in Calatone > e quelle di Poggiardu 
trasferite in Otranto. 

Coi decreti de' i 3 maggio detto anno 1 8 1 3 ne furono stabilite in Airoh* 
ed iu Rossano ; con quello de' 16 dello in A tessa ; «le' 7 ottobre nel Vasto.; 
de' 19 novembre in Aquila , che poi fu riunita a quel collegio ; de' a giugno 
1814 in Mola di Bari ; de’ io agosto 1816. in Cervuro ; de' 7 maggio 1817 in 
Civitaducale , similmente aggregata al collegio di Aquila. 

Ma in esse la liogua latina s' insegna colle regole grammaticali che con- 
vengono in un'età più matura, mentre dovrebbe insegnarsi collo stesso mezzo 
col quale s' impara le propria , cioè col solo uso ; e vi bisognerebbe una le- 
zione di storia naturale , ed una del disegno.: non si dovrebbe infine soprac- 
caricar la memoria di poco utili o mal compresi discorsi (a). 

10. Gli alunni non potranno. esser ricevuti nelle scuole primarie prima dcH' età di cinque 
anni compiti ; e ne saranno congelati qnando sarà stplo conosciuto il loro profitto e stato 
d* «istruzione. A quest' c detto saranno fatti in ogui anno de pubblici canni da' censori e prò* 
censori che si nomineranno da Noi, c lo di cui attribuzioni verranno determinate con uu de- 
creto portico L re. 

11. I sottintendenti sono specialmente incaricati dell' organizzazione di queste scuole , e 
renderanno conto dello stalo loro ogni mese all’ intendente. Le amministrazioni municipali in- 
vigileranno loro immediatamente , e vi conserveranno l’ esecuzione delle leggi e de regolamenti 
delle amministrazioni superiori. 

(a) Senza ricorrere a ciò che Platone , Aristotile , Cicerone > Quintiliano , Seneca c tanti 
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Ad alcune di queste scuole secondarie fu aggiunto 1 ' insegnamento di agri- 
coltura pratica , come ne’ comuni di Àgnóne , Morcoue , La r ino , Campobasso, 
Riccia ed Isernia col decreto de' 18 aprile 1818 ; in quelli di Trivento , 
Frosolone, 0 tiglio orse e Cmla-campomarano col decreto del 18 novembre detto 
anno; e con quelli de' 10 agosto, 5 o oltobre e 14 dicembre 1819 ne' comuni 
di Cosenza , Lucerà , Catanzaro ; indi col decreto del 1 marzo 1820 iti Pulì- 
gnano ; e con quello de' 12 maggio detto anno in Avellino ed in Chieli. 

Generalmente tutti i maestri delle scuole private debbono insegnare a 
porta aperta , quindi quelli pure di queste scuole ( dee. i 3 novembre 1821 ). 

Ma tutto quel che abbiarn detto riguarda l' istruzione eh' è la minor parte 
dell' educazione : e ciò non ostante in mezzo a tanta premura del governo , 
quanti son pochi quelli che sanno leggere c scrivere! Quanto poco è migliorata 
la nostra agricoltura ! D’ onde quest’ apatia ? Noi V esamineremo a suo luogo. 

CAP. II. 

DE' DIVEESI COLLEGI! DI EDUCAZIONE STABILITI NEL REGNO. 

Quel che manca alle scuole secondarie deve trovarsi ne' collegi : riunione 
de' convittori sotto lo stesso tetto c ad una mensa istessa ; insegnamento più 
esteso; corso di stuilii metodico e progressivo. Kinmanuelc Kant nell' educazione 
preferisce ai collegi le scuole dove i giovanetti vanno alcune ore del giorno , 
e passano il rimanente nella casa paterna, e ciò per la vigilanza de' padri e per 
1' acquisto delle virtù domestiche senza le quali non possono sussistere le virtù 
pubbliche, e lascia aperti i collegi ai fanciulli privi di genitori, o che son vi* 
ziosi , agli sventurati espositi o abbandonali , ed a quelli addetti al sacerdozio 
o alla milizia. Vi aggiunge quo' nati nelle campagne e ne' villaggi dove mancano 
le scuole opportune ; e tal è pure il nostro sentimento. In qualunque modo la 
educazione ne' collegi non dev’essere a carico del governo , ma degl' individui 
che vogliono profittarne. Ecco un vantaggio per la classe de' ricchi , ma que- 
sto è consentaneo all’ interesse sociale ; sì perchè conviene che il deposito del- 
le cognizioni e de' lumi sia in questa classe che può più facilmente diffonderli 
ed espanderli nella moltitudine ; come perchè non si tolgano altri individui 
dalla classe produttiva per aggiungerli alla classe che si chiama sterile, la quale è 
utile che sia la meno numerosa. Il paese più culto , a creder mio , scriveva il 
nostro Filangieri , sarebbe quello, ove vi fossero meno errori e più verità dif- 
fuse nel volgo , e meno semidotti tra gli scienziati ; or per ottener questo fine 
bisogna render meno facile la carriera delle lettere: non bisogna dunque renderla 

altri han pensato m i mezzi di aumentare e conservare il vigor della memoria , il nostro 
Filangieri Io restringe e tre soli principii: 

1 . di non abusar giammai di (presta facoltà impegnandola in sforzi inutili ; 
a. di facilitare il legame tra le idee , in maniera che la riproduzione dell ona risvegli 
immediatamente l’altra j 

3. di rinfrescare sovente le tracce delle idee , che senza questo soccorso potrebbero scan- 
cellarsi. 
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dispendiosa. Che te un grande ingegno che potrebbe riiplenderc nelle scienze 
o nelle belle arti ha la disgrazia di nascer povero ; deve il governo accordar- 
gli una piazza franca nel collegio. 

La prima legge colla quale venne stabilito un collegio nella capitale , ed 
un collegio per ciascuna provincia fu del 3 o maggio 1807. * u destinata ad ognu- 
no di essi la dote di ducati sei mila pe' quali il governo si riserbava cinquanta 
piazze, si stabili il sistema de\V istruzione , quello della tlisciplinn , e quello del- 
V arnmcsiionc. degli al mini. 

Pel pi-imo ordinossi che in ogni collegio dovessero mantenersi sette profes- 
sori ivi residenti , oltre de 1 maestri esterni ; ''ole a dire ; 

Due di lingua latina ed italiana distribuiti per classi , ed uno di essi pro- 
fessore di lingua greca ; 

uno di rcttorica e di archeologia greca e latina ; 

uno di scienze matematiche ; 

uno dì logica , metafisica ed etica ; 

uno di geografìa o cronologia ; 

uno di dementi di fisica. 

Vi furon destinati cinque maestri esterni , cioè di lingua francese ; di cal- 
ligrafìa ; di disegno ; di scherma ; e di ballo ; ed un catechista coll' onorario 
di professore per spiegare il catechismo approvato dal governo ; al che doves- 
se adempirsi dal rettore o vicerettore essendo preti, senz'aumento di soldo. 

Se oltre agli additali maestri, gli alunni ne desiderassero altri di scieaze e 
di belle arti vi saranno ammessi coll' approvazione del rettore pagandosi par* 
ticolarmenle da loro; egualmente che le lezioni particolari che volessero pren- 
dere dai suddetti maestri esterni. L’ onorario de' professori da fissarsi secondo 
le circostanze oltre 1' abitazione ed il vitto comune co’ collegiali : quello dei 
maestri esterni da sette a dieci ducati. L’ ordine delle lezioni , l’ora rio, l'epo- 
ca e la durata delle vacanze e dei congedi fu riserbato a particolari istruzioni. 

Riguardo all’ amministrazione , disciplina , e polizia interna , si provvide che 
il Rettore capo del collegio avesse l' amministrazione interna , con un viceret- 
torc per supplirlo ove occorresse , ed un economo pel maneggio degli affa- 
ri (a), tulli nominati dal Re sulla presentazione del ministro dell'interno egual- 
mente che i professori e gli amministratori suddetti. Che il Rettore eserci- 
tasse i dritti di padre di famiglia, mantenesse il buon ordine e la disciplina , 
invigilasse sopra i costumi , gli studi , la religione , estendendo la sua autorità 
sopra tulli gl' individui oddetti al collegio. — La polizia interna o sia il buon 
ordine nelle camere di studio, e ne’ dormitori e l’accompagnamento degli alun- 
ni al passeggio , venne confidato ai prefetti proposti dal Rettore , e nominuti 
dagl* Intendenti a proporzione di uno per 18 alunni; lasciandosi ai professori 
il buon ordine e la polizia nelle classi : le camere non possono aver comuni- 
cazione tra loro senza un ordine espresso del rettore. I giuochi di sorte , di 

(a) L* economo è incaricato del maneggio economico sotto 1’ autorità del rettore , il qua- 
le dovrà \ udire i fogli giornalieri di consumo. Egli farà le |*ro\ visioni necessarie , e riscuoterà 
|e reti' lite del collctto. Renderà conto della sua amministrazione illa con» incisione composta dal 
Rettole e ila due proprietarii del luogo. ( Ivi art. 17 ). 
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cario, cil ogni altro giuoco di danaro non debbono esser permessi; ed esercì- 
larj« periodicamente^ a nonna degli ordini del rettore^ tulli gli atli religiosi con- 
forme al riio ed alla disciplina della Chiesa. Si disse consistere i castighi in una 
maggiore durala del lavoro , in un lavoro straordinario , nella privazione della 
passeggiata e della ricreazione , nella detenzione a nella prigione : e queste 
pene potersi imporre anche dai professori e dui prefetti , eccetto la prigione 
clic può solo essere ordinata dal rettore. Finalmente venne assegnato V abito 
di color bleu con paramaniche e collaretto color celeste , c bottone giallo colla 
leggenda Collegio reale di . . . 

Per r ammessionc degli alunni si prescrisse doversi ne’ collegi suddetti dar 
la istruzione 

x. Àgli alunni da mantenersi gratuitamente per effetto delia dote assegnata, 
•i. Ai pnidonarii che le famiglie vogliono mandarvi . stabilendosi la pen- 
sione di ducali dodici ul mese per Napoli , e ducali otto pe’ collegii delle pro- 
vincie. 

5. Agli scolari esterni. 

Ninno può esser però ammesso in qualunque delle tre classi anzidetto , se 
non abbia otto anni compiti e meno di quattordici ; se non sappia leggere e 
scrìvere correttamente ; e so non sia nello stalo di comprendere le lezioni del- 
P ultima classe della lingua Ialina: niuno potrà poi rimaner nel collegio al di là 
di i8 anni. 

Riguardo agli alunni, si disse che le piazze franche sarebbero accordate 
non solamente ai figli de' militari cd impiegali civili di questi dominii , in gra- 
tificazione dei servigi , che avessero fedelmente renduti ; ma eziandio a quei 
fanciulli , che si fossero distinti nelle scuole primarie o secondarie del Regno. 
Si aggiunse clic sarebbero mantenuti i medesimi interamente a spese del col- 
legio , senza che le loro famiglie s* interessassero per nulla , nè anche in caso 
di malattia : bensì al loro ingresso fossero obbligali a portare nel collegio un 
letto completo , 1' uniforme giusta il modello , la biancheria e gli altri mobili 
per uso della persona , giusta le istruzioni. 

Riguardò ui pensionarii, essi dovean esser presentati al Rettore dai loro 
genitori , tutori o ematoli , o con espresso mandato scritto di coloro clic 
hanno sopra di essi il diritto di patria potestà e di tutela, ed anche per invito 
che nc facesse il magistrato competente. Il Rettore prese le convenevoli informa- 
zioni dovesse renderne conto airintcndcnle per essere autorizzato ad ammetterli. 

Riguardo finalmente agli scolari esterni, era questa una facoltà accordata ai 
rettori di ammettere ad udire le lezioni de’ professori anche i giovinetti clic 
non appartenevano a’ collegi; purché presentati da coloro che ne hanno 1' au- 
torità legittima , c preso conto de’ loro costumi , e delle disposizioni conve- 
nevoli per studiar con profitto. Questi giovanetti cosi ammessi non potessero 
andare in altre parti del collegio che nelle scuole; alla cui polizia eran sogget- 
ti e non vestirne Y uniforme : poteva il rettore licenziarli sopra il rapporto dei 
professori; ed anche un’assenza da quattro lezioni consecutive senza causa le- 
gittima era motivo di esclusione. Essi poi non sono tenuti ad alcuna contribu- 
zione ; ina si prendono dai fondi della dotazione carlini cinque al mese per ogni 
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scolare esterno legittimamente ammesso alle lezioni) cd il totale vico diviso tra’ 
professori come supplemento di onorario. 

Compirsi questa legge colle disposizioni sull’ esame. » Al finir dell 1 anno , 
di resi in essa , si terni in ciascun collegio una solenne adunanza , nella quale 
saranno esaminali que' collegiali che il rettore dovrà indicare. A questa adunan- 
za assisteranno P intendente, V arcivescovo , il generale comandante della pro- 
vincia , il vescovo , i presidenti de’ tribunali ed i sindaci de' rispettivi paesi — 
I 'prendi ed i distintivi di onorificenza saranno distribuiti dal personaggio più 
degno che interverrà all 1 adunanza. — Il rettore , terminato F esame , alla pre- 
senza «li tulio il congr«‘sso , presenterà alPintcndeiile la lista di «piei collegiali 
che «lidio una lodevole applicazione , meritar possono la sovrana beneficenza 
di passare in alcuuo «li «pici stabilimenti «leterminali da noi, per dare V ultimo 
grado «li perfezione a «pici lo stato, cui saranno chiamali dalle favorevoli dispo- 
sizioni dei loro talenti , c dalla volontà delle proprie famiglie alle quali appar- 
tengono ». 

E già vari» monasteri soppressi erano stati destinati in reali collegi. Quello 
de 1 Celestini pel collegio «li Luccra , altro de’ Celestini di Sulmona per «furilo 
di Aquila \ degli Olivetani in Lecce , che fu poi trasferito nella casa de PP. 
«Iella Missione: e ne’ seguenti anni quello de 1 Tercsiani in Buri, de 1 Conventua- 
li in Maddaloni ; «[nello di * 1 Gesuiti in Catanzaro (a) , «fucilo de’ Busiliaui in 
Monleleonc , de 1 Francescani a Teramo , degli Scolopii in Foggia. 

Riscosse molti dogli questo piano di educazione collegiale ; ma non man- 
carono le critiche «li coloro che erano sviscerali dell 1 autor della scienza del- 
la legislazione. Dieci anni «licevano è troppo poco. 11 Filungieri ne aveva 
assegnati quattoniici , r temeva che fossero anche pochi, se la ripartizione fosse 
regolata dalla vanità e dui pregiudizio , c non dallu ragione sull'infallibile pia- 
no della natura. E come tralasciarsi l'educazione all'età di 18 anni, quando 
più ve n 1 è bisogno? Fissala la maggior età agli anni ai , sino a rjitesl 1 epoca 
dovrebbe continuarsi P educazione; ed in questi ultimi anni applicare gli alun- 
ni allo studio delle patrie leggi , accompagnato da veri e luminosi principii 
dell' ordine pubblico , e della prosperità sociale ; vai quanto* diré dalla filoso- 
fia del «finito. Cosi dovrebbe coronarsi il corso dell* educazione scientifica, c 
così la si compie nc 1 più culli paesi «fi Europa. 

Per la lingua latina dovrebbe distinguersi l'età adatta a studiarne le regole, 
e seguire un metodo più ragionevole (b) , e per gli esercizi della memoria te- 
nersi presenti gli stessi principii raccomandati alle scuole secondarie. 


(n) Questo collegio fa col decreto de’ 5 marzo i8ia dichiarato litro destituito all'istruzio- 
ne nella ginrisprtidimzJi per le doe Calabrie ; per cui vi forano stabilite le cattedre decretate 
per delti stabilimenti. 

(b) Tutte le nostre preliminari istruzioni , diceva il Filangieri, si ridurranno alla iltvlina- 
zione e «‘onjiig.i/iom* rie' nomi <• de verbi, ed a quelle poche regole ed osservazioni gruimnut i- 
« nli, olir Mino le più frequenti nel I* liso , le più imli-pensabili a conoscersi per l' intelligenza 
«Iella lineai • ... La lettura e la spiegazione degli antichi scrittoti , e l'arto di iiie\are e di 
mostrare a giovanetti le loro liellei/c , doMi>hl>' essere il solo mezzo col quale si dovrebbe prò- 
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Manca la legione dell' Istoria che dovrebb’ essere accompagnata colla geo- 
grafia; e che invano vi si supplisce colla cronologia , la quale non giova che nel 
momento in cui si osserva. La sola tavola, dice» lo stesso Filangieri, il solo al- 
bero , la sola cronologia utile c stabile è quella eh' è fondata su P ordine , e 
sul nesso delle (storiche idee. 

Agli elementi di fisica dovrebbero accoppiarsi quelli della chimica die oltre 
al piacere che reca serve a togliere molli errori dalla mente de' giovanetti , ai 
quali potrebbero mostrarsi le chimiche esperienze ne' giorni non destinati alla 
scuola ; ed anche qualche arte meccanica apprendersi. 

Si proibì col decreto de' 30 aprile 1813 che alcun professore potesse sup- 
plirsi da altro soggetto , anche col consenso del rettore c del presidente del 
giurì degli esami della provinia, ma qualora esso presidente giudicasse urgente 
ed indispensabile di far momentaneamente supplire qualche professore in caso 
di malattia o altro grave impedimento legittimo, dovesse riferirne al direttore 
della pubblica istruzione , acciò questi ne esponesse i motivi al ministro del* 
1* interno , che avrà la facoltà di approvar , se lo stima , tale s«»ti turione. 

Oltre de' collegii nelle capitali delle provincic fu destinato in Alpino un 
collegio con convitto per insegnarvisi le lettere e le scienze col titolo di colle- 
gio Tulliano in memoria del grande oratore M. Tullio Cicerone ivi nato, do- 
tandosi col decreto de' 3 giugno 1 8 1 4, dove furono aggiunte due cattedre una 
di eloquenza latina cd italiana, l' altra di chimica applicata alle arti. Ma già 
col decreto de' 39 maggio i8»5, soppresse le scuole de 'Barnabili eh' erano in 
Arptno , le loro rendite eransi riunite a questo collegio. 

Lo stesso pel collegio ludo-greco di S. Benedetto Ulluno, specialmente ad- 
detto agli Albanesi, la cui conservazione e migliora mento ebbe luogo col reai 
decreto degli 8 giugno 1810 il quale venne tramutato in liceo per le Calabrie 
col decreto de* 4 luglio 1 8 >3 ; trasferendosi nel soppresso convento de’ Paolol- 
ti in Corigliano. 

Dovea stabilirsi anche un collegio per la istruzione della gioventù in Vol- 
turai nella provincia di Capitanata , tanto vero eh' crnanossi decreto al 1 ot- 
tobre 1817 col quale l' amministrazione degli ospizi di detto luogo fu auto- 
rizzata ad accettare le disposizioni di 1). Piclruntonio Bilancio tendenti allo 
stabilimento di detto collegio. 

Importante fu lo stabilimento del collegio degli allievi medici chirurgi e far- 
macisti nell' ospedale degl' Incurabili ch'ebbe luogo col decreto de' i4 inaggio 
1810, riportato nelle Addizioni. 

Fu ad esso assegnato col decreto del 17 novembre 1-813 il credito di lire 
GjoSq */ 0 oo aperto al ministro della guerra per soddisfare i crediti degli ospc- 


srguirc lo ri odio «li ijucsta linga.:. Tulli coloro che vi bau fatto i maggiori progressi confessa- 
no di doverli a questo esercizio ; e I egli cita il Buomnuici , e Io stesso Facciolati. Aggiunge 
però doversi scegliere tra gli antichi scrittori quelle opere che pirla no delle cose delle quali i 
fanciulli possono avere àlee ciliare, 0 con faciHl.i or qn istorie. Nell’ ultimo de’ Ire anni inse- 
gnarsi loro i principii della Ialina e volgare Prosodia, ed addestrarli all’ iuU'lligcn/a deporti 
deli’ una c dell' altra lingua. 
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«tuli civili del Regno pel trattamento dato ai militari infermi \ e con quello del* 
18 aprile i 8 i 5 furono assegnati i fondi della rendila di 7G8 ducali. 

Nella restaurazione si confermarono le dotazioni c concessioni fatte nel* 
l'occupazione militare agli stabilimenti di educazione e di arti col decreto de* 6 
novembre 1816'; c particolarmente con quello dc’Oi luglio 1817 fu conferma- 
ta la concessione falla de* fondi siti in Taranto al suddelto collegio medico- 
t ei tisico ; il quale venne poi trasferito nei soppresso monastero di S. Gaudiosa 
(decreto i 5 luglio 1819). 

Gli alunni di questo collegio ebbero un vantaggio col decreto del isfeb- 
brajo 1 810 5 ordinandosi ebe quello tra essi che negli esami annuali fosse stato 
giudicalo il migliore , godesse della esenzione dalla leva. 

Nella Restaurazione si fecero le aeguenli varietà negli Statuti di collegi i 
approvali col reai decreto de’ »4 febbraro 1816. 

Per T insegnamento si stabilirono gli esercizi! ; 

1. Di catechismo di religione c di morale , grammatica italiana ed ap- 
plicazione delle regole grammaticali della lingua ai classici con analisi grammulica- 
li , aritmetica pratica , storia sacra e geografo. 

a. Esercizio di correttamente scrivere in italiano , grammatica latina 
ed applicazione delle regole grani ina tirali di questa lingua ai classici con anali- 
si grammaticale , storia profana c mitologia. 

5 . Lingua latina sublime colla spiegazione de* classici prosatori e poeti 
clic limino maggiore elevazione nello stile v ne' sentimenti, rilevandosi le grazie 
o la precisione per le quali si distinguono , grammatica di lingua greca , unli- 
c lillà romane e greche. 

4. Rcttoiica , poesia italiana e Ialina, applicazione delle regole gramma- 
ticali a' classici greci con analisi grammatica li. 

5 . Filosofo , elica c dritto di natura , sintesi cd analisi elementare, ve- 
lilà della religione cattolica. 

0 . Matematica sublime , fisica matematica. 

Si stabiliscono degl 1 Ispettóri , come ne' licci , cd egualmente per gli slU' 
(lenti r e per I' economia j rea gli onorarli furon diversi ; 

Al Rettore ducali 20 

Vice rettore i 5 

Economo i 5 

Prefetto di camerata . 7 

Professore ili fisica spcritucniulc i 5 

...... di matematica sublime i 5 

...... di sintesi ed analisi elementare i5 

...... di filosofo, etica c dritto delle genti tj 

...... rcttoiica , poesia iluliana c latina 24 

lingua latina sublime 21 

lingua latina elementare 20 

...... lingua italiana . 20 

Ma sì aggiunse che i soldi iigl'imp’e ;uli sarebbero a norma dello stato di- 
scusso da laisi in ogni anno pei ciascun cullgn. 
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Esaminami» il modo che si tiene ne' collegii per soddisfare ai bisogni della 
vita , vi sarebbe a desiderar qualche cosa. 

Il inidriniento ci pur soverchio , c troppo continuato 1 ' uso della carne. 

10 convengo col Filangieri bastar due vivande al pranzo , e tre ne' giorni di 
festa , ed una nella cena , aggiungendosi la seconda nelle feste ; e nel clima 
com’è il nostro i vegetabili sono miglior nudrimento die le carni. Ma l 1 uso 
del pane non dovrebbe restringersi , anzi darsi ad ogni richiesta degli alunni* 
Un fanciullo che si contenta di questo ristoro mostra un suo reale bisogno: 
c le due refezioni giornaliere non dovrebbero mancare. 

Giusta ci sembra la ripartizione delle ore pel sonno che secondo Locke è 

11 miglior cordiale che la natura ci ha preparato ; ed i giovanetti ìie han più 
bisogno , poiché in essi il vigor delle forze è accompagnato da un progressivo 
movimento. Ma V ora di destarsi dovrebb’ essere più sollecita ; onde godere 
dell’aere mulinino cb’è il più atto a dare un certo vigore alla macchina, mag- 
giore elasticità alla fibra. Pare pure che V uso delle annerate sia incomodo e 
pericoloso. I soli gesuiti hanno adottalo le camere separate per dascun convittore. 

Gli escrcizii ginnastici mancano totalmente ; ogni collegio dovrebbe avere 
il suo giardino per questo uso. Le monotone passeggiate a coppia come i con- 
fratelli non possono supplirvi. 

Per V educazione ne' collegii riflette lo Spedalieri aver essa molti difetti 
i. L’essere generale, la stessa per tutti; laddove la indole diversa de' giovani ri- 
chiederebbe una educazione particolare adattata alle disposizioni particolari di 
ognuno. Molti ammalati differenti potrebbero tutti curarsi con un metodo stesso? 

a. Fra tanti ragazzi vi entra qualcuno già viziato, o di cosi maligno 
temperamento che presto si guasta da se stesso , ed è incorreggibile. Basta 
uno a corrompere tutti. 

3 . Una tale educazione distrugge molti vizii , e forma molti abiti buo- 
ni : ma schiude alcuni germi nocivi , e fa contrarre molti abiti mali. 

Ma egli stesso conviene che pnr produce qualche effetto, e la crede ne- 
cessaria non che utile. Non perché sono insufficienti alcuni mezzi , debbano 
porsi in non cale. Sono anzi da impiegarsi , usando ogni diligenza per ret- 
tificargli , per toglierne gli abusi , per ripararne tutti gl’inconvenienti come 
umanamente si può , o per consolidargli come meglio si su. 

Del resto il governo ha provveduto alle infermerie, alla spesa de' medici o 
chirurgi ed ai medicamenti. Ha obbligalo i direttori c gli amministratori dei 
collegi ad aver cura che i rispettivi allievi sieno sottoposti alla vaccinazione 
( Dccr. de'6 novembre 1821). E rispetto alle loro rendite , oltre al benefizio 
accordato a lutti gli stabili menti di pubblica educazione delle subaste per 1' af- 
fitto de' loro fondi, giusta il decreto de' 27 agosto 1810 ; si è dato ai licci c 
collegi il privilegio della esazione per mezzo de 1 piantoni contro i debitori mo- 
rosi , col decreto del 6 settembre 1824. 
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DE 1 LICEI. 

Siccome liceo chiamavasi il celebre ginnasio di Atene fondato da Pisistrato 
ed accresciuto da Pericle, destinato all 1 educazione della gioventù , cosi questo 
nome si è dato a que 1 luoghi ne 1 quali, oltre all 1 educazione stabilita ne 1 collegi , 
s 1 insegnano altri particolari scienze e si prendono i gradi accademici. 

Non fu ignoto questo nome nella militare occupazione , e noi vedemmo 
tramutato in liceo per le Calabrie il collegio italn-greco di S. Benedetto Ulluno. 
Un altro stabilissi in Reggio col decreto de 1 18 febbraio s 8 1 5 * altro in Sa- 
lerno col decreto degli 8 luglio detto anno; ed in Cosenza (dee. de'7 dicembre 
1814 )• Ma nella restaurazione propriamente vennero organizzati i licei in que- 
sti domimi di qua del Faro c dati ad essi il corrispondente statuto approvato 
col reai decreto del i4 lebbra ro 1816, che noi riporteremo per intero, salva 
qualche osservazione che metteremo nelle note. 

Parte prima. Studio del Liceo . — Tit. I. Insegnamento. 

Art. I. In ogni liceo vi saranno le seguenti lezioni, e si faranno gli escr- 
cizii qui dinotati , cioè di 

1. Catechismo di religione e di morale ; grammatica italiana , ed arit- 
metica pratica. 

2. Applicazione delle regole grammaticali della lingua italiana a 1 classici, 
con analisi grammaticale , storia sacra e geografia. 

3 . Grammatica Ialina, esercizio di correttamente scrivere in lingua italia- 
na, storia profana e mitologia. 

4 « Applicazione delle regole grammaticali della lingua Ialina a 1 classici 
con analisi grammaticale. 

5 . Umanità colla spiegazione de 1 classici prosatori e poeti che hanno mag- 
giore elevazione nello stile c ne 1 sentimenti , rilevandosi le grazie c la precisio- 
ne per le quali si distinguono. Grammatica di lingua greca , antichità romane 
e greche. 

6. Rct lorica , poesia italiana c latina, applicazione delle regole gramma- 
ticali a 1 classici greci , con analisi grammaticale. 

7. Filosofia , dritto di natura , verità della religione cattolica } c mate- 
matica sintetica. 

8. Matematica analitica e fisica matematica. 

9. Chimica e farmacia , eseguendosene le dimostrazioui nel laboratorio 
dì chimica. 

10. Storia naturale, eseguendosi le dimostrazioni ne 1 gabinetti di minerò^ 
logia c di zoologia e nell' orto botanico. 

11. Drillo del regno c procedura civile. 

ia. Drillo e procedura criminale. 

i 3 . Notomia c fisiologia , eseguendosi le sezioni anjlem’riic nel teatro a 
ciò deal nato. 
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i 4 * Chirurgia teoretica e pratica , compresa 1 ’ ostetricia, eseguendone la 
parte clinica nell' ospedale. 

1 5 . Antepralica di medicina. 

16. Medicina pratica. 

In Napoli nel liceo reale del Salvadore, per essere contiguo alla regia Uni- 
versità degli Studj , si darunno soltanto le prime otto lezioni. 

I professori destinati « dare le prime otto lezioni formeranno un corso di 
studj della durata di otto anni. 

II corso degli studj du seguirsi ne 1 licci dagli studenti di medicina o di chi 
rurgia che aspirano a gradi dottorali, sarà di tre anni per quelli che si espon- 
gono all 1 esame di approvazione , e di quattro anni per quelli che vogliono so- 
stenere P esame di scienza , a norma dello art. 9 de 1 regolamenti della regia 
Università degl» Studj. 

I libri, de'quali ciascun professore dovrà far uso per le instruzioni, o per 
corredarne la spiegazione saranno compilati per ordine del governo , onde la 
instruzione sia uniforme c progressiva. Intanto e sino all 1 epoca accennata cia- 
scun professore adoprerà nella sua scuola i libri per le applicazioni delle regole 
e per annotare lu spiegazione delle sue lezioni , che sono qui designati. 

1. Professore. Catechismo sturapato ad uso delle scuole primarie ; gram- 
matica di Soave : aritmetica pratica ad uso delle scuole primarie. 

2. Professore. Boccaccio, Casa, Firenzuola: storia sacra ad uso della 
pubblica istruzione : geografìa pc 1 fanciulli di Galante. 

3 . Profcssorc.Compcndio di Portoreale: Storia profana: Mitologia di Romeo. 

4. Professore* Grammatica latina di Portoreale : Fedro: Nipote : Cicero- 
ne , epistole : Cesare , comenlarj : Virgilio , egloghe e georgiche. 

5 . Professore. Grammatica Ialina di Portoreale : Cicerone, gli ufGzj c le 

orazioni : Virgilio , Eneide : Grammatica di lingua greca di Portoreale : pel te- 
stamento nuovo e la Silloge : Aula : Gcldsmisih. 

6. Professore. Istituzione oratoria di Majelli : Sallustio , Livio , Taci- 
to , Oruzio , Isocrate , Omero, Demostene. 

7. Professore. Instituzione di Soave : Eineccio 3 e darà un trattato della 
verità della religione cattolica : e per la matematica sintetica, Flauti e Giannattasio. 

8. Professore. Bossut , Fergola , sezioni coniche analitiche : correderà 
le sue lezioni con Lagrange , Eulero , Mongc ed Uachcltc , e con Biot : e per 
lu meccanica Fergola. 

9. Professore. Istituzioni di Sementini : correderà le sue lezioni con 
Majon , Àdat , Bnignntelli , Thompson , Berthollet e Bordillon Logrange. 

10. Professore. Millin : correderà le sue lezioni perla zoologia con Buf- 
fon e supplemento di Lacepcde ; con Dumcril e Cuvier , c quelle di mineralo- 
gia con Brogniart , Hauy , Vender , Brcisluk , Melograni. 

Per la botanica , annoterà le sue spiegazioni con Linneo , Iussieu , Cirillo, 
Petugnu , Tenore. 

11. Professore. Le leggi civili del regno in vigore. 

12. Professore. Le leggi criminali del regno in vigore. 

j 5 . Professore. Per l 1 anatomia farà uso degli clementi di anatomia di 
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Francesco Cerio Grimaldi : correderà le sue Irzioni con .Gocmmcring, Birba t , 
Boyer , avendo presemi le scoverle di Gali sopra la struttura del cervello. 

Per la fisiologia si servirà di Richerand ultimamente tradotto dal professo- 
re Ruggiero. Correderà la sua spiegazione dei lumi che trovatisi in Hallcr, Du- 
mas, Danissin e Cubanis. 

1 4 • Professore. Instituzioni di Rickler , correderà le sue lezioni con 
Monteggia , Richerand. 

i 5 . Professore. Instituzioni che formerà sull' antepratica di Andria e su 
quella di Miglietta. 

17. Professore. Instituzioni di medicina pratica di Andria: correderà le 
sue lezioni con Odier , Burserio Cirillo , Darussiu e Pinci. 

1 professori del liceo del Salvadorc che insegneranno le matematiche ele- 
mentari c le sublimi c la fìsica sperimentale , adoprcranno gli stessi libri indi- 
cati po' professori di quelle facoltà negli altri licei. 

I primi sei professori faranno due ore ed un quarto di lezione nel matti- 
no , ed un’ ora e mezzo al dopo pranzo: tutti gli altri faranouo una lezione al 
giorno della durata di due ore o al mattino o al dopo pranzo , come verrà 
destinato dui rettore dello stabilimento. 

Tit. II. Gradi dottorali. 

7. Nc' reali licei si possono ricevere i soli gradi di approvazione e di 
licenza in giurisprudenza , nelle scienze fìsiche e matematiche , nella medicina, 
c nella filosofìa e letteratura. 

8. Nel feal liceo del Salvatore in Napoli non si conferiscono gradi dottorali. 

9. I gradi di approvazione e di licenza in teologia si prenderanno nei 
seminari diocesani' nelle forine? prescritte nell’ art 17. 

10. Il grado di laurea in tutte le suddette cinque facoltà dovrà pren- 
dersi necessariamente presso la regia università degli sludii. 

11. Tutti coloro che hanno gradi dottorali ottenuti presso gli nnlichi 
collegii , o che hanno carte autorizzanti all’ esercizio di una professione , per 
cui secondo i regolamenti della regia università degli studii è necessario di 
avere qualche grado dottorale se vorranno mettersi in attività, potranno esibire 
i loro privilegi c le loro licenze , anche presso il rettore di un liceo , per in- 
viarsi al visto in Napoli al presidente della Commcssione della pubblica instru- 
zionc. 

12. Sono esclusi dal preseritto nell' art. precedente tutti coloro che si 
trovano avere carte autorizzanti dilTinitive ottenute con esame e spedite dalla 
direzione generale della pubblica instruzione o daU'allual presidente della Com- 
messionc suddetta. 

1 3 . Quei pochi che, secondo il regolamento della regia università degli 
stadj , avranno ottenuti gradi dottorali provvisoriamente con cedole e diplomi 
condizionati , se vorranno continuare nell' esercizio delle funzioni e negl' im- 
pieghi a' (piali sono stali abilitati , dovranno sostenere gli esami prescritti nei 
nuovi regolamenti della detta regia università al titolo UT, ed in tal guisa po- 
tranno ottenere le loro cedole ed i loro diplomi definitivi. 
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1 4 • Allorché sarà presentato un privilegio o altra carta autorizzante per 
essere vidimata o cambiata , o quando voglia aversi il duplicato di un privile- 
gio smarrito , il rettore , dopoché sono stati eseguiti nella cancelleria del liceo 
gli art. , a 5 , 26 de’ suddetti regolamenti , invierà tutte le fedi quivi de- 
signate e la carta del grado dottorale , o le sole fedi , se la richiesta sarà del 
duplicato , ul presidente della Commestione della pubblica i ostruzione per pro- 
curarne la verifica. Il rettore del hceo è incaricato di regolare la riscossione 
de’ dritti come meglio converrà per gllntcrcssi della pubblica instruzionc. 

i 5 . I requisiti necessari ad ottenere i gradi dottorali , e le cariche od 
impieghi che questi abilitano a conservare o ad ottenere , sono dinotati ne’ ti- 
toli 1 e li de' regolamenti della regia università degli studj. 

Tit. III. Esami pel conferimento ile' gradi dottor ali. 


16. Gli esami per i gradi di approvazione e di licenza , si faranno ncj 
licci innanzi le Commessioni formate da’ professori nel seguente modo; 

Commcssionc di giurisprudenza. 

Professore di filosofia , elica e dritto delle genti : 

di dritto del regna e di procedura civile : 
di dritto e procedura criminale. 

Commcs&ione di scienze fisiche e matematiche» 

Professore di matematica sintetica : 
di matematica analitica, 
di fisica matematica : 
di fisica sperimentale : 
di chimica e farmacia : 
di storia naturale. 

Commcssionc di medicina. 

Professore di notoiniu e fisiologia : 

di chirurgia teoretica e pratica : 

9 di antepraliea di medicina : 
di medicina pratica : 
di chimica e farmacia. 

Commcssionc di letteratura e filosofia. 

Professore di filosofia , etica e dritto di natura: 
di rcttorica e lingua greca : 
di lingua latina sublime. 


Esame ite 1 scminarj . 

17. Gli esami per l’approvazione e per la licenza in teologia si faranno pres- 
so V Ordinario della diocesi da una Coinraessione Composta dal canonico teolo- 
go , dal canonico penitenziere e da due esaminatori prosinodali scelti dall’Or- 
dinario suddetto ) il quale sarà il presidente della Commcssionc. 

18. Il presidente delle quattro Couuficssioui di giurisprudenza, di scicn- 
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ze fisi chr c matematiche . di medicina , e di filosofili e letteratura sarà sempre 
il professore il quale avrà maggiore anzianità di servizio di cattedra negli sta- 
bili meri ti di pubblica inai razione. Il rettore del liceo se vorrà intervenire nel- 
le Comincssioni , presederà ali' adunanza. 

19. Tanto le Comincssioni per gli esami ne' licei , quanto quelle delie 
diocesi presso gli Ordinuij sono incaricate per proporre i quesiti o scegliere 1 
punti che gli aspiranti dovranno risolvere o spiegare; ma non possono pronun- 
ziare vcrun giudìzio sul merito degli esaminati. Il giudizio di ammessione ai 
gnidi dottorali , o di rifiuto , è riserbato alle facoltà della regia università de- 
gli studj. 

20. Le Commessioni suddette faranno due processi verbali ; do' quali 
uno sarà compilato dal più giovare degli esaminatori , che funzionerà da can- 
celliere , e conterrà 1 ' atto della riunione della Coramessione } e le domande 
colle risposte a voce ; 1' altro sarà formato dalle risposte o dulie esposizioni 
scritte , c sarà di proprio carattere dello esaminato. 

Se vi saranno dimostrazioni pratiche ed operative , queste saranno enun- 
ciate con tutte le particolarità nel processo verbale degli esaminatori. 

Ambiduc questi processi verbali saranno segnati in margine ed in fine dai 
membri della Commestione e dall' aspirante al grado dottorale , quindi saranno 
cifrati dal rettore del liceo o dall' Ordinario clic gl' invierà al presidente della 
Cointnessionc della pubblica inanizione , dal quale saranno spediti alla regia 
università degli studj per farsene la discussione, ed attendersene il giudizio. 

ai. Tanto ne' licei che nelle diocesi presso gli Ordinar] , gli esami si 
aggireranno sulle materie e saranno eseguiti nelle forme e modi prescritti nel 
titolo III del regolamento dalla regia università. 

aa. 1 dritti di esame c delle cedole o licenze saranno quegli stessi ap- 
provati al titolo IV del suddetto regolamento. 

23 . Questi dritti saranno incassali dagli amministratori de' licei , come 
verrà indicato all' art. 98. Presso gli Ordinar j, pe' dritti di esame e di cedola 
o licenze in teologia, saranno da' medesimi riscossi e passati agli amministrato- 
ri di quel liceo che verrà loro designato dal presidente della pubblica inslru» 
zione , di riscontro a' processi verbali rimessigli , a norma dell’ articolo ao. 

? 4 - Tutti i giuramenti che dovranno prestarsi da quelli che hanno otte- 
nuto la cedola o le licenze si daranno in mano dell'Intendente della provincia 
o del sottintendente de) distretto dove il liceo è stabilito. Le suddette carte poi 
saranno registrate , prima c dopo il giuramento , nella cancelleria del liceo. Il 
rettore regolerà questo ramo di sua dipendenza colle indicate autorità ammi- 
nistrative. 

a 5 . In piedi delle cedole e delle licenze sarà attestato da chi le riceve 
dalle autorità amministrative suddette , com'egli abbia giurato ; lo che farà di 
proprio carattere. Una tal dichiarazione sarà firmata dal nome del candidato , 
contrassegnata dalla firma dell' intendente o sottintendente , con apporvisi il ri- 
spettivo suggello. 
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TU. IV. IsiKtt ori. 

26. C rispoitori sono destinali per vegliare alla esecuzione degli statuti; 
per osservare se il servizio pubblico che dee prestarsi dagl' impiegali ne' licei, 
convitti e collegi corrisponda alle mire del Governo ; per conoscere se i mez- 
zi adoperati a pruovnuoverc l’ lustrazione letteraria e la sana morule nella gio- 
ventù studiosa sicno diretti per ottenere questo line ; ed in ultimo per sapere 
se vi sieno persone ebe esercitano professioni o esercitano cariche ed impirglii 
a' quali abilitano i gradi dottorali , senza di avergli prima ottenuti , a nonna, 
del regolamento della regia università degli studj. 

27. Al momento che V ispettore è in visita ninno degl' impiegali del 
beco o del convitto {Mitra rifiutare di somministrargli quei lumi de' quali ha 
bisogno per adempire a' proprj doveri e per soddisfare a quegl' incarichi clic 
il presidente della Coinmcssionc della pubblica distruzione avrà particolarmente 
a lui affidali. 

28. Quando un ispettore dovrà esaminare la contabilità di uno stabili, 
mento , farà recarsi i libri dell' ccuuowo e trovandovi delle partite da signifi- 
care a danno del medesimo , è per mancanza di ordinativo o per difetto di 
quietanza , farà prima rapporto in iscritto all' intendente , e poi designerà nel 
libro dove la partita non è giustificata, come la medesima sia stata significata. 

29. Se converrà fare ({uniche progetto di economia o di spesa straordi- 
naria, l'ispettore si porterà presso 1’ Intendente , per invitarlo a presedere al- 
l'adunanza della Coinmcssione amministrativa , per sottoporre 1' affare alla 
discussione. La conclusione sarà distesa in un processo verbale die sarà conse- 
gnato &U' ispettore per rimetterlo al presidente della Cominessione. L' ispettore 
prenderà parte alla discussione - c metterà la sua firma nel processo verbale 
dopo quella dell' Intendente. 

3 0. Ogni qual volta l'ispettore troverà de' disordini ne' licei c convitti, 
userà prima tutti mezzi di moderazione e di prudenza per mettervi termine , 
e quindi darà le disposizioni convenevoli perchè non ubbiano più luogo. 

3 1. In caso di urgenza , per cui convenisse di sospendere dall'esercizio 
qualche funzionante nella pubblica distruzione; l' ispettore nou potrà farlo che 
di concerto coll'Intendente, e sostituendo altra persona che (uccia le veci del* 
l' impiegato sospeso , onde il servizio non venga a mancare. In questa circo.' 
stanza V ispettore dovrà fare sollecito rapporto al presidente delb Commcssio- 
nc della pubblica i ostruzione per le determinazioni che crederà necessarie. 

5 i. Quando un ispettore saprà che senza carte autorizzanti spedile dalla 
regia università degli studj , vi sicno taluni che esercitano le professioni ed i 
mestieri, o conservano le cariche e gVimpicghi dinotati al titolo 11 del regola* 
mento della detta regia università, ne darà parte all'Intendente o sottintenden- 
te della provincia , perchè vieti loro 1' ulteriore esercizio della carica o deU'iiii- 
piego. Contemporaneamente ne darà avviso al presidente della pubblica institi- 
zione , per farne partecipi od istruirne gli altri ispettori clic debbono essere 
spedili in visita, e lasccrà nel liceo lo st.go nominativo de' refrattari o colpevoli 

33 . Se occorrerà che un ispettore ubbia bisogno degli ajuli dell luteo- 
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dente o sottintendente per farsi presentare le carte autorizzanti cd i privilegi 
dottorali , tanto l'uno che l'altro si presteranno coi mezzi che sono in loro 
potere , per giovare all' esito della richiesta clic loro sarà fatta. 

34* L'ispettore che sarà impiegato alla vigilanza sugli stabilimenti di 
pubblica instruzionc della città di Napoli applicherà al liceo del Salvadorc quei 
soli articoli del presente titolo che potranno riguardarlo. 

Tit. V. fattore. 

35. Il rettore che S. M. nominerà , sarà il capo del liceo. Egli regole- 
rà le ore per le lezioni de' professori, invigilerà sulla esecuzione de' regolamenti 
de' decreti sovrani , delle ministeriali disposizioni , e di quelle che darà il pre- 
sidente della pubblica «istruzione; attenderà alla regolarità degli esami e final- 
mente invigilerà sull' esattezza con cui debbouo tutti gl' impiegati dello stubili- 
mento adempire a' proprj doveri. Per tulli i divisati oggetti la corrispondenza 
del rettore sarà sempre col presidente della pubblica iiistruzione. 

36. È risponsabile il rettore della complclazionc de’ registri del liceo , 
tanto per 1' assistenza alle lezioni che vorranno prestare gli studenti i quali 
aspirano a' gradi dottorali , che per gli esami , per la consegna delle cedole c 
delle licenze e péri* incasso de’ dritti fìssati. Per potere eseguirsi l'incasso di 
questi dritti , il lepore dovrà dare il permesso in iscritto all' aspirante di pa- 
gare. Tal permesso non potrà essere rilasciato senza che siasi osservato avere il 
viecrctlorc riuniti c trovali in forma valida tutti i requisiti. 

57 . 11 rettore dovrà spesso visitare le scuole del liceo e potrà fare quel- 
le ricerche che crederà utili per conoscere lo stalo deirinsegnamento tanto agli 
studenti che à* professori. 

38. Surà sua cura d'inviare ogni tre mesi lo stato d’insegnamento colla 
denotazione dell' assistenza de' professori , come pure lo stato economico del 
liceo e lo stato personale degli alunni , degli studenti esterni c degl' impiegati. 
Questi due stati saranno in doppia spedizione. 

39 . Con questi stati trimeslrili accompagnerà un rapporto al presidente 
della Coinmessionc «Iella pubblica instruzionc , nel quale esporrà gli abusi da 
correggersi , c le iniglioruzioiii da introdursi per mezzo della di lui autorità e 
de' suoi poteri superiori. Di tulli i disordini che per difetto di questa rappre- 
sentanza si trovassero introdotti nel liceo , il rettore è risponsabilo. 

/|G. Il rettore non potrà abbandonare il liceo per portarsi altrove ad 
oggetto di attendere a' proprj interessi o di villeggiare o di curarsi da ma- 
lattia clic avesse sofferta , senza 1' autorizzazione del presidente della pubblica 
instruzionc. 

4*. Non potrà nel tempo delle scuole essere lasciato il liceo conicità* 
porant amento dal rettore e dui viccreUore. 

!\i. la scelta de' domestici si apparterrà al rettore , come la loro de- 
stituzione. 

45. Il i\ltorc fari parie della Commessionc ammutisti a li va , come uel- 
1* nrf. 85. 
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44* Invierà alla fine dì novembre lo stato discusso del liceo per T eser- 
cizio dell' anno seguente. 

45. Il nuovo rettore presterà il giuramento di fedeltà al sovrano in 
mano del presidente della Conunessione della pubblica instruzione, se sarà in 
provincia. 

Tit. VI. Ficcrettore * prefetto rf ordine . 

46. Il viccrettore rimpiazzerà sempre il rettore in caso di assenza o di 
qualunque impedimento : egli poi invigilerà particolarmente sulla coudotta e 
su' costumi degli studenti; attenderà al buon ordine nel recinto della scuola del 
liceo ; e si presterà alle chiamate de’ professori per conservarlo anche nello 
scuole. Qualora non potesse assistervi per qualche circostanza , il rettore si 
farà rimpiazzare dal prefetto d'ordine. Il viccrettore sarà nominato dal Re; il 
prefetto d’ ordine dal rettore del liceo. 

47 . Farà il viccrettore le funzioni di cancelliere nel liceo; e però la 
esecuzione della complelazione de' registri indicali all' art. 56, sarà a lui af- 
fidata. Tutti gli articoli del titolo IX degli statuti della regia università de- 
gli studj relativi al cancelliere della medesima, che sono applicabili al siste- 
ma del liceo , formeranno altrettanti incarichi del viccrettore- 

48. il viccrettore terrà alla sua immediazione nel tempo che lo scuole 
del liceo sono aperte , il prefetto d' ordino e quei bidelli o camerieri che il 
rettore giudicherà sufficienti. 

49 . Quando un professore non darà lezione per causa d'impedimento, 
il viccrettore dovrà esserne avvisato. Questi farà attaccare un affisso alla porta 
della scuola del professore impedito , colla denotazione della causa per cui ò 
mancante , onde gli studenti sappiano che la lezione sarà data dal sostituto. 

50. 11 viccrettore alla fine di* ogni giorno scolastico farà rapporto al ret- 
tore del liceo in cui sarà indicata la presenza o P assenza de’ professori , come 
pure gli avvenimenti seguiti : il bidello lo distenderà , cd egli lo segnerà. I 
rapporti saranno conservali per la formazione degli stati trimestrali dei perso* 
naie e dell* insegnamento. 

5 1 . Al viccrettore spetterà regolare P entrata e V uscita degli studenti , 
ed a lui incomberà di disporre il sito convenevole che dovranno occupare i con- 
vittori del liceo , in quelle scuole alle quali assisteranno. 

5a. Il viccrettore sarà il bibliotecurio del liceo ed avrà la cura degl'in- 
ventarj c la responsabilità de' musei, del laboratorio di chimica , del gabinetto 
di fisica e tulle le raccolte ili oggetti scientifici letterarj che si conserveranno 
nello stabilimento. Saranno formali do' regolamenti per determinare le attribu- 
zioni del rettore del vù erettore e de’ professori che lianno parte dimostrative 
nell' istruzione , onde il pubblico servizio riceva speditezza ed abbia sistema. 

55. li nuovo viccrettore cd il nuovo prefetto d’ ordine presteranno il 
giuramento di fedeltà al Sovrano eoiuc alPait. .{5. 
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Tit. VII. Pnfusari 

54> I nuovi professori saranno nominati da S. M. sulla proposta della 
Corani essione della pubblica instruzione che la presenterà per mezzo del presi- 
dente della medesima. 

55. Nel liceo non saranno ammessi per professori che coloro i quali 
avranno ottenuto i gradi dottorali. Questi saranno di licenza io filosofìa e let- 
teratura pe' primi quattro professori , e di laurea per tutti gli altri nelle ri- 
spettive facoltà. 

56. Potranno gli aspiranti alle cattedre de' licei presentarsi agli esami 
approvati da S. M . con rescritto sovrano dogli 1 1 d’ ottobre 1 8 1 5 senza esser 
distinti da gradi dottorali. Essi concorreranno quando sieno stali approvati co- 
me gli altri che gli avessero ottenuti. Ma se fossero scelti in presenza della 
Commessionc , dovranno prendere 1 gradi determinali nell’ articolo precedente? 
prima che la Commessionc sia abilitata a fare la proposta a S. M. 

57 . Ogni nuovo professore presterà il giuramento di fedeltà al Sovranoj 
come nell' art. 45. 

58. I professori de 1 licei nelle provicele saranno chiamati per interveni- 
re alle funzioni pubbliche di rappresentanza , e saranno accompagnati dal ret- 
tore e dal vicerettore. 

59 . Ogni professore di liceo è tenuto a formare uu corso d’instituzioni 
relativo al suo insegnamento , in cui avrà principal cura di conservare l'eleva- 
tezza della instruzione proporzionata agli esumi che dovranno sostenere gli aspi- 
ranti a* gradi dottorali , ed a quel sistema di conoscenze che sono necessario 
per ottenergli. Il professore che avrà soddisfatto a questo dovere , presenterà 
il suo lavoro al presidente della Commessione , il quale quaudo ne avrà ap- 
provato la pubblicamene e 1’ uso pe’ licei , procurerà di fargli ottenere anco- 
ra da S. M. de' tratti della sua reai munificenza. 

60. In tempo delle lezioni tutti gli studenti ed anche i convittori di- 
penderanno dall’ autorità de’ professori rispettivi. Questi attenderanno al buon 
ordine nelle scuole , ed in caso di bisogno chiameranno iu soccorso 1' auto- 
rità del vicerettore , a norma dell’ art. 46- 

6 ■ . 1 professori saranno esemplarmente esatti nel presentarsi nelle scuo- 
le secondo 1’ orario determinato dal rettore. Eglino col loro contegno impor- 
ranno agli studenti ed ai convittori onde ciascuno adempia a'proprj doveri. 

6a. Ciascun professore è tenuto di rimettere ogni sabato al viccretlorc 
un rapporto sulla condotta e tu i progressi degli studenti e de’ convittori. Un 
tal rapporto si conserverà dal rettore del liceo per essere consultato quando 
il bisogno lo esigerà. 

65. Tutti i professori segneranno i certificali di assistenza , quando no 
saranno richiesti dagli studenti c da’ convittori , purché si troveranno registra- 
ti , come dall’ articolo seguente. I certificati riceveranno il visto buono del ret- 
tore dii liceo , il quale vi farà apporre ancora quello del viccrcttorc col sug- 
gello dello stabilimento. 

64 . Iu tutte le cattedre vi saranno aperti de’ registri i quali serviranno 


Digitized by Google 



TIT. I. DELL' EDUCAZIONE CIVILE. 


23 

perché gli studenti possano segnarsi tutte le volte che assisteranno alle lezio- 
ni de’ professori. Questa parte disciplinare sarà regolata come per la regia uni- 
versità a norma degli articoli 71 e 72 degli statuti. I convittori dovran. 
no ancora conformarvi*». 

65 . Niuno de’ professori potrà vantare alcun dritto di precedenza : ma 
quando ve ne fosse la necessità , questa sarà determinata dall’ anzianità di 
servizio nella cattedra di pubblica istruzione. Sarà considerato per servizio an- 
che quello prestato ne’ collegj e nelle scuole secondario dove la nomina si fa 
da S. M. 

66. Dovranno i professori proporre agli studenti delle composizioni 
almeno due volte la settimana. 

67 Se un professore vorrà esercitare gli alunni del convitto fuori delle 
ore assegnate per le lezioni dovrà chiedere permesso al rettore per ricever- 
ne l’ autorizzazione. 

68. I professori dovranno rispondere ad ogni richiesta che il rettore 
del liceo potrà loro fare su qualunque oggetto riguarderà la di loro scuola. 

69. Se il rettore del liceo vorrà divider le lezioni de’ professori che 
insegnano al mattino ed al dopo pranzo de’ quali tratta l’art. 6, chiamando 
altro professore a sostenere una delle due parti dell' insegnamento , lo potrà 
proporre al presidente della Commcssione della pubblica instruzione , che ne 
farà rapporto a S. M. Il nuovo professore sarà tenuto a quanto prescrive l'arti- 
colo 55 di questi statuti. 

70. Non sarà permesso ad alcun professore d’ impiegare un sostituto 
fuorché nel caso di malattia. In questa circostanza lo stabilimento sosterrà 
il peso di, una proporzionata gratificazione. Qualora poi si stimerà che il pro- 
fessore debba essere rimpiazzato dal sostituto fuori della circostanza della ma- 
lattia , la gratificazione sarà sempre a carico dell' assente. Il presidente della 
pubblica instruzione riconoscerà i motivi per impiegare un sostituto : ed il 
rettore sarà tenuto a fargliene rapporto , per essere autorizzato a metterlo 
in esercizio. 

71. In ogni liceo saranno destinati i professori sostituti corrispondenti 
al numero delle cattedre , per richiamargli a supplire in caso di bisogno , 
ed allorché mancheranno i professori ordinar^ , qualunque ne sia la causa. 
1 sostituti saranno nominati dalla Commcssione della pubblica instruzione tra 
gli aspiranti alle cattedre e che abbiano sostenuto esame ne' concorsi dinotati 
nell' artìcolo 56 . Potrò la commessione suddetta nominare anche quelli che 
hanno ottenuto i gnidi dottorali. In difetto dell’uno e dell’altro requisito si 
esporranno all* esame , come i professori de' licei. 

72. I professori non riceveranno alcuna retribuzione particolare dagli 
studenti o da' convittori per l’insegnamento che debbono dare nelle scuole. 

73 . Quando il locale dello stabilimento potrà permettere 1 ' abitazione 
a’ professori , sarà loro accordata : ina saranno sempre preferiti quelli che deb- 
bono dare due lezioni al giorno \ e tra questi coloro clic fossero forasticri c 
non fossero naturali della città dove il liceo è situato. 
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74- Non vi sarà mai ragione che un professore del liceo dove siavi 
cóhvillo , riceva nella sua abitazione un convittore. 

75. Nelle sole vacanze i professori sono esentali dalle lezioni nel Ucce . 

Tit. Vili. Studenti. 

76. Potranno frequentare le scuole del liceo tanto gli studenti esteri 
ehc nazionali , oltre i convittori : e tutti potranno ricevere i gradi dottorali, 
a norma de* tit. II e III di questi statuti e del regolamento della regia uni- 
versità degli studj. 

77. Ogni studente dovrà tranquillamente assistere alle lezioni nella ri- 
spettiva scuola , c dovrà farsi distinguere per la sua esattezza e per la sua 
applicazione. 

78. A coloro i quali fossero occasione di sconcerti, e fossero pertur- 
batori del buon ordine , saranno applicabili le punizioni enunciale nel tit. 
X degli statuti della regia università degli studj. La definitiva espulsione dalle 
scuole del liceo e la perdita del corso degli studj sarà pronunciata contro 
gli studenti insubordinati dal rettore , mettendosi d 1 accordo coll'Intendente c 
sottintendente. 

Quando ciò accada , il rettore ne darà parte al presidente della Com- 
xnessionc della pubblica instruzione , per le provvidenze che dovrà dare pres- 
so la regia università degli studj e presso gli altri licci. 

79. Gli studenti del liceo saranno separali nelle scuole da 1 convittori, 
c sarà vietato che abbiano tra loro comunicazione o rapporti. 

80. Non potranno essere ammessi nelle scuole del liceo altri studenti 
che quelli a' quali il rettore permetterà T assistenza alle lezioni. Riceveranno 
una carta di entrata , senza la quale non potranno iutrodursi nel liceo. Questa 
carta sarà rilasciata allorché vi saranno le pruove di morale e di buona con- 
dotta. Gli studenti si presenteranno nelle scuole con gli abiti decenti. 

81. Gli studenti esterni non potranno assistere alle lezioni de 1 primi 
quattro professori , i quali sono impiegati unicamente per l* istruzione dei 
convittori. 

82. Que 1 tra loro che faranno il corso degli studj determinato po' con- 
vittori , a norma dell’ art. precedente saranno soggetti agli esami , c concor- 
reranno agli stessi premj. 

85. La mancanza di assistenza di «5 giorni alle lezioni del liceo sarà 
reputata come un congedo volontario dimandato dallo studente ; c non sarà 
calcolato il corso degli sludj dal medesimo fatto ne 1 certificali di asssistenza 
ebe egli potrà richiedere. La mancanza di quattro lezioni in un mese sarà 
sufficiente per negarsi il certificato di assistenza per tutto il mese. 

Tit. IX. Economia. 

8 J. 1/ amministrazione de' beni del liceo sarà affidala ad una Commes- 
sionc amministrativa composta dell' Intendente della provincia c sottintendente 
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del distretto dove il liceo è stabilito , de! rettore e di due proprietarj- L'in- 
tendente o sottintendente sarà il presidente , ed il rettore sarà il vicepresi- 
dente della medesima. Il segretario dello Commessione sarà il contabile del 
liceo. In Napoli il presidente della Commessione amministrativa sarà il ret- 
tore del liceo , quando il presidente della Commessione della pubblica (ostru- 
zione non vorrà intervenirvi. 

85. 1 due proprietarj avranno la nomina di amministratori del liceo , 
e saranno nominati da S. M. sulla proposta del presidente della Commes- 
«ione della pubblica instruzione. 

86. La Commessione amministrativa conserverà un registro di tutte le 
deliberazioni che saranno prese in ogni sessione col parere di ciascuno dei 
membri che la compongono. In caso di parità il voto del presidente darà la 
preponderanza. Tutti cifreranno ciascuna deliberazione inscritta nel registro. 

87. La corrispondenza della Commessione amministrativa ed i registri 
saranno affidati al rettore del liceo : ed i rapporti che saranno inviati al pre- 
sidente della Commessione dello pubblica instruzione , saranno spediti dal ret- 
tore colla copia dell’ atto della Commessione suddetta inscritta nel registro. 

88. Tutti gli appalti si faranno dall' economo, il quale chiederà V ap- 
provazione della Commessione amministrativa. 

89. Alla medesima appartiene esaminare o vidimare ogni tre mesi i 

registri dell’ economo del liceo , e fornire delle convenevoli osservazioni gli 

stali trimestrali dell' economia , che debbono per mezzo del rettore spedirsi 

al presidente della Commessione di pubblica instruzione. 

89. Alla Commessione amministrutiva spetta pure alla fine del mese di 
novembre di fare lo stato discusso per l'esercizio dell' anno seguente. Questo 
stato discusso colle osservazioni sarà spedito dal rettore collo stesso indirizzo- 

91. Quando vi sieno avanzi di cassa o fondi liberi , la Commessione 

amministrativa proporrà al presidente della pubblica instruzione le spese stra- 
ordinarie , il quale le autorizzerà , se lo crederà espediente. 

92. Le liste de' lavori di fabbrica , di legnami c di simili oggetti , re* 
golatc dall' architetto del liceo , saranno ricevute ed approvate dalla Commes- 
sione amministrativa per farsene il pagamento. 

95. L 1 economo del liceo sarà nominato da S. M. , e sarà tenuto a 
dare una cauzione di ducati tremila in beni fondi. 

94. All' economo sarà attaccato , e dal medesimo e dal rettore dipen- 
derà un contabile che quegli proporrà a questo , ma che sarà nominato dal 
presidente della Commcssioue della pubblica instruzione. 

95. Tanto l'economo che il contabile daranno il giuramento di fedeltà 
al Sovrano prima di mettersi in possesso delle loro cariche. Il primo lo darà 
all* autorità amministrativa come nell' art. 4^ '• *1 secondo lo presterà in ma- 
no del rettore. 

96. L’ economo sarà tenuto a conservare i suoi registri nella forma fis- 
sata dal modello , ed a norma delle instruzioni ricevute. 

97. Si riscuoteranno a norma dell’ art. 20 gl' introiti del liceo , tan- 
to quelli che derivano da' fondi di dotazione c delle pensioni de' convittori, 
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e per carte c privilegi «la vistarsi presso la regia università degli sludj. I 
suddetti introiti saranno versali in una cassa a ire chiavi nelle provincie: si 
porranno in Napoli in una madrefede , per farsene l'uso conveniente, dietro 
le disposizioni della Commessione amministrativa. 

98. Lo spese ordinarie approvale saranno disposte dal rettore , e le 
straordinarie urgenti fino alla somma di ducati trenta si faranno «iallu Coni* 
inessionc ammiri istintiva per essere approvate dalla Comtucssionc della pubbli - 
cn insiruzione. Senza gli ordini non potrà l 1 economo essere abilitato a lare 
veruna spesa. 

99. Alla fine di ogni mese P economo dietro le disposizioni della Com- 
messionc amministrativa pagherà a ciascuno degl' impiegati il suo mcnsualc as- 
segnamento fissato nel modello seguente. 


Rettore , 

due. 3o 

7. Professore , 

due. 24 

Vicerettore , 

20 

8. Professore , 

*4 

Economo , 

20 

9. Professore , 

.5 

Contabile , 

18 

10. Professore , 

i 5 

Prefetto d’ ordine , 

IO 

1 1 . Professore , 

iS 

1 . Professore , 

20 

12. Professore, 

•3 

2. Professore , 

20 

i 5 . Professore, 

■5 

3. Professore , 

20 

1 4 * Professore , 

.5 

4. Professore , 

20 

i 5 . Professore , 

.5 

5 . Professore , 

2 1 

16. Professore , 

■ 5 

6 . Professore , 

••*4 

Bidello , 

8 

100. Li Commessione 

amministrativa riceverà da ogni 

aspirante a gra- 


di dottorali le somme fissate al lil. XIV del reai regolamento della regia uni- 
versità degli slndj. Riscuoterà il denaro quando avra veduto il permesso «la- 
to dal rettore all' aspirante di poter pagare. 

101. Tutto il denaro esatto per dritto di esami, di cedole , di licen- 
ze c di p isti saia portato in un conto n parte , e sarà a disposizione del 

presidente della Commessionc della pubblica lustrazione. 

102. Su questi dritti suranno date delle gratificazioni a quo' professori 

clic hanno due. i 5 al mese. La gratificazione sarà regolata dal presidente del* 

la Commestione della pubblica insiruzione , avendo maggior riguardo per quei 
professori clic hanno una parte dimostrativa nella insiruzione. La gratificazione 
annua non potrà essere maggiore di due. 120 , nè minore di «lue. Co. 

10 3 . Qtie' professori che si trovano con soldi fìssali negli aboliti regola- 
menti pe' licei c collegj , e de 1 quali sono aiiuuimentc in possesso, godranno 
gli stessi soldi *, ma non avranno gratiiicazionc alcuna. Tutti gli ullri professori 
clic saranno di quindi innanzi nominali , riceveranno i soldi determinati nel- 
I’ art. 99, c la gratificazione nell' art. precedente. 

10 4 . Il contabile , oltre gl' incarichi che gli saranno affidali dulia Com- 
mestione amministrativa , riceverà anche quelli di scrittura e di corrispondenza 
«he il rrtiore vorrà dargli, e «peciulmcnlc quello della formazione «Irgli sta- 
tuti nell' art. 58 . 
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DELLA UNIVERSITÀ' DECLT STUDI. 

Il compimento dell' istruzione che forma tanta parte nella educazione civi- 
le si riceve nella regia università , dalla quale ancora dipendono i gradi acca- 
demici che vi si conferiscono (a). 

La nostra è di antica data ; poiché vanta per suo fondatore l' immortale 
Federico II Imperatore che successe ai re Normanni per ereditario diritto, c nel 
suo nascere acquistò tal rinomanza che destò la gelosia degli stranieri e l'am- 
mirazione dc'posteri. Essa conservò il suo splendore non ostante le tante mutazio- 
ni di dinastie e le non poche vicende cui furon soggette queste regioni ,• che 
anzi nell' occupazion militare non solo le fu conservata la rendita, ma le ven- 
ne aumentata , e la stessa istruzione ricevè segnalato aumento proporzionato 
al vario ramo accresciuto delle scienze diverse. 

Fu allora che l'Università venne stabilita nel vasto apposito edilizio del 
Gesù vecchio (dee. 9 luglio e 3 i ottobre 1806 ), c venne organizzata cosi 
nell' insegnamento come nell* amministrazione. Pel primo slabilironsi le cattedre 
del diritto, tre pel romano , uno pel canonico, c due pel patrio dritto civile e 
penale .• quelle di Teologia al numero di due; sette per la Medicina sei per la 
Filosofia ; cinque per le Scienze naturali ; ed oltre a queste , vi furono de- 
stinate le cattedre di Commercio , di Critica c diplomatica , di eloquenza an- 
tica e moderna , di lingua greca , ebraica , cd altre lingue orientali (b) ; sop- 
prìmendosi altre 26 cattedre o incongrue o superflue , distinguendosi le cal- 
la) Abbuiti posto a piè di pagina il regolamento por la collazione de’ grati* dottorali up. 
prosato col reai decreto del 27 dicembre 1826. — c gli statuii della Regia Uimcrsilù giusta il 
decreto del 11 maggio ì8iC. 

(b) Il professore della cattedra di lingue orientali ebbe 1’ obbligo di pubblicare la tradu- 
zione de’ monumenti ambi relutivi alla storia del Regno. 


REGOLAMENTO 

Per la collazione de gradi doliorali approvalo col rcal decreto 
del dì ;27 dicembre 1815- 

TITOLO I. 

GRADI DOTTORAI*!. 

At t. 1 . I «rudi dottorali sono tre , approvazione , licenza e laurea. One’ che riceveranno 
il grado di fiyt/nvaùune , prenderanno il tìtolo di noe rifiorì ; r qttr che otterranno lo licenza 4 
chiameranno licenziati , ed in fine i laureti si diranno dottori. 

a. Non si i MJtrù ricevere alcun grado dottorale nelle /amiti di troiaio , di giurhprudnra, 
dì medicina e delle scienze fisiche e matematiche , senza che l' aspirante non oblia preso prima 
il grado di approva -ione in filosofia e letta at.ir^, Questo grado seri irà come di matricola. 
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ferire stabilite in (re classi , (laudasi ai professori della prima il soldo di 4°° 
ducati l'anno, quello di 3 oo ai professori della seconda e di due. 200 a 
quelli della terza classe , che poi variossì col decreto del i gennaio 1812; c 
jkt 1 ’ amministrazione vi si destinò un Prefetto, un Consiglio, un uniministra- 
lorc economico ed un Segretario. 

Ma dopo ciò, altre cattedre furono instituite nell'Università: quella ili let- 
teratura antica e muffarmi ( dee. 20 gennaio 1808 ) \ delle teorie generali della 
storia naturale ( dee. 20 settembre detto unno ) ; di chirurgia teoretica ( dee. 3 
dicembre 1812 ); due altre cattedre di matematica (dee. 16 novembre 18 13). 
Fu ripristinala la cattedra del testo ff l/ìpocrate ( dee. 16 giugno 1814 ), e Sta- 
bilita la cattedra di finito pubblico ecclesiastico (dee. 8 novembre 1814); e quella 
dei sacri canoni ( dee. 5 luglio 181 5 ). 

Si aggiunse all' Università il collegio de' decani composta da cinque profes- 
sori presi ciascuno dulie cinque facoltà di belle lettere e filosofia , scienze ma* 
tematiche e fisiche , medicina , diritto , e teologia , preseduto da uu Bellore , 
c nominali dal He su di uua lista tripla degli eligibilì che ciascuna facoltà for- 
merebbe , rimesse per mezzo del direttor generale dell' istruzione pubblica al 
Ministro dell' interno. L’ incarico di questo collegio fu di riunirsi almeno una 
volta in ogni mese , esaminare il procedimento della istruzione nella Università, 
riferirne al direttor generale t disordini , c proporre ì mezzi di inigliorazione. 
IL decano della facoltà teologica funzionar dovea da presidente, ed il più giovane 
de' professori costituenti il collegio far le funzioni di segretario ( dee. del 1 
gcmuijo 1812 ). 

Imponente fu l'abito uniforme; nelle grandi cerimonie, e nell' atto d’in- 
segnar dalla cattedra toga nera e berretta quadrala con cravatta di merletti : 
La tega del Rettore gucrnilu a' lembi jier lungo di arincllino bianco , e quella 
de' decani di pelo grigio : nelle altre cerimonie , abito nero e cravatta di bat- 
tista , col fcrrujolo dì seta unche nero , ampio pel rettore e decani, stretto pei 
professori. Tutti poi dovcun portare la medaglia dell' Università i cui nastri e- 


3. eccettuati tlidt articolo precedente, gli agrimensori , 1 farmacisti , i noia] , i racco - 

g filari dì fnirio , le levatrici , gli esercitanti Li bassa chirurgia , che riceveranno il grado dì ap « 
/trova uu ne dalle rispettive facoltà , presso le quali sosterranno gli e santi , senza bisogno di pre- 
sentare la cestola in letteratura e filosofia. 

sf. Per qualunque grado dottorale f aspirante vorrà prendere , dovrà esibire le fedi legali del 
battesimo , di moralità , e di perquisizione • 

5. Per presentarsi poi ad ottenere il grado di aftpnmczione in filosofia e letteratura , con- 
verrà ut olire che l aspirante abbia compiuto i sedici anni. 

Per la licenza inda stessa facoltà sarà necessaria /’ età di asmi diciassette com/siuti , t C e si. 
bilione dilla cedola , 

Per la laurea t aspirante dovrà avere dkietio aunì compiuti , e dovrà esibirà lu licenza nella 
stessa facoltà . 

( . Per essere ammesso all* esame di approvarne in teologia dovrà f < 0 /stranie presentale la 
cedola in filosofia e letteratura , ed avere C età di aum ventuno compiuti. 

Per la licenza tutta stessa facoltà ilovnì esibire fa due cedole di filosofia € letteratura e Jt 
teologia , e. provare compiuti gli anni ventitré. 
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rano di cinque colori corrispondenti alle cinque facoltà , cioè bianco per 
quella di teologia , scarlatto per la giurisprudenza , violaceo per la medicina , 
verde per le scienze fisiche e mateinaliche , e giallo d'oro per le lettere e fi- 
losofia ( dee. i gennujo t8»a ). Il rettore decani e professori venivau ammessi 
ne' circoli dì corte 5 ma occorrendo doversi presentare al Re l'Università in 
corpo , far Io doveu per mezzo di una deputazione composta del rettore e de' 
decani presentata dal ministra dell' interno. 

Con altro decreto della stessa data verme approvato il regolamento per la 
collazione de' gradì delle facoltà nella Università degli studi. Con quello de' 17 
gennaro si provvide alla sostituzione de' professori in caso di legittimo impedì' 
mento ; ai giorni ed alle ore delle lezioni , cd alla vigilanza sulla condotta 
degli aspiranti a gradi accademici. Con quello de' a6 febbraio detto anno de- 
tenuinossi il compenso per le funzioni de' giuri della istruzione pubblica (a) > 
c con quello de' 19 novembre 18 «3 , altre disposizioni si diedero intorno ai 
soldi , avanzamenti c gratificazioni annesse alle cennate cattedre; fu aumentata 
la gratiGcBzìon per la laurea , c confermato ['aumento di quella pel rettore ed 
i decani. 

Nella restaurazione fu una delle prime cure del governo il pensare alla 
nostra regia Università che imprendiamo ad esaminare si nel regime mondo 
che nei regime economico. 

(a) Tre furono i giuri stabiliti (li esame , di revisione e di coutalàlità , cd il gettone per 
ogni membro fu di due. 5o , de’ vicepresidenti e propresidenti il doppio ; de' presidenti il tri- 
plo. Si provvide pure i\i alle spese di viaggio de’ detti presidenti c | impresi «lenti per la visita 
de' collegi resili , de' licei, e delle scuole primarie j non cito alle spese della corrispondenza 
de’ suddetti impiegati. 


Per la laurea finalmente in teologia dovrà offrirsi dall' aspirante la licenza nella facoltà , 9 
dimostrare di aver compiuto il ir ntesimoq uarto anno. 

7. Nelle sciente fisiche e matematiche si potrà uno presentare all' esame in grado di appro- 
vazione , quando esibirà la cedola di approvazione in filosofia e letteratura , e di aver C età di 
anni sedici commuti. 

Pt-r la licenza si dovranno esibire le due cedole di Letteratura e filosofia e di scienze fisiche 
e matematiche , e si dovrà dimostrare di aver compiuto C armo decimosettimo. 

Per la laurea si dovrà presentare la licenza nella stessa facoltà , dopo aver compiuto gli anni 
diciotto. 

8. Per la giurisprudenza non si potrà t aspirante presentare all esame, in approvazione , se 
non dimostrerà di aver la cedola in filosofia e letteratura , e di aver compiuto i diciotto anni. 

Per la licenza dovrà presentare le due cedole di filosofia e letteratura e di giurisfmsdcnza , 
c inoltre duciti provare aver compiuto i diciannove anni. 

Per la laurea , oltre C esibizione della Lccflza in giurisprudenza , converrà dimostrare di «- 
vere già 1 venti anni. 



So 
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Del regime morale del? Università. 


5 - ». 


Della costituzione deW Università 

La Regia Università è un corpo incaricato esclusivamente dell’ insegna- 
mento e dell’ educazione pubblica in tutto il Regno. Quindi ninna scuola , nc 
qualsivoglia stabilimento d’ istruzione può esser formato senza V autorizzazione 
del suo capo : c niuno può aprire scuola (a) nè insegnar pubblicamente senza 
essere graduato nella facoltà che insegna. 

Chiumasi Presidente della pubblica istruzione il capo che regola c governa 
la regia Università , nominato dal Re c rimovibile a suo piacere, con un segre- 
tario anche di regia nomina. Egli deve invigilare e dar tutte le disposizioni 
convenienti , perchè sieno esattamente osservati i regolamenti e le leggi in vi- 
gore riguardanti l’ Università medesima , e sue dipendenze, cioè gabinetti, cli- 
niche cd altri stabilimenti ; curando il buon ordine e quanto sia conducente a! 
regolare andamento della stessa Università e sue dipendenze. 

Egli presiede pure la commessionc addetta alla revisione de" libri che ven- 
gono dall’estero; e quella destinata per la formnzionc dell'indice de’ libri che 
o meritano di esser proibiti assolutamente , o che non possono tenersi o leg- 
gersi senza permesso. 

Egli lia l’ ispezione e sorveglianza sopra tuttti i licei , collegi , pensioni c 

(a) La voce scuola qui ail oprata non dev'essere intesa in un senso assoluto cd al tutto gene- 
rale : poiché souovi alcune scuole speciali c tecniche situate fuori dell’ Università delle quali 
parleremo tiri capitolo seguente. 


g. Per la medicina non si potrà presentare t aspirante all'esame dei grado di apposizione, e 
non esibirà la cedola in filosofia e letteratura 9 se non dimostrerà co ’ certificati di assistenza di 
aver seguito per tre anni almeno il corto degli siudj di medicina nella regia università di Na- 
poli , o nel liceo di medicina di falerno , o nello stabilimento degt incurabili , o in qualtintjur. 
altro liceo di medicina del regno , e finalmente se non proverà di aver compiuto U decimonono 
anno di età. 

Per la licenza converrà dal medesimo esibirsi le due cedole in filosofia e letteratura ed in 
medicina , di avete venti armi compiuti , e di aver assistito ne' sopraindicati stalMimcnh per un 
altro anno dopo presa la cedola. 

Per la laurea finalmente t aspirante dovrà esibire la licenza in medicina , provare di avere 
almeno gli anni ventuno di età , e di avere stiulialo un idtro turno nelle mentovate scuole , dopo 
over ottenuto la licenza. 

io. Gli aspiranti che avranno preso un grado dottorale in una facoltà , fruiranno ricevere 
gli alni della sicuri elevazione , e riceverne le carte autorizzanti corrispondenti , prexj gli euuui 
« le condizioni opposte jtcr a tue un grado , non pagando altri d/iui che tf urlìi assegnati per gli 
esani' ; ma riceveranno gratis le cedole , le licenze e le lauree . 
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scuole , lauto regii clic per conio privato esilienti nella provincia «li Napoli , 
onde in essi vi sia la decenza c la buona lo mila , c vi si faccia l' istruzione 
con esattezza lutilo per la parte scientifica che per la morale , c specialmente 
perchè vi s’ influiscano sentimenti di religione ; esaminando 3 e t superiori , 
inaesirì ed alunni , ciascuno per la parie rispettiva adempia i proprii doveri , 
e particolarmente se questi ultimi prolillino. 

Il rettore dell* università esercita le sue attribuzioni sotto la dipendenza 
del Presidente ( dee. «le' 12 novembre 1822 ). 

Evvi pure una Giunta composta dal detto presidente c dui professori scelti 
dal Ile tra i professori «Iella medesima il cui scopo fu di esaminare «[uanto con- 
cerne l'istruzione pubblica ingenerale, i mezzi per migliorarla, le leggi ei rego- 
lamenti emanali per «juella umpliazionc, restrizione o altra raodilicazione di cui 
bisognassero, c tutto ciò che può concorrere alla buona istituzione della gioventù 
s» per io scibile clic per la morale; c le fu data l'inizialiva nel proporre colla 
facoltà «pici che occorre, e di poter essere consultata dui ministro degli affari in*» 
terni, e di aver corrispondenza cogrinlendenti di ciascuna provincia. ( Ivi )• 

Pinti Intente nel Gipo- luogo di ciascuna provincia venne destinata una coni' 
incisione ivi residente composta di tre soggetti i più probi e principali della 
stessa , anche nominali «lui Re; che corrispondesse sia col Presidente, sia colla 
GiutiUi per tutto ciò che concerneva la pubblieu educazione; salva la superiore 
vigilanza che potrà prendervi il rispettivo Intendente cui è affidala finterà am- 
ministrazione della provincia , della quale è parte interessante la istruzione 
pubblica. ( Ivi ). 

Altre incombenze gii cruno stale date negli Statuti approvali col rcal de- 
creto de' 12 marzo 1816 , «la noi riportali a piè di pagina ; egualmente che 
al lettore della medesima clic 11 e il vero capo, c presede il collegio de'dottori. 


fi. Tulli coloro che si trwxuto aver ut tenuto cedole , licenze e lauree condizionate sulla 
fede del lodevole esercizio delle ri qteltive loro professioni ed impieghi , dovrtumo subire gli esami 
corrispondenti a’ gradi dottorali nel corso delf anno 18 tG , pagando i soli dritti degli esami, fi- 
lano lo spazio indicato ili tempo , c non essendosi presentati per gli esami , saranno sospesi dal- 
t esercizio delle loro funzioni fino a che. non avranno soddisfatto a questo dovere , e non avran- 
no i>Uen uio le carte autorizzanti diffìnitive. 

12 . Suno eccettuati dal prescritto nelt articolo antecedente tulli quelli che si trovassero avere 
carie aulotizzanlì condizionate , ma che attualmente esercitassero cariche ed impieghi , o avessero 
gradi nel clero e nella magistratura , o fossero impiegati neTicei , colla: j e scuole secondane. Co- 
storo drhhvno cambiare le cedole , le licenze e le lauree condizionate colte definitive , senza essere 
Sottoposti ad esami , e senza pagare alcun dritto. 

1 3 . Tutti quelli che lunino f mg alo ì dritti per ottenere carie condizionate f* gradi dottorali, 
poi ranno ritirarsi il danaro , quotalo non sor ranno sotto/iorsi agli esami. 
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De gratti dottorali . c 

Tre sono questi gradi : Approvazione , Licenza , Laurea : e questi han 
luogo nelle diverse facoltà, le quali sono ripartite nelle seguenti cinque classi. 
Tale a dire : 

i. Teologia. 

3. Scienze fisiche e matematiche. 

3. Giurisprudenza. 

4- Filosofia e Letteratura. 

5. Sciente mediche (a). 

Stabilita V età necessaria per ciascun grado , c le diverse facoltà , si pre- 
scrisse che il grado di approvazione in filosofia e letteratura fosse necessario 

(a) Ognuna di esse ha le sue distinte cattedre. La Teologia ne ave* sei; Sacra Scrittura 
Teologia dogmatica , Verità della religione cristiana , Istruzione di JriUo canonico , Storia de* 
coocilii , Trattati canonici ; ma quest' ultima venne abolita col decreto de' 10 novembre 1819. 

I.a facoltà delle scienze fisiche e matematiche oe conserva quattordici. 

Quella di giurìqiradenza venne modificata e ristretta alle seguenti cattedre col decreto dei 
3 gennaio i8zo. 

I . Istituzioni di diritto romano. 

3. Istituzioni di diritto romano , e trattati legali. 

1. Istituzioni delle leggi civili contenute nel codice per lo regno delie Due Sicilie ; 

3. Istituzione delle leggi civili contenute noi codice per lo regno delie Due Sicilia , e 
lezioni di dritto commerciale e marittimo. 

Leggi penali e leggi di procedura penale. 

Drillo di natura e delle genti. 

Economia pubblica. 

La facoltà di filosofia e letteratura ebbe undici cattedre ; 

Le scienze mediche ebbero i 5 cattedre , ma tre di esse, quella di • dioica , c quelle di 
dimostrazione dell anatomia si adempiono nell’ ospedale degl’ incurabili. 


TITOLO IL 

CARICHE E PROFESSIONI PER LR QUALI SI RICHIEDONO I GRADI DOTTORALI. 

1/f. Dalla dola Arila sovrana sancirne a questi statuti delta regia università degli situi j t 
saranno tenuti a prendere nelle cinque facoltà i seguenti gradì dottorali tutti quelli che otterranno 
o eserciteranno le infrascritte cartelle e professioni. 

Laurea in teologia. 

Oli arcivescovi , 

I vescovi , 

Gli aitali nut/ìus , 
l vicarj , 

le prime dignità de’ capitoli cattedrali , 

I canonici peniteli iteri , 
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per tulle le altre facoltà , salve poche eccezioni , cominciando dot grado di 
approvazione in ciascuna facoltà , come nel citato regolamento del i8i5 posto 
a piò di pagina ; al quale però si fecero le seguenti modificazioni coll' altro 
reai decreto de' a 8 febbraio i8ao. 

I. P e' gradi di fisica e matematica. 

Gli aspiranti alla licenza di botanica , di agraria, di zoologia c di mine- 
ralogia sosterranno un esame in iscritto sopra una lesi ricavata dalle rispettive 
istituzioni , e quindi un altro esame pratico sulle materie e gli oggetti che lo- 
ro si presenteranno dagli esaminatori. 

Gli aspiranti alla licenza di chimica e farmacia sosterranno onch'cssi uno 
esame in iscritto sopra una tesi presa dalle istituzioni di chimica c di farmacia) 
e saranno obbligati a furc qualche esperimento relativo alla loro professione , 
che sarà loro designato dall' esaminatore. 

Gli aspiranti alla laurea di chimica e farmacia sosterranno aneli' essi uno 
esame in iscritto , come nella licenza , cd esporranno nello stesso modo una 
tesi sopra i sistemi più celebri delle due scienze. 

II. Pc' gradi di medicina * 

Per conseguire il primo grado l'aspirante dopo di essersi munito della 
cedola in belle lettere , dee sottoporsi a due esami , il primo in fisica speri- 
mentale e chimica , il secondo in nolomia fisiologica. 

Pel secondo grado 1' aspirante deve anche esporsi a due esami , il primo 
in medicina teoretica , il secondo in medicina forense. 

Pel terzo grado debb' esporsi all’ esame della clinica medica e sulla mate* 
ria medica. 

Dee principalmente versarsi V esame di materia medica su' minerali e sul- 
le piante addette agli usi medicinali. 


1 canonia teologi , 

I parrochi che hanno una juypolaùone maggiore di diecimila abitanti. 

J professori della regia università degli studj che insegnano questa facoltà « 

Licenza. 

I parrochi che hanno la pof*olaùone al di sotto di direi mila abitanti ; 

Le altre dignità ed i canonici delle chiese cattedrali , quando avranno C età stabilita per con- 
seguire questo grado dottorale ; 

J professori di questa facoltà ne' seininarj ; 

J professori privuti che insegnano la teologia . 

fjaurea in giurùpruJeinw< 

1 consiglieri t 
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III. Pc gradi di cférurgia. 

Pe! primo grado V ispirante farà due esami , il primo in noloroia fisiolo- 
gica , il secondo in chinirgia teoretica : 

Pel secondo grado altri due esami in ostetricia ed in chirurgia forense. 

Pel terzo grado 1' esame in clinica cerusica. 

IV. Per gli aspiranti alla cedola in farmacia. 

Gli aspiranti debbono esaminarsi in clinica farmaceutica ; in botanica per 
la parte dell' esposizione delle piante medicinali $ in mineralogia per quella 
parte che riguarda gli usi farmaceutici c finalmente debbono fare la prepara- 
zione pratica con una operazione chimico-farmaceutica da eseguirsi in presenza 
degli esaminatori. 

Si dichiararono tutte le cariche e professioni per le quali si richiedevano 
i gradi dottorali ( art. i\ a a 6 detto regolamento ) e si stabilirono gli esami 
corrispondenti per ciascun grado dottorale ( Ivi art. 27 a 3a ). Finalmente si 
prescrissero i diritti da pagarsi per gli esami in grado di approvazione e cor- 
rispondente cedola \ per quelli in grado di licenza e suo diploma ; e per gli 
esami nel grado di laurea e suo corrispondente diploma,* ed avvedutamente si 
dispose nell' articolo io , che gli aspiranti che avessero preso un grado dotto- 
rale in una facoltà , potessero ricevere gli nitri della stessa elevazione , c rice- 
verne le carte autorizzanti corrispondenti , previi gli esami e le condizioni ap- 
poste per ciascun grado , non pagando altri diritti che quelli assegnati per gli 
esami > ma riceverebbero gratis le cedole , le licenze , e le lauree. 


/ giudici dell* diverse corti e tribunali , 

// pubblico ministero e suoi sostituti , 

I giudici ili /Mce > 

I professori di dritto ridia regia università degli studj. 
I professori di ifuestu facoltà ne licei. 


Licenza. 


I Cancri fieri de tribunali collegiali. 

I patrocinatori. 

I professori privati che insegnano if dritto. 

Cedola. 


1 nota . 
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Sezione II. 

Del regime economico. 

Vedemmo che F amministrazione de- beni del liceo deve essere affidata ad 
una coinmessione amministrali va la quale conserva il registro di tutte lo de- 
liberazioni che si prendono nelle sessioni col parere di ciascun membro che 
la compone ; Ora lo stesso dee dini pel regime economico delF università. 
Tutte le esazioni delle cedole licenze e lauree , e di qualunque altro cespite 
appartenente alla regia università degli studi v fa ransi dall'economo; egualmente 
che tutti gli esiti coll' approvazione della cornmessione amministrativa ; alla 
quale appartiene esaminare c vistare ogni tue mesi i registri dell’economo y 
e fornire delie convenevoli osservazioni gli stati trimestrali dell' economia ; 
egualmente che di fare lo stato discusso dell’ anno seguente. 

L'economo della regia università sarà pure nominato da S. M. , e do- 
vrà dare la stessa cauzione che F economo del liceo ; e gli sarà aggiunto un 
contabile nominato dal presidente della pubblica istruzione ed in tutto si c- 
seguiranno le stesse disposizioni. Il titolo X.° della seconda parte degli statuti da 
licei sarà in vigore colle dovute limitazioni anche per la regia università. 

11 presidente è incaricato di rimettere a nome della coinmessione i rap- 
porti al Ministro dell' interno su tutto ciò che riguarda il miglioramento per, 
1* economia pel bene e L’utile dello stabilimento, de’profcssori v e degli studenti. 

CAPITOLO V. 

DI ALCUNE ISTITUZIONI NON DIPENDENTI DALL 1 UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI!, 

A tre possiamo ridurle ; i* quella dell’ orto botanico ; quella dell’offi- 
cio telegrafico \ e 5. quella della specola o osservatorio astronomico* Di esse ci, 
occuperemo nelle seguenti sezioni* 


Laurea in medicina. 

I medici , 

I chirurgi , 

Gli oculisti t 
I norcini , 

1 professori della regia università In questa facoltà. 

I professori de' licei che la insegnano . 

Liceali. 

% 

1 professori di medicina e di chirurgia che insegnano privatamente le dottrine deWarte tafaar*. 

Cedola. 


1 salassatoti. 
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Sezione I. 

V • * 

Botanica — ficai Orto Botanico. 

La voce botanica formata dal greco Lutane ( kerba ) ed esso stesso deri - 
vaio da Lotus ( alimentimi ) è il nome dato alla scienza melodica che tratta 
di tutto ciò che ha relazione al regno vegetale. Essa abbraccia non solo la co- 
noscenza delle piante , ma i mezzi ancora di pervenire a questa conoscenza , 
sia per un sistema che le sottomette ad una classi Reazione artificiale , sia pel 
metodo che le coordina nei loro naturali rapporti. 

La botanica è di tutte le parti deir istoria naturale quella che presenta 
nel tempo stesso ed i più utili e numerosi oggetti di utilità ed i più sva- 
riati piaceri. Riguardata nelle sue applicazioni essa occupa uno de' primi luo* 
ghi tra le scienze le più importanti all' esistenza dell' uomo ; t pel suo legame 
colle altre scienze fìsiche , essa riceve e dà a vicenda de' lumi che servono a 
perfezionare lo studio dell' agricoltura , della medicina , dell' economia rurale 
e domestica , e che meglio giovano anche a quelle urti medosime le quali io 
apparenza han minori rapporti con essa. 

La prima disgrazia della botanica , dice Rossnc, fu quella di essere stata 
riguardata dalla sua origine soltaulo eotne una parte della medicina. Quindi si 
procurò di trovare o supporre delle virtù alle piante , trascurandosi la loro 
conoscenza, e ciò ridusse la catena vegetale a piccoli nuni interrotti, imperocché 
non si cercavano le piante clic per trovar de'rimedii. Ma egli si adoperò a far 
uscir la botanica da quest 1 arida strada e contribuì coi suoi scritti a renderla 
popolare. Presentemente non è più una scienza coltivata dai soli dotti , ma 
fa parte dell' educazione generale , e ciascuno vi trova uu puro diletto che 
accompagnu dovunque ed incessau temente quei che si abbandona alle sue di- 
si razioni : uu diletto che la noja non olleode , e che il rimorso non fa mai 
rincrescere. Non vi è studio più soddisfacente , più interessante , più degno 
dell' uomo. Vedere , ammirare, seguire a passo a passo la uatura , ammirare la 


/ raccoglitori di parto t 
Ja » levatrici , 

1 dentini . 


Laurea nelle scm-imc fuiche e meta&óclie. 

Oli cuì Inietti (juando vogliono essere (ulo prati come periti ne' iriLuuuh , o avere Ja iliiczioW 
di open pubbliche , 

J professori delia regia università , e (fuetti de tkà ine insegnano < fucsie Jacoltà. 

Licenza. 

I professori de coHegj c delle scuole secondane dove s insegnano tali sciente , 

1 professori privati attc/ie di chimico , di fnrmacia , di butani* a t di mine ni log tu , di agra- 
ria } di geologia , e. di 'ftudun/uc rumo delle sciane naturali , che danno particolarmente IcJoitc* 
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sua saviezia , la sua semplicità , la sua fecondità ; imparare c sapere j almeno 
contare su qualche cosa di certo, mentre tutto in questo studio è fatto , realtà : 
tale è la scienza della botanica , e la più esatta sua definizione. 

Non fu ignoto questo studio fra noi , cbe se fummo un tempo preceduti 
da altre nazioni, possiam ora vantare di non essere ad alcuna secondi. Basta ri- 
cordarsi di Muriangiolu Ardinghelli (a) per vedere in qual pregio tenevano gli 
esteri questa patrizia Aquilana che traduceudo dall' inglese la Statistica vegetabile 
del sommo Hales ne corresse , illustrò ed ampliò gli esperimenti ed i calcoli $ 
e del famoso Domenico Cirillo cbe le stupende reliquie dell’ erbario dell’ Im- 
parato (b) ripulendo, il domestico orto accresceva colle frequenti peregrinazio- 
ni , quasi fondamento della Flora napolitana : e T uno e 1 ’ altro distrutto nel- 
V anarchia del 1799 , gli orti del principe di Bisignano alla Barra servirono 
alle botaniche elucubrazioni de' professori e della fervorosa nostra gioventù ; 
ed in Napoli il giardino di Monteolivcto , che ora è mercato di comeslibili. 

Alla morte del professore Petagna la cattedra di botauica e la direzione 
dell' orto passavano al suo discepolo ed amico Michele Tenore , uomo di va- 
stissime cognizioni nella scienza , e di attività instancabile, cui dobbiamo l 1 at- 
tuale Reai Orto ed una Flora napoletana. 

« Nell’ anno 1682 , dice H nostro storico civile ( L, XL , c. a. ) la Bo- 
tanica fu pure in Napoli maggiormente ristabilita mercè la cura che se ne preso 
D. Francesco Filomarini , il quale eletto governatore dell’ Ospedale della Nun- 
ziata , fece per comune utilità , a spese del medesimo piantare un orto di 
semplici fuori le porte della città nel luogo detto la Montagnola , di cui se ne 
prese pensiero Tommaso Donzelli , celebre medico de’ nostri tempi che V or- 
dinò ed arricchì di molte piante ». 

(a) Nacque l’Àrdingbelli nel 1708 e morì di novanta selle anni. Veggasi I’ ultima edizione 
della Statìstica de’ vegetabili in tre voi. in 8.° pe‘ tipi di G* Kami ondi del 1786. 

(b) V. donali edili, tota. IX. pag. 1 38 - 


Ccdola. 

Gli agrimensori , 

1 farmacisti . 


Laurea di filosofìa e letteratura. 

Z professori di questa facoltà presso la regia Università degli studj e presso i licei. 

Lice osa. 

/ professori de cotlegj e delle scuole secondarie che insegnano queste focòUù : 
l professori privati , anche che insegruuio spc< ia/nicnte la filosofia , la solistica , f economia 
e qualunque rumo isolato di letteratura antica e moderna. 
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Ma noi non avevamo una Flora come in Sicilia , ed appena nel giardino 
de’ PP. di Menteoliveto si coltivavano alcune piante esoliche pel piacere «li quei 
buoni religiosi. Venne al Re Giuseppe questo desiderio e col decreto del 28 
dicembre 1807 ordinò che il terreno silo tra 1 ’ Albergo de’ poveri e la piazza 
di S. Maria degli Angioli delle croci fosse ridotto a reai giardino di piatile per 
la istruzione del pubblico , c per moltiplicarvi le spezie utili alla salute all' a- 
gric ottura ed alla industria , trasportandoci le piante del piccolo giardi* 
no di Monteolrveto inadattabile all’ uso grandioso che deve avere uno sta- 
bilimento di questa natura di cui andava presto a formarsi il progetto. Ed 
ebbe questo pronto effetto , approvandosene il piano col decreto del 19 feb- 
brajo 1810. E finalmente volendosi accopiar l'utile al dilettevole, coll’ ulti- 
mo decreto del 26 luglio 1812 si ordinò riunirsi* al detto giardino delle piante 
tutto quel terreno allora incolto esistente tra il medesimo a ponente e la stra- 
da selciata conducente a S. Maria degli angeli delie croci, chiudendosi in mo- 
do che potesse godersi dalla strada suddetta su varii punti la veduta del giar- 
dino , e si fecero le piantagioni opportune dirimpetto la gran porta e$*o > 
e fu meglio regolata la disposizione delle piante agrarie e botaniche secondo 
le diverse opportnnità del sito. 

Ecco il cominciamento nel nostro Reai orto botanico : inoltriamoci ora 
pel suo grande ingresso a vagheggiarne gl’ interni compartimenti colla guida 
del nostro amico e comprovinciale Vincenzo de Ritis, che lo descrisse nei fase. 
XXII degli Annali civili. 

« Salite le poche scale che in due bracci si diramano e poi a gomito ri- 
piegandosi si raffrontano c danno nella sottoposta concamerazione agiata stanza 
pel portiere , eccoci sul vago terrazzo , che per ben cento cinquanta passi do- 
mina la strada di Foria : ed ecco spazioso ambulacro che per tutta quella 
lunghezza discorre , da due ordini di colossali robinie ombreggiato. Ecco per 
la ringhiera del terrazzo , su pilastrini che di quanto in quanto la rafforzano, 
eleganti vasi di piante sempre vive ; cd ecco dall’ altro canto una zona di 
giardinetti di fiori ed arbusti di ornamento, i quali tirano per più di novanta 


Cedola. 

CT in st autori delle scuole primarie. 

1 5 . Tutti quelli che attualmente ù trovano occupando cariche ed impieghi , o che esercitano 
professioni tanto nel clero che nella magistratura » e che in virtù dell articolo precedente dovreb- 
bero prendere 1 gradi dottorali corrispondenti all esercizio delle Ipro funzioni , saranno tenuti a 
prendere le lauree e le licenze , senza subire veruno esame , e pagando il solo dritto della carta 
autorizzante. 

16. I professori de * licei e collrgj e delle scuole secondarie che non avranno ricanto finora 
le cedole , le licenze e le lauree condizionate , sono abilitati a provvedersi delle dette carie auto- 
rizzanti definitive , anche senza esame , e pagando la sola metà del dritto. 

lf. Tutti coloro * quali non appartengono alle mentovate classi della magistratura , del 
clero e de' professori de licei , collegq e delle scuole secondarie , sia che insegnino le facoltà , 
sia che esercitino le professioni e mestieri indicali e denominati ndf art. i 5 . saranno sospesi dal- 
l insegnamento e doli esercizio delle loro professioni cariche e mestieri , se a tutto dicembre iSi~, 
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passi. Ecco ampio stradone dal bel mezzo e di prospetto alla scala ad angolo 
retto , quasi per lu linea meridiana spiccarsi , c due altri viali ad esso paralleli 
da levante c da ponente ove i giardineti ban line , 1' uno orlato di frassini , 
l’ altro di aceri. Nello stridono di mezzo per tutta la sua lunghezza , eli' è di 
oltre sessanta passi , i giardinetti ricorrono e le robinie, le quali ora in ulberi 
di maggior pregio si Immutano. Lungo I 1 ambulacro . e lo stradone vedi quà 
e là non infrequenti sedili , inessi u foggia di marino , c a mezzo cummiuo 
dello stradone due fontane ne’ giardinetti, le i]uali esser potrebbero zampillanti. 

» I tre viali ad un secondo ambulacro mettono capo , di giovani castagni 
indiani pompeggiali te , e aneli’ esso di bei sedili adorno. A fronte dello stradone 
di mc/zo tondeggia a piano molto inclinato una prateria , e agli orli di essa , 
su la pianta di un gran cerchio , girano due vie per le quali ad un piano su- 
periore si ascende. Ma prima di porvi piede , dopo di aver dato uno sguardo 
ai due poggetti che quella prateria fiancheggiando il supcriore aU'inferior piano 
dividono , e che ad oriente dagli alni , e ad occidente dai lauri regi veggonsi 
adorni ; rivolgiamoci a mezzo giorno , ed avrem soli' occhio due ampli paral- 
lellogrammi cui le vie fìnor discorse circoscrivono , da siepe viva recinti. Due 
cancelli che le siepi rompono da' lati boreali vi danno adito .* ed ecco , in 
aiuole di bassissimi mirti orlali, pompeggiare i tesori di Flora, i quali secondo 
gli ordini delle famiglie naturali vi si schierano : in quello di ponente , le 
piante erbacee $ e in quello d’ oriente, le arboree. La qual separazione , che 
io altri botanici stabilimenti desideri , con molto senno qui si scorge introdot- 
ta , onde il rigoglio delle piunte urboree d’ anno in anno sempre più vigoroso 
non venisse col dilatar delle barbe ad intristire le umili pianticelle, c col lus- 
sureggiare de’ fronzuti rami ad aduggiarlc. 

» E con mollo senno anche altrove gli alberi che dir potremmo di alto 
fusto ed altri alberi e frutici e suffrutici e quelle erbe unch’ esse che diversa 
condizione di suolo e di esposizione richieggono , fuori di queste aiuole veg- 
gonsi allogate : il che rende tanto vario e pittoresco e romantico il nostro 
Reale Orto. Proseguiamo la deliziosa passeggiata. 


non avranno ottenuto con esame ed approvazione le cedole o le licenze o le lauree della regia 
università degli studj. 

18. Nel corso de'due anni 1816 , e 1817 i farmacisti e raccoglitori di parto , le levatrici , * 
bassi chirurgi e gli agrimensori non potranno reclamare in loro favore il contenuto dell articolo 
precedente . Essi non potranno continuare nell esercizio de loro mestieri seni’ approvazione) e sa- 
ranno immediatamente sospesi se si troveranno esercitando. 

li). Tulle le levatrici ed i bassi chirurgi che si troveranno abilitati dall' abolito protomedi- 
cato ad esercitare le rispettive professioni , dovranno sottoporsi agli esami e ricevere la cedola in 
medicina dalla regia università degli studj . 

so . Saranno similmente obbligati a prendere i gradi dottorali i chirurgi , ed ì medici che 
avranno ottenuto licenze manoscritte o stampate dal regio protomedicaio . 

ai. Quelli però tra essi che avranno ricevuta la laurea medica in carta pergamena dallo 
slrsso protomedicaio , sono abilitati a cambiare la carta suddetta colla jretgamena che si rilascia 
a laure uti dalla regia un versila degli studj , esibendo pre.so la cancelleria le fedi di lodevole e- 
strazio f come richiede fa buona pratica cd il sano crii :r io. Queste fedi debbono aversi del par- 
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» Ritornati ne! viale de’castagni indiani, se d ri volperemo a ponente, per 
serpeggianti viottoli c' innoltreremo i quali giù all 1 ingresso per le vetture ci 
conducono su quella strada della città la quale Salita di Nostra Donna degli 
Angeli si denomina , e la quale sino all' erta per più di dugento passi si di- 
lunga , ed al Reale Orto da quel lato è confine. Se lurigh' essa, dulia piazzetta 
che nel primo stabilimento si disse de’ tigli, ed ora denominar dobbiamo delle 
magnolie , pel lungo viale de 1 pini ascenderemo ; vedremo a destra di robusta 
vegetazione sfoggiunti or pratclli or boschetti or pogginoli c collinelte amenis- 
sime di nostrali ed esotiche piante in vago disordine disposte , e più su il la* 
birinto di Bacco e la collina di Minerva. Dir non potrai V arte che tauo fa 
nulla si scopre ; poiché P arte appunto di aver saputo mettere insieme tanta 
dovizia in sì breve spazio eminentissima rifulge. 

» E lo stesso svariato compartimento dall'altro lato rinvieni per quella zona 
che ad oriente il Reai Albergo costeggia , zona fin da' primi anni a dò che 
dicono giardino inglese ordinato : onde da quella banda più colossali gli alberi 
giganteggiano. E perchè là più disugualmente il terreno or vi monta or si av- 
valla , ul rezzo di quegli alberi giganti e dall' alto edilizio dell' Albergo che vi 
sorge a fronte , qui vedi uno stagnèlto ed umili scoscendimenti che le palu- 
dose piante alimentano, là burroncelli di muschi e di licheni tappezzali, e dove 
vaseria di pianticelle alpine e delle più delicate tra le nevi dei nostri monti 
raccolte , e qUa e là le più robuste che dalle alle montagne trasportale la na- 
tia lentezza nel germogliare non dismisero , a fianco delle altre che con tanta 
precocità tra noi di fronde si rivestono e di fiori. 

w Ma riduciamoci al viale di castagni indiani che in su dal lato orientale si 
ricurva u filo col viale de' frassini. Ecco u sinistra in bell' anfiteatro schierale 
altre famiglie di frutici e di sùfirulici ; vagheggiato il quale anche a sinistra 
bui la salita al piano superiore , cd a dritta la via che alla casa ti conduce 
della scuola e della direzione. È un edilìzio quadrilatero con agli angoli quat- 
tro torrette : di costruzione a quel die pare del XV al XVI secolo all* uso at- 
tuale con economica eleganza ridotto. Là il nostro professore di botanica riu- 


roco , dal sindaco e dal giudice di pace . Oltre di queste debbono presentarsi le fedi di battesimo 
di moralità e di perquisizione. U dritto delta laurea in medicina sarà il solo dritto da pagarsi. 

ss. 1 farmacisti che vorranno insegnare la chimica e la farmacia , non jnstranno furio senza 
prendere il grado di licenza nelle scienze fisiche e matematiche . 

5 3. E vietato al professore di medicina o di chirurgia di praticare anche la farmacia , e 
viceversa , sebbene non sia Melato di prendersi gradi dottorali che abilitano alf esercizio delle tre 
arti indicate , come dulC articolo io. 

2 /$. Tutù culaio che hanno antichi privilegj spediti dagli antichi collegj dottorali t sono abi- 
litali ad esercitare le rispettive professioni , quando gli avranno fatto munire di visto , esibendoli 
originalmente presso la cancelleria della regia università . Dovranno in tal tempo presentare tre 
fedi , cioè quella del battesimo , quella di perquisizione , e quella di moralità. Jl cancelliere le 
raccoglierà , verificherà U date de privilegi , confronterà le indicazioni de' registri e delle fedi con 
quelle de’ privilegi , e quindi le passerà al visto nelle forme ordinarie , pagandone il dritto. 

a5. fjo smarrimento d un antico privilegio o di una delle nuove carte autorizzanti si rim- 
piazzerà cjn rilasciarsi una cedola o licenza , o laurea , che abiliti allo stesso esercizio , parchi 
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nisce i suoi numerosi alunni nella bella stagione ed alle Icoriclic lezioni aggiun- 
gendo le dimostrazioni fatte, la scienza botanica tutta quanta pe* vari punti del 
Reai Orto va discifnindo. 

» K tutti gli aspetti della scienza il Reale Orto prcseuta. 

» Ascesi che siamo allo spazio superiore , ecco che a livello il terreno si 
spande per un quadrato di più che cinquanta passi oltre al prolungamento del 
ripiano che va in forma trupeziale all 1 oriente ed ove le trombe idrauliche son 
messe in moto per elevar V acqua da un ramo del canale Carmignano che per 
là discorre , e la quale per canaletti sotterranei vien ripartita pe’ vari usi del 
Reale Orto : anima le due fontane che abbiam vedute nel piano inferiore , ed 
un' altra eh' è nel centro di quello ove or ci troviamo , oltre alla vasca pros- 
sima alla macchina, serbatoio delle piante aquatiche. 

. n Un muro chiude il Reale Orto dal lato settentrionale. Nel mezzo vi è ad- 
dossati la stufa temperata , la quale offre in una pianta di venticinque passi 
sopra tre, un porticato dorico con sette grandi invetriate nell' intercollunio dalla 
parte di mezzogiorno , e le porte d' ingresso ne' lati d' oriente ed occidente. 
Una stufa calda vedi tra questa e la macchina idraulica; e dall'altro canto una 
copiosa vaseria di duplicali e di piante rare che in piena aria nel nostro clima 
non soffrono , e cui una semplice tenda nel fìtto inverno difende. Nel gran 
quadrato testé descritto e intorno alla fontana , in eleganti aiuole compartita è 
la scuola botanica secondo il sistema liuncano. E nell'aja che corre tra essa e 
le stufe , a più ordini altre vaserie con bella industria si schierano , secondo 
le varie esposizioni, qua di piante settentrionali, là delle più preziose de' climi 
temperati , e costà di quelle che nella bella stagione son tratte dalle stufe. 

a Per compiere la material descrizione del Reale Orto bisogna ritorcere t 
passi verso la casa delta direzione. Nell' entrare su lo spazzo nel di cui mezzo 
ella sorge , ecco da dritta e di fronte una vasta zona ove una praterìa si col- 
tiva delle più scelte varietà di foraggi. A filo veggiara più oltre un viale dritto 
ad oriente per quaranta passi a un bel circa innoltrarsi. Una fontana è nel 
mezzo : e là da dritta e da manca due altri simili ma brevi viali a croce si 


sia verificata presso la cancelleria della regia università la spedizione del privilegio o altra nuova 
carta perduta. 

26. La cedola o la licenza o la laurea che si darà per le carte autorizzanti smarrite , ri- 
ceverà sempre la data della prima spedizione , e ( indicazione del giorno in cui si rilasserà , se- 
condo le forme finora praticate. 


TITOLO III. 

ESAMI PFX CONFERIMENTO DF.' GUADI DOTTORALI. 

27. fifella facoltà di teologia si conferirà il pruno grado di approvazione e si otterrà In ce- 
dola in questa facoltà , sostenendosi dati' aspinvitc un esame in latino ed in iscritto sulla teologhi 
donunatica . 

Per la licenza si subiranno due esami egualmente in latino ed in iscMto : e le materie tulle 
quali verseranno , riguarderanno la mot'ale cvangtlica o la storia de' conci! j. 

6 
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spiccano. 1 più scelti fiori ne' (piatirò compartimenti si educano , e una spal- 
liera di cedri il delizioso rifiuto corona. Questo sporto è alle spalle del Reale 
Albergo. Lungo la siepe clic quivi al Reale Orto e confine, e per circa sessanta 
passi discorre , è una zona di piante Ortensi : e più sù del recinto dei fiori , 
ampio piantonaio e nestaiuola rinvieni di alberi fruttiferi c di ornamento : cd 
amplissimo più in là semenzaio di alberi indigeni ed esotici ». 

Ne i domi ni i al di là del Furo sono rimasti stazio nari i nello studio della 
botanica, troppo essendo nota la Flora Siculo, che con piu giusto nome insu- 
lare dovrebbe chiamarsi. Ed avea ben il suo pregio il Rcal giardino a Bocca di 
Falco diretto dall'illustre cav. Giovanni Gussone che di elette piante la dovizia 
di quell' orlo accrescendo, di un ampio Prodromo della Flora Stenla facea dono 
alla scienza. Sono giustamente pregiali il Dizionario de' Semplici, e V Orto Mes- 
sinese di Pietro Castelli , e le erborizzazioni per le falde dell' Etna di Toimnaso 
Burtolini , c gli c-simii professori di quella università Francesco c Ferdinando 
Cosentini , Salvatore Scudcri e Carmelo Alaravigna , come nc fan fede le nu- 
merose loro memorie su la Flora Catane se , e su i boschi e le piante delC Etna 
negli atti dell' Accademia Gioenia^ e la Storia delle piante Siculc di Paolo Boc- 
cone di' esser dovea seguiti dal Museo di piante rare , c Y immensa opera del 
Cupano col titolo di ff /riversale Erbario Siciliano. 


Per la laurea si dovrà sostenere un esame pure in latino ed in iscrìtto sulla iutcrpetraùone 
Jtlla sacra scrittura. 

28. Abita giurisprudenza si accorderà la cedola quando si salvano sostenuti due esami in 
iscritto , de' quali uno in latino c t altro in italiano , « scelta dell aspirante. 

Il soggetto di uno degli esami sarà relativo al dritto di natura e delle genti , e quello del- 
r alino sarà preso dui dritto del regno, 

I notaj riceveranno la cedola in questa facoltà , sottoponendosi all esame sulle dotazioni , 
su i contratti e testamenti. 

(Questo esame si farti in iscritto ed in italiano. 

Per la licenza l aspirante dovrà fare due esami in iscritto ed in latino , de quali uno sul 
dritto criminale , c f altro sulla procedura civile e criminale,. 

Per la laurea si sosterranno similmente due esumi nella stessa forma indicato per la Utenza ; 
ma uno verserà sulla giurisprudenza romana , e T altro sul dritto commerciale. 

2t). Arila facoltà medica si otterrà la cedola quando si saranno sostenuti gC esami sulla 
unotoinia , sulla fisiologia , sulla patologia e sulla nosologia; tutti in latino ed in iscritto. 

I salassatoti j i raccoglitori di parto > le. levatrici ed i dentisti sosterranno in vece un esame 
sulle conoscenze relative a ciascuna delle indicate professami nelle forme e nella elevatezza t come 
dalle istruzioni stampate ad uso di tali esercenti. 

Per la licenza si dovranno sostenere gli esami sulla chimica , sulla farmacia e sulla igiene ; 
del pari tutti in latino ed in iscritto . 

^ >rr laurea si subiranno gli esami sopra lo materia medica , sulla medici. ut legale e sul 
corso di clìnie.t medica , se C aspirante vorrà applica si alici medicina ; sulla materia medica sulla 
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QUADRO SINOTTICO 


DELLE PARTI DI CHI 81 COMPONE LA BOTANICA. 

La Botanica (lev* essere studiata 


Sul rapporto 
del P arte. . 


Conoscenza 
dell* arte 
o 

PHYTOTECIINIE , 


Conoscenza degli organi, o Autopsia vegetai 

id. de 1 termini dossologia. 

id. della classificazione. . Tassologia. 
id. delle leggi d'organiz- 
zazione. ...... Nomologia. 

id. delle descrizioni. . . Litografia, 
id. della conservazione de* 

vegetali Cortonomia. 

piante. Anomctologia 
fo pro- 
dotti Prodotti imine 

diati. 

1 Fitotouiia 

Conoscenza della struttura \ o 


Conoscenza delle 
cose 


( Relativamente alle piu 
1 Relativamente ai loro 
( dotti 


Conoscenza de’ fe- 
nomeni de* vegetali. 


durante la vegetazione 


durante le alterazioni. 


, Anatomia veget 

f Fisica vegetale. 

• ? ® 

(Fisiologia veget 

^ Fitoterosia 

. J 0 

(Patologia veget 

dopo la cessazione della ve- ( . . 

... i Chimica veget 

getazionc 4 B 

Conoscenza della maniera di coltivare i ve- $ Agricoltura ge- 
gctali C nera le. 

Economia bo 
tanica. 


Su i rapporti | Quanto ai bisogni (j 


nello stato di salute 


degli usi 


-\ 


. . j degli uomini. . S nelle prepa razioni utili alle J Furmacotccnia 
[ loro muluttie ( botanica. 

B . A Quanto alle cose astratte 5 Fisiologi» bota- 

Su 1 rapporti J ^ £ n»ca. 

Sorid^ ° [ K ^' VHment0 «tori» propriamente detta. . ^ Istori. 


della 
botanica. 


chirurgia legali e sul corso di clinica certifica , se C aspirante vorrà dedicarsi alla chirurgia. Chie- 
sti esami saranno futi similmente m latino ed in iscritto • Per la materia medica c per la clinica, 
cerusico o medica ci sarà ancora to sperimento di pratica . 

3o. Nella facoltà di scienze fiòche e matematiche si. darà la calala a quegli asjnntnii che 
amui fin ottenuto t approvazione sopra un estone in iscritto itoti aie ■, in cui i questi verseranno sul- 
r aritmetica e sistema metrico , sulla geometria c la trigonometria rettilinea» 

Gli agrimensori aggi ugneranno a questo csiunc quello della teorìa de' logaritmi} ugual/nmtr y 
in iscritto cd in italiano . 
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Suzione II. 

Lk'lC officio Telegrafico. 

Una delle più belle invenzioni dell 1 umano ingegni» fu cortamente il Tele- 
grafo cosi detto dal greco téle e graffito , scrittura o corrispondenza da lungi. 

L'idea di trasmettere ordini q notizie importanti da un luogo ali' altro 
por mezzo di sogni opachi nel giorno , c di fanali disposti in certo modo du- 
rante la notte, rimonta forse all'origine delle società. Oiqrrq in più luoghi 
dell' Iliade e dell* Odissea ci fa conoscere i mezzi quasi analoghi impiegati dai 
Greci e da' Trojani. Eschilo ce li annunzia nella prima scena dell’ .4gtfmrrf> 
none ; ed un monumento indestrutlibìle ci mostra dall' ulto della colonna Tra- 
jana P uso della telegrafia presso i Romani. 

Il vero inventore del telegrafo , eh’ ebbe abbastanza coraggio e perseve- 
ranza per metterlo in esecuzione e farlo universalmente adottare fu l' abbate 
t '/toppe francese che ne fece omaggio alla convenzione. Egli unito a’ suoi fra- 
telli laici fece tal macchina presso a poco coni' è presentemente. Essa consiste 
in un regolatore mobile sul suo asse , e le cui ali e piccoli rami sono egual- 
mente mobili , indipendentemente le unc dalle altre , mediante tre corde sen- 
za fiue , delle carrucole e di tre pedali. Il regolatore , il ramo principale è 
suscettivo di quattro posizioni; i. verticale, ?. orizzontale, 5 . ohbliquo da 
dritta a manca , 4 * Obbliquo da giunca a dritta. Le ali possono formule an- 
goli dritti acuti , o ottusi. Trovasi nelle 19'i combinazioni prese una ad una 
le a4 lettere dell* alfabeto , c tutti i. segnali delti di polizia \ i quali b<‘» co- 
noscimi dai staziouarii , o impiegati in ciascun posto indicano V attività x il 
riposo , la oebbia , o gli altri * ostacoli che interrompano la trasmissione da 
un posto all* altro- Ciò non basterebbe per tradurre un lungo avviso. : sì sou 
dunque riuniti due per due i 192 segni primitivi , ciò che dà il numero di 
f »6 , 864 ; cd un vocabolario che si stampa c di trailo in trullo si rinnova 


/ farmacisti sosterranno due esami , uno a voce ed un altro in iscritto , fatto di proprio ca- 
ratare dell aspirante. / soggetti delle dimqnde dorranno prendersi dalla botanica, dalia chimica e 
dalla farmacia, «fi dovrà ancora dar saggio di pratica con una operazione chimica- farmaceutica , 
da eseguirsi in presenza degli esaminatori, CU esami saranno in italiano. 

Per la licenza gU esami verseranno sult algebra dr finiti ed apfJifazione dì questa alla geo- 
metria , sulla statica e sulla idrostatica. Questi esami saranno gl. iscritto ed in italiano , come lutti 
gli esami di licenza iti questa facoltà. 

CU aspiranti alla licenza di botanica o di agraria o di mineralogia subì ninno t esame ih al- 
gebra de' finiti in iscritto , e quindi alttv esame pratico suite mutine e gli aggetti che loro si pre- 
senteranno siagli esaminatori. 

Oli aspiranti uba licenza ip chimica o in farmacia saranno anch' esser .laminati in iscritto sul. 
t algebra de' finiti , e saranno obbligati a fare qualche esperimento relativo alla loro professione, 
che sarà ad essi designato doli' esaminatore. 

Gli aspiranti finalmente albi licenza di fisica sperimentale sosteremmo t esame che sarà pure in 
iscritto sull algebra de finiti , colf applicazione di questa alla geometria , cd in oltre eseguiranno 
uno sperimento che sarà ad essi indicato dall esamitiaiore. 
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le comprende tutte. Si è adattato un segno a ciascuna delle sillabe possi- 
bili nella lingua secondo la combinazione delle vocali colle consonanti ed 
altri molti segni vi sono per esprimere delle frnsi precedentemente convenute, 
ed annunciami che tal preveduto avvenimento sia o no accaduto (a). 

Dobbiamo alla restaurazione della nostra Monarchia l’ organizzazione del 
Corpo Telegrafico ch’ebbe luogo col decreto del 17 ottobre i 8 i 5 , nel quale 
della composizione e formazione di esso trattassi , e del loro uniforme , arma- 
mento , soldi ed indennità , pensioni di ritiro , alloggia e casermaggio (b). 

Ma una nuova organizzazione se ne fece col decreto del 1 agosto 1822 , 
colla nomina di un dircltor generale , di un sotto-direttore in Sicilia , e di 
tutti gli uffizioli addetti a tal ramo : e già infatti eransi istallati i nuovi posti 
telegrafici in quell’isola col decreto de’»4 settembre 1816, e se n’era distribui- 
to il servizio con quello de 1 i 5 novembre detto anno, col quale si stabilirono, 
due dipartimenti , uno comprendendo i posti esistenti del Marettimo che pas- 
sando per Palermo conducono fino a capo Orlando ; e l’ altro quei che dal 
capo di Calvalà percorrendo la costa di Messina giungono fina a Spaccaforno v 
stabilendosi un ispettore per ciascun dipartimento Ma ivi soavi de’ posti a ca- 
rico del Governo e di quelli a carico della suprema Deputazione di Salute del- 
la Sicilia , ed un conto separato di essi deve tenersi da ciascun ispettore, giu- 
sta il siulelto ultimo decreto. 

Già col decreto del 7 ottobre i 8 a 3 relativo alla nuova pianta organica 

(a) Sappiamo che in questi ultimi tempi si è perfezionata la lingua telegrafico , e che in 
Franciu nel *838 si è procurato dì corri ggerne i| luminismo , non lasciando più mobile il re- 
golatore , ma restando sempre orizonlale , colle ali sole ebe prendono divergenti posizioni ; e 
che al di sopra siasi posto un' altro piccolo telegrafo composto soltanto di un regolatore elle sj 
annuncid come evidente migliorameli lo, e d’ una incontrastabile semplificazione. V. il Diction. 
de la couversation alla voce TAegraphe. 

(I>) Noi Jo riporteremo nelle monizioni; tanto più che il decreto della nuova organizzazione 
non venne trascritto nella collezione al secondo sem. del 182 a pag. 48 , che colla sola indicazione. 


Per la laurea dì scienze fisiche e matematiche si dovrà sostenere un esame sul calcolo sublime 
in iscritto coll' applicazione a qualche ramo della meccanica. 

Questo esame sarà in italiano come tutti gli altri che si sosterranno per questa facoltà dagli 
aspiranti al grado di laurea. 

Gli architetti vi aggiorneranno la risoluzione di un problema di architettura civile.. 

Gli astronomi vi aggiugnerann g la risoluzione di un problema astronomico , e daranno la 
pruova del maneggi} delle macchile nell ossen'otorio. 

(di adiranti al grado di laurea di botanica , di agraria, di muiercdogia e di zoologia espor- 
ranno in iscritto una tesi sopra i sistemi che sono stati o sono seguili da dotti della scienza alla 
quale vogliono dedicarsi. 

Gli tv/ tiranti alla laurea di chimica e farmacia faranno un esame in iscritto, come nella li- 
cenza , sull algebra definiti , ed esporranno nello stesso modo una tesi sopra i sistemi dì una delle 
due scienze. 

Gli asgr nnti al grado di laurea in fisica sperimentale sosterranno un nuovo esame in iscritto 
sull analisi opin ata olla geometria ; cd esporranno ancor essi in iscritto una tesi sopra i sistemi 
di qualche ratto della fisica. 
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dell’ armala di mare si era dello che questo corpo telegrafico dovesse formarne 
parte , ma sulla sua amministrazione si provvide col decreto del io fcbbraro 
i8?4' Lori esso infatti ordinossi. 

i. Che il consiglio di amministrazione centrale del medesimo si compo- 
nesse dal direttore generale presidente , da dne capitani di fregata , un capita- 
no del corpo del genio idraulico , un commissario deiramminislrazionc di ma- 
rina , come membri , e dell’uffiziale di dettaglio del coqio come segretario sen- 
za voto ; 

i. Che il direttore seguitasse ad avere la parte esecutiva del servizio , 
ed il consiglio dell 1 amministrazione del personale c del materiale del corpo , 
restando a cura del commessario la contabilità ; 

3. Che detti membri fossero nominati dal Ministro di guerra c marina 
e cambiati dal medesimo secondo lo circostanze od il bene del servizio , senza 
alcuna indennità per tale destinazione j 

4- Che detto corpo avesse il suo quartiermastro ; 

5. E che nelle segreterie della direzione e sotto-direzione si destinasse- 
ro gli ufimali delle dipendenze subalterne del Ministero (a). 

Quantunque le ordinanze generali della reai marina stabilissero che ri- 
spettare di ciascun dipartimento telegrafico dovesse risedere nel capoluogo del 
dipartimento medesimo, pure per le circostanze del personale addetto al servi- 

(a) Quindi la direzione ebbe 

1 uffìzi a le di 1 . classe col carico de) personale, 
a uffiziali di 3. classe ajntanti del medesimo, 
l uffizialt! di a. classe col carico del materiale , 

1 uflìziale di 3. classe ajutantc del medesimo , 

La sotto-direzione ebbe 

1 uflìziale di 2 . classe col carico del personale 
a uflìziale di 3. classe ajuiante del medesimo 

I uflìziale di 3. classe pel carico del materiale , e renne stabilita la tarlila de' soldi ed 
averi spettanti agl* individui del detto corpo clic riporteremo uellc addizioni . 


3i. Nella facoltà di filosofia e letteratura si riceverà la cedola quando si sarà sostenuto il 
seguente esame. 

Traduzione dall italiano in latino di uno degli autori approvali della Crusca. 

Traduzione dal latino in italiano di uno degli autori del secolo d oro o tl argento. 

Gli aspiranti saranno tenuti ad un’ analisi grammaticale , e dorranno scrivere in italiano ed 
in latino sulle domande che ad essi terranno fatte dagli esaminatori. 

Dovranno finalmente dar conto della grammatica greca fino alla sintassi iadusivamente. 

Gl istitutori primarj trahtsceranno l esame ridia lingua greca ; ma se vorranno premiere il 
grado di licenza nella facoltà di filosofia e letteratura , o altri gradi nelle altre facoltà , dovranno 
prima completare l'esame di apprwazione . 

Gli aspiranti a ' gradi dottorali in iscienzc fisiche e matematiche , saranno considerati sotto la 
stessa condizione degl istitutori primarj allorché prenderanno il grado di approvazione in filosofia 
c letteratura. 

Per la licenza si dovrà sostenere dagli aspiranti l esame seguente. 

Composizione in latino ed in italiano sopra uh soggetto dato dall esaminatore. 
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zio della marina dovendo TuCSziaU: incaricato delle funzioni d'ispettore del ter- 
zo riparti mento telegrafico risedere in un luogo medio tra Bari e Barletta, onde 
potesse con buon successo adempire al servizio per la navigazione del com- 
mercio nell' Adriatico, venne col decreto del 7 settembre 1824 risoluto che fi- 
no a tanto che il bisogno lo richiedesse , l' ispettore , il consiglio di ammini- 
strazione e gli arebivii del terzo dipartimento telegrafico risedessero in Trani. 

Coll'altro decreto del 19 novembre 1826 venne accordata una gratifica- 
zione giornaliera ai segnalatori telegrafici destinati nel punto dell' isola di Tre- 
mili ; 0 finalmente con quello de' 5 o aprile 1829 fu ridotto il numero de' po- 
sti telegrafici (a). 

Sezione III. 

Degli osscrvatorii astronomici . 

4 Nacque coll'uomo l'osservazione sugli astri , allorché vide splendere su la 
sua testa il cielo; c per mezzo del l'astronomia conobbe quel che fu scovcrto su 
la natura e la proprietà de' corpi celesti, la loro grandezza, i loro moti appa- 
renti , le leggi de' veri loro movimenti , delle loro vere dimensioni c distanze. 
Come graude diviene allora 1 ' Astronomo , come di se contento (b)! 

(a) Ivi si disse : la corrispondenza telegrafica iu entrambe le parti de 1 reali domimi sa- 
rà ridotta , lisciando sussistere soltanto le lince tra Napoli e Palermo, i posti telegrafici nel 
golfo di Napoli e provvisoriamente la linea tra Napoli cd il capo di Lecce , abolendosi le 
rimanenti , come quelle ebe Tespeiienza ha fatto conoscere superflue e di nessuna positiva uti- 
lità. — Le macchine de’ posti , i generi di casermaggio ed altri sistenti in delti posti aboliti si 
conserveranno uc posti più viciui o in altri locali opportuni ; ed i locali si conserveranno a 
cura c ris|>oiisabililà de rispettivi comuni ec. 

(b) Ecco il ritratto che l'illustre e disgraziato Bailly delinea del vero astronomo. » Dopo 
aver fatto le sue osservazioni .... egli entra nel suo gabinetto co' segreti die Ita sorpreso , 
colle spoglie del ciclo ; la sua anima ha sinora riseduto nel senso della vista e del tatto ; ella 
si ritira in se stessa; va a meditar ciò che ha visto ; rammenta quel che ha veduto altra 
volta per paragonar i fatti presenti co’ passati. Non sì credano ch’egli si limiti ad essere il te- 


Traduzione dal greco in italiano o latino 

Gli aspiranti che vorranno prendere il grado di licenza per insegnare la filosofia , o C etica , 

0 l economia , o la statistica , dovranno aggiugnere all ' anzidetto esame ancora quello relativo al- 
le scienze che vogliono professare . Questo esame sarà pure in iscritto ed in latino , e verserà sufi 

1 oggetto che all as /tirante verrà assegnato. 

Per la laurea nella filosofia o letteratura , si dovranno esporre in iscritto due tesi , una sulla 
letteratura greca e latina , e C altra sopra quelle dottrine le quali si sceglierà di professare. Que_ 
sii due esami saranno eseguiti anche in latino ; < f oggetto particolare soni determinato da uno 
degli esaminatori . 

3 2 . Le commes sioni straordinarie distrettuali e quelle provvisioni provinciali sono conservate 
colle loro attribuzioni , finché non si sarà altrimenti determinato. Tutù coloro che potevano aivr 
dritto di essere esaminati presso le medesime , potranno presattarsi al ris/scttivo presidente , per su - 
lire gli esumi nelle forme usate . 
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Felice* animos quibus haec cog no scere primis 
In quae domus supera» scendere cura Cult 5 
Credibile est illos pariler viliisque locisqae \ 

Aldus humanis exseruisse caput. 

Admovere oculis distantia sidera nostris 
Aethereaque ingenio supposuere suo: 

Sic pelitur coclura. 

Ovid. Lib. I. Fast. 

Mentre la Sicilia primeggiava tra le più colte nazioni pel grande ingegno 
e le accurate osservazioni astronomiche dal P. Piazzi professore di astronomia 
sin dal 1790 (a), il regno di Napoli non avea ancora una specola , e solo 

stimonc de' fenomeni , come una sentinella collocato per osservare ciò che ai passa al di fuori 
dalla nostra cittadella e nelle campagne celesti : quando la celerità del colpo d' occhio , e la * 
destrezza della mano gli han procurato una osservazione esatta , questa osservazione non è che 
un mezzo indicatogli dal suo genio , e di cui Io stesso suo genio gli prescrìve V uso. L’ os- 
servazione è messa ira le vedute dello spirito che ne han mostrata 1’ utilità , e questa utilità 
stessa bisogna far risultare. Ma per questo vi vuole lo stesso genio. Riunire ad una vasta me- 
moria una proporzionata intelligenza , rappresentarsi i fenomeni rivestiti di tutte le loro illusioni, 
distinguere i casi in cui queste illusioni possono essere separate , marcar nel tempo stesso gl'i- 
stanti in cui T una ha tutta la sua forza , e può esser più facilmente misurata , sommando o 
riunendo i suoi effetti per renderla più sensibile .... Ma quando egli ha moltiplicato le os- 
servazioni , ed ammastato una moltitudine di fatti, bisogna che rimonti all'altezza doud* è di* 
sceso. La spiega d' un fenomeno è spesso in un fatto lontano e solitario ; le cause generali 
sono sulla massa de’ fatti. Nella varietà della magnificenza celeste , vi è molta pena a ritrovare 
la semplicità : ma organo ed interpelli delle cose divine , 1’ astronomo s’ ingrandisce per que- 
sta nobile funzioue. Il genio solu può dire : ecco il camino , ecco la regola della natura. L'a- 
stronomo ha cominciato per esplorarlo , egli finisce nell’ abbracciarla eoo tutta la intelligenza 
umana per far sortire le sue verità. ( Histoire de C astronomie moderne.) 

(a) Questo illustre religioso ajutato dal Viceré di Sicilia prìncipe di Caramanico andò nel- 
la Francia e nell* Inghilterra da dove tornò meglio istruito e con nuovi strumenti, co' quali ne- 
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nel 1807 co! decreto del 29 gennaro P antico belvedere delle monache di & 
Gaudioso appartenente poi ai frati di S. Geronimo fu convcrtito in osservatorio 
astronomico \ il quale poco essendo a tal uso adatto, si determinò nelP 8 mano 
18. 2 stabilirsene uno nella collina di Mradois di questa capitale, e col decreto 
del 18 febbraro 1 8 1 3 furono assegnati i fondi per Pacquisto degli edifizii ter* 
reno e giardino ivi esistente valutati per lire 78327. 66. Il che fu confermato 
nella restauratone col reai decreto del ?3 luglio 1817; onde divenne Pura* 
nicnbnrgo dell'Europa. 

Devesi questo celebre stabilimento a Federigo Zuccari P amico de* celebri 
astronomi barone de Zach , oonte Cassini, e dell'illustre P. Piazzi: egli autoriz- 
zato prima da monsignor Cupecclatro di onorata memoria , indi dal suo suc- 
cessore nel Ministero degli affari interni conte Zurlo di sommo ingegno c pro- 
tettore degli scienziati, a provvederlo di quanto mai fosse idoneo a guardare c mi- 
surare i rivolgimenti degli astri, fu quindi richiamato in Napoli ad insegnar 1* astro- 
nomia. Oltre degli strumenti acquistati da lui) altri ed i più famosi qui stesso 
furongli recati dui ReinchenUacb nel 181 5 . 

'Una specola, dice 1 va il P. Piazzi, non debb' essere soltanto un monumento 
di architettura , e sarebbe di tal nome indegna se al vero suo fine non soddi- 
sfacesse : che se gli architetti non sono ancora in questa specie di edifizii ben 
riusciti, ne sono stati causa gli astronomi, contrainandundo e rigettando le belle 
e grandi invenzioni degli architetti. Simplex sigillum veri. Semplicissimo deb- 
b' esser Pedifizio destinato alle osservazioni astronomiche. I bisogni dell'astrono- 
mia rompono le linee e le proporzioni dell’ architettura ; talché se a queste vo- 
lessimo del tutto soddisfare, ne risulterebbe un maestoso edificio , non una buo- 
na specola. Il che è accaduto della grande Specula di Parigi , monumento eterno 
di ammirazione e rimprovero agli architetti» 

1801 scovrì il nuovo pianeta fra Marte e Giove cui diè il nome di Cerere» Ma era difficile sot- 
to il governo francese carteggiare col Piaizi, bisognandovi la concessione del principe che il 
dotto astronomo chieder dovea. 
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La scolla tiri luogo non poto» tra noi desiderarsi migliore, <*d è il piu idoneo 
silo delP Europa , e forse dii Globo : avendo un orizzonte pienamente libero , 
ima solidissima base su cui collocare gli strumenti , ed a sufficiente distanza 
della città onde non essere disturbato da' curiosi clic abbondun di ozio. Nè è 
lontana P abitazione degli astronomi, dulia <{uale può per cammino coverto un* 
darsi nella specula. Non mancan le opportune stanze perla libreria e la conser- 
vazione degli strumenti mobili. Il terrazzo con sala viirata, le aperture su|x*rìori 
della stanzu meridiana, ed i letti mobili delle due laterali furon consigliati dui P. 
Piazzi con lettera da Palermo del t aprile i 8 i 5 . (a). I moderni strumenti cd 

(a) Ecco il disegno della piccola fatto da Zurcari dopo il cousiglio ed a|>|H ovazione di llo 
Zacli» dell' Oriani , di altri astronomi consultali , c dello stesso Piazzi che vcuuo a farvi laute 
inutili per non dir sciocche inula /.inni. 

I. Grande c magnifica sala circolare , cinta dì portico coperto , con 16 colonne di mar* 
mo e con bassa volta, che di «loppi cristalli dovrà in parte chiudersi. Sporgerà rircolarmente 
la sala verso mareggiamo, uvea b vista libera del ciclo da oriente a mezzodì, e da mezzodì 
ad occidente ; talché di rado sarchile occorso il bisogno di trae fuori i telescopi! ad osservare 
celesti fenomeni : dovea poi contenere i grandi telescopi i , e tutti gli strumenti mobili. 

a. Una stanza rettangolare ed una conseguente torre circolare : aiuendue contigue , c la 
prima congiunta colla gran sala india parte sua orientale. 

3. Una stanza rettangolare , ed una conscguente torre circolare; del tutto simile alle pre- 
mienti e simmetricamente disposte nella patte occidentale della gran sala. — Le stanze rettan- 
golari dot cono contenere gli strumenti fissi nel piano del meridiano. E india occidentale furono 
collocate quattro colonne di granito orientale sul vivo masso ilei colle, per sostenere u no stru- 
mento de* passaggi di sei piedi di fuoco , cd un circolo meridiano della nuova costruzione ri- 
trovala dal ltcicheubach. — In una delle torri dovea collocarsi un circolo ripetitore di tre pie- 
di di diametro; e ni^jf «dira tono una macchina parallattica. 

Questo toni erano disegnale più alte clic il rimanente dell’ edifìcio , uHiucbè avessero libe- 
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il modo ili adoperarli richiedono non solo la vista libera e continuo del me* 
ridiano del Zenit fino a' due punii opposti deli’ orizzonte ; ma di vantaggio che 
si possa da un medesimo punto seguire il corso di un astro qualunque , dal 
sorgere al tramontare. 

E tale è la Specola di Jtfiradoift che nulla ha da invidiare alla famosa Spe- 
cula di Grcnvico, cui tanto deve la geografia, la Nautica, Tassonomia. Sia lode 
al nostro Federico Xuccari. Ma nato egli nell’isola di Sora nell’ 1785 > mori a i 5 
dicembre 1817 vittima della calunnia c dell' ingratitudine j mancando cosi alla 

rissimi! vista : r nella |mu te interiore delle medesimo dovrà dal vivo masso del colle sorgere una 
piramide tronca e quadrangolare fatta digrossi |>cx*i della più fotte lava del Vesuvio, solidamen- 
te l'uno sopra l'alno disposti, e ben combac iaulisi senza uopo di calce: base validissima a’ ge« 
losissimi siniuituU. A questi poi avrebbe soprasLalo uu tetto mobile , secondo i bisogni della 
scienza, 

4. Due Manze rettangolari, chiudenti in mezzo una torre, nella parte boreale delta gran 
sala di frontespizio all edificio. — Questi torre simile alle altre , dovea contenere un circolo 
ripetitore con pilastri volli al Sud-est ed al Nord -Ovest , per osservare quella parie del cielo , 
che dall’ altro circolo ripetitore dell’altra torre discernersi non poteva , («eri-hè impedito dui pi- 
lastri volti quivi a levante ed a ponente. — Le due stanze reltaugohm doveauo servire allo stu- 
dio ed al riposo. 

5 . Uu andito l>en riparato e co|x*rto per condurre all* abitazione dell* astronomo , la quale 
ò 4 ° possi circa lontana dalla specola in un piano inferiore , sicché nè l'andito nè la casa non 
impedivano affatto la veduta, mentre agli a M rottomi ogni contmodilA procuravano. 

6 . Tutto ('edificio sarchi*; stato chiuso con bassi muri , dal datino sicurissimo , in una 
vigna pertinente aUa specola , con via comoda a Napoli u Cupodiinoutc , ed al vicino giardino- 
Botatùco. 

E già loZnccarì nvea collocato tutte h colonne, finita la |>ar èe settentrionale e quasi tutta 
la parte occidettUilo ; quando per le mutazioni della fortuna venne il Piazzi nel 1817 in Napoli, 
ed alterò il disegno. 

» Il Piazzi , dice I' (storiografo di Zuecari ( Retici, il- cui manoscritto si ticn caro da R. L.) 
ha tolto le colonne di marino , già nel portico della gran sale circolare collocate. Ha tolto l’au- 


Col irai dee irlo de 28 febbraja 1820 furori fatte le seguenti modifica zaini e riforme al re - 
g alarne nlo f se' gradi dottorali. 

u I. Pe* gradi di fisica c matematica. 

Gli aspiranti alla licenze dì botanica , di agraria , di zoologia e di mine irla fi a sosterranno 
Un esame in iscritto sopra una tesi ricarata dalle rispetti™ istituzioni, e tjuinili un ultra esame pra- 
tico sulle materie e pii appetti che loro si presenteranno dagli esaminatori . — Gli aspiranti alta 
licenza di chimica e farmacia sosterranno aneli essi un esame in iscritto sopra una tesi presa dallo 
istituzioni di chimica e di farmacia e saranno obbligati a fare poi/che sperimento relativo alla loro 
professione, che sarà Ioni designala dati ’somtriaforr.—Gli espiranti alta laurea di chimica e farmacia 
faranno un esame in iscritto , come nella licenza, ed esporranno nello stesso modo una tesi sopra 
i ri sterni più celebri dì una delle due scienze. 

»> II. IV gradi di medicina. 

Per consfguire il primo gr ido l a spirante dopo essersi munito della cedola in belle lettere , 
dee sottoporsi a due essimi , il primo in finca sperimentale e chimica , il secondo in notomin fisio- 
logica. — J\l secondo grado /' aspirante deve anche esporti a due esami \ il primo in medicina 
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scienza che all' onor della Patria (a) Avea però al finir del 1 8 1 5 proposto ad 
asti ononio aggiunto il suo nipote Ernesto Capocci che ben ha saputo compen- 
sar quella perdita e meritare quel medesimo ufficio* 

CAPITOLO VI. 

DEGLI AIUTI DATI DAL COVEM0 PE* LA PUBBLICA EDUCAZIONE. 

Oltre de' brevetti e delle privative tempomrie che il governo spesso con- 
cede per l' invenzione di nuove macchine , e nuovi artefici! de' quali abbiarn 
discorso nella nostra Polizia commerciale, utili e grandiosi sono gli stabilimenti 
de’ variì Istituti , delle diverse Accademie , delle Società economiche degli 
Alunnati , e di tante diverse scuole pubbliche ed istituti pubblici e privati a 
tutti gl' individui o ad alcune classi particolari aperti, delle qual) cose tutte fa- 
rcino parola. 

dito che dalla specola conduceva alla casa degli astronomi. Ha lollu la sala Massa e con nuovi 
fondamenti hi elevato un muro puralello alle altre stanze regolari : sicché non vi è più alcun 
punto della sala che guardi a un tempo e scov ertamente dall’ oriente al mezzodì ed all* occi- 
dente. Inoltre ha divisa la sala in cinque stanze , una lunga di mezzo , e quattro laterali più 
piccole » ove gli astronomi potranno meglio riposare , ma con danno de* gratuli cannocchiali „ 
pe‘ quali non vi è più luogo. E quella stanza luuga è interini c è fatta ora a guisa dì cortile 
colle colonne vicine al muro ; perchè non essendosi queste potute ri ve udire ( giacché in Napol 
non avrebbe alcuno insultalo alla memoria del Zuccata cauipruudole ) , per vergogua di non 
saperle adoperare , sono state quivi collocate. Ma fosse qui cessato il ramhiaiueuto ! Quelle pi- 
ramidi solidissime per basi di lava vesuviana , si fauno ora di tufo. K quella già principiata dal 
Zuccari si è pure còl tufo compiuta ; forse (icfchò non apparisca In diflerenza di questa col- 
le altre, lo non so se qursti (irnsien posino girare per la niente di un Astronomo » 

(a) Federico avea già s|**sa Ao mila ducati circa nell’ edificio e nel |rocacciare 1 libri o 
gli stromeult : non abbisognavano che 3o mila ducati per compiere il suo disegno. 


teoretica , il secondo in medicina forense . — PA terzo grado dehft riporsi alt esame sulla clinica 
medica , e suda materia medica. — Dee principalmente versarsi C esame di mptena medica su mi- 
nerali e sulle piante addette agli usi medicinali. 

i». III. IV gradi di chirurgia. 

Pel primo grado farti t aspirante due esami , il primo in notami a fisiologica , il secondo in 
chirurgia teoretica. — PA secoli, lo gnul> , altri due ut ostetricia ed in chirurgia forense . — Pti 
torto grado l esame sarà in distica cerusico. 

». IV. Per gl'aspirAnù alla cedola di farmacia. 
di aspiranti debUmo esaminarsi in dàuco farmacnuica -, in botanica /ter la /torte della espo- 
sizione delle /umile medicinali ; in ntirteralogia per quella parte che riguan/a gli usi farmaceutici • 
e finalmente, t Ubiamo fare la pnp, trazione pratica con una operatone elàmico- furnificeulico due se- 
guirsi in presenza tàgli esaminatoli. 

Finn! niente uggansi gli Statuti per la regia Università degli stadi approva- 
ti col recti decreto del 1 2 matto iStO , che riporteremo nelle promesse Addizioni. 
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Be' diversi lnslituti. 

Passi questo nome a quegli stabilimenti ne' quali qualche cosa si fa per l'ad- 
doUrìnamcnto generale o particolare di qualche scienza. 

$ » 

Del Reale Istituiti tf incoraggiamento. 

Era questo già stabilito prima della militare occupazione col nome di Sa. 
tieu't alla quale fu dato il diritto privativo per la conlesione della teriaca , ap- 
partenente prima all' Accademia delle scienze e belle lettere coi decreti de’ ij 
settembre e i 3 ottobre 1807 ; ma ricevè il some e l’organissasione attuale col reai 
decreto del a 5 settembre del i8ai. Siccome nelle capitali delie provincia fu- 
rono istituite le società economiche per promuovere l* industria nazionale , cosi 
nella capitale del Regno si pose questo Istituto cogli stessi incarichi nella pro- 
vincia di Napoli, ma estendendo le sue viste su tutto il Regno, riunendo quanto 
dalle società suddette si fosse proposto ; ed il Re promise di consigliarlo in 
tutto che riguardar potesse 1’ agricoltura , le orti e manifatture, incorporandosi 
in questo instituto la cosi detta Giunta deile arti e manifatture j ed i fondi gli 
furono assegnati , ed opportuni statuti eolia stessa data formati (a). 

In essi si stabilirono tre ordini di socii , gli antrurii nel numero di qua- 
ranta, divisi in due classi, una di economia rurale, 1' altra di economia civile, 
colle rispettive scienze ausi ilari*' ; e gli onorarii e corrispondenti ; quelli solo col 
dritto del voto , e tutti di numero indeterminato- Un presidente proposto dal- 
l’ istituto al Re lo governa, ma le funzioni durano a piacere del monarca istesso. 
Un vice-presidente si elegge annualmente, ma ba sempre bisogno della sovrana 
approvazione. Un segretario generale evvi per la compilazione degli atti, ed un 
vice-segretario , tatti due perpetui ma con determinate incombenze. Inoltre un 
segretario di corrispondenza dipendente dal segretario generale , più commessi 
ed uscieri. Dippiù un consiglio di amministrazione composto di tre individui, uno 
dei quali coll' incarico di tesoriere, ma annuali : e un archivario c bibliotecario cd 
un visitatore degli stabilimenti, f urono stabiliti i soldi c i modi delle elezioni. 
Furono specificate le funzioni del presidente , del vice-presidente , del segre- 
tario generale , del vice-segretario e del segretario di corrispondenza. Stabilita 
l’ amministrazione e ’l rendimento de’ conti , ed indicate le occupazioni delle 
rispettive classi. Si stabilirono due assemblee ordinarie in ciascun mese , eccet- 
tocliè in que’ di maggio e di ottobre , ed in esse i socii ordinarli godono il 
beneficio del gettone di presenza di due. quaranta al mese coerentemente al 
numero de’ socii ordinarli, da distribuirsi a quelli tra essi i quali abbiano assi- 


fa) Riporteremo uciie Aliamosi questi ùtatuti de' quali diamo qui un semplice sunto. 
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itilo alle sessioni Bel mese , e ciò oltre le assemblee pubbliche ordinarie e 
straordinarie. Ciascuna classe dee presentare in ogni anno de’ programmi pel 
miglioramento delie nostre industrie da approvarsi in una sessione generale, e 
quindi umiliarsi al Re , affinchè vedendone 1’ importanza possa assegnarvi dei 
prendi. Finalmente ordinossi che i sodi corrispondenti i quali si trovassero in 
Napoli potrebbero assistere in tutte le assemblee periodiche e pubbliche, avendo 
voce consultiva, e potendo fare proposte e discussioni su tutti gli oggetti delle 
deliberazioni accademiche , ina senza voto. 

Un altro istituto d’ incoraggiamento di agricoltura , arti e manifatture fu 
stabilito in Palermo col rcal decreto del 9 novembre i$5i, coll’ assegnamento 
di mille once annuali. Colla stessa data furon emanati gli statuti di questa in- 
slituzione corrispondenti nella maggior purte a quelli fatti per l' istituto d’ in- 
ooraggiamento di Napoli (a). 

Questo istituto di Palermo ebbe particolare incarico d’ invigilare sul di- 
vieto d’ immissione de’ cavalli c delle giumente di razze estere in Sicilia col 
decreto de’ a giugno 18 55, e con quello de’ 5 del mese suddetto fu iucaricat» 
della formazione di un progetto d’ istruzione per un deposito generale in Si- 
cilia di cavalli padri di razze estere. 

Siccome negli statuti pel detto istituto Palermitano non si era parlato dei 
soldi mensuali degli impiegati del medesimo , così vi fu supplito col decreto 
del 25 gennaio i 854 nel seguente modo : 
pel segretario generale once dicci , 

pel vice-segretario once quattro , , 

pel commesso once tre e tari dieci , 
per l’ usciere once due e tari venti , 
pel banmdiere once due , 

per ognuno de’ due segretari di classe once quattro , 

per ognuno de’ due commessi once tre. .. 

La differenza di once 1 1 4 annuali fra la somma sinora pagata e quella cagio- 
nata da tale aumenti» dovev’ essere imputata, cioè once venti sul fondo de’ gettoni 
che si risparmiano ne’ mesi di maggio cd ottobre , once 56 sul fondo de’ libri 

(a) Ecco in che variano ^ 

In Palermo i sodi ordinari! sono trenta; i socii onorarti nelle riunioni non possono ecce- 
dere il numero degli ordinarti ; il presidente dura nelle sue funzioni jier tre anni , cd è pro- 
posto iti terna , egualmente che il vicepresidente. — Si riserba a tempo op|*orniuo 1’ elezione 
dell’ animino bibliotecario. — Avrà un casamento eguale. II segretario generale ha la corri- 
spondenza. La comunicazione c corrispondenza delle classi coll’ istituto e colie società economi- 
che avrà sempre luogo per mezzo del presidente. L’istituto terrà un elenco non solo di tutte 
le orti c manifatture che sono in Sicilia , ma eziandio de’ fabricanli , c de moli come eserci- 
tano cc. ed invigilerà sull’uso delle privative cc. Saranno stabilite in ogni biennio dieci meda- 
glie per premiarsi gli artieri e manifattori che se ne renderanno meritevoli ; due di esse saran- 
no di oro del valore di once venti per ognuno , cd otto di argento del valore di once tre e 
tari (liet i per ognuno. — Il numero de’ socii ordinarli stri di trenta divisi in due t lassi. — 

Il gei Ione di presenza di due. 3n al mese da distribuirò a tpa III dm al dàino assediti alle ses- 
sioni. La prima classe composta di 12 , la seconda di 18 membri; cd altro sul modo da tenerci 
per raccogliere gli oggetti cc. cc. 
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e macchine , once olio sulle spose imprevedute , ed once trenta sul fondo dei 
pretnii c medaglie. 

§• II. 

DelC Istituto di belle arti . 

Sebbene scilo il nome di belle ai li si comprendano tulle quelle che ser- 
vono al decoro ed alla soddisfazione piu squisita degli uomini) pure noi l' ab- 
biamo limitale in questo istituto a tutte quelle dipendenti dal disegno , come 
pittura , «coltura , architettura , incisione ec. Kd infatti volendosi proteggere 
stabilmente lu in sii in /.ione della gioventù nelle arti del disegno con quei mezzi 
che T esperienza di tulli i tempi fece conoscere i più proprii a formare valenti 
artisti , perfezionare c diffondere nel pubblico il buon gusto , ebbe luogo il 
rcal decreto del a marzo 1 8aa , col quale le regie scuole del disegno presero 
il nome di Reale Istituto di belle arti , con un «direttore nominato dal Re per 
quel tempo che al medesimo piacesse, e fu allogato nell 1 cdiiicio del Reai Musco 
Borbonico. 

Kbbc quest' istituto dieci professori ordinari! (a) , quattro professori ono- 
rari! con soldo per iniziare gli alunni al disegno dalle selle sino alle undici 
ore antimeridiane , un numero de’ medesimi senza soldo , scelti dal Re su la 
proposta del presidente perpetuo , un ispettore ecclesiastico c direttore spiri- 
tuale, uu formatore in gesso, un preparatore in cera, un segretario , un ama- 
nuense , tre custodi , due modelli e due bidelli : tutti pure nominali dal Re. 

Stabilissi 1 ' orario dalle sette antimeridiane fìuo a mezzogiorno , e dalle 
ore •! i alle ofe a 3 in tutte le stagioni per lo studio del disegno , scoltura ed 
architettura ; e dalle 7 antimeridiane a mezzogiorno per gli altri stridii (b). 

Lo studio del disegno ripartissi in tre classi : nella inferiore per gli ele- 
menti , nella media per lo studio de' gessi , del nudo c de 1 panneggi dal vero, 
e nella supcriore per la composizione ricevendo i temi dal professore. 

Lo studio di pittura si divise in due classi: nella inferiore pel modo pra- 
tico di colorire sì ad olio che a fresco ; nella superiore a colorire qualunque 
propria produzione. 

Similmente in due classi venne diviso lo studio di scultura; nella inferiore 
per modellare il nudo c copiare i modelli tratti da lavori antichi , nella supe- 
riore per lu composizione c per 1' apprendere a scolpire. 

Anche in due classi ripartissi lo studio di architettura; nella inferiore per 
disegnare gli ordini architettonici co' loro dettagli, indi dal vero i migliori mo- 

(a) E questi furono addilli ai seguenti Mudi, f. di disegno, 2 . dì pittura, 1. di scul- 
tura , 4» di architettura, 5. di prospettiva , lì. di ornato, -. di paesaggio, 8. tl’ incisione in 
rame, y. d’incisione in pirite dure , 10 . di anatomia applicala alUr belli* arti. 

^It) Ma lo studio del nudo compreso 111 quello del disegno Ita luogo al levare del sole in 
estate , ed alle ore xj in inverno per lo spazio ili oro due e mezzo. Lo studio di anatomia ò 
a|)eilo ogni mattina per due ore uc’Jrc mesi di dicembre , gennaio > c febbraio. ( ini artico- 
li 8. e y. ) 
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nutrienti ; nella superiore per la composizione, ricevendo i temi e le istruzioni 
dal professore. 

Nella classe inferiore dello studio di prospettiva debbono esercitare gli alunni 
a porre in prospettiva qualunque corpo disegnato geometricamente; nella supe- 
riore debbon apprendere la teoria delle ombre co’ proietti prospettici. 

Nella inferiore dello studio di ornato s' impara a disegnare da buoni 
esemplari , e poi dal vero foglie, fiori, animali ec., indi a copiare dall’antico 
Capitelli, fregi, candelabri ec.; nella superiore ad eseguir di propria Invenzione 
i temi di fregi , tazze , vasi , are ec. , dati dal maestro. 

Nella inferiore del paesaggio si disegnano alberi diversi , sassi , animali t 
capanne , fabbriche , copiandosi quadri di buoni maestri ; nella superiore gii 
alunni studiano dal vero e compongono di propria invenzione. 

Nella inferiore dell* incisione in rame s’ iniziano nella pratica delle di- 
verse maniere d’ incidere , copiando le stampe loro indicate dal professore ; e 
nella superiore incidono i rami sopra disegni non ancora Incisi. Lo stesso 
nello studio dell' incisione io pietre dure , modellandosi nella classe inferiore 
in piccolo in cera le migliori opere antiche ; e nella supcriore apprcndesl 
il modo pratico d’ incidere in pietre dure , componendo i soggetti indicati dal 
professore. 

Si spiegarono nel titolo IV di questo decreto i doveri de' diversi impie- 
gali e le loro attribuzioni (a); e nel titolo V le qualità ed i doveri degli alunni. 

Ottimo espediente pel progresso fu lo stabilirsi de’ concorsi e de' premi! 
d’ incoraggiamento , proporzionati a' rispettivi studi!, da distribuirsi in ciascun 
mese eccetto l’ ottobre. In quello del disegno si stabilirono cinque prendi , di 
due. 13 ; due. io; due. 8; due. 6, e di due. 4- Tre nello studio de’ gessi e 
panneggi dal vero di due. 8 , fi e 3. Agli alunni degli elementi due piemii 
di tre e di due ducati. Nello studio di pittura agli alunni della classe inferiore 
ai distribuisce in ogni due mesi un premio di due. diciotto ; e tra quelli della 
superiore in ogni tre mesi un premio di due. trenta. Due premii uno di otto 
1’ altro di sei ducati son destinati nello studio di scultura agli alunni che mo- 
dellano sul nudo ; e fra quelli deila classe superiore in ogni tre mesi un pre- 
mio di due. venti. Nello studio di architettura debbono distribuirsi in ogni 
bimestre Ira gli alunni della classe inferiore un premio di due. dieci , «1 uno 
di due. sei ; e tra quelli della classe superiore un premio di due. otto ed un 
altro di due. quindici- Lo studio della prospettiva deve avero in ogni mese nn 
premio di due. quattro: ma nello studio degli ornati un premio di due. quattro 
va distribuito agli alunni della classe inferiore ed uno di due. sei a quelli della 
superiore. Egualmente nello studio di paesaggio un premio di due. sei per la 
inferiore , ma per gli alunni della classe superiore un premio di dnc. venti in 

(a) È oatervabilc che si prescrisse nell' art. 3o dovere il segretario di quello reai istituto 
in due giorni di ogni settimana , ed in un' ora determinala dal direttore , iostraire gli alunni 
tutta storia , netta mitologia e netta foggia di vestire le figure in corriqiondenza delle tqtoche 
e nazioni diverse , di caratterizzare le divinità , k virtù , i vizii co 1 1 copri simboli dedotti dai 
luouuiueitli antichi c non da capricciose idee. 
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ogni tre mesi. Finalmente nello studio d' incisione in rame un premio di due* 
dodici , ed uno di due. otto in ogni due mesi per gli alunni della classe infe- 
riore , ed un premio di due. ventiquattro in ogni tre mesi a quelli della classe 
superiore ; e per lo studio d’ incisione in pietre dure un premio di due. otto 
in ogni due mesi per la inferiore , e di due. quindici in ogui tre mesi per 
la classe superiore. 

Godono di questi prendi anche gli alunni che appartengono a diversi studi 
e che gli frequentano secondo lo stabilimento prescrìttovi, ma giammai un alunno 
della classe supcriore non può concorrere ai prendi della inferiore e viceversa. 

Sono giudici del concorso tutti i professori ordinarli ed onorarli con sol- 
do , e gli onorarli senza soldo , trovandosi in Napoli ; dividendosi in tre se- 
zioni , cioè di pittura , di scollura e di architettura, riuniti al presidente per- 
petuo di questa società; ed il modo si prescrìve per la votazione, e '1 rapporto 
del presidente al ministro per lo (legamento de' prendi , i quali son pubblicati 
nel giornale co’ nomi degli alunni premiati. E per altri sei anni possono essi 
continuare a meritar le somme rispettive , che oltre al bene dell’ emulazione , 
servono bene spesso alla sussistenza degli alunni. 

Ma un altro gran beneficio si ottiene da questo pregevole istituto , qual' è 
quello de' sussidii che si danno agli alun ni che han meritato di recarsi in Roma 
nel pensionato ivi stabilito , dove solo possono perfezionarsi nelle belle arti 
che ban colà la loro sede ; mantenendovi^ 1' alunno a spese del Governo per 
quattro anni sotto la direzione e disciplina di soggetti nominati dal Re, godendo 
di due. venti al mese e ricevendo' duo. cinquanta 1' anno pel vestiàrio , due. 
venticinque per le spere di viaggio, oltre all' essere provveduto di tolte le spese 
di studio. Tre titoli del citato decreto organico sono a quest' oggetto consegrati 
il VII, T Vili, e ’1 IX: nel primo di essi si tratta del concorso per le piazze dei 
pensionali in Roma; nel secondo della disciplina di detti giovani colà; e nel terzo 
del mctotlo de’ loro studii : noi li riporteremo nelle promesse Addizioni. 

Questo istituto ha il suo stato discusso proposto annualmente dal direttore 
del medesimo , contenente la indicazione delle spese fisse ed invariabili , ed 
una somma per le eventuali. Simile stato per lo stabilimento de' pensionali in 
Roma contenente pure le spese fisse e le eventuali , proposto da quel diret- 
tore. Ambi debbon essere autorizzati dal Re. 

Cbiudesi questo decreto collo stabilimento de' soldi de' diversi impiegati. 
Quello del direttore è di inciisoali due. cinquanta: i professori hanno il soldo 
di quaranta e di trenta due. ; il segretario di due. venticinque, c tutti gli altri 
una somma proporzionata al loro impiego. 

Pel pensionato dì Roma venne asjeguuto pel direttore due. 

per l'ispettore ecclesiastico 

pel segretario 

e pel bidello 


Due. 
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'$• ni. 

Deir Istituto Vaccinico . 


Niuno ignora di qual beneficio sia slata la vaccinazione , onde preservar 
i fanciulli dalla strage del vajuolo. L' innesto del vajuolo naturale benigno solo 
si conosceva, quando surse l’inglese Jenner il quale provvista dal paese di Galles 
la marcia bovina e sperimentatone l’ innesto ne’ fanciulli favorevole per presero 
varli dal vajuolo naturale, pubblicollo a vantaggio della umanità. Questo metodo 
praticato con felice successo quasi in tutti i punti di Europa , venne tosto 
adottato dal nostro Governo (a) , ma era mancante di tm modo uniforme e 
regolare di propagazione, perchè ricevesse tutta la estensione nel Regno. Vi si 
supplì col decreto del vj maggio i 807 , stabilendosi in vece della direzione 
un comitato centrale di vaccinazione in Napoli composto di dieci membri il cui 
presidente fosse scelto tra essi c cambiato in ogni sei mesi , e con un segre- 
tario perpetuo ed un prò segretario. Un edificio fu scelto per le sue sedute , 
per T archivio , l' inoculazione e conservazione del pus vaccino. Gl' inten- 
denti delle provincie furono incaricati di una corrispondenza regolare su tutti 
gli oggetti relativi alla vaccinazione , alle epidemie , ed alle epizootie vnjolose, 
dirigendo i loro rapporti al ministro dell' interno in due esemplari , per ri- 
mettersene uno al comitato suddetto; dal quale ministro riceverebbero le istru- 
zioni per 1’ organizzazione del propagnmenlo della vaccinazione; ed un quadro 
far si deve ogni anno dal comitato centrale contenente d’ una maniera uniforme 
tutte le note relative ai progressi di essa, o liste di morti del vajuolo naturale 
ronquinite con quella che rileverà gl' inoculali con felice riuscita. Il detto comitato 
deve riunirsi una volta la settimana , corrispondere coi comitati provinciali 
stabiliti nelle provincie , e co’ medici del regno ; dando conto in ogni setti- 
mana al ministro de' fatti relativi olla vaccinazione. In fine dell’ anno dovrà 
farsi un nqqiorto in pubblica radunanza sul lavoro intrapreso nel regno per 
In propagazione della vaccina , e sulle unte inviale dalle provincie. Dietro il 
rapporto che il ministro suddetto fa al Re di quelle persone che abbiano iim- 
piegato maggiore zelo nella propagazione suddetta , vien data loro una testi- 
monianza della reai soddisfazione, e credendosi opportuno, vengono anche loro 
accordati degl' incoraggiamenti. 

Conosciuto il vantaggio della vaccinazione volle il governo che s’introdu- 
cesse anche in Sicilia , e col decreto del 10 ottobre 1818 furono ivi institnite 
Jc commessioni di vaccinazione ; ma nulla più giovò al progresso della mede- 
sima quando le disposizioni emanate col reai decreto de’ 6 novembre 1821 del 
tenore seguente ; 

(a) Eccone la storia. Nell’anno 1800 il dottore Marshall inglese propagatore del gran ri- 
medio si presentò al Re Ferdinando e lo prrsunve a farlo introdurre ; ed infatti stabili oltìzii <*1 
udì/ tali di vaccinazione , la prescrisse agli ospedali , alle case pubbliche di pietà , alta favorita 
eolouia di S. Leucio e da magnanimo v buon Ite alla sua famiglia , la (iropagò in Sicilia ed 
iu Malta e rendendo lodi c grazie al Marshall , lo accomiatò ricco di dotti e di onori. 
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« Art. i. Tutti coloro i quali han tenuto la riprensibile cornioli» di trascu- 
rare la vaccinazione onde preservare la propria prole , o gl' individui della 
famiglia eh’ essi governano , non potranno godere di alcun tratto della nostra 
sovrana munificenza , sotto qualunque titolo. Le loro petizioni oon avranno 
corso ne’ nostri reali ministeri , nc saranno accolte in qualsivoglia amministra- 
zione di beneficenza , se non sieno accompagnate dal documento , clic il pe- 
tiziunario c stato vaccinalo , c che convive in famiglia i di cui individui o 
sono stati vaccinati , o hanno sofferto il vajuolo naturale prima del presente 
decreto. 

а. li documento richiesto coli’ articolo precedente consisterà in un cartel- 
lino dato dal parroco gratuitamente, nel quale sia registralo il nome del vac- 
cinato , r epoca ed il numero d’ ordine. 

3 . Le persone che da ora innanzi periscono di vajuolo naturale» saranno 
sepellite in chiese poste fuori dell’ abitato, senza pompa funebre , c chiuse in 
un feretro per non diffondere il contagio fra gli abitanti. 

4 . Gli amministratori degli ospizii di beneficenza incaricati delia cura dei 
proietti , debbono sottoporre i bambini alla vaccinazione nel primo mese del 
di loro ingresso ; tranne il caso ebe una manifesta malsani» lo impedisse. Man- 
cando a questo dovere , saranno non solamente rimossi dalla carica , ma vi- 
spo usabili di ogni danno che nella vita o nella salute abbiano i bambini 
riportato. 

5 . Ciascun parroco dovrà tenere un registro de’ bambini vaccinati nel di- 
stretto della propria jku cocchia. In fine di ogni anno , eoli’ intervento tlella 
primaria autorità amministrativa locale e del parroco stesso, saranno messi in 
un’ urna i nomi di luti’ i vaccinali , e se n’ estrarrà uno ]ier ogni cento. I 
capi delle rispettive famiglie degl’ individui estnuti godranno un premio di 
ducati sci per ciascuno su’ fondi di vaccinazione accordali colla nostra legge 
de’ 16 dicembre 18 >6. 

б. La commessione centrale di vaccinaaione presenterà subito alla nostra 
approvnziulie per mezzo dellu real segreteria di stalo degli affari interni uu 
progetto di regolamento , che non solo fissi , secondo il bisogno e le fatiche 
de’ vaccinatori , una proporzionalu distribuzione de’ biniti vaccinici provinciali, 
ma dichiari altresì le obbligazioni rigorose che assistono i professori saaitarj e 
gli amministratori comunali e di beneficenza, per promuovere e sostenere con 
tott’ i mezzi po&ibili la pratica della vaccinazione. 

7. 1 parrochi e tulli coloro che prcseggouo alla istruzione morale del po- 
polo , dovranno inculcare 1’ uso del vajuolo vaccinico, e far rilevare nelle istru- 
zioni catechistiche ed omelie qual grave colpa commettasi da’ genitori che la- 
sciano esposta la vita de’ figliuoli al pericolo dei vajuolo umano. 

8. 1 direttori ed amministratori de’ collegi ecclesiastici , civili e militari , 
debbono , sotto le pene indicate nell’ art. 4 > a,I<!r cura clu! S U all ’ evi »> sot- 
topongano alla vaccinazione , qualora si presentassero senza documento di es- 
iere stati preeedenlemeule inoculati , o di aver sofferto il vajuolo naturale, a 

Ed in falli per P esecuzione del disposto nell’ art. 6 del riportalo decreto 
furono emanali i regolamenti per la pratica della vaccinazione io questi domi- 
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ni» , approvati col decreto del io settembre 1822; ed in essi ordinossi che la 
commestione centrale assumesse il titolo d’ Insti luto centrate vaccinico napolitano 
già stabilito in Monteoliveto per la giornaliera vaccinazione gratuita , e varie 
provvidenze si diedero sui socii ordinarti ed onorarti così di detto istituto come 
delle commessioni vacciniche j de' premi i da accordarsi , delle memorie da co- 
ronarsi , del giornale vaccinico , e particolarmente de’ doveri imposti agli am- 
ministratori de* comuni, e degli usi de* fondi vaccinici. 

Consimile regolamento per promuovere in Sicilia la inoculazione vaccinica 
fu emanato ed approvato col reai decreto del io ottobre 1 8 a 5 . Finalmente con 
quello del 27 gennaro » 83 i venne approvato lo statuto rogo la menta rio per la 
vaccinazione in questa parte del regno ordinato già nell' art. 8 del regolamento 
del 10 settembre 1822 , nel compilare il quale si tennero presenti tulli gii 
statuii in diverse epoche fatti per tale oggetto . compreso il regolamento sup- 
pletorio del ministero del 16 gennaro 1828* Esso è infatti diviso in più titoli: 

Nel I,° (tarlasi delle funzioni, economia, ed onori licenza dell' istituto cen- 
trale vaccinico ; 

Nel H.° delle commessioni vacciniche ; 

Nel III.® de’ socii onorarli , e 

Nel IV.° delle giunte vacciniche comunali ; dove de’ doveri de’ sindaca , 
de' parrochi , do' professori condottali , e de’ vaccinatori approvati sì (tarla. 

Questo statuto che pure nulla lascia a desiderare sarà da noi riportato in- 
teramente nelle promesse Addizioni. 

S- 

Del Convitto Veterinario , 

Non trovasi alcun animale più confacente ai desiderii ed alle ambizioni 
degli uomini , quanto il cavallo , utile alla difesa , capace ad esser guida- 
to. Ma questo pregevole animale può andare incontro a mille mali , ed era 
dell’ interesse dell’ uomo curarli j quindi surse 1’ arte o la scienza veterinaria 
che tratta de’ morbi de' cavalli , e del modo di curarli. 11 nostro Governo so 
ne occupò stabilendo col decreto dell’ 11 ottobre » 8 i 5 una istruzione teorica 
e pratica di Veterinaria nell’ abolito convento di S. Maria degli Angioli alle Croci 
In questa Capitale per insegnnrvisi in sei differenti scuole 1 ’ anatomia, lu fisio- 
logia , l’igiene degli animali utili , la loro patologia , la terapeutica, la ma- 
teria medica , la teorica e pratica delle operazioni , la clinica e trattamento 
degli Ospedali , la chimica botnnicn c la giurisprudenza veterinaria , la ma- 
scalcia c ferratura de’ cuvalli. Si ordinò di annettervi un convitto per gli al- 
lievi sì militali che pagani , mi orto per le piante necessarie alla veterinaria , 
una prateria cd un’ ospedale per lu cura degli animali. Uno stalo discusso for- 
mosi per questa istruzione, le cui spese importando annui ducali cinque mila 
e cento, furon pagate dalla Regia Tesoieria. 
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A' posti riservati in questo convitto si destinarono gli allievi del bat- 
taglione militare che avevano i requisiti e le disposizioni necessarie per la ve- 
terinaria, giusta i decreti del 17 settembre 1818 e 14 aprile 1819, e col de- 
creto de' 5t maggio 1820 si ordinò esentarsi dalla leva il migliore degli alunni 
giudicato tale negli esami annuali. 

Non si mancò a pubblicarsi un regolamento per detto convitto approvato 
col decreto dell' 8 aprile 1817; ma meglio esaminate le cose, un nuovo rego- 
lamento pubblicossi col reai decreto del q 3 settembre i8a3 che riportiamo 
nella seguente nota (a). 

(a) Art. 1 • Il rettore nominato da S. M* dirigerà la morale , la disciplina ed in generale 
il regolare andamento dell’ insù luto veterinario. Egli per tutti gli oggetti clic riguardano le sue 
attribuzioni terrà corrispondenza col presidente dell' Università e della Giuuta di pubblica istru- 
zione , dalla quale lo stabilimento dipende. 

а. In conseguenza dell" articolo precedente egli veglierà specialmente sulla disciplina, mo- 
rale e condotta tanto degli alunni interui ed esterni , quanto di tutti gl’ impiegati e professori) 
a quale oggetto visiterà sempre che vuole le scuole e tutte le altre parti del convitto. 

3. Il rettore in Tuie di ciascun mese rimetterà al presidente lo stato di movimenti di 
tolti quelli che hanno drillo alia vittilazìone , e lo stato di economia , secondo il rispettivo 
modello, accompagnato da un rapporto degl» abusi e disordini che han potuto aver luogo, 0 
dégli espedienti che crede opportuni per correggerli. 

4* Il rettore proporrà la destituzione ed il rimpiazzo delle persone di servizio , e potrà 
anche sospenderli prima di riferire se il caso lo esige, f 

5. Il rettore non potrà abbandonare la sua residenza nel convitto senza 1* espressa auto- 
rizzazione del presidente , che T accorderà per riconosciuti e ragionevoli motivi. 

б. Il direttore nominalo da S. M, dirigerà 1* insegnamento teorico e pratico , Torto per 
le piante necessarie alla veterinaria , la prateria , T ospedale per la cura degli animali , e la 
farmacia. 

7. I piani e progetti del direttore riguardanti la parte a lui attribuita , dovranno essere 
rimessi al presidente accompagnati dal corrispondente verbale della commessione d’ istruzione , 
come appresso , sia che i componenti di questa convengano nella sua opinione, sia che i voli 
risultino discordanti. 

8. Lo stesso direttore rimetterà alla (ine di ciascun mese al presidente gli stati dell' inso- 
gna mento e de' movimenti dell'ospedale, 

9. Ciascun professore è obbligato dare un corso completo di lezioni della materia che 
gli è stala assegnata, durante T alino scolastico, facendo uso di libro stampato, 0 di suo ma* 
nastrino approvalo dal presidente. 

10. lu tempo delle lezioni e della medicatura gli allievi saranno subordinati a' rispettivi 
professori. Questi faranno mantenere T ordine ed attenzione ; ed in caso di bisogno chiame- 
ranno il rettore, se convenga moderare la fidanza di qualche allievo o studente. 

11. I professori saranno esemplarmente esalti nel presentarsi nelle scuole , secondo T ora- 
rio prescritto. Eglino col loro contegno imporranno agli allievi nude ciascuno adempia a' prò- 
prj doveri. 

13. Cinse mi professore è tenuto presentare ogni saltato al direttore un rapporto sull' inse- 
gnamento , ed al rettore un altro rapporto , in dove faccia anche conoscere la condotta degli 
allievi 0 degli studenti esterni : questi rapporti serviranno di nonna al rettore nel rimettere gli 
stati mensuali giusta T art. 3. 

i3. Ciascun professore avrà il suo registro vistato dal direttore , in cui segnerà l' inter* 
vento di ciascun allievo o studente esterno in ciascuna lezione e dimostrazione pratica di ob- 
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Beai Collegio di Musica . 

Sotto il nome di Conserratorio di musica conoseevansi parecchie istituzioni 
di musica cosi vocale che istrumenUle donde tanti rinomati professori uscirono) 

bligo; il quale servirà di norma ne 1 rapporti al direttore, e nel rilasciare per ottenere le oppor- 
tune approvazioni per T esercizio veterinario mediante esame. 

l I professori sono obbligati a rispondere a tutte lo domande del direttore , e dar conto 
di tatto ciò che riguardar possu U ramo di loro insegna mento. Essi dovranno senza opposizione 
eseguire quanto sarà stato suggerito dalla commessioue d* istruzione e superiormente approvato. 

1 5 . Sembrando al direttore conveniente fare di accordo col rettore qualche cambiamento 
momentaneo sull' ora stabilita delle lezioni per islraorditvtria circostanza y il professore sarà te- 
nuto ad ubbidire. 

16. Non sarà permesso ad alcun professore d' impiegare un sostituto , fuorché nel caso 
di malattia. In questo caso baderà il direttore a prescegliere tra gli stessi professori , o fuori, 
un soggetto a ciò capace , e ne darà parte al presidente. Ma quando l’ assenza del professore 
oltrepasserà ì sette giorni , la gratificazione al sostituto della metà del soldo Bndrà a carico 
del professore. 

17- I professori non potranno oé pretendere nè ricevere alcuna retribuzione particolare 
tanto dagli allievi, quanto dagli studenti esterni per l’ insegnamento die debbono dare in detto 
«tabilimento. 

18. Quando il locale dello stabilimento possa permettere 1 ’ abitazione a qualche professore 
che non abbia venia seguito di famiglia, o di familiari, potrà accordarsi; quelli poi ebe sono 
afismigliali , potranno riceverla nel locale annesso, ma separato dal convitto degli alunni, senza 
incomodare quella degli allievi e quella degl' impiegati che debbono permanere in tutte le ore. 

19. I professori che avranno 1’ abitazione dentro lo stabilimento , dovranno accomodarsi 
a* regolamenti del medesimo , senza poter pretendere di uscire ed entrare in ore inopportune , 
uè introdurre o tenere in loro compagnia altre persone senza il consenso del rettore. 

30 . Il prefetto d’ ordine farà anche da cappellano , celebrando ogni giorno la Messa per 
comodo de’ convittori , e dovrà unire alle sue parole le sue esemplari azioni per essere il mo- 
dello della cristiana morale. 

ni. 11 prefetto d* ordine , sotto l'immediazione del rettore, veglierà più da vicino sulla 
disciplina e morale degli alunni , instruenduli cd ammonendoli ne’ doveri di buoni cristiani e 
fedeli sudditi. Avrà egli l' autorità di punirli momentancamento quando fossero mancanti di 
rispetto e sordi alla sua voce , e darne parte al rettore. 

33. 11 prefetto d’ ordine nelle ore delle lezioni attenderà al buon ordine nel recioto delle 
scuole e si presterà alle chiamate de' professori per conservarlo nelle stesse scuole. In tutto il 
resto della giornata vigilerà perchè nel convitto non entrino altri individui se non quelli ai 
quali è pei messo da' regolamenti , 0 si sarà data particolare licenza dal rettore. 

sB. il prefetto d' ordine rimpiazzerà le funzioni del rettore nelle momentanee di costui 
assenze , e rimpiazzerà il prefetto semplice quando sarà legittimamente impedito. 

3^. 11 prefetto semplice sarà sempre in custodia degli alunni interni , dormirà nella di 
loro camera e li ari ompaguerà al passeggio. 

uA. Durante il solo tempo delle lezioni potrà il semplice prefetto allontanarsi da’ convit- 
tori *, in ogni altro caso uou potrà furio che col permesso del rettore , il quale lo farà sosti- 
tuire dal predetto d* ordine. 

36. 11 semplice prefetto j’ceseotcrà nella propria condotta il modello della educazione , 
della moderazione e della saviezza j poiché essendo sempre iti. coniano cogli alunni , dee loro 
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le quali furono poi tutte riunite in una sola. Sin dal primo ingresso de' Fran- 
cesi si nominarono i direttori del ramo musicale col decreto de' a i novem- 

imporne più coll’ esempio e coli’ amena condotta , che co' precetti a’ quali egli stesso non avrà 
saputo uniformarsi. 

27 . II semplice prefetto presenterà in ogni sera al prefetto U’ ordine un rapporto io iscritto 
della condotta tenuta dagli alunni. Il prefetto d' ordine aggiungendovi le sue osservazioni lo 
dejiositerà nelle mani del rettore , il quale se ne varrrà pel rapporto mcnsuale che dee spedire 
al presidente , e se I' urgenza il richiede , |*r riferire straordinariamente. 

28 . Il semplice prefetto veglierà alla nettezza ed alla decente tenuta del dormitorio fa- 
cendo esattamente eseguire ciò che verrà prescritto nel titolo di disciplina del convitto. 

29 . Non potrà essere ammesso nel convitto verun alunno che abbia un'età minore dì 
•edici , 0 maggiore di venticinque anni. La dispensa a questa determinazione sarà provocata 
per quale! w individuo quando abbia favorevoli disposizioni a poter divenire ottimo veterinario. 

30. Non potrà restare verun' alunno nel convitto oltrepassali gli anni ventinove. 

31. Non saranno ammessi per alunni nel convitto coloro che non avranno nn valido com- 
pie * 50 , e dovranno altresì essere scevri da qualunque sospetto di mal cronico» facendo costare 
di aver avuto il vajuolo naturale 0 innestato» e che in fine sieno avvezzi ad una vita laboriosa. 

за. Ninno sarà ammesso nel convitto se non sappia correttamente scrivere V italiano » e 
non conosca i principi di aritmetica. 

33. Sarà uu requisito essenziale per coloro che entrar vogliono nel convitto , di presen- 
tare no certificato della buona vita e costume del proprio sindaco ed eletti 9 oltre quello del 
proprio parroco , ambi vistati dal sottintendente o intendente rispettivo. 

34 . Le disposizioni de’ due precedenti articoli sodo applicabili anche agli studenti esterni , 
i quali a rapporto del rettore » presi gl’ informi corrispondenti , sanammo ammessi con ordine 
del presidente. 

35. Gli alunni peusionarj dovranno pagare ducati centoventi annui al convitto con nn se- 
mestre anticipato , oltre gli abili » libri , ed ogui altro che personalmente necessiti. 

зб. Vi saranno nel convitto veterinario trenta Irè piazze franche di alunni nel modo seguente: 


Per la città di Napoli • • • • 9 

Per U provincia di Napoli, •••• •••••a 
Per Terra di lavoro. •••••3 

Pel i.° Abruzzo ulteriore, ••••••.••a 

Per Abruzzo citeriore a 

Pel Contado di Molise, ■•••••• •••a 

Pel a.° Abruzzo ulteriore. 

Per Capitanata 9 

Per Terra di Bari. » * * . 9 

Per Terra d' Otranto. ,.*....-...a 

Per Basilicata a 

Per Principato citeriore. a 

Per Principato ulteriore. .•••' a 

Per Calabria citeriore ...••••••••a 

Per Calabria i.° ulteriore ....a 

Per Calabria a.° ulteriore a 


* 33 

37 . La città di Napoli e ciascuna provincia corrisponderà ducati dieci al mese per cia- 
scuno de’ suoi aluuni come sopra » sempre con un semestre anticipato» da’ fondi provinciali. 
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bre 1806, e con quello de' 7 j detto mese si proibì 1' ammissione degli eunuchi. 
ConfennoÀsi col decreto del 5 o aprile 1807 il privilegio del Beai conservatorio 

38. Gli alunni saranno designati da' rispettivi intendenti mediante un esame ed una pru- 
denzlilo indagine di tutti i pretendenti , die essi faranno preceder*. Saranno preferiti tra’ pro- 
vinciali coloro die si trovassero qui a loro spese da studenti esterni mila scuola veterinaria , 
e che a giudizio del direttore avessero mostrato abiliti e buon costume. 

3r>. L' aniinessioue degli alunni in qualunque modo non potrà over effetto senza speciale 
approvazione del ministro segretario di stato degli affari interni. 

40. La dimora di ciascun alunno a piazza franca non potrà essere maggiore di anni quat- 
tro , durante i quali si compie il corso d’ istruzione. 

41 . fili alunni a piazza franca dovranno provvedersi a loro spese dell' uniforme colore 
bini oscuro con fodera dello stesso colore , con bottoni d' oro col giglio in mezzo ed all' in- 
torno il motto dittante Regia scuola veterinaria , cifra al collare contornata di piante allusive , 
coppi* Ilo montato con coccarda rossa , ciappo e fiocchi d' oro , sottabito e pantaloni bleu con 
stnali d'inverno, e nell'està sottabito bianco e pantaloni nankin. Dovranno altresì portare 
ogni altro bisognevole alla loro persona , a tenore della nota che sarà loro data dal rettore. 

4?. Quando il rispettivo intendente vedrà che il giovine che dovrà entrare per alunno a 
piazza franca non abbia come provvedersi di tali robe che bisognano alla sua persona, potrà , 
se crede espediente , soccorrerlo da' fondi stessi della provincia, purché questi possano soffrire 
tale spesa. 

4-3. Gli alunni a piazza franca che a giudizio de' professori o del direttore non profitte- 
ranno della istruzione , egualmente che gli altri pei quali il rettore rileverà degli argomenti 
d’ immoralità e d' indisciplinatezza , sul rapporto del presidente , il ministro segretario di stato 
degli affari interni ordinerà che sieuo mandali via dallo stabilimento , e s darà 1' avviso al 
rispettivo intendente per rimettere altro giovine ad occupare la sua piazza} e io flesso metodo 
sarà tenuto qualora sarà terminato il quadriennio. 

44- Tutti i giorni saranno obbligati gli aluuni di ascoltare la Santa Messi che sarà detta 
alla prima ora tosto che saranno , secondo 1' orario , levati da letto e decentemente vestili: La 
Messa sarà della dal prefetto d' ordine , ed in sua vece da un altro Sacerdote a suo conto. 

45. Dopo la Messa si farà la rassegna di tutti gli alunui sena* alcuna eccezione , e sa- 
ranno destinati coloro che , secondo le occorrenze , assister debbono iu giro all' ospedale. 

46 . Ninno degli alunni potrà sortire dal convitto seni’ aver ottenuto permesso da! rettore 
per qualche giusta causa. 

4^. Tutti gli alunni dovranno al suono di campanello uniformarsi all’ orario prescritto. 

48. Saranno essi tenuti ad alzare la mattina il proprio letto subito levati , e rifarlo la 
sera , e per turno scopare il dormitorio comune in ogni giorno , e badare colla propria re- 
sponsabilità alla nettezza di questo, secondo gli ordini del rettore e del prefetto d’ordine. 

49 . In ogni settimana, saranno nominati dal rettore gli alunni che debbono mantenere la 
polizia delle sale. 

50. Non potranno osche dal convitto soli 0 in comitiva , se non previo il permesso del 
rettore , accompagnali dal prefetto c decentemente vestili di uniforme. 

51. In ogui domenica saranno tenuti gli alunni sentire le istruzioni catechislic|ie nella 
Chiesa , cd una volta al mese almeno dovranno ivi confessarsi. 

5'J. Nel parlare c nel procedere dovranno essi far conoscere di essere animati dai precetti 
della Svilita Hcligionc e di e.‘WO fedeli sudditi. S ri cura del prefetto d'ordine far leggere da 
ciascun ululino , durante la tavola comune , delle vile di santi c d' illustri uomini allinché 
sieuo di modello alle loro azioni. Vi sarà parimenti in ogni domenica la tritura per un’ora 
di qualche libro che inseguì ì doveri di cristiano e di fedele snidilo, come altresì del pic- 
ciolo galateo ; cd il prefetto d'ordine avrà cura di f.r notar; iu },eucr.Uv* le mancanze che 
possono esser cominelle dagli alunui centro quelli piece. ti. 
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di ricevere pratuitumente dagl’ impre«..rii dei (Cairi della capitale una copia 
degli sparliti di tutte le musiebe le quali si scrivessero nel corso dell’ anno ; e 

53. Non sono permessi i giuochi di carie o di azzardo , permettendosi solamente quello 
dalle palle e delti scacchi , ed altri simili giuochi innocenti , purché sieuo falli senza danaro. 

54 . Tulle le mancarne contro il buon costume e li decenza del vivere , c contro i re- 
golamenti del convitto , e contro lo scopo della istruzione , saranno puniti a prudenza del 
rettore sul momento colla privazione del mangiare, con «Testi al conviuo, con detenzione 
nella camera di disciplina , essendo espressamente proibire le bastonate ; e quando il calo lo 
esiga , può provocare 1’ espulsione facendone rapporto al presidente. 

55. Gli alunni non potranno a loro svelta studiare quella materia che loro piaccia , ma 
dovranoo accomodarsi al corso scientifico prescritto ed a ciò die sembrerà più opportuno ni 
direttore di accordo colla commessimi* d’ istruzione , bilanciando il talento e la vocazione di 
ciascuno per incamminilo convenientemente con quel metodo che sari da questo prescritto si 
nella parte teorica che nella pratica. 

56. Tutti i danni cagionati dagli alunni allo stabilimento per loro colpa , sareuno da essi 
rifatti col loro danaro , o pure col rilascio di una parte del viUO quotidiano , come meglio 
sembrerà al rettore. 

5^. L economia del convitto sarà regolata da una commissione ammiginistnitiva composta 
dal rettore , dal direttore e da due tra' professori dell* istituto , die si scambieranno ogni due 
anni. Le sessioni della commewkme amministrativa si terrauno in una stauza attaccata all' archi* 
vio c contabilità del medesimo. 

58. La commessione amministrativa conserverà un registro di tutte le deliberazioni alle 
quali , in caso dì parità , il voto del rettore che n è il presidente , darà la preponderanza 
Tutti segneranno ciascuna delil>craxione iscritta nel registro e le copie che se n'estrarranno al 
bisogno. Niente potrà dirsi legitimamente fatto , se dal registro non si rileva di essersi delibe- 
rato dalla commessione animili istintiva , e trascritta la deliberazione. 

5<). Alla commessione amministrativa sarà addetto il contabile dello stabilimento, che farà 
anche da di lei segretario. 

60 . La commessione amministrativa veglierà che il contabile tenga sempre al corrente il 
libro maggiore ed il giornale di cassa secondo i modelli , e tetta I* altra scrittura necessaria , 
e che conservi in archivio ben classificata e disposta la corrispondenza. 

61 . La commessione amministrativa visterà i stati meusuali di economia, di movimento e 
del personale , che dal rettore debbono spedirsi al presidente. 

62 . La medesima ne’ principi del mese di ottobre redigerà il progetto dello stato discusso 
dello stabilimento dell’anno seguente, e lo farà spedire dal rettore ni presidente per ottenersene 
l'approvazione da S. £. il Miuistro Segretario di Stato degli affari interni. 

63. La commessione amministrativa per fissare in detto progetto di stato discusso gli arti- 
coli di esito per la vitlitazione , lumi ed altre spese varie , dovrà auteceden temente ottenere 
dal presidente 1* approvazione degli appaldi che avrà concimisi. 

64 . La commessione amministrativa disponi i pagamenti degli artìcoli di esito ordinario 
approvati collo stato discusso : per gli articoli di esito straordinario dovrà ottenere T autoriz- 
zazione del presidente volta per tolta e prima di farsi la spesa. 

65. Tutti gl' introiti dello stabilimento , di qualunque natura essi sleno , la commessione 
amministrativa li porrà in una madre-fede che porterà l* intestazione Commessione amministrativa 
dello stabilimento veterinario : e tutti gli esiti li farà con pollimi notati tu detta madre-fede. 

66. La commessione amministrativa sorveglierà anche I' ospedale , l’orto botanico ed agra- 
rio e la farmacia per ciò che importa economia ; premierà conto delle spese e de' prodotti , e 
V introito superatile lo porterà nella detta madie- fede. 

6». La commessione amministrativa nel di 1 di febbrajo di ciascnn anno , dovrà spedire 
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dichiarato conservatoria reale ( decreto 3 o giugno 1807 )} venne in fine accor- 
data 1' esenzione dulia coscrizione militare a quegli allievi i quali per talenti e 
profitto fossero riconosciuti degni di rimunervi ( decreto 4 febbraio 1811 ). 

il conto generale ddP anno precedente co’ documenti all* appoggio al presidente , oixle rimet- 
tersi per r organo del ministero degli affari interni alla discussione della gran coite de* conti, 

68. Gli alunni avranno in tutti i giorni tri* piatti caldi , pane c frutta. La sera avranno 
un piatto caldo ed insalala. Nelle feste principali e nel giorno della nascita di S. M. avranno 
un piaUO di più. 

6g. La carne , il |tesoe ed i maccheroni saranno distribuiti a ragione di sci a rotolo : il 
riso e la pasta minuta , a ragione di vite. 

70. Il pane sarà distribuito a ragione di un quarto di rotolo per ciascuno nel pranzo, e 
nella cena , di un sesto di rotolo. 

71. II vino sarà disti ihuito alla ragione di un terzo di ramila per ciascuno! tanto nel 
pranzo , die nella cena. 

73. Le frutta c la verdura per soprattavola saranno secondo la stagione. 

73. Il prefetto d’ordine che inaugura insieme cogli alunni , invigilerà all’esatto adempi- 
mento di quanto è di sopra fissato , ed alla buona qualità de viveri , e ne riferirà al rettore. 
I viveri dovranno esser procurati colla immediata assistenza del contubile , ed egli ne è re- 
sponsabile* 

^4* 11 prezzo del vitto degli alunni nel modo sopra stabilito noo potrà oltrepassare il 
prezzo di grana venti per ciascuno alunno. 

75. Coloro tra gl* impiegati a’ quali non i* assegnalo il vitto dal convitto ( volendo averlo ) 
possono farne dimanda al ruttore , il quale non trovando difficoltà può accordarlo, permetten- 
do che s’ intenda coir ap(>altatore. 

76. Sarà permesso a chiunque di portare cavalli , buoi ed altri utili animali che sieoo 
infermi , per essere guariti nell’ ospedale veterinario , ottenendovi ivi la medicatura franca , 
con pagare soltanto il foraggio ed i medicamenti opportuni secondo la tariffa dir sarà appro- 
vata da S. E. il Ministro Segretario di Stato degli afTari interni , sulla proposta che ne farà 
il direttore co* mezzi soprindicati , da rinnovarsi u norma de’ cambiamenti de* prezzi correnti 
de* foraggi. 

77. Vi saranno cinque stalle pe* cavalli , distinte pel buon ordine delle cure tutte tenute 
colla stessa cura e nettezza: 1 .a quella pe cavalli delle reali scuderie: n.a quella pc* cavalli 
delle reali tru|ipe : 3 .a quella pe* cavalli de’ particolari ; j.a quella pe* cavalli della morva ed 
altri mali contagiosi : 5 .a quella pe’ cavalli col verme. Vi saranno altre stalle e recinti per la 
cura degli altri animali. 

78. L’ ospedale veterinario sarà sotto 1 * immediata cura del professore di clinica veterinaria» 
dipendendo jierò sempre dal direttore. Avrà egli un ajutnnte perche assista ad esso ospedale c 
non resti questo solo , qiecialmenle in alcune ore del massimo bisogno , abbciichò vi deblxmo 
essere sempre degli alunni per giro destinati ad assistere in tutte le ore. 

79. L* ajulautc porterà il conto |»arzialc de’ medicamenti occorsi nell’ ospedale. 

80. L’ ujutanle predillo sarà di sovraua approvazione sulla proposta che ne faranno tra 
gli alunni il direttore c la rommessione d’ istruzione co’ solili mezzi. 

81. Ai sarà una farmacia annessa allo stabilimento veterinario , in eui si trovato tutti i 
medicamenti semplici e preparati per la cura degli animali utili. Questi non solo saranno per 
T uso dell* o.qirdale veterinario , ma saranno allievi vendibili al pubblico con tariffa che sarà 
approvata dal Ministro Segretario di Stilo degli affari interni. 

8i. Sarà diretta questa farmacia dui professore di botanica, chimica, e farmacia, sem- 
pre però sotto la dqicndeuza del direttore dello stabilimento. 

83 . Il professore farmacista darà il mio conto ili ogni mese alla commessione amministra- 
tiva delle spese e proventi di detta lamia eia. 
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. Nello restaurazione si volle provvedere efficacemente al miglior sistema di 
questo reai collegio ili musica , allineili* gli alunni instrucudovisi potessero man- 
tenere il lustro degli antichi conscrvatorii della capitale , ed acquistare quella 
riputazione presso tutte le nazioni di cui a verni goduto in questo ramo di bel- 
le arti ; ordinossi perciò col reai decreto dell’ 11 settembre 1816, che restasse 
sotto la dipendenza di una commissione composta da tre governatori nominati 
dal Re la quale assumesse V amministrazione della rendita per mezzo di un eco- 
nomo , e vegliasse all’ esecuzione de’ regolamenti . Per la educazione morule e 
religiosa vi si destinò un rettore ecclesiastico un vice-rettore e quel numero di 
prefetti che la corainessione credesse corrispondente al bisogno; cd un deter- 
minato numero di professori e maestri per la loro istituzione nella musica e 
nelle lettere. Finalmente fu incaricata la comraessione suddetta a proporre, per 
mezzo del ministro dell’ interno , tutta ciò che sarebbe necessario a migliorate 
la condizione del collegio sotto lutti i rapporti. 


84* Vi sarà un' orto in cui saranno coltivate le piante necessarie alla ’veterioaria non molto 
comuni , e quelle principali per le praterie e foraggi tra noi non molto conosciute. 

85 . Quest' orto sarà diretto dallo stesso professore di botanica, chimica e farmacia, sotto 
la dipendenza del direttore dello stabilimento. 

86. Esso professore non solo avrà cura di far coltivare le piante necessarie al bisogno 
della farmacia , ma istruirà i giovani colle sode teorie c coll' attuale pratica alla coltivazione 
delle medesime , cd a quelle più opportune alla pustcrizia. 

87. I prodotti di tale orto dovrmino convertirsi ad utilità dello stabilimento, per cui sora 
portalo uu conto esalto dal detto professo» de’ proventi c delle spese erogate in tale orto , 
che dovrà in ogni mese rendere alla commessionc amministrativa. 

88. La commessionc <Ì K istruzione si comporrà del direttore , di lutti i professori dello 
stabilimento, e di due tra* più reputati professori di medicina o di chirurgia della capitale pre- 
scelti dal Ministro Segretario di Stato degli affari intorni. 

89. Nc’ mesi di aprile e di settembre di ciascun’ anno si riunirà la commessionc d* istru- 
zione sotto la presidenza del direttore , e procederà all' esame generale di tutti gli alunni. 

90. La rojnmc&sioiie suddetta redigi rà il verbale corrispondente, ucl quale saranno ripor- 
tati i diversi punti di approvazione che ciascun alunno pvrà meritalo. 

91. Nel medesimo verbale saranno notali gli alunni meritevoli di premio, classificandovi 
in quattro ordini , e gli altri a quali dee rilasciarsi il semplice brevetto. Il rettore potrà in- 
tervenire alle sessioni che terrà la commessionc d’ istruzione per gli esami e per la distribuzione 
do’ prem) agli alunni. 

92. Detto verbale firmato dal diretto» c dalla commessane d’ istruzione , u vistato dal 
rettore , sarà spedilo al presidente. 

93. Dopo che S. E. il Ministro Segretario di Stato degli afTuri interni avrà approvai.» L 
distribuzione de’ premj e la spedizione de’ brevetti , vi si darà esecuzione. 

9,4. I brevetti .vannino redatti secondo il modello ; e per essere riconosciuti dovnumo 
portar la firma cd il sigillo del presidente della Regia Università de* Suidj , e della Giunta di 
pubblica istruzione. 

Oltre alle attribu/ioni fissate cogli articoli precedenti , apparterrà alla commesvion* 
d’ istruzione Tesarne di tulli » piani r modificazioni relative all’ insegnamento delle scuole, 
alle pratiche nelle qual» consentii clic gl» alunni sieno esercitati, al buon andamento dell' «spe- 
dale, ed alia conservazione cd uccresommulo delle collezioni di studio. 
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Deir alunnato 

È questo ancora un modo d* istruzione per V esercizio di qualche impiego, 
o disciplina. Rimediandoci a parlare degli alunni destinati alla marina , al ge~ 
nio cd alle scuole militari allorché deli* educazione militare tratteremo , indi- 
cheremo qui le rimanenti classi degli alunni. 

Alunni diplomatici. Col reai decreto del »4 fcbbrajo 1828 venne istituito 
un* alunnato presso la reai segreteria degli affari esteri per conoscersi la capa- 
cità ed i talenti di quei che aspiravano alla onorevole , importante e difficile 
carriera delle relazioni esteriori , nel numero non maggiore di otto da addirsi 
al ri parti mento delle relazioni politiche , onde istruirsi nelle materie attribuite 
al medesimo. 

■ Onesti natali , ottima morale , distinta educazione cd una perfetta istitu- 
zione sono i requisii» che debbon concorrere in quegli aspiranti ; quindi il bi- 
sogno di un esame sulle facoltà e modi indicali iu un regolamento della stessa 
data che noi riporteremo nelle Addizioni. 11 Re li presceglie tra gli esaminati , 
e li promuove agl* impieghi diplomatici , facendo loro subire un secondo esa- 
me. Gii uUiziali della detta reai segreteria possono esservi promossi senza esa- 
me perche han dovuto subirlo per essere uffizioli , qualora non fossero stati 
chiamati a tal servizio dalla volontà sovrana. 

Il clic fu confermato con qualche modificazione col reai decreto de* 4 di- 
cembre 1 853 (a). 

Un altro alunnato consolare stabilissi allorché si diè nuova organizzazione 
al corpo consolare con altro decido della stessa data j col quale si dispose ; 
che verrebbe scelto un numero di giovani ben nati , conosciuti per la loro 
morale , giustezza di principii c felici disposizioni d* ingegno , di età non mi- 
nore di anni venti , nè maggiore di veutolto che giustifichino un assegnamento 
di annui ducati u4o: essi subiranno Un primo concorso in idiomu italiano fran- 
cese e geografia statistica. A' migliori ita loro che riunissero i necessari» nume- 
ri d' idoneità si farà eseguire a capo d* un anno novello esperimento in diritto 
marittimo c leggi di eccezione per gli alluri di commercio , accordandosi la 
preferenza a que* che offrissero un saggio altresì sulle leggi civili. I quattro ri- 
sultati ottimi da questo secondo concorso verranno dichiarali alunni consolari, 
cd a misura delle vucanze spedili in qualità di vice-consoli presso i consolati 
generali , senza soldo , uia con gli emolumenti c gli onori proprii a questa 

(a) È eonqiosto quest 'alunnato di olio individui scelti iixiimntanveutc Ira i sudditi di quà e 
al di làdcl fato, le cui condizioni indUpcn&ibili siano i. l’età nou minore di sedici uè maggiore 
di a4 anni ; 2 . appartenere a nobili e distintissime famiglie; 3 avere una reudita o tin’aw-^aa men- 
to qualunque nou minore di ducati 3o a! mese ; 4* di conosciuta morale e di sanissi- 

mi priucqùi. Il loro primo esame dee versarvi sulla lingua italiana , lingua francese , storia pa- 
tria » e geografia dementale, e gli altri mi quali so» chiamati nel eorso de* tre anni debbon 
versare i. sulla storia universale) a. sulla storia de* Irritali; 3. sul diretto pubblico; 4 *ul- 
1* economia politica , c 5. sopra uua lingua estua , olire la francese* 
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classe , e servendo solto la direttone de' rispettivi consoli generali attenderanno 
non solo ad acquistar la pernia negli affari , ma ad ampliare il cerchio delle 
loro conoscente , versando sopra ogni altra cosa nella scienza della pubblica 
economia , ed apprendendo qualche altra lingua. 

Allumi delle Regie Poste c Procacci — Alunni della direzione di Ponti e Strade . 

Particolari istruzioni si diedero su questi due alunnati dipendenti dalle ri- 
spetti ve amministrazioni , e rispettivi ministeri. 

Alunni delle Reali Segreterie e Ministeri di Stato . 

È lasciato alla volontà del Re ammettere quegli che aspira a questo alun- 
nato , ma deve precedervi un esame il quale dovrà provare i.° l’abilità nello 
scrìvere si pella calligrafia che per l'ortografia ; 2. 0 un sufficiente grado d'in- 
gegno per intendere il senso di qualche pagina o d' una scrittura o d 1 un li- 
bro. Questo esame vien fatto da quelle riputale e probe persone che sceglie il 
ministro. Nelle vacanze dì piazze di uffiziale soprannumerario si dà luogo al 

passaggio degli alunni per ordine della loro antichità. Ma nelle vacanze d’ uffi- 

ziale di terza classe s’ istituisce un nuovo esame nel quale dovrà costare l' abi- 
lità sufficiente al disimpegno degli obblighi inerenti a tal grado ; ma ottenutasi 
tal promozione , possono nelle vacanze passare ad uffizioli di seconda , e quin- 
di di prima classe senza obbligo di nuovo esame / ma colla sola norma del- 
1 ’ antichità e dell' assiduità del servizio. ( Regolamento approvato col decreto 
de' 21 marzo i 8?5 ). 

Alunni presso la Consulta Generale tkl Regno. 

Si erano istituiti questi alunni ; ma per rendere la loro istituzione più 
istruttiva e più utile , col reale decreto del 10 giugno i 85 ? furon essi cam- 
biati in relatori nel numero di 12 de’ quali otto de' domini di qua, e quat- 

tro nativi de' domini al di la del Faro. Il concorso presso una commissione 
composta dal presidente due vice-presidenti e due consultori precede la loro 
nomina , ed un regolamento si fece pel di loro esame e servizio (a). Dopo 
due anni ottengono una gratificazione di ducati i 5 mensuali ; ma le famiglie 
alle quali appartengono debbono preventivamente all' ammessione di essi al con- 
corso costituir loro un' annua assegnazionr di due. ducento in iscrizioni sul gran 
libro. Tali relatori dopo cinque anni di servizio possono aspirare agl' im- 
pieghi nella carriera giudiziaria ed amministrativa. Questo termine può esser 
ancora abbreviato ne' casi dì merito distinto e di anni a 5 compiuti; ed uno 
di essi funzionerà da segretario presso ognuna delle commissioni secondo la 
destinazione del presidente. 


(a) Ecco quel die si disse in questo redola mento -, Art. t. I relatori faranno que lavori 
prepara Ioni che i lomultoci \ouuuuo loro comincitele. 
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Allumi eli Giurisprudenza. 

Questa è la classe maggiore , e nella quale si sono date più ampie istru- 
zioni. 

Fu col decreto del 5 o luglio i 8 a 3 istituito P alunnato di giurisprudenza 
pratica presso il ministero pubblico de' coltegli giudiziarii di Napoli , col qua- 
le tra le altre cose si prescrisse dover ciascuno di essi godere una rendila di 
ducali 5 o al mese sopra beni stabili ; ma ciò cambiossi col decreto del ai 
agosto 1829 , e stabilissi dover avere una rendita di ducati 20 al mese iscrit- 
ta sul gian libro del debito pubblico , ed immobilizzata. Il numero di tren- 
ta venne fissato nella loro istituzione , ma si aumentò a 36 col dee. de 1 22 
marzo t8?4> ripartendosi nel seguente modo ; 
j2 presso la Corte Suprema. 

8 presso la gran Corte civile. 

6 presso la gran Corte criminale, 
io presso il tribunale civile. 

E giunsero a 4 ° col decreto del 3 i ottobre i 8 a 5 aggiungendosi due ai 
tei addetti alla gran Corte criminale , e due lasciali al prudente arbitrio del 
ministro di giustizia per addirli all' uno o all' altro pubblico ministero , secon- 
do credesse più conducente. 

Ai collegii giudiziarii di Terra di lavoro si accordò un simile alunnato di 
tei giovani da distribuirsi pur dal ministro secondo le circostanze ( decreto 
29 ottobre i8q5 ). 

Fu dato a tali alunni 1 * ascenso a giudici soprannumerarii di tribunale ci- 
vile , quando ne avessero V età , si fossero distinti nell' esercizio dell’ alunnato 
per un triennio , ed avessero una rendita od un assegnamento di ducati 5 o 
al mese ( dee. de ' 3 marzo 1827 )• 

Quando vennero dati sei alunni ai collegii giudiziarii residenti in Tratti 
col decreto del 29 dicembre 1828 , si estesero ai medesimi le antecedenti 
disposizioni, enunciandosi la sovrana dichiarazione del 5 maggio 1827 ? di 
non poter essere promossi gli alunni a giudici soprannumerarii di tribunali ci- 
vili se non avessero una rendita di annui ducati 600 , e che dopo il trien- 

2. Gli espedienti saranno direttamente rimessi dal segretario a’ consultori incaricati per pas- 
sarsi da costoro ( quando il vorranno ) a’ relatori. 

3 . Ogni consultore incaricato avrà la libera scelta del relatore al quale crederà dover com- 
mettere il lavoio , auche scegliendolo Ira quelli addi lli ad altra sezione. 

4 » Le materie sulle quali deve farsi il concorso de’ relatori saranno: 

1. Traduzione di uu pezzo di qualche classico I, it.no che sarà dettato co* soli punti finali, 
lasciando che chi si assoggetta all’esame supplisca da se nello scriverlo alle iulerpuuzioni minori. 

2. Quesito su qualche punto di diritto a in mi infralivo tratto dalla collezione delle leggi e 
decreti reali ; o la risoluzione di qualche quistione amministrativa dipendente da affari trattati 
ili consulta. 

3 . Quesito su qualche punto delle Uggì còti?, o qualche caso di diritto civile di cui si 
domami i la risoluzione. 

4. Uno 0 più quesiti sopra qualche priuoipal punto della storia del regno. 
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nio d’esercizio in Trani dovessero passare almeno un’ altro anno in qualità 
di alunni presso il pubblico ministero della Corte suprema di giustizia in 
Napoli. 

Nel 1 835 col decreto del giugno furono istituiti gli alunni di giuri' 
sprudenza presso i collegii giudiziarii de’ domimi oltre il Faro , e col decreto 
de’ aà settembre dell' anno medesimo fu approvato il regolamento per 1’ esame 
degli aspiranti all’ alunnato suddetto. 

Dichiarossi finalmente col decreto del 16 marzo i855 che i titoli costi- 
tutivi degli assegnamenti degli alunni di giurisprudenza c de’ giudici sopran- 
numerarli, costituiti sopra immobili di loro proprietà, fossero soggetti alla tra- 
scrizione nella conservazione delle ipoteche (a). < 

Sezione II. 

Delle diverse accademie aperte per la istruzione. 

Evidente segno di progresso nell' incivilimento somministrano quelle adu- 
nanze di uomini letterati o filosofi o artisti i quali insieme adoprauo per l' u-. 
tilità e P incremento delle lettore delle scienze delle arti. E ben mostrollo l’Ita- 
lia che nc fu la culla, in quelle antiche famose accademie , tra le quali splen- 
dettero la Fiorentina istituita da Lorenzo de Medici , la Sancse da Enea Silvio 
Piccolomini , la Romana dal Cardinale Bessarione , P Urbinate da Federigo di 
Montefeltro ed altre , che secondo il catalogo del Jarckius montavano a cin- 
quecento cinquanta. 

Nè furono ignote queste riunioni nel nostro Regno , che trentuno se ne 
contavano nella Capitale, e a3 nelle provinciej ma il sospettoso vicercgnale go- 
verno tutte le chiuse ; ed a pochi fu permesso riunirsi iti case privale per con- 
ferire su materie letterarie (b). 

Riacquistando il Regno il suo proprio Monarca colla dinastia Borboni- 
ca , riacquistarono pure le scienze e le belle arti il loro splendore, e varie ac- 
cademie si istituirono , delle quali partilamente discorreremo. 

(a) Col decreto del 7 marzo 1 836 spiegossi come in Sicilia si dovesse adempire a tale 
trascrizione ne’ seguenti termini art. 1. I titoli costitutivi delle servitù prediali che si vorranno 
rendere pubblici , saranno trascritti nella conservazione delle ìpoteclie della valle nella quale 
sono siti i beni. 

a. Saranno egualmente trascritti i titoli di assegnamenti vitalizi! che gli aspiranti a piazza 
di alunno di giurisprudenza pratica possono in taluni casi costituirsi sopra beni immobili di 
loro proprietà. 

3 . Per la trascrizione di ciascuno de’ titoli anzidetti sarà pagato il diritto fisso dì tari 10 
siciliani. 

(b) Si legge nel Giustiniani sulle accademie costituite nel Regno , die questo permesso si 
ottenne da Martirano per l’accademia degl’ Infuriati ed Oziosi, da G. B. delta Porta per 
quella de Segreti , dal marchese dì Arena per gl’ Investiganti , e dal principe Odelsralchi per 
l'accademia Ari TJncei. Aggiungi che nel 1040 foudossi in Rossano nella Calabria ulteriore un 
accademia che s’intitolò degl'incuriosi, e sino all’anno iCy 5 non si occupò che delle belle 
arti , ma poi addivenne scientifica. 
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Socie t/i reale Borbonica. 

L’ accademia Napolitano delle scienze che ha levato di se tanto grido non 
meno in Italia che oltremonti , ebbe origine P anno nel Regno dell’lmp. 

Carlo VI per opera di Monsignor Celestino Gulliani: e P egregio Nicolò Cirillo 
dapprima la resse. Avendo P Imperatore dato luogo a Re Carlo III di Spagna 
nel reggimento di queste nostre Provincie , ella tre anni si tenne in vigore. Ma 
venuto a morte il Cirillo , e fatto il Galliani legato del Re presso il Pontefice, 
e per altre potenti cagioni , non bastarono le cure del segretario Senio per- 
chè precipitosamente non mancasse. Quartini’ anni di poi il Re Ferdinando I. vol- 
le che sorgesse una novella accademia delle scienze più vasta dell’altra, e ric- 
camente dotolla perchè a' socii fossero forniti i mezzi co’ quali operare i loro 
scientifici esperimenti. 

Sopravvennero al dechinar del passato secolo e nel sorger di questo le 
nostre vicende , ma non P estinsero ; anzi nella occupazione militare formassi 
1* accademia di storia ed antichità , cui si riunì quella delle scienze , per cui 
s’istituì la società reale di Napoli la quale riunendo le tre accademie suddette 
ebbe la sua compiuta organizzazione co' presidenti , segretarii perpetui, membri 
ordinarli ed onorari , dotazione ec. ( V. i decreti del 37 marzo e 4 maggio 
1807 , uo maggio 1808 , 10 luglio 1809 , 10 maggio 1 8 1 1 , a aprile i8i3 , 
e i5 settembre 1814 ). 

Nella restaurazione si diè nuova organizzazione alla società reale Borbo- 
nica col decreto del a aprile 1817 , e passò a far parte delle attribuzioni del- 
la segreteria di Stato di casa reale col dee. de’ io luglio 1830 , indi questa 
abolita, ritornò alle attribuzioni del ministero degli affari interni, giusta il de- 
creto del 9 settembse i833. 

Importante è conoscere lo statuto di questa reale- società prescritto col de- 
créto del 9 marzo 1833 che riporteremo negli stessi termini. 

Art. 1. La società reale Borbonica sarà composta di sessanta sorj ordina- 
ri , divisi in tre accademie , delle quali la prima porterà il titolo di accademia 
ercolancse dì archeologia , e ne avrà venti ; la seconda, di accademia /Ielle scien- 
ze y c tus avrà trenta ; la terza di accademia delle belle arti , e ne uvrà dieci. 
Ad ognuna di esse saranno anche ascritti socj onorar] nazionali , e sor] corri- 
spondenti nazionali cd esteri. 

* 2. Il diritto di proporre i presidenti annuali , i segretari perpetui ed i 
nuovi socj di qualunque classe , apparterrà unicamente a’ socj ordina rj } e que- 
sti , come anche gli onorurj , dovranno essere scelti tra' nostri sudditi , ed op- 
provati da noi. 

3. La società reale borbonica avrà un presidente , un segretario generale 
ed uu bibliotecario perpetui. Queste tre cariche saranno senza veruna proposta 
della società da Noi conferite a’ socj più benemeriti di qualunque delle tre ac- 
cademie. 

4’ Ognuna delle tre accademie avrà un presidente , le cui funzioni durc- 
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ranno un anno. Per la scelta del medesimo si procederà nella prima sessione 
di dicembre alla proposta di tre socj ordinarj , tra’ quali potrà essere incluso 
anche 1* attutile, e sarà questa inviata al nostro segretario di stato di cusa reale, 
il quale premierà i nostri ordini per la nomina di uno tra essi. 

5 . Avrà eziandio ciuscun’ accademia un segretario perpetuo , che verrà be- 
nanche eletto da noi sopra una lista dì tre socj ordinarj , nominati da quell* 
accademia ove sia accaduta la vacanza. 

6. Quante volte il segretario perpetuo in ciascuna delle tre accademie fos- 
se impedito per infermità , o per altro accidente , il presidente dell' accademia 
destinerà uno de' socj piò anziani a supplirne le veci. Se l' impedimento sarà 
di lunga durata , sulla proposta del presidente della società verrà da noi de- 
stinato un segretario interino. Nell' accademia delle scienze soltanto il segreta- 
rio perpetuo potrà avere un aggiunto per la classe matematica , ad oggetto di 
compilare lo relazioni appartenenti a questa scienza ; alle quali relazioni l' ag- 
giunto potrà apporre il «no nome. 

Benvero la corrispondenza si terrà sempre dal segretario perpetuo, e rag- 
giunto non potrà pretendere soldo , nè vantar diritto alcuno di preferenza al- 
la carica di segretario perpetuo. Se poi il segretario suddetto sarà sin matema- 
tico , potrà darglisi un aggiunto per la parte fìsica. 

7. In ognuna delle accademie vi sarà un consiglio di seniori , composto 
dal proprio presidente e segretario perpetuo , e da tre accademici anziani; pre- 
ferendosi que'di maggior età tra gli ugualmente antichi. Questo consiglio pre- 
parerà le discussioni accademiche, e ridurrà u perfezione, colla intelligenza de- 
gli autori, tutto ciò che si darà alia luce in nome dell'accademia. 

8. Vi sarà un Consiglio di amministrazione composto dal presidente per- 
petuo della società , da’ presidenti annuali e da' segretari perpetui delle tre ac- 
cademie. 

9. Il solo presidente perpetuo della società avrà la corrispondenza col no- 
stro segretario di stato di Casa reale ; ed a lui solo saranno diretti i nostri 
decreti e rescritti , e le lettere di uffizio , tanto per gli affari della società , 
quanto per quelli delle tre accademie , i cui presidenti terranno per mezzo 
de’ segretari perpetui la corrispondenza col presidente medesimo. Potrà aneli* 
egli corrispondere colla reai segreteria di stato degli affari interni por tutti 
que' lavori letterari solamente che verranno commessi all'accademia delle scienze. 

10. Il segretario generale riceverà dal presidente perpetuo tuli' i decreti 
e rescritti reali e le lettere di ufizio , relativi alla società ; e gliene rilascerà 
ricevo alla fine di ogni mese. Lo stesso segretario generale contrassegnerà tut- 
t* t rapporti che dal presidente perpetuo vengono diretti alle reali nostre se- 
greterie di stato di Casa reale o degli affari interni , e tutte le lettere dirette 
alle tre accademie. 

11. La società reale si unirà in sessione generale due volte l'anno , cioè 

a* 3 o di giugno ed a' 3 o di dicembre. Non polendosi unire ne' sopraddetti gior- * 

ni , o esigendo qualche affare che si unisca in sessione straordinaria , il presi- 
dente perpetuo ne fisserà la giornata , ottenendone prima da noi il permesso. 

Le accademie si uniranno due volte il mese in sessione ordinaria, eccetto 

xo 


Digitized by Google 



74 


PUBBLICA EDUCAZIONE. 


die ne' mesi di maggio e di ottobre. Volendosi unire in sessione straoi dinaria, 

10 faranno coll’ approvazione del presidente perpetuo della società. 

io. Niuno potrà essere eletto socio ordinano , o corrispondente nazionale 
o estero , se non goda una riputazione stabilita nel pubblico , specialmente per 
opere date alla luce. I corrispondenti nazionali dovranno essere scelti tra'pro- 
f esso ri più riputati residenti nelle loto provincia , onde possano disunpegnare 
sopra luogo le commossioni letterarie o di arte che verranno lor date dall 1 ac- 
cademie. 

I socj onorarj saranno scelti fra q ne' soggetti che per alti impieghi che oc- 
cupano , uon possono nell 1 allo della loro nomina incaricarsi degli ordinar] la- 
vori accademici. 

i5. Quel socio ordinario che senza addurre veruna scusa mancherà di as- 
sistere per un unno continuo alle sessioni accademiche, o che per altre sue 
occupazioni non potrà presentare alcun lavoro del suo ingegno , passerà alla 
classe degli onorarj , e si procederà alla elezione dell 1 ordinario : salvo quc'che 
per impiego tempornrio da noi conferito dovessero allontanarsi dalla capitale. 
In conseguenza alla fine di ciascun anno i presidenti particolari delle accade- 
mie faranno a no» conoscere per mezzo del presidente perpetuo della società 
quali do* socj ordinar] o abbiano continuamente mancato di assistere per un 
unno intero , o non abbiano presentato lavoro alcuno , onde darsi da noi le 
convenienti disposizioni per la nomina de 1 nuovi soc] ordinai]. 

Qualora tra 1 detti soc] vi sia taluno o di acciaccosa salute o di grave età, 
che pel distinto suo merito e per le opere letterarie pubblicate meriti una par- 
ticolare nostra sovrana considerazione , il presidente perpetuo nc farà rappor- 
to motivato a! nostro segretario di stato di Casa reale , in vista «lei quale ci 
riserbiamo di determinare V occorrente. 

14 . Nelle elezioni c nelle deliberazioni accademiche dovranno trovarsi pre- 
senti almeno due terzi de 1 socj ordinar]. La pluralità de 1 voti per conchiudere 
debbe essere uno sopra la metà de 1 votanti. In caso di parità , quel presidente 
die presederà alla sessione , potrà dirimerlii col suo voto. 

15. Il presidente perpetuo della società prenderà cura particolare, che 
ognuna delle accademie corrisponda degnamente al suo scopo. I presidenti del- 
le uccudeniic faranno si , clic in ogni sessione si legga qualche dotta disserta- 
zione che meriti di esser inserita negli alti. Verso la fine dell'anno si compi- 
lerà la storia de 1 lavori eseguili dalle medesime , e'I segretario generale ne do- 
vrà fare relazione nella sessione de 1 3o di dicembre coll'onorevole menzione 
degli autori. 

iG. Sarà distribuito ogni unno un premio di una medagliu di oro del va- 
loro di trecento ducati all 1 autore nazionale o estero , il quale avrà dato la 
miglior soluzione ud un quesito archeologico o scientifico , o avrà meglio ese- 
guito un quadro , una scultura in marino , un progetto di architettura , o la 
musica di un dramma. Nel primo unno pubblicherà il suo programma l 1 acca- 
demia ercolunesc ; nel secondo l 1 accademia delle scienze : nel terzo l' accade- 
mia delle belle arti. 11 programma sarà pubblicalo nc 1 giornali dopo che noi 

1 1 avremo approvato. La decisione apparterrà a ciascuna delle (re accademie , 
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e la proclamazione del vincitore al presidente perpetuo della società nella ses- 
sione generale de’ 3 o di dicembre. 

17. Il presidente perpetuo della società avrà sulle rendite della medesima 
in ogni mese una medaglia di oro «lei valore di ducati settantuetnque. Il se- 
gretario generale avrà la gratificazione di ducali seicento annui ; i segreturj 
perpetui dell’ accademia ercolanese e dell’ accademia delle scienze , ciascuno du- 
cati ottocento quaranta ; e quello dell’ accademia delle beile arti ducuti qua- 
trocen tot tanta ; il bibliotecario ducali trecento trentasei. Tutte queste gratifica- 
zioni saranno pagate mensualmente. Oltre a ciò , a titolo di gasti di scritlojo 
il segretario generale ed i segrelaij perpetui delle tre accademie riceveranno 
ducati dieci al mese per ciascuno. 

18. Il segretario generale potrà essere al tempo stesso segretario perpetuo 
o dell' accademia ercolanese , o dell 1 accademia delle scienze j ed in questo ca- 
so per l 1 uno e per V altro impiego godrà annui ducati mille c dugeuto , pa- 
gabili mensualmente. 

19. La gratificazione fissa per ogni socio ordinario sarà una medaglia del 
valore di ducali sei , per ogui volta che interverrà nelle sessioni , e di un’ al- 
tra uguale per ogni memoria che avrà letta nell* adunanza , e sarà stata giudi- 
cala meritevole , per voti segreti della propria accademia, d’ inserirsi negli alti. 

20. Le gratificazioni straordinarie a’ socj ordinarj , onorarj e corrispon- 
denti saranno proposte a noi col (Mi rere del presidente perpetuo della società, 
e saranno prese sul fondo de’ rispunti] stabilito nel regolamento annesso al 
presente decreto. 

*ii. La società avrà la sua residenza nel palazzo del reai musco borboni- 
co , ove pure si uniranno le tre accademie , c vi terrà la sua biblioteca ed il 
suo archivio. 

za. La società reale avrà il suo suggello rappresentante T Rimatene . . Le tre 
accademie gli avranno alquanto più piccioli collo stesso tipo. Simile lo avran- 
no nel rovescio le sue medaglie , e nel ritto sarà scolpita la nostra effigie. » 

Oltre a questo reai decreto si aggiunse un regolamento nel quale parlossi 1. 
delle sessioni e degl’impieghi secondarli^ 2. delle proposizioni e delle nomine ; 3 . 
de’ lavori accademici; 4. del premio annuale (a); 5 . dell’ amministrazione ; 6 . 
della biblioteca c dell’ archivio -, coinè può vedersi nella colici, delle leggi cc. 
pag. 201 c seg. 

Vedemmo che la prima delle tre accademie componenti la società reale d' 
P accademia Rrcolaetese di archeologia. Ora il suo oggetto è d’illustrare kc anti- 
chità ercolanesi , poinpejanc e stabbine non meno che di pubblicare i volumi 
de' papiri. Questi papiri sono quegli aulichi wanuscrilli scavati dalla. Gnà di 

* 

(a) Esso è di ducati 3on che sarà dato 1 . a colui che avrà meglio risposto ad un que- 
sito di archeologia o di sturia ; a. a colui clic avrà meglio risposto ad uu quesito matematico 
o fisico -, 3. a colui che avrà meglio eseguito uu quadro , o una «coltura , o un di-rgii» di 
architettura , 0 la musica di uu dramma. 1 quesiti sono dati a sorte. H presidente pcrjirluo 
nella sessione del 3o giugno annunzia colui cho per voli secreti sara stato giudicato degno dc> 
premio, c gli altri che avran meritato l’ accessit , e nc fa rapporto al in nastro pi pagamento. 
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Ercolano coverta dalla ceneri del Vesuvio , e che il governo fu avolgere sup- 
plire interpetrare ed incidere. Vi è j>erciò un officina addetta col sopruntcn- 
dente , quattro interpelli f un estensore, un lettore, due svolgitori , cinque in- 
cisori , ed un barandiere con buoni soldi a carico della Reai casa ( dee. del 
1 ottobre 1822 ) ; e si aumentò di altri due il numero degl' interpelli col 
decreto dei i 5 giugno 1826. 

$. IL 

Accademia Pontaniana. 

Fu cosi detta da Gloriano Pontano nato nel castello di Cerreto nel di- 
cembre del i 4 ? 6 . Fu questi che rialzò la famosa accademia fondata dal Pa- 
Dormita , e poiché fu a stato sempre migliore condotta , le fu dato il suo no- 
me. Dopo lungo silenzio fu richiamata in viti , e riunitavi Ju società Sebczia , 
ottenne i suoi statuti approvati col reai decreto del 10 ottobre 1825. 

Essa si propone di coltivare le scienze c le lettere nella loro più grande 
estensione ; ed è perciò divisa in cinque classi : 

1.* di matematiche pure ed applicale; 

u. a di scienze naturali ; 

3 . * di scienze morali ed economiche; 

4. a di storia e letteratura antica ; e 

5 . * di storia c letteratura italiana e belle arti. 

Si compone dal determinato numero fisso di cento socii residenti ; di un 
indeterminato numero di soeii non residenti , ma dimoranti nelle provincie dei 
Regno , e di socii corrispondenti dimorati ti nell' estero. Ed ha altresì un nu- 
mero indeterminato di sodi onorarti scelti fra' personaggi di merito eminente. 

Ogni classe è composta di venti socii residenti, avendo ognuna il suo pre- 
sidente ed un segretario annuali eletti a pluralità di voti. Le nomine di questi 
socii residenti si fa dall' accademia intera in ogni caso di vacanza , proponen- 
dosi dalla classe tre individui che si bussolano a voti segreti , in caso di pa- 
rila, vien questa decisa dal presidente della classe : ma in queste elezioni vi è 
duopo P intervento almeno di un terzo degli altri socii. 

L'accademia si riunisce ordinariamente due volte al mese, eccetto maggio 
ed ottobre ; e straordinariamente ogni volta che il bisogno lo richiede. 

Gli utfiziaii che la dirigono sono i.° due presidenti , uno onorario e 
perpetuo , l'altro annuale c di egual rango ed onorificenza fra loro *, 2. 0 un 
▼ice-presidente , 3 .° un segretario generale perpetuo 5 4 ° un tesoriere. Sono 
«piegale le rispettive attribuzioni ; ed è osservabile tra quelle del segretario 
generale 1' obbligo di dover annunziare con articolo necrologico la morte dei 
«ocii di qualunque classe , quando non vi fosse chi volesse scriverne un più 
esteso elogio. 

Una biblioteca ed un archivio furante assegnati sotto la custodia del me- 
desimo segretario generale , che in caso di assenna è sostituito dai segretario 
di classe il più anziano. 
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Tutte queste cariche sano di un anno, dietro nomina fatta a maggioranza 
di Toti, ma possono essere confermali per la prima volta col concorso di due 
terzi de’ voli de’ socii intervenuti , e successivamente ad unanimità. 

Ogni socio deve dentro 1’ anno leggere qualche memoria nell’accademia (a): 
se gli autori vogliono farla inserire negli atti di essa , debbono passarsi dal 
segretario generale al presidente della classe analoga , il quale destina due coni* 
snissarii per darne il loro giudizio in iscritto : la classe al numero almeno di 
due terzi , in vista di tal giudizio , ed inteso l’ autore su’ cambiamenti propo- 
stigli dee dare il suo parere , sul quale decide poi deffinitivameote 1’ accade- 
mia. Ciò non impedisce ad ogni socio di leggere nelle adunanze memorie o 
articoli, anche coll' intenzione di non destinarle ad essere esaminate nè inserite 
negli atti. 

Oltre alle memorie vien dato ad ogni socio la libertà di proporre all’ac- 
cademia il piano di un’ opera alla quale egli si dedichi , o la riproduzione di 
un’ opera già stampata , e domandar de' collaboratori \ e V accademia sul rap- 
porto della classe corrispondente decide se 1' argomento dell' opera che si pro- 
pone sia degno di nuovo studio, ed in caso affermativo la classe destina alcuni 
de’ suoi sodi per collaboratori : e terminata 1’ opera , dopo essere stata esa- 
minata ed approvata dalla classe , viene stampata a spese e profitto dell'acca- 
demia , cedendosi solo gratuitamente un determinato numero di copie all' au- 
tore , e facendosi onorata menzione de’ collaboratori. 

In ogni auno una delle classi per ordine propor deve un programma col 
premio di una medaglia d' oro del valore di cinquanta ducati j e le memorie 
che saranno rimesse verran giudicate dalla classe che 1’ ha proposto sul rap- 
porto di tre censori destinati dal presidente dell' accademia : nazionali ed esteri 
vi possono concorrere , eccetto che i soci» residenti. 

Ma troppo meschino è il suo stato discusso per Unto buon volere , non 
oltrepassando ducati cinquanU al mese (b). 

(a) Ognuno de* socii residenti , dice 1 * art. a 5 di questi statuti , per giro sarà invitato al- 
meno sei mesi prima a leggere alcun suo lavoro in una determinata adunanza. Colui che si 
scuserà, e che non darà altro lavoro all* accademia fino alfepoca in cui nuovamente dovrebbe 
esssere invitato, sarà considerato come volontariamente trasferito nella classe de’ corrispondenti. 

(b) Ecco lo stato delle spese mero aali riportato in fine de’ suddetti statuti : 


Art. 1. Soldi : r 

A’ due impiegati dell’ antica società Pontaoiana. sa oo 

A* due impiegati dell’antica società Scbezta sa oo 

Art. a. Spese minute ed impreviste mensuali 6 oo 


Di queste disporrà il consiglio di amministrazione. Essendovi risparmii, saranno 
addetti a disporre le solite gratificazioni agl’ impiegali , o id uno degli altri se- 


guenti articoli. 

Art. 3 . Spese di stampa mensuali . . . li oo 

Art. 4. Acquisto di libri e giornali mensuali. 800 


fio 00 

In ogni anno da* risparmii ottenuti e dalla iutenione che poli a farsi «Jal consiglio di am- 
ministrazione di taluni di questi articoli , dorrà formarsi la somma di ducati cinquanta per 
1’ autore dell® memoria che verrà coroniti. 
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Delia nobile accademia di musica e di bailo. 

Il decoro di questa capitale del Regno facendo desiderare un luogo di 
riunione e di divertimento, ove i piaceri del gentil conversare da&sero altresì 
alimento alle orli ed incoraggiamento alla musica che fece sempre la nostra 
gloria, piacque al Re d’ instituirc una reale accademia di musica c ballo , cui 
diede i corrispondenti statuti col regolamento del a gennaro Le fu de- 

signato per luogo di sua riunione I* edificio annesso al reai teatro di S. Carlo 
denominato il Bidotlo colle sue dipendenze. Un presidente scelto tra' gentiluo- 
mini di camera in esercizio con una depilazione di sei individui n'ebbe l’ am- 
ministrazione : la nomina de' sodi sì maschi che feminc di provata nobiltà fatta 
dalla società , non ha effetto ebe dopo la sovrana approvazione: ma senza bi- 
sogno di pruovtt vi sono ammessi le guardie del corpo a cavallo di ogni grado 
ed i militari in attività di qualunque corpo dui grado di capitano in sopra ; 
ed i più distinti funzionimi in attuai servìzio decorati di qualcheduno de' reali 
ordini cavallereschi. — I fondi per supplire alle spese si compongono delle 
contribuzioni de' sodi ; pagandosi dagli uomini per una volta ed al momento 
della soscrizione a titolo di entratura carlini trentasei , c successivamente car- 
lini venti al mese per trimestre anticipalo; e dalle signore carlini venti di en- 
tratura e carlini quindici al mese pure con trimestre anticipato : le figlie nu- 
bili e le nipoti pel luto paterno di ogni socio vi sono ammesse senz' alcun 
pagamento. 

Si disse pure in questo regolamento che la reale accademia suddetta da- 
rebbe feste di ballo , accademie di musica , spettacoli di dilettanti e di pro- 
fessori retribuiti dulia sua amministrazione, almeno una volta la settimana dalla 
metà di novembre a lutto carnevale ; che durante la quaresima e le novene 
sarebbe permessa soltanto la musica e gli altri divertimenti non vietati ^ che 
nelle serate di semplice conversazione si pagherebbe qualche cosa per le carte 
e pel bigliardo j e che sarebbe questo stabilimento aperto in tutto il corso 
dell' anno dalle otto del mattino sino alla mezzanotte , eccetto che ne' giorni 
di giovedì , venerdì e sabato santo : ma vi entrano di diritto tutti i socii , 
eccetto le signore. 

Ma in una città che ben può dirsi la Patria del Canto non bastavano queste 
accademie fatte per la più elevata classe della società, ed era desiderio comune 
che sì aprisse una società dove e i militari di ogni grado , e gl' impiegati nei 
vani officii , ed i letterali ed i negozianti , e distinti proprietarii potessero riu- 
nirsi per goder della musica c delle arti sorelle. Così pcnsossi nel 1 834 ®Ba 
società Filarmonica , nella quale potevano far parte le persone ragguardevoli 
per nascita, per grado militare , per ofGcii pubblici , per professione di scien- 
ze , lettere e belle arti, per esercizio di grandi iudusirie commerciali, per de- 
corose fortune. 

Oru questa bella istituzione , dopo cinque anni gloriosi di vita , è vista 
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cessare in ottobre >839. Non si sono mai pubblicati nè gli statuti della società 
Filarmonica , nè i motivi delta sua estinzione. 

Nelle sere di società sono permessi i giuochi di commercio (a). 

S- IV. 

Società economiche. 

Al pari che in Napoli stabilissi il rcal istituto d' incoraggiamento dell’ in- 
dustria , si stabilirono nelle provinole per lo stesso oggetto le società economi- 
che eoi reai decreto del 26 marzo 1817. In ogni capitale delle provincie al 
di quà del Faro ne fu creata una per promuovere la pubblica industria , di- 
visa in due sezioni , una di economia rurale , l' altra di economia civile : la 
prima versandosi sull' agricoltura e pastorìzia della provincia , la seconda sulle 
manifatture e commercio. Tre classi di socii la compongono ; ordinarli , cor- 
rispondenti , ed onorarli. I primi del determinato numero di 18 appartenenti 
metà ad una sezione , metà all’ altra , e di numero indeterminato ciascuna se- 
zione i corrispondenti e gli onorari!. I socii ordinarii e corrispondenti son 
presi dalla classe degli uomini istruiti nelle teorìe e nella pratica di ciascun 
ramo d' industria ; e quelli onorimi dalla classe de' principali e benemeriti pos- 
sidenti , che colle loro generosità avessero manifestato di voler concorrere al 
bene pubblico. 

La nomina di tutti i socii è fatta dal Re sulla proposta della società e 
parere dell’ intendente rispettivo. Un segretario perpetuo è addetto a ciascuna 
società pure nominato dal Ile sulla proposta e parere suddetto ; e tutti questi 
segretarìi godono sopra i fondi provinciali un soldo di ducati cento! tanta l'anno. 

Le occupazioni delle suddette società sono regolate da statuii collo stesso 
decreto approvati e che noi ci facciamo un dovere di riportare negli stessi 
termini a 

Art. 1. Ogni società economica stabilita nella capitale di ciascuna provin- 
cia sarà composta di socii ordinarii al numero di dieciotto , di sccii onorar» 
e socii corrispondenti in nnmero indeterminato. 

2. Vi sarà un presidente della società , un vice-presidente , un ispettore 
alle spese ed nn tesoriere. 

3 . La durata del presidente , vice-presidente , ispettore alle spese , e te- 
soriere è di un anno ; quella del segretario è perpetua. 

4 - Vi sarà un consiglio di amministrazione composto dal presidente , ed 
in mancanza dal vice-presidente , dell’ ispettore delle spese e dal tesoriere. 

5 . Accadendo proposta di un nuovo socio ordinario, sarà fatta con ischcdc 


(s) Il pagamrnlo [*■’ socii è il seguente : 

Uomo solo olire ducali due di entratura tu» oo 

Colla contorte oltre un ullro ducato di entratura. ...... >8. oo 

legati a trimetri «ulici|Kiti. 


Le figliuole uubdt de’ socii uuuu escuti da <iualuu>{Ut: |Mgaii|£Uto* 
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segrete dalla sola classe de' socii ordinari! , ed avrà l’ inclusiva colui che sarà 
proposto da più della metà de' votanti presenti : e sarà lo scrutinio replicato 
se non vi sia inclusiva. La proposta de' socii onorarli sarà latta nel modo stes- 
so , ma delle classi insieme unite di sodi ordinarli ed onorari). — La pro- 
posta de' socii corrispondenti sarà fatta dal presidente solo, e quindi bussolata 
con voli segreti dalla classe de’ socii ordinari! , per vedere se vi concorra la 
metà di essi socii. 

6. L’ eledone del presidente , del vice-presidente , dell’ ispettore delle 
spese , e tesoriere sarà fatta da ambe le classi de’ socii ordinarli ed onorarli , 
anche per ischede , come fassi la proposta di essi socii; a differenza perù che 
non essendovi l’ inclusiva per ischede , si bussolerà con voti segreti colui che 
avrà ottenuto in suo favore maggiori schede , e resterà eletto se avrà avuto 
la metà de’ voti favorevoli ; ed in caso contraria si passerà a bussolare il se- 
guente , finché si avrà 1' eledone nel modo predetto. 

7. Tutti gli udirli saranno comuni si a' socii ordinarii che a* socii o nonni, 
a riserba de' segretariati generali , e delle sezioni che saranno privativamente 
degli ordinarii. 

8. Nessuno de’ predetti impiegati potrà essere rieletto se non dopo l’ in- 
terstizio di un anno. 

g. 11 presidente della società avrà la facoltà , i.° di accordare la parola 
a’ socii ; a.® di mantenere 1 ’ ordine nelle sedute; 3 .® di convocare le adunanze 
straordinarie ; 4'° di sottoscrivere i processi verbali , le relazioni , i rapporti, 
le lettere , le patenti , e tutte le altre carte della società ; 5 .® di rimettere gli 
oggetti delle sezioni , a cui appartengono , perchè vengano discusse e prepa- 
rate le sezioni deir intera società. 

10. In assenza del presidente , ne farà le veci il vice-presidente. 

11. Il segretario della società avrà gl’incarichi , i.° di dirigere tutti i 
registri della società ; a.® di formare il processo verbale ; 3 .® di formare le 
lettere , i rapporti e tutte le altre carte , di sottoscriverle dopo il presidente , 
e di apporvi il suggello , di cui è esclusivamente il conservatore ; 4-° di leg- 
gere nelle adunanze le memorie de’ socii assenti ; 5 .® di fare un’ analisi ragio- 
nata di tutte quelle memorie , che pel di loro volume non potessero essere 
inserite tutte intere negli atti , de’ quali egli è compilatole ; 6.® di tenere 
un’ aperta corrispondenza colle altre società del regno , e segnatamente col 
reale istituto d’incoraggiamento stabilito in Napoli ; 7.° di formare gli articoli 
necrologici de’ socii trapassati } 8.® di convocare le adunanze , previa I’ appro- 
vazione del presidente ; 9.® di aver cura dell’ archivio , della biblioteca , del 
museo , del gabinetto delle macchine. 

la. 11 consiglio di amministrazione composto come sopra ha l’incarico di 
tutte le spese , riceve i conti del tesoriere , pe’ quali 1’ approvazione del se- 
gretario di stato ministro degli affari interni servirà di giuridica quietanza. 

■ 3 . Tutti i giudizi! scientifici saranno dati dalla sola classe de' socii ordi- 
narii per voti segreti col bossolo. 

■ 4 . Le deliberazioni economiche saran prese di unita alle classi de' sodi 
ordinarii ed onorari! anche pe' voti segreti col bussolo. 
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t5. Il voto sopra la metà del loro numero sari* reputato come la volontà 
generale. 

16. Le adunanze ordinarie della società sono o generali, o particolari. — 
Un’ adunanti generale si terrà il d» 3o del mese di maggio. In questa il pre- 
sidente leggerà un discorso analogo alla circostanza. Il segretario farà il rap- 
porto ragionato de’ travagli della società nell 1 anno scorso. Darà P analisi ri- 
stretta delle memorie de 1 sodi ordinarli e de 1 corrispondenti, leggerà gli urlicoli 
necrologie!. 

Si farà P elezione degl* impiegati. 

Un socio espressamente invitato leggerà una memoria a suo piacere, pur- 
ché non sia aliena dalle istituzioni. Si farà la distribuzione de' prendi d’ inco- 
raggiamento agli agricoltori ed artisti , che sederanno in luogo separato c 
distinto. 

Le adunanze particolari si terranno ogni mese. Il presidente destinerà il 
giorno c P ora : in queste si tratteranno affari scientifici ed economici. 

17. Lh società è divisa in due sezioni, una di economia rurale , P altra 
di economia civile. Ciascuna sezione avrà un presidente ed un segretario eletti 
nel suo seno da* sodi ordinarli in ogni anno con voti segreti , potendo essere 
ridetti , senz* aspettarsi P interstizio di un anno. 

18. I sodi ordinarli del capoloogo avranno P obbligo d'intervenire alle 
adunanze si della società intera che delle sezioni a cui appartengono, ad ogni 
invito del rispettivo segretario. 

19. Nelle adunanze delle sezioni per preparare e discutere le materie si 
serberà 1* ordine stesso prescritto per le adunanze di tutta In società , ed i 
sodi corrispondenti trovandosi presenti, saranno per quel solo atto considerati 
come ordì nani. 

70. Ciascun socio ordinario sarà in obbligo in ogni anno di comunicare 
alla società le sue osservazioni , che avrà fatte durante P anno , o sulla vege- 
tazione e produzione, o sulle slagioni , o sul prodotto di qualche manifattura, 
o sul commercio , o pure su la natura del suolo , o su di qualunque oggetto 
d* industria , o di presentare finalmente qualche memoria che progetti , o dia 
conto dell 1 applicazione e introduzione de* nuovi metodi industriali da se in- 
ventali , o copiati da altri paesi. 

71. In ogni anno sarà tenuta la società di rimettere nella segreteria di 
stato e ministero degli affari interni copia de' processi verbali di tutte le adu- 
nanze dell 1 intera società, i quali mostrino quello che si è trattato ed eseguito 
dalla medesima e da' suoi membri , durante tale tempo. 

77. Un socio ordinario, che per due anni avrà mancato all'obbligo enun- 
ciato nell' art. 70 , perderà il suo grado ; e la società sarà tenuta di fare la 
proposta del suo posto vacante. 

73. I sodi corrispondenti non saranno tenuti a detto obbligo , ma i loro 
travagli saranno avuti in considerazione nelle proposte de 1 sodi ordinarli , c 
serviranno a mostrare al governo il loro zelo e talento. 

Se i sodi ordinarli e corrispondenti concorrono all 1 avanzamento della 



82 


PUBBLICA EDUCAZIONE 


pubblica industria , » socii onorari» far Io debbono colla loro generosità che 
sarebbe improprio a determinar 'la , bastando la sola emulazione, di cui si deb- 
bono supporre animati nel concorrere al bene pùbblico. Vi sarà a tal uopo 
aperta una sosc»*izione presso del tesoriere della società , di quello che ciascun 
de' socii , o altri fuori della società saranno per offrire per la esecuzione di 
qualche utile progetto tendente al detto fine; e del tutto se ne darà conto dal 
tesoriere alla società per la costui regola , e perchè possa essere inscritto nei 
processi verbali , che debbono essere a conoscenza del Governo. » 

Col reai decreto de* 9 novembre i 83 i siccome stabilissi in Palermo l* isti- 
tuto d’ incoraggiamento come vedemmo , così si stabilirono ne' capiluoghi delle 
valli le stesse società economiche delle quali abbia m parlato e cogli stessi sta- 
tuti, salvo poche differenze; come il numero de* socii ordinari» di dodici divisi 
nelle due classi ; la durata del presidente biennale; la loro riunione negli edi- 
lìzi delle intendenze ; 1 ' approvazione del Luogotenente generale per le nomine; 
f intervento di due terzi de' socii ordinarli per la legalità dellu seduta ; 1* in- 
tervento dell' intendente nell' adunanza generale ; un' ultra adunanza generale 
in novembre per P elezione degl' impiegali ce. 

Vi furono però aggiunte le Commestioni comunali composte dal sindaco co- 
me presidente e due individui tra gli eligibili eletti dai presidenti delle società 
economiche per un biennio , potendo però essere confermati. Queste commes- 
tioni corrispondono direttamente co’ presidenti rispettivi. 

Riguardo ai fondi , siccome stabilissi quello di once mille per I* assegna- 
mento dell' istituto , cosi stabilissi il fondo di once cento per queste società 
negli stali discussi «li ciascuna Valle. Nè si statuì alcuna spesu particolare per le 
< oinincssioiii comunali , giacché gli oggetti di scrittojo debbonsi prendere dalla 
cancelleria comunale , e le spese di trusporto delle manifatture per la esposir 
.zionc debbonsi prendere dalle iinprevedute , c la posta si tiene iu franchigia 
per via del sin (loco. 

Si ordinò finalmente che il comune di Palermo provveder dovesse alle 
spese di primo stabilimento per P istituto d' incoraggiamento , ed i comuni 
capiluoghi delle altre sci Volli olle simili spese per le rispettive società eco- 
nomiche. , 


§• V. 

Accademie Staile . -, 

La più rinomata è l ' Accademia medica di Palermo. Surta essa nel secolo XVI 
dal rinomato Ingrassi;! si è conservala sempre con buoni metodi , i migliori 
ehe convenivano ai tempi , senza perdere del suo nome. 

Fiiialmmle eoi reai decreto del 12 ottobre 1800, furono riformati gl» an- 
tichi regolamenti cd approvale le seguenti disposizioni. 

Ricevuto il titolo di Accademia delle scienze mediche, di Palermo ebbe per 
oggetto il coltivare non solo lo studio teorico e pratico delia medicina , ma 
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benanche i rami ad essa affini. Ridotto a quaranta socii ordinarli , e quaranta 
corrispondenti oltre un indeterminato numero di esteri , vien regolata da un 
presidente , un vice presidente , no segretario perpetuo , un vice- segretario , 
un tesoriere e quattro consultori, la cui durata è biennale, tranne il segretario 
perpetuo , e formano il consiglio che vicn consultato dal Governo quando lo 
crede opportuno. Due sedute ordinarie han luogo in ciascun mese eccetto il 
maggio e V ottobre; ed una solenne alla fine «fi ogni 1 anno, in cui il segreluriò 
dee dare in iscritto il rupporlo de' lavori accademici annuali. 

L'eledone degl* impiegati si fa segretamente ogni due anni nc' primi giorni 
di gennaro in un’ adunanza che per esser legai»: deve contenere almeno ventuno 
socii ordinarli; a pluralità di voli* ed in caso di parità sì mettono in bussolo; 
ma i componenti il consiglio medico lian bisogno dell* approvazione del Governo 
per mettersi in esercizio. — 1/ ammissione degli accademici deve farsi dagli 
ordinarti a maggioranza di voti , sopra una lista di cnniKdati presentati dal con- 
siglio i (piali oltre ad un* ottima morale ed esemplari costumi abbiano dato 
prova di meriti valenti c lavori utili alba medesima. 

Gli accademici ordinarli ebe soli han diritto alle cariche , nomine e deli- 
berazioni debbono intervenire nelle adunanze e leggervi delle memorie. Colui 
eh’ entra come ordinario deve far 1’ elogio funebre del socio cui succede. Co- 
loro degli ordinarli che non facciano per un anno alcun lavoro senz* addurre 
giusto motivo , passar debbono alla classe degli onorari! , nella quale passano 
pure quegli ordini» rii ebe per età o gravi a fiali riqlucdouo il ritiro, c son con 
siderali come ordinari! anziani. Tra gli onorarli ed i corrispondenti sono com- 
presi alcuni che coltivano La chimica c la botanica. 

fc permesso a quei che non sono accademici far leggere le loro opere dal 
segretario o da qualche accademico , c cosi farsi inscrivere nella lista de* can- 
didati. Le memorie tutte che si leggeranno segnate dal rispettivo autore van 
depositate n«H' archivio ; sono esaminate da una commc&sione censoria nomi- 
nata dal presidente , c si scelgono le più degne per essere stampate negli ulti 
accademici. , 

Devesi proporre dal magistrato, accademico una tesi che riguardi questa 
scienza , proponendosi il premio di una medaglia di trenta once a colui fra i 
concorrenti che avrà prodotto mia. memoria rifiutata la migliore. Lo stesso magi- 
strato suggerirà per mezzo dell* intendente al Luogotenente generale ad impe- 
trare chd Re un premio a colili che avesse prodotto un* opera rilevante in me- 
dicina , o inventato un processo degno di ammirazione cd utile , o che in quuL 
che pubblica occasiouc siasi reso benemerito della scienza nella professione me- 
dica. Egualmente in caso di epidemia , 1* accademia farà tutti gli sforzi onde 
animare i medici con zelo alla fatica , facendosi esperienze chimiche e sezioni 
anatomiche \ indi per mezzo della stessa dee farsene rapporto al governo, fi- 
nalmente 1* accademia deve presentar ogni anno un Lavoro medico sulle tavo- 
le sinottiche dcUc malattie osservate nell* os]>edale gronde , o di altre malattie 
interessanti occorse in qualche parte dell’ isola ; dovendosi prendere special cu- 
ra della statistica medita delta Sicilia , la più importante opera per la umanità. 
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Meritava quest 1 accademia così bene istituita tutti i riguardi del governo e 
quindi col decreto del 5 giugno i855 le (u accordalo il titolo di reale onde 
maggiormente godesse dalla regia protezione. In tale occasione alcuni articoli 
si aggiunsero ai suoi regolamenti (a). 

Oltre di essa vi è in Palermo quella anticamente detta del Buon gusto im- 
mutato nel i 8 q 5 in quello di accademia di scienze , belle lettere c belle arti , 
divisa in tre classi , una di scienze naturali ed esatte , morali e politiche , 
P altra di letteratura , e la terza di belle arti. 

Una simile accademia detta Pcloritana evvi in Messina. Altra delta rie' Ze- 
lanti in Acireale : altra denominata della Civetta in Trapani. Ma la Città di Ca- 
tania vanta un 1 accademia esclusivamente rivolta alle -scienze naturali detta Oiue- 
nia in memoria del famoso naturalista cav. Giocai, già molto riputala in Euro* 
)>a per gli atti da essa pubblicati. Quasi tutte le altre Città bau pure le loro 
accademie che si occupano esclusivamente di letteratura , poesia , ed antologia 
patria. 

Pie questi soli mezzi vi souo dì pubblica istruzione in que 1 domimi , c ci 
faccia») un dovere di porre in nota quelli de' quali ci è riuscito aver cogni- 
zione (b). 

(a) Ecco il (cuore di questi articoli addizionali. 

» Sarà aggiunto all' art. 5 de’ regolamenti auzidetti, che il presidente d’onore sia perpetuo. 

Sarà attaccato iu cociliuuazioue dell' art. 14 l'attuale art. 1 5 di essa regolamenti che tratta 
dd vice-segretario. 

Sarà aggiunto ai suddetti regolamenti un nuovo art. i5 sugli obblighi del tesoriere espres- 
so ne' seguenti termini. » II tesoriere sarà incaricalo di esigere I’ assegnamento t hè l' accademia 
riceve dal comune. Esso farà le spese necessarie oli' accademia dietro mandato segnalo dal pre- 
sidente ordinario e dei segretario |>erpeluo. Alla line di ciascun anno darà i conti al consiglio, 
il quale ne (tasserà una copia conforme agli accademici ordinarti. Il tesoriere dovrà essere in 
immediato contatto col segretario ». 

(b) Oltre le università di Palermo Messimi e Catania dì cui abbiam discorso , evvi io Pa- 
lermo un liceo di scuole nomali ove &’ imparano gli studi elementari , e sei scuole di mutuo 
insegnamento. Altri licci sostengousi nel collegio massimo de' Gesuiti, nel seminario arcivesco- 
vile, ed in quello de' Greci. Vi sono inoltre il collegio Ferdinando , quello del Calava uzio , e 
l’altro di S. Rocco, il collegio nautico c quello del buon pastore , dove a* impara principal- 
mente la musica. 

Tutti i comuni hanno scuole elementari col metodo normale , e quelli al di so|ira di cin- 
que mila abitanti col metodo del mutuo insegnamento , e le jirincipali Città hauno licei ed 
accademie di studj , come Trapaui, Aci, e Callagirone. Una coinmcssione residente in Paler- 
mo dirige la pubblica istruzione ed educazione, i metodi, e la scelta de' libri. 

Palermo , Catania , Trapaui c Messila Inni galiinetti letterarii o di lettura , e vi si pub- 
blicano varii giornali , come ili Palermo quello delle scienze IrUere ed arti, lo Eilcmcndi let- 
terarie e scientifiche , l' Greto, l’ Qachio , la Fata galante ee. In Catauia il Caronda e ’1 Gabi- 
netto letterario; iu Messina il Furo ed il Maltrulico. 

Copiosa è la biblioteca detta del Senato in Palermo colla dote di annui ducati 3 600 , v 
quelle de'PP. Gesuiti ed Olivetani anche aperte al pubblico. Due cospicue oc lia Catania, uc 
ha una Siigculi , uu altra Temimi. 
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Accademia Carolina di Messina. 

Fu prima conosciuta sotto il nome «li collegio Carolino e col decreto del 
a5 novembre 1 8^5 V amministrazione c sorveglianza del medesimo Tenne affi- 
data ad una deputazione composta dall’ arcivescovo dal sindaco e da due altri 
deputati biennali distinti per probità intelligenza e zelo , eletti dal Re sulle 
terne del Luogotenente generale formate sulle note degli clìgibili rimessi dal- 
la commessione di pubblica istruzione \ uno de’ quali dovesse rinnovarsi in 
ogni anno. 

Col dee. de’ 9 settembre i8a3 gl’ individui delle popolazioni app&tcncnti 
atta valle di Messina furono abilitati a farvi il corso degli studii per ottenervi la 
laura , dandosi 1’ opportuno regolamento ; e con quello del ai agosto i8a5 
furono aggiunte a quest’ accademia le cattedre di ostetricia , di anatomia e di 
clinica centrica , e furon date le convenienti istruzioni per lo stabilimento di 
dette cattedre , e per reiezione e soldo de’ cattedratici. 

Finalmente col reai decreto del i4 marzo i856 si provvide che lo studio 
di disegno c <T incisione sin’ allora riunito nell’ accademia Carolina di Messina, 
fosse diviso in due scuole separate , una di disegno , 1’ altra cT incisione. 11 
professore di disegno in vece di dare due lezioni d' incisione, le dà di pittura. 

Sezione 111. 


Delle (Ut erse scuole particolari , c delle privale . 

s- 1. 

Scuola di ajtplicazionc degC ingegneri de' ponti c stratte. 

Fu questa scuola aperta in Napoli al primo genuajo del 1819 giusta il de- 
creto del 10 novembre 1818 che ne approvò il regolamento. Preseduta da un 
direttore generale e da un' njulantc , vi è data I' istruzione da quattro istituto- 
ri proposti dal direttore suddetto cd approvato dal ministro degli affari inter- 
ni (a). Essi insegnar debbono : 

1. la meccanica e le sue applicazioni alla scienza dell' ingegnere in tut- 
ta la loro estensione -, 

L’orto botanico, e la celebre s|*vulu decorano pare Palermo ; e le annuali esposizioni 
elle vi si Fanno mostrano il |*ogresso in lutti 1 luoghi dell' isola. 

(.1) Ciascuno de’ |irofcsMjri pcrcipiste la gi.iliGcaziom* M etti ma le di ducati a 8 clic può cu- 
mularsi co' soldi civili» militali 0 di ritiro clic J' altronde potessero godere. 
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3. la geodesia e la geometria descrittiva calle sue applicazioni al taglio 
delle pietre e de' legnami } 

3. le costruzioni di ogni specie $ 

4* il disegno di architettura civile e di topografia. 

Sono ammessi a questa scuola i giovani alunni nazionali che innanzi ad 
una commessione di esame composta de' tre ingegneri di ponti e strade di di- 
partimento fisso e de' quattro istitutori , e pre&eduta dal direllor generale di- 
mostreranno , i.° di avere studiato con successa l'intero corso delle materna li- 
che pure , compreso il calcolo sublime ; 3.° di saper tradurre il latino in ita- 
liano e scriverne correttamente la traduzione ; 5.° di saper praticare lo stesso 
per la lingua francese. Si richiede oltre a ciò eh' essi appartengano ad oneste 
famiglie , c che abbiano un assegnamento di dodici ducati al mese durante due 
anni (a). 

11 numero degli alunni non deve oltrepassar quello di venti , e la loro 
istruzione dura un biennio ; finito il quale la suddetta commessione V esamina 
nuovamente , graduandone il merito relativameute , 

1 . alla buona condotta cd all' intelligenza che avranno manifestata du- 
rante i corsi ; 

2 . a* lavori fatti nelle diverse parli dell’ insegnamento che han seguito } 

5. alle memorie e progetti compilati su' soggetti loro proposti durante 

il tempo che sono rimasti nella scuola ; 

4. al conto che devon dare di tutto ciò che riguarda i grandi lavori di 
arti a' quali avessero potuto assistere. 

Gli alunni che riportano 1' approvazione della commessione di esame rela- 
tivamente a tulli e quattro gli oggetti indicati , sono ammessi come ingegneri 
di ponti e strade nel grado di sotto-ingegneri del tesoro , o d' ingegneri di 
4 . classe destinate alle opere provinciali (b). Quelle che sono riprovati in quali* 
to al primo soltanto , sono esclusi irrcntisibil mente : gli altri che non soddi- 
sfacessero compiutamente ad uno o a tutti e tre i rimanenti , possono restare 
un altr' anno nella scuola per perfezionare la loro istruzione. 

Il direttor generale alla fine di ogni semestre fa conoscere al ministro de- 
gli affari interni i progressi che gli alunni abbiano fatto nell' istruzione , rile- 
vando particolarmente quelli clic si sono distinti ; poiché tanto 1' aramessionc 
quanto 1' esclusione degli alunni della scuola è pronunziata dal detto ministro 
sul rapporto del direttor generale (c). 


(a) Gli alunni sono occupali durante sci ore del giorno , sia nelle lezioni della scuola, 
sìa negli esercizi i pratici del mestiere , secondo che sarà regolalo dal direttore. Possono anche 
essere spediti ad assistere a qualche lavoro di arte , quante volte il dirrUor generale lo credesse 
conveniente al loro grado d’ istruzione. In questo caso percepiscono unu gratificazione nicnsualc 
di ducati >5 1 titolo di campagna , oltre 1» spese di viaggio. 

(h) Noi abbiam pillalo di queste Ofiere nel pruno volume, di queste Istituzioni pag. . . . 
(r) Si avverta che il luogo della scuola fu posto contiguo a quello della direzion gene- 
rale j cd oltre alle sale richieste jxr 1 insegni mento aver deve una biblioteca cd un dqwsito 
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Si disse finalmente che dagli annui ducati due mila accordati col decreto 
del ?5 settembre ultimo per la scuola di applicazione de' ponti e strade , de- 
tratti i ducati 1 044 c ^ e s * richieggono pe' soldi assegnati agl' istitutori, all' aiu- 
tante ed all' usciere , i rimanenti due. 556 fossero destinati ad acquisto di libri 
per la biblioteca e j>er l' istruzione degli alunni , e di carta per gli esercizii 
di disegno : le (piali spese debbon essere regolale dal dircttor generale in uuo 
stalo lucnsuale sottoposto all' approvazione del ministro degli adori interni. 

S- n. 

* * 
Scuola de' poveri ciechi. 

I-' intero edilìzio compreso sotto la denominazione di S. Giuseppe a Chiaja 
fu destinato col reai decreto dell' 8 luglio 1818 per un nuovo stabilimento di 
pietà , il cui sco|K> riguarda il manteuimento , e la istruzione de' poveri ciechi 
nelle arti , nelle scienze , ed in luti’ altro che si adatti alla condizione e slato 
de' medesimi. L' amministrazione di questo stabilimento fu unita ed aggregata 
a quella del reale Albergo de' poveri; e particolari istruzioni del ministro degli 
affari interni ne determinarono 1' organizzazione e 1 suo interno regime. 

S- ni. 

Scuola de' sordi e muti. 

Il comune di Poiermo ha recentemente stabilito a proprie spese un istituto 
di sordi muli secondo un metodo particolare col quale vengono istruiti a leg- 
gere , scrivere , conteggiare , ed a pronunciar te parole più necessarie ai bi- 
sogni della vita. 

Sono ben infelici coloro che nati sordi non han potuto apprendere la lo- 
quela, per cui sono anche muti. II noslro governo pensò ad aprire una scuola 
per istruirli , ma nell' occupazione francese si può dir eh’ era chiusa , poiché 
vi fu bisogno di un decreto di Giuseppe Napoleone del 7 novembre 1806 a 
farla ristabilire: situossi nel Gesù vecchio , e venne ordinato che fosse fornita di 
tutto quello che Iacea d' uopo per uno stabilimento di simil genere. 


di modelli relativi al taglia delle pietre e de’ legnami , di macchine necessarie alle costruzioni, 
e di modelli degli edifi/ii di ogni specie , elle possono eseguirei da un ingegnere di ponti c 
strade. Nella sala destinata a conservare i modelli , si disse dovei si disporre una collezione di 
lutti i mslerbti di costruzione del regno , distribuita secondo gli usi ed i luoghi -, c si provvide 
che gl’ istrumenti geodeliei che servissero alla istruzione degli allumi , sia durante il eursu , 
sia negli esercizii di campagna fossero presi dal deposito della direriou generale suddetta. 
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§• iv. 

Scuoia di disegno. 


Lo stabilimento delle regie scuole delle orti del disegno ebbe luogo col 
decreto del a 5 settembre 1809. Nella ratini razione creossi una commcssione 
temporanea per un piano di riforma di queste scuole , al clic adempito , una 
commcssione stabile forroossi di tre membri , uno de 1 quali esser dove» il pre- 
sidente prò tempore dell’ accademia delle belle arti. Questa commestione in fona 
del reai decreto del 16 oprile 1817 ebbe l'incarico d'invigilare e dirigere tutto 
ciò che avea rapporto alla floridezza delle belle arti nell 1 intero regno delle 
due Sicilie. 

Indi conoscendosi il bisogno d' istituire gli artieri ne' rami principali del 
disegno senza il quale non possono perfezionarsi le arti meccaniche ; col de- 
creto del 6 dicembre i 8 i 5 stabilissi nella dipendenza del reai Ministero di Stato 
di casa reale e nello stesso palazzo de' regii st udii una scuota elementare di di- 
segno per In istituzione di coloro che addiconsi ali' esercizio delle diverse arti 
meccaniche. Venne essa divisa in tre sale d’ insegnamento , una pe' principii 
del disegno di figura , P altra pe' principii di architettura , e la terza per gli 
ornati , dandosi a ciascuna il proprio professore ; ed acciocché non si mancasse 
all' educazione vi fu destinalo un ispettore ecclesiastico ; un amanuense ed un 
custode furonvi pure addetti : e tutti nominati dal Re sulla proposizione del 
Ministro. Deve essa dipendere dal direttore del reai istituto di belle arti , il 
quale fece pure il progetto di regolamento. 

Pel mantenimento della scuoia suddetta si destinarono annui ducati mille 
ottanta da prelevarsi dagli avanzi de' fondi provinciali addetti alla pubblica 
istruzione , liberali per dodicesimi. 

Nell' accademia Carolina di Messina vi è pure una scuola per lo studiai, del 
disegno c d' incisione che venne diviso in due scuole separate col reai increto 
del «4 marzo i 856 , come sopra dicemmo. 

$. V. 

Beali scuole di ballo. 

Furono queste scuole stabilite nella militare occupazione; ma vennero con- 
servate nella restaurazione col reai decreto del ?5 dicembre 1816 , ed i soldi 
degl' impiegali , le spese cd i prendi da distribuirsi negli esami annuali furon 
posti nello stato discusso del ministero dell’ interno. II sopraintendrntc de’ reali 
teatri cui fu affidato questo stabilimento fu incaricato a formar un regolamento 
che coll' approvazione del suddetto ministro servir dovesse di norma da osser- 
varsi per 1' ammissione degli allievi , loro istruzione , esame e distribuzione 
de' premi i. 

Fu esso infatti formulo e nel giugno 1817 approvato dui ministro degli 
affari interni. Si divise la scuola in generate, «1 in (ptellu di perfezione. All una 
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ed *ir altra venne dato un maestro, un sostituto, un professore di violino, un 
custode , ed una donna anziana. Il numero degli alunni alla scuola generale 
non può eccedere quello di sessanta , nè vi si può essere ammesso prima di 
anni sette compiuti , nè dopo quella di dodici. L' ammissione di ognuno è 
sottoposta ad esame del maestro , del medico e del cerusico, ed ammesso che 
sia deve dar malleveria di due. 5o a favore dello stabilimento nel caso di grave 
mancanza dell' alunno. Il numero degli alunni per ognuna delle scuole di per- 
fezione è stabilito dal soprintendente in vista dell' esame. Deve ognuno saper 
leggere e scrivere, ed imparare la musica. Non si può restar nella scuola dopo 
il i8.° anno , salvo al sopriutendente a decidere se debba in essa proseguire 
il suo studio. Dopo 1' annuo esame V alunno vien collocato nella classe di cui 
è creduto onorevole (a), lu quale se non è vuota, l'alunno può domandar un 
congedo per 1' estero. Fu pure assegnata una somma di 3oo ducati per grati- 
ficazioni e premi» d’ incoraggiamento. 

Per render più completa la istitnzioue di queste reali scuole, si ordinò col 


(a) Ecco k classi e*l soldo annuale : 

Primi ballerini. 


Prima due. 2000 

Seconda « • i 5 oo 

• Terza taoo 

Quarta 1000 

Primi allievi . ••••*••••• 600 

Corifei. 

Prima . v • • 3 °o 

Seconda . . ^4° 

Alunni a soldo fisso « 7» 

Figuranti. 

Prima ^°° 

Seconda *44 

Terza 

Mimi. 

Prima. 8 4 ° 

Seconda * * 

Talento straordinario - . . 3 ooo 


Competitori. 

Prima . . ♦ • * * • • • . • • 
Seconda ..#•••••• 

AUim pagali a spasalo serali. . . 


3 ooo 
2000 
gr. 20 
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decreto dell' i ■ settembre i 8?5 aggiungersi una iitrazionc mimica, e venne ac- 
cordato il soldo di annui due. 4°° assegnati sullo stato suddetto. 

J. VI. 

Scuffia di scenografia. 

La scenografia è quella che più di ogni altro contribuisce a dare alle 
teatrali rappresentazióni quella illusione e magnificenza tanto necessaria alla loro 
buona riuscita. Fu perciò col reai decreto dei a 5 dicembre 1816 istituita sotto 
la dipendenza del sopra intendente de’ reali teatri una scuola reale di scenografia 
diretta da un professore e composta di dieci ullievi. Debbono costoro essere 
scelti tra i migliori alunni di architettura civile e di geometria pratica dal pro- 
fessore suddetto e proposti all’approvazione dei ministro dell’ interno. Quattro 
di essi ricevono a (itolo d’ incoraggiamento e d’ indennità di spese la somma 
niensuale di due. io ripartita secondo la proposta del professore approvata dai 
ministro. In ciascun anno gli allievi si espongono all’ esame, tna a due de’ più 
meritevoli son distribuiti i prendi. Un regolamento fatto dal soprintendente ed 
approvato dui ministro suddetto stabilisce la norma da osservarsi nell’ ammis- 
sione , sludii , esami e premii degli allievi. Anche queste spese son portate 
nello stalo discusso del detto ministero. 

Col reai decreto del «4 maggio 1817 venne approvato il seguente rego- 
lamento : . 

Art. 1. Coloro che aspirano al posto di alunni della reale scuola di sce- 
nografia , non vi saranno ammessi che dopo un concorso ove essi verranno 
esaminati intorno a' principi! di geometria pratica e di architettura civile , nei 
quali dovranno essere istruiti. Al sopriulendenle de' teucri e spettacoli è affi- 
dato questo stabili mento , cd a consiglio del professore, sarà all' uopo pubbli- 
calo il metodo da tenersi per 1* esame in ogni concorso. 

a. Lo studio della scenografia è diviso in teorico e pratico. L’ istruzione 
teorica è fissata in casa del professore ; la pratica ne' diversi locali del reai 
teatro di S. Carlo , ove sì dipingono le scene ed agiseono le macchine. 

5 . Saranno anche gli alunni insinuili nella storia sacra e profana , antica 
e moderna. A quest’ oggetto verrà dal soprintenderne proposto un lettore ed 
approvato dal segretario dì stalo ministro degli alluri interni. 

4 > Eccettuate le domeniche , i giovedì , e le feste di doppio precetto , in 
tutti gli altri giorni la scuola, sarà aperta. — * 11 professore coll’ approvazione 
del soprintendente fisserà le ore e la durala delle lezioui teoriche e pratiche , 
del pari che quelle dell' istruzione storica, secondo la diversità delle stagioni.— 
1 regolamenti' per la disciplina e buon ordine della scuola saranno proposti dal 
prolessore cd approvali dal soprintendente. 

5 . La scuola sarà provveduta di lutti gli arredi necessari! all’ esercizio del 
disegno , e de’ libri che proporrà al soprintendente il professore , e die cono- 
sciuti indispensabili alle indicate istruzioni, saranno approvali dal segretario di 
stato wiuistro degli alluri interni. 
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6. Il corso dello studio per la scenografìa è fissato sd anni sei. — Nei 
primi tre anni gli alunni si eserciteranno negli elementi dell'arte del disegno, 
copiando per ciò tutti gli originali che loro verranno destinati dal professore. 
Negli altri tre successivi si appliclieranno all’ invenzione > immaginando vedute 
prospettiche io ogni genere ili architettura. 

7. A<f incoraggiare i giovani alunni si farà in ogni anno un esame sul ri* 
spettivi» progresso, e saranno distribuiti due piccioli premii ed uno granile.— 
Il grande a colui che si distinguerà nella invenzione, e perciò non avrà luogo 
nel primo triennio, sostituendovi 1111 altro picciolo premio che verrà detto /irimii 
premio. — 1 due piccioli premii si accorderanno a coloro che presenteranno le 
migliori copie de' disegni proposti. — 11 professore proporrà al soprintendente 
1’ epoca , il metodo , i temi dell’ esame , c la somma ile’ rispettivi prendi , e 
tutto sarà sottoposto all' approvazione del ministro degli affari interni. 

8. Gli alunni che malgrado i progressi nell’ arte 'del disegno c dell» in- 
venzione , avessero trascurata 1’ istruxonc storica e geometrica , non potranno 
concorrere alla consecuzione de' premii. 

9. Sarà anche congedalo dulia scuola quell' alunno che dimostrerà poca 
assiduità allo studio , 0 riprensibil condotta , come anche colui else dopo nn 
competente esperimento non prometterà un felice sviluppo nell’ arte. 

10. Dopo il sessennio , e completo il corso prefisso allo studio di sceno- 
grafia , i giovani alunni avranno il diritto a pretendere la preferenza a parità 
di inerito ne' lavori di decorazioni de' pubblici stabilimenti e feste pubbliche. 

si. Saranno ancora preferiti nel rimpiazzo de' giovani dipintori addetti al 
servizio de' reali teatri. 

IO. E tìn al incute potranno anche aspirare alla successione dell' architetto 
decoratore de' reali teatri , quando dopo il felice risultato in tutti gli esami 
* teorici , e dopo 1’ esercizio di piò anni successivi , daranno non equivoco sag- 
gio di aver adattala lo teorica alla pratica , c sicure prnove di sapere inven- 
tare , dirigere cd eseguire le decorazioni nc’ djvcrsi caratteri che si giudiche- 
ranno idonei , e di possedere in somma quelle estese c mature cognizioni che 
si rendono indispensabili per lo esercizio di Cai disimpegno, 

§• vu. 

DegV Instituti c Scuole /rivale. ' 

Non perchè siano private queste scuole debbnn esser meno sotto la dire- 
zione e vigilanza del governo. Tutti i cittadini d’uno stato debbono avere co- 
stumi e cognizioni relative ai bisogni cd al bene di questo stato medesimo , e 
perciò 1 ’ educazione anche privala dev’ essere analoga ai Insogni cd alla costi- 
tuzione di questa società (a), È dunque necessario che regni nell’ educazione 

(a) Se r «locazione in uno sialo , dice lo stesso Schienali nel luogo rilato , si modelli 
sullo spirito e su’ (untumi di un erto particolare , esisteranno nel medesimo stato due società 
dille renò che si contrastano , c non putti più sussistere I 1 unità d’ interesse che fa la forza 
dello stato. 
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in questi privati istituti una certa uniformità rispetto al piano generale , la 
quale tua unicamente modificata secondo I' esigenze delle differenti classi della 
nazione , e della diversità delle professioni. 

Incombe dunque al Governo : 

' i Conoscere a quali persone convenga rimetter P educazione e l’ istru- 
zione de’ giovani ; 

3.° Dettar loro il metodo ond’ eseguir Pana e l’altra. 

Siccome la cura d’ invigilare all’ educazione è un diritto annesso all’ auto- 
rità sovrana , cosi i maestri sono suoi mandatari! ed in suo nome esercitano 
questo diritto, ed adempiono a questo dovere. Questi maestri adunque debbon 
essere cittadini affettuosi al Sovrano, ed animati da qurl medesimo spirito eh’ è 
servito di guida al legislatore nello stabilire le leggi relative al loro uffizio. 

Quindi cql reai decreto del a5 gennaro 1833 ordinossi che sarebbero per- 
messe quelle case private di educazione ( siano di giorno e notte, sieno delle 
sole ore del giorno ) che la commessione della pubblica istruzione giudicasse 
non contaminate tanto riguardo ai direttori e maestri delle medesime , che de- 
gli allievi. Fu essa perciò incaricata ( per mezzo de’ suoi visitatori ) della 
morale religiosa da osservarsi in questi privati stabilimenti , obbligando ciascun 
direttore a condurre i suoi alunni nelle congregazioni degli studenti e nelle 
rispettive parrocchie a frequentare i santi Sacramenti e gli altri atti di pietà , 
sempre sotto P ispezione del proprio parroco. 

Per i maestri o lettori particolari, essi non possono aprir scuola o studio 
senz’ esserne prima autorizzati dal He , senza la quale autorizzazione una pena 
fu loro ingiunta col decreto del a3 settembre i8a3 ; oltre al dovere di essere 
licenziati nella facoltà che vogliono insegnare come altrove vedemmo. 

Per quel che riguarda il metodo eoi quale debbasi ben educare e ben 
istruire i giovani , nulla si è omrocsso per la parte religiosa (a) , e si è la- 
sciato ai padri di famiglia dirigere la istruzione de’ loro figli. E ciò basterebbe 
zc i padri conoscessero i gradi di necessità e di utilità delle diverse scienze , 
professioni e mestieri ; poiché allora comincerebbesi naturalmente da quelle che 
sono d’ up uso universale , e si attenderebbe la vocazione degli allievi per lo 
studio particolare di questa scienza. Sfa disgraziatamente manca ancora I’ istru- 
zione de’ padri per determinar quella rie’ figli , c P esperienza ci mostra come 
P artiere vuol far diventare il figlio artista , c 1’ unq e 1’ altro volere il tiglio 
legale o medico. Non di rado avviene che la natura la vince, ma spesso non 
abbiamo «he imbroglioni ed impostori in quelli che meglio diretti sarebbero 
riusciti buoni artieri, campagnuoli* accolti , distinti artisti. 

Si volle è vero col reai decreto del 33 agosto zHai una uni forinitù di 
metodo nelle teorie scientifiche cosi ne’ coltegli e licei , come delle scuole pit- 
ta) Vi <■ però ehi desidera più estesa la scienza sia’ rapporti dell' uomo colla natura c 
ro' suoi simili , la quo Ir somministra tuu , i precetti della morale nell - uomo e del cittadino. 
Trattandosi di preparale uè' foia tulli un semrtnajo di Imeni sudditi e cittadini , le ugole di 
1 endoita dosieliber» fondarsi sojva una lux solala di' e U iiuluro lieti' uomo coniai unta alle 
leggi dell' «dine le quali iu un governo lene ordinato sono le leggi posane della società. 


Dinilbnri h zX^QQg le 
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vate aperte con rcal permesso , sotto pena di chiudersi quelle dove * maestri 
si allontanassero dalla prescritta uniformità*, scegliendo i libri cosi religiosi come 
scientifici , cominciando dalle istruzioni elementari , da doversi solo insegnare. 
Ma ciò non ebbe effetto che pe’ pubblici stabilimenti , nò si credè dover insi- 
stere troppo rigorosamente sugl* istituti e « noie private. L' istruzione pubblica 
veglia su di esse , cd a tal oggetto venne ordinato col reai decreto de* i 3 no- 
vembre 18 ji doversi queste scuole private tenere aperte per le visite improvisc 
della polizia non meno che della giunta di pubblica istruzione. 

Primeggiano per rinomanza le scuole di diritto e quelle di medicina , e 
molto più le seconde che possono unirvi la pratica negli ospedali. 

Prima di compier questo titolo ci conviene volger lo sguardo su 1 * altra 
metà del genere umano non meno necessaria per la riproduzione, quanto utile 
pel ben essere degli uomini; e parlar quindi dell’ educazion civile deile donne. 

CAPITOLO VU. 

DILLA EDUCAZIONE CIVILI DELLE DONNE. 

Una bene straordinaria mescolanza d’amore e di biasimo, di omaggio e 
di disprezzo si è per fungo tempo attaccato alla sorte della donna. A vederla 
nel fiore dell* età un oggetto d* adorazione , ognuno si meraviglia della poca 
cura c' c sembrano meritare t primi anni della sua esistenza. L'educazione data 
alle donzelle per tanti secoli , farebbe credere che sino ad oggi 1* infanzia c 
la vecchiezza nón contavano affatto nella vita della metà dell' uiuun genere. 

Qualunque sieno i costumi c le leggi d* una nazione , le femine vi deci-? 
dono i costumi. Libere o soggette, esse vi regnano, perchè tengon il loro 
impero dalle nostre passioni. Ma questa influenza è più o mena vantaggiosa , 
secondo il grado di stima che loro si accorda: siano pure nostri idoli , o no- 
stre compagne, cortigiane o schiave, la reazione è completa, dice il Sig. Aiine- 
Martin , esse c» fanno quali es$c sono. Sembra che natura attacchi hi nostra 
intelligenza alla loro dignità coinè noi attacchiamo la nostra felicità alla loro 
virtù. E dunque una legge di eterna giustizia , < non poter 1* uomo abbassare 
le femine senza degradarsi ; nè saprebbe rilevarle senza diventar migliore. Bi- 
sogna che gli uomini si abbrutiscano nelle loro braccia , o si civilizzino ai lo- 
ro piedi. 

Senza dubbio nel nascere della società cd anche nel medio evo , quando 
il primo melilo di un uomo era la forza ed il valore, era naturale che quello 
della donna si riducesse a piacere sin a quanti’ era bella, e mettere al mondo 
se era fortunata figli così forti cosi coraggiosi come il loro [>adrc. Ma quando 
il progresso dell' incivilimento fece acquistare all’ intelligenza la giusta superio- 
rità su la fona fisica , coinè mai conlinuossi ostinatamente a privar le donzelle 
di una educazione che le vendesse proprie agl* impieghi che loro destinava la 
natura ? Questa giovinetta maritala c diventala madre , non era forse chiamata 
a regolar tuia casa , a mantenere o creare una fortuna , a governare una fa- 
miglia , c supralutlo ad imprimere nella molle sostanza del ccrcbro di suo fi- 
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glio quelle prime idee , quelle prime cognizioni che non si scancellano mai , 
e divengono la base di ogni umana intelligenza ? Ma le madri appunto manca- 
vano , dicea madama Campati a Napoleone ; bisogna dunque formarle, rispon- 
deva il Grande. Intanto per rischiarare bisognano ì lumi, per insegnare bisogna 
sapere ; e che sapevano le feminc sino quasi alla fine del passato secolo ? Le 
più abili cucivuno bene , danzavano e facevano un po' di musica ; vanità ed 
egoismo, seni’ alcun pendere morale e religioso; le madri aveano obbliato di 
svilupparlo sulla culla de' loro figli. * 

Fenelon fu il primo , la cui anirn^ tenera si mosse utilmente a favor di 
questo povero sesso , e si degnò rivestire col suo dolce e bello stile idee fa* 

vorevoli , e propizi» consigli per 1' educazione delle donzelle . Tuttavia , checché 

fosse T incanto e la persuasione dell' autor di Telemaco, gran tempo ancora 
•corse dopo lui , nel, quale le duchesse scrivevano senza la menoma ortografia, 
e niuna donna di servizio sopea leggere (a). 

Dopo la rivoluzione bisogna convenire che i genitori si occuparono molto 
più di prima dfU' educazione delle loro figlie. Sia che le fortune ristrette aves- 
sero fatto cercar de' godimenti e delle occupazioni in seno dellt* famiglia , sia 

che le giovinette stesse sentissero che non era più tempo di rappresentar nel 

mondo U parte di un»a bella pupnzuty moltissime donne posseggono presentemente 
talenti e cognizioni proprie a farle brillar nel mondo: ma ciò ebe nell 1 avvenire 
bisogna soprattutto tentar per le ragazze è di dar loro una istruzione necessaria 
per intervenire utilmente in ciò che tocca gl’ interessi de' loro mariti, per pre- • 
parare con intelligenza i loro figli ui gravi studii di collegio , e per seguir 
senza noja quu' scrii trattenimenti che ne' nostri circoli son succeduti al vagare 
de 1 farfallini. 

Si comprende bene , che dimandandosi per le giovinette una educazione 
più forte di quella che adesso ricevono , non si pretende con ciò di allevarle 
per farle diventar letterate o artisti. La riflessione non meno che 1' esperienza 
prova abbastanza che in generale nelle pmove dell' ingegno le donne non han 
giammai eguagliato gli uomini. Quand’anche la loro costituzione non fosse si de- 
bole, e le vive emozioni eli', eccitano in esse i sentimenti d» mille naturali non 
rendessero il loro spirito così dipendente dal loro cuore, nulladiineno esse non 
possederebbero certamente quella continuità tV attenzione clic Buflon chiamava il 
genio. Dio stesso non ha potuto volerlo, quando le ha create per essere le com- • 
pagne dell' uomo , poiché il gepio assorbisce 1' essere che ha favorito con una 
• • 

(a) lo so Itene, dice Maria de Bawr, dalla quale prendiamo queste riflessioni, che si pos- 
sono citare una dozzina di remine che m i gran secolo si distinto in tutte le cose , sì distin- 
guevano esse puri' per l’ incanto «Iella loro con vervi/, ione e per un t. dento epislohtie che dovea 
loro malgrado far passare i loro nomi alla posterità. Servite dalle circostanze le madame de 
Sévigné , de Lafayclte , de Mamlrtion , ed alcune altre han fatta I* educazione loro in quella 
corte , in quel mondo lutto pieno «li uomilii di talento superiore; ma olire elio bisognerebbe 
averle conosciute personalmente per giudicarle nella loro qualità di feminc , non si può for- 
marsi così da »? Messo, e trionfar cosi vittoriosamente della mancanza delle primarie irruzio- 
ni, seti/' aver ricevuto dulia natura que' doni che dògi agiatamente sou ricusati alta maggior 
parte dell’ umana genia. 
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specialità nocevole ad ogni altra missione (a). Ma non perchè non siano destinate 
ad esser socie delle accademie, ne siegue die debbano rimaner private d’ una edu- 
cazione forte sul rapporto del monile , d’ tuia istruzione tanto estesa , quanto il 
comporta il grado d’ intelligenza di ciascuna. Intanto ci riamo ben poco occupati 
sinora a sviluppar nelle donzelle 1* amor del bene g quell* orrore del male dal 
quale risulta sempre un carattere decisivo. Si pensa più a renderle amabili che a 
renderle stimabili , mentre dotate di ragione come gli uomini dovrebbe»! • con 
essa assicurare la loro moralità mi la libertà, come diceva l'autore d* uu libro 
sul quale riposa una corona di cipresso , libro che tutte le madri dorrebbero - 
sapere a memoria (b). 

A formar dunque la ragione di sua figlia debbono rivolgersi le prime cure 
della madre. Come più presto quella imparerà che le donne per la debole loro 
natura son destinate ad occupar il secondo luogo nell* ordine sociale , vivendo 
sotto la dipendenza e 1* appoggio de* loro parenti o de* loro mariti , più essa 
sentirà il desiderio e *1 bisogno di nobilitar la sua sorte , mettendo a profittò 
i numerosi vantaggi che le son rùerbati. Il primo di essi è certamente la sua 
libertà morale , vale a dire il poter come I* uomo decidere la sua scelta pel 
bene o pel male. Di che si lamenterebbe allora, quando le resta il più degno 
attributo dell* umanità ? 

D* altronde la dipendenza dal l'uomo, anzi che darle l'idea della schiavitù, 
le presenta al contrario un impero naturalmente diviso con luì. La madre' di 
famiglia alleva i suoi figli , guida la casa, governa e dirìge i domestici , spesso 
dispone della sua fortuna , o almeno e consultata su la maniera di disporne. 
Tutti questi doveri sono importanti , e richiedono un fondo di ragione , lumi 
e cognizioni ben rare e che difficilmente si acquistano. E sull’ adempimento di 
questi doveri bisogna dirìgere la loro educazione per farla felice nella gioventù 
e farla rispettare ne* vecchi giorni per la soddisfazione di aver ben vivuto. 

Non si osserva abbastanza che i fanciulli non intendono che ciò eh* essi 
veggono , nè comprendono che quel che sentono j il sentimento in essi precede 
sempre 1* intelligenza ; quindi tutte le benevoli influenze appartengono a que- 
gl» che loro impani a vedere , a quegli che sveglia la loro tenerezza. La virtù 
non s* insegna soltanto , ella si ispira : ed è in ciò maggiormente il talento 
delle donne ; ciò eh* esse desiderano , esse ce lo fanno amare , mezzo incan- 
tevole per farcelo volere. ‘ 

E questa educazione è più facile che quella degli uomini. La figlia sta sem- 
pre colla madre la quale deve trattarla come una donnetta (c) : in continua re- 
lazione con lei , da |ei dipende che H suo spirito non riceva che idee giuste. 
Cosi piccola com* è, rispondete eoa franchezza , onde non possa dubitar di ciò 

(a) Forma un’ eccezione la Siguora Baronessa di Staci dotata di si gran forza di mente, e 
le coi facoltà intellettuali cran, per così dire , virili: ina l'eccezione conferma la regola. 

(!>) 11 sig. de Jtéiuusat, la cui opera pubblicata dal figlio dojto la sua morte, ricevè il pre- 
mio ultimale assegnato All'accademia francese alf opera più utile ai costumi. 

(e) Nè si (trina ebe in tal modo agendo si ecciti il suo. orgoglio , il quale quando portà 
al I tette diventa una buona cosa. Elevandola sino a voi, testimoniandole confi lar nella sua 
ragione , questo è sempre il mezzo più proprio a tenderla ragionevole. 
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che le dite , c se fosse imbarazzante la quistionc , si sa che nitro fanciullo in* 
siste quando se gli è detto; « Io vi risponderò quando sarete più gronde ». 
Del resto è cattivo sistema occultar alla figlia parecchie cose che può imparare 
da una cameriera , da una compagna, da qualche parola sfuggita a tavola. Essa 
vi pensa a parte invece di trattenersi con voi , e quando non vi è più fiossi- 
bile di raddrizzare i suoi pensieri , di rettificare il suo giudizio , Dio sa dove 
il male può giungere ! 

Conviene ispirare alla giovinetta P orrore di una cattiva condotta , poiché 
ciò ^ la prima base della sua felicità ; un marito è sempre disposto a scusare 
in sua moglie alcuni difetti , o alcuni torti , quando ella è savia. Ma dal per- 
chè la virtù migliora prodigiosamente la situazione d' una moglie e cosi nella 
soa economia che nella società , non perciò ne segue che ciò la dispensi dagli 
altri doveri che deve adempiere nella comunione che stabilisce il matrimonio. 
Dalla sua prima età è bene che sia penetrata dall* idea che il regolare una casa 
è uno de' più importanti affari d'una moglie; incaricatela perciò di ajutarvi 
nc' particolari della domestica economia ; fatele sentire come voi contribuite al 
ben essere ed ai cooutiodi della famiglia , e gli darete la voglia d' imitarvi. 

Una donna non suscettiva <di pietà , d’ abbandono , di compassione è un 
mostro ben raro; ma disgraziatamente è ben ovvio incontrar quelle che man- 
cano di prudenza , di discrezione , di coraggio contro là sorte. Fate dunque 
comprender loro che con queste qualità possono esse mostrarsi eguali agli uo- 
mini , cd anche superiori, poiché posseggon in alto grado quel potere di con- 
solazione donde nascono le confidenze de' loro amici , e la loro stima. 

Rispetto alla bontà, non v'ha dubbio efi’ essa pure s'impara c facilmente. 
L’ esempio di genitori benefici ed affettuosi busta per imprimerla per sempre in 
un'anima giovane; quindi 1' importanza di non farla frequentar coi malvagi , 
e la cura di guardare ai domestici , ed a que' che la circondano ; del resto la 
malvagità è facile a riconoscersi: basta una parola per tradir un cuore cattivo. 

Ma vi esiste ancora nella donna una qualità che non può abbastanza lo- 
darsi, la dolcezza. Questa porta seco tale incanto che crea una seconda bellezza, 
in modo che ogni volto che 1' esprime in alto grado non è mai brutto. È cosa 
ordinaria che una giovinetta sia naturalmente dolce ; tutta volta una imaginazio- 
ne capace di esaltarsi , un carattere vivo vengono spesso a combattere questo 
incanto originale. Una madre non saprebbe abbastanza reprimere ciò che somi- 
glia al trasporto alla collera. Impiegate tenerezza, il timore se bisogna , e la 
derisione cosi potente pel piccolo orgoglio donnesco per forzar vostra figlia a 
contenersi sempre in vostra presenza. La forza che s' imporrà per più ore del 
giorno dee bastare alla lunga per modificar la sua maniera di agire , ed a di- 
spetto del suo carattere diventar dolce per abitudine. 

Io non saprei scriver questa ultima parte senza parlar qui delle immense 
vie che offre l' abitudine per T educazione in generate ; tanto è vero quel 
popolare adagio , eh' essa è una seconda natura . il bambino ancor alla poppa 
contrae delle abitudini buone o cattive , dalle quali ultime può distogliersi colla 
distrazione , infallibile ricetta per i fanciulli. 

Or lu prima abitudine che convieu dare ad una fanciulla è quella di vivere 
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sempre occupata ; ed è comunemente dall'oziosità che nascono gli errrori , i 
torti , ed in seguito le disgrazie delle donne. La noja è si crudele che a libe- 
rarsene lutto sembra buono , tutto sempre è bene per que’che la provano (u). 
Bisogna quindi lor dare occupazioni convenevoli a tutte le epoche della vita e 
sopra tutto di quelle che non esigouo il soccorso di altri) e di tal numero sono 
il lavoro delTugo e la lettura. II primo è quasi innato nella donna , ma non cosi 
l'altro, per cui fa d'uopo insinuarle il gusto di leggere. — Egli è superfluo ri- 
cordare quanto sia importante la scelta de' libri che si mettono in mano d' una 
giovinetta. Non bisogna permetterle alcun romanzo; non che non ve ne siano 
alcuni propri a sviluppare buoni sentimenti nell’ animo $ ma oltre che questi 
sono poco numerosi, la loro lettura la disguida da ogni altra; i fatti veri sem- 
brano freddi allo spirito ripieno di fatti imaginarii inventati per piacere. Ac- 
costumatela alla gravità delia storia , all’ incanto del vero , ed cssu non prefe- 
rirà i romanzi ai buoni libri. Nè ci ritenga dal sempre occuparle la non buona 
organizzazione del corpo de' fanciulli) poiché s' essa è necessaria nelle scienze , 
non è così indispensabile per essere onesto. Per apprendere le scienze ) dice 
la buona Antonietta Tommusini ( Pensiesi di arg . morale e letter. ) vi è bisogno 
di fare , e quindi fa duopo della conveniente attitudine 5 mentre per non esser 
cattivo basta non fare ed alla mancanza di una buona indole può supplire il 
freno della legge. I «oli mostri non si possono ridurre a forma d' onesti per 
opera della educazione. 

Lo studio d' una lingua straniera essendo utilissimo per ben imparare la 
propria , io vorrei che di buon’ ora si desse ad una giovanotta un maestro di 
latino , di che potrebbe fatta madre servirsi per darne le prime lezioni al fi- 
glio (b). Ma sappia che tal conoscenza non deve servirle per la scuola o pel 
foro, ma sol come mezzo di estendere la facoltà del suo spirito; ed inalzar la sua 
ragione al punto in cui possa adempiere le vere condizioni del suo destino. 

È necessario un maestro di ballo , non per farne una danzatrice ma per 
dar la grazia al suo gesto , al suo andamento , al suo saluto , grazia che so- 
pravvive alla beltà ed allu giovinezza. Sarebbe utile occuparla a dipingere; quindi 
resta a scegliere tra il maestro di musica , o quello di pittura , non potendosi 
sostener tutte e due queste lezioni perfettamente. Ma come trascurare la musi- 
ca nella quale la donna pu# bene eguagliar l’ uomo ? (c) 

(a) Ciò spiega facilmente come tante povere donne che non sanno che fare delle ore dei 
loro giorni ricorrono alla galanteria , ai giuoco , alle spese senza alcun freuo. Ma per mettere 
le giovinette al coverto della noja , guardatevi di contare sur talenti piacevoli; si perchè è 
dubbio die una giovinetta ne acquisti io tinta perfezione che non 1’ abbandoni nel giorno del 
suo matrimonio ; come percliè l' ingegno d' una (emina , come la sua beltà , non lia else un 
teni|K> , passato il quale , la musica e la danza |* r esempio , non sono più di alcun ajuto ; 
mentre convieue allevarla per la sua età matura e la sua vecchiezza egualmente che per la 
sua gioventù. 

(b) Ciascuno può inoltre riflettere che lo studio del latino fa acquistare una proprietà 
di termini , una eleganza di linguaggio clic nou si ha dalle liugue vive. 

(c) Eppure nel discorso di Madama de Bawrda cui abhiaiu varie cose attinto, è preferita la 
(altura , ed eccone 1 molivi: di due cose 1' uua: 0 questa liglia ha un talento mediocre , o uu 
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Che diremo della toeletta ? Non se ne dee far un rimprovero al bel sesso ; 
elle anzi dò importa alla felicità d’ una moglie , per essere suo dovere di 
piacere a colili del (piale è In compagna. Ed in qualunque età imporla che la 
donna annnnzii colla sua toeletta la cura e la nettezza. 

Ecco T educazione domestica; ma per quelle madri che non hanno il ta- 
lento di educar bene le proprie figlie, è necessario che vi accorra il Governo, 
importando moltissimo lYducuzione civile delle donue per migliorare ed anche 
fondar la buona educazione degli uomini; da esse più che dagli uomini dipen- 
do la felicità delle civili comunanze, poiché da esse ricevono le prime idee del 
bene c del male, le buone e le ree inclinazioni: c le prime impressioni diffi- 
cilmente o non mai si scancellano; per cui diconsi succhiali col latte i buoni od 
ì cattivi sentimenti (a). 

E bene il nostro governo se n’ è occupato in parlicolar modo, c noi parle- 
remo degl’ Istituti c degli Educandati di che abbiamo la Capitale a dovizia 
è provveduta; mentre facciala de* voti che si accrescano questi mezzi nelle pro- 
vincie , come si era stabilito colla legge dell’ 1 1 Agosto 1 807 (b). 

Ma cos' è un fanciullo pel precettore ? Un ignorante che si tratta d’ istruire. 
Cosa è un fanciullo per una madre ? Un' anima che si procura di formare. I 
buoni professori fanno buoni scolari ; non vi son che le madri che facciano gli 
uomini. Ecco tutta la diversità della loro missione ; donde risulta che la cura 
di allevare il figlio apparlien totalmente alla madre, c che se gli uomini l'hanno 
usurpala , è perche hanno essi confusa l'educazione e l'istruzione, cose essen- 
zialmente diverse, c eh' è importante di separare; poiché l'istruzione sipuòin- 
f (Troni pere e passar senza pericolo da una mano all' altra , ma l' educazione 
dev’essere d’ un sol getto: chi l'interrompe la manca, chi T abbandona dopo 

vero talento. Nel primo caso vi è tempo c danaro perduto , poichò latterà f arpa o il suo 
pullularle tosto che sarà maritata: nel secondo essa sarà portata naturai mente a cercare le nume- 
rose riunioni , le accademie a fine di raccogliere gli applausi. Se cauta , nou può cantar sola, 
ed ha bisogno di legarsi con una folla di giovani, legami che possono esser pericolosi. Gli ap- 
piansi die riceve le guasteranno ogni altro piacere , le renderanno insipide le occupazioni se- 
rie e durevoli , le faranno trascurare ì doveri. E che sarà quando perde la voce? ...... 

Al contrario quella che jliscgna o dipinge gode di questo talento >iuu all’ età avan- 
zala , oltre all’ immenso vantaggio di non uscire di casa. 

(a) Onesta |trnposi/.ionc materialmente presa é giustamente reusurata da Kant. Il latte 
delle buone c delle cattive donne si compone degli stessi elementi, e non può mutane l'organiz- 
zi zinne del bambino. Deve dunque prendersi nel significato che il bambino nel tempo in cui 
poppa , comincia a far suoi i sentimenti della nutrici:. S’essa è collerica o flemmatica, le somi- 
glierà il liambiuo, la cui prima educazione si restringe all'Imitazione, e ricopierà i modi vivaci o 
riposati, grossolani a gentili della sua nutrice. 

(b) Una casa di educazione per le donzelle in ciascuna provincia, vi si ordinò, con treutà 
li esse nominate e mantenute grami tini ente dal He , e tutte le altre che potevano esser man- 
tenute «lidie famiglie pagando Olia pensione, di «lucali y(» , dall'età «li sette a diciotto anni 
I/istruziouc si sarebbe data da «piatirò maestre lesi. lenti , tre per insegnate u leggere e scri- 
vere in italiano, la quarta pel francese : avendo ognuna due aggiunte per insegnare le aiti don- 
nif-be. Vi furono assegnali ari maestri esterni pel disegno , musica i aritmetica , geografia e 
«naia. Ma lo stabilimento grandioso della Casa di sisma non fece piu ricordale il bisoguo 
delle {irovinctc. 
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averla cominciala , vedrà perire il fanciullo nella divagazione dell' errore , o 
ciò ch'è più deplorevole nell'ind iUcrcnza della verilà. ( V. Coltra ut. (U Amie* 
Marti/ì), 

Sezione I. 

Dclf istituto Salesiano, 

L’ istillilo delle Sorelle Spedaliere della carità dette di S. Vincenzo di Paola 
fu ammesso nel Regno cogli stessi regolamenti c statuii prescritti in Francia , 
giusta il decreto de' 26 frbbrojo 18 io, ed uuo speciale riguardo accorti ovvi dal 
governo a questa pia e benelica istituzione ; in modo clic fuma poste sotto la 
protezione della Regina*, si nominarono Signore della visitazione , e furono au- 
torizzale a ricevere novizie e legarle alla loro congregazione con voli semplici, 
e cogli statuti dati da S. Francesco di Sules adattati alle leggi del Regno per cs- 
servi mantenute a perpetuità dovunque si stabilissero ( decreto de' ti dicem- 
bre 1810). 

E siccome l'oggetto principale per cui fu istituita questa Congregazione (a) 
fu 1' istruzione delle fanciulllc , cosi coll'altro decreto del 37 febbrajo »8ii si 
provvide , clic niuna novizia potess'esscre ammessa alla professione senza reale 
permesso, sopra rapporto del Ministro dell' interno poggiato sull' informo della 
Superiora , approvazione dell' Ordinario del luogo , e dichiarazione della novi- 
zia ; ebe i voti nella professione fossero semplici \ c che espressamente si di- 
chiarasse non farsi alcuna riimn/.ia dc'bcni e rendile di cui la novizia godesse,, 
nè della successione delle persone viventi, nè de'dirìtli eventuali ; che tutte queste 
sue rendite dopo la professione entrar dovessero nella massa della comunità , 
senza ch'essa potesse fare alcuna disposizione per alti tra vivido alcun uso par- 
ticolare , nè pretendere miglior trattamento : solo nel coso che nell' epoca della 
rinnovazione de' voti , volesse rientrare nel mondo , le verrebbero restituiti ^ 
ed ullinchè dulia comunità delle sue rendite con ([nelle della casa non potesse 
risultar alcun danno alla novizia, la supcriora nel domandare il reale permes- 
so, dove» unire al suo informo uno stalo verificato e certificalo dal giudice del 
luogo de'di lei beni o 1 emlite se essa ne aveva fi godimento; ed un simile stato 
dovea essere inviato al Ministro dcU'inlcrno pc'beni o rendilo che le scadessero 
a titolo di successione o altrimenti nel tempo ch'ella restasse nella congregazione. 

Per le pcusionisic poi fnron fatte i seguenti regolamenti approvali con al- 
tro decreto della stessa data. 


(a) Le regole (MI* istituto di S. Agostino per fc sorelle , le costituzioni approvate da S. 
Francesco di Sih nella qualità di commissario delegato della S. Sede e le addizioni c cor- 
rezioni fatte da S. Giovanna Francesca di Chantal per ri|nraiv gli errori rommntti da' copisti , 
dovea servir di regola e di statuti a questa Congregalo, il- » covile servivano all' antico Uni ha 
della Visitazione. 
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La Supcriora. 


i . «c Avrà la cura generale dell'interno della casa c b vigilanza su lutto ciò 
che riguarda V educazione delle pensionile. 

i. Destinerà in unione del capitolo tutti gli ufizj delle Suore riguardanti 
le pensioniste , e sarà a disposizione della sua prudenza la durata di queste 
cariche. 

3.° Modificherà P orario secondo la diversità delle stag'oni o per qualun- 
que ultra cagione. 

4*° Potrà assistere sì alle scuole interne che alle lezioni alle grate , per 
invigilare sull' osservanza delle regole , o.per esser teslimoue del profitto delle 
fanciulle. 

La maestra in capo delle pensioniste. 

5. ° Avrà b cura immediata della esatta osservanza dell'orario. 

6. ° Invierà ciascuna ragazza alla sua classe nell' ora destinata alla lezione. 

7. 0 Presederà alle ragazze sempre che queste saranno mite riunite insieme, 
sia per la ricreazione , sia per le preghiere , sia per lo mangiare. 

8.° Baderà alla proprietà del loro vestire, rd avviserà chi si conviene in 
caso che abbisognassero di qualche cosa. 

9. 0 Farà da prima infermiera nelle circostanze. 

io.° Nel riposo delle ragazze sarà pai tit olar sua cura acciò tutto vada in 
regola. 

Le Maestre. 

n.° Vi saranno tre classi di maestre si per lo scibile che per lo lavoro 
manuale. 

U, # Ogni maestra comanderà nella sua classe . c darà indepemlentementc 
i premj c le mortificazioni clic crederà dovute : sempre però con dolcezza , 
giusta lo spirilo di S. Francesco di Salcs , e servendosi della emulazione e del 
rossore. 

i3.° Ogni sera la maestra fura in pubblico il rapporto alla superiora della 
condotta delle sue discepole. 

i/j.“ In ogni mese ciascuna classe farà una comparsa sul lavoro e sullo 
studio che avrà fatto , in presenza di tutte le recluse : e la superiora distri- 
buirà de 1 premj , secondo lo giudicherà convenevole. 

i5.° Le sole religiose professe potranno far da maestre* Le novizie poi 
potranno aneli' esse ( col permesso speciale della superiora ) divenire maestre. 
Si stabilirà a tal oggetto un metodo oonvcncvole d’ iusir uzioue per formarle. 

Le Ascolti tuli. 

iti.” Vi saranno le ascoltanti .per assistere alle lezioni che si prenderanno 
nelle grate* 
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17. 0 La cura principale delle ascoltanti sarà acciò le pensionisi si pre- 
sentino con tolta la dovuta decenza. 

Le Pensionine. 

18. 0 La pensionista non potrà essere ricevuta se uon col voto della su- 
periora c del capitolo. 

19. 0 Vestirà uniformemente alle altre in tutto. 

20. 0 All' età di diciotto anni non potrà essere più pensionista , ma dovrà 
o passare alla classe delle così dette signore ritirate , o ascriversi nel numero 
delle suore, o uscire di comunità. Benvero non potranno esservi delle signore 
ritirate prima dell' età d' anni diciotto. 

21. 0 11 vestire sarà nero, con grembiale bianco e co' capelli modestamente 
acconciati. 

22. 0 Si confesseranno in ogni quindici giorni al confessore della comunità, 
essendo proibito alle educande l' avere un particolar confessore. 

23.° Non riceveranno visite che dagli stessi parenti o da quelli che ver- 
ranno da questi condotti. 

24. 0 La colezione e 1 pranzo anche saranno uniformi ed in comune c vi 
presederà la maestro in capo. 

25. ° Qualunque religiosa , ancorché parente non potrà avere altra cura di 
qualche ragazza che solo degli abiti. 

26. ° La quantità della pensione ed il numero de' maestri esterni si deter- 
mineranno con un regolamento che sottoporrà il Ministro dell' interno alla no- 
stra approvazione. 


tnstmzionc Letteraria « 

27. 0 Leggere , scrivere , aritmetica , geografia , storia , musica , disegno, 
lingua francese , ed italiana. 

28.° Cucire , stirare , merletti fini , guanti , fiori di tela c ricamo di qua- 
lunque sorta. 


Disposizioni generati. 

29. 0 Tutto ciò che avrà rapporto cosi alla economia deli' insdtnto , come 
alla educazione delle pensioniste , sarà nella dipendenza immediata del mini- 
stro dell' interno. 

3o.° Ninna autorità di qualunque classe potrà prendervi ingerenza che in 
quc'soli casi in cui nc venga dallo sesso ministro autorizzata o invitata.» 

Posteri 01 mente fu vietato riceversi in questo istituto come educande quelle 
fanciulle che avessero oltrepassato l'anno duodecimo di loro età (dee. 22. ago- 
sto f8ii); fu dichiarato capace di acquistare beni stabili o mobili tanto a ti- 
tolo di eredità , legato o donazione , quanto per ogni altro allo tra vivi, pre- 
via la reale approvazione sopra rapporto del Ministro dell* interno (dee. 29 ago- 
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*to suddetto); e col decreto de' 3 i ottobre detto unno furono fatte alcune ec- 
cezioni agli statuti dettati da S. Vincenzo ed approvali similmente in Francia (a). 

(a) Le eccezioni suddette furono fe seguenti. 

Art. a. Esse ( Sorelle spedaiiere ) non riconosceranno alcun superiore generale nè alcuna 
superiora generale : ma ogni casa avrà la sua superiora , e dipendemmo per Io spirituale del 
Vescovo diocesano* 

3 . Ninna casa sarà stabilita senza un precedente nostro decreto che ne autorizzi la fonda- 
zione sojaa rapporto del Ministro dell* iuterno. 

4- 1 voti di questo istituto saranno quattro , cioè di castità, di povertà, d' obbedienza , e 
di servire gli ammalati spiritualmente e temerai incute , ed i poveri fanciulli radunati ne' luo- 
ghi di pubblica beneficenza , come eliconi di soccorrere ed assistere i poveri ne* loro privati do* 
micilii. 

5 . La ricezione delle novizie avrà luogo, preso il consenso della comunità, a proposta della 
superiora. 

6. Ni una novizia può essere ammessa alla professione senza averne avuti prima que' con* 

sensi clic si richieggono per contrarre matrimonio, giusta gli articoli, i i So, 159 e 

160 del codne Napoleone. Oltre a ciò dovrà esservi il consenso dell’ Ordinario e quello della 
superiora , clic Io daranno in seguito di mature esame sulle qualità necessarie a servir bene la 
religione e lo stato, e giusta le regole dell'istituto. 

7. I voti saranno semplici e non |>otrauao emettersi che all* età di sedici auui compiuti , 
ed avranno la durata di un anno. All' età di veutuoo anni potranno emettersi per la durata di 
cinque anni , ma anche semplici. 

8* AU'emissiooe de’ voti dovranno assistere il Vescovo diocesano 0 un suo delegato; e 
l'ufficiale civile il quale ne registrerà l’atto in doppio per rimanerne uu esemplare iu ina uo della 
superiora , e 1' altro conservarsi nella municipalità. 

9. La professione suddetta non autorizzerà a fare niuna rinunzia di beni e rendite di cui 
la novizia goda , nè della successione delle persone viventi , nè de diritti eventuali die chi pro- 
fessa può avere a tali successioni, giusta il (rescritto dell' art. 791 del codice Napoleone. A tale 
effetto dovrà la novizia esibire una dichiarazione da lei segnata di noo fare alcuna delle dette 
rinunzie ; e questa dichiarazione dover essere conservata insieme cogli altri documenti enunciati 
neir articolo precedente. 

10. Non ostante questa dichiarazione e promessa , tutte le rendile della nov izia entreranno 
alia sua professione nella massa della comunità ; ed ella non (Mitra fare alcuna disposizione per 
atti tra’ vivi ; o alcun uso particolare , nè preleudere qualunque sia la sua qualità , uu miglior 
trattamento di quello che hanno le sorelle meuo ricche c senza limi. Nel caso solo ove , al- 
1 ’ epoca della rinnovazione annuale de* voti , la professa volesse rientrare nel mondo , i suoi 
beni le saranuo rtmduli per goderne pienamente c liberamente , come ne godeva prima della 
professione. 

11. Allorché concederemo l’erezione di una casa di questo istituto , le sarà anche attri- 
buita la capacità di acquistare per atti tra’ vivi o di ultima volontà , lauto i b**ni stabili clic 
le annue rendite ; e non potranno da veruna casa alienarsi senza nostro decreto di pennisMune , 
in vista de* rapporti motivati che ce ne farà il ministro deli' interno sulle bari del codice Na- 
poleone. 

13. Pel registro degli atti di acquilo clic farauno legalmente le case di questo istituto sarà 
solo percepito un mezzo ducalo dall* amministrazione della registratura. 

1 3 . In tutti » cavi 1 * accettazione per tali acquisti tara sempre precedala da uti nostro de- 
creto sopra rapporto del ministro dell' interno. 

14. 1 / amministrazione de' tieni di ogni casa ura iudqvn. lente da quella di uu' altra. Nc 
detterà 1 regolamenti il ministro dell’ iuterno , il quale aotl omette 1 a animalmente a noi il risul- 
tato delle 1 ispettive annn migrazioni. 
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Finalmente con altro decreto della stessa data fu assegnato alla medesima 
una rendita di annui ducati sette mila ottocento trentotto, come dote dell 1 itti* 
luto ; de’ quali cinque mila addetti alla casa madre di detto istituto stabilita 
nel soppresso monistero di Regina codi , ed altri due. due mila 838 furono 
deslinuti pel fondo del noviziato. Questa rendila provenne dalle iscrizioni già fat- 
te sul gran libro a vantaggio del monte della misericordia , e degli ospizi!, ai 
quali fu ceduto in compenso un'uguale quantità di beni appartenenti a' luoghi 
pii laicali addetti ad opere di beneficenza nelle provincie di Napoli e di Terni 
di lavoro. Venne pure lor conceduta la somma di ducati quattro mila per prov- 
vedere alla completazione del loro equipaggio. 

Altro collegio delle Signore della visitazione stabilissi in S. Giorgio la Mo- 
larti e venne dichiarato uno degli stabilimenti d' istruzione speciale della pro- 
vincia di Principato ultra , accordandogli tutti i privilegi che le leggi con- 
cedono agli stabilimenti pubblici e ad oggetti di pubblica utilità ( dee. 3 1 lu- 
glio 1 8 1 5) , e gli furono assegnale alcune case e giardino con altro decreto 
della stessa data. 

Non cadde di pregio quest 1 Istituto nella restaurazione ; e sebbene la ren- 
dita di due. 7838 si fosse ridotta a ducati 36oo col dee. del 19 dicembre i 8 i 5; 
pure venne riconosciuta la sua utilità , e col decreto del 12 dicembre 18:12 
ripristinossi (a) : indi con quello del 12 giugno 1829 fu autorizzato lo stabili- 

1 5 . Le sorelle della carità saranno tenute pel servizio degli ammalali o de' poveri di con- 
formarsi negli ospedali o negli altri stabilimenti di beneficenza ai regolamenti dell’ amministra- 
zione. 

Quelle che si troveranno fuori di servizio per la loro età o per le loro infermità, saranno 
mantenute a sjie.se dell’ ospizio in cui esse si saranno ammalate o invecchiate. 

16. Ciascuna casa sarà visitala dall* ordinario del luogo in que tempi e circostanze che 
egli lo giudicherà a proposito per regolarne gli alluri puramente spirituali. 

17. Allo stesso ordinario sarà dato conto di tutte le punizioni di disciplina che in vigore 
degli statuti saranno state inflitte. 

18. Le case delle congregazioni spedaliere , non altrimenti che tutte le altre rase dello 
stato saranno sottomesse all’ autorità desùntaci e degli agenti di polizia e di giustizia, secondo 
le rispettive atlrihu/.kmi. 

19. Ogui qualvolta una sorella spedaliera dovrà portare richiami sopra fatti contro de* 
quali la legge pronunzia pena d : . polizia correzioualc o altri più gravi , il richiamo sarà riman- 
dato al potere de' giudici ordinarti. 

20. 1 nostri ministri , per quanto si contiene nelle di loro attribuzioni , sono incaricali 
dell’ esecuzione del presente decreto. 

(a) Ivi si disse che attesa la sovrana risoluzione de*7 novembre detto anno, colla quale ap- 
provassi la ripristinazione di una casa di religiose di que< 4 o Istituto nel locale del soppresso 
monistero dì Donualbina , con essersi autorizzale a trasferirvisi le religiose coriste e converse 
professe in tale antico istituto che si trova vano nello stabilimento di ». Marceli ino, venivano appro- 
vati pure i mezzi proposti per la dotazione della detta casa religiosa , Crai quali quello di un* 
annua re udita che si sarebbe assegnata dagli alti esecutori del concordato dai beni del patri- 
monio regolare ed ordiuo&si quanto segue: 

1 . La comunità religiosa dell' istituto di S. Francesco Sales stabilita nel locale del sop- 
|>tvfeo monistero di Do unal bina di questa capitale «ara riguardala come corporazione legittima- 
mente esistente , ed ammessa a lutti gli eliciti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. Cesserà 
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mento e V apertura in Monopoli provìncia di Bari di una casa della congrega- 
zione della Missione dell’ istituto di S. Vincenzio de' Paoli; e coll' altro del 12 
giugno 1 83 1 fu autorizzata la fondazione deir istituto e collegio delle suore 
della carità nel comune di S. Nicola la strada in Terra di lavoro colla dota- 
zione stabilita dal vescovo di Caserta ; dipendendo 1 ' amministrazione e dire* 
zione di tale pia opera dal vescovo prò tempore. , secondo le regole di simili 
suore stabilite nel monistero di Regina Codi in Napoli , ed in conformità della 
suddetta dotazione e delle condizioni stabilite dal vescovo dotunte. Aggiungi che 
col reai decreto del 12 settembre i 836 venne destinato l'istituto suddetto delle 
Salesiane nel nuovo monistero che dovea edificar»! in Mugnanu del Cardinale 
nel sito dov' esiste la chiesa in cui si venera il sacro corpo di S. Filomena : 
c col rescritto del 5 novembre detto anno nominosi una deputazione per lo 
stabilimento del detto monistero \ sebbene poi tal disposizione rivocossi col 
decreto del 4 settembre 1837, riserbandosi il Re di prendere le diffinitive ri- 
soluzioni circa l' istituto che potesse meglio convenire 9 terminata la fabbrica 
del detto monistero. 


Sezione II. 

. • t 

Reali rase di educazione per donzelle distinte. 

Una casa per F educazione delle giovani figlie distinte per lo splendor del 
loro nome attesa F illustrazione de’loro padri negl' impieghi eminenti) o nelle su- 
preme dignità dello stato fu stabilita in Aversa nella militare occupazione colla 
legge dell 1 11 agosto 1807 , colla rendita di 24 mila ducati (a) ed il titolo di 
istituzione reale, la «piale poi venne trasferita in Napoli nell'abolilo monistero dei 
Miracoli) e nominossi Reni casa Carolina. 

Cento distinte donzelle vi dovean essere educate e mantenute gratuitamen- 
te dall'età di sette fino a quella di anni 18 vestite uniformamele. Uscendo 
ricever doveano un usscgnuiucnto di cento ducati aunui sino a che fossero ma- 
ritate , nella qual’epoca ricevevano un dono di mille ducali. Un econome ven- 
ne incaricato delle rendite c dell' amministrazione de’ beni. Un consiglio com- 
posto di tre membri , uno de 1 quali consigliere di stato e presidente dovea 

a riguardo della suddetta casa religiosa il divieto nascente dalla sovrana risoluzione del di 24 
settembre 1817 , colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e professione dì nuove 
religiose nc’monisteri di monache soppressi in tempo dell’occupazione militare. 

2. Ai termini della nostra sovrana risoluzione del di 7 novembre del corrente anno sa- 
ranno continuate le pensioni vitalizie che sul gran libro si stanno attualmente godendo dalle 
religiose dell istituto di S. Francesco di Saks , tanto coriste che converse professe , le quali 
dallo stabilimento di S. Marcellino si trasferiranno in Donnalhiua \ fermi rimanendo gli altri 
mezzi di dotazione per la della casa religiosa ibi noi approvati colla enunciala sovrana risolu- 
zione. 

3 . I nostri consiglieri ministri di stato ec. oc. 

t») E questa venne aumentata di altre lire 26 , 399 e celli. 27 col decreto dd i 3 gen- 
naro 1 8 1 1$. 
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vegliare su r amministrazione dell' economo , dirigerla, e farsene render con- 
io. Il cappellano maggiore poteva assistere alle sedute di questo consiglio , 
quando lo giudicava necessario. 

Cinque dame nominate dal re erano incaricate dell’ educazione delle don- 
zelle. Due altre sotto il titolo di prima e seconda dama dovevano vegliare sul- 
T educazione e mantener F ordine stabilito nella casa (a). 

Le alunne furono classificate in cinque divisioni le quali furono indicate 
dui colore delle cinture , ed i colori eran bianco, rosso, blcu, celeste c verde. 

Si disse finalmente che i regolamenti i quali determinassero gli escrcizii di 
pioti , gli studii , il lavoro , la distribuzione del tempo fra le occupazioni ed 
il riposo , il vitto le recreazioni , F abito delle educande , i loro doveri verso 
le dame , le obbligazioni di queste , F ordine e la polizia interna , sarebbero 
proposti coll’ approvazione della regina , da un consiglio composto dui presi- 
dente del consiglio di amministrazione della casa , dal cappellano maggiore , 
dalla prima e seconda dama , c dalla più anziana fra le altre. 

Questa casa fiorisce adesso col nome di primo educandato regina Isabella fior- 
bone , pel quale approvossi uno statuto col decreto del ?8 settembre 18*29, non 
riportato nella, collezione delle leggi , ma stampato nella tipografia di Traili. 

Si disse dovervi essere duecento mezze piazze franche , salvo al re di 
accordare la grazia della piazza franca , e talvolta accordar due mezze piazze 
franche alla medesima alunna ; ma potervisi ricevere le altre a pagamento, se- 
condo la capiertza. Furono indicale le famiglie ed i genitori defia fanciulla in 
questo primo educandato ammesa (b). In qualunque modo dover ognuno pagare 

(a) Nello statuto per detta rcal caso del 1 ottobre 1814 ** disse doversi esseri* una di- 
rettrice , e tre dame dignitari** , una ispettrice ed una tesoriera, inoltre dieci dame istitutrici , 
sette dame sorveglianti , delle quali quattro addette alle classi , una alla biblioteca , una al par- 
latorio , l’ultima alla custodia della polla. Il servizio dell* infermeria venne affilato alle suore 
della carità. 

(b) Furono esse: 

I. Le famiglie ascritte ne'rrgistri di nobiltà degli uni e degli altri domini; 

а. Quelle che avrssero titoli, o possedessero feudi nobili; 

3 . Che potessero godere la croce Costantiniana di giustizia; 

4. Le figlie de' cavalieri de reali ordini di s. Ferdiuaudo a di s. Gennaro; 

. 5 . do’ consiglieri di Stato e ministri segretari di Stato; 

б. Quelle de direttori delle reali segreterie; 
de' consultori ; 

8. de militari da colonnello inclusive in sopra ; 

y. de’ magistrati componenti la gran corte suprema di giustizia , la gran corte dcVonli , le 
gran corti civili , e criminali ; 

10. degl’ intendenti e segretari generali d’intendenza; 

11. degli uilioiaJi capi di ripari imeni» delle reali segreterie; 

I I. de segretari della consulta ; 

1 3 . de' direttori generali finanzieri ; 

1 4. dv’ capi subalterni di corte; 

1 5 . degli amministratori de’ siti reali; ■ 

iti. degl’ incaricati di affari; 

17. del soprintendente della salute; 

>4 
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nell’ingrasso ducati no pel corredo ; ogni alunna a merla piana annui due. 
cento , ed ogni alunna a pagamento annui ducati dugento , con semestre anti- 
cipato. Qualunque sia la piana non viene ammessi! alcuna fanciulla se non in 
età di anni sei a dieci , che abbia soflerto il vajuido o sia stilla - inoculata o 
vaccinata , e può dimorarvi sino ad anni 18 compiuti; avendo tutto dall’ edu- 
candato , nè potendo ricevere dalla sua famiglia né danuro , nè commestibili, 
ne’ libri , nè vesti, uè altra cosa qualunque. 

Le persone impiegale in esso furono : 

Un sopraintcndentc , 

Una ispettrice generale , 

Un amministratore , un esattore, un razionale , col suo ajutante , un se- 
gretario pel soprintendente ed un libro maggiore , 

Una direttrice incaricata dell’ interna amministrazione ed ordine, 

Una direttrice in secondo , ed un’ assistente al parlatorio , 

Quattordici maestre istruttrici ; due maestre di ricamo con le rispctttive 
aiutanti; una maestra di lavori d’ago con sua ujutdntc; una bibliotecaria ; una 
depositaria ; ed una dispensicra. 

Un direttore che presede agli studi. Un maestro d'istoria e geografia; al- 
tro di aritmetica e matematica ; altro di lettere primordiali e cifre. Uu mae- 
stro di calligrafia , uno di lingua francese , uno di lingua inglese. Due maestri 
di disegno , tre maestri di musica ; un maestro di ballo , uno di arpa. E più 
un accordatore di piani forti , un dentista , cd un orologiaio. 

Per la parte spirituale quattro confessori e catechisti; e nella chiesa un Ret- 
tore e Cappellano, un Segretario e Cappellano, quattro Cappellani semplici 
e due chcrici. 

Per l’ infcrmeria un primo cd un secondo medico, un chirurgo, e due so- 
relle della carità permanenti. 

Le servienti in numero proporzionato, da vestirsi a proprie spese decente- 
mente cd amovibili ad ntilum. 

Si stabilirono i doveri del sopraintcndentc, dell’ispcftrice generale c di lut- 
ti gl' impiegati nell’amministrazione; come pure quelli del direttore degli stu- 
di , ile’ maestri , e delle ripetitrici. 

Venne conservata la divisone delle classi , distinte pel colore delle cintole 
verde , gialla , cilcstre , rossu e bianca , e fu con precisione indicata quel che 
in ciascunu classe si dovesse apprendere (a). 

18. ilei soprintendenti’ generale degli arcliivii; 

19. ilei Reggente UrMianchi ; 

■jo. del direttore generale dei ponti c Strade. 

(a) l'évo come si espressero nel citato statuto le occupazioni di ciascuna classe: 

« Le aiutimi della classe verde apprenderanno a leggere , n scrivere , e le quattro opera- 
zioni dell’ aritmetica mi i numeri interi. Da una macstrina verrà loro insegnato il catechismo 
1 lasso , dello selganneule dottrina cristiana , e verrà Imo rqietulo in ogni domenica e gicsedtda 
un catechista. Le medesime allorché se ne stimeranno rapini dal direttore degli slmili , nel 
teui| u clic dorranno restare netta suddetta class.’, sarannnvi da nn’alutum ripetitrice istruite nel 
seguente, impaleranno a mi moria 0 scelte far (delle , o nitri pc/.zi di class un piosj , 0 di poe- 
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Due volte al mese deve farsi dalle tre classi superiori un esercizio di de* 
clamatone , della quale in di cossi il modo. Alle quali tre classi fu pure accor- 
dato applicarsi al disegno : ma tutte debbono apprendere la musica vocale ed 
(strumentale nelle ore stabilite nell’ orario \ tutte istruirsi nc* lavori d' ago; tut- 
te prender la lezione di ballo. 11 ricamo fu stabilito doversi insegnare alle a* 
lunne delle quattro classi superiori. 

Nè si omisero gli esami ed i preinii per 1' emulazione delle alunne. In ogni 
blennio , ivi si dice , vi saranno gli esami di passaggio nel mese di settembre^ 
affinché il fissaggio da classe u classe possa eseguirsi nel di 4 di ottobre gior- 
no onomastico del re Francesco *, e si (Tulli esami sanui futi» particolarmente e 
distintamente, non solo classe per classe, ma benanche individualmente da da- 
scuna alunna su quanto avrà studiato nella propria classe; e v’ interverranno il 
soprintendente, la ispeltriee generale, il direttore degli studi , la direttrice , e 
due esaminatori nominati da Sua Maestà ; e questi , oltre gli annui esami d’in- 
coraggiamerito da tenersi nel mese di maggio. Fcr le allume della classe bian- 
ca non potendo aver luogo 1' esame di passaggio > deve (arsi tra esse un con- 
corso su i quesiti che saran dati su quanto hanno appreso , ed a' quali debbo- 
no rispondere in iscritto. Quelle clic sai*un giudicate meritevoli souo decorate 

di una medaglia nella quale da un lato sono incise le lettere iniziali 

della Regina, tirali* altro 1’ espressione alia virtù , e che i>orteranno finché dimo- 
rano nell' educandato. Queste decorale formano un semenzaio di maestre sosti- 
tuite , c tra le quali vengono previo concorso scelte le maestre ripetitrici ; e 

sia. Distintamente li reciteranno , apprendendo a concepire T idea di ogui parola , ed analizzar- 
la gramalicalmenle ; ma tutto a riva voce. 

m L>- aiutine del Li classe gialla studieranno la grammatica itali, ma ; si eserciteranno nel- 
l’ analisi «Iella n>edc»ima ; eoiiliiiueramio lo studio dell* aritmetica ; tarando quello della storia 
«aera ed «prende ranno le nozioni generali delle geografia, u della sfera. Nella • suddetta clave 
gialla si (-onlinuerà I* in'aigna inculo del catechismo basso, nel modo -espierò per la classo ver- 
de , e •‘insegneranno a viva lore sofaiucule i principi della lingua francese. 

w Le alunne della classe ci lesi re Mudierdtiuo la storia aulica lino a quella de' greci indù- 
sivamente. Continueranno le nozioni della sfera e della geografìa >iuo all'intera Europa. Appren- 
deranno Le notizie delia mitologia. Conti nurraiuio l’ esercizio dell' analisi <• lo studio dell' ari- 
tmetica. Nella classe suddetta s‘ insegnerà la grammatica francese, la quale si coni iutiera pu rau- 
che nelle due altre classi seguenti. 

» Alte alunne delta cLwsc rossa si daranno il corso deHn rettorira ; quello «Iella storia ro - 
Riam ; c hi rimanenti parti deHu geografia , non cessando di perfezionarle nell' aritmetica. Si 
eserciteranno ancoro nella composizione semplice , come p. e. lettere familiari , narrazioni di 
fatti, estratti dello storia che apprendono, e simili. Nella suddetta classe s’ incora incera lo stu- 
dio della lingua inglese , U quale continuerà eziandio nella classe bianca. 

» Lo studio della storia pall ia ; un piccol corso di storia ilaliaua ; un quadro della fran- 
cese ; r esercizio della composizione ne' Ire idiomi italiano , francese , cd inglese formeranno 
l’ occupazione delle alunne. dell' ultima classe bianca , alle quali si daranno pure i principi! del- 
l’elica , c poche idee sulla fisica sperimentile. 

>» Tanto le alunne della classe cilesire , clic quelle della rossa c della bianca , ndki do- 
menica e giovedì saranno istruite da’ catechisti nel catechismo elevato , o sin ragionalo. 

» I maestri di calligrafia cscreilcruuito le alunne di tutte le classi nella calligrafia. 

» Ciascuna classe olile ai rispettivi inacqui di lettere , avr.i un alunna ripetitrice. 
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quelle della classi verde e gialla; nel qual caso vi si aggiunge nn nastro rosso. E 
jrersistcndo a dimorar nell’ educandato debbono far nuovo concorso per conser- 
vare la imritatu decorazione. Anche negli esami d' incoraggiamento da' quali non 
sono esenti le decorate , son destinati de' |>reniii determinati dalla regina. E nel 
torso dell' anno in qualche festiva occasione , previo il permesso della regina > 
si farà rilevare il progresso delle alunne nella musica vocale ed i&lrumculalc, e 
nel ballo , affinchè quc'ta parte d' istruzione non resti senza eccitamento. 

Finalmente indicandosi i dritti ed i doveri delle dame impiegate nell* inter- 
no dell’ educandato , stabilitasi lu disciplina , partir olarizzuli i doveri di religio- 
ne , si danno le seguenti adatte disposizioni pel parlatorio cosi interno che esterno. 

» 11 parlatorio verrà aperto per le vìsite del congiunto delle alunne in tutte 
le domeniche , giovedì , ed akre feste di doppio precetto nel malliuo dalle ore 
undici fino all'ora del pranzo:, e nel giorno, di estate dalle ore cinque, d'in- 
verno dalle ore tre fino all’esposizione e benedizione. 

1 fratelli , i zii ed aliti congiunti delle alunne non surauno ammessi che nel 
parlatorio esterno , nel solo caso che si trovassero nell’ interno i genitori ri- 
spettivi. 

Le sorelle e le zie delle alunne potranno entrar nel |>arlatorio interno in 
compagnia de* loro genitori c. avi.; ma se saranno sole , avranno bisogno di un 
permesso particolare della direttrice. E durante le visite, l’ assistente al parlato- 
rio dovrà costantemente esser presente. 

Alle ore ventitré e mezza è impedito a chicchessia di poter entrare a visi- 
tar le aluuiic ; ed alle ore n\ dovranno esser chiuse tutte le porte dell' edu 
(and, ito , e conservarsi le chiavi dulia direttrice. 

La ispettrice generale potrà dare qualche speciale permesso in iscritto ai 
parenti delle sole alunne di potersi introdurre nel parlatorio dopo le óre sta- 
bilite , in caso di qualche indispensabile urgenza , datidoue quindi patye a S. 
AI. la Regina. 

Ove qualche maestra, o alunna sia uscita con speciale permesso , deve 
rientrarvi prima delle oro ventiquattro». 

Nulla diremo pel villo , che potrebbe meritare diminuzione piuttosto che 
aumento. E chiudiamo 1' analisi di questo statuto parlando del corredo delle 
alunne. 

Ognuna dcv’esser corredata di due abili d' inverno, due di osiate , ed uno 
bianco con scollino; sci seuali neri; dodici camice, c divenendo grandi, dicciot- 
lo ; sottanini sei, altrettanti di lana; calze paja dieciotto ; siinii numero di faz- 
zoletti bianchi; copcrtini di notte sei , tovaglie dieciotto , corse due ; scarjie e 
cintole e guanti di pcrcalla , a misura che si consumano. Una paglietta; la bian- 
china di luvola e di letto ; una col letto medesimo tutto compilo. La detta 
biancheria però sara comune. 

Le maestre non sono vestite a spese dell' educandato , come uè miche le 
serve. 

È proibito alle alunne d'indossare altra veste fuori di quella che dà 1* edu- 
candato. La durata sarà in ragione del consumo , dovendosi fare 1' inventario 
due volle 1’ anno ; tenendo per base 1' ultimo inventario ; è dcduccndosi le di- 
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chiarate fuori di uso , che si dispensano alle poverette , aggiungervi i nuovi 
acquisti. 

Tulle le alunne che saranno una volta uscite dall' educandato non potranno 
più rientrare a rivedere le alunne compagne senza' un' autorizzazione della Re- 
gina, c molto meno ancora polran pranzare nell 1 Educandato. Soltanto quelle 
che avranno parenti potranno visitarle nel parlatorio e nelle ore stabilite. 

Nell’ uscire le alunne porteranno seco T abito bianco con scollino , e tutto 
ciò che hanno indosso , secondo la stagione in cui sortono. 

Ne' domini oltre il Faro , alla educazione cd istruzione delle fanciulle no- 
bili è destinato T educandato Carolino che le riceve a pensione annuale , oltre 
le piazze gratuite che si donno ad alcune in benemerenza de'servigi resi dai ge- 
nitori al governo. 

I collegi di Maria in Palermo sono addetti all' educazione delle fanciulle 
delle classi inferiori. Questi medesimi stabilimenti sotto altre denominazioni ^tro- 
va 11 si in Catania, in Messina, ed in diverse città distrettoaji. 

Altro cducandaHo di donzelle oravi in Napoli diretto «la D. Rosalia Prota, 
cui si diede per ciò in tenuta il soppresso moneterò di religiose sotto il titolo 
di s. Francesco , sotto la presidenza del consigliere di stato principe di Luzzi , 
giusta il reai decreto dell' it dicembre 1816. Ma questo istituto passò a s. Mar- 
cellino sotto lu direzione della stessa signora Prota e divenne il secondo edu- 
candato regina isabella Borbone . Allora volendosene accrescere la dotazione onde 
renderlo suscettivo del maggior numero di donneile che fosse possibile , col 
decreto del i maggio 1829 ti prescrisse: 

1. Che gli annui due. 800 fino allora corrisposti dalla provincia di Na- 

poli alla casa della signora Prota , fossero versati a favore di questo secondo 
educandato ; * 

2. Che il locale di s. Francesco con tutte le adjacenze facesse parte della 
dotazione del medesimo; 

3 . Che la reai tesoreria continuasse a pagare gli annui due* n 5 a corri- 
sposti per le piazze franche che si concedevano nella casa di educazione diret- 
ta dalla signora Prota. 

4. Rimanendo confermata la pensione di due. nove mensuali per le alun- 
ne a pagamento , quelle cui fosse concessa la mezza piazza franca dovessero 
pagare due. quattro e grana cinquanta al mese (a). 

5 . Che queste mezze piazze rimanessero aumentate al numero di 92. 

6. E si continuasse a pagare le gratificazioni di due. venti inensuuli tanto 
a D. Gabriele che a D. Rosalia Prota , ed a misura scadessero questi asse- 
gnamenti si accrescessero in aumento della dotazione del detto secondo educan- 
dato. 

Nello statuto eli questo secondo educandato furori trascritte le stesse dispo- 
sizioni date pel primo ; con alcune variazioni che ci facciamo un dovere di 
nòlare. 

(a) Ma col decreto del 19 febbraio 18.I1 la pensione di due. uovo al mese per o-oi alun- 
na fu elevata a due. dieci, ed a ducati cinque al mese per le aluunc a mezza puzza franca che 
pagavuuo 4 - 5 o. 
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La fanciulla deve appartenere alle famiglie o »’ genitori delle seguenti classi. 

j. Le figlie di coloro che hanno il titolo di Barone; 

Q. » » » » degli Ufficiali militari sì di terra che di mare sino a' Tenenti 
Colonnelli inclusive. 

3 . » » » » de’ Giudici de' tribunali civili , e de' giudici di circondarlo di 
prima classe ; 

4 - » » » » degli Ufiiziali delle Reali Segreterie , dalla 5 . classe inclusive 
sino ad Uffiaiali di carico inclusive; 

5 . » » » » de’ Professori della Regia università dogli studii \ 

G. » » » » de’ Medici e Chirurgi de’ principali Ospedali; 

7. » » » » de’ distinti Professori di Pittura , Scultura , Architettura e di 

distinti maestri di Cappella. 

8. » » » » de’ Giudici del tribunale di Commercio ; 

g. » » » » de’ Negozianti di Banco , detti di Ragione ; 

10. »»>>)) delle distinte famiglie civili , o decorate di alcun ordine ca- 

valleresco ; 

11. »»»» de’’dìreltori Finanzieri delle Provincie ; 

iq. » » » » de’ possessori di lati fondi. * 

Per ogni alunna a mezza piazza franca si pagheranno annui docali cin- 
quantaquatlro con un trimestre anticipato , e per ogni alunna a pagamento an- 
nui ducati cento otto , parimente con un trimestre anticipato. 

Non si potrà dare dalla famiglia alle alunne denaro o commestibili» 

Il terzo educandato Regina Isabella Borbone ebbe il nome di Gesù e Maria 
perchè formalo nell’ ampio e nobile monistero sotto questo titolo. Non si sor» 
pubblicati ì corrispondenti Statuii , ma essi non possono variare dagli altri che 
per qualche circostanza di qualità nella ricezione delle donzelle. 

Sezione III. 

De' Conservatola di Musica per le donzelle . 

Il Conservatorio di fanciulle sotto il titolo dello Spirito Santo venne col 
decreto de’ 27 novembre 1806 dichiaralo stabilimento* di musica per le donne. 

Nella Restaurazione col dee. de' a ottobre 18 iG applicassi al collegio di 
musica delle donzelle stabilito nel locale del Gesù nuovo le disposizioni con- 
tenute nel decreto dell’ 1 1 settembre detto anno sul buon governo del Reni 
Collegio di Musica di cui abbiaiu parlato , tanto per ciò che riguardava P am- 
ministrazione e I* economia , quanto per l’ insegnamento cd educazione delle 
alunne. 

Finalmente a questo rcal collegio di musica per le donzelle , in vece del 
locale «lei Gesù nuovo, si concesse quello del soppresso monastero della Con- 
cordia in Napoli; nel quale essendo poi passate le prigioni eh* erano iu Moo- 
lesaulo si allenile la destinazione di altro adatto edificio. 
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Degli altri Conservatori i. 

Molli sodo i conscrvatorii e ritiri per le donzelle cosi nella capitale che 
nelle Provincie , alcuni de' quali hanno particolari regole. Per essi col decreto 
del ?9 febbraj o 1816 restituitasi T amministrazione nel modo tenuto prima del 
1 8o5 , si stabili che il numero de' governatori di ciascun conservatorio di Na- 
poli fosse quello di tre, tra’quali un sacerdote proposto dall'Arcivescovo , le cui 
funzioni fossero triennali ; eccettuati i conservatorii delle diverse arti c mestie- 
ri , pe’ quali si dovessero osservare i corrispondenti statuti ; che [tutti i con- 
scrvatorii di donne esistenti nelle provincie i quali nel i8o5 erano governali 
da deputati o agenti eletti da' comuni continuassero ad essere amministrati nello 
stesso modo \ ma per quelli che nell' epoca stessa erano governali dalle pro- 
prie superiori , fossero amministrati da una commissione particolare di tre in- 
dividui , cioè da un ecclesiastico deputato in ogni anno dall' ordinario della 
diocesi , e da due laici proposti in ogni anno dal decurionato ed approvati dal 
coosiglio generale degli ospizii ; e che quelli in tal epoca governati da eccle- 
siastici tornassero sotto 1' antico sistema iu quanto alla qualità degli ammini- 
stratori , rendendosi i conti in conformità dell' art. 7 del decreto del 1 feb- 
braio 1816. Si aggiunse ebe tutto ciò fosse applicabile anche ai ritiri ed agli or- 
faoolrofi delle provicele; e che la parte spirituale rimanesse sotto la vigilanza 
e dipendenza de' rispettivi ordinarti. Tanti diversi regolamenti e statuti dovean 
portare imbarazzo, per cui generalmente per tutti questi stabilimenti di benefi- 
cenza venne approvalo coi reai decreto del 17 novembre 18^4 il llegolumento 
formato dal Consiglio della Provincia di Terra di Bari , che si disse dover ser- 
vire di modello agli stabilimenti di tal natura che esìstono o potranno esistere 
nel Regno. 

Ecco perchè ci facciam un dovere di dare un sunto delle più importanti 
disposizioni. 

Le commissioni comunali di beneficenza , o le deputazioni de’ proietti, 
quando le esposite pervengono al termine dell' anno sesto , debbono richiedere 
che sieno esse rinchiuse nel conservatorio , orfanotrofio , o ritiro del proprio 
comune , se ve n'esista, e se sia in grado di accoglierle. Nel coso negativo è 
loro obbligo di domandare che vengano ricevute nel più vicino degli stabili- 
menti suddetti. Ma interrogberassi prima la balia che la tiene se preferisce ri- 
tenerla a suo carico; se la balia aderisce, dichiarerà in iscritto presso la com- 
mestione o la deputazione di alimentarla ed istruirla fino all'età maggiore ; ed 
il nome della ragazza sarà cancellato dalle liste mensuali, nè si potrà in avve- 
nire pretendere per essa alcuna mercede. Riguardo alle pensionate , si disse che 
pagherebbero la mensuale prestazione di carlini venticinque a semestri anticipati. 

Nell’ atto dell’ ingresso debbono per una sola volta pagare la somma di 
«lucati dodici per essere vestite , corredate di un letto , e degli altri oggetti 
necessari , ad uniformità di ciò che nello stabilimento si pratica. Quelle che 
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avranno il modo di provvedersi da loro stesse di letto, di abito e di quanto 
altro occorre , giusta le regole addottale, non sono soggette al menzionato pa- 
gamento. 

Le alunne esterne debbono contribuire carlini otto nel princi|>io di ogni 
mese, sotto la responsabilità degli amministratori c del cassiere. Le projettc ri- 
vendo dritto su’ fondi destinati pel loro mantenimento ad un mensuale sussi- 
dio fino ni termine dell' anno decimo, questo sussidio, durante siffatto periodo, 
sarà corrisposto a favore di quello stabilimento nel quale si trovano piazzate , 
e le projette ricevute continueranno a figurare sugli stati periodici. 

Le projettc che avranno terminato l’anno sesto, e che per deficienza 
dì luogo non possono avere posto ne’ conscrvatorj , orfanotrofj e rkiri , deb- 
bono indistintamente , a cura ed a responsabilità degli amministratori o de' de- 
putati co m unni i, frequentare le scuote de’citali stahilimncnti che si trovano isti- 
tuiti nel proprio comune. Esse saranno considerate come alunne esterne, e go- 
dranno gratuitamente il beneficio delle lezioni e dello ammaestramento. 

Le alunne degli stabilimenti debbono dividersi nelle seguenti classi. 

Le oblate , ove vi rieno, comporranno la prima classe. 

La seconda classe comprenderà le giovinette chiamate dalle fondazioni. 

Le pensi uniste formeranno la terza classe. 

La quarta classe sarà quella delle projettc. 

Le alunne esterne a stipendio debbono costituire una classe a parte. 

Altra classe sarà composta dalle projette che unicamente intervengono alle 
scuole. Ogni classe avrà il nome di camerata : conseguentemente si dirà ca- 
merata «Iella prima classe ; camerata della seconda ec. 

Designali gl’impiegati esterni ed interni, si parla delle Maestre. 

Una maestra istruirà le alunne nel leggere c scrivere col metodo di Lan- 
castcr , nelle regole di aritmetica, nella grammatica italiana, e nel catechismo, 
ne’ doveri verso Iddio , verso il principe, e verso la società. 

Un competente numero di altre maestre sarà destinato per far apprendere 
le arti di filar canape , lino e cotone ; di fare calze a ferro ed a telojo ; di 
tessere tele , bordure , bercttini , fettucce , scottini e panni ; di cucire camice, 
vesti , ed altro simile ; e di stirare. 

Per filart e per tessere si adopereranno le macchine filatorie in uso ncl- 
P opificio di Taranto , e le macchine tessitorie di Manchester» 

Sarà permesso eziandio che vi sieno delle veci-maestre ne’ modi e ne'casi 
in prosieguo spiegati. 

Negli stabilimenti ove si accolgono in tutto o in parte donne di civile 
condizione , si potranno dare in oltre i priori pj generali di storia e di geo- 
grafia , c coltivare il ricamo , il disegno c la musica. 

Oltre della commissione amministrativa, potrà per ogni stabilimento, o per 
taluni di essi , essere destinato un direttore che verrà scelto fra glj ececlesia- 
stici o secolari preferibili per grado c per possidenza : di età matura , di spe- 
rimentata morigeratezza , di inorale austera; arricchito di zelo, di previdenza, 
di giustizia , di cognizioni adatte ni difficile incarico clic dee assumere ; cor- 
redato di un carattere dolce , ameno c paziente. 
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Li supcriora , la vicarìa , le maestre e le impiegate interne , debbono 
scegliersi in preferenza fra le oblalc; indi fra le alunne ammesse per fondazio- 
ne , o fra le pensioniate \ in fine fra le projette. 

Si descrivono cou precisione i doveri dell’ economa , guardaroba, deposi- 
tario , ed infermiera , e con maggior estensione quelli della vigilatrice destinata 
ad analizzare lo condotta delle alunne allorché sono nel ]>arlatorio c di coloro 
che vanno a trattare con esse. Non essendo permesso dar alcuna cosa alle alun- 
ne, le persone esterne, sieno anche i propri parenti, debbon > consegnarle alla 
vigilatrice che colla superiora le distribuisce alle giovinette cui appartengono. 

Due fra le più anziane sono scelte per accompagnatrici a quelli che han il 
bisogno o il dovere di entrare nello stabilimento. Evvi una prefitta del refet- 
torio e della cucina alla dipendenza dell' economa, lln' altra delle scuole , un 
altra per ogni camerata c dormitorio le quali debbono riferire alla superiora 
ciò che di rimarchevole accade nelle rispettive camerate (a). Le vicc-prrfette di- 
pendono da esse nell' esecuzione de' loro obblighi. 

La custode guarderà di continuo la porta interna. Non è lecito aprirla nel 
mattino prima che la famiglia sia uscita dalla chiesa , e sarà* chiusa periodica- 
mente al tramontar del sole: ma non sarà inai aperta nel giorno tranne le circo- 
stanze di far accedere nel luogo con ordini che il direttore o la superiora unica- 
mente sono abilitali a dare, gli ufficiali di sanità , il padre spirituale, i fabbri 
necessari per le riparazioni dell'edificio, o altro individuo per recarvi gli ogget- 
ti servibili al sostentamento della famiglia, che non possano passarsi per la ruota. 

L' uffizio delle serventi si sosterranno per giro di settimana dulie alunne 
acciò tutte s' istruiscano nelle cure domestiche. 

Le donzelle che per e fretto della fondazione han dritto di essere accolte 
ne' conscrvatorii , orfanotrofi e ritiri , e quelle che vorranno esserlo a pensio- 
ne , debbono avere non meno di sei anni compiti ed esibire la fede di nascita 
e della vaccinazione. Se sono maggiori di anni dodici vi è dippiù bisogno dcl- 
r attestato del parroco sul costume c sulla morale. La giovane appena ammes- 
sa è lavata nel bagno , c per due giorni dee permanere e dormire nella sala 
di esperimento affine di conoscersi se sia a (Telia di scabbia o male diverso no- 
cevolc. Giunte che siano all' età di anni 18 , il direttore e gli amministratori 
debbon esaurire tutti i tentativi per collocarle avvedutamente in matrimonio , 
o in difetto di opportune occasioni situarle presso famiglie ove regna la inora- 
le e la pietà , ovvero in altra guisa non meno utile c lodevole. 

Il corredo delle alunne dev’essere uniforme per tutte, qualunque sia la 
loro classo, c se ne fa una mimila descrizione (b). Cosi pure per lo nutrimento 
con cibi salutari di minor dispendio e furile acquisto. L 1 insieme del dispendio 
giornaliero si calcola pel vitto grana sei, e per abito calzatura ed altro gruna due. 

Si stabilisce la giornaliera disciplina con un indispensabile orario, e ’1 nio- 

(a) Debbonsi perciò scegliere fra le alunne <li maggior probità e penetrazione , debbono 
avere un portamento ameno insieme c dignitoso, cd accorgimento e squisitezza di pensare; onde 
meno co’precelti che collcscmpio determinar le loro subordinate a seguire Ij carriera della virtù. 

(b) Il letto f* composto di un pagliericcio ed un guanciale por* di paglia. La durezza de* 
letti è richiesta da'seli principi» di un accorata educazione (art. aoH. ) 
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do da osservarsi nel refettorio, quello delle scuole e delle ricreazioni ; delle ec* 
crzioni pe 1 dì festivi ; delle uscite a diporto ; e delle ma nif alture die si fanno. 
Importante è poi quanto concerne gli esumi così mensnnli che semestrali , e le 
qualità de’ premi» Mobiliti così di opinione , come reali (a). 

Sono egualmente degni di encomia i mezzi de ado [traisi [ter castigare le 
alunne colpevpl», mentre, assolutamente proscritte la sferra e te percosse anche 
colle roani, le punizioni sono: i. le ammonizioni , a. ft rimproveri in privato 
o in pubblico ; 3 . il silenzio ; (\. la dimora ginocchioni per qualche tempo ; 
5. l'esclusione da’divertimenti nelle ore ili recreazione; 6. rassegno di una quo- 
ta straordinaria di lavoro} 7. l'inibizione di andare al jiarlatorio nelle giorna- 
te opportune ; 8. Ja privazione del vino ne* giorni assegnali , delle frutta, dfrl- 
la carne , del pesce, della zuppa, in [iurte o del tutto ; 9. far le veci di una 
deflc serventi per uno o piu giorni \ 10. il divieto di uscire dal luogo ne’quat* 
irò giorni annuali destinati; <1. la reclusione a tempo determinato nella stan- 
za di correzione; 12. la degradazione, facendo po staggio da una classse supe- 
riore ad altra inferiore,* da un impiego più eminente ad altro subalterno ; ( 3 . 
T interdizione a sostenere impieghi per un determinalo periodo; >4* la condan- 
no di non poterne mai esercitare alcuno; i 5 . la [lordila di una o più delle 
onorificenze conseguite per effetto de’preinj; 16. la pena ignominiosa della espul- 
sione dallo stabilimento. 

La privazione de* cibi si pratica in modo assai avveduto , acciò non ap- 
porti nocumento alla salute delle giovani che vi si sottopongono. 

Non [>arl cremo delle altre disposizioni, ina tutte sono tali che meritamente fu 
questo regolamento destinato a modello di tutti i futuri conservatorii di donne (b). 

Noi [tarleremo a suo luogo così degli ospeduli dove soli comprese le fem- 
mine , come delle case destinate a curar la follia , cd n raccogliere le promet- 
te. Noteremo ora i seguenti : 

fteir ospizio di S. Gennaro de* poveri destinato a dar asilo ai poveri del- 
l'uno e del l'altro sesso la cui rendita era nel » 8 *j 4 annui due. 53 , 900, si man- 
tengono ci ira 4>7 vecchi, e q "5 donne, le quali si esercitano in diverse urti* 

Nel ir. il albergo de*pnveri, come vedemmo, si mantengono pure le donne 
che si esercitano al ricamo c ud altre arti donneare: il loro numero è presso 
a poco lo stesso. 

La congregazione di S. Giuseppe <kdf open» rii fruir i nudi si occupa pure 
«Iella vestizione delle donne indigenti, adoprundosi il bussolo sulle note de'par- 
rochi per togliere ogni ombra di parzialità. 

(a) Premi» di opinione souo i [tosti più distinti, la facoltà di correggere le compagne , o 
assolvere , le distinzioui con marcile visibili come una fettuccia di lino , ima simile di seta, 
una medaglia di ottone attaccala al hi veste sul cuore mercé piccolo nastro bianco , nella qua- 
le sia inciso da una parie il nome dello stabilimento dall’altra la leggenda al merito, c una me- 
daglia di argento sostenuta da uaslro rosso , ove alle parole dono al merito , siano sostituite 
quelle di formio alla virtù. 

Premi» reali sì dicono la rsoucraziour. temporanea o stabilite dagli uffizi servibili, il sostituir 
le maestre col titolo di vice-maestre, il conseguir nel Insidia un ajuto per corredarsi, il dritto di 
attenere una dote competente per passare a uoz/e. (Ivi art. 370 e 371 ). 

(I») V« le lettere di Aoohki delle quali [.irleivuui nelle AonizioM. 



TITOLO II. 


DELL'EDUCAZIONE RELIGIOSA. 


È superfluo dimori rare che la religione sia la più solida base di ogni go- 
verno, il mezzo più sicuro di aver sulla terra <|ae1la felicità eh’ è data ai mor- 
tali di godere : la ragione non meno che V esperienza ce ne convincono ab- 
bastanza. Per quel che Appartiene at nostro diritto pubblico nelle mate- 
rie religiose ed ecclesiastiche , esso dividevi in due rami ; 1’ uno che sembra 
avere un carattere particolare diplomatico regola i rapporti del Regno colla 
Corte di Roma : Pulirò che appartiene al nostro diritto pubblico intcriore, 
regola i rapporti geoerati dell* autorità civile coll’ autorità ecclesiastica. Fortu- 
natamente nel Regno delle due Sicilie si gode il vantaggio di esservi unica e 
sofa la religione cattolica apostolica romana, come altra volta dicemmo, e que- 
sta s* insegna sin da' primi anni , e si beve quasi col latte. Pur non è inutile 
co» ose re con quali mezzi siamo istruii» nella morale cristiana , e come sia di- 
retta tra noi la educazione ecclesiastica. Ci occuperemo quindi dell 1 una c del* 
P ultra ne' due seguenti capitoli. 

CAPITOLO PRJBtO. 

DELLA MORALE CATTOLICA. 

Generalmente la morale & quella scienza che si occupa de' rapporti clic 
passano fra le impressioni , le volontà e le azioni umane ; indicando dunque 
un abito, disegna un non so che ili passivo , cui le azioni umane soggiacciono, 
ed è a ragione chiamata madre di tutte le altre scienze direttrici dell' uomo , 
perchè stabilisce il requisito clu? P azione umana deve avere per essere diri- 
gibile. Quindi , giusta il Rotuaguosi , può delìnirsi , quel sistema di regole il 
quale insegno all’ uomo a conformare la sua volontà relativamente a tutti gli 
enti che lo circondano, in modo che ella anziché far piegare gli altri al pro- 
prio beo essere , acquista 1' abitudine di piegar se medesimo, al ben essere 
altrui. 

Ma quanti sistemi di morale ci diè la filosofia incapaci di giungere a que- 
sto fine , perchè mancanti di uno stabile principio cognoscilivo ? Dove la pre- 
cisione necessaria nrlle idee religiose ? dove quella certezza di cui hanno esse 
bisogno , se non possono i filosofi ottenerla nè per via dell'autorità , uè per 
quella del raziocinio ? Queste idee dclibon essere costantemente predominanti , 
e noi possono col mezzo della sola filosofia , perchè non può essa accrescere 
le forze naturali insufficienti nè reprimere le interne ricalcitrami passioni. Sciolse 
questi dubbii il Cristianesimo , ed allora si vide che la morule cattolica era l.i 
sola che potrà dare pi*alic!ic incontrastabili cd unite indissolubilmente al prin- 
cipio , perchè sola poto a riconoscere un principio ili autorità infallibile , 
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cioè Dio, e sola poteva comunicar all’ uomo le regole derivanti e rivelate 
da <|ues!o principio. Chi lo ha ammesso , dice il Manzoni , deve riceverne le 
regole , e dev’ esser cerio che son giuste , perchè chi le ha date conosce tutti 
i rapporti possibili dei sentimenti e delle azioni coll’ eterna immutabile giusti' 
zia. La Chiesa cui il Redentore affidò una dottrina morale perfetta, la mantiene 
costante come purole di vita eterna, e disperde chi con lei non la raccoglie (a). 

Ma questa morale non ha altro fondamento die I' amore , nè vuol con- 
durre gli uomini al bene che por mezzo del bene. Allontaniamo da esssa ogni 
taccia di sangue , avversa allo spirito di colui che con tanta autorità sgridò i 
discepoli quando invocavano il fuoco del cielo sulle città che ricusavano di rice- 
vere la loro salute ; di colui che comandò agli Apostoli di scuotere la polvere 
da’ loro piedi , e dì abbandonare gli ostinati. La Religione deve difendersi , 
dicea Lattanzio, col morire non coll’ uccidere, tu ni incidendo sed morientlo ; non 
sacvit'ui sed patientia , non sedere , sed Jidc ( Div. Inst. lib. V. c. 20 . ) 

Or questa morale cattolica nella quale tutta consiste la fede , ha bisogno 
di essere insegnata , e per legalmente insegnarsi vi è bisogno della missione. 
QuanUnlo nudimi; dice l’Apostolo , fine praedictinte ? Quomodo vero praeibcabunt , 
nifi millantur ? ( Rom. io. t4- *5.). Ecco l’ufficio de' parrochi ai quali la pri- 
ma educazione religiosa è affidata. Sono essi che debbono ai loro bliani inse- 
gnare a conoscere il solo vero Dio, il Cristo da lui mandalo in terra, c que- 
st»*, Crocifisso per redimerci; insegnar che la vita de’ fedeli non nell'ozio c 
nella contemplazione , ina nelle opere buone consister deve \ che il fine di 
ogni precetto , la stia pienezza , nella carità si ritrova (b). Ed è dovere dei 
parrochi, aggiunge il Catechismo Romano, adattarsi all' età, V ingegno, i costu- 
mi , la condizione di quelli cui parlano, onde tutto si faccia proprio a tutti , 
ed essi sieno fedeli ministri ed abili dispensatori del pane evangelico ; qttibus 
Iurte , qttibus soiidiore cibo opus sii , uc singulti cn alimenta praeberc rjuae spiri* 
tum augeant. 

In ajuto de’ parrochi sono istituite le case religiose , come altra volta di- 
cemmo nella Polizia Ecclesiastica. E qui cade in acconcio rispondere alle osser- 
vazioni dello Schmidt nc' suoi Principi! della Legislazione universale. 

a È contro la natura della cosa , die' egli nel cap. VII del lib. IX, l' in- 
caricare dell’ educazione gli ecclesiastici in que’ jiaesi , ove il clero forma un 
corpo separato dallo stato , cd ove è in parte riunito in comunità religiose. 
Noi proviamo ancora i perniciosi effetti dello spirilo fratesco , su cui dopo i 
secoli del medio evo è stala modellata 1’ istruzione della gioventù. Qual cosa 
mai vi sarà di più singolare , quanto 1* attendere lo sviluppo delle facoltà dei 
fanciulli dalle persone sequestrate dal mondo , prive necessariamente d’ ogni 


(a) Pirla litnr ut tentai halnus. ( Jean. VI. (>q.) Qui non coHigit mrrum , dispogli (Lue. 

xr. ) 

(!«) «Sar cnim cirdmdtim , s|iiega la S. Chiesa nel Catechismo, sh-e spemndum , uve agen- 
duin uh, pioti l'iTj cnnfur , ila in eo semjH-r eharitas Uomini vostri commendar i dritti , ut qui vis 
p*v*piti,d f omnia mrfectae cri Junior, rii luti t opera non aliando, quam a diU elione or tum ha- 
bete , ncque ad ,d:unt Jincin , qtiatn ad dduAionem referendu esse. ( hi praefatione. ) 
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esperienza , e che si fanno un dovere di nou conoscere 1’ uomo ed i costumi 
della nazione, se non vogliono mancare alla loro regola? Il clero, comunque 
egli sia regolure o secolare , se si unisce separatamente in corpo , e se erige 
uno stato nello stalo , avrà necessariamente per effetto di questa separazione 
un interesse diverso dal rimanente de' cittadini. Inspirando adunque senza sa- 
lterio i suoi propini sentimenti a’ fanciulli destinati ad altre vocazioni , il clero 
rompe questa unità d'interessi , in cui però consiste il fondamento della forza 
e della potenza dell' autorità sovrana. Il clero io generale , o che procuri di 
sottrarsi dall' autorità sovrana , o che sia sommesso al governo , non può mai 
uvere i talenti ed i lumi che si richieggono per dare una buona educazione 
a' fanciulli di tutte le classi del popolo. Tralasciando di parlare del pregiudizio 
indelebile del preteso carattere divino impresso a ciascuno individuo , il quale 
col dare dell’ orgoglio ai preti di tutte le sette , rallenta » loro sforzi per lo 
ocquisto delle scienze umane ; si osserverà , quanto le nostre facoltà siano li- 
mitale , e quanto la debolezza nostra c’ impedisca di estenderci sopra un nu- 
mero troppo grande di oggetti. Le cognizioni annesse alla professione ecclesia- 
stica occupano troppo del loro tempo , perchè possano applicarsi profonda- 
mente a quelle cognizioni che sono necessarie a tutti i membri della società. 
Queste cognizioni destinate privativamente al clero , danno altresì allo spirito 
una certa abitudine di sottigliezza del tutto opposta a quella con cui possiamo 
scoprire la connessione universale di tutte le verità. Aggiungeremo una rifles- 
sione tratta dal vero interesse del clero medesimo , cui sembra che esso non 
faccia attenzione nel procurare d' impadronirsi dell’ istruzione della gioventù. 
Le funzioni del prete sono di una natura diversa e più sublime : queste co* 
ininciano , ove finiscono quelle di chi deve istruire. Eletto cupo di una greg- 
ge , il suo dovere è d' insegnare le verità sublimi , e d' indrizzare esortazioni 
patetiche agli uomini formati. Egli si abbasserebbe col dar prodigamente le sue 
lezioni sacre a' fanciulli , che non nc intenderebbero nulla. Egli ha altresì la 
funzione importante di attendere alle cerimonie del culto pubblico e della cura 
delle anime , che non gli lasciano tanto tempo libero per le occupazioni pro- 
fane. Finalmente il clero sarà sicuramente più rispettato , se si restringe nel 
santo cerchio della sua professione. Si degrada e si tira il disprezzo quanto 
s' ingerisce in funzioni estranee al proprio stato , e quando anticipatamente egli 
è sicuro di non poterle adempir con onore. 

« Nè si opponga, prosegue egli , la necessità d' istruir di buon ora i fan- 
ciulli ne' domini della religione ; questo sarebbe addur per ragione uno degli 
abusi più nocivi dell’ educazione moderna. I donimi son del tutto superiori 
all’ intendimento di (fucili spiriti che non sono per anche esercitali nell’ urte 
di ragionare c di combinar le idee più astratte. Prima di poter far compren- 
dere a’ fanciulli verità cosi sublimi è indispensabile il preparare il loro intel- 
letto collo studio di tutte le cognizioni preliminari , c fortificare le loro fa- 
coltà coll’ esercizio continuo della loro ragione : altrimenti non faranno altro 
che ripetere le ferole sena’ attaccarvi idea alcuna, c per conseguenza non po- 
tranno onorar degnamente la Divinità. 11 male cagionato da questa istruzione 
immatura , sarebbe ancora sopportabile se si restringesse alla perdita del tempo 
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e dèli' applicasse» ; ma il maggior male che rimila , ti è di empier le tette 
giovanili d' ima infinità di orrori e di nozioni mottniose. Non vi è uomo as- 
suefatto a riflettere alla toa vita postata , che non trovi il suo capo pieno di 
un gran numero di idee ditparate , di cui scuopre 1* origine nelle istruzioni 
religiose dei tempo della sua infanzia , allor quando il suo spirito ancora de- 
bole combinava certe idee che non dovrebbero mai comparire insieme. Quindi 
è ohe import» molto alla società ed a’ suoi membri , ed è anche interesse del 
clero medesimo , che non s’ insegnino le verità della religione , se non che 
agli uomini formati o ulmcno vicini ad esserlo. Terminata la prima educazio- 
ne , l’ ecclesiastico può entrare in funzione presso gli adulti , cd il ptcciol nu- 
mero delle verità essenziali ' alla nostra religione non renderà questa cura nò 
lunga nè penosa ». 

Sicuramente questo autore ha creduto che gli ecclesiastici fossero tutti anaco- 
reti , ed i nostri fanciulli Agli d’ Iroccbeai incapaci di apprendere senza gravis- 
sima fatica. Ma quando noi parliamo delle case religiose , intendiamo le riu- 
nioni degli ecclesiastici segregali dal mondo per essere più utili , non oziosi 
nè infingardi , e 1’ educazione (lata d» essi è più proficua per la venerazione 
in co» sos» , e pel disinteresse che vi adoprano. Si deve credere, non ragio- 
nar sulla fede , come il protestantismo sostiene , e gli adulti non meno che i 
fanciulli possono istruirsi ne' misteri di nostra religione , che non son sottopo- 
sti ad esame , ma alla cr«d eoza : e da chi meglio apprenderla che dalle perso- 
ne ecclesiastiche ? Nè si temi lo spirilo fratesco pel quale non so che s’ inten- 
da , mentre tante e si varie cognizioni ci son venute dai frati , nè vi è scienza, 
in cui non si siano segnalati. 

Ma certamente sono gli ecclesiastici quelli che più intendono la carità pel 
prossimo che debbono insegnare , il che tanto è inerente al loro ministero 
che l' Apostolo delle genti ingiunse ad essi il diventar fanciulli per adattarvisi , 
ut parmlus fibt in medio fratrum snorum , e come una provvida nutrice li 
soccorressero •( Thess. a. 7 et 8 ), 

Ignora forse lo Schmitd la storia della Chiesa che ci mostra il Calasanzio 
chiamane a se i fanciulli per apprender loro il timor ili Dio? Ignora l’ immen- 
so beneficio che nella morale e nella istruzione de’ fanciulli reca la compagnia 
di Gesù tanto alla cattolica Chiesa devota ? Utili diremo dunque le case re- 
ligiose per la loro istituzione : non meno per la educazione che per la istru- 
zione de' fanciulli , quando a ciò (are si addicessero , c quando fossero dal go- 
verno vegliate. E necessario infatti l'accordo Ira l’ autorità civile c l'ccclesiasti- 
ca per lutto ciò che nell' esercizio di quest' ultima inlrrcsserebbe 1’ ordine pub- 
blico , e pce le precauzioni e garentie richieste per prevenire o reprimere 
lo intraprese che nello stesso esercizio potrebbero attaccare 1’ ordine pubblico 

0 i diritti del Governo. 

Nè debbon trascurarsi le Congregazioni che sono e nella rapitale e nel Re- 
gno col titolo di Confraternite c di A reiconfra temile, nelle quali si congregano 

1 fedeli ne' giorni festivi non solo per recilur le divine preci , ma per gli altri 
•sercizii di pietà che vi si praticano dai cOnfiutclli sotto la direzione di probi ec- 
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desistici (a). Generalmente han cura per le .esequie ed accompagnamento dei 
cadaveri che ricorda la nullità delle umane ambizioni ; per la celebrazione delle 
messe, sublime sacrifizio di espiazione « di ringraziamento; per la risila degli 
ammalali e soccorsi dati a (pie' che son poveri, esercizio di cristiana beneficen- 
za : ma ve ne sono di quelle ohe amministrando monti frumentari , prestano ai 
poveri coloni il grano per Ja semina e pel villo colla minima relribuaione pos- 
sibile , ed lian monte di pegni per prestar denaro a minimo interesse, gli uni 
c gli altri regolali da savie istruzioni del governo , come a suo luogo vedremo. 

Non vi è comune quasi nel Regno ohe non abbia una Congregazione , e 
queste possono diventar più utili di «pici che sono, se tutte fossero ben rego- 
late , o meglio se ne osservassero le regole , e qualora si spogliassero di quel- 
lo spirito di corpo contrario alla morale. cattolica. 

Diremo lo stesso delle Cappelle che un volontario zelo de’ divoti apre 
nelle strade per uso degli artieri che vi si riuniscono is sera dopo terminato 
H proprio lavoro , per gli agricoltori die ritornano dal campo; onde riatfra (ci- 
tarsi , per recitarvi delle preci ed ascoltarvi pii sermoni. 

Ma non laseeremo sotto silenzio le cosi dette Congregazioni di spirilo eret- 
te nel (Sur. Son esse quelle dove ù riuniscono gli studenti sotto la direzione 
di un prefetto ecclesiastico nello scopo di formar il loro cuore sulle massime 
della religione e della sana morale , come pure di santificar le feste , e fre- 
quentare i santi sacramenti. Questa pratica di virtù cristiana è tanto indispen- 
sabile ai giovani , per quanto è essenziale e necessaria la conoscenza e 1’ ado- 
razione della nostra sacrosanta religione. Quindi il pio nostro Sovrano cono- 
scendo quanto fosse utile per una incivilita società che i giovani , speranza 
crescente della medesima , fossero forniti di principi! di morale e dì religio- 
ne , ordinò col reai decreto de' tS giugno i83i che a tutti i studenti della 
capitale , i quali ne’ giorni festivi non frequenteranno le congregazioni di Spi- 
rito , non potranno ottenere veran grado dottorale nella Regia Università de- 
gli Siudii j dovendo essi esibire fra gli altri documenti la fede del prefetto 
della congregazione che avranno frequentata ». 

Con ordini poi della polizia generala si subii) , che tal fede dovesse ri- 
scuotersi in ogni fine di mese per presentarsi al commissario di polizia del 
quartiere in cui abitano essi in Napoli ; onde conoscersi la condotta morale 
de’ giovani che qui dimorano , dare loro un freno che non hanno , essendo 
lontani dalle loro famiglie , e mantenerli sempre esercitati nella buona morale 
cattolica. 


(a) It rrgio Iseneplacito pel loro stabilimento e V approvazione alle loro regole s’ impar- 
tisce mie sa la eousoila (ti stato giusta it oum. |5 della legge organica della medesima del 14 
giugno 1814. 
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CAP. II. 

DELIA ISTRUZIONE KD EDUCAZIONE ECCLESIASTICA. 

Propose il Redentore la sua religione in forma di alleanza e v* invitò tut- 
ti gli uomini . dichiarando che nessuno poteva salvarsi se non credeva all' E- 
vangclio ; ed a questo oggetto fondò un corpo di missione , di ambasceria 
perpetuo ; e questo è il corpo sacerdotale. 1 vescovi subordinati ad un capo, 
il quale è il Pontefice , furono incaricali di predicare la divina parola , ricever 
quelli clic si ascriverebbero alla società cristiana , reggerli , e regolarli come 
pastori ; custodendo le sacre scritture colla facoltà d' interpetrarle e deciderne 
le controversie e sui dogma e sui costumi. 

Non è inutile quindi ricordare quanta sia la nobiltà e 1 * eccellenza dell'or- 
dine sacerdotale , poiché sono i sacerdoti come dicevamo quasi gl' interpreti 
ed ainbasciadori di Dio nel di cui nome insegnano la divina legge ed i pre- 
cetti della vita, onde Angeli e Dii furun chiamati nell'antico testamento, e creb- 
bero in onore nel nuovo pel potere loro concesso del Sacramento del l'cuca ristia 
c della penitenza. Or il peso di quest’ officio non dovea temerariamente imporsi, 
ma darsi a coloro che poteuno sostenerlo con vita intemerata, santità, dottrina, 
fede c prudenza. Siccome il padre mise me , disse Cristo , io mando voi \ ri- 
cevete lo Spirito Santo , e quelli a quali rimetterete, o riterrete i peccali, sa- 
ranno rimessi o ritenuti : quel che legherete in terra sarà legato nel cielo , e 
quel che scioglierete quaggiù , sarà coiassù sciolto (a). 

A formar i sacerdoti è diretta la ecclesiastica educazione la quale facendo 
contrarre un abito a ben vivere e od instruirsi , li renda proprii a sostener 
sì gran ministero. Ecco 1 ' oggetto de' seminarti che rimontan ai tempi primiti- 
vi della Chiesa. Erano zelanti i primi padri a perpetuar ne’ popoli la sana 
dottrina , ed erano instruiti in ogni genere di sacra e profana letteratura, che 
non mancarono di comunicare ai loro ministeri ; il che veniva pure ingiunto 
ai core-vescovi j e spesso s' inviavano i giovani destinati al sacerdozio ad istruir- 
si nelle Università per far loro apprendere con maggiore perfezione le scien- 
ze. Ma non sempre si conservava in esse quella morale eh' era necessaria , ed 
i chierici aveano tentazioni infinite, cui si pensava rimediare ma sempre con po- 
co o niun profitto. 

Era riservato ai padri del Concilio di Trento far accoppiare la buona istru- 
zione c la sana morale sotto 1’ occhio degli stessi vescovi , dando le regole op- 
portune per questi semenzai di sacerdoti. Vollero essi infutli che ciascun ve- 
scovo avesse il suo seminario ( sess. ’iS de reform. cap. 18 ) ed i suoi cano- 
ni furono confermati da’ sussecutivi Pontefici Benedetto XIII ( Cosi. Credtlac 
itobix ) e Benedetto XIV ( Cosi. Ubi immuni ) i quali nc inculcarono 1 ' adem- 
pimento. Essi comandarono dippiù che il vescovo avesse il seminario vicino 


(.i) Amen dico tolti* , quaecunque a! tigone ritti super tenoni , eruot 
quaecumque solivi itti super term/n , erutti solata et in cotto» ( Multile! 


Ugola et i/t cotto 
Ib. 18 ). 


et 
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alla cattedrale per potervi meglio invigilare , non ricevesse alunni minori di 
anni dodici , nati da onesti genitori ; che avessero scelto dot* canonici per ser- 
virsi de’ .loro consigli per la istruzione , c la disciplina; c facessero dar i conti 
dell' amministrazione in ogni anno, riveduti da quattro deputali due capitola- 
ri , scelti uno dal vescovo I’ altro dal capitolo , e due del clero , uno ad ele- 
zione del vescovo , l' altro dello stesso clero. 

Memori della promessa fatta di qui parlare dell'antica polizia del regno per 
questi luoghi di ecclesiastica educazione , veniamo ad adempirla. 

tyl rescritto del ?6 luglio 1794 comunicato a tutti i vescovi, oltre le al- 
tre cose , si presero le seguenti determinazioni. 

» I seminarii de' vescovi e di ullri prelati meritano una speciale avverten- 
za. È dunque reai volontà, che l'arcivescovo di Napoli, cd i prelati tulli del 
regno manifestino quali siano le facoltà che s' insegnano , quali siano gli au- 
tori , ed i libri stampati , se di questi ri faccia uso; e se di manoscritti, si ab- 
biano i medesimi ad esibire al prefetto degli studii di Napoli , ed alle udienze 
delle provincic del regno, ed al commissario di campagna per quella di Terni 
di lavoro , senza cassature ; che questi li debbano far esaminare e cifrare dui 
revisori più costumati , ed intelligenti nelle materie che vi si trattano , per 
osservare se vi si contengano proposizioni contrarie alla regalia ed alla polizia 
del regno , e dove le trovano , le debbono non solo emendare , ma subito an- 
che riferirlo a S. M. per mezzo della reai segreteria ( dell’ ecclesiastico ). 

» Che lo stesso stabilimento ,* vuole S. M. che abbia il suo effetto in tutti 
gli ordiiii monastici , in cui si sostiene un corso di studii , senza che frattanto 
ne' seminarii , e ne' delti ordini monastici s'intermettano le lezioni. 

»» Che anche ne’ seminarii e negli studii del clero regolare si tenga il ca- 
talogo de' maestri e degli scolari col loro nome cognome e patria 

con darne il notaniento in Napoli al prefetto degli studii , e nelle provincic al- 
le udienze del Regno , che per mezzo della segreteria di stato ed affari eccle- 
siastici dirigeranno a S. M. , e ciò in ciascun anno. 

» Venendo a notizia de’ deputati , o sia de' governatori locali , sia delle 
udienze del regno , o del commissario di campagna qualunque disordine o a- 
buso per le massime clic forse s' insegnano a voce , senza seguirsi i manoscrit- 
ti o i libri approvati, o per i costumi de' lettori , debbano non solo avvertir- 
ne i vescovi o altri superiori ecclesiastici , ma riferirlo subito a S. M. , e dis- 
simulandolo nc saranno puniti 

» Che la stessa indagine usino i superiori ecclesiastici su l 1 età , sulla vita 
c sugli andamenti de' rettori , viceretlori c prefetti che tengono ne’ seminarii 
come canali che possono c debbono tendere al sano costume degli allievi , o 
mancare di vigilanza , o anche divenire mezzi di corruzione. E che abbiano 
ogni cura di visitare le stanze e camerate , cd i banchi c gli scritti di riascu- 
no per osservare se vi nascondono manoscritti o libri con massime impure r 
depravate ; cosi per la sacrosanta religione , come per le leggi dello sialo : e 
che trovandoli , li sorprendano ed esibiscano ni magistrali } c lo riferiscono 
a S. M. E che in questo anche le udienze , il commissario dì Campagna nelle 

16 
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loro rispettive giurisdizioni , c i governatori locali c / !uogotcnenti c deputali in- 
vigilino per Otti c riferiscano. 

» Clic mancandosi di eseguire (pianto si trova prescritto , saranno puniti 
con le pene stabilite dulie leggi , dove tali pene sono fissate , siano li coni ro- 
vento ri ecclesiastici o secolari j e dove no, con le pene arbitrarie corrispon- 
denti : c enntra i prelati ed nitri ecclesiastici superiori , con rpicllc che sono 
riservate lilla suprema economia del principato. 

» Ed in fine è reai volontà che si alimenti ed aniini V antico ed olile co- 
stume di darsr una volta in ogni anno gli osercizii spirituali a tutti gli stu- 
denti , così dell 1 università degli stndii , come delle scuole private , e a que- 
slo effetto tanto il Cardinal arcivescovo quanto il cappellano maggiore avranno a 
provvedere al bisogno spirituale di una classe di cittadini , che oggi più che 
mal deve ascoltare la voce della religione a. 

Con altro rescritto fu oecorduto ai professori nelle scuole de* seminarii po- 
ter godere delle partecipazioni nelle loro rispettive chiese , meno quelle dette 
inlcr pracsrntcs. 

Nell 1 occupazione militare, anzi che trascurarsi quest 1 importante oggetto , 
sino dui 1 806 col decreto de 1 5 o novembre ordinossi che tulli gli ordinari! dei 
lunghi nelle cui diocesi fosse chiuso il seminario disponessero subito il riapri- 
tncnto , invigilando alla esatta disciplina od alla buona istituzione de 1 giovani 
chierici , e di preferire nelle sacre ordinazioni quei che si trovassero bene i- 
stiluiti ne 1 semina rii. Anzi col decreto del 12 ottobre 1807 si prescrisse, che 
nessuno vi potesse essere ammesso se non a 18 unni compiuti; che la pensio- 
ne non potesse esser maggiore di quella stabilita pe 1 reiili collegi i , che il ve- 

scovo continuasse ad avervi la suprema vigilunza , ed assegnandosi delle piaz- 
ze franche in ciascun seminario per quegli allievi che avessero meritato questo 
favore , si volle che l' intendente o il sottintendente nel cui distretto si tro- 
vasse il seminario avessero diritto di assistere almeno una volla I 1 unno agli e- 
sami pubblici die si dovessero tenere , ricevendo dalle mani del vescovo Io 
stato delle piazze gratuite che potessero essere accordate. Fu conceduto col de- 
creto de 1 12 novembre 1810 ai seminarli il beneficio delle subaste per l’affitto 
de 1 fondi ; e finalmente molti monasteri soppressi si addissero a seminarli dio- 
cesani o vi si trasferirono , come appare dai decreti de 1 *27 aprile *807; a5 

oprile e 5 e 6 maggio i 8 i 5 ; 24 agosto 1 8 1 4 , c 2 agosto 1 8 1 5 . 

Nella rcsluuruzionc l' oggetto de 1 seminudi fonnò uno degli articoli del 
concordato del iG febbrujo 1818, ordinandosi nell 1 articolo V che a Ciascuna 
chiesa sia arcivescovile sia vescovile avesse il suo seminario , al quale sarebbe 
conservata se sufficiente , o accresciuta se mancante in parte , e se fosse ne- 
cessario anche per intiero assegnala una sufficiente dote in beni stabili ». 

In seguito di ciò venne colla ministeriale del i 5 maggio 1818 ingiunto 
agli ordina rii di liiuetlcre in segreteria uno stato particolareggiato dell’attuale 
rendila de 1 loro seminai» coi pesi, distinti da quelli addetti a piazze franche di 
ligia provvista o dei comuni , o de 1 particolari , additando ad un dipresso 
qual numero di seminaristi possono le diocesi rispettivamente assegnarvi , c 
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di qual mantenimento abbiano essi seminari* precisamente bisogno ( alti dopo 
il concordalo i pag. io5 ). 

Colla circolare del i maggio >824 si rimise la copia del reai decreto del 
19 aprile 182.4 r °l ( l ,Ja ' c le disposizioni contenute nel decreto dei 2 maggio 
1823 circa II modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite di «pia* 
lunque natura delle mense vescovili badie e bcncficìi che non furou comprese 
ne 1 quadri del demanio, fossero applicate ed estese ai seminani diocesani. ( Ivi 

3 P . 193 ). 

Si dichiarò pure non essere T intendente quegli che deve rappresentare il 
seminario in giudizio nella discussione delle opposizioni fatte al quadro de* de- 
bitori di rendite costituite , ma bensì P amministrazione , il titolare, il semina- 
rio , in una parola P interessato è quegli che dev* esser parte in giudizio. 
( Ivi 5 p. >34 )• 

In qualche notabile diminuzione delle rendite assegnate dalle chiese ai se- 
mina rii diocesani la coinincssionc de' vescovi opinò che se tal diminuzione fos- 
se di rendita temporanea, gli ordinarli lasciata la congrua stabilita nel concor- 
dato ai parroclii , per tutto il dippiù si scemerebbe a proporzione la renditi* 
de 1 partecipanti ; ma dove fosse perpetua e considerabile , dovessero gli ordi- 
nari! procedere a formai ** «n nuovo piano sulla riuova posizione , e rimetter- 
lo per la solita revisione. Questo parere venne dal Re approvato nel consiglio 
di stato del So giugno *85 1 , c comunicato ai vescovi con circolare de’ iti lu- 
glio detto anno. ( Ivi , 5 p. ii 5 ). 

Col reai decreto de' iti settembre i83i fu accordato un ultimo termine 
improrogabile per i quadri de' debitori di rendite costituite appartenenti anco- 
ra ai seminarli. 

Si prescrisse doversi continuare a corrispondere la parteci|Mizione a' quei 
sacerdoti che insegnano le scienze in seminario , essendo dispensato dalla resi- 
denza , come opinò la commessone de' Vescovi, giusta la ministeriale del 19 
ebbraio i833. ( Ivi 6 p. 1 4 1 )• • *. 

Finalmente col reale rescritto del i5 maggio i85g si disse che giusta la rt. 
V. del concordalo dovendo i seminarii regolarsi a tenore del Concilio di Trento 
ed essere affidati alla cura pastorale de' vescovi, era incontrastabile la facoltà dei 
rardetimi di mettere e levare mi fiutimi i maestri de 1 seminari! : che fu parte- 
cipalo colla circ. de' 22 inaggio suddetto. ( Ivi , parte VII, pag. *89 ). 

C A P. II». 

1)1 Al.Tfll EFFICACI MEZZI OKU.' ECCLESIASTICA l>TIU /.lONR. 

Non bastano alla dignità del clero i seminarli : la chiesa ha prescritto inol- 
tre gli esami ed i concorsi per la partecipazione di qualunque ordine , grado, 
qualità cd onore ? cominciando dall' acculilo sino al vescovo. Di questi esami e 
concorsi ci occuperemo adesso per compiere 1* oggetto di qucslo titolo. 
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Degli esami ecclesiastici. 

La stessa dignità «lille sacre funzioni importa die non si esercitino che 
dagl' idonei , e non v' è mezzo migliore a conoscer tale idoneità quanto I* esa- 
me che ciascun superiore fa del suo inferiore \ e furtive ordinazioni si dissero 
quelle cui a dò si fosse mancalo. 

Il vescovo non può esaminare pel beneficio semplice quegli che a vea esa- 
minalo nel promuoverlo all' ordine sacro. L' esaminato nella curia romana e 
trovalo idoneo pel canonicato , non dev' esaminarsi dal vescovo per 1* ordine 
sacro annesso al canonicato ; debbonsi però esaminare se a maggiore beneficio 
ascendano. 

Può pure il vescovo esaminare i regolari se vogliono predicar nelle chie- 
si; non appartenenti al loro ordine j ma una volta approvali , non sono sog- 
getti a nuovo esame. Per la confessione de’ secolari debbonsi i regolari suddetti 
esaminare , ma approvali che sicno , non si dà luogo a nuovo esame senza 
nuova causa clic sopravvenga riguardo alle stesse confessioni. 

11 vescovo successore può nuovamente esaminare gli approvati confessori , 
c riprovarli se non li ritrova idonei. 

Questo procedente esame dee riguardare le canoniche qualità degli ordi- 
nandi , i particolari costumi , e la scienza propria a ciascun grado. Ma se i 
buoni costumi possono provarsi per mezzo d‘ idonee testimonianze , la scienza 
non può esplorarsi che mediante le opportune interrogazioni e risposte di quel- 
le cose che deve il chierico conoscere, i canoni cioè e la teologia. I gradi ac- 
cademici erano carluti in vile nicrrimoniam come dice il nostro Cavallari , per- 
ciò non somministravuiio idonea fede delle discipline che doveano da chierici 
conoscersi. S’ istituisce Pesame dal vescovo cui spetta CimfMsizion delle mani, vale 
a dire il conferimento dell'ordine; e dev’ egli farlo adoprando «pie’ sacerdoti e 
prudenti persone che ernie intimile della leggi 1 divina e della perizia delle sa- 
cre funzioni ( Tridcnt . scss. XXIII , tic rrf. cap. 7 ). 

Veramente ne' sinodi episcopali doveano scegliersi questi esaminatori che 
perciò sinodale* eran delti , come dallo stesso tridentino concilio appare ( sess. 
XXV de ref. cap. 18 ). Ma come si omise di celebrarsi - annualmente questi 
sinodi , certi per venia della sacra congregazione , e c«»l consenso del capitolo 
si disegnano questi esaminatori. ( V. Bencd. XIV. de \ynodo diorccs. iib. IV. 
cap. 5 et 7 ). Questi esaminatori debbon giurare sul vangelo di fedelmente e- 
scrcitdi* lidi* officio giusta l'espressa disposizione del tridentino , *e t/iuicutnr/ue 
haitiana a f] celione /HjsfHiiita filici iter nattais cxcvulnros. Quelli che som» approvali 
nell’esame soao ammessi nell* ordinazione , esclusi gli t.l«ri i.ou approvati. 
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De' concorsi ecclesiastici . 

Ma spesso si debbono provveder cariche ed uffici a* quali molli possono 
esser idonei , nell'alto che un solo dee scegliersi. Allora si chiaman lutti con 
un editto nel quale è stabilito il giorno dell' esame , e dove tutti concorrono 
per essere prescelti. Chiamasi questo concorso , e gli esa minatori valutando i 
meriti e requisiti di ciascun concorrente disegnano coloro che son più merite- 
voli. A ciò si determinano stabilendo i punti cui si dee giungere per essere 
approvato , calcolandosi tra questi punti quelli che rig uardano sia le cariche 
sostenute , sia i servizi» resi alla chiesa dai concorrenti 9 e cosi dal numero 
maggiore de* suddetti punti che concorrono in qualcheduno si fa la scelta del 
nuovo impiegato. 

Il quale concorso è assolutamente necessario nella provvista delle chiese 
parrocchiali di qualunque natura esse siano , ed in qualunque modo vacate. 
O riservata o affetta generalmente o specialmente anche per indulto c privile- 
gio della S. Romana Chiesa, la chiesa parrocchiale, si dee provvedere per con- 
corso , dispone il S. Concilio Tridentino sess. 24 cap . 18. E per pubblico e- 
diUo si chiamino coloro che vogliono a tale oggetto esaminarsi. Il che fu col- 
la costituzione di S. Pio V. In confcrcndis confermato, dichiarandosi nulUis , ir» 
ntas , ac nullius roboris od momenti qualunque collazione , provvi sta , ed isti- 
tuzione delle chiese parrocchiali anche da cardinali e legali pontifici» contro far- 
mam ab eodem Concilio Tridentino pracsertiwi in exemine per concursitm f adendo 
praescriptam. 

Venne poi colla enciclica lettera del io gennaio 1731’ dalla S. Congrega- 
zione prescrìtto il modo e la forma di questo concorso (a) avverso la cui risolu- 

(a) Ecco come in essa spiegaci il prefetto card. Corradi no. 

Vacante itaque ecclesìa pacchiali quae. conferendo sii per concursum , atque hoc solita for- 
muli s indilla , haec quae sequuntur , ex sacrae congregationis sentent io , consiiio , et suasione , 
servando proponuntur. 

Prinmm nemque , ut assignentur eaedem omnibus concurrcltiibus quaestiones , iidem casus f 
Sdemque textus evangeli ! , super quo sermoni s aiiquid praescribant , ad probandam dicendi prò 
conclone f acidi aie m. 

Alte rum , ut casus et quaestiones re solvendae dictentur omnibus parler eodem tempore , at- 
que omnibus puriter textus evangelù tradatur. 

Tertì um , ut certum idemque omnibus spati um lemporis consùtuatur , intra quod casus re- 
solvani , questionibus rrspondeant , conciunculant componant. 

fj 11 artu m , ut iidem concarrenfes omnes in conclavi claudantur , unde quamdium scribent 
( dabitur mim omnibus senbendi copia J nano eorum egredi , ncque alias qui spi am eo ingredì 
posti! , itisi poU quam seri pia confecerint et exhibuerint, 

Quitti um , ut omnes sua quisque maria lum responso , tum sermonem scriba ni , subscrì • 
bantque. 

•Sr.Ttum , ut re t poma quidem latine , sermo autem ea , qua ad nopulum Iutieri , solet , lin- 
gua sai Imiti r, 

Pv stirimi tn , ut unumqme.lque rr spumimi , et unusquisque termo , qtium ab unoquoque. con- 
ciirreiitium fxhibebitiir 7 non solimi ab eo qui scrìpsit , atque a cancellano concursus , vtrum e - 
tiam ab rxaminatoribus , et ab ordinario tei ejus 'vicario, qui coucursui inttrf aerini, subscribatur. 


. . Bigitized by Google 



PUBBLICA EDUCAZIONE 


116 

zionc accontassi i'»p(W-Mo tra dicci giorni dal di della collazione; ma si prescris- 
se doversi ammettere il solo gravame qatxut ibclriitam , e non per cattiva re- 
lazione degli esaminatori , o pel non ragionevole giudizio del vescovo. 

Gli editti pel concorso delle parrocchie vacanti la cui collazione spetta 
ai prelati inferiori che non han distinto territorio , nè diritto di convocar si- 
nodo, debbono pubblicarsi dal vescovo nella cui diocesi trovasi la parrocchia, 

0 dal più vicino se sia ,\u litui , ed innanzi ad esso farsi il concorso , e da 
lui scegliersi tra gli approvati il più degno che rimette al prelato inferiore per 
la collazione ed istituzione , coma pur decise la S. Congregazione del Concilio 
a' i/) ottobre 1 575 , ed u’ a dicembre i 6 z 8 (a). 

Nell’ impedimanto del vescovo, può il di lui vicario generale far l'editto 
pel concorso , ed anche sema V impedimento del vescovo , giusta il Tridenti' 
no I. c. n. 77 * Cosi pure il vicario capitolare può nella sede vacante intimar 
il concorso per provvedere la vacante chiesa parrocchiale , e scegliere quel che 
crede degno tra gli approvati , come lo poteva il vescovo ; per cui avrà cura 
«he dal sinodo diocesano si approvino in ogni anno almeno sei esaminatori , 
Ira' quali tre ne sceglie e lì congrega per eleggersi il parroco , ed egli presce- 
glie colui che giudica più idoneo. 

Al concorso delle chiese parrocchiali debbono ammettersi anche quelli di a- 
Kena diocesi , quando non siavi privilegio in contrario ; ed ancorché abbiano un 
beneficio con cura di anime. Ma sempre deve in eguaglianza di meriti prefe- 
rirsi il diocesano per comune sentenza (b). 

Coir ultimo concordato del i 8»8 tra la S. Sede ed il nostro monarca sì 
convenne ne’ seguenti termini a- Àrt. XI. La Santità Sua accorda a'vcscovi del 
regno il diritto di conferire le parrocchie che verranno a vacare in ogni tem- 
po. Previo il concorso nelle parrocchie di libera collazione , » vescovi le con- 
feriranno a soggetti fra gli approvati , eh' eglino giudicheranno i più degni. 
Nelle parrocchie poi di giuspatronato ecclesiastico , premesso pure il concorso, 
daranno 1 ' istituzione a quelli che il patrono ecclesiastico presenterà mine i 
più degni fra gli approdali dagli esaminatori. Finalmente nelle parrocchie di 
giuspatronato regio o laicale , il vescovo istituirà il presentalo , purché nell' e- 
some sia rinvenuto idoueo ». 

l regolari non sono ammessi al concorso per le chiese parrocchiali , ec- 
cetto che per quelle de' loro monasteri, senza pontificia dispensa ; e ne anche 

1 canonici regolari Laleranensi , pe' quali più volte la suddetta S. Congregazione 
ebbe ad emettere le sue risoluzioni. 

Può il vescovo differire il concorso sino a sei , o sino a quattro mesi se- 
condo che la vacanza sia avvenuta ne' mesi suoi , o in quelli alla S. Sede 

(a) Ma se il prelato sia nulfius e no u soggetto ad alcuno , ed a Una giurisdizione vesco- 
vile , |* oprio territorio e dritto dt convocare U siuodo, come l’ abate di Monlecasiuo, può egli 
convocare il concorso, esaminare ed approvare, come appare dalle costit. di Sisto V. del io 
febbraio i ÒSt) , e di Benedetto XI K nella cosi. Quoti ime rat ahi fu. 

^|>) Cummonemui fiumi fratenutatem tuoni , et nulla» i de alia rligi permutai ecclesia , itisi 
furie inter dericos ipsius civilatis .... Htdlus .... digitai , ( qttod e\ et tire non credimi * ) 
poterti ime» in- Gap* ObUtun ifi disi. 61 . 
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spellanti ; il qual tempo comincia a decorrere (lai dì della conosciuta vacanza; 
pendente (jneslo termine deve il vescovo emanar V editto pel concorso fra die- 
ci o al più venti giorni , onde dar il tempo d’ iscriversi ai concorrenti, c può 
pure prorogarlo se crede. 


CAP. IV. 

DELLA ELEZIONE ALLE DIGNITÀ’ ECCLESIASTICHE. 

Nulla più giova alla buona educazione ed istruzione ecclesiastica , quando 
la sicurezza di conferirsi le dignità, scegliendosi i meglio istruiti. 

La parola elezione propriamente presa non è che la canonica chiamata di 
una persona idonea ad una vacante chiesa o dignità fatta da quei che hanno 
il dritto di scegliere. Perciò differisce, come ben dice il P. L. Ferraris, dalla 
postulazione , dalla presentazione , dalla nomina , dalla petizione c dalla col- 
lazione , altri mezzi per ottenere le dignità ecclesiastiche. 

Questa elezione non può farsi che in tre maniere , giusta I’ espresso testo 
del c. Quia. pmpter fa de elct. in 6 ; vale a dire in forma di Scrutinio , di 
Compromesso , e di Ispirazione . 

Dicesi scelta j»er scrutinio qnella che in presenzi! di tutti quei che deb- 
bono , vogliono e possono averv’ interesse si fa raccogliendo i suffragi riguar- 
do a colui che ne ottiene il maggior numero. Bisogna perciò che si faccia dai 
congregati insieme , che i scrutinatoli appartengano al collegio , non siano 
minori di tre , che » voti si prendano in secreto , si scrivano , e dipoi comu- 
nemente si pubblichino , che si confronti numero con numero , merito con 
merito , zelo con zelo ; c che la elezione si faccia in persona di quegli nel 
quale la maggiore c più sana parte del collegio acconsente. 

La elezione per compromesso è qoella che ha luogo quando gli attuali com- 
ponenti del collegio conferiscono la facoltà di scegliere ad una o più idonee 
persone , la quali in vece loro scelgano il dignitario. A far tal compremesso 
rirhiedesi il consenso di tulli i votanti , in modo che il dissenso di un solo 
rende nulla la elezione. Può farsi in persona di un solo individuo ma non mai 
in un laico ; nè colui può scegliere se stesso ; però se siano più ì compro- 
missari i possono scegliere un di loro qualora non si fosse dò vietato nel com- 
promesso. 

Di due spede è la elezione per ispirazione , mentre vi è la vera , e la 
(piasi ispirazione. La prima avviene per vera Divina rivelazione , co/ne tra le 
altre lu nomina di S. Ambrogio non ancor battezzato in arcivescovo di Milano. 
La quasi ispirazione è quella nella quale gli elettori concordemente mossi quasi 
dallo Spirito Santo, senza precedente trattato e consiglio, con un sol cuore, una 
sola voce proclamano cd acconsentono in una persona. Questa elezione cele- 
brata senza vizio chiuinasi, nel cit. cap. Quia propter , fatta quasi per ispirazio- 
ne ; c senza taccia di simonia , di richiesta , di subornazione o di anticipalo 
con-enso del capitolo ; che se frode si sospettasse , la eiezione non sarebbe ta- 
le , c ’l superiore non deve confermarla. 
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Per dritto comune spettava ai capitoli la scelta del prelato , e lungo tem- 
po godettero essi di questa facoltà, come ancora ne godono alcuni collegi in Ger- 
mania ; ma in tutti gli altri regni gli stessi He per pontificio indulto nomina- 
no i vescovi e gli arcivescovi anche delle chiese sulle quali non han padrona- 
to , come altrove dicemmo pel nostro regno delle due Sicilie. 

Per le altre minori dignità, sono esclusi dui numero degli elettori 1. i 
pupilli , gl’ irnpuberi i minori ,• 2. I furiosi e mentecatti finché duri lo stato 
di demenza ; 3 . gli scomunicati per scomunica maggiore ; 4 - i sospesi si- 
multaneamente dall’ officio e dal beneficio ; 5 . quelli che sono personalmente 
interdetti ; 6. gl* irregolari ; purché siano stati denunciati ; 7. gl 1 infami di di- 
ritto , dichiarati tali ; 8. quelli che non sono ancora costituiti negli Ordini 
sacri ; 9- e quelli che fecero scorrere il tempo deir elezione. 

Possono eleggersi que’ che hanno le qualità richieste dal diritto , e parti- 
colarmente l' istruzione letteraria (a) , 1’ età matura , e P onestà de' costumi. 
Non possono eleggersi neppure quelli che siano stali dal Sant'officio puniti, an- 
corché abbiano espiata la pena \ nò gli eretici o scismatici; nè gli spurii o gi* 
illegittimi \ nè i neofiti , nè i laici non ancora tonsurali ; nè finalmente i biga- 
mi e gli schiavi. 

Gli elettori assenti debbnn chiamarsi purché non siano molto lontani i essi 
possono farsi rappresentare per un procuratore speciale , ed anche dar il voto 
per lettera. Ma generalmente son tenuti informarsi delle qualità della persona 
che vogliono nominare ; peccando essi gravemente nominando V indegno , e 
restano privi in tal rincontro del voto. I più degni c più utili olla chiesa 
debbonsi indagare e scegliere, ordinò il Concilio di Trento sess. 2 4 , cap . / et 
18 de rrfonuat. E ciò ha luogo nella provista delle parrocchie specialmente 
Tane episcopi is soUis ex dignis eligat digniorem (b). 

Se 1 ' elettore si penta di aver rinunciato a scegliere, deve ammettersi cogli 
altri capitolari , se la cosa è intera , vale a dire non ancor cominciato alcun 
atto per V elezione. Fatta questa , si può appellare per vera e giusta causa dai 
dissenzienti ; e se vi è stato unanime consenso , bisogna che nuove cause c- 
mergano per gravarsi; ed un tal gravame può farsi o contro la forma dell’ele- 
zione , o contra l' eletto o 1’ eligendo , o contro gli elettori ; a’ quali è inter- 
detto qualunque specie di patto cd illecite capitoluzioai nella sede vacante, giu- 
sta la costituzione di Niccolò HI , Pio V , e Gregorio XIII , richiamate in os- 
servanza rigorosa dalla bolla di Innocenzo XII de’ a 2 settembre 1695. 

L’ appellante giurar deve di creder vero ciò che produce in opposizione , 
per esser inteso , giusta le decisioni della Ruota romana. 

(a) Quamquam desiderando sii emineus sdenti* in pastore , in eo tamen sii competerti tol- 
lerando , quia secundum apostolum scienùa infiat chardas autem aedijicat , et td“o impe.ijrctum 
sdentine potest sup/dere perfecùo charitaùs. Cap. Nisi cuin pi numi) 10 $. Pro deferta , de re- 
nuntiatione. 

(li) Sarebbe valida tuttoché illecita la sjelta del degno omettendosi il più degno ; eri alle 
volle aurora può esser lecita , come in tutti casi ripotlati dal Ferrari* I. c. alla voce Electio 
art. ni 11. 17 e «8, 
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Per esser canonica la ele zióne , socialmente fra i regolari è necessario. 

1 . Che tulli sian convocati quei che hau drillo a dar il loro voto , e nc 
sono in possesso ; poiché il non chiamato può agire de contempla y c render 
irrita la elezione j però tacendo si presume averla rattifìcata. 

2. Che riuniti i votanti siano discussi i ineriti degli eligendi , onde cono- 
scere quale di essi sia il più degno. 

3 . I volutili regolari debbono dippiù giurare di scegliere tra i degni il 
migliore secondo la loro coscienza , giustu i decreti di Clemente Vili rinno- 
vali c convalidati da Urbano Vili. (a). 

4 * Che prima dell' elezione si celebri la sanla Messa coll' invocazione dello 
Spirilo Santo ; c si producano i certificati dell' adempimento de’ pesi delle Mes- 
se , sotto pena di nullità, giusta la coslit. d' Innocenzo XII Nuper § 35 . 

5 . Che si faccia reiezione, convocali insieme collegialmente o capitolar- 
mente gli elettori , che in tal consesso debbono votare j e basta che sian ri- 
tualmente convocati , lutto che non curino d’intervenire; nè vi è bisogno di 
surrogar il defìnilore assente , come si fa pel dclinilore legalmente impedito. 

6. Che se qualche- votante uscisse dal consesso c non ritornasse , gli altri 
rimasti possono procederi» alla elezione , purché siavi riinasta la maggior par- 
te. La maucanza stessa del presidente non osta alla elezione. 

7. Che questa si faccia per voti secreti, ponendo ciascuno la sua schedola 
nell' urna 5 specialmente per la elezione de' regolari , sotto pena di nullità 
come dispose il Conc. Tridentino. Scss, r i 5 , c. 6 de rcgulnr. ; per essi dun- 
que non ha l|iogo il mezzo del compromesso , e della quasi ispirazione. 

8. Che non possa scegliersi per superiore quegli che sia solito a violare 
gli cscrcizii comuni dell* osservanza per volontà c capriccio , e non per infer- 
mità o altra qualsiasi necessità, giusta la cit. coslit. d’ Innocenzo XII Alias a fe- 
lici* del 2 luglio 1695. 

9. Che la elezione si faccia in luogo pubblico e di giorno non di notte 
senza qualche grave necessità j e fra’ tre mesi , i quali decorsi si devolve al su- 
pcriore pel teslo espresso nel cap. Nc prò drfrctu 4 1 deci. I regolari però 
non sono astretti a questo termine , ma a quello stabilito nelle rispettive 
loro speciali costituzioni. 

10. Che siano tali elezioni liberamente fatte, esenti da subornazione c da 
simonia (b) ; ancorché occultu , come quella di dire, dammi il tuo volo che 

(a) Sebbene per alcuni ordini monastici con apostolirlie disposizioni fa dispensato il giura- 
mento, pure per Tonfine de’ minori osservanti vena' esso sostenuto nella elezione di tutti gl'im- 
piegati colla coslituziooe di Innocenzo XII sotto pena di nullità , confermata da BeueJctlo 
XIII, e da Clemente XII nella coslit. Ciirunupecta 5 Hùtc est. Però la Sacra Congregazione 
ha risoluto che la mancanza di tal giuramento nella specie non contenesse clausola annullativa. 

(b) La subornazione è quella che fasti con importune preghiere, minacce, vituperi, do- 
ni , promesse ed altri mezzi ed artifici illeciti ad oggetto di moralmente coartar taluno a dare 
il suffragio a quegli designato dal sulximatore ; come minacciando all'elettore T «--.pulsione <t a |. 
la provincia o dal convento da lui scelto ; o imputandogli falsi misfatti , o rivelar quelli oc- 
culti. Nulla sarebbe l’elezione con tali mezzi procurata, come dulia cosi, di S. Pio V. l\ t . 
storalis affidi , e gli elettori sarebbero privali di voce attiva e passiva. 

Diventa simoniaca la elezione, so si promette agli elettori qualche temporale vautnggiu 

*7 
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(i durò il mio , sceglimi provinciale clic io ti farò dcfinitorc , guardiano , e 
simili. Quindi avviene clic si fanno più nullità clic elezioni , e si corre all 1 e- 
tcrna perdizione. 

Per le elezioni delle badesse ne 1 monisteri de' regolari non è lecito al ve- 
scovo di far assistere il cancelliere nel domandare e ricevere i voti delle mo- 
nache , c neppure farlo stare nella chiesa in quest’ ulto , come la Sarra Con- 
gregazione rispose in Tiburùna 26 upr. 1727 , e nè anche il nolajo. Come pu- 
re che questi voti si ricerchino dal superiore regolare corrispondente in pre- 
senza però «lei vescovo ( Urboniae 10 settembre 1609 ). 

Per quel che riguarda P elezione ile' vescovi secondo la nostra polizia ec- 
clesiastica , ricordiamo : 

Che pc' concordati tra Guglielmo I. Re di Napuli ed il Pontefice Adriano 

IV nell’ anno n 5 t>, si convenne che gli ecclesiastici facessero reiezione dei 
prelati , ma non la pubblicassero se non dopo P assenso del Re j 

Che questo regio assenso alle canoniche elezioni fu confermato da Inno- 
cenzo III a Costanza Regina di questo regno ed u Federico suo figlio ; ed il 
Re Corrado e Manfredi godettero dello stesso diritto ; 

Che sebbene Clemente IV nel dare V investiture del regno all' Angioino 
Carlo I avesse eliminato questo assenso fuorché nelle chiese di jusfuitronala re- 
gio , pure s' introdusse il regio beneplacito e P vrcqualur senza del quale non 
era permesso prendersi possesso delle chiese ; 

Che dopo le quislioni Ira Ferdinando il cattolico ed Innocenzo Vili , fi- 
nalmente per amor della pace Clemente VII nell'anno 1629 accordò a Girlo 

V come Re di Napoli ed a lutti i successori la nomina de' vescovi a XXIV 
Chiese cattedrali ; 

E finalmente che nell’ ultimo concordato delPanno 1818 si convenne nei 
seguenti termini ». Art. XXVIII- In considerazione della utilità che dal pre- 
sente concordato ridonda nella religione c nella chiesa , e per dure un atte- 
stato di affezione alla persona di Sua Maestà il Re Ferdinando, Sua Santità ac- 
corda in perpetuo a lui ed ai suoi discendenti cattolici successori al trono , 
P indulto di nominare degni ed idonei ecclesiastici , forniti delle qualità richie- 
ste da’ sacri canonici , a tutti que’ vescovati ed arcivescovati del regno delle 
due Sicilie , po’ quali Sua Maestà , finora non godeva del drillo della nomina; 
ed a tal’ effetto Cosicché sieno seguite le ratifiche del presente concordato, Sua 
Santità farà spedire la bolla d’ indulto. — Sua Maestà manifesterà in tempo 
debito a Sua Santità i nominati, affinchè a tenore de’ canoni sì facciano j ne- 
cessari! processi , ed ottengano la istituzione canonica nc’ modi c forme prati- 
cate finora. Prima però che P abbiano avuta non potranno in vcrun modo in- 
tromettersi nel regime , o sia nell’ amministrazione delle rispettive chiese alle 
quali sono nominali ». 


poiché vel a manti rei a lingua, vtl ab obsequio nasca tal vantaggio , e sempre simoniaco. E 
ciò annulla frWzione per dù ilto ecclesiastico , prima ancor della sentenza del giudice. ( In ex- 
Iravag. Cuin (tele stai-ile a de simonia ). 
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DELL' EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE MILITARE. 


Se per qualunque facoltà giova adattarvi dalla prima ora i giovani colia 
corrispondente educazione , come dimostrammo y essa è poi assolutamente ne- 
cessaria per gli uomini clic si addicono alla milizia ed alle facoltà clic ad essa 
si riferiscono , vale a dire, la formazione c conservazione de' mezzi di difesa , 
ed ogni altro stabilimento ed istruinente messo a disposizione della forza mi- 
litare. 

Dobbiamo alla dinastia Borbonica i primi pensieri sulla educazione cd 
istruzione militare. Ad essa infatti si deve il Fondu di separazione de’ lucri delle 
piazze e de’ castelli per gratificarsi gli ufficiali benemeriti. Ad essa il Monte {Ielle 
vedove de 1 militari dotalo in parte dui Re. Ad essa P Orfanotrofio militare per le 
figliuole orfane degli uflìziali per esservi educale ed a suo tempo dotate. E , 
quel che più. importa, le dobbiamo le scuole militari , nobile istituto di educa- 
zione stabilito con inoltu fermezza c successo in due collegi , imo detto della 
reale accademia militare , I’ altro della reale accademia di manna (a). 

Nell 1 occupazione militare primo ed importante oggetto di quel governo fu 
pure la forza pubblica, onde si adattarono le migliori istituzioni in Francia sta- 
bilite. Quindi T istituzione del corpo degl’ intendenti e sottintendenti militari , 
e i loro doveri ed attribuzioni , Pesame, P ammessone , gli ascensi , gli 
onori c soldi che furono spiegali col decreto ilei a 5 luglio 1806 (li); lo stabili- 
mento c dotazione della casa degl’ invalidi co’ requisiti per esservi ammesso , 
( dee. del t> gennaro e 5 o maggio 1807 ) ; la riunione de’ lavoratori d’ ac* 
ciajo all’ officina delle armi dell’ Arsenale. ( dee. de’ 24 febbraio detto autio ) j 
una scuola di matematiche e di geografia per la istruzione della guardia reale 
( dee. 4 settembre d. ) ; lo stabilimeuto della scuola di artiglieria ili Capila 
( dee. 22 ottobre detto auuo ); P organizzazione del servizi» di sanità militare 
( dee. *4 giugno 1810 , e 27 giugno c 14 ottobre 1811 ) •, finalmente P isti- 
tuzione della scuola di equitazione , col decreto del 26 maggio 18 15. 

Nella restaurazione , dopo di essersi nuovamente riorganizzala la forza mi- 
litare , si pensò prima di tutto ad un deposito degli oftalmici militari col tire. 
de’ 5 i agosto 18 >5 , indi si dcsLinò una cmmiirssione per gli esami degli uffi- 
ciali maggiori nelle scienze esatte e militari col decreto de’ 22 settembre detto 
anno. Alita conimcsstoue di ufficiali generali di artiglieria venne ordinata col 

(a) Il primo abbracciala tutto le scuole «lai leggero e numerare sino alla classo degl’ in- 
gegneri. 1/ altro contraeva tuia Muoia composta «la quaranta nobili guardie marine dell' ett 
non meno di dodici anni, divisa in quattro brigale, cd i loro siali ut tre classi. Ma ogni 
guardi.' |ier essere promossa , oltre a questi studi, Infognava clic avesse f.illu Ile campagne sulle 
navi regie dove veniva i listini la nella pratica del mestiere. 

fl>) Ma questo Corpo abolito, gli venite sostituito il corpo degl «spettivi allo resiste col 
dee. de’ 2^ maggio 1 809. 
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decreto dell’ n gennaro i8i5 col nome dì giunta centrale eli artiglieria; c colla 
stessa data si riorganizzò la scuola di Marte che prese il nome di reni battaglione 
degli allievi militari. Ma perché le scuole ed i collcgii militari corrispondesse- 
ro al fine della loro istituzione cmanossi il decreto del i gennaro 1819 che 
riunì tulli gl' istituti della militare educazione e ne fermò In propria base , 
non ostante le sussecutive varietà (a) } indi col decreto del i3 giugno detto 
anno stabilissi la scuola di applicazione per i giovani destinati al servizio dei 
corpi facoltativi; con quello del 2$ gennaro 1 8a5 approvossi lo stalo organico 
dello stabilimento della fabbrica di armi della Mongiana , c con quello de’ 16 
dicembre detto anno si stabilì la classe degli alunni nel corpo di artiglieria. 
L'abolizione della seconda scuola in Monreale, incorporandosi gli alunni nella 
scuola militare di Napoli fu decretata nel 5o dicembre i83o. I cespiti reddenti 
dell* Orfanotrofio militare furono indicati col decreto de’ 18 agosto i 83 i : cd il 
consiglio di perfezionamento nel reai collegio militare fu istituito col decreto 
del q 5 giugno 1 83*2 . 

Sin qui dall’ esercito di terra ; passando all' armala , ossia al corpo della 
rcal marina , fu esso riorganizzato nel 12 marzo 1806 , e col decreto del a4 
giugno detto anno si stabilì P accademia di marina. Le tre leggi organiche della 
marina ebbero la stessa» data del 90 settembre 1809; ina P organizzazione del 
collegio militare di marina ebbe luogo colla legge dei 18 marzo 1810; c coi 
due altri decreti della stessa data P istituzione del giuri di esame , c lo stabili- 
mento degli alunni commessarii di marina. 

Nella restaurazione nuova organizzazione si diede alP accademia di marina 
coi decreti del 1 dicembre 181 fi , 5 settembre 1821 c 5 maggio 1824 , c nuovo 
sistema di navigazione colla legge del 5o luglio 1818. Col decreto de' a3 giugno 
1819 si organizzò il corpo de* piloti-pratici pel servizio di Messimi e di Torre 
del Faro , c con quello de' 18 ottobre 1824 si diedero le disposizioni sugli 
cscrcizii d' istruzione pe' cannoni c per le coronate. La biblioteca della reai ma- 
rina ebbe il suo regolamento col decreto de' 21 novembre 1827. L’ istallazione 
c regolamento della scuola nautica di Trapani fu decretata ai 17 aprile »83i ; 
c '1 regolamento per lo stabilimento di un orfunotrofio pel rimo di marina, cui 
decreti del ifi settembre detto anno , 26 giugno c 26 agosto i852. Ma nella 
ultima riorganizzazione della reai marina, fu col decreto del 19 marzo i85.i 
abolita P accademia di marina, c con quello dell* 11 novembre »85G il consi- 
gli»» sanitario di marina , fu rimpiazzalo per questo ramo dui consiglio sanitario 
centrale dell’esercito. Presentemente gli alunni dell'annata sono riuniti agli alun- 
ni dell’ esercito nello stesso collegio militare della Nimzialella. 

Data così P idea generale di tutte queste disposizioni , veniamo a partico- 
larmente esaminarle. 


(a) Di qm->to inqtorfantr (Iterilo daremo i n sunto nell» j fona sse addizioki al presente volume. 
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C A P. I. 

UEL REAL COLLEGIO MILITARE E DI QUELLO DI ft. CIOVANNI A CARBONARA. 

Era della massima importanza clic gl' istituti di educazione militare si rior- 
dinassero in proporzione de’ differenti corpi del Peserei to e si mettessero in ar- 
monia coi sistemi formati per la riorganizzazione del medesimo. Trattandosi 
di una classe esclusivamente addetta alla milizia 9 non bastava clie fossero im- 
presse nell’ animo de’ giovani clic intraprendevano la professione delle armi le 
imissime di religione , costumi ed onestà di cui debbon essere imbevuti i gio- 
vanetti di qualsivoglia condizione, ma bisognava inoltre adottare i melodi d’ in- 
segnamento e di educazione conducenti a farli divenire disciplinali , istruiti ed 
utili soldati. 

Per queste considerazioni, col reai decreto del i4 marzo i8a5 restarono 
sciolti il collegio , 1’ accademia c le tre scuole militari , ed in vece si riorga- 
nizzarono secondo un apposito regolamento il collegio militare nello stesso 
luogo della Nunziatella , una novella prima scuola in S. Giovanni a Carbonara 
di Napoli, eò una seconda scuola nelP edilizio di Monreale presso Palermo, di- 
ventando cosi seconda la terza scuola ebe vi era (a) ; nella quale sarebbero 
conservali soltanto gli alunni minori di quattordici anni compili, quando fossero 
della condizione prescritta per le scuole : c spirgossi ebe i figli di uUìziuli , da 
capitano inclusi «amen te in sopra , passerebbero di diritto al collegio militare 
qualunque fosse la loro età; c gli altri che avessero compiuti il quattordicesimo 
anno fossero incardinati nella nuova prima scuola militare. 

Venendo le così dette piazze accademiche a rimanere abolite, da una parto 
la tesoreria e 1’ orfanotrofio militare libererebbero rispettivamente i trattamenti 
stabiliti col nuovo organico per gli alunni a piazza franca del collegio e delle 
nuove due» scuole militari ; c dall’altra le famiglie di coloro che pagavano per 
inlcto o porzione dell’importo delle stesse piazze accademiche , sarebbero te- 
nute a loro piacimento o di ritirarsi i rispettivi alunni , o pagare la tangente 
determinata per le piazze a pagamento di quell' istituto nel quale verrebbero 
incardinati gli alunni medesimi. 

Ci facciamo un dovere di trascrìvere il citato rcgolamcnao per gl' istituti 
di educazione militare , che non si potrebbe compendiar abbastanza ; salvo a 
notare le varietà posteriori. 

Sezione I. 

idea generale dcgP istituti di educazione militare . 

» Cai*. I. Oggetti degP istituti . 

)> Art. i. Tre istituti saranno organizzati per la educazione c per 1’ istru- 
» zione de’ giovanetti che intraprendono la carriera delle armi ; cioè: 

(. 1 ) Ma questa, come vedemmo, fu almlila col re«| decreto dello dicembre 1 83o iuenrpo • 
raudosi gli alunni mila prima scuola militare di Napoli die preso il nome di icuola militare. 
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» il rcal collegio militare per somministrare gl’ idonei allumi tolto- 
li tenenti alle scuole di applicazione del genio e dell' artiglieria , ed all' ufficio 
x topografico , del pari che per dare degli ufficiali i restituiti a qualunque altro 
» corpo dell’ armala : 

» a.® la prima scuola mititare per dare buoni ed istruiti sottufficiali del- 
» l’ armata : 

» 5.° e la seconda scuola militare per servire di scuola preparatoria al- 
ti la prima. 

» Art. 2 . 11 collegio e la prima scuola si stabiliranno in Napoli, e la se- 
conda scuola in Monreale. 

» Art. 3. Un generate sarà 1’ ispettore di tntti e tre gl’ istituti. Esso godrà 
a il soldo , il soprassoldo , le razioni di foraggio e 1* indennità di alloggio del 
X suo grado. Percepirà in oltre ducati sessanta al mese per le spese di offi- 
» ciò. Questi averi gli saranno pagati sulla prima classe delio stato discusso 
» delta guerra. 

a Un ufficiale superiore qualunque oltre delle proprie incombenze, e col- 
si l'approvazione del ministro di guerra e marina , assumerà come una coiu- 
» messione eventuale le funzioni di sottispettore per la seconda scuola , sotto 
» la dipendenza dell' ispettore. 

Sezione II. 

Beai Collegio militare. 

x Cap. IL Composizione del reai collegio militare . 

x Art. 4- U reai collegio militare sarà composto da 

Stato maggiore. 

x i comandante , ufficiale superiore ; 

X i ajutante maggiore , capitano ; 

X 2 capitani . . 
x 4 tenenti . . 
x 2 sottotenenti 
» i conservatore , capitano ; 
x i quartiermastro , tenente o sottotenente ; 
x i medico 
x 1 chirurgo 
» i rettore 
x 2 cappellani. 


| per lo compagnie ; 
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Stato minore . 

a 3 guardaroba , soitufltziali 

a i custode . . idem ..... 

» i porlinnjo . . idem 

» 4 sergenti pur le compagnie. ... 

» i caporal de' tamburi 

» 2 tamburi. • . . # 

12 

Professori • 

» i di meccanica , distinta nelle sue quattro parti , e colle esperienze 
» corrispondenti ; 

» i di stereometria c geometria descrittiva colla soluzione de' problemi 
a dipendenti ; 

a i di algebra fino all' equazione di quarto grado , calcolo delle serie, 
» e costruzione delle tavole logaritmiche ; 

» i di trigonometria sferica e di geografia matematica; 

» i di geodesia , applicazioni corrispondenti , e costruzione effettiva del 
» reticolato per la delineazione delle carte geografiche ; 

» i di fisica e di chimica cogli esperimenti relativi 5 
» i di calcolo sublime , applicazione di esso alla geometria a tre coor- 
» dinatc , c costruzione dell' equazione di 3.° e 4*° grado ; 

» i di trigonometria rettilinea c costruzione delle tavole de' seni e co- 
a seni , dell' applicazione del calcolo alla geometria a due coordinate in gene- 
» rale , ed in particolare alla costruzione e proprietà delle linee di secon- 
» d' ordine ; 

» i di grammatica generale , logica cd eloquenza ; 

» i de' principi teoretici di architettura e disegno relativo; 

» i di topografia ; 

» i di geometria piana , di algebra fino all’ equazione di 2 .° grado , c 
» di geografia locale ; 

» i di aritmetica teoretica e di algoritmo algebrico. 
i3 

Maestri. 

a i di grammatica italiana e latina , e degli elementi di storia patria 
» ed universale ; 

» i di rudimenti di lingua italiana e Ialina j 
a 2 di disegno di figura ; 

» i di lingua francese } 

a a di calligrafia; 

a i di scherma ; 


* de' veterani o degl' invalidi. 
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» Un macchinista. 

Serventi* 

a 4 camerieri ; 

)) I CUOCO j 

» 5 ujutanti di cucina e del riposto ; 

» 4 facchini. 

12 

Alunni. 

» 60 a piazza franca ; 

» 4 (> a pagamento. 

100 

» Art. 5 . Gli alunni in quanto alla polizia, alla disciplina ed all' istruzione 
» militare, saranno distribuiti in due compagnie , ciascuna delle quali avrà 

» 1 capitano ; 

» 2 lenenti ; 

» 1 sottotenente ; 

» 1 sergente maggiore i 

» 2 sergenti \ da prescegliersi fra gli alunni stessi per appli- 

» 1 caponi l foriere . . 1 razione e condotta 

» 4 caporali 1 

» il resto degli alunni sarà diviso per età nelle due compagnie , cioè nella 
» prima compagnia i giovani da quindici anni in sopra; c nella seconda quelli 
» da quindici anni incominciati in sotto. 

» Art. 6. L' ispettore , gl' individui di stalo maggiore , i professori , i 
» maestri, il macchinista c gli alunni tanto a piazza franca, che a pagamento, 
» dovranno nominarsi dal He. Gl' individui di stato minore saranno destinati 
» dal ministro di guerra e marina; cd i serventi saranno nominati dall'ispettore. 

» Gap. HI. Biblioteca : gabinetti di macchine e modelli : sale <f infermeria 
ned istruzione . 

» Art. 7. Il reai collegio militare avrà 

» i.° una biblioteca militare ; 

» 2.® un gabinetto di macchine per le esperienze fisiche ; 

» 5 .° un gabinetto cd un laboratorio per le esperienze chimiche ; 

» 4-° l| n gabinetto di storia naturale, di minerali c di vegetabili ncccs- 
» sarj P pr f?l* oggetti d' istruzione dell' istituto ; 

» 5 .° una sala d' armi ; 

» (i.° i materiali , gli utensili e gl 1 istrumcuii opportuni per P istruzione 
» degli alunni \ 
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» 7. 0 una infermeria ; 

» 8.° ed una cavallerizza cogli allrezzi corrispondenti ; 

» Cip. IV. Doveri in generale drgt individui addetti ai collegio. 

» Art. 8. L' ispettore del reai collegio militare riunirà I' insieme di tutto 
» il servizio dell’ istituto , nello stesso modo che gl' ispettori degli altri corpi, 
)i e corrisponderà colla reai segreteria di Stato della guerra e marina , da cui 
» dipenderà direttamente. Per gli oggetti poi di amministrazione la corrispon- 
» denza si terrà dal Consiglio di amministrazione per l'orgauo però dell' ispettore* 

» Art. 9. Il comandante soprantenderà cd avrà la principal cura e re- 
» sponsabilità per tutto ciò che riguarda V istruzione , la disciplina, la polizia 
» e la esecuzione del servizio amministrativo del collegio. 

a Art. io. L'ajutante maggiore eserciterà nel collegio le stesse funzioni 
» che gli ajulaiili maggiori de' corpi dell' armata. In oltre sarà nell' obbligo 
» d’ istruire gli alunni ne' regolamenti di manovre e del servizio di piazze ; 
» come pure di vigilare che gli uffiziali subalterni di servizio facciano osservare 
» il buon ordine e la disciplina dagli alunni in tempo della loro istruzione. 

» Art. 11. I capitani di compagnia saranno specialmente incaricali del!» 
» disciplina , subordinazione , tenuta ed istruzione pratica militare degli allievi. 
» Assistiti dagli uffiziali subalterni sorveglieranno ancora gli andamenti degli 
» alunni ed i loro studj camerali. 

» Art. 12. Gli uffiziali subalterni, oltre il loro regolare servizio, potranno 
» essere occupati in qualunque altro dettaglio di contabilità ed araministrazio- 
» ne, secondo che sarà riconosciuto utile e conveniente al miglior andamento 
» dell'istituto. Essi dovranno ancora istruire gli alunni negli esercizj militari e 
» condurli nelle passeggiate. 

» Art. i 3 . Il conservatore, sotto gli ordini immediati del consiglio di ara- 
» ministrazione , s’ incaricherà della parte esecutiva negli oggetti che concer- 
» nono l 1 economia , la ricezione e distribuzione de' generi , la conservazione 
» di tutto 1' edilizio , de' mobili , delle anni e degli effetti di qualunque specie 
» appartenenti all' istituto ; avendo sotto la sua dipendenza i guardaroba , il 
» custode e tutti i servienti. 

u Art. 14. Il quartier mastro del collegio dissimpeguerà le funzioai stesse 
» che quelli di qualunque corpo dell' anuata. 

» Art. i 5 . Il rettore vigilerà incessantemente sulla morale degli alunni , 
» assisterà agli esami di ammissione , ed a tutti gli atti di religione nc' quali 
» costoro dovranno essere esercitali, e spiegherà a* medesimi ne’ giorni di dop- 
» pio precetto il catechismo , la bibbia ed il Vangelo. 

» Art. 16. I cappellani dipenderanno dal rettore , ed alternando fra loro 
» eserciteranno gli alunni in tutte le pratiche di pietà e religione: celebreranno 
» per essi ogni mattina la Messa , e li dirigeranno nelle preci che dovranno 
» far loro recitare in ogni sera. 

» Art. 17. Per bibliotecario si assegnerà il professore meno gravato , il 
» quale oltre 1’ insegnamento della sua carica , avrà cura e sorveglierà la buona 
» tenuta della biblioteca , de' gabinetti scientifici, del pari che degli oggetti in 
» essi contenuti. Dal bibliotecario dipenderà direttamente il macchinista, i cui 

18 
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» doveri saranno : i.° mantenere pulite ed in buon ordine tntte le macchine 
» esistenti ; a.° assistere agli sperimenti tutte le volte che si faranno da* pro- 
» fessoli , preparare e maneggiare le macchine secondo gli ordini che riceverà 
» da' medesimi ; 5.° terminati gli esperimenti ripulire e rimettere le macchine 
» al loro sito ; 4-° e fare senza ulcuna mercede tutti i piccioli accomodi che 
» nell' liso di dette macchine potranno occorrere , pagandogli soltanto i ma- 
li feriali bisognevoli. 

» Art. 18. I professori ed i maestri , oltre l' insegnamento cui sono ad- 
ii detti , procureranno col loro zelo e contegno di fissare 1' attenzione degli 
» alunni 9 eccitandone la emulazione nelle conferenze e nelle ripetizioni , e 
» promuovendo in loro sempre più lo sviluppo «Ielle facoltà intellettuali. 

» Art. 19. I sergenti veterani o invalidi addetti alle compagnie , i carne* 
» rieri cd i facchini non avranno una destinazione determinata ; ma ciascuno 
» a tenore del bisogno potrà essere addetto c cambiato ne' servizj del suo 
» mestiere. 

w Cap. V. Averi dcgC individui addetti al collegio. 

» Art. ao. Il comandante godrà il soldo , il soprassoldo e P indennità di 
& alloggio del suo grado nell' infanteria di linea. 

a L’ ajutantc maggiore , i capitani , i tenenti , i sottotenenti , il conserva- 
» tore , il quartiermastro godranno il soldo , il soprassoldo c 1' alloggio dei 
» proprio grado nella fanteria di linea. 

i> Il medico ed il chirurgo uvranno ciascuno ducati venti. 

li II rettore avrà ducali ventiquattro. 

» Ciascun cappellano ducati dieciotlo. 

» Ognuno de' tre professori di meccanica , di stereometria e di algebra 
» godrà ducali «piaranlacinque al mese. 

» Ciascuno de' sei professori di trigonometria sferica , di geodesia , di fi- 
li sica c chimica , di calcolo sublime , di trigonometria rettilinea , c di grani* 
li malica generale , godrà ducati quaranta. 

» Ognuno de' quattro professori de' principj teoretici di architettura , di 
» topografia , di gcomclriu ed algebra elementare , e di aritmetica teoretica 
» percepirà ducali trenta. 

» 1 cinque maestri di grammatica italiana c latina , de' rudimenti di fin- 
ii gua italiana c latina , del disegno di figura e di lingua francese , godranno 
» ognuno ducati venti : quelli di calligrafia , di scherma e di ballo avranno 
li durati sedici per ciascheduno , ed il maestro di assalto avrà ducati dodici. 

» Il machi «lista avrà ducali venti. 

» Tutti i sopraddetti individui pcrcep iranno gli averi indicati, o soldi raen- 
11 suali dalla tesoreria sulla prima classe dello stato discusso della guerra. 

a 1 professori verranno considerali tutti eguali nel rango , qualunque siasi 
» la scienza clic insegnano. Perciò ogni nuovo professore che in appresso sarà 
« nominato per covrir le cattedre vuote dopo la prima organizzazione , e per 
» qualsivoglia scienza , godrà il soldo mcnsuale di ducati trenta : dopo dieci 
» anni di servizio quello «li ducali quaranta*, e dopo venti anni quello di du- 
»> cali quarantacinque. Questa misura sarà applicabile anche a' professori che 
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» attualmente servono , c die confermati da S. M. j>er la scienza che insegna" 
» no , risulteranno col godimento di ducali treuta o quaranta. 

i» Art- 2». Se qualche professore sarà militare, allora uel suo soldo verrà 
» compreso V assegnamento di professore. 

» Art. 22. Un ufficiale idoneo di artiglierìa , ed un 1 altro de! genio insr- 
» gneranno per giro agli alunni la fortificazione teoretica c V artiglieri» teorc* 
» ticu co’ disegni relativi. Essi per tale coromessione saranno esenti da qual un- 
ii que altro servizio. 

m Art- 20. Gl’ individui di stato minore saranno pagati de’ loro averi dai 
» proprj corpi , di cui sempre faranno parte , dovendo reputarsi conte disluc- 
» cali presso il collegio. 

n Art. 24. I serventi saranno pagati da' fondi del collegio , come si dirà 
» a suo luogo. 

» Art. 25 . La rcal tesoreria pagherà ducati quindici al mese per ogni 
» alunno a piazza franca. 

» Art. 26. Ciascun alunno a pagamento sarà tenuto dì soddisfare all’ fsti- 
» luto la pensione mensuale di ducati quindici pel suo trattamento. Perciò ol- 

* tre i ducati prescritti per P ammissione , dovranno presentare un’ obldiganza 
» di persona benestante c domiciliata nella provincia di Napoli , che assicuri 
1» il pagamento della pensione da doversi anticipare da un trimestre all' altro, 
a Tale obbligarla dovrà essere data all’ Intendente di Napoli , colla clausola 
1» espressa di essere soggetto il cauzionante , in caso di mora , alle coazioni e 
» sequestri stabiliti per le contribuzioni dirette dello Stato , ed anche ali’ ar- 
n resto personale. 

» Se al primo giorno del trimestre incominciato la pensione de’ tre mesi 

* non si troverà versala nella cassa del collegio , allora senz’ altra formalità 
w T alunno sarà consegnato alla famiglia, dandosene parte al Ministro di Stalo 
» della guerra e marina. 

» Se per effetto di malattia cronica , per poco profitto, o per qualunque 
» altro motivo un alunno su là rimandato in famiglia, questa non avrà il dritto 
» a pretendere ki pensione del rimanente tempo del trimestre , che dovrà ri- 
» cadere in benefizio deli' insti luto. 

» Art. 27- Ciascun allumo tanto a piazza franca , che a pagamento , ri- 
a ceverà dal collegio nell’ essere ammesso tutto H bisognevole ; per cui dalle 
» famiglie rispettive si pagheranno albi eassa del collegio stesso ducali cento 
» per prima messa. 

» Per gli orfani soltanto di padre , la prima messa si pagherà dall* orfa- 
» notroiìo militare - 

» Art. 28. Gli alunni tanto a piazza franca , che a pagamento , uscendo 
» dal collegio prima o dopo compilo il corso degli studj e per qualunque id- 
» Irò motivo , porteranno seco loro soltanto » generi ili vestiario , biancheria 
» c calzatura bisognevole alla propria persona. 

ìt Co. VI. Animmistrnzi(nic . 

» Art. 29. U rcal collegio militare sarà amministrato , come ogni altro 
» corpo dell 1 armala, per le cure di un consiglio di amministrazione composto 
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» dal comandante presidente 

» dal capitano più anziano 
» dal tenente più anziano . 

» dal quarticr mastro per . . segretario. 

» Art. So. In ogni primo di mese gl’ individui del collegio saranno rivi- 
» Stati come ogni altra truppa da' comraessarj di guerra. 

» SI faranno due fogli di chiamata. Nel primo si annoteranno gl'individui 
)> di stato maggiore , i professori , i maestri e gli alunni a piazza franca ; e 
» per costoro le officine faranno gli aggiusti mcn&uali come per qualunque al* 
» tro corpo. Nel secondo foglio di chiamata si descriveranno gli alunni a pa- 
» gamento: quali fogli serviranno soltanto all' appoggio della contabilità interna 
)> del collegio. Gli alunni a piazza franca vi si noteranno col numero di ruolo 
)> progressivo e corrispondente alla loro amrnessione di alunni semplici , senza 
)> tenersi conto nè delle compagnie , nè delle caratteristiche occasionali di sot- 
» tufiìziali : e quelli a pagamento verranno notali collo stesso metodo ne' se- 
» condi fogli di chiamata. 

» Art. Si. Prr gl' individui di stato minore, il commessario di guerra farà 
» un doppio certificato mensuale di esistenza ; uno per la rivista del loro corpo, 
# e I' altro per appoggio della interna contabilità del collegio. 

» Art. 3a. I ducali quindici che s'introiteranno per ciascun alunno, tanto 
» a piazza franca , che a pagamento , verranno ripartiti in cinque assegni, cioè: 
» i.° assegno di vitto; 

>» a.° dello d'istruzione; 

» 3.° detto di vestiario , biancheria c calzatura ; 
y» 4*° detto di casermaggio ; 

» 5.° detto delle spese generali ; 

w La quota di ciascheduno de' cannati assegni sarà annualmente fissata dal 
» Ministro della guerra e marina sopra i bisogni presuntivi del nuovo anno , 
» e sopra i ragguagli che darà il consiglio di amministrazione , accompagnati 
» dal parere dell’ ispettore. 

» Art. 33. Sull* assegno delle spese generali si pagheranno mensilmente, 

» al machinista ducati tre pe' riagenti bisognevoli nelle esperienze fisiche 
» e chimiche ; 

» a ciascun guardaroba , al custode cd al portinujo ducati tre per gra- 
» tificazione ; 

» ad ogni sergente addetto al servizio delle compagnie ducati due per 
» gratificazione ; 

» ed a' camerieri , al cuoco , agli ajutanti di cucina c del riposto , ed 
a a' facchini , quella mercede che verrà approvata anno per anno dal Ministeto 
a di guerra e marina. 

» Gap. VII. Commestione di esame per /* amrnessione degli alunni . 

» Art. 3.{. Sarà stabilita una commes&ione di esame per l' amrnessione de- 
li gli alunni nel reai collegio militare. Essa verrà presedulu dull’ ispettore , e 
» componili dal comandante e da tre professori , che anno |>er anno si prc&ce* 
» gliciumiu dui consiglio d'istruzione. Il rettore v' interverrà per la pa rte inorale. 
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» Art. 35. L’ esame avrà luogo dal di primo al d) quindici di agosto di 
» ogni anno , ed i giovanetti che otterranno la grazia dell' ammessione , do* 
» vranno trovarsi nello stabilimento per tutto il giorno quattro del successivo 
a mese di novembre. 

a Gap. Vili. Mrxkt di ammessione degli alunni . 

a Art. 36. Per I’ ammessione degli alunni tanto a piazza franca , che a 
a pagamento sono indispensabili le seguenti condizioni ; i.° di essere suddito 
a di Sua Maestà ; 3.° di essere noto da matrimonio legitimamente contratto , 
a ed autorizzato da’ regolamenti in quanto agli ufficiali ; 3.* di aver avuto il 
a vajuolo naturale o vaccino ; 4 -° di essere di buon’ aspetto , di buona cosli- 
a tuzione fisica e senza difetti organici ; 5.° di aver 1' età di anni undici co- 
a minciali a dodici finiti ; 6 .° e di portare con essi le cognizioni corria poo- 
a denti alla classe cui debbono entrare in ragione della loro età. 

a Art. 37 . Le piazze (ranche saranno concesse esclusivamente a’ figli di 
a u disiali da capitano in sopra, preferendosi gli orfani. Nel numero di esse si 
a comprenderanno a preferenza i quattro alunni che anno per unno perver- 
a ranuo dalle scuole per esame , come qui sotto si additerà , e pe’ quali non 

a si dovrà aver riguardo alla nascita ; ma bensì al profitto che avranno fatto, 

a Le piazze a pagamento verranno conferite a’ figli da capitano inclusivamcnte 

a in sopra , ed a' pagani figli di titolati. 

a Cap. IX. Consiglio tC istruzione. 

a Art. 38. Il consiglio d’ istruzione verrà preseduto dall’ ispettore , e for- 
» malo dal comandante e da tutti i professori , uno de' quali per turno farà 
» da segretario. Il rettore v* interverrà per la parte morale. 

a Art. 3g. Questo consiglio stabilirà le basi del metodo d’ istruzione , la 
» durata delle lezioni , e quella dello studio camerale per ciascuna classe. Una 
» volta al mese ed immancabilmente si riunirà per analizzare, discutere e pro- 
ti porre i miglioramenti che tendano a perfezionare vie più l’ insegnamento. 

» Art. 4o. Il consiglio stesso consulterà il Ministro della guerra sulla scelta 
a de’ professori e de’ maestri nelle piazze vacanti tanto del collegio che della 
» prima e seconda scuola militare : ben' inteso che per ciascuno de’ candidati 
» dovrà precedere un pubblico concorso , accompagnato dalle altre qualità e 
» condotta , di cui esso Ministro prenderà conto nel modo più analogo. 

» Cap. X. Classi di studio. 

» Art. 4 1 • L’ anno scolastico incomincerà al di cinque di novembre , e 
» durerà a tutto settembre. 

» Art. 4 3 * Gli alunni in quanto agli sludj saranno divisi in otto classi. 

Prima classe per C età tU undici asmi commiati. 

» Rudimenti ili lingua italiana e Ialina cogli esercizi corrispondenti ; 

a Aritmetica teoretica ed algoritmo algebrico . 

a Disegno di figura ; 

» Calligrafia. 
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Seconda classe per f età di dodici anni cominciati. 

» Aritmetica teoretica ed algoritmo algebrico : 

» Grammatica italiana e latina cogli esercir] corrispondenti : 

» Elementi di storia patria : 

» Disegno di figura : 

» Calligrafia. 

, Terza classe per ? età di tredici anni cominciati • 

» Geometria piana : 

)» Algebra fino all* equazione di secondo grado : 

» Continuarono della lingua latina : 

» Elementi di storta universale : 

» Geografia locale : 

» Disegno di figura : 

» Calligrafia. 

Quarta classe per P età di quattordici anni cominciati . 

» Àlgebra fino all'equazione di quarto grado col calcolo delle serie: 

» Costruzione delie tavole logaritmiche : 

» Trigonometria rettilìnea e costruzione delle tavole de* seni e coseni : 

» Applicazione del calcolo alla geometrìa a due coordinale in generale , 
* ed in particolare alla costruzione e proprietà delle curve di second* ordine : 
» Disegno di figura. 

Quinta classe per P età di quindici anni cominciati . 

» Calcolo sublime ed applicazione di c&so alla geometria a tre coordinate, 
» c costruzione dell* equazione di terzo e quarto grado ; 

» Stereometrìa : 

» Geometrìa descrittiva colla soluzione de* problemi dipendenti : 

» Eloquenza : 

» Logica : 

Sesta classe per P età di sedici anni cominciati. 

» Meccanica divisa nelle sue quattro parti colle esperienze corrispondenti: 
» Fisica c chimica colle esperienze corrispondenti : 

» Grammatica generale : 

» Lingua francese. 

Settima classe per C età di dieciasscUc anni comirKiati . 

u Trigonometria sferica : 

» Geografia matematica : 
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» Artiglieria teoretica col disegno relativo : 

» Principi teoretici di architettura ed esercizio del disegno corrispondente ; 

» Lingua francese. 

Oliava classe per P età di diciatto anni cominciati. 

a Geodesia ; 

u Costruzione effettiva del reticolato per la delineazione delle carte geo- 
» grafiche : 

» Disegno di topografìa : 

» Fortificazione teoretica e disegno relativo : 

a Lingua francese. 

» Art. 43. Gli alunni verranno ben anche istrutti nel maneggio delle armi, 
» nelle manovre e nel servizio di piazza , e ne’ regolamenti dell’ amministra- 
» rione militare c di campagna. Impareranno il ballo , la scherma , il nuoto e 
» 1 ' arte di cavalcare. Una volta al mese , e nel tempo delle vacanze una volta 
» la settimana , faranno delle marce militari colle armi e colla mucciglia. l)o- 
» vranno imparare a montare e smontare il fucile, pulirlo e metterlo in istato 
» di potersene servire , quelli particolarmente che promettono ottima riuscita 
» per f artiglieria. 

» Ci». XI. PoHiia e disciplina degli alunni. 

a Art. 44- Gli alunni nei rea) collegio militare vestiranno I’ uniforme di 
N color Ideu colle mostre rosse , a tenore del modello approvato da S. M. 

» Art. 45. Nelle camerate , nelle scuole e nel corpo di guardia si affiggerà 
» 1 ’ orario che sarà stabilito nel consiglio d' instruzione coll’ approvazione del- 
» l’ ispettore. Questo orario dovrà dinotare il tempo che ciascuna classe degli 
>1 alunni in ogni giorno dovrà impiegare 

» 1 .° ne' doveri di religione, e specialmente in udir la Messa ed in far 
n le preci la sera ; 

» 0 ° nello studio camerale ; 

» 5.° nelle lezioni ; 

» 4 -° negli esercizj militari ; 

» 5.° negli esercizj ginnastici ; 

» 6 .” nel pranzo e nella cena ; 

» 7 ° nelle ricreazioni ; 

» 8.° nelle passeggiate che si faranno ne’ giorni festivi ; 

» 9. 0 nel riposo. 

» Art. 4®- Un uffiziolo , durante il tempo delle lezioni sorveglierà sempre 
» al buon ordine ed al mantenimento della disciplina. Il comandante e 1 ' aju- 
» tante maggiore vi assisteranno frequentemente per assicurarsi altresì del modo 
» come gli alunni fanno le ripetizioni e le conferenze , e quale attenzione essi 
» prestano alle spiegazioni de' professori e de' maestri. I sergenti ed i caporali 
» dopo ogni lezione renderanno conto all' ufficiale di polizia del contegno te- 
» nulo dagli allievi. 

» Art. 47 . L’ ufficiale di servizio dovrà impreteribilmente assistere al pranzo 
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» ed alla cena degli alunni , mandando con essi e ricevendo dall' instituto lo 
» stesso trattamento. Il comandante v’ interverrà più spesso che potrà. 

» Art. 48. Giornalmente un capitano di compagnia sarà d’ ispezione per- 
» manente al collegio. 

» Art. 49- Nell' edilizio del collegio militare dovranno alloggiare il cornan- 
ti dante , 1’ ajutante maggiore , il conservatore , il quartiermastro , il rettore , 
» t capitani e qualche altro uffiziale , per quanto le circostanze locali dell’edi- 
» fizio lo pennellano. Quelli de' suddetti uffiziali che sono ammogliati, dovran- 
» no alloggiare fuori dell' instituto. S' intende già che coloro i quali pel loro 
» grado hanno dritto all'alloggio a tenore delle tariffe in vigore , avendolo in 
V natura , non dovranno percepire l’ indennità corrispondente. Gli altri poi 
» 1’ avranno gratis. 

a Art. 5o. flou ti permetterà giammai agli alunni di andare alle loro case, 
a neanche nel tempo delle vacanze. I parenti ne' giorni festivi potranno vederti 
» nel collegio medesimo , presente l’ uffiziale d' ispezione , in un locale desti- 
si nato all' uopo nel pianterreno ; non mai nelle camerate o in altri locali in- 
» terni dell' instituto , restando assolutamente proibito alle famiglie di dare agli 
si alunni danaro , e qualunque oggetto cibario , o di abbigliamento. 

» Art. 5t. Nel reai collegio militare i regolamenti militari di disciplina 
» saranno osservali esattamente : ben vero però la punizione degli alunni non 
» dovrà eccedere quella di sotto chiave in camerino con un sol giorno a pane 
si ed acqua , badandosi di non togliere il tempo dovuto alle istruzioni. Gli 
» alunui rivestiti del grado di sottuffiziali , commettendo delle mancanze Ba- 
si ranno puniti con maggior rigore degli altri, e verranno degradati. Mostrando 
» qualcheduno di essi una marcata indocilità e dissapplicazione , ed essendo 
ss recidivo nella insubordinazione o in altre mancanze , ne sarà fatto a S. M. 
ss rapporto ond’ essere escluso dal collegio. 

» Art. 5a. L’ ispettore munirà i seguenti individui de’ rispettivi registri 
u da lui firmati e paraftati , per notarvi ognuno e dar conto delle diverse cir- 
si costanze , cioè : 

a i professori ed i maestri per 1’ attenzione, per la facoltà di ragionare 
» e per Io profitto in generale che gli alunni dimostrano fare nel corso del- 
» l’ insegnamento ; 

si l' ajutante maggiore in quanto alla istruzione che è incaricato di fare j 

» i capitani di compagnia pe' temperamenti , inclinazione , coraggio e 
» subordinazione ; 

» ed il rettore per la porte morale. 

» Art. 55. Alla fine di ogni mese il comandante si metterà di accordo 
» coll’ ajutante maggiore , co' capitani , cu' professori e co' maestri per ricavar 
si da’ registri per ogni allievo un' estratto meusuale che sarà riportato in un 
si registro generale , colle altre osservazioni che risulteranno dalla conferenza, 
si Copia di questo estratto sarà presentala dal comandante all' ispettore per le 
si disposizioni che potranno occorrere. 

a Art. 54. Alla fine di ogni anno l' ispettore trasmetterà alla reai segre- 
ti feria di guerra e marina lo stato nominativo di tutto il personale del colte- 
li gio colle osservazioni relative ricavate dal sopraddetto registro generale. 
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» Cip. XII. Commessione di esame pr fissaggi degli alunni da una classe 
» nlC altra. 

» Ari. 55. Per gli esami di passaggio da nna classe all' altra si formerà 
» una commestione preseduta dall' ispettore, e composta dal comandante e da 
» professori e maestri , tanto quelli che hanno insegnato lo scibile che espon- 
» gono gli abitini , quanto gli altri professori e maestri che li debbono rice- 
>» vere nel nuovo anno scolastico. A questa commestione si aggiungeranno in 
» oltre tre uffiziali superimi , uno di artiglierìa , uno del genio , cd un' altro 
» di fanterìa o cavallerìa , che 1' ispettore inviterà volta per volta , ed uno o 
» due professori della rispettiva facoltà . che il Ministro della guerra volta per 
» volta inviterà , scelti nel seno dell' Università. 

» Cap. XIII. Commestione di esame per /* uscita degli alunni dal collegio. 

» Art. 56. Per l’ uscita degli alunni dal collegio dopo finito il corso degli 
» sludj sarà stabilita una commessone composta dall' iqieltore come presidente, 
» dal comandante , • da un’ ufficiale superiore del genio , da un' altro di orli- 
li glieria , d* due professori del collegio i piu anziani di quelli che ingegnano 
» le matematiche , e da due altri dell’ Università da invitarsi volti per volta 
» dal Ministro della guerra. Il rettore v’ interverrà per la parte morale. 

n Cap. XIV. Esame degli alunni /*.*' passaggi da una classe aìT altra. 

n Art. 5j. Nel mese di ottobre gli alunni subiranno l’ esame per gli sludj 
» fatti, rispettivamente nell'anno scolastico prossimo scorso , onde passare alla 
» classe* immediatamente superiore quelli che si troveranno di aver ben profit- 
>» tato. Se qualche allievo in questo esame non risulterà idoneo per la classe 
» superiore , la commessione «li esame , quante volte lo giudichi convenienti* , 
» lo farà rimanere per un'altro anno nella stessa classe da cui avrebbe dovuto 
» uscire ' 9 ma questa abilitazione non potrà aver luogo che una sola voltu , c 
» fino al passaggio della «|uinla alla sesta classe. Se però un' alunno cui siasi 
» accordata la suddetta abilitazione , a malgrado di essa nel successivo esame 
» annuale nè anche sarà riconosciuto suscettivo del passaggio alla classe supc- 
» riore , sarà subito rimandato alla famiglia. 

» Art. 58. Se negli esami di passaggio dalla sesta alla settima class? si co- 
» noscerà che qualche alunno non abbia profittalo a segno di continuare la 

>» carriera pe' corpi facoltativi , ma che sia avanzato nelle altre cognizioni in 

)» modo da poter divenire un buon uffizialc nc’ rimanenti corpi dell' annata , 
)) allora questo alunno continuerà a studiare per altri due anni nel collegio 9 
n onde perfezionarsi nelle conoscenze e nelle pratiche che costituiscono un' i- 
» strutto uffiziule di fanteria o di cavalleria. Se poi non si troverà suscettivo 
» nè anche di aspirare al posto di uffiziule nella linea, sarà subito passato sot- 
» tuffiziale nella stessa , se lo vorrà , o pure rimandato in famiglia. Per questi 

» casi , volta per volta se ne farà rnpporto al Ministro di guerra c marina. 

» Cap. XV. Esame per f uscita degli alunni. 

» Art. 5q. Nel mese di ottobre gli alunni che hanno compito il corso 
» degli sludj, verranno sottoposti ad un esumo scrupoloso sopra l’intero corso 
)» dell’ insegnamene avuto. La commessione incaricata inoltrerà ul ministero di 
» guerra e marina il risultamene dell' esame , formando il q ladro ragionato 

■9 
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» colla specificazione «Ielle caratteristiche clic ciascun alunno avrà riportate , 
)» classificando i migliori por le vacanze effettive del gonio , artiglieria ed offi- 
» do topografico j e gli «diri pe' rimanenti corpi dell' armata , ove resteranno 
» al seguilo nel caso clic non esistessero al momento le vacanze corrispondenti. 

» Art. 60. Se per casi straordinarj o di condotta o di poca attenzione 
» mostrala da «pialchc alunno negli ultimi due auni del torso degli studj la 
» commestione , consultali il comandante e gli altri che occorrono in «pianto 
» alla condotta, c per via dell'esame in quanto allo scientifico , si convincerà 
» che V alunno non è al caso di divenire nè anche htion ufiìziale di cavalleria 
» o fanteria dì linea , allora lo proporrà o per soli ufiìziale ne' corpi stessi , o 
>i pure per rimandarlo in famiglia , secondo sceglierà 1' alunno. 

Sezione III. 

Prima scuola militare. 

» Cap. XVI. Composizione delia prima scuola militare. • 

» Art. 61. La prima scuola militare sarà formata da 

Stato maggiore 

» i comandante , ufiìziale superiore \ 

» i ajulantc maggiore , capitano , 

» 5 capitani ; 

» 6 tenenti ; 

» i quartiermastro tenente o sotto tenente ; 

» ì conservatore , capitano \ 

» i medico \ 

» i chirurgo j 
» i rettore j 
» 2 cappellani. 

». i. ' 

21 

Stato minore 

» 4 guardaroba , sottuffìziali. . . . . \ 

» i custode , sottulfizialc 

» i porlinajo idem 

» 8 prefetti idem . i de' veterani o degl’ invalidi. 

» 6 solluffiziali per le compagnie • • • 

» i capotai de' tamburi 

» 5 tamburi 

A 
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M aestri. 

x 2 di eloquenza c storta universale ; 

» 2 di geometria piana cd aritmetica teoretica ; 
a 2 di grammatica italiana cogli csercizj corrispondenti ; 
n 3 di geografìa elementare c di clementi di storia patria ; 

» 4 di leggere e scrìvere , di aritmetica pratica > e di rudimenti grani- 

li maticali ; 

» u di disegno di fìgura ; 

» a di calligrafìa. 

16 

Ferventi. 

>1 I CUOCO y 

» 4 ajntanli di cucina y 
» 6 facchini. 

1 1 

Allumi. 

» 120 a piazza franca j 
» 4° u pagamento. 

160 

» Art. 62. Gli alunni della prima scuota , in quanto alla polizia , aHa di- 
» sciplina r<l alla istruzione militare y saranno riparlili in tre compagnie , eia- 
» scuna delle quali avrà 
» » capitano ’ y 
» 2 tenenti ; 

» 1 sottotenente ; 

» r sergente nmggiorc • . . ì 

« 4 sergenti (da prescegliersi fra gli alunni piu ap- 

>1 1 caporat furiere . . . • | phcali e di buona condotta; 

» 8 caporali ...... J 

» ed il resto degli alunni verrà ripartito per taglia e |>er età. 

» Art. 63 . Gl'individui di stalo maggiore, i maestri c gli alunni sia a 
» piazza franca, che a pagamento, saranno nominali d.il Re. Gl' individui di 
» stato minore verranno destinati dal Ministro della guerra c marina, cd i scr- 
ii venti saranno nominali dall* ispettore. 

» Gap. XVII. Doveri <Ug? imlrviilui adtletti alla prima scuoto militare. 

» Art. 64* I doveri degl' individui addetti alla prima scuoia militare sa- 
li ranno quegli Messi presi-ritti per le rispettive cariche del collegio al Gap. IV. 

» Gap. XVIII. Averi dc$t indivkUù lulik tti a/la prima scattiti militare, 
u Art. 65 . Il comandatile godra il soldo il soprassoldo e 1 ' alloggio del 
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» suo grado nella fanteria ili linea. L'ajuUntc maggiore, i capitani, i lenenti, 

» i sotto tenenti , il quartiermastro ed il conservatore saranno pagati secondo 
» i loro gradi nella funtcriu di linea col soldo, soprassoldo ed alloggio. Il me- 
li dico ed il chirurgo godi anno ognuno ducati venti* li rettore ducuti venliqual- 
» irò. Ogni cappellano ducati diciollo. £ ciascun maestro avrà ducali veoli , 
» eccetto quelli di calligrafia che avranno ducali sedici per ognuno. Questi averi 
>i o siddi meusuali si pagheranno dalla tesoreria sulla prima classe dello stalo 
)> discusso della guerra. 

» Art. 66. Gi' individui di stato minore saranno puguti de' loro averi dai 
» proprj corpi , di cui sempre faranno parte , dovendosi considerare come di- 
)» stuccali plesso lu scuola. 

» Art. 67. Per le confessioni degli alunni in njuto del rettore e dei cap- 
ii peli. mi saranno addetti uno o due sacerdoti del paese , a' quali si daranno 
>1 annualmente ducuti trenlasei di gratificazione per ciascuno su’ fondi dell' or- 
li faiiotrofio. 

« Cap. XIX. Amministrazione. 

» Art. 68. La prima scuola militare sarà amministrata , come un corpo 
» qualunque di truppa , per le cure e responsabili là di uu consiglio composto 
» dal comandante premiente ; dal capitano più antico , dal tenente più antico 
>» membri ; dui quartiermastro segretario. 

» Art. 69. Il coinuiessario di guerra passerà rivista a lutti gl' individui 
)» della prima scuola, facendone tre fogli di chiamata separali. Il primo descri- 

» vera quelli di stalo maggiore ed i maestri da pagarsi dalla tesoreria; il se- 

» condo racchiuderà gli alunni a piazza franca da pagarsi dall' orfanotrofio mi- 
» liture j ed il terzo quelli a pagamento. In questi fogli gli alunni saranno 

li notati collo stesso metodo stabilito per quelli del collegio. Il commessario 

» parimente formerà in ogni mese , come pel collegio , il doppio certificato 
u di esistenza per gl' individui di stato minore. 

a Art. 70. Per ciascun alunno a piazza franca I' orfanotrofio militare pa- 
li gliela fneiiNualinciilc ducati otto , e ducati dieci d* indennità di prima messa. 
11 Le famiglie degli alunni a pagamento saranno tenute soddisfare alla scuola lo 
11 stesso assegno me usua le , c la stessa indennità di prima messa , colle mede- 
D siine clausole e condizioni stabilite pel collegio. 

» Art. 71. Gli allievi della prima scuola uscendo dalla stessa porteranno 
1 1 il puro bisognevole per la loro persona in oggetti di vestiario e di biauchc- 
» ria e calzatura. 

» Art. 72. I ducali otto al mese clic si ricevono per ogni alunno , ver- 
u ranno riparliti in cinque ussegni; cioè: 1 Rassegno di vitto; a.° detto d’ istru- 
ii /ione; 5 .° detto di vestiario, biancheria e calzatura; 4 *° detto di casermag- 
gi gio ; 5 . u detto delle spese generali. I*a quota di ciascheduno de’ puddelli 
» ussegni, sarà annualmente fissata dal Ministro di guerra e marina sopra i rag- 
li guugli che darà il consiglio di amministrazione accompagnali dal parere del- 
ti I* ispettore. « 

« Art, 70. Sul quinto ussegno , spese generati , si pagherà al cuoco , agli 
» ajutauii di cucina ed a facchini quella mercede che verrà approvala anno 
il per unno dal detto Ministro. 
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» Ari. 74* Su’ fondi dell’ orfanotrofio militare si pagheranno mensualmente 
» ducali tre di gratificazione ad ogni guardaroba , custode, portinujo, prefetto 
>j c sottuflìziale addetto alle compagnie. 

ì> Art. 75. L' orfanotrofio militare darà mensualmente i buon conti ed i 
» saldi degli aggiusti che esso formerà e deconterà , dopo di essere stati veri- 
» ficai! dall' intendenza generale dell’ esercito. 

Gap. XX. Cnmmessione di esame per C anime ssio ne degli alunni. 

» Art. 7G. Sarà stabilita una cominessione di esame per 1' ammessone de- 
» gli alunni nella prima scuola militare. Essa si comporrà dall' ispettore presi- 
» dente , dal comandante e da tre maestri a scelta dell’ ispettore. 11 rettore 
» v’ interverrà per la parte morale. 

» Art. 77, L' esame avrà luogo dal di primo al di quindeci di agosto , e 
» quelli che otterranno 1’ ainmessioue nella scuola , dovranno trovarvi si per 
» tulio il giorno quattro del successivo mese di novembre. 

u Cip. XXI* Modo di ammessane degli alunni . 

» Art. 78. Per tutti gli ulunni , sicno a piazza franca , che a pagamento, 
a si richiederanno indispensabilmente le seguenti condizioni , cioè ; i.° di cs- 
ji sere suddito di Sua Mucstà \ a. Q di essere nato da matrimonio legittimo ed 
» autorizzato u tenore de’ regolamenti in quanto a’ milliari , 3.° di aver avuto 
» ir vajuolo nalurule o vaccino ; 4*° di essere dì buono aspetto , robusto c di 
u ottima costituzione fisica \ 5.° di aver 1’ età di nove anni ed un giorno , a 
» dodici finiti. 

a Ari. 79. Le piazze franche saranno esclusivamente concesse , i.° agli 
» alunni della seconda scuola militare che hunuo compiuto il quattordicesimo 
» anno di loro età ; a.° a’ figli de’ solluffiziali e soldati ; 5.° cd a quelli dei 
a tenenti e sottotenenti provvedenti dalla classe de’ soUuffiziali. Nelle occor- 
» renze gli orfani saranno preferiti. 

w Art. 80. Le piazze a pagamento si daranno a’ figli de’ suddetti uffiziali 
ìi subalterni rd a pagani di estrazione civile. 

a Czp. XXII. Consiglio tC istruzione. 

a Art. 81. Il consiglio d’ istruzione sarà preseduto dall’ ispettore , e for- 
» malo dal comandante e da tulli i maestri , uno de’ quali per turno farà da 
» segretario. 11 rettore v' interverrà per la parte morale. 

» Art. 6?. Questo consiglio si riunirà almeno una volta al mese per di- 
m scuterc e migliorare il metodo dell’ insegnamento, e per islabilire 1' orario e 
a la durata delle lezioni. 

a Cap. XXIII. Classi di studio. 

a Art. 85. L' anno scolastico della prima scuola militare è lo stesso che 
m quello del collegio militare. 

» Art. 84* In quanto al corso degli sludj , gli alunni verranno divisi in 
a quattro classi , cioè : 

Prima classe per C età di nove unni ed un giunto fino a dottici anni cominciati. 

a Rudi inculi di grammatica italiana cogli cscrcizj corrispondenti : — Arii- 
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» melica pratica : — Leggere e ieri vere : — Disegno di figura : — Calligra- 
fi fia : — Grammatica italiana : — Elementi di storia patria: — Catechismo. 

Seconda classe per P età di tredici anni cominciati , a quattordici cominciati . 

» Elementi di storia patria : — Aritmetica teoretica : — Rudimenti di 
fi grammatica italiana : — Geometria [nana : — Disegno di figura : — Calli* 
>i grafia : — Catechismo. 

Terza classe per l'età da quindici anni cominciati a sedici anni cominciati, 

)» Storia universale : — Grammatica italiana : — Aritmetica teoretica : — 
31 Geometria piana : — Spiega della Bibbia e del Vangelo. 

Quarta classe per P età da diciassette anni cominciati a diciotto cominciati. 

» Eloquenza : — Storia universale : — Geografia elementare : — Regola- 
3» menti di piazza , di manovre e di amministrazione militare : — Spiega delta 
» Bibbia e del Vangelo. 

)> Art. 85 . Gli alunni si eserciteranno Jicnan che al nuoto, al maneggio delle 
a armi, a conoscere i nomi e l’uso de’ pezzi : ai abitueranno alle inarce miti* 
» tari colla mucciglìa , ed a tutti gli altri eserrizj c pratiche else conducono a 
» formare un buono ed istruito soltufBziale. 

» Cap. XXIV. Polizia e disciplina degli alunni. 

f> Art. 86. 11 vestiario degli alunni sarà di color bleu con mostre gialle , 
a giusta il modello approvato da S. M. Le regole prescritte per la |»oii&ia e 
f» disciplina degli alunni del collegio militare si adatteranno a quelli della prima 
) ì scuola, avendosi però riguardo alla carriera che questi secondi intraprendono. 

» Cap. XXV. Concessione di esame pe' passaggi degli alunni da una classe 
fi alP altra. 

» Art. 87. Per gli esami di passaggio da una classe all' altra si formerà 
>1 una commessione composta dall 1 ispettore presidente , dal comandante e dai 
3» maestri , tanto quelli che hanno insegnalo lo scibile che espongono gli alun- 
» ni, quanto gli altri maestri che li debbono ricevere il nuovo unno scolastico. 

» Art. 88. Questa commessione nell' esame de' passaggi dalla prima alla 
» seconda classe verrà aumentata dal comandante del collegio e da' professori 
» e maestri dello stesso che insegnano colà gli sludj della terza classe. 

» Cap. XXVI. Commessione di esame per Pascila degli alunni dalla prima 
» scuola militare. 

» Art. 89. Per I' uscita degli alunni dalla prima scuola militare dopo fi- 
li nito il corso degli sludj , sarà stabilita un i commessione di esame composta 
» dall' ispettore come presidente , dal comandante , ila due ufficiali superiori 
» dell' annata , e da tre maestri della scuola da prescegliersi dal Ministro di 
» guerra c marina. 
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» Cap. XXVII. Emme degli alunni per h passaggio da una classe alt altra . 

» Art. 90. Nel mese di ottobre gli alunni della prima scuola militare su* 
» bini n no gli esami per gli studj fatti nello scorso anno scolastico , onde pas- 
y» sarsi alla classe immediatamente superiore quelli che si troveranno di aver 
» ben profittato. Se qualche allievo in questo esame non risulterà idoneo per 
» la classe superiore , allora la coinmessione lo farà rimanere nella stessa sua 
11 classe , prescrivendogli un metodo particolare d'insegnamento, affinchè possa 
» in seguito essere ammesso alle classi superiori; non richiedendosi per questi 
» alunni che debbono passare sottuffiziali , lo stesso rigore che per gli alunni 
» del collegio ì quali debbono ascendere ad uffiziali. 

)i Art. 91. Anno per anno quattro alunni della prima classe che riuscì* 
» ranno i migliori nell' esame di passaggio alla seconda classe , passeranno di 
)» dritto a piazza franca nel collegio , o che sieno a pagamento , o a piazza 
» franca nella prima scuola. 

» Cap. XXVIII. Esame per f uscita degli alunni. 

» Art. 92. Nel mese di ottobre gli alunni della prima scuola militare, che 
)> abbiano compita V età di anni diciotto, saranno sottoposti ad un esame seni* 
» poioso dell' applicazione e condotta da essi tenuta durante la loro dimora 
» nell' istituto. A seconda della classificazione di questo esame potranno pro- 
li porsi per le piazze di sergenti , caporal forieri e caporali ; e se al momento 
m non si troveranno de' posti voti ne' rispettivi corpi , vi passeranno da soldati 
» colla condizione espressa di dovervi ascendere alla prima vacanza. In ogni 
» caso dovranno servirvi otto anni. 

» Art. 93. Se qualche alunno non si troverà meritevole del posto di sot- 
» tuffizialc, allora sarà obbligato entrare da semplice soldato nell' armata , dalla 
» quale non potrà essere congedato se non dopo P elasso di otto anni : ben 
» inteso che, a seconda del suo modo di servire , potrà concorrere cogli altri 
» soldati per gli ascensi a sottuffiziali. 

Sezione IV. 

Seconaa scuola militare. 

» Cap. XXIX. Composizione della seconda scuola militare. 

» Art. 94. La seconda scuola militare verrà stabilita in Monreale. La sua 
» composizione sarà la seguente : 

» 1 comandante udizialc superiore ; 

» a capitani j 
a a tenenti ; 

» a sottotenenti ; 

» ì quartiermastro tenente o sottotenente ; 

» 1 rettore ; 

» 1 cappellano. 
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Stalo minore. 

» 1 guardaroba , sottuflìziali ; 
a i cuslpde idem 
» i portinajo idem 
» 4 prefetti idem 

» 4 sottuflìziali per le compagnie ; 

» i tamburi. 


«4 

Maestri. 


» ì di geometria piana ed aritmetica teoretica ; 

» i di grammatica italiana cogli esercizi corrispondenti j 
» i di geografia elementare , e di elementi di storia patria 

» 5 di leggere e scrivere , di aritmetica pratica , c di rudimenti gram- 

» matieali ; 

v i di disegno di figura ; 

» i di calligrafia. 

9 

Serventi. 


» i cuoco — i aiutami di cucina — u facchini — m tolto 5 . 
Alunni. 


* 70 a piazza franca ; 

» io a pagamento. 

80 

» Art. 95. Gli alunni indosseranno lo stesso uniforme che quelli della 
n prima scuola. In quanto alla polizia , alla disciplina ed alla istruzione mili- 
» tare , formeranno due compagnie composte ognuna di 
» 1 capitano ; 

» 1 tenente ; 

» 1 sottotenente ; 

» 1 sergente maggiore . . 

» 4 sergenti 

» 1 caporal foriere .... 

» 8 caporali 

» il resto degli alunni si distribuirà per età c per taglia. 

» Art. 96. Gl* individui di stato maggiore, i maestri e gli alunni dovranno 
» avere la nomina regia. Quelli di stato minore saranno destinati dal Ministro 
» di guerra e marina. F,d i serventi verranno nominali dall' ispettore. 


da prescegliersi tra gli alunni più ap- 
plicati c di buona condotta; 
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» Cap. XXX. Doveri tlegC individui aditili alta seconda seriola militare. 
a Art. 97. I doveri degl 1 individui uddetti ulta seconda scuola militare sa- 
vi ranno quegli stessi stobiliti rispettivamente per gl 1 individui della prima scuola. 

>1 colla sola differenza clic il quartiermastro riunirà miche le funzioni di cern- 
ii servatore. Il rettore ed il cappellano, oltre l 1 obbligo giornaliero della Messa 
» alla mattina e delle preci alla sera, dovranno benanche alternativamente fare 
» la spiega del catechismo nei giorni stabiliti» 

M Art. 98. Per le confessioni degli alunni si adibiranno due sacerdoti del 
» paese colla gratificazione annuale di ducali trenlasei per ciascuuo a carico 
» dell 1 orfanotrofio militare. 

» Gap. XXXI. Averi degC individui enldctli alla seconda scuola militare. 

» Ar. 99. Il comandante godrà il soldo , il soprassoldo e f alloggio del 
)> suo grado nello fanteria di linea. 1 capitani , i tenenti , i sottotenenti ed il 
>1 qua rii erma tro percepiranno il soldo, il soprassoldo v l'alloggio del loro gra- 
» do nella fanteria di linea* Il rettore godrà ducati venliquullro. Il cappellano 
» ducali diciolio. E ciascun maestro ducali quindici. Questi averi e soldi men- 
» sua li si pagheranno dalla tesoreria sulla prima classe dello stato discusso 
v> della guerra. 

» Art. 100. Gl 1 individui dello stato minore , considerandosi come distar. 
» cali presso la seconda scuolu, percepiranno gli uverì del loro grado da' pro- 
vi prj corpi di cui faranno parte. 

» Art. 101. Se nello stesso luogo ove sarà stabilita la secouda scuola, 
» esisterà benanche un 1 ospedale militare > allora i medici ed i chirurgi dello 
» stesso saranno per turno addetti alla scuola medesima senza che questo ser- 
vi vizio di poco momento dia loro drillo ad un emolumento maggiore , o ad 
» esenzione dall' ordinario servizio dello spedale. In caso contrario sarà adibito 
n un solo professore del paese colla gratificazione mensuale di ducali dieci dui 
)> fondi «Iella scuola j dovendo gli alunni essere curali o nell 1 ospizio civile del 
)> luogo , o nell 1 ospedale militare più vicino , nello stesso modo che fanno le 
» truppe acquartierate nel medesimo locale della scuola. 

n Art. ioa. L' orfanotrofio militare pagherà per ciascun alunno a piazza 
» franca ducali otto di l lattamento inensuale , e ducati dieci di prima messa. 
» Le famiglie degli ulunni a piazza pagata sborseranno all 1 inslituto lo stesso 
» trattamento e la stessa indennità di prima messa , colle condizioni espresse 
» per gli alunni a pagamento del collegio militare. 

» Gap. XXXII. Commestione di esame per t ammessone degli alunni » 

» Art. io 5 . Sarà stabilita ima commestione di esame per 1 ' n mine s ti oriti 
» degli alunni nella secoudu scuola militare. Essa verrà compositi dal sottispet* 
ì » tore , presidente , dal comandante , c da due maestri du scegliersi dal sot- 
» (.ispettore. Il rettore v 1 interverrà per la porte morale* 

» Art. 104. L'esame di ammc&sione avrà luogo dal di primo ni dì quin- 
)» deci di agosto, dovendo gli alunni ammessi dopo 1' esame trovarsi neH'iiisti' 
» luto per lutto il giorno quattro del mese di novembre successivo. 

» Gap. XXXIII. Modo di ammissione itegli alunni. 

» Art. io 5 . Per potersi ammettere gli ulunni nella seconda scuola militai ir 
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» si richieggono le stesse condizioni che si sono stabilite per gli alunni della 
» prima scuola militare. 

» Gap. XXXIV. Istruzione , jrolizia r disciplina degli alunni . 

>» Art. ioti. Le discipline prescritte per la polizia interna , per la disri- 
» plina , per gli esercizj e per la istruzione pratica militare degli alunni della 
» prima scuola militare , saranno adottate per quelli della seconda scuola. 

»» Art. *07. Il consiglio d’istruzione sarà formato dal soli ispettore presi- 
» dente e dal comandante , da 1 capitani delle compagnie e da' ma estri uno dei 
« quali per turno farà da segretario. Il rettore v’ interverrà per la parte rao* 

» tale. (ìli obblighi di questo consiglio d’ istruzione sono gli stessi di quelli 
» che ha il consiglio della primu scuola. 

» Art. 108. Gli ninnili in quanto al corso degli studj ed alle istruzioni 
» pratiche saranno divisi in due classi. A quelli della prima classe cd agli altri 
» dilla seconda, si daranno rispetti vu mente quegli stessi studj ed insegnamenti 
» prescritti per la prima e per la seconda classe della prima scuolu militare. 

» Cap. XXXV. Amministrazione , 

» Art. 109. La seconda scuola militare sarà amministrata colle stesse re- 
,, gole di ogni altro corpo dell'annata , c per le cure e responsabilità di un 
„ consiglio di amministrazione composto dal comandante, presidente ; dal capitano 
» più antico , dal tenente più antico, membri $ dal quurliermastro , segretario, 

» Art. no. 11 commessario di guerra passerà mensilmente rivista alla 
» seconda scuola , per la quale si faranno gli stessi fogli di chiamata , i cer- 
» tifica li di esistenza r gli aggiusti prescritti per la prima scuola. 

» Art. 111. L’ orfa noi eolio militare pagherà mensilmente una gratifica* 
» rione di ducati tre per ogni guardaroba, custode, porti najo , prefetto e 
» soltufliziak* «diletto alle compagnie. 

» Alt. 11*2. I ducati otto stabiliti per ciascun alunno si divideranno in 
» cinque assegni , c si amministreranno nello stesso modo che quelli della pri- 
» ma scuola militali*. 

» Art. 1 i 5 . Sulla quota per assegno per ispesc generali , si pagheranno 
» mensualmcutc ducati sci al sottispcliorc per spese di ufficio ; ducati dieci al 
» professore di medicina, se sarà necessario; la mercede dovuta, co' modi prc- 
» scritti per la prima scuola . al cuoco , alP ajiltantr di cucina ed a’ facchini. 

» Cap. XXXVI. Passaggio degli allumi alla prima scuola militare . 

« Art. Ii 4 . Siccome la seconda scuola militare ò una scuola preparatoria 
„ della prima ; così , terminato clic avrà ciascun alunno il dccimoquarto anno 
» di sua età , sia a piazza franca , sia a pagamento , dovrà di drillo passare 
» ad oc cu] ui re le piazze franche della prima scuola militare , ove terminando 
» gli studj e proseguendo negli altri esercizj cd istruzioni militari sotto un me- 
li lodo unico c comune a tutù gli alunni di detta prima scuolu , divideranno 
» la sorte co’ medesimi. 

» Art. 11 5 . Per questi passaggi si faranno ben anche gli esami da un m/r- 
» si" fio iti esame di uscita , il quale sarà lo «lesso clic il consiglio d’ i ostruzione, 
» aumentalo però da un uffizi ale superiore , o da UH capitano di qualunque 
•» corpo. Questo esame di uscita , o sia di passaggio alla prima scuola , avrà 
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* l'ioga dal di primo al di quiitdcci di scUt‘inbr«*. Nel corso della seconda quia* 
» diciria di settembre il seti* ispettore invierà in Napoli gli alunni co’ quadri 
» dell* esame alP ispettore il quale dopo di averli falli riesaminare dalla com- 
» mcssionc di esame destinata pe* passaggi da una classe all 1 altra della prima 
>i scuola militare , li farà incardinare nella stessa , ove proseguiranno gli sunlj 
» con quelle clausole die la commessione giudicherà convenienti ». 

Così termina questo importante decreto; cui però fecesi in appresso qual- 
che variazione , vale a dire : 

i. Col decreto del 3o dicembre j85q abolissi la seconda scuola militare 
di Monreale in Sicilia , incorporandosi gli alunni della medesima nella prima 
scuola militare di Napoli. 

3. Col decreto del ?5 giugno (83? , istituissi il consiglio di perfeziona' 
mento nel rc&l collegio militare ; del qual cousigliu parleremo nelle promesse 
Addizioni. 

3. Con quello de 1 2 settembre 1833 , questi inslituti di educazione mili- 
tare passarono alla dipendenza della direzione generale de 1 corpi facoltativi ; c 
col decreto de 1 17 aprile detto anno , il numero degli alunni nel reai collegio 
suddetto venne stabilito a cento , de 1 quali cinquanta a piazza franca , c cin- 
quanta a pagamento. 

4 . E finalmente col decreto de 1 u3 luglio 1 855 fu aggiunta al reol collegio 
militare una cattedra per la lingna tedesca . 

CAP. IL 

DELLE ALTRE ISTITUZIONI RIGUARDAMI LA MILITARE EDUCAZIONE. 

Di alcune di esse abbiamo parlato nella nostra Polizia militare , ma ci 
siamo riserbati di parlare in questa Parte VI di ciò che bisogna conoscere 
per rispetto ull' educazione , e vi adempiamo in questo capitolo. 

SEZIONE I. 

Scuola di applicazione pc' giovarti destinali al servizio de' corpi facoltativi . 

Fu essa stabilita nella piazza di Capua per V artiglieria e pei genio col 
rcal decreto del i3 giugno i8i( 5 che andiamo a riassumere. 

Il personale di questa scuola è formato da uno stato inaggi one incaricato 
del comando e dell* istruzione, composto di un colonnello comandante , un te- 
nente colonnello sottodirettorc , un ajutantc maggiore, quattro capitani coman- 
danti , ed un quartiermastro. 

Sette professori furono incaricati dell* istruzione degli allievi nelle diverse 
applicazioni alle teorie ; vale a dire , 

Due professori di fortificazione , geodesia e slercotonm ; 

Un professore di balistica, calcolo sublime applicato alle scienze fisico-ma- 
tematiche cd artiglieria \ 
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Un professore* di fisica , chimica applicala alle arti militari e nsineraloghi * 

Uno cii manovre , tattica e slralegin \ 

Un professore di disegno di artiglieria; ed 

Uno di disegno di fortificazione, che vien pure incaricato delle operaxioni 
geodeti' he *, 

Più , un maestro d'equitazione (a). 

Ed otto impiegati per V ordine c conservazione del materiale , del pari 
che per le riparazioni c costruzioni , cioè ; 

Un bibliotecario che sarebbe nel tempo stesso cappellano della scuola ; 

Un preparatore di esperienze fìsiche e chimiche ; 

Un ingegnere meccanico per la costruzione e restaurazione degli st Tomenti i 

Due sergenti veterani portinai , 

Due serventi . ed 

Un medico chirurgo addetto alla scuola. 

Il numero degli alunni venne stabilito dai decreti organici. Son essi che ve* 
stendo T uniforme stesso del collegio militare col distintivo del grado di sotto* 
lenente , e colla spada in vece della sciabili , dopo V esame del primo anno 
scelgono se vogliano dedicarsi all' artiglieria o al genio. Dopo I' esame generale 
che ha luogo in ogni anno nel collegio militare si rimette al comandante della 
scuola lo stulo nominativo degli alunni destinati ali 1 arme dell 1 artiglieria e del 
genio colle note particolari per ciascuno sul morale , sul fisico , sul talento , 
c sulle attitudini al servizio militare. Gli alunni della scuola sono divisi in due 
classi : In prima di quei che vi han dimorato un anno , la seconda de 1 nuovi 
ammessi, (b) 

In ogni tre mesi si deve dare un conto distinto della situazione della 
scuola , de 1 progressi della istruzione c del profitto degli alunni , degli uffizialt 
c delle truppe addette allo stabilimento. Il di i5 d’ ogni mese il sotto-direttore 
fa I' ispezione de 1 lavori , per giudicare della loro situazione ed avanzamento ; 
ed una volta al mese almeno il comandante dee fare senza prevenzione l 1 ispe- 
zione della scuola. La li vista d' ispezione all' entrata de' lavori e degli esercizi! 
dee passarsi ogni giorno dal sotto-direttore cd in sua mancanza dal più antico 
capitano. 

I direttori generali di artiglieria e ilei genio indicano quelli tra gli 
iiffiziali delle loro armi rispettive che dovrebbero esser messi al seguito della 
scuola per perfezionare la loro istruzione. 

Fu scelto T edificio di S. Giovanni in C.iput per questo stabilimento , nel 
quale vennero compresi 

Una biblioteca militare e di arti e di scienze ; 

(a) Questi professori qualora non sieno militari godranno il soldo «li capitano comandante 
del genio. So sieno militari avranno il terzo di più tome tutti gli altri impiegati nella scuota- 
li maestro d'equitazione C asvmil.ito pel sedilo u gu.udic . jutauti del genio. ( JW, art. 3^. ) 

(li) Ne' sei ultimi mesi della loto residenza alla scuola gli idunui eiiopnranno nelle com- 
pagine gl’ impieghi de’ gradi inferiori , e porteranno surre** v, «mente il distintivo del grado me- 
'levin o. Perciò fuii/ioneniniio da caporale , da sergente e vigente maggiore t uo mese almeno 
per ogni gratin. — Gli alunni clic coirci anuo mila s.uota avranno il grado di sottotenente- 
( In, art. l3 e i j. ) 
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Un gabinetto ili fisica c chimica con un laboratorio , 

Un gabinetto di storia naturale de* minerali e vegetabili capaci di essere 
impiegati nelle arti militari ; * 

I materiali , utensili , istrumcnli e macchine in uso ne* lavori e nelle 
eperien*e ; 

Le officine proprie a* lavori , alle costruzioni , a* saggi ec. 

Le anni di diverso genere, offensive e difensive , moderne ed antiche , le 
macchine e gli oggetti di ogni genere che servono alle manovre ed a’ trasporti; 

I modelli degli oggetti più importanti al servizio delle due armi , e par- 
ticolarmente di quelli che non potrebbero esser messi in dimensioni effettive 
sotto gli occhi degli allievi ; 

I magazzini e parchi necessari ; 

Un poligono pel tiro delle armi da fuoco, il quale dov* esser comune alle 
truppe d’ artiglieria e del genio di residenza nella piazza , e che vi fossero de- 
stinate alle epoche delle scuole pratiche ; e 

De* campi di esercizio militare e di equitazione. 

La polizia e 1* amministrazione della scuola sono particolarmente confidate 
al sottodirettore sotto 1* autorità del comandante ; per cui ne tiene il registro , 
siccome il più antico capitano lien quello dell’ amministrazione , ed il quartier- 
mastro quello della contabilità. 

> Tutti i regolamenti di disciplina sono osservati per le punizioni degli alunni 
e degli altri impiegali della scuola : ma soltanto il comandante ed il soltodi- 
rettore possono ordinare gli arresti di rigore : in tutto il resto debbonsi osser- 
vare le leggi penali e di polizia militare. Un alunno può essere rinvialo dalla 
scuola per deficienza di mezzi , o qualora non desse prttova di volontaria ap- 
pticazione : se poi per un delitto qualunque dovesse aver luogo il rinvio e la 
destituzione , allora proceder si deve al giudizio a tenore delle leggi e de* re- 
golamenti militari. 

L* esame degli alunni deve farsi tanto sul profitto nelle diverse parti del- 
1* istruzione , quanto syl servizio e sugli esercizi! militari. Gli alunni che all* esa- 
me del primo anno siano riconosciuti incapaci di passare alle classi del se- 
cond* anno , debbon essere rinviali alle scuola e son destinali nell* armata per 
sottotenenti, conservando I* anzianità del servizio della loro uscita dal collegio, 
e quella del grado dal giorno del passaggio all'armata (a). Nell'esame di uscita 
gli alunni che ottengono la rubrica di buono o migliore del buono passano 
a' corpi facoltativi per tenenti , o in mancanza di piazzo sufficienti , nc* diversi 
corpi de* reali eserciti. Gli alunni che in questo esame avessero una rubrica al 
di sotto del buono sono destinati per sottotenenti nell' esercito. 

Gli alunni godono il soldo stabilito nelle tariffe : essi son tenuti di allog- 
giare nell' edilizio loro destinato. Le forniture di mobilio sono somministrate se- 


(a) Se però delle malattie o altre circostanze particolari avessero cagionato figli alunni la 
di «grazi a di non continuare il corso degli Mudo del primo amie, per cui aliesime non si tro- 
vacelo al caso di principiare le elisie Uni secondo «uno , può ad essi per mettersi di rimanere 
un altro anno pei pam, olar grazia sovrana accordata sulla proposizione del supremo consiglio 
di guerra f art. 35 ). 
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condo i regolamenti dello stabilimento. Debbono mangiare uniti nel luogo as- 
segnato alla loro abitazione. Il vitto e le altre spese bisognevoli sono a loro 
carico, ma quelle per carta , penne , matita , colori ed altre necessarie pel di- 
segno , a conto dello stabilimento. La contabilità , finanze e materiale della 
scuola sono disimpegnate dal consiglio di amministrazione nello stesso modo 
stabilito pel corpo di artiglieria. 

Vegga si pure lo stabilimento della classe degli alunni nel corpo di arti- 
glieria ordinato col decreto de’ 16 dicembre i 8 'ì 5 ; ed il 

Regolamento ebe determina il calibro dell* artiglieria di terra e la dimen- 
sione delle diverse bocche a fuoco. Decreto del G giugno 1 85 o. 

Aggiungiamo finalmente che il direttore generale de' corpi facoltativi c in- 
caricato d' ispezionare I corpi appartenenti al genio ed all' artiglieria , giusta il 
decreto de' 4 gennaio i 853 . 

Sezione II. 

Deir orfanotrofio militare. 

Il nome stesso indica un ospizio aperto dal governo a' figli orfani indi- 
vidui militari. V’ era anticamente nel Regno , e fu ristabilito nell’ occupazione 
militare col decreto del 2 luglio 1807. Ma nella restaurazione ebbe , si può 
dire , una nuova istituzione col rcal decreto del s gennaro 1819 che ci facciam 
un dovere di riassumere. 

Riuniti varii cespiti sull' unica amministrazione sotto il titolo di Orfanotro- 
fio militare , si dichiarò esser questo istituito ; 

i.° per educare, alimentare e dare i maritaggi a 4°° fanciullo orfane 
militari in due case da formarsi una in Napoli , l' ultra in Palermo ; 

2. 0 e per mantenere gli allievi delle scuole militari , giusta il decreto 
organico da noi riportato. 

Due regolamenti doveano sottomettersi alla reale approvazione del coman- 
dante in capo dell' armata ; uno che stabilisse la qualità , il numero ed i do- 
veri de' soggetti i quali debbono formare 1 ’ amministrazione anzidetta , V altro 
relativo al regime interno c modo di ammissione per le dette due case di fan- 
ciulle militari. Uno di essi fu approvato col rcal decreto de' 22 maggio 1820 (a). 

(a) la esso, stabilita la dotazione dell' orfanotrofio militare , se nc forma 1* amministra- 
zione in |>er$ona di un presidente uffizi ale generale ; un vice-presidente generale o uffizi al e su- 
periorr ; tre amministratori , un segretario ed un razionale. Designati gl' incarichi rispettivi , fu- 
rono tutte le spese divise in due rubriche. La prima da comprendere le sole «pese di ammini- 
strazione e le forzose; come soldi, gratificazioni , spese di ullìcio, contribuzioni dirette , diritto 
di jiercezione , mantenimento delle proprietà. La seconda per abbracciare il mantenimento de- 
gli allievi uelle si mile militari ( di ebe fu poi discaricato ) , e quello delle orfani} militari 
subito elle le rendite lo permettessero ; seguitando perù esse a godere l' adeguamento mensuule 
di ducati due. Si eresse pure una giunta generale pirscdulu da un uflizialc generale q Mipcrio- 
re , c conqwsla da uu ulliziale del genio , da uno degli amministratori dell' orfanotrofio , e 
ila mi commissario di guerra , ad oggetto di eseguirsi i lavori relativi ogli edifici] o proprietà 
appartenenti al detto 01 lanuti olio. 
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All* ispettore generale delle scuole militari fu affidato 1 * incarico deir orfa* 
ttot roliu militare colf art. Gì del regolamento del 4 gennaio 1819, e col de- 
creto de' a a maggio '182? si ordinò che tutti gl'introiti accidentali del genio 
e dell’ artiglieria fossero versoti nella cassa dell* orfanotrofio militare , e spe- 
cialmente indicaroiisi i prodotti derivatili dallo irrigainento delle acque del ca* 
naie di Stimo appartenente all' artiglieria , perchè serviva ad attivare le mani- 
fatture militari della Torre* 

Sul motivo che le orfane di padri che servirono nella reni marina non 
fruiscono degli stessi vantaggi che godono quelle del reale esercito stabilissi 
col decreto del 16 settembre 1 83 1 uii orfanotrofio di soccori per le orfane 
degl* individui della reai marina , i cui interessi fossero separati da quelli del- 
l'esercito , destinandosi un uffiziolo superiore della stessa maiina , onde rego- 
lare sotto la direzione del presidente i pagamenti , le vendite ) gli affitti , e 
quunt' altro richiedesse la prosperità di tale stabilimento* 

Collo stesso decreto approvo**! un regolamento per tale orfanotrofio di 
marina unito per I’ amministrazione a quello dell' esercito. In esso designali I 
cespiti da addirsi a questo orfanotrofio , si disse doversi ammettere al godi- 
mento dì esso le orfane di padre degli uffizioli generali, superiori e subalterni 
della reai marina) compresi quelli de' corpi militari della medesima e tutti gli 
altri che huuno graduazioni effettive; le quali dovessero ricevere lo stesso inen- 
sualc assegnamento che percepiscono le orfane degli uffizioli delfesercilo di grado 
uguale u quelli de' loro defunti genitori $ e tenendosi per 1' ammissione al go- 
dimento dell’ orfanotrofio l* cgual sistema in vigore per le orfane del ramo 
di terra. 

Si aggiunse che per tali orfane si preleverebbero dalla rendita quattro 
maritaggi annui della somma ognuno di ducati quaranta da distribuirsi nel mo- 
do stesso che si pratica per quelle dell' esercito. Continuandosi però a pagare 
alle vedove ed orfunc di marina gli assegni bimestrali sullo stralcio del monte 
delle vedove degli uffiziali di marina, fino alla di loro estinzione) non potendo 
le orfane le cui madri percepiscono tali assegnamenti , o che li fruiscono esse 
medesime esser comprese nelle cennate disposizioni, intendendosi per le prime 
durante lu vita delle di loro genitrici. Si previdde finalmente che a misura 
che i fondi dell* orfanotrofio pel ramo della reai marina avessero incremento , 
si penserebbe a provvedere 1' occorrente anche per gli orfani degl' indicati 
uffiziali. Qualche altro stabilimento sulle orfane noteremo nelle Addizioni. 

Sezione HI. 

Reai .Albergo de' poveri (a). 

Dobbiamo a Re Carlo questo asilo aperto dalla regia munificenza ai men- 

(a) Non abitiamo avuto difficoltà di ascrivere questo stabilimento all’ educazione militale , 
dal pcrcliè inildarc i* quivi la disciplina, militari souo le vesti, militarmente precede il reggimento 
di «pio* poveri Ili in dodici eonqiugui*. ordinati : cd a lutti fc projwtfo un ufliziul comandante 
«stol lo da uu ajulanlc maggiore, e da due ajulanti. Inoltre da quelle scuole musicali recin- 
tali»! tulli i sonatoli necessari! alle no»lrc bande militari. 
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dici di tatto il Regno come V annnruia lVpigrnfe: regima totius regni pattpcrum 
hospitium } nè poteva idearsi più grandioso. Esso è palmi napolitani 1 4^4 lun- 
go , 534 largo , ed alto 45* R corpo di mezzo della facciata sporge alquanto 
sulle ali , e vedrai allo scoperto la nobile gradinata a due braccia , ciascuno 

di doppia tesa con balaustri e pianerottoli , lutto di travertino. Cinque ordini 

di stanze s' inalzano dal suolo al tetto nelle ali) e sette nel corpo dell 1 edifìcio. 
Vi sono a ribocco non solo quanti luoghi son necessari i al comodo , all’ istru- 
zione , al sollievo ed al reggimento di due numerosissime separate famiglie , 

ma ancora quelli che occorrono alle tante officine , le quali fanno di questo 
Albergo de' poveri , 1' albergo altresì delle arti e de 1 mestieri. Una porta a 
destra introduce all 1 ospizio degli uomini , e quella a sinistra all’ ospizio delle 
donne. Vi abitano più di quattro mila persone, ma tutte attendendo alle loro 
occupazioni, tutte distribuite nelle scuole e nelle officine, lo fan sembrare co* 
me un ben regolato monastero. 

Comune a lutti è il primo elementare insegnamento : leggere e scrivere 
secondo il metodo lancostriano, la scuola normale di lettura, scrittura ed aba- 
co, un 1 altra di calligrafia, ed un 1 altra di lingua italiana. Vi è pure una scuola 
per gli elementi di matematica ; ed il disegno vi ha pur la saa scuola e vi 
s' impara il disegno e 1' ornato ; nè mancano le scuole di musica. 

Vi è poi P istituto de 1 sordi-mutoli , ove i fanciulli de 1 due sessi afflitti da 
routolozza , in separate stanze , sotto gli ammaestramenti di un professore non 
solo apprendono il linguaggio de 1 segni , ma eziandio a parlare. 

Vi s’ insegnano i mestieri del sarto , del calzolajo , del fabbro, del mura- 
tore , del falegname , del tomiere , ed anche quelli del barbiere c del flebo- 
tomista. S' impara 1’ arte della lana , e però a filarla , a cardarla , tingerla , 
tesserla (a). Ancora si tessono tele di ogni maniera , da quella di stoppa di 
grana sei , a quella di fiandra ( larga palmi ?5 ) di ducati venti la canna (b). 

Vi ha inoltre la fabrica d 1 armi dove si lavorano le piastre da fucile , o 
si acconcian le vecchie* Là que 1 pezzi che altrove si ottengono colla fusione , 
si cavano dal conio dopo essere stali prima modellati col martello : artifizio 
che meritò premio ed onore. In ogni mese si compiono un sessanta piastrine 
che pure meritò premio ed onore ,• ed altresì una fonderia di bronzo , e non 
di piccioli lavoretti , ma pur di campane e di opere di scultura. 

Tutte le mentovate manifatture si tengono dal luogo non meno per istru- 
zione degli alunni che per cavarne il biairgncvole alla famiglia ed un profitto 
pel suo mantenimento (c). Ma ve ne souo altre in cui l'Ospizio prende parte, 

(a) Da questo lanificio escono de’ panai ordinari e quelli delti peloncini che sono con 
emolumento venduti, sendo « he w ne fanno da cento pezze al mex e di qualità buonissima. 

(b) Questa fabbrica dà quaranta pezze di tela al mese , venti delle quali sci baie ad uso 
dell’ ospizio f il lesto alla vendila; e vi si ricevano altresì private commissioni , adempite se- 
condo una tavola di prezzi che couqircnde 24 specie di tessuti; «Icuui de* quali , coni»: quelli 
per fodere di materasse e le fiandre per brucitene da mensa, ottennero il premio della meda- 
glia a oro nelle pubbliche es|tosizioni. 

(e) Infatti la nudila assegnatavi non è clic circa due. i 3 o,ouo; ma Cou altra dotazioni, 
coll 1 impiego de capitali , col ritrailo dall'opera de poveri « scadila de’ loro lavori sono ile e 
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somministrando porzione del capitale , tra le quali primeggia la fabbrica degli 
spilli , sola ancora nel Regno. A via cT ingegni invaginati altrove per agevolar 
un lavoro che prima tanto tempo chiedeva , si fanno in essa spilli minuti e 
grandi , bianchi e neri o violacei ; dal num. i a 3o i minuti , da r a a4 * 
grandi } e vi si sono aggiunte le officine delle punte di Parigi , e delle riti 
a legno. 

La manifattura di lime e raspe di ogni specie e qualità fruttò all' arte- 
fice la gran medaglia d’ oro, tanto più meritata in quanto che alcuni di que- 
gli strumenti eran fatti con acciaio di cementazione cavato da una fornace in 
essa fabbrica accesa , dove soltanto sì trova T acciaio cementato napolitano. 

Finalmente l’Albergo partecipa nell’ intrapresa d'una litografia da poco in 
qua stabilitavi. 

Sonovi ancora altre arti o belle o industriali che colà hanno sede , e dei 
poveri del luogo si giovano, ma per conto sol di privati. Tal è infatti lo studio 
di scultura dal chiar. sig. Tito Angelini, la fabbrica di piccioli lavori di pietre 
del Vesuvio} la stamperia del sig. Cioffi , I’ opificio de’ punzoni d' acciaio, delle 
motrici e de' caratteri da stampi! del sig. Sollazzo} le fabbrica de’ vetri e cristalli 
colorati del colonnello De Frniichis tante volte con onor mentovati nelle patrie 
esposizioni, e tanto ricercali dallo straniero. E per le donne aggiungete la ma- 
nifattura di tessuti di cotone al modo svizzero, detti a spala t'alante , la filatura 
del lino a via di macchine, e la tessitura di tele line dette alC uso di Russia ; c 
ciò oltre quelle addette al ricamo d’ ogni sorta , ed a tesser cappelli con pa- 
glia e legno. 

E vuole pure considerarsi questo magnifico stabilimento come capo di al- 
tri luoghi che da esso dipendono , e sono come rami del gran tronco da cut 
vien loro l' alimento e la vita. I membri onde prende cura il governo di que- 
st' Ospizio sono ripartili secondo le diverse loro condizioni. 

Uomini e donne di ogni età ma di florida salute o afflitti da mutolezza , 
li mantiene T Albergo. Le donne storpie o convalescenti , ed altre atte al la- 
voro, si mandano in S. Francesco di Sales, le quali vi sono istruite a far guanti, 
fiori , e ricami. I vecchi ed i fanciulli ciechi in S. Giuseppe a Chiaja. Le Te- 
mine afflitte da morbi incurabili, o rimase d’ alcun membro impedite, in S. Ma- 
ria della Fede , ove sono pure ili separalo luogo quelle tratte dal meretricio. 
Àlruni pochi infermi , per lo piu vecchi , alla Cesarea. Gli ammalati dell 1 uno 
e dell' altro sesso in S. Maria di Loreto. Nell 1 antico monastero sotto il titolo 
di S. Maria dell' Arco , posto nella campagna all' oriente di Napoli , novello 
asilo fu apprestato a' vecchi cadenti , a' fanciulli storpi , a' poveri in generale 
per qualunque corporal difello impediti. Finalmente il monastero detto della 
Vita venne aperto all' invalida vecchiezza , e quasi ospedale di convalescenza 
aggiunto a quel di Loreto. Ora in tutte queste case dimoia una famiglia di 
mendici , il cui numero sempre variabile , va sempre aumentando , c può cal- 
colarsi a circa sette mila persone distribuite nel modo che spguc ; 


vanno esw entrate tuttora auu.cutundo die giungono for*e adesso a due. ùo.ox». V. gli An- 
nali civili , fase, i,f, pag. 19. 
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Nel Reale Albergo de’ poveri: 


Fanciulli 

Fanciulle 

Vecchi f-oo 

Vecchie 5 oo 

Sordi-muti 60 

4i6o 

In S. Giuseppe a Oliata 200 

In S. Maria dell’ Arco 600 

In S. Francesco di Sales . . 55 o 

Nella Cesarea 4 ® 

In S. Maria di Loreto 24° 

In S. Maria della Fede 4 °° 

In S. Maria della Vita. »... 800 


In tutto (a). . . . 6990 

CAP. IH. 

, USALE MARINA. 

Fu una delle prime cure dell’ occupazione militare lo stabilimento di una 
reale accademia di marina per educare ed istruire i giovani che si dedicano a 
questo servizio , che venne ordinalo col decreto de’ 5 o giugno 1806 , r fu 
confermato ed organizzato nella restaurazione col decreto del primo dicembre 
1816. Ma poi nuova organizzazione ricevette col decreto del t agosto 1822 , 
e molto più con quello del 5 maggio 18124 > *’°1 quale F accademia suddetta 
venne divisa in due collegi , de’ quali il primo rhiamossi collegio (Irgli aspiranti 
ili inorimi , ed il secondo collegio degli alunni marinari . Gli aspiranti colle guar- 
dietoarine , sottobrigudieri e brigadieri componevano il primo collegio in una 
sola compagnia di ?5 individui de' quali 20 a piazza franca c 5 a pagamento, 
e nel secondo collegio dovevansi educare sessanta giovinetti formanti una com- 
pagnia chiamata alunni militari , de' quali trenta n piazza franca e trenta a pa- 
gamento. 

Ma nel riorganizzarsi la real marina questa istituzione videsi abolita col 
decreto del 19 marzo i 855 , ne' seguenti termini: 

« Ali. 5 . la» reale accademia di marina rimane soppressa. Le guardiema- 
rine usciranno dal collegio militare. Con particolare regolamento s’indicherà il 
modo di ammissione , studi» ed uscita per gli alunni di marina. — Sino a che 
questo regolamento non sarà pubblicato, gli attuali aspiranti guardie marine an- 
dranno in seno delle loro famiglie 

» Provvisoriamente e fino a che non daremo ulteriori determinazioni ri- 

(a) Noi alililam desunto quel die abbiadi d»*tto in questo capitolo da due articoli del Po- 
honm.t Pilli fesco. Anno II. seni. I. p. 77 , e p. y8. 
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marra il collegio degli alunni marinari e sarà comandato da un lenente di 
▼ascella die percepirà 1' indennità di ducati quindici al mese, e V attuai quar- 
tiermastro della suddetta reale accademia continuerà anche provvisoria meni» 
nell' esercizio di queste funzioni pel collegio degli alunni marinari ». 

Non rimasero ebe le scuole / uutiicftc riunite sotto la ispezione del personale 
e maggioria generale. 

Di queste scuole , egualmente che di quelle istituite particolarmente per 
la navigazione di commercio noi obbiain parlalo alla quarta palle di queste 
nostre Istituzioni amministrative. 

Qualche cosa perù diremo dell* Orfa/toimfiu pel ramo di marina . 

Col reai decreto del 16 settembre ib3i considerandosi che le orfane di 
padri che servirono nella rial marina non fruivano degli stessi vantaggi di 
quelle dell 1 esercito , stabilissi un orfanotrofio di soccorsi per le orfane sud' 
dette , e con separali interessi. Ma nel regolamento che si aggiunse al citalo 
decreto si ordinò riunirsi all 1 orfanotrofio militare tutti i cespiti che la reai ma- 
rina dar potea , da amministrarsi dall 1 orfanotrotio dell 1 esercito co 1 suoi mede- 
simi regolamenti , rimettendosene il corrispondente conio al Ministro di guerra 
e marina. 

Si disse in esso doversi ammettere al godimento del detto orfanotrotio le 
orfane di padre degli uffiziuli generali , superiori e subalterni della rcal mari- 
na, compresi quelli de 1 corpi militari della medesima, e tulli gii altri die hanno 
graduazioni effettive , dovendo ricevere lo stesso incnsuale assegno che perce- 
piscono le orfane degli ufliziali dell 1 esercito di gradi uguali a quelli de 1 loro 
defunti genitori. Per la loro ammissione si ordinò tenersi 1‘ egual sistema in 
vigore per le orfane del ramo di terra. 

CAP. IV. 

, orricti TOPOGRAFICI. 

Son cosi detti quegli stabilimenti perchè vi si formano e vi si tirano le carte 
topografiche del regno , specialmente le militari. Allorché vennero i Francesi 
vollero stabilire il deposito topografico nel recinto del reai palazzo di Napoli 
sotto la vigilanza del gran-maresciallo del palazzo \ ma col decreto del 'i y set- 
tembre 1 8 1 4 f a organizzato il deposita generale topografico e si ordinò di le- 
varsi una curia topografico-miUtare del regno sotto la direzione del suddetto 
deposito ; e dippiù stabilissi una sezione d'ingegneri topografici. 

Nella ristaurazione fu prima cura ilar i provvedimenti necessari! per la 
conservazione dell 1 officio topografico in Sicilia , ed organizzar qui il deposito 
generale topografico della guerra ( decreti de'3i agosto c si dicembre i8i5 ). 
Indi si stabili il personale co' rispellivi soldi del deposito suddetto cui si aggiunse 
un sotto-direttore cd altri ufficiali ingegneri-geografi et ( decreti del 4 gennaio ed 8 
maggio 1816), ed altre disposizioni si diedero sull’ officio lojiogruficu col reai 
decreto de 1 l’i gennaio 1817; sino a che con quello de' 4 giugno dello anno 
si de v ernie alla nuova organizzazione del deposito della guerra. 
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Ivi fi disse che il deposito suddetto erri istituito per riunire , elaborare e 
conservare i piani , le memorie , le opere , i progetti , in somma tutti i ma- 
teriali relativi alla parte sublime della guerra; dovendo far parie di esso la bi- 
blioteca, la tipografìa c la calcografia militare. Non ostante che il deposito della 
guerra e 1' officio topografico formassero due stabilimenti separati fra loro giu- 
sta il decreto del 22 gennaio detto anno , dovendo essere entrambi dipendenti 
dallo stato maggiore dell' armata , fu destinato un direttore colonnello , un bi- 
bliotecario conservatore scelto fra i capitimi più istruiti ed anziani, e due aju- 
tanti scelti fra gli uffizioli o sotlo-uffìziali del seguilo de' veterani più adatti a 
tal disimpegno. S' incaricò finalmente il Copitan-gcnerule a formare on regola- 
mento da sottomettersi alla reale approvazione , che presentasse la serie purli- 
colaregiata delle discipline , attribuzioni e doveri propri! de' due sta bili menti. 

Si disse col decreto de' 21 otlobre 1822 che gli offici* topografici di Na- 
poli c Palermo dipendessero direttamente dal Ministro di guerra e marina; ma 
quello di Napoli avrebbe per immediato ispettore il direttore del suddetto mi- 
nistero ( dee. 4 settembre 1827 ). Altre disposizioni si diedero intorno agli 
uffizioli addetti al detto officio, il quale passò colle sue dipendenze a far parte 
della direzione generale de’ corpi facoltativi ( decreti 3o dicembre i85o e 2 
settembre 1 ). Sino a che col decreto del 21 giugno 1 855 gli si diè nuovo 
organico stabilendosi nella prima sezione i Lavori esterni -, nella seconda, la Cal- 
cagni fi a , litografia c stampe', nella terza l’ Officio (li Sicilia j c nella quarta se- 
zione i Lavori interni . 



T1T. III. DELL' EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE MILITARE. .65 


Ecco poi il numero delle cariche co' loro gradi 



NUMERO 


GRADI 

delle 

OSSERVAZIONI. 


CAfUCHE. 


Capo dell' ufficio 

I 

Uffiziale superiore. 

Capi di sezione 

4 


Subalterni 

4 

Capitani. 

Alunni alfieri 

4 

i 

Bibliotecario ....... 

Sottobibliolccario 

Professore di geodesia ed astro* 

: ! 

Uffiziali sedentanei. 

nomia 

I 


Astronomo corrispondente ■ . • 

I 


f prima classe . . 

3 


Ingegneri di . / seconda classe . 

3 


£ terza classe. • . 

3 


C prima classe . . 

4 


Disegnatori di . 1 seconda classe . 

3 


/ terza classe. . • 

5 


. • ,• C prima classe . . 
Disegnatori li- * 1 , . 

. c j- S seconda classe . 

,0 « rafi ^ ■ f terza classe. . . 

1 

I 

I 


C prima classe . . 

3 


Incisori di . . < seconda classe . 

5 


( terza classe. . . 

5 


Totale 

5i 



Gli uffizioli faranno imiti tini corpo del genio. I posti tT ingegneri che vacheranno 
saranno coverti fin subalterni de' corpi facoltativi , dovendo però gli attuali im- 
piegati covrire i posti che rimarranno voti nelle classi. ( Ivi. ) 
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DEL PIU* EFFICACE MEZZO DI EDUCAZIONE, PROVENIENTE DALLA CONOSCENZA 
DELLA LEGISLAZIONE CIVILE E PENALE. 


Non sì compie P educazione se non colla conoscenza delle leggi positive 
dettate alla società nella quale si vive j e son ben fortunate quelle nazioni che 
aver le possono , se non perfette , almeno men difettose. In questo caso siaiu 
noi. L' antica legislazione fatta tra lo spazio di ventidue secoli , emanata da di- 
versi legislatori , in diversi governi , per nazioni diverse e che partecipava di 
tutta la grandezza de' Romani , e di tutta la barbarie de' Longobardi , al dir 
del nostro Filangieri , non poteva più regolarci, ed ima nuova legislazione im* 
penosamente si domandava. Or mentre il nostro Monarca si accingeva a darla, 
T invasione francese ci portò i suoi codici , che nella restaurazione riveduti ed 
in buona parie corretti formarono il codice del Regno delle due Sicilie. È que- 
sto il primo e massimo ajuto dato dal Governo per 1' educazione ; e di questa 
legislazione ci occuperemo , esaminando prima le leggi civili , indi le leggi pr- 
Mali , per discendere ulla parte più importante consistente nelle leggi di proce- 
dura civile y e di procedura penule , e discostandoci il men che possiamo in 
questo Sunto dalle espressioni de' compilatori delle medesime. 

Stabilir delle regole per conciliare gl' interessi privali in tutte le varie com- 
binazioni della società ceco 1' oggetto del diritto (a) : procurarne la legale ese- 
cuzione , ecco T oggetto della procedura : due parti essenziali della legislazione 
civile . Indicare le azioni vietate colle corrispondenti pene giuste e proporziona- 
te , applicarle in modo che nè la giustizia , nè 1' innocenza ne scapili ; ecco 
V oggetto della legislazione penale . 

CAPITOLO PRIMO 

LECCI CIVILI. 

Conosciuto il bisogno delle leggi positive, nè polendosi osservare senza co- 
noscerle , debbono quindi esser promulgate per diventar obbligatorie. La pro- 
mulgazione è la prima voce del legislatore (b). Le leggi personali , le reali , 
quelle di sicurezza , ed i dovei i de' giudici son designati nel titolo preliminare , 
non meno che l'interesse dell' ordine pubblico e de' buoni costumi da non po- 
tersi violare con particolari convenzioni. 

(a) Humana ratio • . • . est j udititi , quankim uklitatrs dirigit et esequai, quae est unum 
universi furti prineiftitUH , unusque finis, ( Vico de uno ♦‘te. ) 

(b) La legge |iniiiii della sua pioniulgazionc è perfetta rispetto all* autorità ita II I quale 
emana , ma il pipolo p i quale c falla ha bisogno che sappia o possa sapnc chi* la leggio est- 
ate , e «'he drilli’ essere o*>cr\ala. La promulgazione uou forma la legge , nu la sua esecuzione 
non principi» se nuu dopi eh' e promulgala* 
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Primo oggetto di ogni legislazione sono le persone che debbon esser da 
essa regolate , ma le qualità che ne distinguono lo stato non han per oggetto 
che le convenzioni e le successioni per le quali si rendono o no capaci. Questa 
capacità o incapacità forma il godimento o la privazione de* diritti civili. Ne gode 
il capace , n' è privato V incapace , secondo le diverse qualità } secondo la di- 
versa misura , secondo le varie epoche stabilite (a). 

Tre grandi epoche costituiscono lo stato dell' uomo e sono la sorgente di 
tutti i diritti civili : la nascita , il matrimonio , la morte. Allorché infatti un 
individuo viene alla luce è importante il comprovare due cose , nascita e filia- 
zione : il matrimonio ha per iscopo la perpetuazione regolare della specie e la 
distinzione delle famiglie, onde ha bisogno delle regole che imprimano a que- 
sto contratto un carattere uniforme e legale: la morte rompe i legami che uni- 
scono V uomo alla società , ma nel morire esso ci trasmette dei diritti. Quindi 
le nascite i matrimoni le morti debbono contenersi in atti soggetti a regole 
particolari , che diconsi perciò atti dello stato civile (b) j e la cui rettificazione 
non può farsi che previa sentenza provocala dalle parti interessate a doman- 
darla o contraddirla. 

Ma in quale luogo debbon esser fatti questi atti ? E naturale che sia 
nel luogo dove principalmente abita la persona interessata ; quindi il bisogno 
che lo legge indichi la maniera legale di assicurarsi del vero domicilio , dichia- 
rando qual sia ciò che io caratterizza; e nel cambiamento di esso riunirsi l' in- 
tenzione col fatto (c). 

Le speculazioni del commercio, il gusto delle arti e delle scienze, l'amore 
delle scoverle traslocano 1' uomo da per ogni dove ; e spesso a questi uomini 
appassionali di cosi utili viaggi sopravvengono disgraziati avvenimenti e tante 
combinazioni iraprevedute e necessarie al successo delle loro intraprese che ne 
ritardano il ritorno. Ecco il bisogno di leggi protettrici degli assenti , che si 
sono allontanati dall’ ordinaria loro residenza e de’ quali non si ha alcuna nuo- 
va. Ma qui il legislatore ebbe bisogno di tutta la sua saviezza per non esporsi 
ai rischi di turbare 1' assente che volea proteggere , nel libero esercizio che 
ciascuno deve avere de' suoi diritti. 

Sin dalla primitiva formazione delle società si conobbe eh' esse sussister 
non poteano senza una regolare pacifica e costante congiunzione de’ due sessi , 
ad oggetto di procreare la prole e riempire i vuoti che la morte, necessario 

(a) La sicurezza e la proprietà sono le grandi basi della felicità dì una nazione ; ma la 
loro stabilità non può essere garantita che dalla legge la quale conserva i diritti civili , e la 
cui iniluenza si fa sentire in tutti gl' istanti della vka ; otxT è facile il convenire che ciò con- 
tribuisce più ancora che il mautenimenlo de’ diritti politici al ben essere individuale. 

(b) La legge scia dà e garentisce lo stato civile , ne determina i diritti , ne regola gli 
effetti , e ne fa cessare il godimento a proporzione clic l’esige I’ interesse della società ; quindi 
tutto ciò else riguarda questo stato dev essere esclusivamente in poter della legge civile, scuza 
che alcun’ altra autorità posta esercitarvi alcuna influenza. 

(c) Qui si parla del domicilio civile : il politico è indipendente da esso , si acquista 
diversamente , e non si trasferisce da un comune all’ altro se non in virtù di dichiarazioni 
formoli. 
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tributo cT ogni cosa vitale, lascia nel corpo sociale. Gli animali cedono ni cieco 
istinto che li agita, si congiungono fortuitamente e periodicamente seni' alcuna 
intenzione morale} ma presso gli uomini guidati or più or meno dalla ragione, 
il 'sentimento è al lato del desiderio, il diritto succede all' istinto. Quindi un vero 
contralto si ravvisa nell' unione de' due sessi , non puramente civile , perchè 
trae il suo principio dalla natura, nè puramente religioso perchè anteriore alla 
istituzioni de’ Sacramenti , ma poggiato sulla natura , sulla religione e sulla 
legge civile. Surse così il matrimonio come un contratto destinato a render le- 
gittima 1' unione dell’ uomo colla donna ; e la religione e la legge concorsero 
a perfezionarlo ed a renderlo il primo e '1 più tenace vincolo tra gli uomini ; 
caro ed a quei che '1 formano ed alla società eh' esso perpetua } un bene in 
somma nel tempo stesso e pubblico e privato , poiché appartiene ed interessa 
non meno agli Stati che agl’ individui ed alle famiglie (a). 

L' unità e l’ indissolubilità del matrimonio sono conformi all’ ordine pub- 
blico ; mentre que’ continui cambiamenti e rimozioni , que' padri senza figli , 
vedove che hio marito , celibi coniugali , quegli esseri isolali che non hanno 
alcun vincolo, que’ figli educati da uno de’ genitori nell' odio contro dell' altro, 
o lontani da tutti e due c nel disprezzo di entrambi } questa detestabile con- 
fusione effetto del divorzio, offende e distrugge l'ordine stesso nel suo principio, 
e nella sua essenza. Ma esso può bene esser turbnlo da lagnanze, da discordie, 
dalla caparbietà della moglie , dalla tirannia del marito , dai torti di amendue; 
è giusto allora che la legge provegga , onde questa stessa unità ed indissolu- 
bilità non produca altri sconcerti che, olire al turbamento dell’ordine pubblico, 
potrebbero dar luogo ai più atroci misfuttì. La separazione personale de' confitti , 
ecco il rimedio proposto dalla legge civile , eh’ è in buon senso il divorzio dei 
cattolici. È necessario di far cessare una società quando non è più che uua oc- 
casione di disordine (b). 

È necessario egualmente che la paternità non rimanga incerta ; sì perchè 
mediante essa le famiglie si conservano , si rinnovano c si distinguono le une 
dalle altre, come perchè essa è una delle basi dell’ ordine sociale in quanto che 
veglia sull’esistenza e l'educazione de’ figli, ed ispira colla sua dignità un reli- 

(a) Nel mio Trattato sul Matrimonio ho discorso 

i. Delle generali disposizioni rvlatùe al matrimonio; 

а. Delle condizioni richieste per contrarlo ; 

3. Dello formalità clic l’ are -ompagnauo ; 

4. Delle opposizioni al matrimonio ; 

5. Degl’ impedimenti ; 

б. Delle nullità die lo privano degli effetti civili; 

«. Degli effetti di cs»o e loro modificazioni ; 

8. IVI matrimonio de’ militari ; 

<). Dello scioglimento della solenne promessa ; % 

10 . Delle questioni risolute dalla g uri»prudeuza : rd ho posto al paragone le leggi nostre 
col codice francese , t: col diritto canonico. 

(I>) Soli limitale a quattro soltanto le cause di quest» separazione: l* adulterio, gli eccessi 
Sevizie o ingiurie gravi , la condanna mi una peua infamante , ed il mutuo consenso persesi** 
caule dc’coiijugi esternato nella manici a prescritta , al m seguilo di penose acquisiate. 
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giovo rispetto pel matrimonio. Ciò non ostante la natura avendo ricoverilo con 
un velo impenetrabile la trasmissione della nostra esistenza, sino a rendere im- 
possibile il discoprire ed avverare in ogni individuo i di lui sentimenti , si è 
dovuto dal legislatore giungere a tal fine coll* appigliarsi ai fatti esterni suscet- 
tivi di prnove , e cosi stabilire le regole analoghe affin di assicurare la pa- 
ternità e In filiazione , ed in caso di dubbio somministrarne le pruove (a). 

In mancanza de’ vincoli che la natura ha trascurino di formare in persona 
de 1 figli , o ha lasciato rompere , si desiderava crearsene He' nuovi per unire 
colla reciprocane* delle più dolci relazioni due esseri sino allora estranei 1* uno 
all' altro , dando alla beneficenza tutta 1' estensione dell' amor paterno ed alla 
gratitudine tutte le dolcezze dell' amor filiale. Tal era V Adozione nell' antico 
dritto. Ora togliere dall' oblio de' tempi questa interessante istituzione , purifi- 
carla dalle esagerazioni ricevute sotto finzione sin dalia sua originerò dai difetti 
contrarii in una lunga continuazione di abusi , e farla rivivere per renderla più 
propria ed adatta allo spirilo delle nostre leggi e del nostro governo , è una 
specie di acquisto per 1' ordine morale e pel politico , cui siam debitori alla 
nuova legislazione civile. 

Abbi sognano pure in una ben costituita società regole certe ed adatte a 
conservar l'ordine nelle famiglie, prescriverne i principali doveri, riconoscere 
i diritti primari che obbligano e legano p|p strettamente tra loro i membri di 
tutte queste società naturali , la cui unione forma la gran famiglia ; e che vi 
sia per vegliare all' osservanza di questi doveri la più sacra delle magistrature* 
indipendente ed anteriore a tutte le convenzioni , la magistratura paterna. Ora 
a chi meglio affidare che al padre la cura de' figli cosi deboli nella loro infan- 
zia , cosi dominali dalle passioni nella giovinezza , così bisognosi di direzione 
e di consiglio nell' età adulta , onde aggiungere la vita morale alla fisica , e 
nell’ uomo nascente preparare il. cittadino ? E bene , tutte queste regole sono 
riunite nel titolo della patria potestà ; diritto fondato sulla natura e confer- 
mato dalla legge , il quale dà al padre ed alla madre per un tempo limitato 
e sotto certe condizioni la vigilanza sulla persona, 1’ amministrazione e ’l godi- 
mento de' beni de’ loro figli (b). 

Le istituzioni degli uomini per quanto siano belle , non possono variar 
1' ordine della naturu : e noi non siamo deboli soltanto rispetto agli altri , ma 
possiamo ancora esser tali relativamente a noi medesimi; poiché una lunga in- 

(a) Nè ciò bastava , mentre se l'ordine sociale e la dignità del matrimonio richiedeva 
distinte prerogative pe’ tigli legittimi , U tintura dall' altro lato reclamava i suoi diritti per li 
Agt* naturali , i quali se non avcMtio posto nella famiglia , donano a terne uno nella società; 
ed apparteneva alla legge soltanto di stabilirlo ad essi: quindi il bisogno di combinare quelle regole 
il coi iugeguoso equilibrio conciliasse e soddisfacesse nel tempo stesso la natura e la società , 
il sentimento e la ragione , I’ umanità e la politica. 

(b) Mentre però il legislatore interprete fedele della natura rende al nome di mailrr tutti 
la sua dignità , nel tempo stesso viudice austero de' buoni costumi ne ; a il godimento de’ beni 
del figlio a quello de' geuitori contro del quale m fosse decretata la separazione pmmi.de; po - 
cbè esso lw con grave delitto spezzato i legaini piu sacri , e | el suo fatto non esiste più la 
famiglia- 
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fan zi» ci capone senza difeso a tutte le difficoltà della vita , e dobbiamo atten- 
dere dall" età e dulia esperienza che sia illuminalo il nostro intelletto , svilup- 
pata lu nostra ragione , e noi resi atti all* amministrazione delle nostre pro- 
prietà. In questo intervallo I’ umanità domandava alla società di stabilire qual 
fosse 1 * ej>oca in cui abbino bisogno dell’ altrui assistenza , difesa •• consiglio , 
quale il mezzo onde tutelare in questo istesso intervallo i nostri diritti , quale 
quello in cui potremmo essere sciolti da questo pericolo , e divenir padri di 
fu miglia. Provvido il legislatore ci ha dato regole certe ed uniformi , parlando 
Della minore età, (iella tutela e della emancipazione. 

Ben si è stabilita P età maggiore agli anni ventuno compiti y ma I' uomo 
divenuto maggiore non è al sicuro dai mali che rovinano troppo spesso la sua 
fragile esistenza ,• i suoi organi , la sirnelria <Jel suo essere , e le abitudini del 
corpo o per vizio di natura o per malattia , sono qualche volta in istuto di 
contrazione e sii sfacelo 5 il suo spirilo ubbidisce ad idee subordinate, egli non 
può ben condursi nell’ amministrazione de' suoi beni , diventa pe' suoi concit- 
tadini oggetto dì compassione, di scherno o di timore, e se vive abitualmente 
in questo stato dispiacevole ed adulino so , il suo interro'* si unisce a quello 
della società ad esigere imperiosamente che sia privato dell' eserciaio de' suoi 
diritti. — La prodigalità , essendo una specie di follia richiede soccorsi o ri- 
medi consimili (a). Or di questi appunto si occupa la legge nel titolo Della 
maggiore età , delia interdizione , e del consulente giudiziario , ultimo titolo del 
primo libro in cui si tratta «ielle persone. 

Lib. 11. Non basta pel ben essere sociale aver considerato 1’ uomo in tulle 
le sue relazioni j aver posto sotto la salvaguardia delle leggi e ’l suo stalo e 
quello di sua moglie e de' suoi figli $ aver garantita uua speciale protezione 
ai minori , agli assenti, od a tutti quelli che per la debolezza dell'età e delia 
loro ragione , o per qualsivoglia altra causa non possono respingere gli attacchi 
che lor fossero fatti y ma conviene assicurare am-ora il libero esercizio delle 
nostre facoltà, conservare il frutto delle nostre Litiche e della nostra industria, 
gorenlire finalmente la Propiuf.ta' , base fondamentale ed uno de' più potenti 
motori della società. Chi potrebbe infatti desiderare la qualità di marito ed 
espirare a quella di padre, se prolungando la nostra esistenza al di là del se- 
polcro non potessimo trasmettere con essa le ricchezze che I' hanno abbellita , 
4) ateneo consolata ? È necessario dunque che il legislatore dopo di essersi oc- 
cupato delle Persone si occupi de' fieni y e ad «•**» e consacrato tutto il secondo 
libro delle nostre leggi civili diviso in quattro titoli , nel primo de' quali si 
parla della distinzione (Lite cose e loro modificazione nel secondo della proprie* 

(a) La prodigalità che la legge condanna non consiste in un solo o in virii abusi di cose 
poco rilevanti; ma se l'abuso diventa abituale uou vi è piu luogo a dubitare che lo scialacqua- 
tore è una quei? di pazzo che non ha dù.crniineuto per condursi, e rispetto al quale sarebbe 
pericoloso lasciargli 1 ’ intero e libero escivi /io di un diritto di cui cootinuamente abusa io pre- 
giudizio della atoglie, de' figli , de’ genitori , e degli altri suoi parenti : egli e dippiù un vi- 
*ic»o , mentre la prodigatila è quas. sempre la conseguenza di altre passioni perniciose , e di 
altie biasimevoli incliuaziotii : quindi bel togi.tre al prodigo i mezzi di abusare delle sue so* 
stanze , si pertegutiauo i \ùii. 
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tu , «fi terzo ilelT usufrutto atro ed abitazione , c nel quarto delie servitù predi ah. 

Riguardo al primo fu la distinzione adottata da tutte le legislazioni deè 
beni in mobili ed imnwbt/i , non avendovi alcuna cosa che non apjMtttenga al- 
1 ' una o all 1 altra classe. Sono mobili i beni o per loro nutura o per determi- 
nazione della legge : e sono immobili o per la loro natura, o per la loro de- 
stiuazJoOe , o per V oggetto cui si riferiscono. Relativamente poi a 00101*0 che 
li posseggono si distinguono quelli de 1 particolari che possono disporne a pia- 
cere e quelli appartenenti al demanio pubblico che hanno (prone e regole 
speciali. 

La Proprietà è antica quanto V uomo , non è il ri sul lamento di conven- 
zione umana o di legge positiva , ma è nella stessa costituzione del nostro es- 
sere, e nelle diverse nostre reluzioui cogli oggetti che ci circondano. Il rispetto 
dovuto al diritto individuale di proprietà è uno di que 1 dogmi politici che 
T uomo in qualunque posizione si trovi non può non riconoscete facendo uso 
della sua propria ragione (a). Tulli i titoli di queste leggi non sono che una 
esposizione delle regole relative all* esercizio di proprietà , ma in questo titolo 
si definisce essa particolarmente, se ne limita 1' esercizio secondo i casi uè 1 quali 
lo prescrive I 1 interesse generale della società, si assegnano le regole per te cir- 
costanze in cui alcune modificazioni della proprietà possono far nascere de 1 dubbi 
su la di lei pertinenza , e si risolvono tutte le quistiuni secondo » principi» 
dell 1 equità. 

Ma la volontà dell' uomo o 1 ' autorità della legge può dare ad nn indivi- 
duo il diritto di godere o di osare di una cosa che non gli appartiene , e la 
prima delle modificazioni della proprietà consiste nell 1 usufrutto , uso ed abita- 
zione. Dall' antica definizione dell' usufrutto (b) , si ravvisa la differenza tra il 
proprietario e l' usufruttuario : quegli gode e dispone , questi non fa che go- 
dere ; quegli dissipa e cambia a suo piacimento la sostanza della cosa , questi 
deve conservarla , e non può neppure cangiar la di lei natura per migliorarla. 
Risente però tutti i vantaggi e beneficii che possono derivar dalla cosa al pari 
del proprietario , c ne gode come il savio padrone che non ne abusa, nè sa- 
crifica mai 1 ’ avvenire ul presente. Da tale definizione scaturiscono tutte le 
disposizioni della legge c sopra i diritti dell’ usufruttuario , e sopra le diverse 
cause che esliuguono o fan cessare 1' usufrutto. — L 1 uso accorda sedo i diritti 
su quella porzione di frutti necessaria a' bisogni dell' uomo e della sua famiglia. 
Lo stesso per 1 ’ abitazione ; ma non è permesso di cedere o locare il suo di- 
ritto ad un altro *, ed i pesi si soddisfano a proporzione del godimento. 

Non evvi uuu proprietà cosi assoluta die non dipenda sotto qualche aspet- 
to dalla proprietà di un altro j c da ciò ha origine la voce Servitù che è 

(a) V antichissimi erigine «Iella proprietà individuale, vale a dire di quella qualità morale 
inerente alta rosa la quale indica H •Unita spettante a taluno di disporne ad esclude tir di ogni 
nitro , pruina olir i popoli non lima potuto luogo tempo esistere foro., .li in nazione M-n/a miI- 
Hxiiet ter vi%i , di'f-w e deri\ uU dall»* stessa Tonta delle rose, e sia la miglior maniera di esi- 
stere sotto 1 rigiur.ii politici e morali. 

(li) Jus alimi* rebus it frutti {mentii , salca eormn pili stantia ( I. 1. D. de usti/. ) adottalo 
nell’ art. f>o 3 di questo titolo. 
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quel diritto inerente ad un podere per la stia utilità, c che diminuisce il dritto 
o la libertà di un altro predio. Queste servitù dindonai in tre ritmi , la pri- 
ma derivante dalla situazione de' luoghi , come tutte (piede che hun relazione 
colle ncque , e co 1 termini di confine ; la seconda riguarda (piede che di lor 

natura ululando unite collo stato abituate delle proprietà particolari fra loro , 

burino i loro riletti regolati dalla legge indipendentemente dm le voi ontà priva- 
le , come nella comunione de’ muri e (lede siepi , nell' apertura delle finestre, 

nello stillicidio; la terza classe riguarda le servitù stabilite per fa ilo dell' uomo, 

e quindi le regole per le servitù urbane o rustiche , continue o discontinue , ap- 
parenti e non apparenti (a). 

JAb, ìli . L’ oggetto di questo libro è di trattare D' differenti modi co' quali 
si aci/uistft la proprietà ; e I’ occupazione si presenta tosto al pensiero come il 
modo più naturale e primario. Ma può essa considerarsi nello stato sodale , 
non essendo che un J atto che cessa con la detenzion dellu cosa ? Ora per im- 
pedire le occupazioni successive che sarebbero lina sorgente di dissensioni , e 
bene spesso di sanguinose querele , bisogna che l' occupazione riceva un ca- 
rattere legale , e che il fatto il (piale la costituisce sia convertito in diritto : 
l' occupazione dunque di un immobile senza ullro titolo non sarà il mezzo per 
acquistarla. Quali saranno dunque i modi per acquistare la proprietà ? Ecco 
quei che il legislatore si propone nelle sue Dqtosiziorù generati 9 per quindi 
occuparsi particolarmente di ciascun modo. Tinto che varii siano questi modi, 
pure il legislatore si limita ad indicure que’ soli co' quali si acquista e trasmette 
la proprietà , vale a dire la successione , la donazione tra' vivi o testamenta- 
ria , e le convenzioni. Non mancano però le disposizioni sulla caccia e la />e- 
sca , sugli effetti giu ali nel nmre , su le cose /serriate , e sul tesoro. 

Delle Successioni tratta il primo titolo di questo Libro. Ogni uomo che 
muore lascia per cosi dire un posto che non può rimaner vuoto , poiché vi 
sono beni da amministrare, diritti da esercitare, pesi da sopportare; esso viene 
perciò surrogato dall' erede , come un altro se stesso . che lo rappresenti nella 
società, goda de' suoi beni , adempia alle sue obbligazioni. La legge su le suc- 
cessioni, diceva Tbeh.uakd, è il testamento presunto di ogni persona che muore 
senz' avere validamente manifestata una volontà diversa. E interessante il ]>ene- 
1 l'arsi di tutte le affezioni naturali e legittime allorché stabilendosi un ordine di 
sin cessione si dispone per tutti coloro che rnuojono senz'avere disposto, men- 
tre la legge presume che non abbiano avola altra volontà che la su» ; essa 
dunque deve pronunziar il suo giudizio, tome !' uvrebbe pronunziato il defunto 
medesimo nell'ultimo Munte di sua vita, se avesse potuto o voluto esprimerlo. 
Ciascuno discenda nel proprio cuore e vi troverà scolpito a caratteri indelebili 
il vero ordine di succedere. Il beneficio della vita che i figli ricevono dal loro 
padre è un titolo sacrosanto per essi al possesso de’ suoi beui : ecco i primi 

(a) Avvertiamo eoli’ Orator del governo e he lo mopo principale delle disposi? ioni relative 
alle sei vitu che si stabiliscono col fatto dell’ uomo , è stilo non già di proteggerle, ma di cir- 
cosemeile denti o i confini precisi del loro stabilialeuto , poiché cosi voleva il favore domto 
alla libertà delle possessiotii e delle proprietà. 
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credi. Non è conforme alla natura che un padre chiuda gli occhi di tuo figlio; 
ma quando quest 1 ordine è interrotto , qual legislatore potrebbe togliere ad un 
padre infelice la luttuosa eredità de 1 suoi figli ? Finalmente se non esistono pa- 
renti in linea retta , i collaterali più prossimi sono presunti di rag ione i primi 
nel ! 1 ordine delle affezioni. Nè qui mancano le regole per la sopra» vivenza quan- 
do più persone morissero in uno stesso avvenimento ; nè quelle della rapprt - 
tentazione nella successione ancora di un zio in fuvor de 1 discendenti de 1 suoi 
fratelli e sorelle , e pe 1 nipoti di fratello ; nè sull'accettazione rinunzia e par- 
limenlo delle eredità ; nè sulle indegnità a succedere , e sul beneficio dell 1 in- 
ventario , e sulla collazione ed imputazione ; nè sulle successioni irregolari del 
conjuge , de 1 figli naturali riconosciuti e del Fisco. Tutto in somma vi è pre- 
veduto perchè niun diritto legittimo sia eluso , ninna porzione dell 1 attivo pa- 
trimouio sia sottratta , e che il curatore agente della successione non possa per 
sua negligenza «» infedeltà recar alcun torlo sia si creditori, sia agli eredi che 
potrebbero in appresso presentarsi. Ecco come il legislatore prendendo dulie leggi 
romane quanto vi era di più savio cd utile, tic ha migliorate e perfezionate le 
disposizioni , regolando l 1 ordine delle successioni secondo il voto della natura, 
occupandosi degli eredi e de' creditori vere parti io ogni successione per non 
offendere gl' interessi oè degli uni nè degli altri , e stabilendo regole chiare e 
precise disposte con ordine tale che nc facilita lo studio e l 1 intelligenza. 

Dopo aver discorso delle successioni che si deferiscono dalla legge , con- 
veniva trattare di quelle clic dulia volontà dell 1 uomo sì trasmettono , quindi 
segue il tìtolo delle Donazioni e de" Testamenti , che più al vivo I 1 interessa e 
pel diritto di proprietà e ]«r quello della patria potestà , o della beneficenza 
regolata pur anche dal legislatore. 

Cominciando dalle donazioni , stabiliti alcuni principii generali , e deter- 
minata la capacità di disporre o di ricevere, si determina la porzione disponibile 
ile' beni , onde ricordare a’ genitori che se son liberi nell’ esercizio del diritto 
di proprietà non debbono meno adempire ai doveri che la paternità ha loro 
imposti e verso i figli c verso la società. Ma qual sistema adottarsi nello sta- 
bilir questa quota ? Il nostro legislatore allontanandosi dal diritto antico, c dalla 
legislazione francese ardì prescrivere che le liberalità non potessero oltrepassare 
la metà de 1 beni del disponente, quando questi morendo lascia figli, qualunque 
sia il loro numero: l'altra metà è riservala a vantaggio de 1 figli e formar deve 
la loro legittima su cui non potrà imporsi vincolo o peso veruno. E per quella 
dovuta agli ascendenti, le liberalità non potrauno diminuire la metà della quota 
che >urebbe loro spettala ab intestato (a). Mancando tal riserva fa duopo ridurre 
le donazioni ed i legali in pregiudizio di essa fatti ; ina ciò non impedisce la 
di redazione per cause ammesse dalla legge e spiegate nello stesso testamento.— 
Indicate le formalità necessarie alle donazioni, parlasi delle condizioni presunte 
per rivocarsi , \" ingratitudine cioè del donatario per cause spiegate dalia legge, 
e la sopravvivenza de 1 figli al donante. 

(a) Ci slamo cosi allontanati e da ciò che il Codice fraocese ordinava , e dalle disposi- 
zioni ilei » ouuuì diritto nella Nov. 18 , cap. i in fine, unendosi la I. i, i. i5 , e 1. 3o, ff. 

de inoff. test. 
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Seguono le regolo che riguardano i testamenti , « si tono adottate lo for- 
malità le più semplici e pure. Reso comune a tutti il testamento olografo e va- 
lido quando sia scritto totalmente , datato e sottoscritto dalla mano del testa- 
tore , indicate le forme necessarie pel testamento per atto pubblico , o in forma 
mìstica ; date forme particolari pe 1 testamenti de’ militari , o ne* casi di malattie 
contagiose e de* viaggi marittimi , se n’è ingiunta T esecuzione in tutti t suoi 
effetti : e ripristinata la sostituzione volgare , ai son vietate le sostituzioni fede - 
commessarie , salve le disposizioni riguardanti la istituzione de* majorase/u della 
quale si danno le regole : indi de* legati si ragiona e degli esecutori testamen- 
tari , della ri vocazione de' testamenti e della loro caducità , c delle divisioni fatte 
dagli ascendenti tra i loro discendenti considerate come anticipale successioni. 
Finalmente s 1 indicano le disposizioni permesse a favore de* nipoti dei donante 
o testatore, parlasi delle donazioni fatte per contralto di matrimonio agli sposi 
ed ai figli da esso nascituri , e di quelle fra 1 cnnjugi per contratto di matri- 
monio , o durante il matrimonio. 

Eccoci al titolo più importante di questo libro che tratta De' contratti e 
delle obbligazioni convenzionali in generale , offrendo il quadro de» più moltipli- 
cati rapporti degli uomini viventi in società. Queste obbligazioni si ripetono in 
ciascun giorno, in ogn 1 istante ; ma tal’ è l’ordine raaraviglioso della Provvi- 
denza , che a regolar tutte queste relazioni non altro bisogna che conformarsi 
ai principi dettati dalla ragione e scolpili nel cuoce di ognuno. 1 bisogni han 
creato le convenzioni , la cui materia abbraccia ciascuna famiglia, riguarda cia- 
scun individuo , poiché tutti a vicenda acquistiamo de 1 diritti , e diventiamo 
obbligati. — - Questo titolo in tre parti principali dìvidesi : la prima riguarda 
la maniera colla quale si formano le ohbligazioni', la seconda quella colla quale 
esse si estinguono; la terza somministra la pruova della loro esistenza ed estin- 
zione (a). In tre capitoli condensi la prima , I’ uno su le condizioni essenziali 
per la validità delle convenzioni (b) ; 1’ altro sull 1 effetto delle obbligazioni , 
il terzo su le diverse loro specie , nel quale il legislatore ha dovuto occu- 
parsi dell’ obbligazione condizionale (c) , dell’ obbligazione a tempo determi- 
nato , di quella alternativa o facoltativa , e dell’ obbligazione indeterminata ; 
passa alle obbligazioni solidali sia fra’ creditori sia fra’ debitori , si occupa delle 
obbligazioni divisibili ed indivisibili , e termina questa serie parlando di quelle 
con clausola penale , per disporre quando e come vi sia luogo ad applicarla. — 
Nove sono i mezzi co’ quali le obbligazioni si estinguono, vale u dire il paga- 
mento , la novazione , la rimessione del debito , la compensazione , la confusione , 
la perdita della cosa dovuta , la nullità o rescissione , l ’ effetto della condizione ri- 
solutiva , e la prescrizione , delia quale si riserba il legislatore a trattare nell 1 ul- 


(a) Ma vi precedono alcune disposizioni generali che danno le definizioni oomuni a tutti 
i contratti , sottomessi alle stesse regole generali » abbiano o no un prozio nome. 

(b) Le quali sono t.° il consenso ^ a.° la capacita di contrattare -, 3.° 1 oggetto cerio tra 
le cose che sono in commercio i 4*° b causa lecita e non falsa , sia o no espressa. 

(e) Tanto per le condizioni io generale ed il loro adempimento , quanto per i differenti 
modi co’ quali una obbligazioue può essere contratta sotto condizione sospensiva o risolutiva. 
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tùlio titolo di queste leggi. — - È principio fondamentale in qaesta materia che 
colui che reclama P esecuzione di un obbligo, o se ne pretende liberato debba 
provarlo. Or questa pruovu tanto per le obbligazioni che per la loro estinzione 
*i stabilisce secondo la diversità de 1 casi , per mezzo dì scritture , di testimoni 9 
di presunzioni, della confessione della parte, e del giuramento $ e tutto vi è spiegato 
con chiarezza e precisione , lenendo presenti le romane leggi che nella parte 
riguardante i contratti sono il capolavoro delC umana ragione , e '1 cui studio 
è Unto necessario quanto V è V amministrazione della giustizia ; e sempre ad 
esse bisognerà risalire per meglio conoscere i principi sulle transazioni, compren- 
derne P unione , valutarne le conseguenze. 

Una società politica sarebbe imperfetta se i membri che la compongono 
non avessero tra loro obblighi diversi da quelli preveduti e regolati da una 
convenzione. Chi è infatti colui che lusingar si potrebbe di leggere nel pro- 
fondo delP avvenire tutte le relazioni che gli avvenimenti stabiliranno tra lui ed 
i suoi concittadini ? E quale opinione formar si dovrebbe della saviezza del 
legislatore, il quale lasciasse gli uomini erranti senza guida e senza bussola in 
questo vasto oceano , i cui abissi uon furon mai misurati ? La legge dee vo- 
lere per noi ciò che noi stessi vorremmo se fossimo giusti , ed essa suppone 
tra gli uomini nei casi impreveduti le obbligazioni necessarie per la couserva- 
zione dell’ ordine sociale. Ecco il principio delle obbligazioni che si formano senza 
convenzione . — I fatti personali sono leciti o illeciti : i primi formano i quasi- 
eontratti , i secondi i quasi-delitti. Due specie di obbligazioni si son lasciate 
nel numero dei primi , quella cioè che nasce dalla gestione degli affari altrui , 
e quella che risulta dal pagamento delC indebito (0). Qui si riguardano i delitti non 
sotto le loro relazioni coll' ordine politico , ma sotto quelle degl’ interessi della 
persona lesa, e si stabilisce la risponsabilità del danno cagionato o col suo fatto 
o colla sua negligenza o imprudenza. Che il proprietario dunque , V artiere , 
il commerciante si abbandonino con confidenza e sicurezza alle loro domestiche 
cure, alle loro fatiche , alle loro speculazioni: la legge veglia per essi , c qua- 
lunque sia l'autore del danno cagionato, gli additerà sempre chi dovrà inden- 
nizzarli (b). 

Si è parlato del matrimonio riguardo alle persone che possono contrarlo, 
alle condizioni necessarie per la sua validità, alle forme destinate ad imprimer- 
vi 1 ' autenticità ed a provarlo , ed ai diritti e doveri che ne risultano. Ora il 
legislatore viene a stabilire i principii che debbono dirigere il contratto ma- 
trimoniale in ciò che concerne i beni e gl' interessi pecuniarii de'conjugi , e 
le disposizioni che lo riguardano sono giustamente sotto il titolo Del contratto 
di matrimonio e de * diritti rispettivi de' conjugi. Due regole vi si stabiliscono ; la 

(a) L' obbligazione che nasce dal pagamento di una cosa non dovuta , non vincola per 
sua natura che colui il quale la riceve : intanto le spese utili che han per oggetto la conser- 
vazione della cosa esser debbono sempre a peso dd proprietario , il quale dee rimborsarle an- 
che al possessore di mala fede. 

(b) Tutti i mezzi per assicurar questa riparazione sono messi in moto ; e nel numero di 
questi mezzi evvi pure uoa risponsabilità morale che raddoppiar deve la vigilanza degli uomini 
ideai irati del sacro deposito dell'autorità, e che previene meglio che non ripara i disordini. 
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r fattile e quella della comunione. Ben poco occupandoti di questa il legislatore, 
non omette alcuna disposizione necessaria per la sicurezza della dote. Qui il 
matrimonio non ha altri godimenti comuni che la reciproca tenerezza de’ con- 
jogi , nè altri frulli comuni che i figli : i beni e gl’ interessi sono rigorosa- 
mente separati \ la moglie ha la sua amministrazione particolare ; e le sue en- 
trate personali td i fruiti della sua dote pagano il vitto e le altre cose che 
bisognano al suo mantenimento. Il modo e I* applicazione egualmente semplici 
del regime dotale non ha bisogno che di poche regole estratte dal rornan di- 
ritto : costituzione della dote , sua inalienabilità (a) , sua restituzione . — L* alie- 
nazione de’ beni parafernali proprietà personali della moglie è vietata senz’ au- 
torizzazione $ e si è permessa tra' conjugi la società di acfjuisti. 

Se non il primo , è certamente il più nobile tra’ contralti quello della 
compra e vendita . Rinvenuto I’ uso della moneta segno di tutti i valori si tol- 
sero gl’ incomodi della permutazione, e la voce j/rctium s’ introdusse; ma l'or- 
dinamento di questo contratto divenne uno de 1 più importanti oggetti della 
legislazione ; e la forma di esso , i diritti che produce , e le obbligazioni che 
ne sono la conseguenza ebbero bisogno di essere regolate dalla legge. Quindi 
essa si occupa primieramente della natura e della forma della ivndita , e non 
omette le sane teorie sulla promessa di vendere ; indi delle persone che pos- 
sono comprare e vendere , e delle cose che povsono vendersi ragiona : ma 

r importante era significare le obbligazioni del venditore e dar le regole sulla tra- 
dizione e su la garentia ; e quelle del compratore pel pagamento del prezzo , 
ed in alcuni casi dell’ interesse. L’ ordine naturale delle idee conduce *1 legis- 
latore ai mezzi od alle cause che possono produrre la nullità o lo scioglimento 
della vendita , e limitandosi a quello eh’ è proprio di questo contratto , parla 
del diritto di ricompra , e della rescissione per causa di lesione , che « fa 
consistere nella differenza che trovasi olire la metà tra il prezzo giusto cd il 
convenzionale (b). Finalmente dopo aver parlato dell* incanto , chiiidesi questo 
titolo colle regole sulla cessione de' crediti e degli altri diritti incorporali , dove 
non omette di parlare de’ diritti litigiosi. Concepito con chiarezza e saggia- 
mente combinato tanto nel complesso che nelle sue parti, questo titolo si adatta 
alla intelligenza delle persone le meno abituate nella scienza delle leggi. 

Poche disposizioni contengonsi nel titolo Della permuta , poiché vi si ap- 
plicano le regole stesse stabilite per la vendita. Il solo consenso 1 ' effettua 5 
nel caso di evizione è data la scelta al permutante, e non ha luogo la rescis- 
sione per causa di lesione. 

Il contratto di locazione ha uno stretto vincolo con i dae oggetti i quali 
più da vicino interessano V ordine pubblico , vale a dire la proprietà e V in- 

(a) Questa inaheaabitiu forma il carattere distintivo di questo regime , il che produce la 
conservazione da’ beni , la sicurezza dell’ eredità diletta , la fortuna de’ figliuoli , la prosperità 
delle famiglie ed il lustro sociale. 

(b) L'equità e la morale non permetteva di togliersi questa causa di rescissione : che se 
fosse lecito d* ingannar impunemente quando si contratta , non ri sarebbe più alcun riguardo 
nè pudore nelle obbligazioni , ma il forte darebbe la legge al ptà debole , e la morule sban- 
dila dalla legislazione , lo sarebbe ben presto sbandita parimente dallo soc ietà. 
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dustria , ed 6 il mezzo con cui ti eccita « promuove T agricoltura , ri lavoro , 
ed il commercio , giucche per esso lu classe degli artieri lira a se ciò eh' è 
superfluo alla classe de* ricchi con la locazione delle sue fatiche, delle sue brac- 
cia , delle sue cure. Premesse alcune disposizioni generali per la spiega delle 
diverse specie di locazione , passa il legislatore a (tarlare della locuzione delle 
cote ; c «pii dando prima le regole comuni a quella delle case ed a quella dei 
fondi rustici , consegna (toi le regole particolari per quelle c |>er questi , e fa- 
cendo cessare la diversità di giurisprudenza su la tacita riconduzione, stabilisce 
contro T antico sistema che il locatore non può sciogliere il contrailo , ancor- 
ché dichiari di voler abitar egli stesso la casa locata, quando non vi sia patto 
in contrario. *— Trattasi poi della locazione delle opere , la quale ba tre prin- 
cipali oggetti: i.° quello delle (>wsooe cha obbligano la propria opera all* altrui 
servizio; i.° quello de' vetturali (ter terra e per acqua ; 5 . u e quello degli ap- 
palti e cottimi. — Finalmente sotto il nome di locazione si comprende ancora 
la soccida , materia degna di tutta V attenzione (a). Divisa in diverse specie, non 
mancano le regole generali per tutte, nè le particolari e sopratutto quelle che 
riguardano la perdita del bestiame , per determinarne le conseguenze tra il 
locatore e *1 conduttore. 

Segue il Titolo IX che parla dell* enfiteusi , di quel contralto in virtù del 
quale si concede un fondo coli* obbligo di migliorarlo , e di pagare in ogni 
anno' una determinala prestazione che si dice canone o in danaro o in derrate 
in ricognizione del dominio del concedente. Essa non può dimostrarsi se non 
con pruova nascente da scrittura sia pubblica sia privata , da cui risulti o il 
titolo o il possesso. Del resto dividesi in perpetua e temporanea , c si assegnano 
le rispettive regole per ciascuna di queste specie , quando nulla siasi con spe- 
ciale convenzione stabilito ; finalmente s* indicano i diritti ed i doveri tanto del 
padrone diretto, quanto dell* enfiteuta padrone utile , ed i diversi casi di devo- 
luzione (b). 

Della società trattasi nel titolo seguente \ ma di quella società soltanto la 
quale si forma tra due o più (àrsone per 1 * c (Tetto di porre in comuue una 
cosa, rendersene conto, e dividere il guadagno che può risultarne. Date alcune 
disposizioni generali clic fan vedere la natura c 1* essenza di tal contratto e le 
pniove necessarie a giustificarne 1* esistenza , si descrivono le diverse specie di 
società le universali, quella cioè di tutti i beni presenti, e quella universale dei 
guadagni , e le particolari : si prescrivono le obbligazioni de' sodi tra loro e. re- 
lativamente ai terzi ; c le diverse maniere con cui finisce la società , vale a dire 
per lo spirare del tempo pel quale fu contralta , per 1* estinzione della cosa o 
pel compimento della negoziazione , per la morte di alcuno de* sodi , per la 
condanna a pena perpetua , per la interdizione e per la decozione di alcun di 


(a) La moltiplicazione tiri bestiame infatti, la di lui conservazione , il iniglioranicuto delle 
razze , il prodotto dello subbio e del lavoro , (jucllo della lana e «lei latte , sono latiti tesori 
per V agricoltura , tanti mezzi (ter le maniLlUrc , pel commercio , |«r*' T industria f cosi (ter 1 
grandi pOMMirì come per la classe indigente. 

(b) Vengasi il uomo Trattalo luit enjiletui pubblicato nell* auuu 
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essi , e per la volontà espressa da uno o più sodi di non voler continuar la 
società. 

Tra le diverse maniere colle quali gli uomini possono ajutarsi per sovve- 
nire a' loro scambievoli bisogni , il prestito attirar deve singolarmente l* ut* 
tcnzionc del legislatore, coinè uno He* più proprii a facilitare Ira essi Ih bene- 
fica comunicazione di ciò che rispettivamente posseggono , ma di cui interessa 
di prevenir gli abusi che la cupidigia , la mala fede , la negligenza o la non 
curanza potrebbero fare. Ili tre capitoli si divide questo titolo. Il primo traila 
del prestilo ad uso o comodalo , il secondo del prestito di consumazione o 
prestito semplice , il terzo del prestito od interesse. I due primi differiscono 
tra loro in ragione della diversa natura delle cose che ne sono l’ oggetto , ma 
la differenza del terzo risulta dalla volontà delle purti e dalle condizioni che 
il mutuante impone al mutuatario. La nostra legge permette l' interesse nel 
semplice mutuo sia di danaro sia di derrate o di altre cose mobili : anzi divi- 
dendo P interesse in legale e convenzionale , e dichiarando che il primo era 
stabilito dalla legge, spiegò che l'interesse convenzionale poteva eccederlo quando 
non fosse vietato , dovendosi però determinar per iscritto (a). 

Il seguente Titolo XII tratta del Dejtosito e del sequestro. In una materia 
nella quale i principi erari «la lungo tempo fermati non si trattava di crear delle 
regole, ma di combinar quelle che il lungo uso avea mostrato giuste ed utili, 
e questo è quello che la nostra legge ha fatto. Dopo aver definito il deposito, 
dimostrata la sua qualità di esser gratuito , e dichiarato di non poter consi- 
stere che in mobili , si è adottata la stessa antica divisione di deposito vobn- 
Utho e necessario : nel primo si sono conservate le regole della capacità delle 
persone \ contro le incapaci non vi è che P azion di ripetere la cosa deposi- 
tala se esiste , o ciò eh' è ridondato in vantaggio del depositario \ fermo rima- 
nendo P obbligo del medesimo se ha ricevuto il deposito dalla persona inca- 
pace. — Le obbligazioni del Sequestro rientrano in quelle del dejrosito : si 
definisce il sequestro convenzionale ed il giudiziario e se ne spiegano i diversi 
effetti. 

Ìjc più antiche leggi provano che gli luirnini anelando sempre a squar- 
ciare il misterioso velo che la vista lor toglie dell' avvenire , hanno costante* 
mente cercato di comprendere nelle loro convenzioni gli oggetti che pos- 
sono appena meditare colla debole loro prescienza. Ecco I' oggetto del Tit. 
Xil clic tratta perciò della rendita vitalizia cd altri contratti aleatoriì (b). Rin- 

(<») F 11 la giusta avversione per l’usura quella che fife condannar f interesse: ma quanto 
P una è rolj cvolc , tanto 1’ altro è innocente * quanto l’ima può far degl' infelici , tanto l’altro 
può consolarli ; per quanto I’ usura può nuocere al commercio , tunlo l’ interesse moderato 
può contribuire alla sua prostrili. Volete moli ijdicar gli usurai ? Proscrivete indefinitiv.inieute 
l'interesse. Volete paralizzare 1’ industria che malica di mezzi? Chiudetele tulle le borse che 
potici»! ero ajuLtrla ; poiché equivale a chiuderle , il voler che si armino gratuitamente. 

(b) La importanza di questa legge sarà poco iiiq>ortaiilc per la natura degli oggetti che 
determina pm degni di riprensione clic d’ indulgenza: iim sarà degna dì Mima e di approvazione 
se si «« eira 1’ attenzione , la riservatezza e li sugar. tu clic sono state necessarie per disirrnen? 
il male dal Ikuc, distornar gli tiretti funesti e gumilirc gli utili risultami liti di queste avide 
speculazioni sulla fortuna o sulla vita degli uomini. 
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viandosi alle leggi commerciali le disposizioni sul contratto di assicurazione e 
sul prestilo a tutto rischio , qui si tratta del giuoco e della scommessa , c del 
contratto v< ialino. — — Nou vi ha azione pel pagamento di un debito di giuoco 
di azzardo , o anche per un debito troppo considerabile nascente da un giuoco 
lecito : ina se il giuocatore Ita pagato non è ammesso a ripeterlo. È lo stesso 
per la scommessa. — La rendita vitalizia può costituirsi a titolo oneroso per 
mezzo di una somma di dunuro , o per uua cosa mobile valutabile o per uu 
immobile , o a titolo semplicemente gratuito colle forme e regole prescritte 
dalla legge ; può essere costituita secondo la tassa che piace alle parti di fis- 
sare : non può essere stipulata insuscettibile di sequestro , se non quando è 

costituita a qtolo gratuito: si acquista a proporzione del numero de' giorni di 
vita : lo segue sino alla tomba , e non si estingue culla condanna alla pena 
perpetua dell* ergastolo. 

Spesso 1 * uomo malato , assente , attraversato da altri ostacoli o sopraffallo 
da' suoi affari trovasi obbligato di trasmettere ad un altro la facoltà di fare o 
di stipulare in suo nome. L'alto che contiene questa trasmissione chiamasi 
mandato traendo la sua origine dal darsi la mano, modo col quale gli umidii 
formavano il mandato *, mentre volendo incaricar altri del proprio uilare , la 
destra gli porgevano , simbolo di fede , che ricevuta e stretta da costui indi- 
cava 1’ accettazione del mandalo. 11 suo uso molto frequente attesa la sua molta 
importanza ed utilità rese necessario che il nostro legislatore definisse la natura 
di questo contratto, determinasse le obbligazioni alle quali assoggetta le persone 
che vi acconsentono , e stabilisse il modo col quale si estingue c finisce. 

È nolo quale sensibile influenza abbia su la vita civile 1' uso della Fklejux- 
sione di cui si occupa la legge nel Tit. XV. Avendo essa per oggetto di assi- 
curare I’ esecuzione di un obbligo , fa di mestieri che il fidejussore adempia a 
questa obbligazione in mancanza del principale obbligato , e sìa quindi surro- 
gato ai diritti del creditore. Tutte le regole di questo titolo derivano da que- 
sta prima osservazione. Una fidejussioue è P accessorio di uua obbligazione 
principale , non può dunque esistere senza questa prima obbligazione alla quale 
è annessa , e non può eccederla. Essa è volontaria , dee quindi contenersi nei 
limili che ha stabiliti : se il fidejussore divenisse insolvibile , se ne dee sup- 
plire un altro : un fidejussore ba de’ rapporti e delle obbligazioni tanto col 
creditore che cogl» altri confidejussori se ve ne siano , e questi tutti contrag- 
gono ancora delle obbligazioni verso di lui. Il creditore dee prima discutere il 
debitor principale (a) ; ed il debitore convenuto pel totale del debito può do- 
mandar che si divida P azione fra tulli i fideiussori. La fidejussionc si estingue 
per le cause stesse colle quali si estinguono le altre obbligazioni. — Termina 
questo titolo colle disposizioni sulla fidejussione legale e giudiziaria chiamata 
così perchè la prima è voluta dalla legge , la seconda in forza di una senteu- 

(a) Ma su questa eccezione è stabilito 1.® che uu fklcjussoie può rinunciarvi; a.° che 
le azioni del creditore contro i fidrjassori soli valide , v- costui non teclaina il beneficio della 
discussione; 3 .® che questo benefizio debba reclamarti ut' pumi alti della causa , essendo po- 
ìlcriomieuU vallato. 
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za. Tutte le regole stabilite sull* rapacità di contrattare e sulla solvibilità dei 
fidej ussari si adattano vieppiù ai fidcjussori legali e giudiziari^ Inoltre la giu- 
diziaria è suscettibile dell' azion personale , e non vi si può reclamare la di- 
scussione del principale obbligato. 

Di tutti i mezzi da metter fine alle quislìoni che fanno nascere tra gli 
uomini i loro rapporti va rii e moltipliii , il più facile in tutti i suoi effetti è 
la transazione , per mezzo della quale o restali definite le lìti esistenti) o son 
prevenute quelle che possano sorgere. Le parti spogliandosi da ogni preven- 
zione bilanciano di buona fede e Col desiderio della conciliazione il Vantaggio 
che nascerebbe da un favorevole giudizio , e la perdila che sarebbe la conse- 
guenza di una conduuna \ sacrificano ona parte del vantaggio che potrebbero 
sperare , per non soffrire tutta la perdita che debbono temere: ed anche quan- 
do una di esse ceda interamente dulia sua pretensione, si determina pel grande 
interesse di ristabilir 1' unione , e di garantirsi dalle lungherie , dalle spese ed 
inquietudini di una lite. Regole analoghe vi son dettate per favorire questo im- 
poi tinte contratto nel Titolo XVI , e sono osservabili le risoluzioni sull'errore 
de' calcoli, e sii quello del diritto. 

Sull' arrcAto personale in materia civile , era da risolversi il problema se 
convenisse meglio compromettere la dignità dell* uomo e la sua libertà indivi- 
duale , che trascurare la gnrentia della proprietà contro il dolo e la mala fede; 
t vi si adempì stabilendosi un arresto legale, ed uno convemiorurte. TI primo da 
aver luogo in odio alla condotta del debitore, per assicurar V esecuzione de’ de- 
creti, c per conservar la fede de' contralti stipulati cogli agenti rivestiti di pub- 
. blico carattere. Pel secondo piacque al nostro legislatore disporre di potersi 
convenire l'arresto personale per qualunque debito e tra qualsivogliano perso- 
ne , fuorché Ira ascendenti c discendenti , tra fratelli e sorelle , ffa zi i e ni- 
poti . e ira conjugi , e generalmente non poter convenirsi a danno delle don- 
ne. Esso nondimeno non potrà eseguirsi per somma minore di ducati venti , 
tranne il caso che il debito dipenda da affitto di podere sia rustico, sia urbano. 

Picciolo è il numero degli alla ri ne' quali il creditore si confida più alla 
persona che ai beni del debitore, giiuxliè nella maggior parte delle transazioni 
. della vita civile si adatta quella verità enunciata con tanta precisione nel ro- 
man dritto , che vi sia maggior sicurezza ne' beni che nelle persone. Di que- 
sto genere di sicurezza è il Pegno sia di una cosa mobile , come di ima cosa 
immobile, che più particolarmente dicesi Anticresi , di che si occupa il tit. XVIII. 
Questo contratto dee farsi con scrittura registrata se eccede la somma di du- 
cati f»o . e dà il diritto al creditore di ritenerlo sino alla totale soddisfazione, 
in mancanza della quale gli resterà in pagamento sino alla concorrenza, dietro 
la stima , o lo farà vendere all' incanto ; avendo egli privilegio e preferenza 
sugli altri creditori. Le sue obbligazioni sono di conservarlo colla diligenza di 
un buon padre di famiglia , c di restituirlo, rendendo conto de’ frutti, ed im- 
palandoli prima in Sconto degl' interessi , indi del capitale \ non che di pa- 
gare le contribuzioni ed i pesi min nuli. 

Il titolo de' privilegi e delle i/Mifrclw è il più impoi tante della nuova legis- 
lazione . po'cliè la legge provocando una riunione di mezzi pecuniarii c pio- 
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leggendo il predilo procura V aumento del commercio dell’ industria , e dcl- 
P agricoltura , e produi endo il ribasso dell' interesse allontana P usura , e po- 
tentemente influisce sullo felicità particolare e pubblica. La pubblicità , e la spe- 
cialità sono le due basi sulle quali essa poggia. — 11 privilegio è un diritto che 
deriva dalla natura delle cose. Vi è sopra i mobili taulo in generale , quanto 
sopra determinati mobili , e vi sono i privilegi sugl' immobili ; e dippiù i pri- 
vilegi che si estendono sopra i mobili e gl’ immobili. — Parla la legge del 
privilegio del tesoro pubblico pel debito de' contabili , per 1' esazione delle 
contribuzioni dirette , e pel ricupero delle spese di giustizia ; e generalmente 
de' modi co' quali si conservano i privilegi. 

Passa in seguito a trattar delle ipoteche ; e stabilisce la massima , essere 
P ipoteca un diritto reale costituito aopra gl’ immobili ad effetto di soddisfare 
un* obbligazione ; di sua natura indivisibile , sussistente per intero sopra tutti 
gl' immobili ebe si sono obbligati, sopra ciascuno , ed ogni parte di essi, ine- 
rente ai beni , ancorché passino in altre mani , e da stabilirsi secondo le for- 
me ordinate. Si distingue 1’ ipoteca in legale , giudiziale e convenzionale. La 
prima è attribuita alle donne maritale , ai minori o interdetti , ed allo stato , 
a' comuni ed a' pubblici stabilimenti. La seconda deriva dalle sentenze e può 
esercitarsi sugl’ immobili presenti c futuri del debitore. La convenzionale dee 
costituirsi con atto autentico dichiarativo della natura e situazione di ciascuno 
degl’ immobili attualmente appartenenti al debitore. Ma niuna di queste ipote- 
che prende il grado se non dui giorno della inscrizione fatta eseguire da’ cre- 
ditori su i registri del conservatore . nella forma c nel modo prescritti dalla 
legge , eccetto che quella a benefizio de' minori e degl’ interdetti , su i beni 
de’ loro tutori , e delle mogli per ragione della loro dote e convenzioni ma- 
trimoniali sopra gl' immobili de' loro manti dui giorno del loro matrimonio ; 
ma sono tenuti i loro mariti e tutori a render pubbliche tali ipoteche sotto 
pena di slellionato , e l 1 (stesso notaio che stipula la costituzion della dote è 
tenuto ad iscrivere 1’ ipoteca fra venti giorni sotto pena de’ dunni ed interes- 
si. — Stabilisce pure la legge il modo della iscrizione de’ privilegi e delle ipoteche, 
e quelle della cancellazione e della riduzione delle iscrizioni . Dell’ effetto di esse 
contro i terzi possessori , c dell ' estinzione de’ privilegi ed ipoteche. — Parla 
della trascrizione e de' suoi effetti , non che del modo di render libere le pro- 
prietà da* privilegi ed ipoteche. Indila pure il modo di liberarsi quando non 
esista iscrizione su i beni de’ mariti e de’ tutori ; c chiude questa importante 
non meno che ardua materia parlando della pubblicità de' registri , e della respon- 
sabilità de' conservatori (a). 

Mancando taluno all' adempimento delle proprie obbligazioni la giustizia 
deve intervenirvi per aslringcrvelo coll’ alienazione de’ suoi beni che sono la 
sicurezza ilei creditore j ed il mezzo n’ è la spropnuzionc forzata , vale a dire 
In vendila giudiziaria de' beni immobili e de' suoi accessorii riputali immobili 
appartenenti m proprietà al debitore e dell' usufrutto spettante al medesimo 
sopra beui della stessa natura. Di essa parla lu legge, dando le regole nel caso 

(a) Su questa mpomahililà leggasi il disposto nel reai decreto del di 8 novembre i836. 



i8a 


PUBBLICA EDUCAZIONE 


de' beni indivisi , di quelli de 1 minori e degl' interdetti , non che della donna 
maritata : prescrìve non potere’ intentar la vendita de' beni non affetti al cre- 
dito , se non quando i beni ipotecari non bastano a coprirlo ; indica i titoli 
pe’ quali può aver luogo questa reale esecuzione ; e per la graduazione e di- 
stribuzione del prezzo tra i diversi creditori , ci rinvia alle leggi di proce- 
dura civile (a). 

L’ ultimo titolo delle nostre leggi civili tratta della Prescrizione , come la 
volta dell' edificio j essendo essa di tutte le istituzioni del diritto civile la più 
necessaria all’ ordine sociale , e come una salvaguardia del dritto di proprietà. 
Nel contrasto tra il titolo senza possesso ed il possesso senza il titolo , il solo 
mezzo che la ragione e 1’ equità possono approvare consiste a non ammettere 
la presunzione che risulta dal possesso , se non quando esso abbia ricevuto 
dal tempo una forza sufficiente in modo che la presunzione nascente dal titolo 
non possa più contrabbilanciarla. Allora la legge stessa può presumere che colui 
che ha il titolo ubbia voluto perdere , rilasciare o alienare la cosa eh’ egli ha 
lasciato prescrivere. È dunque la determazione del tempo necessario ad ope- 
rar la prescrizione 1’ oggetto principale di questa legge , e su di ciò è biso- 
gnato con tutti i calcoli e sotto tulli i rispetti dell’ equità trovar le regole 
che compromettessero il meno possibile il diritto reale della proprietà , e che 
fossero adatte alla diversa natura ed oggetto de’ beni (b). Quindi si stabiliscono 
le regole relative i*° alla prescrizione in generale; a.° alla natura ed agli ef- 
fetti dei possesso \ 3.° alle cause che impediscono la prescrizione , o l’ inter- 
rompono , o la sospendono ; 4*° finalmente al tempo eh’ è necessario per pre- 
scrìvere. 

CAP. II. 

LEGGI PENALI. 

Se le leggi penali d’ una nazione somministrano la giusta idea della sua 
morale pubblica , e de’ suoi privati costumi , quelle che andiamo ad esporre 
attestano il gran progresso fatto tra noi dalla ragione e dalla filosofia. Sono 
esse ia soli tre libri trattate. Nel primo si enunciano le pene stabilite dalla 
legge , e le regole generali per la loro applicazione ed esecuzione; nel secon- 
do si contiene Ja dolorosa serie de' misfatti e de’ delitti , e la loro punizione , 
e nel terzo son poste le dispoaizioui opportune per le colpe contro lu polizia 
semplice. Quindi i diverei nomi di misfatto pe' reati soggetti a pene criminali, 
di delitto per quelli punibili con pene correzionali , c di contravvenzione per 
quelli soggetti a pena di polizia. 


(a) Ma tra noi le disposizioni contenute ne* titoli XII , XIII e XIV del lib. VI di qur- 
Me leggi sono state inai auguratamente cambiati; con quelle contenute nella legge del ai) di- 
cembre i8’.tS. 

(b) Se con tutto ciò se ne trovasse offesa I’ equità , ciò nou potrebbe avvenire , che iu 
qualche caso particolare, ed allora , quando la giustizia gena ale è lesa , gl’ interessi prò ali 
che potessero ledasi debbono vedere «Ha necessità di mantenere V ordine sociale. 
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Isb, I. Pene necessarie , chiaramente enunciate , repressive e non mai 
atroci si contengono in questo primo libro , allontanandosi non solo quelle 
contro le quali P umanità reclamava , ma la stessa confiscatone che macchiava 
il codice penale francese , e le antiche nostre patrie leggi. 

La morte figura la prima , ma essa è data colla semplice privazion della 
vita j ed i gradi di pubblica esempio onde alle volte va accompagnata ne im- 
pongono al pubblico senza tormento del condannato. Verrà forse il tempo in 
cui la società più incivilita P abolirà da* nostri codici , ma nello stato attuale 
si è creduta necessaria. 

Non polea farsi una giusta gradazione di pene abolendosi le perpetue , 
essendo immensa la distanza tra le pene temporarie e la morte j quindi si è 
posta in secondo luogo quella dell 1 ergastolo che per tutta la vita rinchiude 
il condannato nel forte di un 1 isola colla perdita di tutti i diritti civili. Le 
donne la subiscono in una casa di reclusione con restrizioni regolamentarie. 

Segue la pena de' ferri che ha quattro gradì , il cui minimo è di sette 
anni , e '1 massimo di trenta. Gran latitudine in ogni grado , che mostra la 
confidenza della legge nel magistrato il quale applicando la pena prescritta può 
variarne la durata, valutando il grfido della perversità del colpevole. ),e donne 
similmente debbono espiarla nella casa di reclusione. Per gli uomini è di due 
specie 5 P una si espia ne' bagni colla catena , Poltra nel presidio con un cer- 
chio di ferro nella gamba destra. 

La pena della reclusione che chiude il condannato in una casa di forza , 
addicendolo ai lavori il cui prodotto può esser impiegato a suo profitto , non 
è minore di sei , nè maggiore di dieci anni. 

I-a relegazione ha simile durata , e consiste nel trasportarsi il condannato 
in un' isola per tratlcnervisi libero nel corso della condanna. 

Si comprende che P esilio dal regno consiste nel trasportarsi il condannato 
fuori del nostro territorio, ma esso può esser pure temporaneo la cui durata non 
è minore di cinque nè maggiore di venti anni. 

L' interdizione da' pubblici uffizj , e la interdizione patrimoniale sono le due 
ultime pene criminali , e non han bisogno di spiega. Semplicemente diremo 
che queste due interdizioni seguono il condannato ai ferri , cd alla reclusione 
durante la pena , e che la prima si estende nella condanna alla relegazione 
per altrettanto tempo dopo espiata la pena , per quanto è durata. 

La pubblicità di queste pene cotanto essenziale pel pubblico esempio vien 
adempita con affissi per estratto delle condanne pronunziate e nel luogo ove 
sono state pronunziate , e nel comune nel cui territorio è stato commesso il 
misfatto , in quello in cui si fa P esecuzione , ed in quello del domicilio degli 
offesi o danneggiati. 

Passando alle regole per P applicazione di queste pene, si stabilisce la mas- 
sima che può riguardarsi come la maggior garentia della tranquillità de' citta- 
dini « Niun reato può esser punito con pene che non erano pronunziate dalla 
legge prima che fosse commesso ». Non dovea infatti lasciarsi il cittadino nel* 
P incertezza su ciò che fosse o no punibile , nè perseguitarlo per un atto che 
ha potuto in buona fede supporre almeoo indifferente, non vedendovi attaccata 
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alcuna pena. Era poi richiesto dall' equità eh* nella diversità delle pene si ap- 
plicasse la piil mite. 

È pure una regola comune, non esistervi reato in colui eli* era nello stalo 
di demenza , o che malgrado la sua resistenza vi è stato costretto dalla forza. 
Ogni reato si compone del lutto e dell' intenzione j ed in questi casi non ha 
potuto esservi intenzione criminosa , perchè 1* uno non godea le sue qualità 
inorali , e nell' altro la forza altrui ha diretto le sue forze tisiche. 

Si determina in seguilo V influenza dell' età de' condannati su la natura e 
durata della pena. Per i minori di anni ìf\ si esamina se abbian commessa 
1' azione con discernimento o senza. Sarebbe contraddittorio dichiararlo colpe- 
vole se abbia agito senza discernimento \ ma i giudici nell' assolverlo non po- 
tranno farlo rientrare in società senza provvedere che qualcuno abbia il guardo 
fisso su In di lui condotta , o farli ritenere ed educare in un luogo pubblico 
da destinarsi dal governo per quel numero d* anni che non oltrepassi il tempo 
della loro età maggiore (a). Se abbia agito con discernimento, alle pene mag- 
giori vien sostituita la reclusione , ed alle altre pene quelle correzionali e di 
polizia. Ben diverso è in questo caso se il minore abbia compiuto il i 4 -° ma 
non giunto ol i8.° anno, mentre allori alle pene maggiori è sostituito il 3 .* 
grado de' ferri nel presidio , e le altre pene criminali son diminuite di uno 
a due gradi. Si è avuto anche riguardo all'età avanzata chela legge determina 
a 70 anni : la pena de’ ferri viene allora espiata nella casa di reclusione. 

La pena del tentativo eguale al misfatto consumato era nell’ antecedente 
Codice , e macchia tuttora il Codice penale francese (b). Al reclamo generale 
si è segnata una pena minore di un grado al misfatto mancato , e di uno o due 
gradi meno al misfatto tentato ; e s: è calcolato il pentimento del colpevole nel- 
l' interruzione del reato. 

La complicità ha pure ricevuto qualche modificazione da ciò che si di- 
spone nel codice francese , c migliore spiega si è data ne' nostri art. 76 c seg. 
Non così per la recidiva essendovi seguili gli stessi principi} che nel codice sud- 
detto sono stabiliti. Ma si è tra noi tenuta presente la reiteratone di altro 
misfatto , delitto o contravvenzione. Il reiteratore di due misfatti è punito con 
quella pena che corrisponde al più grave applicata sempre nel massimo, ed al 
reiteratore di più di due , un grado dippiù , purché 1' aumento non porti alla 
pena di morte. Simile proporzione pc' delitti e per le contravvenzioni. E dichia- 
randosi infine che la grazia del principe non toglie gli effetti della recidiva, ter- 
mina così il primo libro clic tutto il nuovo sistema penale abbraccia e sanziona. 

Ltb. il. Trattasi adesso dell' applicazione alle diverse specie di misfatti c 
delitti che affliggono la società , e comincia la numerosa e dolente enumera- 
ci) Il codice francese estende questo esame agl'imputati di snni 16, e wl anni ao com- 
piuti questa detenzione non come (iena, ma come mezzo di supplire alla correzione domestica. 
Egualmente le pene designate pel mi non*, colpevole con discernimento sono tutte correzionali. 
Es legge non suole svergognarlo nella* speranza che divenga buon cittadino : ami a tettarlo 
con indulgenza , ed ardisce confidare nel di lui rimorso. 

(b) In ne mossi doglianza sotto l’ impero di quel codice, come dal mio Saggio di giurìsp. 
pen. pag. S» e seg. 
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rione degli etti che porta» questo carattere assai vasta ancora ed estesa (a). 
Senza distribuirli in classi diverse , il nostro legislatore ha per ciascuna ma- 
teria delittuosa assegnato un titolo per particola rizzar l'atto o proporzionarvi 
la pena. E cominciando dai delitti di lesa Maestà Divina , di cui non fu parola 
il codice francese, saviamente vi si distingue V empio fine di far onta alla nostra 
religione in tutti gli alti imputabili di sacrilegio , per punirsi diversamente da 
quei non fatti eon tal fine; cd alla bestemia come agli ultrì alti scandalosi che 
turbano 1' esercizio del culto divino provvedesi. 

Pe' reati contro lo Stato si sono distìnti quelli contro la sicurezza esterna da 
quelli contro la interna sicurezza. La morte in questi casi è come il rimedio 
della società malata al dir di Montesquieu^, ma conveniva ben caratterizzare le 
corrispondenze criminose dalle imprudenti , quelle fatte dai depositari stessi , 
o da altri , quindi 1' esilio temporaneo o la rilegazionc vien ordinata. Si cal- 
cola 1' attentato e la cospirazione che si definiscono (b). 

Qui si presentano ancora i misfatti delle bande armate tendenti ad eccitare 
la guerra civi te , la devastazione ed i saccheggi. In questa moltitudine di colpevoli, 
tulli noi sono nello stesso grado , e 1’ umanità gemerebbe se la pena capitale 
fosse indistintamente applicala a tutti, fuorché ne' casi in cui la sedizione fosse 
diretta contro la persona o 1' autorità del Principe. 1 capi e direttori di queste 
bande , sempre più influenti e colpevoli meritano la morte ; ma la pena del 
ferri (c) per gli altri individui presi nc' luoghi della riunione sediziosa soddisferà 
ai bisogui sociali, senza intimorire 1' umanità. Può anche usarsi maggiore indul- 
genza per quei che fossero arrestati dopo, senza resistenza e senza armi. E sarà 
ogni pena rimessa senza inconvenienti a que' che si fossero ritirati ai primi 
avvertimenti dell' autorità pubblica : qui la politica si unisce alla giustìzia , 

(a) Quadro ben lungo, disse 1’ ontor del governo, tuttoché non deblia abbracciare in ma- 
niera generale ed insoluta quel eh* è nocevole o funesto; quindi non vi figureranno molli atti 
che semplicemente contrari! alla buona fede o alla delicatezza , possono essere qualche volta 
repressi in via civile. Né vi si riproducono i ben numerosi generatori de' misfatti, vale q dire 
ì vizj, spaventevole flagrilo che sfugge all’ impero delle leggi penali , c clic appartiene ad altre 
istituzioni di prevenire o di strinarne i danni. 

Si son poi riuniti i misfatti ed i delitti nello stesso fatto , perchè un* azione con una cir- 
costanza più grave si eleva n misfatto, e con circostanza minore discendi a delitto. Un fatto 
perfettamente identico considerandosi senza riguardo alle persone , può cambiar di classe , co- 
me per esempio , se siasi commesso da un funzionario pubblico , o contro il medesimo. Quel 
che importava eia di nou punir un delitto tanto severamente come il misfatto ; ma era ben 
utile abbracciare sotto lo stesso punto di veduta tutti i misfatti e delitti ebe si applicami alla 
stessa categoria de’ fatti. 

(b) Qui le nostre leggi concordano esattamente col codice francese. 

Il misLlto dice I' orator del governo comincia e.l esistere nella sola risoluzione di agirv 
stabilita tra più cooperatori: il supremo interesse dello sitilo non permette di attendere e con- 
siderar soltanto (riminosi que' che hanno già agito. La semplice proposi/ io:ie non accettata di 
formare una cospirazione è per se stessa punibile , ma in grado minore *, mentre sebbene sia 
mancato a quegli che f hj proposto trovar persone che si associ isserò a' suoi criminosi disegui, 
pure il pericolo c ’l timore non sono stati spinti allo stesso punto che se la cospiro/ io u« foste 
realmente esistita. 

(je) Il co lice francese in vcca pouera la pena della deportazione. 
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poiché se conviene di punire i sediziosi , non imporla meno di sciogliere e 
dissipar le sedizioni. 

Ma come tratlcransi i provocatori ? Essi sono complici se la provocazione 
abbia avuto effetto ; ma conveniva ben caratterizzare questa provocazione. Or 
essa non potrà risultare che da discorsi tenuti in luoghi o riunioni pubbliche, 
o da cartelli affissi o scritti stampati. Ed a questi primi caratteri, bisogna ag- 
giungere che la provocazione dovrà essere diretta. Quindi alcuni voti insensa- 
ti , o sogni criminosi gettati su di uno scritto non pubblicalo non costituiscono 
la provocazione che la legge ansimila allo stesso misfatto. Se la provocazione 
non ha avuto effetto basta una pena di due a tre gradi minore. Qui si pre- 
viene la rottura o deformazione di stemmi reali , statue o immagini del Re o 
della reai famiglia situati in luoghi pubblici con ordine ed approvazione del 
governo , e si minaccia la pena della rilfgazione. Indi si passa all' obbligo di 
rivelanti i reati contro Io Stato , c si stabilisce la pena della reclusione pel non 
rivelamento de' misfatti ili lesa maestà e quella della prigionia negli altri mu- 
latti contro lo Stato (a). 

Dopo d' essersi parlato delle violenze pubbliche e delle minacce (b) , passa 
là legge all' importante titolo de' reati contro 1' amministrazione della giustizia 
e le altre pubbliche amministrazioni , e sulle prime delle usurpazioni di titoli 
€ funzioni ; degli ostacoli al libero esercizio degli altrui diritti e dclt uso privato 
de ’ mezzi della pubblica autorità , ragiona. Questi reati non soggiacciono che 
ad una pena correzionale, eccetto che nell' attentarsi alla libertà individuale 
punito col primo grado de' ferri , nel presidio ed anche del secondo e terzo 

(a) La quistione del non rivelamento, disse 1’ orator del governo, non potrehl»e risolversi 
colla legge che il feroce Luigi XI portò rontro coloro clic sapendo resistenza di una cospira' 
zio oc da essi non accettala, non la melassero. L’ applicazione «he fu fatta di questa legge al 
disgraziato Agostino de Thou l’ ha da gran tempo inarcata dal suggello di riprovazione. . . . 
Egli fu per questa ivi irmi za condannalo a molle. L'opinione pubblica piu folle degli arresti 
pronunciassi contro sì tenibile esecuzione: ma che avvenne dopo ciò? L'enormità della pena 
applicata in tal circostanza non lanciò vederne altra applicabile; ed uomini illuminati scrissero 
ancora non potersi obbligar alcuno a diventar dcbiloie, uè ad i spaisi ;.|le pone della calumila 
rivelando cospirazioni di coi si troverebbero raramente nello stalo di somministrarne la pruova. 
Noti ci lasciamo accecare dal prestigio delle patule ; il dcuuuciimtc odioso è quegli che crea 
le espirazioni imagi narie ; ina poiché la nostra legislazione iuvita dovunque i cittadini a far 
conc sfere i (Idilli ed i loro autori , mine mai nou ponchi»' ella prescriverlo sotto ccrle pene , 
rtJutiv auicnte a* misfatti clic attaccano la sicurezza dello stato ? Se la patria non è un vano 
nenie , «[Ucslo qui non potrehb’ essere un v ano dovere. Ma se è un dovere , bisogna adempirlo 
On he quando ne, risulterebbe imbarazzo o pericolo personale ; la legge per altro proteggeva 
sempre il vero rivelante. Quel clic importa c di non spaventare colla enormità della pena la 
non riveLzione : i-oii ciò si servirà non solo il governo , ma I* umanità , meglio ebe con un 
assoluto silenzio su questa specie di delitto. Clic ne avverrebbe diversamente in uu governo 
specialmente debole e sospctloso ? Clic in luogo di pene giuste c moderate , esso emanerebbe 
radia sua ’nqnietezza leggi di collera , ed andrebbe forse a punire la nou rivelazione di pro- 
posizioni indiscrete o vaglie al pari rbo quella di una reale cospirazione. 

(b) Il Cod. francese punisce la minaccia accompagnala da ordine o condizione co' lavori 
forzati a tempo : nei nostro la pena noti si estende clic ai 3." grado di prigionia, di confino, 
o di esilio coriv/ionalc. 
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grado (filando vi si uniscono circostanze aggravanti per la durata, per lo m e®* 
zo , per le offese recale alla persona. Gli oltraggi e violenze contro i deposi- 
tari dell’ autorità e della forza pubblica doveano comprendersi sotto qncslo li- 
toio , e le pene sono proporzionale alla gravezza degli eccessi , e sempre con 
un grado maggiore di quelle indille per simili offese fatte a’ privali , o non 
applicale nel minimo del grado. Vi sì comprendono pure i calunniatori cd i 
falsi testimoni , e quelli che abusano deiraulorìlà pubblica sia coIIj concussio- 
ne e corruzione , sia intervenendo negli aliat i come soliiciiatori o difensori y 
sia colla malversazione , specialmente riguardo all 1 annone , agli appalti , alle 
vendite per incanti , o ad ulti di commercio. Mu vi è un esercizio abusivo di 
autorità contro 1’ interesse pubblico , e contro i privati, tru’ quali ineritati con- 
siderazione i detenuti ; e lo stesso rifiuto di servigio legalmente dovuto è un 
abuso , è lo è egualmente la mancanza dell’ oflicinle dello stato civile o del par- 
roco alle disposizioni prescritte pe’ registri dello sluto civile (a). Le pcue sian 
criminali sian correzionali sono proporzionate ai diversi reali , ma una dispo- 
sizione comune ai medesimi aggiunge che se gli ufltziuli pubblici o altri im- 
piegati si fossero resi colpevoli di altri reali su' quali erano incaricali di vigi- 
lare e che per ragion di uffizio dovevano reprimere, fossero puniti con ua 
grado dippiù delia pena stabilita pel reato commesso. 

La rottura de suggelli e C iiHHjlamento de' documenti o depositi da' pubblici 
archivi i sono attentati conira la pace pubblica , e le pene son graduate sull' im- 
portanza degli oggetti eh’ erari sotto sigillo c secondo i caratteri a' «piali la • 
legge attacca più o meno d' importanza. La prigionia, la rilevazione è ’l pri- 
mo grado de' ferri nel presidio sono le pene corrispondenti. 

Il ricettamento de' rei è un ulto di disubbidienza all’ autorità pubblica , ma 
non si applicherà ai prossimi parenti che trovano nelle naturali affezìoui una 
scusa che la legge sa apprezzare ed ammettere, però tiiun* ultra persona potrà 
sotto pretesto di umanità sottrarre il colpevole alla sua pena o il prevenuto 
alle ricerche della giustizia. Maggior disubbidienza ovvi nell’ evasione de’ detc- 

(a) Una classe di violazioni, disse 1’ ora t or del governo, che m iti ama f attenzione del 
legislatore è la coalizioni de’ funzionari , che può diventar fu no li in varii casi , ma possono 
essere più o meu gravi secondo l’oggetto che si prefiggono . . . Sono poteri distinti ed indi- 
pendenti 1‘ autorità giudiziaria e l’autorità amministrativa , se 1' una invado l’altra, l'ordine è 
turbato ; e non lo è meno quando I’ unii o l'altra si arroghi la facoltà legislativa. È anche 
vietato che un tribunale proibisca I' esecuzione degli ordini d' una amministrazione , o clic uu’ 
amministrazione intimi degli ordini e delle proibizioni ai tribunali. Non vi sarebbe che anar- 
chia iu uno stato in cui fossero tali preleuiioui tollerale , o dove ciascun’ autorità si credesse 
lecito di farsi giustizia da Se stessa. Spila al supremo potere , ad un comune regolatore il 
provvedervi in caso di discrepanza sulle rispettive altribuzioui , ed ogni giudice o amministra- 
tore che sorpassi questi limiti, divieu colpevole ed incoile la civica degradazione. Uu' ammen- 
da reprimerà abbastanza il delitto de giudici che aviau preveduto al giudizio di affari rivendi- 
cali dall' autorità amai ili istruiva , o degli nmmmistraluri che dopo un legate reclamo abbiali 
ritenuta la conoscenza di un affare giudiziario : fuori de' casi iu cui i giudici o gli ainmiui- 
slratori sono avvertiti da uu conflitto od alilo atto equivalente, le loro sentenze o delibera- 
zioni anche incompetenti, potranno mie cassale; uu la legge uou punirà uffaito come de- 
litto ciò che polrebb' essere uu errore* 
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nuli «i de* condannati dui luoghi di pubblica custodi*; e le pene pe’ custodi 
si son proporzionate albi qualità de 1 detenuti dui primo grado di prigionia al 
secondo grado de 1 ferri (a). 

La violazione de' monumenti pubblici dualmente non richiedeva che pene 
correzionali , unite all' ammenda correzionale. 

Eccoci all’ altru classe de’ reati , quelli cioè contro la fede pubblica j e con 
que«to carattere primo di tutti si presenta quello della fallita di monete , di 
carte , di bolli , c di suggelli reali. 

La pena di morte e della pubblicazione de' beni era inflitta nel Codice 
penale francese nella falsiti di monete d' oro e d' argento , nè solo a quei che 
le avessero co turafalle o alterale , ma pur a quei che avessero partecipato al* 
l'emissione o esposizione delle suddette monete , o alla loro iutioduzione sul 
territorio francese. 

La pena sola dell* ergastolo si è creduta tra noi sufficiente e per gli uni 
e per gli altri (b). La morte è minacciata soltanto agl' impiegali nelle regie 
zecche di tal misfatto colpevoli. Lavori forzati perpetui prescrive il Codice fran- 
cese per la stessa falsità nelle altre monete \ per noi il secondo grado di fer- 
ri \ e quello del primo grado nel presidio per coloro che avessero introdotto 
o speso monete contraffalle di rame j simile pena per la contraffazione , a lie- 
te razione , introduzione di monete straniere co ni ralla ite o alterale. À rìserba 
di ciò I' uno e 1' altro Codice adotta le stesse disposizioni — Avendo tal mi- 
sfatto parecchi punti comuni con quelli diretti contro la sicurezza dello stalo , 
non si è sopri so vcl veder applicato al medesimo e la remission della pena in 
caso di livclamento , e la pena della reticenza , come per i misfatti contro lo 

(s) L* evasioue de* detenuti , disse lo stesso oratore , costituisce un delitto di altra specie : 
considerala nella persona degli stessi detenuti non poliehb 1 esser trattata con rigore. Il deside- 
rio della libertà è cosi naturale all' uomo , che unii si |tolrrl)]»e dir colpevole colui che Irò- 
vaiulo aprila la polla della sua prigione se li’ esca : il delitto non comincia per lui che quan- 
do \ impiega de’ mezzi criminosi , come la frattura » la violenza. Ma beu diversa è la posi- 
zione di coloro clic la legge ha destinato di sua guardia , e la semplice evasione di un de- 
tenuto losiuuisi e od suo custode un delitto. Questo delitto sarà più o meno grave , secondo 
t hè risulterà da commenta o semplici inente da negligenza. La gravezza sarà pure misurata 
Se- ondo quell;» del misfatto o delitto jel quale «veti luogo la detenzione ; poiché se la pena 
dev’ ess«te pi opotz lunata al pregiudizio che riceve la società , egli è certo che 1' evasioue di 
un uomo in (cuuto j*r una rissa nou spande mica lo stesso grado di spavento che 1’ evasione 
dell'incendiario o dì un assassino. 

(h) Ciò diè da jientare in Francia alle corti consultate sul progetto del Codice penale cha 
desinavano una distiuzioue tra il fabricaule ed il distributore : ma ogni inquietudine , disse 
l’oi.iloie del governo, era vana jier tal motivo: poiché da uua parte lo spendilo!* che ignora 
il vizio della moneta rh’ei spende non commette nè misfatto nè delitto, e dall’ altra parte quei 
che bau rimesso in circolazione monete che sapevano fai*», ma che uveuno ricevute per buone, 
nou vnchbcro puniti che d‘ un' aiiimcuda, nllcso che la legge dee compitile ulta loro posizione, 
c non veder in essi cl»e degl'iiiT» dici i qu ii «errano a rigettar sulla inaisi la perdita di cui sono 
|mì sonatine lite lii.iMirìati. Lio pasto , cos i jmò < sseic un doii ihutore o un introduttore die 
« ouosreiido la falsila delle monete , uuu ha |H-r lui la scusa di averle ricevute per huouc? Nou 
è fora’ egli d fattole vuhmtur.o , ed lu conseguenza il complice del fabbricante ? Subirà dun- 
que la strisi pena. 
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«lato. Il supremo interesse che ha la società di allontanare o far cessare un tal 
flagello rende quest’ applicazione legittima e necessaria. 

Per la falsità delle fedi di credito , di polizze di banco , di cedole , di decisio- 
ni delle autorità , di suggelli e di bolli dello stato , la pena di morte è limitata 

ai soli uffizioli e funzionari de’ banchi ; per i falsificatori delle fedi di credito 

quella dell’ ergastolo, e per le altre falsità suddette la pena non è che del se- 
condo al terzo grado de’ ferri , e del primo al secondo per le falsificazioni del- 
le decisioni ed ordinanze. Ma se la falsità di un atto aresse prodotto la ese* 
cuzione di una condanna di morte sospesa , commutata o condonala , la pena 
sarà quella di morte : nè fu mai più giusta quella del taglione. La contraffa- 
zione o 1’ uso di bolli e punvmi destinali a marchiare oggetti di proprietà 
pubblica o posti sotto la pubblica garentia , o de' marchi del governo per le 

merci, è punita colla reclusione : 1' uso di essi , ed anche de 1 veti ma applicati 

in pregiudizio degl 1 interessi dello stalo è punita colla relegazione. Tutto è pro- 
porzionato all’importanza dell 1 oggetto, ed alla destinazione dell’ i strumento 
contraffatto. 

Passa poi la legge a parlare del falso nelle scritture pubbliche e private. — 
Esso è materiale quando si opera con false soscrizioni, con alterazione degli at- 
ti , con supposizioni di persone ; ma vi è pure un’ altra specie di falso meno 
facile a caratterizzarsi , e che ha luogo quando un ufficiale pubblico redigendo 
gli atti del suo ministero scrive convenzioni diverse da quelle dettate o diste- 
se dalle parti , e dichiara come veri atti falsi , o come riconosciuti quelli che 
tali non sono. La penti del terzo grado de’ ferri ha luogo nel primo caso , e 
nell’altro quello del secondo al terzo grado de’ ferri nel presidio (a). Per le 
falsità in una scrittura sia autentica e pubblica , sta di commercio o di banco 
privalo , la pena è del primo al secondo grado de’ ferri. L’ estremo favore do- 
vuto al commercio Ita consigliato di assomigliar questa alle falsità pubbliche* 
Per le copie falsificate si scende alla reclusione; per 1 ’ uso fattone, alla relega- 
zione. — — Pel falso nelle scritture private vi è la pena della reclusione , e di 
uno a due gradi meno 1’ uso fattone j ina in tutte le volle che si applica que- 
sto anatema per 1 ’ uso , che il Codice francese con egual pena punisce della 
sua fabbricazione , a dissipar tutte le inquietudini si è spiegato eh’ esso non 
riguarda che quei che hanno avuto conoscenza del falso , e scientemente ne 
ban fallo uso. 

Un’ altra specie di falso è quella de* passaporti , fogli d* itinerario , certifi- 
cati , ec. che non poleasi assomigliare alle altre falsità senza leder la giustizia. 
Pene di polizia correzionale bastano a reprimerle, ma quella della relegazione 
è inflitta all' officiale pubblico che vi ha partecipato ; e se il datino che ha 
prodotto è grave , si ascende alla reclusione. Gli ufiziali di sanità colpevoli 
debbuu subire inoltre fa interdizione a tempo della professione di cui hanno 

(a) Tuttavia fiiyx*na gunnfarsi dal riputare misfatto ciò che s irebbe un mal inteso , una 
svista^ >1 può nidi comprendere fa volontà delle pinti senz’essere malfattore; egli non lo sa- 
rà ai lei mini della legge m* non quando avrò fraudolentamente di snaturalo la sostanza o le cir- 
costanze dell alto » 
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abusalo , e può questa pure applicarsi solamente. Ogni altra specie di falsità 
commessa da' privati è punita col secondo al terzo grado di prigionia o con- 
fine , e dagli ullìziuli pubblici colla rilegazione. Le pene di tutte queste falsità 
possono diminuirsi di un grado ne' privali , quante volte il lucro o il danno 
sia minimo , e debbono diminuirsi di uno a due gradi qualora nè in tutto nè 
in parte siasi tratto profitto o ottenuto V oggetto pel quale crasi falsificala 
la carta. 

Tra i reali che attaccano l’ interesse pubblico si è posto in primo luogo 
la vagabondila e f improba mendicità. È da costoro che si reclutano le bande 
de' malfattori. Definito 1' uno e 1' altro reato 9 una pena correzionale si è im- 
posta del primo al secondo grado di prigionia , e del terzo non applicato al 
minimo se il colpevole sia sorpreso travestito , o con armi , o con strumenti 
atti a penetrar nelle case altrui (a). 

Sulle adunanze illecite , perchè fatte senza permessione del governo si ò 
agito con giusto rigore anche al di là di quello del codice penale francese j 
non cosi per la stampa degli scrìtti , delie immagini ec. , e pe' distributori e 
proclamatori , pe' quali han luogo pene correzionali. E simili son quelle pure 
ne’ reati relativi alle case pubbliche di giuoco , di lotto privalo e di prestito a pegno. 

Eccetto che per la bancarotta fraudolenta punita col primo al secondo 
grado de' ferri , tulli gli altri reati relativi al commercio , alle manifatture ed alle 
arti sono puniti correzionalmente. - 

Importante è il titolo che tratta de' reati che attaccano C ordine delle famì- 
glie (b) ; e tra essi in primo luogo si presenta 1' adulterio , sia che questo de- 
litto siasi commesso dalla moglie , o che siasi commesso dal marito. Ma quello 
della moglie è più grande, perchè trascina conseguenze più gravi, e può far en- 
trare nella famiglia un figlio che non appartiene a colui che la legge riguarda 
come padre. La pena del secondo al terzo grado di prigionia combina colle 
disposizioni del codice civile ; e spetta al marito di querelarsene , c di rimet- 
terle la pena ; «iun altro può avervi interesse. Il complice della moglie è con- 
dannato alla stessa pena , ed in oltre ad un' ammenda da 5o a 5oo ducali. 
L' adulterio del marito non può aver luogo che a querela della moglie , sola 
interessata a reclamare contro l'infedeltà del suo compagno; ma noi può se 


(a) Ma a clic gioverebbe una prigionia di qualche mese , se ascendo i vagabondi mon- 
dici dal carcere fonato riammessi nella società cui non offrissero alcuna giirenlin ? Gli esteri 
sono espulsi ed i nazionali se nou bau malleveria son jwisti a disposizione della Polizia clic 
potrà obbligarlo allenerei zio di un* atte o mestiere, o routinario 111 qualche luogo, ma il de- 
curìonato |K>tra richiamarli nel proprio comune. E ciò non lui alcun inconveniente quando 
r autorità giudiziaria che ha il drillo di punite li rimette ali’ autorità amministrativa incaricata 
di prevenir nuovi delitti. 

(li) Le pene che sono della giustizia correzionale, dice l’Autore dello Spirilo delle leggi, 
bastano |ier reprimere gli attenuti ai costumi ; ili riletto sono essi meno l'un dati sulla malva- 
gità che sull' obblio e 'I disprezzo di se stesso. Qui può non » intende , aggiunge egli , che 
de' misfatti che interessano unicamente i costumi , non di quei elle attaccano pure la sicurezza 
pubblica , eouie il ratto e lo stupro violento. Li distinzione stabilita da Montesquieu verna* 
seguita nel Codice francese, ed c stata adottala nel uosUo Codice peuale. 
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non quando avrà mantenuta una concubina nella casa conjugale. Allora il fatto 
è notorio ; diversamente le ricerche degenererebbero in inquisizioni. 

La bigamia è punita colla reclusione } tna essa riunisce 1' adulterio e la 
falsità , poiché il colpevole ha dichiarato con sua sottoscrizione di non esser 
legalo ad altro matrimonio } allora è soggetto alle pene del falso. 

Ai genitori , tutori , ed altri incaricali della vigilanza e»l istruzione dei 
giovani di età minore dell* uno e dell’ altro sesso che favorissero o ne ecci- 
tassero la corruzione è minacciala la reclusione. 

Lo stupro violento è pur colla reclusione punito , egualmente che qua- 
lunque attentato al pudore consumato o tentato con violenza , e vi son de 1 casi 
ne' quali la pena si aumenta di un grado , e giunge al quarto grado de' ferri, 
se siansi usate ferite e percosse aventi caratteri di omicidio tentato o mancato} 
che se vi fosse intervenuto omicidio, la pena sarà quella della morte. Il ratto 
è punito colla rilegazione , ma cresce di un grado se vi si accoppia lo stupro 
o consumato o tentato o mancato. Se il rapitore sposa la fanciulla rapita, può 
essere sol processato a querela della persona il cui consenso era necessario al 
matrimonio. 

L'occultazione , soppressione , sostituzione di un fanciullo è punita colla 
reclusione. La mancanza di dichiarazione della persona assistente al parto, ob- 
bligata a farla all'officiale dello stato civile, vien punita colla prigionia e col- 
l’ammenda correzionale. 

Eccoci giunti a trattar de’ reati anatro i particolari , la cui repressione è 
indispensabile per garentirc a ciascuno de’ membri della società il pacifico go- 
dimento di lutti i vantaggi che attender dee dal patto sociale. Sarebbero vane 
le migliori leggi civili , se la violenza , la frode , la cupidigia , la malvagità 
potessero impunemente farsi giuoco della vita, della libertà, dell' onore e della 
fortuna de' cittadini } o se il vizio spinto agli eccessi più vergognosi potesse 
impunemente oltraggiare i costumi. 

Questo titolo si divide in due capitoli. L' uno è relativo ai reati contro 
gl’ individui , il secondo riguarda quelli contro le proprietà. 

Si attenta alla vita di taluno non solo dandogli la morte, ma esercitando 
su di lui atti di violenza , che non portando subito la perdita della vita, pos- 
sono pertanto abbreviarne il corso , o dar luogo ad infermità e malattie. 

Perchè 1’ omicidio sia misfatto bisogna che sia volontario. Se è commesso 
con premeditazione o agguato è qualificato assassinio (a) , che molto è più 
grave dell' omicidio ; quindi se la pena dell’ omicidio volontario è del quarto 
grado de’ ferri , quella dell’ omicidio con premeditazione è la morte , quella 
del taglione (b). La stessa pena pel veneficio eh' è un vero assassinio , perchè 

(a) Questa voce non è stata adottata nel nostro Codice , ma io me ne seno conte la più 
comune ed antica. 

(b) Ogni altra pena non sarebbe abbastanza repressiva , disse 1* Orator del governo , e 
spesso produrrebbe l’ impunità. Senza questa pcua 1’ odio e la vendetta di uq vile potrebbe 
soddisfarsi , giocando per così dire con giuoco troppo iurguale contro colui di cui medila la 
morte , I’ uno non metterebbe ucl giuoco che la sua libertà , e l’altro vi metterebbe U vita. 
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suppone necessariamente un antecedente disegno ; esso è il più vile tra i più 
atroci misfatti : la legge lo definisce esattamente , perchè vi comprende ogni 
mezzo di cui si potrebbe far uso per commetterlo; e non limila i tentativi al 
caso particolare in cui siasi presentato o mescolato colle vivande. Sono tanti 
i mezzi che la scelleragginc può inventare , e di cui la storia ci somministra 
gli esempi , eli’ era indispensabile ricorrere ai termini generali. 

11 parricidio che consiste nell' uccisione del padre , della madre o di qua* 
lunque ascendente legittimo e naturale si è esteso a quello della madre natu- 
rale , c del padre nuturale che legalmente ha riconosciuto il figlio ; non che 
alla madre e padre adottivi. Anche senza premeditazione commesso questo mis- 
fatto che fa abbrividir la natura merita una pena anche maggiore della morte, 
e vi si è unito il terzo grado di pubblico esempio , senza seguire il Codice fran- 
cese che ordina il taglio della mano parricida. 

È qualificato per infanticidio 1’ uccisione di un fanciullo di recente nato e 
non ancora battezzato o iscritto su i registri dello stato civile , ed è pur colla 
morte punito (a) ; ma discenderà al terzo grado de' ferri nel solo caso in cui 
sia stato diretto ad occultare per cagione di onore una prole illegittima. 

L' omicidio in persona di ehi non è 1' offensore dell' omicida , per ven- 
dicare un' offesa da altri ricevuta ; l' omicidio che abbia per oggetto l' impu- 
nità o la soppressione della pruova di un rcoto, o la fuciiitazione di un altro 
reato , benché 1' oggetto non se ne sia ottenuto ; V omicidio per altrui man- 
dato sìa mercenario sia gratuito , sono dal nostro Codice puniti colla morte* 
( art. 35 q. ) 

Così pure quello dell' omicidio volontario sul discendente legittimo e na- 
turale , sul figlio naturale quanti’ è commesso dalla madre , sul figlio naturale 
legalmente riconosciuto quand' è commesso dal padre , sul figlio adottivo , sui 
conjuge , e sul fratello o sorella in secondo grado. 

Negli attentati che senz' aver il carattere d’ omicidio presentano atti di vio- 
lenza da reprimersi come sono le percosse e le ferite , le pene sono proporzio- 
nale alla gruvezza nascente dal pericolo di vita , di storpio , di sfregio (b) , 
e dalla qualità delle persone ofièse. La pena de' ferri del primo grado o del 
secondo ma sempre nel presidio, discende sino alla prigionìa. Vi sono de' casi 
in cui conviene la pena dell' omicidio. 11 misfatto di castratura soggiace alla 
pena del quarto grado de' ferri, c se n’ è seguita la morte prima de' quaranta 
giorni , soggiacerà alla pena di morte. 

(a) E impossibile , disse il medesimo Oratore , che l’ infanticidio non sia premeditato * è 
impossibile che sia I' effetto subitaneo della rollerà o dell’ odio, mentre un fanciullo lungi dal- 
reccitare questi sentimenti , non può ispirar che quelli della pietà. Egli non è iu grado nè di 
difendersi, nè di domandar soccorso , c per ciò solo egli è più specialmente sotto la protezion 
della legge. Gli ospùii sono aperti per ricever quelli de’ quali uoii si può prender rara. L‘ in- 
fanticidio è dunque per ogni rispetto un atto di barbarie atroce ; e quando fosse qualche volta 
il frutto dello «regolamento de’ costumi , una tal causa non può trovar indulgenza in una le- 
gislazione protettrice de' costumi. 

(b) Sono tra le percosse e ferite gravi quelle giudicate pericolose di sfregio , dica il de- 
creto del 5 genuaro «8 Jo. 
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Le ingiurie sono punite correzionalmente ; non men che gli omicidi , le 
ferite c le percosse involontarie. Ma non vi è reato quando l'omicidio, le fe- 
rite , le percosse sono comandate dalla necessità attuale della legittima difesa 
di se stesso o di altrui (a). 

L’ occultazione di questi reati per gli ufiziuli di sanità è punita correzio- 
nalmente , coinè pure il seppellimento senza la precedente autorizzazione del- 
T affiliale pubblico , e 1’ occultazione del cadavere di persona morta per reato, 
e 1' abbandono o esposizione di un fanciullo. L' aborto è punito colla ri lega- 
zione ed in chi lo procura ed in chi vi acconsente ; senza tal consenso, colla 
reclusione , ma un grado maggiore di pena ed una folle ammenda colpisce 
gli uffiziali di sanità (b) : tutte queste pene però discendono di un grado , se 
1' aborto è diretto od occultare per cagione di onore una prole illegittima. 

Quattro casi prevede il nostro Codice per la scusa degli attentati contro 
gl'individui: i.° la provocazione per ferite o percosse gravi o altri misfatti con- 
tro le persone ; 3.° per provocazione da percosse o ferite lievi o da altri de- 
litti contro le persone ; 3.° dall' atto di respingere di giorno la scalata o frat- 
tura de' recinti , de' muri o dell' ingresso di una casa o sua dipendenza j 4*° 
dalla rissa di cui il colpevole non sia 1' autore (c). Nel primo c terzo caso si 
dà luogo a pene correzionali e di polizia ; nel secondo non si va in là della 
rilegazione ; nei 4*° I» pena scende di due gradi , c quella de' ferri si espia 
nel presidio. — Non sono mai scusabili gli omicidii preveduti nell' art. 55? ; 
nè le ferite r percosse , ingiurie che per la persona o per lo mezzo o per 
1' oggetto abbia i caratteri da' quali son qualificali gli omicidii suddetti. 

Se il marito sorprende in adulterio la moglie e l’adultero, ed uccida ferisca 
percuota uno di essi o entrambi nell'atto della flagranza (d); la pena dell'omi- 
cidio sarà del secondo al terzo grado di prigionia, e del primo grado gli atti 
qualificati per misfatti , gli altri van soggetti alle pene di polizia. E ben si è 

(a) L‘ espressioni necessità attuale provano , dice lo stesso Oratore , che non si tratta sa 
non del momento istesso nel quale taluno £ obbligalo di respingere la forza colla forza. Se 
la legge proibisce esercitar violenza , permette qui di respingerla. Essa vuole che gli uomini 
ascoltino e rispettino questa proibizione nel placido commercio che hanno insieme , ma esse 
ne li dispensa quando si commettono atti ostili contro di loro : essa non comanda di aspettar 
la sua protezione e soccorso , e di riposar sopra lei della loro vendetta , perchè 1’ innocente 
soffrirebbe una morte ingiusta prima che avesse potuto far subire al colpevole il giusto castigo 
che avesse meritato. 

(b) Son essi infatti più colpevoli facendo uso per distruggere di una scienza che debbon 
impiegare per conservare. Ippocrate mise in testi delle sue opere il giuramento da prestarsi 
per ciò ; ed infatti se la donna non ti orasse tanta facilità a pi ocu carsi ì mezzi di abortire, la 
tema di esporre la |>ropria vita facendo uso de’ medicamenti clic non conosce, l’ obbligherebbe 
spesso a differire , e potrebbe in seguilo essere arrestala dal rimorso. 

(c) Il Codice francese non ammette che la prima e la terza scusa. 

(d) Nel Codice francese si richiede ejjnvss .1 mente la circostanz i della casa con j ugole per 
ammetter questa scusa. Questa restrizione, disse l’ Oratore del governo, è sembrata necessaria , 
temendosi che se quest* Omicidio in qualunque alito luogo commisto fosse egualmente scusa* 
bile , la tranquillila delle famiglie sjrchbe turbati da que mariti gelosi ed iugiusù accecati 
dalla speratila di vendicarsi de’ pretesi siegolamenli delle loro mogli. 

^5 
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questa scusa estesa ai genitori che nella loro casa sorprendessero in flagranza la 
figlia ed il complice. Savie sono le disposizioni per gli omicidi commessi in ró- 
tti , della «piale non fa parola il rodici* penale francese. 

Passando ai irati contro alle proprietà , giusto è P avvertire doversi queste 
disposizioni considerar come la sanzione «Ielle leggi civili, poiché se queste rego- 
lano Jc diverse maniere colle quali può acquistarsi la proprietà , il codice pe- 
nale determina i diversi casi in cui I* attacco portato alla proprietà costituisce 
un misfatto o delitto. Questi casi sono molto varii : la frode, la violenza , 
1 * imprudenza , la malizia può adoprarsi, c ciascun di questi atti è suscettivo 
di gradazioni di tinte che deve il legislatore ponderare per proporzionar la pena 
al delitto. 

Il furio è semplice o qualificato. Basta la pena del secondo al terzo grado 
dì prigionia pel primo \ ma per V altro fu duopo distinguere lfc diverse quali- 
fiche. I,» prima di esse è la violenza , che è la più grave, offrendo nel tempo 
stesso un attentato contro la persona , od un attentato contro la proprietà. Il 
furto accompagnalo da omicidio consumalo , o da ferita o percossa che costi- 
tuì cu V omicidio mancato è punito di morte , e col laccio sulle forche se 
l' omicidio è consumato. Il primo al secondo grado de’ ferri ha iuogo negli 
altri casi di violenza; ma se è commesso nelle pubbliche strade fuori dell' abi- 
tato, o nelle case «li campagna, la pena corrispondente dev’essere del maximum . 

11 valore maggiore di ducati cento , la persona come domestico , ospite , 
locandiere^, allievo o addetto ad una bottega, officine ec ; il tempo «piando è 
di notte } il luogo , come Chiesa , Reggia, strada pubblica , uditorii di giusti- 
zia , prigioni , teatri , bagni \ ed il mezzo come frattura , scalata , travesti- 
mento , urgenza di personale salvezza ; sono le altre qualità che aggravano il 
furto : quindi le pene corrispondenti secondo «die una o più delle suddette 
quulità si riuniscono. 

L* usurpazione che è 1’ occupazione dell' altrui cosa immobile con animo 
di farne lucro contro la volontà del padrone , segue le stesse condizioni pe- 
nali del furto , meno che la forca supplita dalla decapitazione , e la pena dei 
ferri che si espi» nel presidio. 

La frode si commette in vnrii modi più o meno gravi j quindi a propor- 
zione ha luogo l'ammenda, la prigionia, la reclusione. 

1 / incendio volontario subisce diverse pene , secondo la qualità delie cose 
incendiate: la morte, il terzo al «piallo grado de’ ferri, in alcuni casi il pri- 
mo grado «li essi vi ha luogo , cd ancorché tali reati siansi commessi dal col- 
pevole nelle sue proprietà : beninteso però che se il danno non eccede ducali 
cento , si discende alla reclusione. Ogni nitro guasto, danno o deterioramento, 
uccisione d’animale domestico è punito con pene correzionali cd ammende piu 
o meno gravi (a). 

Generalmente poi sì stabilisce clic in tutti i reati contro la proprietà meno 
che rpiclii qualificali per la violenza , se il danno non ecceda i carlini trenta 
vi deliba essere una proporzionata diminuzione di pena. Kd un altro principio 

(*) V. peri il ilccrrto de' 7 Irtplio i835. 
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eonsacrossi, di rigettare cioè V azione pubblica, e non ammettere che 1’ azione 
privala , vale a dire quella per danni ed interessi , riguardo ad ogni specie 
«li frode commessa tra’ conjugi e da vedovi su le cose appartenenti al conjuge 
trapassato , non che tra gli ascendenti o discendenti o affini nella stessa li* 
nea (a). Mi come ciò dee circoscriversi tra tali persone, non giova agli estra- 
nei correi o complici ne' reati medesimi. Cessa pure questo riguardo ne' danni 
accompagnali da omicidio , ferita , percossa o sequestro della persona , o da 
incendio. 

Coloro che scientemente abbiano ricettato le cose involate son puniti colla 
reclusione se il reato porta alla pena de' ferri o maggiore , e cou un grado 
minore del colpevole di furto se esso porta alia reclusione o a pena miuotc, 
e salvi i casi «li complicità. 

Cosi termina la serie de' misfatti e de' delitti , non che delle pene ad essi 
corrispondenti; vera e dolorosa istoria delle passioni, dc'furori, c della deprava- 
zione dell' uomo. Ma ciò non bastuva per mantenersi 1’ ordine e la tranquillità 
in tutte le parti del regno , c come complemento necessario occorreva parlarsi 
delle contravvenzioni di polizia che cast ig uno le imprudenze , le insolenze , e 
quelle abitudini clic troppo spesso conducono ai più gravi misfatti. 

Prima della pubblicazione di questo Codice i reali di polizia urbana e ru- 
rale erano amministrativamente conosciuti sotto la rubrica di darmi dati , ed 
ogni comune avra la sua particolare giurisprudenza. Conveniva che anche in 
queste contravvenzioni la giustizia penule fosse in inano de’ magistrati , e la 
legge organica giudiziaria uvea già destinato il giudice di circondario come 
giudice inappellabile di polizia semplice.- In questa ultima parte dei Codice pe- 
nale per mezzo «li uni semplice classificazione si toglie 1' arbitrio , si defini- 
scono le mancanze , si applicano pene proporzionate. 

Di quattro capitoli si compone questo terzo Libro (b). 

11 primo tratta delle contravvenzioni riguardanti l'ordine pubblico; 

Il secondo delle contravvenzioni riguardanti lo persone ; 

Il terzo di quelle contro le altrui proprietà ; ed 

Il quarto delle pene per le contravvenzioni. 

Tultu la chiarezza ed esattezza rilryvasi ne’ tre primi capitoli; noi non ci 
occuperemo che del quarto. 

L’ ammenda di polizia è la pena essenziale di tutte le contravvenzioni ; 


(») I rapporti tra queste persone, disic 1* Oratore del governo, sono troppo intimi, perché 
convenga a motivo d’ interessi pc uniarii incaricare il ministero pubblico di scrutare i secreti 
di famiglia, che forse non dovrchlicra essere mai svelati ; perchè non sia estremamente peri- 
coloso clic un’Dmui possa aver luogo ili r.ffiri uè' quali la linea clic separa h ili meauza di 
delicatezza d.-.l vero delitto è spesso molto di Ilici lo u scorgere ; id infine perchè possono prò- 
vocr.rsi delle pene il cui rilètto nau si limilen-b'nc a spandere la costernazione tra lutti i mem- 
bri d t ||a fan.igiiu , ma che potirhlir.ro ancora csairC Una eterna sorgente di divisioni e di «ilio. 

(fi) Il Co lice fr uì esc lo distribuivo in due capitoli \ nel primo tratta delle jietir , uell'al- 
Irò delle contras \ enzimi e [n'iic< Specificando le pene, porla la prigionia non muiorc di un 
giorno litui maggioiv di cinque, le ammende che postomi piunuuzursi da ua franco sino a i5j 
c la runlìscariouc di alcuui oggetti sorpresi. 
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non minore rii carlini cinque nè maggiore di ventinove , ma ni è laudato alla 
prudenza del giudice riunirvi la detenzione la quale non è minore di un giorno 
nè maggiore di ventinove, ed il mandalo in casa non minore di tre giorni nè 
maggiore di ventinove. 

Si è ordinata la confiscazione delle armi , commestibili , strumenti , uteri- 
sili , ed altri oggetti de' quali possono altri abusare. Si spiega che le cagioni 
di scusa ed il grado «li complicità sarai! valutale nell» latitudine della pena ; 
c si pi est-rive che sebbene spelli alla polizia amministrativa fare c pubblicare 
i regolamenti per la pubblica tranquillila e '1 buon ordine , pure le pene non 
possono eccedere quelle qui stabilite per le contravvenzioni. Salvo il disposto 
de’ particolari regolamenti in tutte le altre materie non regolate da questo Co- 
dice penale. 

CAP. HI. 

LECCI ni PROCEDURA NE' GIUDIZI! CIVILI X PEDALI. 

La maggior parte delle leggi civili non interessa che quelli i quali nelle 
loro transazioni hanno abbandonato i loro diritti alla disposizione di queste 
leggi ; e le leggi penali non riguardan che colui il quule si è esposto alla pub- 
blica vendetta: ciò è ben diverso delle disposizioni legislative rapporto alla proce- 
dura civile e penale , che si riattacca più intimamente alla situazione della so- 
cietà. In ogni procedura vi è almeno una delle parti ebe trascinala suo mal- 
grado , ed obbligala di sottomettere ai tribunuli il diritto che reclama , si tro- 
va costretta a seguire forme imperative , unicamente pel fatto del suo avver- 
sario. Noli è più una piccola parte de’ cittadini esposta a ricorrere a queste 
leggi } non è più in seguela del proprio fatto di taluno , e della sua negli- 
genza , che la legge deve applica rglisi , ina ciascuno può giornalmente esser 
tratto innanzi a' tribunali , e posto nella necessità di chiamarvi colui che si 
ricusa ad adempiere le sue obbligazioni ; il ricco come il povero , 1' uomo 
onesto come il malvagio , il savio come T imbecille , il grande coinè il picco- 
lo possono esser citali in giudizio per obblighi che non finn mai contratti , 
accusali jht «Idilli che non lian inai commessi , turbati ne’ diritti che debbon 
sostenere : non vi è alcuno che senza alcuu suo fatto proprio non possa gior- 
nalmente esser nel caso di comparire innanzi al giudice civile o penale , c 
rosi retto a provare il suo buon dritto, o la sua innocenza nelle forme ch’e- 
gli min può modificare. Se da un lato v' è l’ interesse generale che la pubbli- 
ca vendetta non sia ritardata , e die le vie della giustizia siano facili e pron- 
te per colui clic la reclama , dall’ altro Iato ogni precipitazione che nuoce al- 
la pienezza della difesa è ugualmente perniciosa } il giusto mezzo è difficile a 
rincontrarsi cd intanto ninno poti esser sicuro da un momento all’ altro dì 
non poter esser leso da un ree -sso o da un difetto di queste forme protettri- 
ci : è dunque la procedura civile c criminale quella clic per rispetto dell' u- 
tile generale e mollo al sopra della legislazione civile o penale (a). 

(•) V. Umi nell*» intrud ziunc alla sua opera aprii origine et Pivgris des intfitutions 
ju-lrtmrts . 
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Di queste due importanti parli del Codice ci occuperemo adesso, e pri- 
mieramente. 


Sezione I. 

Delle leggi di procedura civile . 

L’applicazione delle leggi civili è affidata ai magistrati dell'ordine giudi- 
ziario ; ma esse non sarebbero ben conosciute se non s’ indicasse all’istruzione 
un cammino sicuro per garentirsi dagli errori e dalle sorprese; altrimento l’ ar- 
bitrio nella istruzione del processo passerebbe certamente nella decisione. Que- 
sto è P oggetto del Codice di procedura che somministra un regolamento ai 
litigami che facilmente traviano in sentieri sconosciuti ; ai giudici che dovendo 
col medesimo zelo ed imparzialità render giustizia a tutti , non possono ritar- 
dare o accelerar l’ andamento di un affare a loro capriccio ; cd all 1 ordine pub- 
blico sempre violato , ogni qualvolta la mancanza od inosservanza delle leggi 
possono far soltenlrare I’ arbitrio o il favore (a). 

Tutti gli articoli di queste leggi si riferiscono od un principio semplice. 
L' attore deve spiegare chiaramente la sua domanda , il reo dee con attenzio- 
ne rispondere : senza di ciò il giudice non potrebbe pronunziar il suo giudi- 
zio con cognizione di causa. 

In nove libri esse sono state divise (b). Il prfmo riguarda i- conciliatori , 
e dopo alcune disposizioni preliminari ; si parla dell’ ufizio de' conciliatori , 
e come farsi le conciliazioni } indi della loro competenza nelle uzioni perso- 
nali relative a* mobili , non eccedenti il valore di ducati sei. I giudizi in con- 
tradizione delle parti , quelli contumaciali , e 1' esecuzione delle sentenze da 
essi profferite compiono questo primo libro. 

Su' giudici di circondario versa il secondo libro nel quale dopo la ma- 
niera di regolar la loro competenza limitata al valore di ducati 5 oo (c) , 
tutto il resto concorda col Codice francese \ ed i titoli sono gli stessi , vale a 
dire: 

II. delle citazioni , 

III. delle udienze de' giudici e della comparsa delle porti ; 

IV. «Ielle sentenze in contumacia e della comparsa delle parti ; 

(a) V. l’ esposizione de’ motivi sul primo libro del Codice di procedura francese fatto al 
corpo legislativo dal Consigliere di Stato Tihulhaiid. 

(I»ì Alcuni non giudicando che sopra l'apparenza, disse l'Orator del Governo, hanno ar- 
dito proferire che li legge era troppo prolissa. Ma un gran numero di articoli era necessario 
per jiotcr lutto prevedere , ed era assolutamente d'uopo di prevenir tutto per uscire dall* arbi- 
trio e dulia contusione. Esso non saia esteso che per essere completo. Si £ dovuto prender 
la cosa lino dal suo principio , fatte subire tulli gl' incidenti che può presentare I' istruzione , 
ed indicar una via per tuli. 1 casi .... Se la legge è prolissa , [.min' vasta è la sua mate- 
ria , almeno non si è dello se non ciò ch'era necessario. 

(c) V. la leggo organica giudiziaria de’ 7 giugno 1817 , i reali decreti del 11 marzo e 16 
dicembre t 8 i 3 cd il ragolamenio dei i 5 novembre 18:18. 
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V. de* giudizi! tulle azioni possessorie ; 

VI. delle sentenze che non sono diffinilive , e della loro esecuzione (a); 

VII. della chiamata in giudizio per gareulia j 

Vili, degli esami ; 

IX. dell' accesso sul luogo c delle stime ; 

X. della ricusazione. Ma in questo ultimo titolo alle tre cause di ricusa- 
zione addotte dal Codice francese il nostro ha aggiunte due altre t quella 
cioè « quando avranno un interesse personale nella causa da giudicarsi ; e 
quando saranno congiunti o affini di una delle parti , sino al grado di cugino 
inclusivamcntc » (b). 

Il libro III si occupa de' Tribunali civili ; ed il primo suo titolo della ci- 
tazione è la pietra fondamentale delta istruzione , e sebbene soggetto a mag- 
gior formalità di qualunque altro atto , pure non vi si richiede che V assoluto 
necessario. L' usciere è tenuto di mettere in piè dell' originale e della copia 
le spese del medesimo; nè le aggraverà coll'andata in luoghi lontani , e sarà 
garante della nullità del suo atto. Si presentano infine delle regole precise so- 
pra il luogo dove le intimazioni devon esser fatte e su la persona cui sono 
rimesse , c 1 tutto con chiarezza e precisione. 

Gli altri titoli di questo libro (c) possono riferirsi a due o tre punti prin- 

(a) La regola ivi proposta concilia tutti gl' interessi ; le sentenze de’ giudici di circonda- 
rio avranno generai incute la loro esecuzione prov 1 visoriamente , coll* obbligo però di prestar 
cauzione; così sarà riparalo il danno clic avrebbe potuto cagionar quest , 1 esecuzione , e le 
parti avranno almeno questa speranza, quanti’ esse chiuderanno la nullità di uua sentenza. 

(b) Nell’ introdurre questi nuovi tre titoli di ricusa, disse lo susto Oratore, abbiamo 
ristretto quello tratto dalla parentela od affinità al grado di cugino germano inclusivumcutc ; 
nel dargli un* estensione maggiore si preparerebbero molli ostacoli no luoglii dote il commer- 
cio è poco alito, dove |Ki‘he famiglie straniere si stabiliscono, e dove [ter conseguenza gli 
abitanti souo quasi tutti parenti ed affini ue* gradi più 0 meno remoti. 

Ma sì avverta che il Codice francese parli de Rutilici di pace che dovean essere del luo- 
go ; e noi palliamo de’ giudici di circondario clic rarissime volte sono ivi nati. 

(e) Ecco il contenuto degli altri titoli : lit. II della costituzione de* patrocinatori c delle 
difese. 

III. Della comunicazione delle cause al pubblico ministero ; 

IV. Delle udienze e della loro pubblicità e buon ordine ; 

V. De’ modi di procedersi all' interposi/, ioue delle sentenze, de’ rapporti verbali e delle 
istruzioni per iscritto; 

VI. Delle sentenze ; 

VII. De’giudizii contumaciali c delle opposizioni ; 

Vili. Delle eccezioni ; 

IX. Della verdi u/ioue delle scritture j 

X. Ideila falcila incidente iu giudizio eh ile; * 

XI. Dell’esame de* testimoni ; 

XII. Degli accessi ; 

XIII. Delle relazioni de’ periti ; 

XIV. Degl’ interrogatori sopra fatti c loro c ireos tanae ; 

XV'. Degl’ incidenti ; 

XVI. Delle riassunzioni d istauzc, c della cosliliuiouc di uuovo patrocinatore ; 


Digitized by Google 



TIT. IV. DEL PII? EFFICACE MEZZO DI EDUCAZIONE, ec. 199 

ci pali. Si stabilisce primieramente la procedura più ordinaria nel caso che le parli 
coiupajano ; si esamina in appresso ciò clic far bisogna (piando il convenuto non 
conqiari.sce : si percorrono gl 1 incidenti particolari che può subire una causa j 
e sono indicale le regole sopra la comparsa de' rei , sopra V istruzione del pro- 
cesso contraddittorio e sopra la sentenza -(a). 

Se il reo nou si presenta , dceai pronunciare contro colui la cui so- 
la assenza sembra condanna re ; ma i giudici debbou riguardar come uno dei 
primi loro obblighi quello di verificare la dimanda dellu parte. E molte pre- 
cauzioni ha stabilite in questo caso la legge j come l' intimazione da un uscie- 
re commesso dal giudice a tal effetto ; la esecuzione delle sentenze contuma- 
ciali entro sei mesi , V opposizione dei succoinbcnle accettabile sino all 1 esecu- 
zione. 

Distiuguonsi gl 1 incidenti in due classi : gli uni impropriamente detti tali, 
mentre non sono che eccezioni contro lu dimanda , gli altri più importanti iu- 
ttoducono , per così dire, una seconda causa, qualche volta più grave della 
prima , come la verificazione delle scritture , le accuse di falso , gli esumi dei 
testimoni, le riduzioni de' periti. Nulla poi manca per la enumerazione degli 
alluri che possono riguardarsi come materie sommarie , che possouo interessa- 
re la classe la più numerosa , e la meno fortunata dei cittadini (b). 

De' tribunali di aj>pello e delle gran Corti civili tratta il libro IV di queste 

leggi. 

Subordinare le prime sentenze all' appello è dare una gurentia che le me- 
desime saranno profferite con più scrupolosa attenzione (c) } ed unico è il ti- 
tolo nel (piale racchiudonsi le disposizioni su f appello c sua istruzione. Il ter- 
mine di tre mesi si è credulo sufficiente per deliberare se si debba interporre 

XVI l. Della disapprovazione del fatto de’ patrocinatori , % 

XVIII. Delle coui|ielenzc giurisdizionali fi a’ giudici ; 

XIX. Della rimessione delle cause ad altro tribuuale per motivo di parentela o di affinità; 

XX. Della ricusazione de’ giudici ; 

XXI. Della perenzione dell' istanza ; 

XXII. Della rinunzia alla lite; 

XXIII* Degli affari da trattarsi sommariamente. 

(a) Si è dovuto in questo titolo stabilire regole permanenti per la provvisoria esecuzione; 
della sentenza ; distinguendosi i casi in cui essa dev'essere ordinata , e quelli in cui ciò è fa- 
coltativo. Essi trovatisi espressi così precisamente, disse lo stesso Oratore, che non rimarrà 
alcun appiglio alla sottigliezza sì vicina alla mala fede. 

(b) La natura di questa sorta di affari quasi sempre di facile risoluzione, disse lo stess’O- 
ratorr , ci ha permesso di sopprimere Ogn* istruzione scritta. Essi saranno portati all’ udienza 
sopra di uu semplice atto. Se Ila d’uopo di ascoltar testimoni, se ne farà l’ inchiesta all'u- 
dienza , e nella stessa semplicità clic le istanze si presentano ai giudici di pace. Perchè non 
è stato egli po«il>ile di applicar queste regole u tutti gli altri affiri ! Ma la saggezza consiste 
nou a tentare indKinlamcnlc ed in tutti i cavi la medesima specie di Itene, bensì ad assicurare 
in qualunque circostanza la specie di bene di pui è suscettiva. 

(c) La giustizia distributiva , disse Oralor del governo Kigot Prcameneau , considerala 
come s.tlv a guardia dell' onore e della proprietà, è il primo bisoguo de’ popoli ; basta che l’ ap- 
pellazione sia un mezzo di più |icr assicurarsi della buona amministrazione della giustizia, per- 
chè questa forma di procedura debba essere conservata. 
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P appello cd anche per preparanti. L’ intimato che ha notificato la sentenza 
senza protestare poteva esser disposto a rispettarla; ma quando si vuol rompere 
quest’ equilibrio coll’ appellazione , la giustizia vuole che per conservarlo , pos- 
sa l’ intimato impiegar lo stesso mezzo (a). Lo stesso termine per le sentenze 
contumaciali , ma da contarsi dal giorno in cui V opposizione non sarebbe più 
ammewibilc. Lo stesso per i pubblici stabilimenti , i minori , e gl’ interdet- 
ti , ma si è loro riserbata V istanza civile se non siano stati difesi , o non va- 
lidamente. Si è provveduto per quei che dimorano fuori del regno , o per ser- 
vigio pubblico , e per gli eredi del defunto; e nel caso che sia la sentenza ap- 
poggiata sopra falso documento. 

La legge veglia non solamente affinchè non vi siano appellazioni inconsi- 
derate , ma pure perchè non ve ne «ano delle premature ed inutili ; come 
quelle che non fanno che regolare la procedura ; a meno che la interlocuto- 
ria non pregiudichi il merito. Gli errori nella qualificazione di giurisdizione 
non tolgono il diritto ad appellare. L’ appellazione in generale è sospensiva , 
ma è devolutiva nel caso dell’ esecuzione provvisoria (b). 

Non vi è più facile e più pronta direzione di quella data per la formali- 
tà e la procedura necessaria per l’ istruzione ; ed ivi si possono riparare le o- 
missioni fatte innanzi a’ giudici di prima istanza ; ma niunu nuova dimanda è 
ammessa a meno che non si tratti di compenso, o che contenga la difesa del- 
l’azione principale (c). 

11 libro V tratta de' modi straordinarii <V impugnare i giudicati , e del ricor- 
ro per annullamento alla suprema Corte di giustizia . 

Primo di essi è V opposizione di un terzo non inteso nel giudizio che pre- 
giudica i suoi diritti ; 1’ altro è il ricorso per ritrattazione della sentenza sol 
pe' motivi indicati dulia legge. Si aggiunge l'azione civile detta presa a parte 
contra i giudici in dati casi (dj. Ultimo di questi mezzi è il ricorso per an- 


(a) Le leggi conseguiranno ancora uno scopo utile , opponendosi ad un gran numero di ap- 
pellazioni che si presumono non aver altra causa se non il primo riscutìraento , disponendosi, 
che entro i primi otto giorni dalla proferita sentenza nou si potesse nè mandarla ad csecuzio- 
ne , nè impugnarla. Si è dato ai trasporti che sogliouo sulle prima agitare un litigante con- 
dannato il tempo di calmarsi, e di restituirlo alla riflessione di cui abbisogna, per deciderai 
cou saviezza s’ egli eseguirà ovvero impugnerà la sentenza. 

(b) Il Codice attuale fa conoscere i casi in cui l'esecuzione provvisoria può essere o pro- 
nunziata o sospesa ; semplici sono le forine di procedura innanzi ai giudici di apollo relativamente 
a detta esecuzione ; le loro sentenze saranno nulle se la sospendono senza osservi autorizzati. 

(c) La perenzione iu appello saia la stessa come ne’ giudizii di prima istanza ; ma in 
questi rimane l'azione, ed iu quelli la presunzione che la parte condannali abbia rinunziato 
alla sua appellazione cou lauta lunga inazione , la sentenza profetila in prima istanza acquista 
la forza di cosa giudicala. 

(d) Il dolo, la frode , la concussione sono le cause legittime di questo giudizio, egual- 
mente che il caso di denegata giustizia : ma la legge deve espressamente pronunziarlo , o ta- 
citamente quando dichiara i giudici reqioiisabili sotto pena di danni ed interessi. E inculcato 
j| rispetto al giudice preso a pai te , ed una gargotta e data loro nella graduata superiorità dei 
tribunali incaricali di pronunciarvi. 
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titillamento per violazione di legge o di forme , accompagnato dal deposito di 
4o ducati, meno che ne’ rasi di ricorso per essersi ricevuto 1’ appello da’ giu- 
dicati inappellabili , per contrarietà di giudicali , e pel regolamento de giudici. 

Il titolo del libro VI è tU’ir esecuzione tlcllc semenze , ed esso solo basto a 
mostrarne la importanza, riunendo l'esercizio di tutti i diritti , e 1' adempi- 
mento di tutti- i doveri , di tutte le convenzioni. Gli antecedenti titoli non sono 
che puri mezzi per giungere a questo scopo di ogni azione promossa : il liti- 
gante più nou trovasi innahti ai tribunali \ la sentenza è già pronunziata , ed 
Il condannato si suppone non più volere o non più potere opporsi alla sua 
esecuzione. Quindi i primi titoli sono consacrati all' esecuzione volontaria , g u 
altri all’ esecuzione coattiva. Sono tra’ primi il modo di ricevere le cauzio- 
ni , la liquidazione sia de’ danni ed interessi , sia de' fruiti , il rendimento dei 
conti , la liquidazione delle spese. Gli altri riguardano 1 ' esecuzione forzata , 
e dopo le regole generali su d i essa , si tratta de’ sequestri sopra effetti del 
debitore esistenti prèsso temi persona , del pignoramento de’ mobili , e di quel- 
lo de’ frutti ancora attaccali al suolo , e delle rendite costituite: esso si termina 
colla distribuzione per contributo. 

Passa la legge a parlare del modo di eseguire la spropriazione degl’ im- 
mobili , degl’incidenti che han luogo in essa, e della graduazione de’ credi- 
tori ne' titoli XII , XIII , e XIV \ ma essi sono stati in parte riformali, in 
parte fusi nella legge del 29 settembre 1828 , della quale abbiamo altrove par- 
lato (a). 

Dopo avere stabilite le regole dietro le quali debbon essere eseguite le sen- 
tenze sopra i beni del debitore , la legge ha dovuto- occuparsi di quelle che 
devon dirìgere il più rigoroso di tutti i mezzi di esecuzione , quello che si 
esercita sopra il medesimo debitore col suo personale arresto. Le leggi civili a- 
vean pronunciato su questo , ed ora non trattasi che delle forme come ese- 
guirsi. Riformali gli abusi , allontanate le vessazioni , si è modificata l' invio- 
labilità del domicilio , e stabilite le formalità da comprovarsi con processo 
verbale (b) e col registro , le istanze di nuova detenzione , la somministra- 
zione degli alimenti , ed i mezzi come il debitore legalmente arrestato può ot- 
tenere il suo rilascio (c). Si sono escluse tutte quelle nullità fondate sui mez- 
zi di pura considerazione , o di mancanza di forme ; ma si 6 pure riassicura- 
to il debitore contri» ogni specie di sorpresa , e si son prese le più grandi 
precauzioni , tra le quali ovvi quello che lascia la facoltà al debitore di farsi 

(a) Vegga osi le nostre osservazioni su la medesima posta in fine dell’opera intitolata: Leggi 
di procedura ne giudizi civili, annotale ee. c pubblicata pe’tipi del Gabinetto Letterario nel i 833 . 

(b) L'atto di earcerazioue deve formarsi caci usivi nivute dall’ usciere esecutore dell’ arresto. 
Decreto de’ 14 ottobre i 83 g. 

(c) Poiché l’arresto personale , disse I’ Orator del governo , è stato adottato dal Codice , 
dev’essere eseguito- Che sia esso una pena, come Durano pensato alcuui giureconsulti, 
o die sia soltanto un mezzo di forzare al pagamento on debitore die si prugne teie- 
re occulti i propri i |*ni , come altri affermano j tutti devono almeno convenire clic questa ri- 
gorosa disposinone inspira uu timore ululare , previene delle speculazioni avventate, epaòso- 
U strappare da alcuni commercianti quel che la buooa bde ottiene dal più gran ouin.-ro. 

26 
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condurre innanzi al giudice del luogo il quale dopo averlo ascoltato decide 
dietro una sommaria esposizione sul suo arresto. 

Trattandosi poi di casi urgenti o di circostanze nelle quali è necessario di 
pronunziare in modo provvisorio , In legge dà tutte le disposizioni convenienti 
nel titolo XVI de' giudi zìi per via di sommami esposizione. 

Eccoci al libro VII nel quale s' indicano i diversi modi di procedere in 
falline particolari occorrenze , come delle offerte di pagamento e del deposito, 
del dritto di alcuni su 1 mobili ed nitri effetti del debitore j del sequestro ad 
«ignito di rivendicazione; della subasta per vendita volontaria ; della spedizio- 
ne , copia , o riformazione di un atto ; dell’ immissione in possesso de’ beni 
di un assente ; dell' autorizzazione della donna maritata ; della separazione dei 
beni ; della separazione personale ; de' consigli di famiglia ; della interdizione; 
e vici beneficio della cessione de' beni. Sono tutte queste materie trattate nelle 
leggi civili ; in queste si dan le forme per applicarle ne 1 giudizi!. 

Panico!, unente &' incarica il legislatore delie procedure relative alt apertura 
di i na successione . Colla nostra vita han pure termine i nostri diritti ed ioco* 
inficiano quelli dei nostri eredi , essi avranno a dividere i nostri beni: è duo- 
po conservarli ad essi , senza pregiudizio dei diritti preesistenti de' nostri cre- 
diori. * • . 

Da ciò derivano le apposizioni de sigilli dnjyo la morte , provvidenza conser- 
vatrice dell' eredità: sovente superflua ma spesso utile, cd anche necessaria. Essa 
può venir richiesta da tutti quelli clic vi hanno interesse, ed in alcuni casi 
son posti di officio (a). L' opposizione ni sigilli , vale a dira 1 ' atto col quale 
si dichiara che nulla dev' esser fatto in pregiudizio de' diritti che si esporran- 
no c stato ridotto alle forme le più semplici. La rimozione de] sigilli non è per- 
messi» che dopo tre giorni della loro apposizione alfin ili dare agl' interessali 
mi congruo tempo a comparire , e s’ indicano le formalità necessarie per otte- 
ncjla,; c pel corrispondente processo verbale di rimozione. 

Levali i sigilli vicn compilato Vinvcniario dai notai, il quale oltre alle for- 
malità comuni agli atti notariali deve contener quelle indicale nell’ art. 1019 
di queste leggi. Se nel corso di esso intervengono difiicnkà , gli stessi notai 
possono informarne il presidente del tribunale civile il quale scriverà sull' ori- 
ginali' del processo verbale V ordinanza che stimerà conveniente* 

Sovente i mobili dell’ eredità debbon esser venduti, sia perchè non deperi- 
scano , sia pel pagamento de' debili c de' pesi: tal vendila deve farsi colle forme 


(;.) 1* giustizia non si permétterà ili fan* delle indiscrete ispezioni nell’ interno delle fa- 
ntig'ie , quando il fio intmt rito non venga reclamato dalle parti , o dalla necessità* Il moti* 
\o di prudóre la negligenza dei tutori ed i possibili abusi , non autorizza ad una sorsrglian* 
za che in i:;» li , e che diverrebbe essa flessa un'abuso inlo e generale* I giudici non sono 
tutori se non di quelli che non ne hanno punto. 1 sigilli pertanto non verranno posti di otb- 
t io che in tre Cirsi; cioè s<. il minore non ha tutore ,.e che uno de' suoi parotiti non cilieg- 
ia di esserlo *, se i! roujug • o uno degli eredi è assenti- ; se il defunto era pubblico deposita* 
no , rii in qpesto ceso ditesi il sigillo di ollicio mrn sarà applicato, clic sugli oggetti del de* 
pojito. 
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riabilito r»cl titolo del pìgnoramaUt» de' mobili. Particolari massime son prescrit- 
te per quella degl’ immobili , specialmente se appartengano a minori. 

In qualunque caso pero la eredità dev' essere divisa , e se di tal divisione 
si parla nelle leggi civili , qui vi si aggiunge 1’ ordine di tale azione , quello 
dell'istanza, ed il metodo di ridurla a termine; risolvendosi la quistmne sul- 
l'indivisibilità di qualche immobile; e chiamandosi i notai come delegati na- 
turali de' tribunali in tulio ciò che le divisioni nulla presentano di contenzio- 
so , In rinunzia alla comunione ed alia eredità , e la destinazione del curatore 
alla eredità giacente , sono i due titoli co' quali si compie questo libro. 

L’ ultimo libro di queste leggi non contiene che 1' unico titolo de' com- 
promessi. 

Il compromesso è un mezzo abbreviata, tranquillo ed onorevole di ter- 
minar molte liti alle quali potremmo esser condotti da dispiacevoli circostanze. 
Egli è pure un espediente meno dispendioso e conosciuto nell' antico diritto (a)* 

È un contratto come qualunque altro ed è perciò obbligatorio dal mo- 
mento che viene stipulato: quindi avviene che durante il termine dell’ arbitru- 
mento , gli arbitri non possono revocarsi se non per consenso unanime dello 
parti , e ciré non possono essere ricusali , se non per una causa sopravvenuta 
dopo il fatto compromesso. 

Ogni persona può compromettere su quelle ragioni delle quali ha libera 
disposizioni* ; ma non si può compromettere sulle donazioni e legati di ali- 
menti, di abitazione, di vestimento : nè sulle separazioni tra marito e moglie, 
sulle qaistioni di stato , nè sopra veruna delle controversie che debbon essere 
partecipate al pubblico ministero (b) : molto meno riguardo a materie crimi- 
nali io cui la repressione è del pubblico interesse, indipendentemente da ciò clic 
ha luogo tra le parti. 

Il compromesso è un giudizio, si osserveranno perciò i termini e. le for- 
me stabilite pe' tribunali se le parli non lianno altrimenti convenuto , e gli 
arbitri ed i terzi arbitri adnpiati in caso di disparità decider devono dietro le 
regole, del dritto ; a meno che il compromesso non dia loro il potere di pro- 
nunciare come arbitri vale a dire amichevoli compositori. Le parli nell’ atto c 
dopo il compromesso possono rinunciate all'appello, e gl» altri casi s'indicano, 
che melton line al compromesso. • , 

Finalmente disegnale le ore nelle quali possono farsi le intimazioni , proi- 
bite però nelle feste legali, terminano le nostre leggi come termina il Codice 
di procedura civile francese sul quale vennero fondate. 

(a) L* uso de* rompi omessi c degli arbitri rimonta a dei secoli assai rimoli : se ne parl i 
nel Di"»*^i) con un titolo particolare lih. 4 » 8. D* reccfMÌi , qui orini num receperunt , » t 

sententiam ditoni, Evvi ou titolo nuche bel Codice Giustinianeo Lih. a. tir. 56. D* rem pii , 
arbitrisi «*J è nel Co lice stesso elle noi troviamo L»b. 7. De rjn scopali muHentiu , aver jxiiuto 
anclie i lai i nrUe malerii: civili, in episcapum quasi or! titani ri cogHÌtorem coniftromitierp . , 
ejusqur judo ioni firtnnm ernt. 

(I») De HI» mti cauta , dice il Giureconsulto fi. 3a. $. 6. Fy. de rrceptis ) comprammo 
flirto , irete non compdtritir arò iter sententiam dicere , qui: favor Uberiaùs et ut majonts judices 
habtrt debrai. 
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Le forme dalle quali si è sbigottito per motivi dt poco momento , con- 
cludeva TOrotor del governo Simeon , e contro le quali è altresì comune che 
ingiusto il declamare , occupano nell 1 applicazione della scienza del diritto , il 
lungo occupato nelle scienze matematiche dalle forinole destinate ad agevolare 
vieppiù la risoluzione dei problemi. Lo scopo delle forine è di determinare ia 
una maniera generale e la più semplice possibile , V ordine da tenérsi dalle 
parli nell 1 esposizione delle loro dimando , delle loro difese , e la condotta 
de 1 tribunali nc 1 loro giudizii. Tutto quello che si allontana è una superfluità , 
una mancanza , un abuso , e quasi sempre una nullità. «— Quell' uomo ebe at- 
tualmente si lamenta dell 1 incomodo inseparabile dalle forme che presentemente 
ritarda V ultimazione de 1 suoi affari, in un 1 altra occasione dovrà alle medesime 
la conservazione de 1 suoi diritti , della sua fortuna , del suo onore. Le forme 
sono ad un tempo stesso mezzi di azione e dì difesa , ed ostacoli alla preci- 
pitazione de 1 giudizii. Senza istruzione la giustizia la più esalta non sembre- 
rebbe se non arbitraria , e la forma non è se non il metodo prescrìtto da 
osservarsi nell 1 istruire. Le forme quindi sono la salvaguardia della proprietà. 
Ciò si è da molto tempo detto , e nulla dimeno è duopo ripeterlo per U mag- 
gior parte degli uomini che sembrano troppo spesso dimenticarlo , allorché 
parlano di procedura , c che confondono i suoi abusi ed i suoi inconvenienti 
colla sua utilità e necessità. L 1 esame fattone li convincerà degli sforzi , oso 
dire fortunati , che allontanano gli abusi , ed accrescono i vantaggi (a). 

Sezione II. 

Delle leggi di procedura penale . 

Prima di ogni altro distingue la legge l 1 azione pubblica dalla civile cui 
può dar luogo un reato , mentre colla prima si chiede la punizione , e col- 
l 1 altra la sola riparazione de 1 danni ed interessi. La prima non può esercitarsi 
che dagli uflìziali incaricali del pubblico ministero , 1' altra dal danneggialo , 
c da chi lo rappresenta : c può esercitarsi pure contro chiunque fosse civil- 
mente rìsponsabile. L 1 una e l’ altra può riunirsi ne 1 giudizi penali , ma morto 
l 1 imputato , l 1 azione privata non può esercitarsi che ne 1 tribunali civili. 

Per i misfatti commessi da' nazionali fuori il nostro territorio distinguen- 
dosi quelli contru la sicurezza dello Stalo, le monete e le carte di buuco , da 
quelli commessi tra loro, si dispone che Tazion penale contro i primi ha sem- 
pre luogo, ma per i secondi non 1' ha se non quando l 1 imputato faccia ritorno 
nel regno , qualora non sia stato giudicato nell' estero. 

Degli tiJJ.z nli di polizia giudiziaria e della loro competenza parla il primo 
titolo (b) , e tra costoro ben si avverte essere il procurutor generale presso la 

(a) Clic che dica I* Orator suddetto, noi diuioslrrmno uc'noslri Desideriì pel miglioramento 
della nostra legislazione , quando che sia, quel che i buoni attendono dal Governo nella pro- 
messa revisione, de’ nostri Codici. 

(h) Tra essi si mmiiuaoo gli adenti della polizia ordinaria alla cui intelligenza è da te* 
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gran Corte criminale il primo agente della polizia giudiziaria nella provincia) 
qualunque sia la giurisdizione sotto la quale cada il reato, e che prende conto 
dell' andamento e dell' esilo anche de' giudizi correzionali e di polizia , senza 
però sospenderne il corso. Nel secondo titolo si contiene la prima parte dei- 
li' istruzione delle pruove , vale a dire i rapporti e le denuncie , le querele , e 
la flagranza . Ogni cittadino può denunziare a qualunque uffiziale di polizia giu- 
diziaria un reato di cui abbia in qualunque modo conoscenza , ma niun rap- 
porto o denuncia anonima può essere ricevuto che nel caso di attuale flagranza , 
benché di fatto transitorio , o nel caso di fallo permanente, verificali i quali 
discendesi olla ulteriore istruzione. Il querelante può fare istanza per la sola 
punizione del reo , e de' suoi complici , rinunziando ai danni ed interessi , o 
riserbandone ad altro tempo la domanda -, e può semplicemente rapportare il 
fatto , rimettendosi alla giustizia c rinunziando per la sua parte ad ogni dritto 
di farne istanza (a). Si ha il caso della flagranza , quando l' imputato, sia sor- 
preso o nell' alto che 6ta commettendo il reato, o quando vien perseguitato dal 
pubblico clamore , o quando in tempo e luogo virino al reato sia sorpreso 
colle armi o cogl 1 istrumenti che facciano presumere esserne egli l'autore o il 
complice. 

Passa la legge alla seconda parte della istruzione delle pruove ; e quindi 
tratta in primo luogo della pruova generica c di fatto permanente; indi de’ re- 
perii j e dando le regole per 1' una e per gli altri, e quelle comuni ad amen* 
«lue , nulla lascia che desiderare. La terza parte di queste pruove riguarda la 
pruova cosi detta specifica , nella quale 1' esame de' testimoni ha luogo , e le 
regole si danno per la cedola di assegnazione , e pel modo come debbon es- 
sere esaminati , e per la ricognizione degli oggetti fra consimili , e per 1' atto 
di affronto del reo non indicato che pe’ suoi connotali , non che pe' casi di 
assenza o d' infermità de 1 testimoni necessari a questa pruova (b). 

Tante operazioni non potrebbero eseguirsi senza la facoltà data al magi- 
strato di costringervi il renitente. Ecco la spedizione de' muudali di comparsa 
ne' delitti non portanti a pene di prigionìa e nelle contravvenzioni ; di depo- 
sito contro gl' imputali pe' quali siansi raccolti gl 1 indizii , il quale può couver- 
tirsi dalla Corte criminale in mandato di arresto , o in mandato per la resi- 
denza della gran Corte (c). In qualunque modo che sia eseguilo , deve subito 

nersi presente la nuova organizzazione della polizia generale fatta col decreto do' 19 giugno 
i 8 ? 4 » indicandosi come funzionari della polizia ordinaria per la città di Napoli e suo distretto 
il prefetto , i commissari! di prima e seconda classe * gl’ ispettori di prima 0 seconda classe ed 
i soprannumerari} e per le provincie gl' Intendenti i Sottintendenti , gl’ ispettori commissari di 
prima e seconda classe , i 'giudici di circondario ed i audaci. 

(a) Ne’ delitti e nelle contravvenzioni non può esercitarsi l’ azione penale senza istanza 
della parte privata , salve lo eccezioni indie quali I* Online pubblico o il buon costume è 
interessalo, e le quali sono spiegate indi’ art. 39, e nel seguente art. «jo si aggiunge che senza 
questa istanza non si apre adito all' aziono penale ne' leali di stupro , di ratto , di adulterio o 
di altro violento attentalo al pudore , eccetto ebe nou fosse accompagnalo da altro misfatto * 
O commesso con riunione armala. 

(h) V. pe’ testimoni residenti nell' estero le disposizioni date col reai decreto del 18 lu- 
glio 1807. 

(e) la questo mandalo può esigersi la malleveria per una determinata somma ad arbitrio della 
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interrogarsi il reo , e registrarsene le risposte. Può egli domandare di esser 
messo in libertà provvisoria , ed il giudice determina se questa debba aceordur- 
segli sotto altro modo di custodia, che possa cumularsi. Ma da tal beucficio 
sono esclusi gl' imputati di furto , e di esportazione di armi vietate. 

Eccoci al libro II in cui trultunsi dei giudi zìi ordinarti . 

Stabilita la massima che a riserba de* giudizii militari , lutti gli altri giu* 
dizii penali ancorché portassero a pene di semplici ammende o confische deb- 
bon esser fruttali dalle autorità giudiziarie ; si passa al primo atto solenne , 
qual' è la sottopoxisione n/C accusa che in Francia una volta fucevasi dal giurì dì 
accusa (a). La forma dell' accusa , il suo reassunto V esame di essa , la deci- 
sione della Corte sia per escluderla sia per rettificarla , la notificazione all' ac- 
cusato , la scelta del difensore , il termine per le nullità , il ricorso ne' casi 
permessi, Je domande di esperimento, e '1 modo come adempirvisi , il termine 
per la lista de' testimoni , la di costoro qualità ed eccezioni formano l* og- 
getto di tante disposizioni , la cui osservanza in varii casi è prescritta sotto 
pena di nullità. 

Il secondo atto solenne io questi giudizio è la pubblica discussione; nella quale 
debbon esser, presenti tutti i giudici che debbon pronunciar sull* accusa , il 
pubblico ministero e '1 reo col suo difensore ; e deve farsi a porte aperte ; 
salvj alcuni casi ne* quali la decenza riebiegga che si faccia a porte chiuse , 
previa deliberazione motivata della Corte , o ministeriale disposizione. La no- 
mina dell* interprete per chiunque non parli la nostra lingua , e pe* sordi-muti 
precede ogni altro atto j segue 1* interrogatorio dell' accusato , la lettura deh 
l'atto di accusa, delle rispettive note de' testimoni , la discussione sulla neces- 
sità o non necessità de' mancanti , 1* esame del principale offeso , 1' ascolto dei 

gran Corte, e (lausi le regole per essa nel caso che il reo deluda il mallevadore, negli articoli 
laa e seg. 

(a) Nella legge di istruzione francese del 7 Q settembre 1791, i giurati , diceva il legisla- 
tore , che procedono al giudizio di sottoposizioue di accusa debito» esser molto penetrati della 
loro missione. Essi non hanno a giudicare se il preveuuto sia colpevole , ma soluuio so il 
deliUo che gli s 1 imputa sia di natura da meritare V istruzione d* una procedura criminale , e 
se vi siano pruove sufficienti per appoggiare 1* accusa ; e colpiranno facilmente 1' oggetto delle 
loro fuuzioui , ricordando i motivi pe* quali stabilissi un giuri di accusa. Questi molivi hau 
per base il rispetto per la libertà individuale. La legge dando al ministero attivo delta polizia 
il diritto di carcerare un individuo preveuuto di uu delitto , ha limitato questo [volere al solo 
fatto della carcerazione ; ma una semplice prevenzione che sovente lu [voluto bastare per as- 
sicurarsi di uua persona non basta per privarla di sua libertà durante 1‘ istruzione del processo, 
ed esporlo a subire f apparecchio di uu procedimento criminale. La legge lu preveduto questo 
incouv cuicute , e nell' islaule medesimo in cui uu individuo- è arrestato , Uova facili e pronti 
mezzi per riacquistare la libertà , se non Y abbia perduto cln* per elicilo di errore o di mal 
fondati sospetti, 0 se la sua carceraziono sia il frutto dell* iutrigo , della violenza, di un abuso 
di potere. Bisogna allora che si producano forti presunzioni , e pruove detcrmiujuli debbon 
provocare la sottoposizioue all' accusa. Son esse vaghe o leggiere? Non evvi alcuna traccia 
per inquinarne le piu folti ? La Corte devo mettere ni libertà il prevenuto : un piu lungo ri- 
gore , disse l'oratore paure , .sarebbe non solo inutile , ma ingiusto riguardo all' individuo 
arresi do , ci allarmaule per la intera società. 
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testimoni a carico indi a discarico , ma tutti previo il giuramento di dir tutta 
la verità , e nuli' altro clic la verità; i mezzi coinè richiamarli a questo dovere 
se se ne allontanassero : ecco le occupazioni di questo imponente dramma. 

Il cancelliere forma il processo verbale della pubblica discussione ; nota 
le conferme , le spieghi* , i cambiamenti c le aggiunte che hanno avuto luogo 
nelle deposizioni j fa menzione delle disposizioni clic si danno , de' mandati 
che si spediscono , delle domande delle parli e del pubblico ministero , delle 
deliberazioni della gran Corte ; e generalmente prende registro di ogni alto 
come si conchiude e ne dà pubblica lettura. 

La parte civile ed il pubblico ministero pronunziano le loro conclusioni , 
Indi il difensore dell' accusato il quale ha sempre 1 ' ultimo la parola. Si so- 
spende allora 1' udienza ed il presidente co’ giudici vanno alla camera del con- 
siglio per deliberare. 

E questa deliberazione è il terzo atto solenne nc’ giudizi! penali , e vi si 
procede con forme dettate dulia legge. La qttistione di fatto è la prima che si 
propone dal presidente , alla quale i giudici che tra noi tengono il luogo del 
giurì di giudizio rispondono con una delle tre forinole. Costa che f accusato 
non abbia commesso ctc. etc. Non costa che abbia commesto eie. Costa che abbia 
commesso etc. Indicatesi le conseguenze derivanti dalle due prime opinioni $ nel 
caso sì adotti la terzo , qualora il reo all* epoca del misfatto ovea un 1 età mi- 
nore di anni quattordici compiuti , nasce la quislione, se abbia agito con di- 
scernimento , e questa risoluta , si passa a proporre la quistione sull' applica- 
zione della legge . nella quale debbon votare tulli i giudici , qualunque sia 
stata la loro opinione sulle quistioni precedenti. Il giudice commissario è il 
primo a votare, indi 1’ ultimo giudice , c cosi gli altri secondo la precedenza, 
sino al presidente eh' è 1 ' ultimo a votare tuttoché sia stalo commissario. Le 
quistioni sono risolute alla pluralità assoluta de' voti , nella parità prevale 
T opinione più favorevole all' accusato. 

1 giudici risolvono tutte le quistioni di fatto secondo il loro criterio mo- 
rale (a) , nc tal parte di decisione è soggetta a ricorso. 

(a) The s’ intende per criterio morale ? Criterio viene da cribrum crivello per lo coi mezzo 
si separa il buon grano dal calino , c dalle altre estranee cose ; e qui fa la vece di questo 
strumento Y intima coscienza del giudice , la quale separando il vero dal Liso , il retto dal 
dubbio , il noto dall' ignoto , produce la morale certezza , la quale poi non è altro che lo 
alato dell' animo sicuro da ogni dubbio della certezza di un fallo non passato sotto gli occhi 
suoi. Certum gignit , dice il nostro Vico , conscientia dubUandi scruni. 

Nel codice francese si spiega che ai giurali prima di cominciare la delOwrazioue debba 
leggersi la seguente istruzione , tutto che aflissa a grandi caratteri nel luogo piu visibile della 
camera nella quide si ritirano per deliberare. 

« ha legge non chiede conio ai giurali de’ molivi pe’ quali si sono convinti ; essa non 
» prescrive loro alcuna regola dalla quale debbano far particolarmente dipendere la pienezza 
»> e la snllic ieuza di una pruova : essa piescme loro d’ interrogar se stessi nel silenzio e nel 
» raeroglimento , e di cercare nella sincerità della loro coscienza , quale inqifessione abbiali 
» fatta su la loro ragione le pruore prodotte contro l'accusalo, ed i molivi della sua difesa. 
» lai legge noti dice loro affatto : Pitti avrete come vero ogni fatto attcstato da od numero di 
»» testimoni , essa non dice loro neppure : Ani non riguarderete conte sufficientemente stabilita, 
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La condanna alla pena porta quelle delle «pese giudiziali e del ristoro dei 
danni cd interessi. 

Tutti sottoscriver debbono la decisione che si legge nella pubblica udienza 
e si notificu al ministero pubblico all* accusato cd alla parte civile: i quali han 
dritto al ricorso innanzi la Corte suprema. 

Questo ricorso dev' esser motivato sulle violazioni della legge; o delle forme; 
ma non esistono nullità nell' applicazione della legge se non siasi espressamente 
contravvenuto alla sua disposizione testuale; nò esiste nullità nelle violazioni 
delle forme se la legge non le abbia espressamente elevate a nullità. Tutti però 
i motivi debbon essere esaminoti e ciascun di essi o dichiarato irrecetlibile , o 
rigettato o ammesso. 

Non vi è luogo a ricorso sulle decisioni di libertà sia provvisoria sia as- 
soluta se non quando nascono dalla risoluzione di quistioni di dritto. 

Annullala una decisione van gli alti rimessi per mezzo del ministero di 
'giustizia alla gran Corte più vicina , giusta la legge organica. Può annullarsi 
una decisione per interesse della legge , ed è indicato il dritto che in tal caso 
può al condannato competere. Non mancano infine le regole per la spiegu delle 
nullità , e per la procedura nella Corte suprema. 

Dal giudizio su i misfatti , passa il legislatore a trattare del giudizio dei 
delitti che appartiene ai giudici di circondario , anche secondo la legge organica 
giudiziaria del 29 maggio 1817; e ne' quali le funzioni del pubblico ministero 
si esercitano in Napoli e Palermo dai commissari o ispettori di polizia, e nelle 
provincie dal primo eletto. 

Ma prima di esporsi l'andamento di questi giudizi si prevede il caso di 
un delitto commesso nell’ udienza di un giudicato , di un tribunale , di una 
gran Corte civile o criminale , della Corte suprema e si dà la facoltà a questi 
corpi di agire immediatamente e giudicare il colpevole (a) ; ed i giudici inap- 
pellabili giudicheranno senz' appello , gli altri coll' appello alle Corti criminali. 

Indicatesi le forme dell'atto di citazione, dassi un termine di tre giorni, 
oltre un giorno per ogni quindici miglia, tra detto atto e la pubblica discus- 
sione , sotto pena di nullità ; nè mancano le norme per l'assenza dell' impu- 
tato, qualora non possa farsi rappresentare per procuratore, vale a dire quando 
la pena sia di prigionia , del resto si può procedere in contumacia (b). Se gli 


» ogni pruovn che non fosse formala da lai processo vedale , da tali documenti , da tanti fe- 
ti •timoni, da tanti indi A ; essa nou fa loro che questa sola quistiooe la quale racchiude tutta 
» U misura de’ loro doveri : Avete voi un intimo convincimento ? 

V. inoltre quel che abbiasi detto su quest’ oggetto nel nostro Saggio di giurisprudenza 
penale. 

(a) L’ orator del governo ben disse « non convenire che la punizione di simil delitto 
fosse ritardata per mancanza di facoltà ne’ magistrati , o per la necessità d* una istruzione pre- 
paratoria -, è nelle occasioni di questa natura che I* applicazione della pena non deve jirovare 
alcun ritardo , mentre il rispetto dovuto alla giustizia esige che i testimoni del delitto lo siano 
aurora della riparazione ». 

(b) Ma la sentenza contumaciale non può «seguirsi se siasi in termine prodotto l’appello; 
però le spese tutte rimangono a carico dell’ impulito , qualunque sia i esito del giudizio in 
grado di appello. 
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alti di citazione e di notificazione non «ansi adempiti colle formalità legali , 
debbonsi sotto pena di nullità rinnovare. 

Aperta la pubblica discussione , data lettura dell' oggetto della causa , in- 
terrogato il prevenuto , proposte e discusse le eccezioni , si sentono i testimo- 
ni , si danno le conclusioni dal pubblico ministero , e si ascolta il difensore 
del reo. In continuazione dell' ultimo atto, sotto pena di nullità si deve far la 
sentenza dal giudice , distinta sotto la stessa pena nelle due quìstioni, di fatto 
cioè e di dritto , la quale vien pubblicata in udienza ; indi notificala al pub- 
blico ministero, all’ imputato, alle persone risponsabUi, alla parte civile, ed agli 
agenti delle amministrazioni se > delitti li riguardano. 

Tutte le sentenze diflìnilive pronunziate in materia correzionale possono 
essere impugnate coll’ appello alla gran Corte criminale , a meno che la con- 
danna all’ ammenda o ai danni ed interessi non eccedesse ducati venti; fuori di 
questi casi non compete che il ricorso alla Corte suprema ma per solo motivo 
d’ineompelenza, di recesso di potere, o di manifesta violazione al testo delle leg- 
gi; ed esso deve prodursi nel termine di cinque giorni dal di della notificazione. 

Si decade dall’ appello se sia scorso il termine suddetto, se i motivi del me- 
desimo non siansi prodotti e notificati ore prima drlla discussione nella Corte 
criminale , e se l’ imputato non si trova in uno de' modi di custodia , o non 
offra cauzione. 

Si discute coll' intervento di quattro giudici, nel corso di un mese al piti 
in udienza pubblica , e citate le patti. Può ripetersi la pubblica discussione se 
non si crede sufficiente la istruzione. Avverso la decisione in appello non com- 
pete che il ricorso per annullamento per le sole nullità incorse in questo giudizio. 

Anche nel giudizio delle contravvenzioni col quale si termina questo libro , 
deve aver luogo la pubblica discussione innanzi al giudice di circondario sotto 
pena di nullità ; e si stabilisce t* ordine nel quale dee farsi , e la sentenza ebe 
deve aver luogo motivata iti fatto ed in dritto anche sotto pena di nullità. 
Avverso di essa si dà luogo all’ appello (a) , ed al ricorso se sono inappella- 
bili , ma per solo motivo d' incompetenza , di eccesso di potere , o per ma- 
nifesta contravvenzione al testo della legge. Compete pure il ricorso avverso le 
decisioni delle gran Corti criminali pronunziate in appello per violazione di 
forme a pena di nullità e non coverte dal silenzio , e per manifesta contrav- 
venzione al testo della legge. 

Nel terzo libro di queste leggi si parla di alcune procedure particolari , e 
degli oggetti cornami a tutti i giudizii penali. 

Il titolo I a' incarica de' giudizii di rito speciale , ed esamina la competenza 
e la composizione delle gran Corti speciali, ed il procedimento con questo rito. 
Abbiaui parlato di questa istituzione , recataci pur da' francesi , nel nostro Sag- 
gio di Giurisprudenza penate pag. aia e seg., e piena di equità dimostrammo al- 
lora la disposizione che fa sospendere 1’ esecuzione della condanna a morte per 

(a) Ma nel solo raso che le sentenze di polizia contengano una condanna di detenzione, 
di mandato tu casa , o di pulii, tira riprensione : e per le ammende , restituzioni , ed altre ri. 
partitoni civili, quando eccedano la somma di ducali venti. ( li, art. lt). ). 

a 7 
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r impalalo di misfatto speciale che siasi personalmente presentato, onde farsene 
rapporto al Ministro. 

Il titolo II tratta del giudizio di falsità, del «piale pure oceupossi il codice 
francese , c con poche varietà se ne sono adottate le disposizioni (u). 

Il titolo III si occupa del giudizio per contumacia contro gl’ imputali di 
misfatto , «li cui pure tratta il codice francese (b) : ma importanti riforme si 
son fatte tra noi , distinguendosi due diversi giudizii cosi nella loro formo come 
nel loro effetto. Ne' misfatti meritevoli di pena sino al secondo grado inclusivo 
de’ ferri , t’ iscrizione del reo all’ albo rie' ni assenti si riguarda come I’ ultimo 
atto del giudizio contumaciale. Ma dove trattasi di misfatti punibili di morte , 
di ergastolo o del «|uarto e terzo grado de’ ferri , fa d’ uopo d’ un secondo 
mandato con nuovo ordine perentorio di doversi il reo inscritto presentare in 
carcere fra |5 giorni , coita minaccia di procedersi alta decisione di condanna 
in contumacia , ed accadendo colle ordinate forme tale condanna , si aggiunge 
all’ iscrizione nell’ albo. Se la condanna sarà di morte , si riesamina dopo i5 
giorni la causa di uffizio , e confermandosi , si dichiarerà che se nel corso 
di un mese il condannalo nou si presenti , nè venga arrestalo, sarà proceduto 
alla dichiarazione solenne <li /z uMico inimico ; e ciò avvenendo , sarà questa 
dichiarazione aggiunta nell’ alito suddetto (c). 

Per la parte civile si prescrive: 

i.° che pendente l’assenza dell’ inscritto nell'albo può essa far oso dell’azio- 
ne civile pe’ danni ed interessi presso i giudici civili; i.° che il documento delta 
seguita annotazione le servirà di titolo tanto contro di esso, «pianto contro le 
persone civilmente responsabili del misfatto ; 5." che I’ iscrizione nell’ ulbo co- 
stituisce un titolo indubitato delta pruova dell’ assenza , in modo che i tribu- 
nali civili procedono in tutto il rimanente giudizio contro gli assenti. 

Tutte le volte che il contumace anche dichiaralo pubblico nemico pervenga 
nelle mani «Iella giustizia , il giutlizio contumaciale si avrà come non tatto , e 
si fata nuovo giudizio eoi rito corrispondente. Però non avrà dritto il contu- 
mace a chieder compenso de’ danni cd interessi nè impugnar gli elTeUi legali 
dell’ annotazione oli’ albo , o delta condanna di contumacia , qualunque sia 
1’ esito del nuovo giudizio , ancorché fosse ili libertà assoluta. 


fa) V. le nostre Osservazioni al codice <t istruz. crini, annotato «lai Sirey. 

(b) Molto si è «letto sulla inutilità de’ guidivi! contumaciali ; ma i prim ipìi della conve- 
nienza politica e del diritto I’ bau ratto introdurre e mantenere in tutti i paesi. La legge non 
dee sacrificare le sue ragioni alla fuga o al nascondimento del colpevole che sì mette in aperta 
resistenza al ma-islrato , e fa elle la sua causa diventi migliure di ipleUi dell’ imputalo presente. 

(e) Diversi s«mo pure gli elfellì di «|uesti due giudizii contumaciali. Nel primo il reo vicu 
consideralo come esule da lutto il territorio det regno, e limane sospeso da ogni di ilio ili cit- 
tadinanza, cd interdetto della facoltà dì fate ogni allo legittimo col quale possa coutrarai obbli- 
gazione. Nil secondo la sentenza vico eseguila per gli edòtti civili ai termini delle leggi penali 
( art. j- ’■ ). Nell' mio e nell' «Ilio caso ogn' individuo della forza pubblica può carcerai lo, ina 
nel pruno avrò una gratilirnzione da due a dodici ducali ; nel secondo il premio sua da ein* 
(pianta a cento ducati a giudizio del pi ormatele generale. E questo pivntìu è doppio , se sì 
attesta il leu dichiaralo pubblica inimico , il quale l'Un essere impunemente utriso per qualun- 
que leggiera u-sisletsza , am ile presuma , due f art. 173 , di cui cl auguriamo la riforma. 
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Il quarto titolo tratta ilei giudizio de' condannati fuggiti e nuovamente arrestati. 
Per casi non bisogna clic la semplice ricognizione della identità delln persona. 

Il «plinto si occupa del giudizio rie' complici ; ed è giusto che siau essi giu- 
dicati contemporaneamente coll' autor principale , ma non si accorda altra so' 
spensione che di sci mesi. 

Importante è il titolo sesto «he tratta del giudizio di cow/retcnza, e de' con- 
flitti giurisdizionali ; ma si son date regole cosi chiaro e precise che nulla lascia- 
no a desiderare. 

Diciamo lo stesso del titolo VII che riguarda i giudici di ricusa , ed i / 
giudizi** di rimessione per motivo ili pubblica sicurezza. Questa rimessione da tm 
giudice ad un altro , da tuia ad un’ altra Corto , non può esser promossa che 
dagli ufficiali pubblici , nè eseguirsi senza 1 ’ approvazione del Ministro di gra- 
zia e giustizia. 

Il titolo Vili versa intorno al giudizio contro i funzionarti deWordrnc giudizia- 
rio. Per gli uffizioli inferiori vi procedono le Corti criminali , ma pe’ superiori 
dee procedere la camera criminale della Corte suprema : in tutti i casi però vi 
è bisogno delki precedente autorizzazione del Ministro suddetto. Ma pe’ misfatti 
non relativi alla carica vi procede 1’ autorità competente come il resto «)c' cit- 
tadini (a). 

Del giudizio su i fatti che violano il rispetto danno alle pubbliche autorità ? 

Del minio lU ricevere le deposizioni di alcuni funzionarti pubblici ; 

Del procedimento in caso di distruzione a iniziamento di mimiche atto ; 
trattano i titoli IX , X ed XI di questo libro , e le disposizioni che vi cor- 
rispondono sono chiare , precise , ni hon bisogno di coment». 

Diciaiu lo stesso pel trt. XII che parla de’ difensori e del tit XIII che si 
occupa itegli aggetti presso gli ani ile' giudizii penali. 

Ma non va trascurato il lit. XIV clic tratta delle prigioni ; le quali non 
sono ancora cosi a livello del nostro incivilimento, come gli altri rami del vivere 
sociale (b). Pure non è poco l'essersi ordinato la pubblicazion dell’ elenco delle 
case di custodia odi pena, oltre olle quali si darebbe luogo a procedimento coree 
per carcere privalo ; il registro de’ detenuti , 1’ annotazione in esso coll’ indica- 
zione del mandato , senza del quale non può alcuno, riceversi ; la facoltà data 
ad ognuno di denunziare un arresto illegale , 1’ obbligo di verificarlo ingiunto 
a qualunque ufliziale della polizia giudiziaria, ordinaria ed amministrativa , e ’l 
modo come subito ripararvi; non che la presentuzione de’ registri , dell’ordine 
di arresto , e dello stesso detenuto ai parenti ed amici. Sono questi i miglio- 
ramenti desiderati , al ebe si aggiunge doversi dalle autorità giudiziarie ed am- 
ministrative prender cura non solo clic questi luoghi sian sicuri, mondi 0 tali 

(a) Ma pe’ delitti commessi fuori di uffizio dagli uffiziali superiori dese procedersi dalla 
gran Corte criminale, prevenendosi il suddcllo Ministro ( In, »rt. 5 ji. ). 
b (IO V. i decreti del ag giugno 1809 c del a8 ghigno .80 : tona; pure le cirrolari dei 
, 5 BoJmlnv ,8og, de ’ »5 ugnilo 1810., e del m dicembre 181J del Miuisleio .h grazia e 
cidsùziu. 

E d Ol -0 la restauri* ione V. i decreti del i semino, i(. nprilr , lttr,l«o, ao e aa otto- 
bre, c 18 dicembre 1817; quello del 1* aprilo 1820; do 17 dicembre .8*0 ; dcijli Amar- 
ro 1 8*^4 > de’ 22 agosto i8"i’»ì a 3 novembre 1827 , 3 ed 8 giugno i 83 t* 
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che la salute de 1 detenuti non venga alterata ; ma invigilar benanche acciò il 
nutrimento sia sufficiente e sano , nè si commettano restrizioni vietate. 

De' registri generali delle condanne parla il titolo XV. Producon essi un ri- 
stillamento morale dal timore ispirato all’ uomo nell’ atto di commettere un 
misfatto di veder figurare il suo nome su le tavole de 'la vergogna e del delit- 
to. Altre disposizioni a quelle qui trascritte si sono aggiunte nel Hegolameruo di 
disciplina del 1828 negli art. 766 e 94 1 - 

Importante è il titolo XVI della regione de' giudi zìi [senati. Essa ha luogo 
quando esistono due giudicali irrevocabili e conlruddittorii iu modo che am- 
mettendo la giustizia della condanna per 1’ uno , dee per necessità trovarsi in- 
giusta per 1 ’ altro. La Corte suprema è incaricata dal Ministro a rivederle , e 
trovandole inconciliabili , le annullerà tutte e due , rimettendole ad un giudice 
diverso per un nuovo giudizio (a). 

Nè meno importante è il lit. XVII che tratta delta prescrizione ; la quale 
nell’ atto che assicura lo stato , 1’ onore , la vita degli uomini , strappa il con- 
dannato che si nuscoude da nuovi misfatti , ispirandogli la speranza che 1’ an- 
tico delitto possa essere obbliato (b). Fatta la distinzione tra la condanna e 
1’ azione , si stabilisce che le condanne alla pena di morte , dell’ ergastolo , e 
del quarto c terzo grado di ferri , non si prescrivono mai ; bensì se ne pre- 
scrive P azione penate nel termine di venti anni. Le condanne a pene crimi- 
nali minori si prescrivono in venti anni; l’azione in dieci. Le condanne a 
pene correzionali in cinque anni , 1 ’ azione in due. Quelle a pene di semplice 
polizia in un anno , 1 ’ azione in tre mesi. Per 1 ’ azione civile risultante da un 
reato qualunque , si è stabilito che accompagnata all’ azione pubblica deve se- 
guirla nella prescrizione; altrimenti deve regolarsi colle disposizioni delle leggi 
civili. — Ma queste disposizioni non pregiudicano alle leggi particolari relative 
alla prescrizione delle azioni risultanti da certi delitti o contravvenzioni , come 
quelle sulle dogane , dritti riuniti e simili. 

Della riabilitazione de' condannali si occupa il tit. XVilI ; c sono stabiliti ì 
termini ne’ quali può domandarsi , e le forme come ottenersi. 

Ultimo titolo di queste leggi è quello che tratta delle amnistie complessive 
di più reati ; de' rescritti di abolizione particolari , e de' decreti di grazia dopo le 
condanne. 

Che che siasi detto a favore o conira questo diritto di grazia tra i filosofi ed i 
giureconsulti, è bene lasciar nella corona de’Re questa migliore sua gemma; men- 
tre qualunque sia la giustizia de’ tribunali, sono molti i casi nc 1 quali essa può 

(a) Il Cod. d’ jslroz. erim. parla di due altri casi di revisione* V. nclk citate osserva- 
zioni al Sirey pag. 671 e scg. 

(b) Ma uri tempo stesso , diceva 1 ’ ora t or del governo y serve di pena al miiirallorc per 
li tenutili ai quali è la prescrizione sottoposta. Può infatti imntaginuisi un piò teiribile suppli- 
zio di quella crudele incertezza , di quell' orribile limole che rapisce al delinquente la sicu- 
rezza di ciascun giorno, il riposo di ciascuna notte! Venti anni di terrore durante il giorno! 
Una veglia di venti anni ! La spada dilla legge sos pes a per venti anni sulla lesta del colpe- 
vole ! Questo supplizio piu crudele della motte , non ha forse vendicalo abbastanza il misfatto 
e legittimata la prescrizione ? 
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essere più rigorosa del bisogno, cd aver necessità di qualche temperamento. La 
clemenza è un debito verso la natura , come io è la giustizia verso le società 
politiche. 

Diverse maniere Ìndica la nostra legge colle quali questo diritto di grazia 
sì esercita dal Sovrano. 

i.° Cogl’ indulti generali , che sono le amnistie (a) complessive di più reati 
annunziate con rcal decreto il quale definisce i reali che vi son compresi e le 
condizioni per esservi ammesso. Esse riguardano i giudizii pendenti , nè com- 
prendono le condanne passate in giudicato ; e lasciano salva I* azione per le 
spese e pe' danni. Quando aboliscono il procedimento, se 1' aggraziato commet- 
te nuovi reati, dee giudicarsi come reiteratore. 

a . 0 Col rescritto particolare di abolizione , che il Re accorda pe 1 delitti e con- 
travvenzioni , esclusi i misfatti. Può avere delle condizioui che si debbono os- 
servare. Lascia pure in tutto il suo valore P azione per le spese e pel ristoro 
de' danni. 

3.° Col decreto di grazia , il quale riguarda una condanna passata in giudi- 
cato. Questa grazia può esser piena , o contener minorazione sia pel grado sia 
per la durata 5 e se vi sono condizioni debbon osservarsi. La grazia che o 
commuta o condona una pena, non toglie all' aggraziato il carattere di condannato 
per gli effetti della recidiva ; ed è tenuto alla condizione più severa degli ef- 
fetti della medesima se mai tal condizione siasi apposta nella grazia. 

E qui terminano le nostre leggi di procedura penale colle quali si è mi- 
glioralo il codice d' istruzione criminale fatta in Francia ; e ciò oltre ai porti*» 
colori statuii per certe classi di persone (b). 


(a) Por che vi sia differenza tra indulto ed amnistia , tuttoché ambe queste voci diootiuo 
la reinìision della pena. La prima spiega l' atto di clemenza del Re mosso dall* amor verso i 
suoi sudditi , il quale editto i Greci chiamavano filantropico, laddove la seconda voce senza indi- 
care le causa per cui si esercita , dinota solo la dimenticanza de* fatti trascorsi, e la promessa 
di non rammentarli che si dé pel precipuo scopo di porre un termine alle discordie civili , e 
la greca etimologia significa appunta negativa di memoria. 

(b) Noi abbiamo tre leggi di eccezione che non formano parte di quelle che abbiamo a- 
Dalizzate ; esse sono : 

1.L0 statuto penale mdìlarr, che venne sostituito a qualunque altra disposizione anteceden- 
temente emanata sopra materie riguardanti la giurisdizione militare , la procedura , i reati mi- 
litari, e le loro punizioni ; questo statuto approvato dal Re venne sanzionato colla legge del 3 o 
gennaio 1819, e col decreto del 5 marzo detto anno se ne prescrisse l'esecuzione al 1 giugno. 

a. Gli statuti penali per C armala di mare e pe' reati commessi dai forzati e loro custodi. 
Essi furono sostituiti alle leggi, decreti, ordinanze , ed a qualunque altra disposizione emessa 
fin allora nel regno sopra materte riguardanti la giurisdizione , procedura , reati e loro punizio- 
ni per l’armala di mare, pe' forzati , e loro custodi. Siffatti statuti approvati dal Re furono 
sanzionati colla legge de'J giugno 1819, e col decreto del a luglio seguente si ordinò che 
avessero esecuzione dal primo settembre dello stesso anno. 

3 . Lo statuto penale fter le ùìfrazioni delle leppi e dei rrgolamruti sondarti , pubblicato ed 
approvato colla legge del i 3 marzo i8zo , da eseguirsi dal primo settembre detto anno. 

Pe’ due primi Y. il comento fanone nella nostra polizia militare. Per )' ultimo quello fa(. 
tene nella nostra polizia commerciale . 
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Come si aumenta la civiltà , si aumentano le scoperte , e nuove teo- 
rie sorgono , e nuovi rami d' industria , in modo che difficile si rende io 
studio di ciò che lega i secoli precedenti all’ ultima generazione , e quindi ri- 
nunciandosi alle idee di generalizzazione , si applicano gP individui ìi cose spe- 
ciali. Ma il dividere all’ infinito le cognizioni e gl’ interessi per farli convergere 
ad un centro comune , è appunto il risultamenlo de 1 progressi dell' incivili- 
mento. Laonde per rimediare ad un tal inconveniente, o piuttosto per favorire 
questa tendenza si è da' tempi più remoti imaginato di concentrare la scienza 
ne' libri e ne' giornali e facilitarne la lettura ne' gabinetti , e vederne le ope- 
re ne 1 teatri e ne’ musei 5 onde cosi le cognizioni messe in comune servissero 
ad ingrandire il cerchio delle conoscenze umane, regolarne e perfezionarne l’ an- 
damento , formar lo spirito pubblico. 

Di tutto ciò terreni parola in questo ultimo Titolo , che par ebe compia 
T oggetto della pubblica educazione. 

CAPITOLO PRIMO 

DE' LIBRI E DELLE BIBLIOTECHE. 

Non mancarono le cognizioni scientifiche agli antichi, e basta per tatti cita- 
re l'enciclopedico Slugirila per convincersene. Ma queste poco o nulla giovavano 
alla pubblica educazione. L' istruzione de' discepoli non si comunicava che ra- 
ramente al popolo, il quale rimaneva nell' ignoranza delle leggi e dell' ordine. I 
Tolomci aprirono famose biblioteche in Alessandria al pubblico , ma questo 
pubblico era quello della classe degli scienziati e de' ricchi , che potevano ivi 
recarsi a consultare i preziosi manuscritti raccoltivi, c profittarne pel progresso 
delle scienze c della morale. Quando si scorre la storia de' secoli riiuoti si veg- 
gono gli sforzi inutili de' popoli più famosi per la coltura delle urli , e per 
istabilire una buona (orina di governo, per formare il bene della società , per 
togliere l' ignoranza delle leggi iu cui era immersa la massa del popolo. 

Ma surse un genio benefattore, ed inventossi la stampa che tanto vantaggio 
dà ai moderni sopra gli antichi. La rarità de' libri manoscritti riconcentrava le 
cognizioni in un piccolo cerchio de' cittadini , ed il rimanente della nazione 
continuava a nutrire i pregiudizii tutti relativi alle più interessanti materie della 
sua felicità: i monumenti scientifici raccolti nelle biblioteche potevan essere di- 
strutti colle rivoluzioni, senza rimedio. Dopo l' invenzione di moltiplicare i libri 
all’ infinito, ciascun individuo delle ultime classi potè istruirsi , e nessuna rivo- 
luzione può annientare tutti i tesori in cui sono depositale le scienze. Ecco le 
biblioteche , necessario compimento di ogni ben intesa istruzione ; dalle quali 
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sorge un’ istruitone generale e durevole , invece della limitata e passeggierà de- 

6>* antichi. 

Riflettendo sull’ influenza della lettura nello spirito de’ popoli si può giu* 
dicare quanto un buon autore può divenir importante c prezioso alla società. 
Que’ genii sublimi , dice il lodato Schmijjt , che penetrano a fondo e che in- 
segnano le relazioni degli esseri ed i precetti della ragione universale, dirigono 
le azioni degli uomini col prestar loro le regole di condotta fondate sul vero 
interesse dell' essere intelligente , dominano gli spinti colla forza dell' evidenza 
cui non può resistersi , e mutano i costumi di una nazione col distruggere gli 
errori , c col rettificare i pregiudizi! che formavano la potenza dell' opinioue. 
Col sostenere adunque gli sforzi di questi genii c cosi servirsi della loro penna 
j»er la composizione de’ libri classici destinali all’ istruzione nazionale , il So- 
vrano acquista la pienezza della sua autorità, e si mette iu istato di farne uso, 
per formare la felicità del suo popolo. 

Ma non stara d'accordo con quell'autore sulla indefinita libertà della stara- 
pa (a), poiché non tutti han buoni principii per conoscere gli errori, ed il mal 
talento ed il vìzio trova ben facile 1’ adito a penetrare nella massa degli uomiui. 
Noi quindi scendendo ai particolari osserveremo quel che la nostra legislazione 
ha prescritto i.° sulla stampa ; a. 0 su i libri che s'introducono dall'estero, 
e 3.° sulle biblioteche di cui si onorano la capitale , ed anche varie provincie 
degli uni e gli altri dominii. 


(a) L’ istruzione per mezzo della lettura , die’ egli , richiede necessariamente la libertà di 
leggere e di scrivere , senza la quale la cognizione della verità ebe dipende dalla discussione 
delle opinioni , diverrebbe impossibile , e tutte le scoperte resterebliero inutili. Un Sovrano 
che volesse mettere delle restrizioni nella stampa , e guastare cosi il benefizio che ci fa la 
provvidenza col darci l’erte tipografica, annunzierebbe il disegno funesto di tenere i suoi sud- 
diti uetT ignoranza e per conseguenza nell’ infelicità. Farebb’egli sospettare d’aver il medesimo 
fine , se colle proibizioni di ogni libro contrario alle opinioni comuni , facesse credere che la 
verità non ardisse entrare ne' suoi stati , se non per contrabbando. In no paese ove regua una 
libertà intera della stampa , non vi è libro che possa essere pericoloso : poiché la libertà di 
contraddire e di confutare rettifica immediatamente gli sbagli di un autore , e non permette 
che prendan piede gli errori. Finalmente abbialo veduto che la libertà di pensare, ed in con- 
seguenza anche di Irggere e di scrivere , vien da un dritto essenziale dell’ uomo , che dipendo 
immediatamente dalla sua proprietà personale : dille considerazioni che ora abbiam fatte, veg- 
g ia ino eh’ è interesse del Sovrano il non toccar mai questo dritto sacro de’ suoi sudditi. — Si 
polreblie opporre , che se la libertà della stampa non è soggetta ad inconveniente alcuno , 
rispetto alla discussione della verità , turberebbe la società se questa libertà si stendesse alla 
permissione di pubblicare de’ falli o falsi , o che dovrebbero restare occulti. Questo inconve- 
niente sarebbe reale , se le leggi non proibissero di attentare all' onor de’ cittadini , e se non 
punissero le menzogne notevoli ; ma un uomo che abusa della libertà della stampa per deni- 
grare la riputazione de’ suoi concittadini , non è già un autore , ma un ctduuniatorc tanto più 
punibile , quanto che le di lui calunnie sono più divulgate nel pubblico. Non è dunque col- 
pevole la stampa pai di quello che sia il dono delia parola nel debito delle ingiurie j ma l’ in- 
dividuo è quello che pecca coutra le leggi UeUa sicurezza del cittadino. 
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Delle tUttpoiiiiom mila stampa. 

Attesa I* influenza della lettura tu i popoli , atteso il movimento progres- 
sivo della stampa , conveniva che il governo invigilasse su di essa per quella 
giustizia universale, vero attributo della sovranità, onde impedire la stampa e 
la pubblicazione di opere contrarie alla morale, alla religione, alla costituzione 
del governo. Antico diritto esercitato da' nostri Sovrani , i quali vietarono ai 
tipografi l' impressione de' libri senza la licenza delle regie udienze ( Pram. 
de' ai ottobre 1741 , e de' 16 aprile 1753 ). Gii stessi editti e mandamenti 
de’ Vescovi ed altri Prelati , non poleano stamparsi senza precedente esame e 
permesso della reai camera di S. Chiara ( Pram. de' 20 settembre 1761 ). E colle 
Prammatiche del z4 maggio >786, e 6 aprile t8o3, rinnovando» le antiche 
disposizioni sulla stampa, si prescrisse che le revisioni de' libri da stamparsi si 
dovessero eseguire da revisori dal Re prescelti e destinati , e con suo pertico- 
lar dispaccio destinati. 

Non si trascurò tal vigilanza nella militare occupazione, come può vederti 
dai regolamenti approvati co’ decreti del z4 lebbrajo 1807, e 39 novembre 1810. 
Ma non si ristabilì la commestione per 1’ esame e revisione de’ libri provenienti 
dall'estero che nella restaurazione col decreto del 16 agosto i8t5; cui altre 
disposizioni si unirono tu quest’oggetto col decreto del z8 novembre dell’ anno 
istraso , come diremo nella seguente sezione. 

Definitivamente poi si provvide col citato decreto de’ z8 novembre ebe 
al solo ministero dell' interno appartenesse ciò che riguarda la stampa de’ libri, 
C l' introduzione in regno di quelli che provenivan dall'estero; ed appartenesse 
al ministero della polizia 1' accordar il. permesso della stampa de’ logli volanti 
e delle cosi dette trochurcs per le quali t' intendono gli opuscoli che non ol- 
trepassano il numero di dieci logli di stampa. 

Gli editori de’ libri erano obbligati a depositar trentatrè esemplari per le 
biblioteche e pe’ revisori , che furon ridotti a sedici col decreto de’ 24 settem- 
bre 1 8 1 7 : ma poi venne anche minorato tal numero col decreto del 4 maggio 
>8z4 , destinandosene 

1 alla biblioteca privata del Re, 

3 alla biblioteca reale Borbonica, 

■ a quella delia regia Università dc'studii, 

2 a quella di S. Angelo a Nilo, 

1 al Presidente della regia Università degli studia e della Giunta della 
pubblica istruzione, 

1 al regio revisore, 

1 alla biblioteca dell'oflìcio topografico della guerra per lutto ciò che po- 
tesse riguardar 1’ atte militare. 
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Sezione II. 

De' libri che 5' introducono dall' estero . 

Nell’ occupazione militare i libri stampati in lingua straniera che a' immet- 
tevano dall' estero furono esentati da qualunque dazio ; ma i libri stampati in 
lingua italiana o latina provenienti dall' estero furono sottoposti per dritto d' im- 
rnrssione al dazio del sei per cento sul valore , giusta il decreto del 79 no- 
vembre 1810. 

Fu prima cura del Re Ferdinando nella restaurazione di dare energiche di» 
sposizioni su i libri che s' introducessero dall’ estero per leggersi o ristamparsi. 
Volle infatti col primo decreto del 16 agosto 1 8 1 5 trasfuse nella prima sezione 
della gran Corte di cassazione le facoltà attribuite all'ubolila reai camera di S. Chiara 
pel permesso della stampa, previa revidone, da comunicarsi al Ministro dell' in- 
terno , ed attenderne le deliberazioni : furono con esso ripristinati gli antichi 
revisori e nominati degli altri , che in tutto ascendevano a 5 o. 

Coll’ altro decreto della stessa data stabilì unu commessione di revisori per 
la stampa de' libri che s' introducessero dall' estero sia per terra sia per mare 
ed anche per mezzo della posti , proibendo a lutti gl' incaricali della dogana 
e della posta di consegnarli a chicchessia prima di detta revisione , da farsi in 
un luogo decente della dogana di Napoli . dove dovessero inviarsi suggellati in 
casse o paccotti i libri che provenissero nelle dogane del regno o negli offici 
delle poste. Questa revisione può farsi da un solo revisore , ma se non vuole 
prenderne il peso, il capo della commessione dee destinarvi almeno Ire revisori: 
finalmente si disse che i libri stimati da' revisori doversi trattenere , si doves- 
sero inviare dagli agenti doganali al Ministro dell' interno che prenderebbe gli 
ordini sovrani sull' uso da farne : e nulla cambiassi sul dazio. 

Ma a questo dritto di bilaneia sostituissi un particolare dazio sull' immis- 
sione de' libri col decreto del 10 novembre 1877, ordinandosi, la riscossione 
per ogni volume , secondo il sesto , vale a dire, carlini tre a libro se in ottavo 
in dodicesimo ed anche più piccolo seslOjsei carlini se in quarto, e nove se in fo- 
glio. La ragione enunciata di tal disposto nel decreto fu di allontanare le quistioni 
ed i dubbii che frequentemente insorgevano nel determinare il valore de' libri* 

Molle querele si produssero avverso queste disposizioni cosi dagli scienziati, 
che dai commercianti. I primi vedevano un altro impedimento posto alla dif- 
fusione dello (-(ignizioni scientifiche non solo pubblicate ne' paesi d’ oltremonte 
e d' oltremare , ma nella stessa Italia nella quale è compreso il Regno (a): gli 


(a) Il più dolio opuscolo scrillo su questo dazio fu quello del Marchese di Pietraeateìla, 
il cui nome solo vale un elogio. Piccolo di mole e ricco di senno , vi si espongono Ir con- 
dizioni di simil dazio ur' diversi siati di Europa , poi le diverse opinioni de ikhid sul dazio 
napoliLauo t e f esame se dallo sceoiameolo del (letto dazio potesse dernarc daino alla nostra 
tipografia o alle arti compag. c, dietro il quale dimotlra colla stona delia tipografia napolitani» 
eruditamente svolta , come issi sempre prosperò io Napoli ove fu libera da ugni dazio, die 
ir. vano s. umlil»e chiamai protette»:. Imperimi s>iu o è poi quanto ivi si ragiona intorno M 
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«Uri lamentavano la mancarla del commercio librario che si alimenta co’ cam- 
bi! de 1 libri, che non andando del pari nel valore tra i nostri c gli esteri per 
effetto del dazio , veniva a ricader su noi tutta la perdita. 

Niun ascolto si diè ai primi , ma fu accolta la querela degli altri •, quindi 
con altro decreto de' 12 settembre i 85 y ordinossi : i.° che sii i libri stranieri 
che col permesso della censura s’introducessero ne' reali domimi in cambio di 
quelli che se n’ estraessero , sarebbero rilasciate n titolo di premio due terze 
parti del dazio d' importazione $ 2. 0 che 1’ anzidetto premio non potesse altri- 
menti conseguirsi che coll' esatta osservanza delle formalità e delle prescrizioni 
contenute nel regolamento annesso al suddetto decreto. 

Ed ecco in quali termini spiegossi tal regolamento. 

Art. 1. 1 librai e tipografi del Regno delle due Sicilie sono agevolati a far 
cambio de' libri stampati nelle rispettive tipografie con altri stampali nello stra- 
niero , qualunque sia il sesto degli uni e degli altri , accordandosi loro il ri- 
lascio di due terzi del dazio su i libri che &' immetteranno. I libri che si espor- 
tano dovranno essere opere scientifiche o letterarie , o d’ ingegno ( escluse le 
allegazioni forensi , gli opuscoli di mero interesse locale, o di obbietti frivoli 
e leggieri ); regolandosi però in modo la immessione degli uni e la estrazione 
degli altri , che 1' ammontare del dazio che gravita su i primi abbia a corris- 
pondere a quello di cui sarebbero suscettibili i secondi. 

2. Il detto cambio non potrà eseguirsi che per mezzo delle sole dogane 
di Napoli e Palermo. — - Per iniziare tali operazioni , i librai c tipografi del 
regno dovranno esibire alla rispettiva direzione generale de* dazii indiretti un 
nolamcnto de' libri che vogliono estrarre, e di quelli che vogliono immettere, 
specificando per gli uni e gli altri in distinte categorie il titolo delle opere , 
il numero de' volumi di cui ciascuna si compone , e gli autori. 

3 . Le direzioni generali di Napoli c Palermo prese le dovute indagini sul 
merito de' libri da estrorsi , come di quelli da immettersi , accertata la rela- 
zione del dazio voluto fra gli uni e gli altri , ed ottenuto il favorevole giudi- 
zio ed il permesso della revisione , provocheranno la prima dal Ministro delle 
finanze , e la secondu dal Luogotenente la corrispondente autorizzazione. 

4. Approvato in tal modo il cambio richiesto, il libraio o tipografo pre- 
senterà olla gran dogana di Napoli o di Palermo le opere da estrorsi. Esse 
verranno diligentemente verificate \ e trovate conformi al nolamcnto, verranno 
alla presenza degl' impiegali doganali riposte in colli separati c distinti, incor- 
dellali c marchiali con tutte le formalità di uso. 1 colli cosi condizionali , ac- 
compagnati da bolletta a cautela , e dal nolamcnto de' libri che contiene , sa- 
ranno a cura della direzione generale spediti allo indrizzo del Regio Console 
residente nel luogo di destinazione. 

bisogno presso di noi di quella istruzione che ci metta al livello delle cognizioni del tempo , 
e ci faccia conoscere il legame vicendevole delle scienze tra loro , la influenza da esse eser- 
citata su le urti i non clic circa il bene ridondante a’ |«poli dalle une e dalle altre ; c la ne- 
ceuita del lìbero commercio de' lumi di ogui paese ( salve le eccezioni della censura ) , dal 
qual commercio solo si possono tai tantali ritrarre. 
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5 . Per ciascuna estrazione di libri , il libraio o tipografo darà V obbligo 
di esibire alla dogana la fede d' ìmmcssioae. 11 Regio Console nei dar fuori 
questo documento avrà cura d' indicare le opere ad una ad una in corrispon- 
denza del notamento ricevuto. Se non si esibirà 1 ’ anzidetta fede , non si avrà 
dritto a pretendere la diminuzione del dazio su i libri stranieri che verranno 
in cambio di quelli già estratti. 

6. I libri da iininellersi in cambio di quelli estratti dovranno egualmente 
essere riposti in colli separali e distinti da altri colli di libri che 1’ imminente 
potrà far venire per conto suo. Il libraio o tipografo nella dichiarazione in 
dettaglio che è tenuto a presentare a' termini della legge , dovrà specificare le 
opere in corrispondenza del notamento approvato , coll' avvertenza di esser 
quelle di cui fu autorizzata la iinmessionc in cambio di quelle estratte. 

7. Se nella verìfica i libri immessi saranno trovati identici al notamento 
superiormente approvato , c T ammontare del dazio nella liquidazione sarà tro- 
vato corrispondente a quello presunto su i libri estratti; se d'altronde la fede 
d' immersione di questi ultimi non offre alcuna discrepanza ; in tal caso l' im- 
minente sarà ammesso al godimento del rilascio di due terzi del dazio. Non 
corrispondendo i libri immessi al notamento approvato , o differendo lo am- 
montare del dazio da quello de' libri estratti, 1 i remittente sarà sottoposto allo 
intero dazio , e decaduto da ogni concessione. 

Approvato — Napoli, il di 12 settembre 1809 — finn. — FERDINANDO. 

Sezione III. 

Delle biblioteche pubbliche . 

Non alla sola conservazione de' libri sono addette lo biblioteche , ma quel 
che più importa alla lettura di tutte le opere ivi raccolte , per cui ne' dati 
giorni ed alle date ore sono aperte alla gioventù studiosa , nou meno che a 
tutti quelli che han bisogno di conoscere o. riscontrare gli autori delle opere 
che non posseggono. 

Tre grandi biblioteche abbiamo di questo genere. La prima e la più am- 
pia è la Borbonica nel palazzo de' Regii Stridii ; 1 ' ultra è quella in S. An- 
gelo a Nilo dotata dai Cardinali Brancaccio, c la terza fondata nel 1812 sotto 
il nome di biblioteca nazionale, che poi venne coL decreto del 4 dicembre 1816 
accresciuta co’ depositi de’ libri di Mootcolivcto e del Gesù Vecchio, conceden- 
dosene la proprietà alla città di Napoli, e 1 * uso c 1 ’ amministrazione alla regia 
Università degli Sludii. 

Oltre di queste, evvi la biblioteca particolare del Re , una biblioteca per 
uso del ministero di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici, cd un'altru 
per quello del ministero degli affari interni, che furono formali mediante i 
deposili de’ libri della Croce e di MontcvcrgineUe giusta il decreto de' * dicembre 
j8i 6. Aggiungi la biblioteca militare posta sotto la dipendenza del Ministro della 
nuem e marina col decreto del ut ottobre 1822, sulla quale si consultino ancora 
le istruzioni per la biblioteca della rcal marina approvate con quello del 21 no- 
vembre dello stesso anno. 
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Propag°fisi pel regno il desiderio delle biblioteche ; e sebbene in tempo 
dell' occupazione militare non vi fosse stata che una pubblica biblioteca aperta 
in Brindisi colla sua dotazione) sotto la direzione dell 1 Arcivescovo prò tempore 
dipendente dal Ministro dell’ interno , pure molte altre ne sorsero nel regno j 
oltre quelle che notammo aperte in varie città della Sicilia. 

Una pubblica biblioteca formossi in Reggio col titolo di biblioteca Fertli- 
naruliana giusta il decreto del 5 t marzo 1818. 

Un’altra in Foggia col rescritto del 19 giugno i 833 , solennemente inau- 
gurata nel dì 3 o maggio 1 834 - V* gl* Annuii civili, voi. V. fase. X. p. iz 4 * 

CAP. 11. 

DELLA tipografia. 

È questa la più bella scoverta dello spirito umano : per essa nulla di dò 
che produce V umano intelletto può qua giù morire , ed i grandi uomini e le 
grandi cose sfuggono dalla distruzione. Ed intanto il grand* inventore di que* 
U’ opera sublime è ancora sconosciuto, e Faust usurpò la gloria ch’era dovuta al 
suo maestro Lorenzo Coster di Harleiu. sia non è poi tutta moderna P inven- 
zione reale della stampa: alla Cina ed al Giappone vi c in uso da più di seicento 
anni; ed i Greci ed i Romani conoscevano le sigle ed i tipi mobili. 

Che che sia dell'antico , certo è che buona carta, buoni caratteri, buona 
mano d’ opera bisognano per una buona tipografia } ed eravamo superbi della 
napolitana la cui storia venne felicemente riassunta dal marchese di Piclraca- 
tellu. Nelle ultime politiche vicende pochi progressi fece la tipografia napolita- 
na. Possiamo dire adesso che le cartiere son migliorate , e quella detta del 
Fibreno nulla lascia a desiderare. I caratteri si foggiavano qui dal sig. Murechal 
e suoi alunni, ed ora nuova manifattura di caratteri si è intrapresa dal sig. Sol- 
lazzo sostenuta dalla società Siberia. Ma i buoni stampatori son più che rari, e 
rare perciò sono le stampe napolitano corrette (a). 

Il governo non si è occupato che della stamperia Reale. Nuovamente fa 
riordinata col decreto del i 3 maggio 1807; datole il privilegio della stampa e 
ristampa esclusiva de’ codici , e della collezione delle leggi e reul» decreti , e 
dell' Almanacco reale , ricevette una riforma coi decreti del 1 e del 9 agosto 
1821. ed un riordinamento definitivo col decreto del 4 ottobre 1822. 

Col decreto del 1 agosto si disse che la stamperia reale oltre ai privilegi 
e prerogative di cui era stata finora in possesso , riassumendo gli altri an- 

(a) Pare , come scrisse un nostro amico , che ad imitazione in qualche modo de’ pittori, 
degli statuari , a di altri artisti ; i quali imprimono qualche segno nelle loro opere <hr ne ri- 
cordi gli autori c il loro audio o la loro fabbrica , gli stampitori sogliono lasciare u tutu forza 
«correzioni nelle stampe come una necessaria impronta del loro mestiere. Eoi perciò ad onta 
di ogni <*ura v fastidio de* revisori , Gii componv veisi ai venti silblje ai più esalti poeti, fan 
commettere solecismi a' grammatici piu scrupolosi , un prender sbagli di centìimja di aum ai 
scrittori più dotti in cronologia , cd ciesie senza esempio ai piu illuminali teologi. 

Merìtan eccezione lo stabilimento tipografico del Ciofli , quello del Fibreno, dell'Albergo 
de’ poveri , di Trani, di l’alma ec. 
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tichi suoi dritti , godrebbe la privuliva della stampa , ristampa e vendita di 
tut|i i codici , della collezione delle leggi e de 1 decreti , dell’ almanacco reale 
e dell' almanacco della reai corte , del pari che della stampa de' decreti „ iu 
fogli volanti , degli atti , registri ed altre carte che occorrono alla segreteria 
di stalo ed alle varie dipendenze della reai casa. Un bollo particolare dee con- 
trasegnare le opere che escono da’ torchi di detta stamperia. Fu proibito a 
tatti di stampare le suddette opere con obbligo di polizia e sotto le pene della 
legge. Col decreto del 9 detto mese fu destinata una commessione di tre indi- 
vidui nominati dal Re per I' amministrazione della stamperia reale. 

Col decreto poi de ' 4 ottobre i8aa ebbe luogo l'ordinamento della stam- 
peria reale ; stabilendosi un direttore che facesse pur da segretario della com- 
missione amministrativa col soldo di due. 5 o al mese ed abitazione nello stesso 
edificio, assegnandogli pure un ajutante con due. 18 , ed un amanuense con 
due. 10 al mese, 

un razionale , un gestore di affari , un magazziniere generale ed un risto- 
ratore de' rami , eh' ebbero pure soldi corrispondenti *, siccome 1' ebbero 
un proto con due. 1 5 , 
un correttore con due. 'io, 
due compositori con due. 18 per ciascuno , 

due torcolieri , il primo con due. i 5 di soldo e due. 3 di gratificazione; il 
secondo con due. i 3 di soldo e a di gratificazione, 

due battitori col soldo di due. io e gratificazione di due. 2 per ciascuno, 
uno spanditore colla gratificazione di due. 10 , 
un capo calcografo col soldo di due. 16, 

quattro calcografi , due col soldo di due. i4 e due con quello di n , 
due alunni con due. per ciascuno , 
un portinaio col soldo di due. 8 , 

due facchini colla gratificazione di due. 9 per ciascuno ; ed 
un ordinanza presa tra’ veterani colla gratificazione di due. 2. fio. 

Tutte le sopraindicate gratificazioni debbono prendersi dai fondi straordi- 
narii della stamperia reale. 

* cap. ni. 

Di' GIORNALI ED ALTRI FOGLI PERIODICI. 

Dulia pubblicazione giornaliera prendon nome questi fogli di avvisi e no- 
velle de' quali si è detto tanto bene e tanto male: nome surrogato a quello di 
gazzetta antica moneta veneziana corrispondente ad una crazia fiorentina (a). 


(a) TJ» critico volle dire che noti da questa moneta, ma dalle gazze provenisse tal nome: 
E come in dubbio ornai più non si mette 
Che ie gazze non sian fra gli animali 
Le prime che stendesse? le gazzette 

Cosi da questa bestia garrula e mendace derivava egli il nome di gazzetta , poiché i gazzettieri 



PUBBLICA EDUCAZIONE 


aia 

L' uso de' giornali elevati a tanta dignità da Muratori, da Ma fi ci, da Gozzi 
ha avuto lo stesso progressso della leiteralwra alla quale essi appartengono ; e’ l 
numero n' è cosi aumentato, che si calcolano tra l'Europa e l'America più di 
cinque mila giornali ( Append. al giorn. num. 4G del 1840 ). 

Dobbiamo infatti convenire con Giulio Janin (a) essere il giornalismo il 
foro, il tribunale del presente , 1' indice e '1 ravvivator del passato, il precone 
dell' avvenire , la voce diretta a tutti, da tutti intesa e tramandata , il lìnguag- 
gio in cui si favellano e si comprendono tutte le nazioni , la tromba rimbom- 
bante della fama , 1' eco infaticabile della lode, la speranza del merito nascen- 
te , la fiducia del merito adulto, l'organo più facile e più sicuro delle inven- 
zioni e delle scoperte , il coro che festeggia le grandi celebrità, il vindice dei 
torti recati alla virtù ed all' ingegno , il propugnatore de' principi! generosi , 
il terrore della invereconda mediocrità o dell’ ignoranza che circuisce 1* ombra 
del merito per rapirgli la corona che gli ha data il giudizio delle genti. Questo 
è il giornalismo , per questo scrivono da mane a sera , per questo spargono 
sudore ed inchiostro , per questo si allontanano dalle vie del turpe guadagno , 
per questo sfidano i rigori della sorte tali e tanti filantropi , che lungo sarebbe 
il nominarli. 

Ma v' è chi ne dice male; e non può essere altrimenti, poiché non man- 
cano quelli che odiano la luce, che traggono profitto dalle tenebre, che non vi 
leggono i loro nomi , le lodi di qualche verso che han lutto ec. A questo ag- 
giungi che vi sono e vi possono esseie in tutti i tempi giornalisti timidi , ve- 
nali , corrotti , ma non deve ascriversi all' arte il fallo dell' artefice , nè dar 
ai deve a tutti il biasimo dovuto a qualcuno. Ogni scrittore è tenuto a render 
conto di se stesso e de' fatti suoi, egli non dee risponder degli altri. Ma que- 
sto pure è un vano timore; poiché il pubblico eh' è il miglior giudice de' gior- 
nali ne s|>edisce subito la sentenza di proscrizione , abbandonandone 1' associa- 
zione , senza della quale non si mantiene alcun giornale. 

Appartiene al Giornale delle due Sicilie la pubblicazione degli avvisi giu- 
diziarii , per ognuno de' quali si paga carlini sei per ogni dieciotto versi , 
ma non può consegnarsi il foglio nel quale è scritto l' avviso senza 1' ordine 
dell' incaricato dell' amministrazione di questo giornale nel quale si enuncia il pa- 
gamento ricevuto. Negli anni scorsi questi avvisi facevan parte del giornale ; ora 
si è meglio pensato di farne un foglio separato; e con miglior consiglio si 
stampano in piè di esso delle appendici per notizie letterarie cosi nazionali che 
estere. 


mentiscono per istinto , anche quando non avrebbero ragione nè pretesto di farlo ; ma gli fu 
risposto che il giornalista non vuole , non può , nè deve esser vero , ma veridico ; che m ob- 
bliga a dir quel che sente , e quel che se gii dice , come lo acute , e come gli vten detto 
mi che consiste la verità di un giornale. V. il gioru. delle due Sicilie dell’ aiuto 1811 ai nuin. 
3 o 3 e 3 o$. 

(a) Celebre giornalista francese nella sua lettera a Mad. Emilia de Girardio autrice della 
famosa comedia JJ fècole dei Jownaiistcs. 
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Giornali figurati. 

L’ Inghilterra che senza dubbio sta a capo della civiltà europea senti il 
bisogno di rendere sempre più volgare la istruzione ed imaginò pochi anni 
sono pubblicazioni quotidiane ornate di figure c vignette le quali all' ornamento 
aggiungevano il bel pregio di chiarire gli oggetti ed altrarne lo studio e la 
benevolenza universale. Disegni esistenti di bellezze naturali o artificiali, d' ol- 
tremonti e d* oltremare , usanze antiche e moderne , copie di quadri ed ori- 
ginali , tutto fu tributario del nuovo Giornal figurato , il quale perchè costava 
un penny il foglio, fu detto Pcnny-Magazine. 

Tal nuovo ritrovamento fece il giro dell' Europa, e si diè con questi gior- 
nali con figuro in legno o in ramo o in pietra litografica un manuale al po- 
polo d' istoria , eloquenza , filosofia , giurisprudenza , medicina , economia po- 
litica cd arti. 11 lutto compilato con una leggerezza , rapidità , chiarezza ele- 
gante e positiva che però non avvilisce il sapere- La missione data a questa 
specie di giornali dalla Provvidenza nel regno della civiltà è doppia : descri- 
vere e mostrare via via la terra ; rendere a poco a poco la letteratura di 
tutti i popoli il pane de' loro concittadini. In pittura son' essi , direi quasi , 
i cannocchiali agli occhi delle nazioni ; nella scienza i predicatori di essa nel 
linguaggio popolare. Quest'opera periodica per mezzo della litografia s’intro- 
dusse in Napoli per le cure de’ signori Fergola e Girelli nel i836 , e continua 
collo stesso favore. 11 nostro Poliorama , dicono gli editori , non compendia 
Napoli ma 1’ Universo , non descrive una civiltà stazionaria , ma 1’ antica la 
moderna la progressiva ; viaggia da per tutto e si mostra ai suoi concittadini 
col racconto delle imprese del mondo, con i disegni della terra, e lo compi- 
lano tutte le nazioni e tutti gli uomini. 

Giornali scientìfici e politici . 

Un solo è tra noi il giornale politico ed è quello detto Giornale delle due 
Sicilie. Ma molti ve ne sono che riguardano le arti, il commercio, le scienze: 
alcuni de’ quali si pubblicano in ogni bimestre come gli Annali Civili delle due 
Sicilie ; e il Pregresso ; in ogni mese , come la Rivista Napolitano e parecchi 
giornali di Medicina ; molti in ogni settimana, o due volte la settimana; qual- 
cheduno in ogni giorno. In tutto , senza computar quelli delle provincic, co- 
me il Giornale Abruzzese , il Gran Sasso cT Italia , la Fata Morgana , il Poligrafo 
della Capitanata ec. ec. , nella sola metropoli oltrepassano i venti ; e noi ne 
faremo particolare menzione nelle promesse Addizioni. 

CAP. IV. 

DEI GABINETTI DI LETTCH1. 

I gabinetti di lettura sono o almeno dovrebbero essere 1’ emporio del sa- 
pere e della dottrina, il couvegno dei dotti c degli studiosi, Furon essi fondati 
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per gli uomini di lettere quando ai voleva loro preparare un asilo , una bea- 
titudine , un eliso : ma essi non raccolsero mai nessun letterato , e questi an- 
darono sempre vagando sulla superficie della terra, simili ad Omero primo pa- 
dre <1' ogni letteratura. 

Fallilo il primo scopo, i gabinetti di lettura si volsero al volgo de* lettori 
e chiesero gli sfacendoti e gli oziosi per sostenerli. Ne hanno infatti costoro 
bisogno per adocchiare T appendice di cinquantu fogli , o nello scorrere il fron- 
tespizio e r indice di un nuovo libro , per darsi il tuono di letterati. 

Un giornale francese nominato la Fama dice che i gabinetti di lettura ten- 
gono il posto di mezzo tra le riunioni scientifiche c le botteghe di caffè ; dif- 
fe ri se on però dalle prime perchè in essi non si fa sciupo di parole, ma ognuno 
legge ed osserva ; e dalle seconde , perchè ivi non si pasce che la mente , nè 
havvi materia da rifocillarsi lo stomaco. 

In essi leggonsi i fogli politici che vengono dall’ estero colla permissione 
del governo ; ina il maggiore numero della lor suppellettile si compone da li- 
bri di letteratura , rhe ben si disse dall ’ Ariaud essere la voce del popolo, l'or- 
gano pel quale manifesta i bisogni della sua esistenza morule ed intellettuale ; 
deposito delle idee, de' sentimenti, delle passioni di cui son gli uomini agitati; 
legame comune degli spirili , interprete delle opinioni, de’ gusti, de‘ ptegiudizi 
di ciascuna generazione ; che ne lega il deposito alle seguenti età , e come 
uno specchio fedele riflette la immagine de' secoli che ci han preceduti. 

Nè minore è il numero de’ romanzi che da questi gabinetti improntiamo , 
la maggior parte francesi , senza che manchino que' più famosi delle altre na- 
zioni. Lasciamo agli schifiltosi il disprezzo di questo genere di letteratura; noi 
crediamo al piacere che ispirano i buoni romanzi, perchè presentano una imma- 
gine abbellita dell’ esistenza , trasportandoci in un mondo in cui le facoltà del- 
1' uomo agiscono con più libertà , in cui gli esseri spiegano maggior forza pel 
bene come pel mole, ed in cui le avventure uscendo duUa ristretta sfera delle 
nostre abitudini , aprono più vasto campo all’ umana attività. Ivi tutti i so- 
gni dèli' imaginazione si realizzano , ivi trovanti de' cuori falli per 1’ amore 
e per V amicizia , ivi non vi è alcuna gloria che sembri inaccessibile : final- 
mente i colpi stessi dell* avversità han qualche cosa di lusinghevole , facendo 
risplendere la risoluzione , e la forza del carattere ; la gloria della lotta ci so- 
stiene , e 1' uomo in preda ai grandi infortuni! , si consola almeno col senti- 
mento delizioso della sua energia. 

Concludiamo collo stesso autorecitato: Ètudier la littérature d'uri peuple , ce 
sera la cf/mpnrer aver r exislrnce de ce peuple Hans toutes tei manife station s , 
cest-a-dire sa phtlosophie , sa rcligion , ses nuteurs , set institutmns , son hi stai re. 

Che che sia di ciò , tra noi non vi sono che quattro gabinetti di lettura 
autorizzali dalla polizia , sotto la cui vigilanza sussistono : 

quello nominato di S. Brigida , dalla via ov’ è situalo ; 
quello detto per la ragione stessa , di S. Giacomo ; 
il gabinetto Torlonia rimpetto S. Ferdinando , 
ed il gabinetto Inglese alla Riviera di Chiaja. 
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TEATRI. 


Pnncm et Circrnses : ecco il grido non del solo popolo di Roma , ma di 
quasi tulli i popoli. Soddisfatta la fame , si vuol soddisfare P immaginazione , 
nè vi è mezzo a ciò più alto quanto i teatrali spettacoli , ne' quali la poesia 
e la decorazione , ed alle volle la musica , inebbriatio P anima e producono il 
diletto. 

Il teatro è la rappresentazione in grande delle vicende della vita umana , 
è un supplemento a questa monotona esistenza , cui lo stato sociale ci con- 
danna. Tutte le forti passioni che la società interdice o comprime , i senti- 
menti generosi di cui fa eccezione, si rifoggiano in questo mondo imaginario, 
di cui il poeta dispone con sovrano potere. Il ricco svogliato, il cittadino de- 
faticato da laboriose giornate vanno a dimandar al teatro i sentimenti più ele- 
vati che può concepire 1' umana natura , 1* eroismo , il sacrificio di se stesso , 
P amore il piò puro , la forza d' aniino. Sarebbero ben colpevoli quegli autori, 
che in vece di profittare di queste disposizioni per un oggetto morale gettas- 
sero le persone nelle lordure colle loro corruttrici pitture. 

Ma son queste scene un utile mezzo di buona educazione? Variarono sulle 
prime le opinioni , e da taluni, lodevoli ed utili , da altri, biasimevoli e dan- 
nosi furon riputati questi spettacoli; unzi i Padri della Chiesa ne' primi cinque 
secoli dell' era cristiana procurarono allontanarne i fedeli , come contrurii del 
tutto allu cristiana disciplina. Ma che non può la forza dell' imaginazione ! Nei 
sacri tempii in alcune solennità si facevano questi spettacoli , e lo stesso Teo- 
dosio ebbe non solo a permetterli , ma quasi a comandarli. 

Veramente eran essi accompagnati da tale indecenza che mal potevan sen- 
tirsi le ridondanti lubricità che i Mimi c gl' Istrioni pronunciavano per muover 
le risa degli spettatori. Tutto col tempo cambiossi, e sin dal secolo XVI fu ri- 
dotta a perfezione P arte drammatica , e restituito P antico gusto del teatro 
greco e latino : molle tragedie ed innumerevoli commedie nella nostra Italiana 
favella furon composte ed in pubblico recitate meno guaste nel costume. Colla 
civiltà progredì la morale a mostrarsi con vantaggio sulle scene , c non v' ha 
dubbio che adesso il teatro può divenire scuola di virtù, ed utile all'educazione. 
Vaglia per tutti P esempio datoci dal Metastasio ne' suoi drammi. Del resto esso 
serve ad un onesto divertimento ui cittadini , ed onesto è il fine di ricrear 
)' animo dalle cure e da' travagli della vita , onestissimo il fuggire passatempi 
pericolosi o malvagi. 

II regno abbonda di teatri. Non v’ è capitale di provincia che non abbia 
il suo , c pochi sono i capo-luoghi di distretto che ne sicn privi. Ma per lo 
più son essi chiusi per mancanza di compagnie , e perchè i paesani poco vi si 
addicono , e le femine per nulla. La rapitale possiede forse il più gran teatro 
di Europa in quello nominalo di S. Carlo perchè fatto creare quasi per in- 
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canto dal Re Carlo III per mano dell’ infelice Angelo Carrcsalc (a). Dal figlio 
Ferdinando I fecesi quello del Fondo di separazione , cosi dello perché co- 
strutto eoi ritratto del fondo de’ lucri elle si separarono dalla reai in «rina. 
Il teatro de’ Fiorentini e 'I Teatro Nuovo appartengono a’ particolari , come 
pure il teatro nazionale detto S. Carlino dove la maschera , la lingua ed i 
costumi di Napoli han luogo. Sorsero poi il Icalio della Fenice , quello della 
Partenopc , di S. Ferdinando e del Sebeto. 

Spetta al Ile 1 ’ autorizzar la eostruzione de’ teatri permanenti, e dar loro 
il nome. F.ssi sono sotto la dipendenza del Ministero degli affari interni; ma vi 
esercita maggiore influenza quello della Polizia generale, specialmente ne’ teatri 
provvisori o mobili , ed in tutti gli spettacoli , feste e rappresentazioni di 
ogni soi la date nelle case o in altri luoghi di privata proprietà , quando 
1' accesso ne’ medesimi si dà per mezzo di biglietti non indicanti le persone 
invitate. 

Nell' occupazione militare col decreto del 9 agosto 1807 si diedero i re- 
golamenti per lutti i teatri , c con quello del 9 settembre 1809 creossì la 
soprintendenza generale de’ teatri. Ma nuovo sistema intorno ai teatri e spet- 
tacoli ebbe luogo con ({nello del 7 novembre 1811, che pare essere in vigore, 
non essendosi altro emanato ; perciò nc riassumiamo le più importanti dispo- 
sizioni. 

I teatri stabili sono di due classi. Nella prima van compresi quelli destinati 
alle rappresentazioni perfette iti musica o senza ; nella seconda quelli ove si 
rappresentano le azioni popolari. — Ogni teatro deve avere un archivio ossia 
repertorio di opere da rappresentarsi ; un duplicato deve depositarsi presso il 
Ministero di polizia. Le opere una volta approvate da questi due Ministeri non 
han bisogno di ulteriore autorizzazione. Le nuove debbono ottenerla. Ciascuno 
de’ due Ministeri può proibire per circostanze particolari P esecuzione di al- 
cune delle opere approvate, facendone bensì rapporto al Re. — Le rappre- 
sentazioni teatrali sono proprietà degli autori, e la musica sopra di esse com- 
posta , di proprietà de’ maestri di cappella; ma i primi son obbligati di darne 
una copia netta all' archivio del Ministero dell' interno, ed i secondi una copia 
dello spartito al reai conservatorio di musica ; senza potersene estrarre copia 
rhe col consenso scritto degli autori. — Gl* impressori debbono presentare al 
Soprintendente le liste delle loro compagnie prima di contrattare con alcun 
individuo. Ogni attore o ballerino deve avere una putente dal Soprintendente 
per la sua abilità ne' teatri di prima o seconda classe , col rango di primo o 
secondo o terzo o figurante , vistala dalla polizia , della quale possono gli at- 
tori valersi ne' teatri delle provincic. K proibito contrattare cogli allievi del 
conservatorio , e darsi loro alcuna patente , senza la speciale autorizzazione 

(a) Ma questo gran teatro divenne preda delle fiamme nel terminar dell'anno 1 Si N ; al- 
lora una commissione nomiuossi col reai decreto delira febbraio 1816 per la sua ru ostruzione, 
la quale ^dettamente \i adenqii. In tale occasione furono annullare le proprietà de’ palchi che 
molte famiglie \i aver: no , accordandosi nuove concessioni , tra le quali la juvffienza nell' ap- 
palto de' medesimi giusta il decreto de* u l uovembiv dell’anno suddetto. 
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del Ministro dell 1 interno. E queste pulenti non dispensano gl' impressali di 
far conoscere il complesso delle compagnie al Soprintendente il quale può 
escludere quelli che non gli sembrano convenienti ; mentre che gl' impressali 
non possono far cambiamenti degl' individui d' una compagnia senza s pedule 
autorizzazione ; nè possono spedirsi passaporti per P interno o per 1’ estero ad 
attori, ballerini o suonatori senza renderne inteso il Soprintendente. — Non si 
può affigger cartello senza di lui licenza in iscritto. I difetti notabili nell' ese- 
cuzione , cd i pretesti non legittimi degli attori o suonatori che manchino al 
loro dovere son soggetti ad una inulta non minore di uno , nè maggiore di 
sei ducali , da eseguirsi dopo 1' approvazione del ministro dell' interno (a). — 
Per essere impressalo di un teatro abbisogna un attcstato favorevole della po- 
lizia , rinfurino della commessione de’ teatri , la licenza del Ministro. — I 
possessori de’ teatri non potrai! darli in affitto che ad iinpressari muniti di tal 
licenza : non possono destinarli ad altri usi senz' autorizzazione ; nè abolirli 
senza prima farsi rapporto al Re che si riserba il diritto di acquistarne la pro- 
prietà. — Non è permessa alcuna compagnia ambulante di attori senza 1* auto- 
rizzazione dell' uno e I' altro Ministro , ed è proibito iinprovisar azioni dram- 
matiche. — Nelle provincie gl' Intendenti o i loro incaricali daruuno le con- 
venevoli provvidenze per eseguirsi o sospendersi gli spettacoli ; nc’ quali la 
commissione deve assistere per mezzo de’ suoi membri ciascuno per un teatro, 
e vi decide le controversie tra gl’ iinpressari c gli attori. — Sulla condotta 
degli allori mentre sono sul teatro , sulle precauzioni che debbonsi prendere 
sul palco c fuori di esso relativamente alla riuscita della rappresentazione, invi- 
gila il Soprintendente o il membro della commissione; ed ha la facoltà di fis- 
sar r ora dello spettacolo , farla cambiare se occorre , far levare o abbassar 
il sipario , c far togliere qualche pezzo di musica o di ballo secondo le cir- 
costanze , annunziandosi precedentemente al pubblico. Spelta pure esclusiva- 
mente al Soprintendente dar tutte le disposizioni che debbono eseguirsi dal- 
1* impressario , dagli attori , da' ballerini , da' suonatori per tutto ciò che ap- 
partiene all’esercizio dell'arte loro ed alla bu ma riuscita della rappresentazione. 
Non sarà permesso P ingresso agli estranei sul palco scenico , e sarà impedita 
P uscita degli attori in ubilo di teatro. — Il Ministro della polizia generale , 
olire gli ordini opportuni al Prefetto , farà assistere ad ogni rappresentazione 
un Commissario di polizia e quel numero d’ispettori eh’ ei creda necessario, per 
dar braccio forte al Soprintendente nell’ esercizio delle sue funzioni. — li So- 
printendente, rimetterà nel Ministero dell' interno i libretti delle opere nuove per 
presentarsi dal Ministro alle Persone Reali. Rimetterà egualmente in ogni quindici 
giorni il repertorio delle opere da rappresentarsi , «lei pari clic il rapporto 
giornaliero delle produzioni che si espongono in doppia copia , una delle quali 


(a) Gl’ impresari hanno i! ilintto «lì ripeterne V equivalente ddl’ attore o suonatore che 
ha marnalo. Duo tic’ membri della commissione terrà la cassa «Ielle multe , il cui piololtn 
sarà impiccato ad incoraggiale le composizioni drammatiche in musica o in prosa. ( lei , art. 
■4 e i5. ) 
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da presentarsi al Re. — In tutti i teatri «li prima e seconda classe vi sarà un 
j talco ad uso del Soprintendente e della commissione. Egli può riserbure a 
se solo di presedere nel primo teatro di S. Carlo , e può intervenire e pia- 
sedere allo spettacolo in lutti gli altri, anche quando vi si trovi uno de' mem- 
bri della commissione. Il Prefetto di polizia avrò un palco in ogni teatro, ed 
uno è pur destinalo al commissario che vi assiste (a). — Il Soprintendente 
i subalterni , ne dirige la condotta in officio . sospende loro le retri- 
buzioni y li multa , e li congeda dal servizio. Egli prenderà cura particolare 
della decenza , del vestiario e dello scenario , e pe' due teatri di S. Carlo e 
del Fondo ne esaminerà ed approverà i modelli col parere della Commissione. 
Approverà il prezzo fìsso de' palchi c delle sedie , dandone parte al Ministro 
dell' interno, ed attendendo le sue disposizioni. Ne' casi di gran concorso allo 
spettacolo i prezzi eventuali de' palchi e delle sedie non appaltate non potranno 
essere maggiori del doppio de' prezzi ordinarli. Ogni spettacolo teatrale sarà 
annunziato al pubblico con un cartello stampalo precedentemente col di lui 
visto. Finalmente ili ogni teatro si daranno due rappresentazioni V anno a be- 
neficio de' poveri, e l' introito si farà sotto la vigilanza della Commissione am- 
ministrativa degli Ospizii. 

Nella restaurazione , la revisione delle produzioni teatrali meritò altra vi- 
gilanza. Infatti col reai decreto dell' 8 novembre 1 8 1 6 si dispose che fosse con- 
fidata od un solo revisore nominalo dui Re , dipendente per quest' oggetto 
dal Ministero dell' interno , e corrispondendo tanto col medesimo che col Mi- 
nistero della polizia generale, e dando notizia delle produzioni ammesse o ri- 
provate all' uno c all' altro Ministero , ed un soldo mensualc di ducali So gli 
venne assegnato. 

Di poi venne stabilita una Commissione composta di due revisori , uno 
per. parte del Ministero degli a 11’, «ri interni , l'altro della Polizia generale , e 
ad essa appartiene ora la censura teatrale. 


CAP. VI. 

D K' MUSEI. 

Antico è questo nome , e fu dato a quel magnifico edifizio in Alessandria 
d’ Egitto eretto da Toloinmeo Filadelfo nella stessa sua reggia per mantenervi 
a pubbliche spese letterati di chiaro nome ; indi applicato ad ogni luogo de- 
dicato alle Muse, cioè alle arti ed alle scienze, e destinato a conservarvi cose 
ad esse relative ; onde acquista nome diverso secondo le diverse cose con- 
tenutevi. 

Noi avevamo un real museo di antichità reso importante per le scavazioni 

(a) Col re. I decreto dii i $ agosto iRn si dispone che ne’ teatri vi dolesse intervenir# 
uii cornili ivamo od un ispettore di polizia nelle sere di spettacolo. 
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^di Credano e ili Pompei , molte delle quali ebbero il vantaggio di essere de- 
sti iite ed illustrate dall' illustre Mazzocchi; e '1 cavamento di Stabbia e di Pesto 
occupò pure artisti e dotti , le cui opere di maggior rilievo eran pubblicate ma- 
gnificamente nella stamperia Palatina. Or questo museo si accrebbe colla gallerìa 
Farnesiana; e statue , bassi-rilievi , iscrizioni , biblioteca , tutto fu destinato ad 
uso del pubblico. 

Era tempo di riordinarsi quanto vi si era immesso ; quindi col reai de- 
creto del 11 febbrojo 1816 si provvide; 

i.° Che i monumenti antichi di qualunque natura , riuniti durante l’oc- 
cupazione militare nel reai palazzo , restassero depositati nell' edilizio de’ regi 
studi , al quale fu dato il titolo di Reai Museo Borbonico , e riunirsi ai monu- 
menti antichi , alla biblioteca , a’ papiri ed al museo Borgiano , per tenersi 
esposti all' osservazione degli amatori e de' dotti \ 

i.° Che i cavumenli di Pompei , e di ogni altro sito che fosse scelto , si 
continuassero secondo i regolamenti, e quel che si potesse toglierne senza de- 
trìmento , fosse trasportato e conservalo in detto Museo ; 

S.° Dichiarossi che tutto il medesimo era di libera proprietà allodiale in- 
dipendente da' beni della Corona ; e 

4 -° Che nel compilarsi gl' inventarli esatti di quanto esisteva nel Beai Mu~ 
seo Borbonico , si apponesse ad ogni soggetto un segno sigillato o scritto che 
non potesse facilmente alterarsi nè togliersi , per assicurare l' identicità degli 
oggetti. 

Esso si è accresciuto coll’ importante Museo del Marchese Arditi il quale 
nc fece dono al governo: e ben diceva il Taddei ( Ann. civ. Voi. X) che « con 
generose cure si provvedeva all’ incremento di questo rcal Museo, al quale som- 
ministravano molti oggetti di gran pregio gli scavi di Pompei oggi assai me- 
glio diretti , e molli ne aggiungeva la munificenza sovrana. Sono fra’ primi 
degni di particolar menzione quattordici grandi vasi di argento in mirabil modo 
istoriati c per 1' eleganza delle forme e la delicatezza del lavoro vaghissimi : 
e fra' secondi parecchi quadri assai rinomali della scuola Fiamminga , e dodici 
xnaravigliosi vasi fittili di straordinaria grandezza, rinvenuti nelle deche tombe 
di Rovo. » 

Sono nominati dal Re a proposta del Ministro dell’ interno i direttori 
de' Musei } ma gli aggiunti , operatori , ajutanli che si credesse dover essere 
necessari , debbono esser eletti per concorso e colle norme indicate nel rego- 
lamento per la nomina de' professori dell’ Università ec. approvato col reai 
rescritto de' ?? marzo 1839 da noi riportato nelle Addizioni. 

Dubbiamo al benemerito delle scienze e della umanità Matteo Tondi il 
primo Musco Oriltologico. Egli percorrendo le miniere della Germania , della 
Scozia , c sin della gelosa Inghilterra , a pericolo di vita , una collezione di 
miticruli e fossili europei , c dell’ Asia e del Nuovo Mondo procurossi , che 
servi a formare il Museo Oriltologico in una delle belle salo della nostra regia 
Università degli studi al Salvatore clic fu tenuto come la più importante rac- 
colta di questo genere che si avesse 1 ' Europa. 
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E tal è , dice il suo {storiografo Vincenzo de Ambrosio ; poiché , anche 
dopo le indegne manomissioni solerte nel decennio della napoleonica occupa- 
zione, oggi è a bastanza commendabile, sia ebe si voglia notare il formato dei 
pezzi il quale è di una grandezza unica , sia che si voglia metter 1* occhio a 
guardarne la serie che numerosa per esemplari di ogni specie e di tutte le 
successive varietà si presenta, sia che piaccia vederne la splendidezza de* saggi 
o la eleganza delle forme cristalline , sia che finalmente voglia considerarsi 
1* ordinamento tenuto sopra una scala da toccare il più alto grudo del lusso. 
Disgraziatamente esso è chiuso dalla morte di Tondi, ma riaprendosi sotto un 
nuovo direttore , gran vantaggio ne ritrarranno gli studiosi , e solo potremo 
lamentare la mancanza in questo celebre Museo della collezione delle materie 
vulcaniche a dovizia raccolte dal Cav. Monticelli, e così bene da lui analizzati 
c descritti ; de’ quali facemmo menzione allorché delle miniere del Regno ci 
occorse trattare in queste lnstituzioni. 

Molti altri scientifici Stabilimenti sono di gran pregio per le scienze na- 
turali, come il Museo Zoologico; il Gabinetto di materia medica, raccolto dal- 
1 * onorevole professore Briganti ; quello di chimica del Cav. Sementino ; altro 
di chimica applicata alle arti diretto dui Cav. Lancellotti ; mu son essi ancora 
nascenti , dice il nostro Gulanti nella sua descrizione di Napoli e contorni . Pur 
nou possiamo trascurare di far qualche parola del Museo Zoologico, e del Ga- 
binetto Anatomico-patologico. 

La Zoologia , avvalendosi de 1 risultamene dell* anatomia comparala , che 
ba per oggetto di conoscere la struttura degli animali e di determinarne i fe- 
nomeni , classifica attualmente questi esseri secondo la perfezione crescente 
del loro organismo , e li distribuisce in Classi , Ordini , Famiglie , Generi e 
Specie. 

L* esimio letterato sig. Giosuè Sangiovnnni , socio ordinario della reai Ac- 
cademia delle scienze , si distinse sin dalla prima sua età in questo studio. 
Fu questi perciò con reai decreto de' 9 luglio i 85 j nominalo diicttorc del 
detto Stabilimento. Ad insinuazione del Sangiovanni , il Ministro dell' interno , 
appassionato promotore delle scienze naturali , ottenne da S. M. il permesso 
di destinare uno dei più be' luoghi della regia Università degli studii al Salva- 
tore pel corrispondente edilizio di una sala maestosa , la di cui fabbrica è 
stata già condotta al suo termine, ed ora si stanno lavorando gli annadii ana- 
loghi all' oggetto. 

Eruvi un antico Museo Anatomico Patologico nella nostra Università, ma non 
ancora compiuto per le disgrazie de' tempi or nulla lascerà a desiderare. I ca* 
ratteri anatomici del morbo, scrivea il Cav. De Renzis(Ann. civ. fase. 3 j. p. 26.), 
le triste impronte che questo lascia sulle parti del corpo , le aberrazioni della 
natura nel formare la tessitura della macchina umana, le mostruosità c le ano- 
malie , la convenienza o la discrepanza di struttura fra* singolari apparecchi del 
corpo dell'uomo e quelli di altri animali, erano cose appena studiate su* libri. 
Ma ritornato nel 1809 Antonio Nanula da Pavia , dopo aver appresi i segreti 
della natura dal divino ingegno di Scarpa , otteneva nell' Ospedale di S. Fran- 
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cesco un anfiteatro anatomico , ove spiegando a numerosa gioventù la fabbrica 
del corpo umano, il primo fecondava le sue lezioni con 1* unotoinia patologica 
e la comparata , ed elevava in quell* Ospedale medesimo in breve tempo un 
gabinetto di anatomia umana e comparata normale c patologica ; e poiché tale 
raccolta fu dal Cav. iVunula donata alla Maestà del Re , la quale ha ordinato 
che sia trasferita nella regia Università degli sludii , nominandone lo stesso 
Nanula direttore ; un tale avvenimento è stato scritto in una lapide , per so- 
lenne ricordo agli avvenire (a). 

Non chiuderemo questo capitolo senza far onorala menzione del nostro 
dottor Oronzio Gabriele Costa socio pur egli della reai Accademia delle scien* 
ze , che il primo riunendo in sua casa un Museo Zoologico assai ragguardevole 
volse 1* animo a pubblicare la Fauna del Regno di Napoli ; dandoci con essa 
una istituzione compiuta di Zoologia , ed un Museo figurato delle produzioni 
nostrali in questa branca del regno organico. 

Procede egli per monografie dà generi , passando a rassegna 1* un dopo 
1* altro lutti i generi degli animali indigeni. Al titolo generico aggiunge i ca- 
rolini essenziali e naturali scritti in latino , e li fa seguire da illustrazioni o 
particolari osservazioni di cui può profittar non men l’arte salutare che 1* agri- 
coltura c l’industria. Compiuta l’esposizione egli ci dà il Quadro metodico delle 
classi , famiglie , legioni , tribù , gruppi ec. giusta i più dotti e recenti scrittori 
di Zoologia ; e così hassi nell’ opera stessa una istituzione zoologica , e la sua 
ragionala iconografia. 


(a) Ecco il tenore della lapide suddetta 
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CAP. VII. 

DELLO SPIRITO PUBBLICO. 

Effetto di una buona educazione è il formare Io spirito pubblico della 
popolazione confidata alle cure amministrative , e che forma uno de' principali 
oggetti de' Rapporti richiesti dal Governo ai suoi diversi mandatarii. Intendia- 
mo per lo spirilo pubblico quel modo di pensare e di agire di un popolo con- 
veniente alle sue leggi ed alle sue istituzioni , sul quale possa riposar cbi go- 
verna sull' attaccamento de' suoi governati. Ben dunque si disse clT esso era il 
più fermo baluardo degli Stati, un muro di bronzo contro del quale si rompe 
V ambizione , la cupidigia , lo spirito delle conquiste. Un tale Stato , dice il 
Bonnin (a), è invincibile, e se mai fosse obbligato di cedere ad una forza su- 
periore , non può rimaner soggetto tuttoché conquistato , e farà sentire al suo 
vincitore tutto il peso della sua conquista. 

Guidare lo spirilo umano al suo nobile destino, cioè alla conoscenza della 
verità ; spandere idee sane fino nelle classi le meno elevate del popolo ; sot- 
trarre gli uomini dall 1 impero delle passioni e de' pregiudizi; fare delia ragione 
r arbitro e la guida suprema della pubblica opinione , questo è l 1 oggetto es- 
senziale delle scienze; ma difficilmente si potrebbe ottenere dagli scienziati , senza 
la più grande cooperazione della pubblica amministrazione; nè questa può riu- 
scirvi se i suoi amministratori non conoscano lo spirito pubblico. 

Ma come dunque si forma questo spirito , come si conserva ? Ecco l 1 og- 
getto di questo capitolo che forma pure il complemento della nostra Polizia 
Educatrice. 

1. Siccome ogni nazione ha qualche traccia esteriore che la diversifica 
dalle altre nella complessione, nel colorito o nella fisonomia , così ha pure al- 
cune diversità intellettuali e morali, la cui indole deriva dalle passioni predo- 
minanti , dalle idee più consuete , da 1 costumi religiosi, dalle leggi, dal clima. 
Nel carattere della nostra primeggia la facoltà immaginativa, senz'andare jiciò 
scompagnata dal sentimento. La sua posizione nella parte più meridionale del- 
]' Italia fa che i suoi abitanti aprino il cuore alla gioja , alla benevolenza , ri- 
creino la mente d 1 immagini leggiadre, di lieti idee, e colle attrattive delle sue 
dolci e svariate impressioni fa 1' uomo contento della vita presente , c del mon- 
do che lo circonda (b). Ecco il vantaggio del clima, primo elemento a formare 
lo spirito pubblico. 

(a) L»b. X. Del Morale amministrativo. 

(b) Yeggasi come l»cue descriva il Sig. G. Pieci nel mini. del Lucifero la diffe- 
renza d‘ indole della natura inorale fra il settentrione e *1 mezzogiorno di Kuio|H ; fra le altre 
cose, egli dice: «Qui limpidissimo l’ azzurro del cielo, benigni*» imo il raggio del sole, le mire 
soavi balsamiche, lussureggiante e splendido l'ammanto della terra, fertili e vaste le pianure, 
amenissime le valli , culti ì monti , ridenti i colli di eterna verzura , purissime le acque , lie- 
tissime le rive, tutta l>ellezza e gaudio la terra, tutta gentilezza gl’ ingegni e vivacità e amore: 
Là di romeno coperto il cielo di nebbie eterne , il sole rannuvolato , I' auro gelate , la terra 
squallida , .naia , tutta monti scoscesi , selve immense nereggianti, uevi c ghiacci inconsuma- 
bili , tutta tristezza , selvatichezza , onore ». 
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Aggiungi quello ile' costumi. La religione colle sue cerimonie forma la pria- 
cipal passione del popolo , che alle volte eccederebbe io superstizione se non 
fosse bene spesso corretta da un Clero illuminato. Per una tale popolazione 
molto poco bisogna a formar lo spirito pubblico. Basta non molestarla negli 
esercizii di pietà sia nelle cappelle , sia nelle congregazioni ; permetterle una 
tal quale solennità nel trasporto de’ cadaveri al Cacnposanto; accordare le pro- 
cessioni, lo sparo de* mortaletti e de* fuochi d’artifìzio. 

Seguono gli spettacoli, e non ve n* è alcuno che non abbia avventori ; im- 
mensa è poi la folla che assiste ai pubblici, a goder i quali non vi è bisogno di 
spesa. Un continuo man-giare e bere par che sia un istinto di tutte le età, di 
tutti i ceti; quiudi, e specialmente nella capitale , si alternano le botteghe dei 
comestibili con tutte le altre delle diverse orti e mestieri : ad ogni passo un 
cafè , una sorbetteria , una cantina , e per la strada continui depositi di li- 
quori , pane , biscotti e ciumbelline. Per un tal popolo non si possono impe- 
dire le bettole e le cantine, bastando il sorvegliarle; e conviene destinar Bere 
è mercati ne 1 tempi e luoghi più adatti; promuovere le belle arti e T industria 
con pubbliche esposizioni aperte all* universale. 

Le leggi debbono rcrrispondcr pure a formar questo spirito. IViuna diffe- 
renza di persone innunzi alla giustizia : bastantemente si soffre ed a malincuore 
quella che producono la nascita e la ricchezza; ma perfetta dev* essere l* egua- 
glianza in faccia alla legge. La legge civile dee garentire egualmente i diritti del 
povero e del ricco , del nobile e del plebeo, dell* ignorante e dello scienziato. 
La penale deve egualmente punirne i misfatti , i delitti , le contravvenzioni. 
Tanto nell* una che nell’ altra legislazione eguale dev’ essere per tutti la ma- 
niera di applicarla. Ogni minima differenza darebbe ombra, distruggerebbe l’ar- 
monia. Ma più d’ogni altra cosa convicn togliere le false idee nascenli dall’ abi- 
tudine: dissipando un solo errore, propagando una soia idea retta, si coopera 
alla felicità; nè perciò evvi mezzo più opportuno di un adatto giornale popolare 
che tenga registro di tutto ciò che possa interessare il distretto , vale a dire 
1* agricoltura , il commercio , le arti , la scienza naturale (a). 

Ecco come si forma lo spirito pubblico concorde alle mire del Governo. 

IL II conservarlo è tutta opera dell’ amministrazione , ed in ciò consiste 
quel Morale amministrativo di cui parla il Bonniu. 

(a) Essere dunque sempre al corrente delle invenzioni applicabili all* agricoltura , de* per- 
fezionamenti negli strumenti agrarii, de’ nuovi processi pel miglioramento deU'ecooomia rurale, 
relativamente alla conoscenza de* terreni atti alla tele o tal altra coltura , alla naturalizzazione 
delle piante esotiche , conosciute utili all’ esistenza , all' industria , al commercio , e relativa- 
mente all' educazione degli animali . » cui prodotti servono egualmente all' uomo ; non essere 
estraneo alle buone opere che mauoducono alla medicina, all' arte veterinaria, olle scoperte in 
fisica ed in chimica , applicabili a' bisogni più comuni della società, cd alle nuove invenzioni 
nelle art* meccaniche ; in una parola, non trascurare alcuna cosa di tutto ciò ciré può servire 
alla felicità dell’ uomo e ad aumentare le ricchezze dello Stato col prodotto degli uomini e 
delle cose , è appunto I* imperioso dover.* che I' amministratore deve imporre a se stesso per 
meritare la stima e la venerazione de* suoi concittadini , e formare in essi quel buono spinto 
pubblico che brama il Goveruo , e nel quale solo può confidare. V. Rosine, Uh, X. cW Mo- 
rale airvntmiii alwo , cap. II. 
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Non basterebbe infatti che 1’ amministratore conoscesse le leggi ed i re- 
golamenti della cui esecuzione è incaricato, per adempiere con dignità le impor- 
itanti funzioni affidategli , dovendo egli adoprarsi ancora su tutto ciò che inte- 
ressargli uomini in società. Egli è 1' uomo pubblico che appartiene al Governo 
dello Stato, che abbraccia tutti gli clementi di cui si compone l'istituzione sociale, 
c su' quali riposano l'ordine e'1 pubblico interesse. E suo dovere quindi con- 
servare lo spirito pubblico formalo dal buon clima , da docili costumi , da 
provvide leggi ; onde così accrescere quella forza interna la quale aumenta in 
ragione del movimento ad essa dato. E non può farlo altrimenti che ovviando 
ai malori del clima , alla corruzione de' costumi , all'abolizione de' pregiudizi. 

Pur troppo vi sono de' luoghi ne' quali le acque paludose stagnanti sono 
necessariamente calde in tempo d'estate, pesanti e fetide, e quindi cattivissime 
e piumose , le quali , a sentimento d' Ippocrate , fan perire la maggior parte 
degli uomini d’ idropisia. La loro bonificazione dev' essere promossa dagli am- 
ministratori. 

Il canape infetta le acque di nocevolissima putredine , ed i miasmi che 
n'esalano, si estendono in lontananza , corrompono i ruscelli e cagionano feb- 
bri intermittenti , epidemiche ed ostinate* La designazione di un luogo meno 
nocevole per questa operazione dev 1 essere a curo degli amministratori (a). 

11 badare alla salubrità delle ncque , ed il correggerne l'insalubrità, con- 
tribuiscono alla bontà del clima, ed a' suoi benefici risoliamomi. 

Ma niuna cosa più nuoce allo spirito pubblico , quanto il mal costume. 
È vietato, dice la legge, ciò che si oppone all'ordine pubblico ed a' buoni co- 
stumi ; e per essi , altra volta dicemmo intendersi contrario a' buoni costumi 
tutto ciò che 1* opinione pubblica stima illecito per lutti , od anche per talune 
classi di persone. 1 buoni costumi possono supplire le stesse leggi ; e sono il 
vero cemento dell' edilìzio sociale. Tutto ciò che li offende, offende egualmente 
la natura e le leggi 5 e se si potesse vulnerare con particolari convenzioni , 
1' onestà pubblica non sarebbe che un vano nome , come dissero gli Oratori 
del Governo ; ed olle idee di onore , di virtù , di giustizia subentrerebbero 
le vili combinazioni dell’ interesse personale ed i calcoli del vizio. La conser- 
vazione quindi de' buoni costumi produce la conservazione dello spirito pubblico. 

F. questo spirito vuol essere illuminalo sia per mezzo delle istituzioni che 
vi sono , sia per mezzo di quelle osservazioni che gli amministratori possono 
spandere per istruire la popolazione. Locresi , diceva il vecchio Ariste© , oblia- 
ste voi che Zeleuco raccomandava la fortuna di questa terra a ' costumi y senio dei 
quali lo dottrino è un dono funesto che gli Dei fanno «' mortoli quando vogliono 
punirli del loro orgoglio ? 

Non è necessario , nè possibile , diceva nella sua conosciuta Ordinanza il 
Prefetto della Senna sig. Lngarde , che tutti gli uomini divengano dotti , ma 
c molto essenziale che il frullo c le vigilie de’ dotti non siano perduti per la 
società , che i risulta menti delle loro esperienze sieno propagali , e che le me* 

(*) Ci o-’cuperemo particolarmente di questa pubblica Igiene nella Pai te Prevenirle* ehe 
è 1' attinia , secondo il uomo Pano, di queste Intuizioni Ammit iti ratine. 
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dilazioni e le fortuite ispirazioni del loro genio si rivolgano a profitto de’ cit- 
tadini di qualunque classe. Nel novero adunque de’ doveri del Sindaco , vi è 
quello di procurare d' introdurre nel suo comune tutte le pratiche utili , di 
promuovere ogni genere di migliorazione , di generalizzare tutte le scoperte , 
la riuscita delle quali è stata già dalla esperienza dimostrata } coloro poi nelle 
mani de’ quali è affidata una tale istruzione , sapranno buon grado al Prefetto 
di aver loro indicato 1’ onorevole mezzo di far servire al bene de 1 loro ammi- 
nistrati , l’ influenza che conferisce la paterna magistratura della quale sono ri- 
vestiti ». 

Egli è più difficile togliere i pregiudizi radicati in una popolazione. Inten- 
diamo per pregiudizio quel fenomeno nel quale cancellati i caratteri principali 
di una idea , essa perde l’ apparenza speculativa , e veste i nuovi caratteri che 
la maniera di essere dell’ individuo gl’ impone ; perchè infatti è un giudizio 
formato o ricevuto senza 1’ esame della cosa ; il che non significa sempre che 
questo giudizio sia contrario alla ragione , tnu solo eh’ essa non vi sia interve- 
nuta. Or non vi è alcuno che non abbia i suoi pregiudizi , diversificando dal 
più al meno , a motivo che l’ uomo sente prima di riflettere , ed imita più 
spesso che non giudica. 

Nascono i pregiudizi da cause riunite o da una di esse, secondo l’ impres- 
sione che fanno nello spirilo , il quale si arresta adottando una opinione più 
o meno giusta , utile o nociva. Posson dunque esser buoni o cattivi , vili o 
sublimi: possono sviluppare le virtù dell’ uomo, alterare i doveri del cittadino; 
ed ul contrario inalzare il cittadino al punto di snaturar 1’ uomo. Essi possono 
essere buoni In un tempo, cattivi in un altro, dare delle virtù ad una nazio- 
ne , e non ispirar che vtzii ad un' altra. 

Ben difficile è il volerli distruggere , non tanto il modilìcarli ; ma per 
riuscirvi bisogna spandere le conoscenze anche sull’ infima classe , e valersi 
delle persone più autorevoli per commandar eoi loro esempio più che colle 
loro teorìe. 

Quando il Governo vuole stabilire qualche utile pregiudizio , deve aitaci 
cario alle passioni essenziali dell’ uomo, legarlo alla forma della società cui pre- 
siede , provvedere alla sua durata , allontanare tutto ciò che potrebbe indebo- 
lirlo. È allora un potente mezzo per farlo agire. Le più grandi cose falle da 
popoli che per esse illustraron», ebbero quasi sempre orìgine da un pregiudizio. 

Che se si voglia rilevarlo quand* esso va in decadenza , bisogna adoprar 
cura maggiore ; poiché deve il Governo vedere se possono aspettarsene gli stessi 
effetti ; se le cose che lo fecero nascere sì mantengono ancora per sostenerlo , 
« se queste cause islesse possono essere rimesse in azione. 

Nè mancheremo di ripetere la necessità dell’ istruzione pubblica , la quolt 
tolga o modifichi i pregiudizi, ed illumiui 1’ universale de’ doveri da adempiere, 
de’ diritti da esercitare. Quante volte il silenzio degli amministra tori i più vir- 
tuosi è riprovevole! La celata virtù poco si differenzia dalla profonda inerzia, 
diceva il nostro Venosino (a), e noi ben siamo in un’ epoca nella quale pos- 

(«) Paulmi irpuUac diktat intruu ((Lata * ir/US. 

UoM. Li e- IV, Od. IX. 
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giamo numerare le utili riforme che vanno estirpando abusi inveterati, una fer- 
vida emulazione per lo incremento delle opere pubbliche, un desiderio univer- 
sale di conoscere tutte le purti della pubblica amministrazione. Si renda pub- 
blico il progresso delie nostre arti e manifatture , e si dia maggiore pubblicità ai 
prem! che il Governo concede dietro i rapporti del Reale Istituto d'incoraggia- 
mento e delle Società Economiche che ne fanno le veci nelle capitali delle Pro- 
vincie, e che meriterebbero estendersi ne’ capi-luoghi de’ Distretti per promuo- 
verne l’ emulazione. Que' tratti di coraggio che bene spesso si citano nel nostro 
Giornale, e si premiano dalla Sovrana beneficenza, traili co' quali si espone la 
propria per salvar l'altrui vita, meritano una più luminosa locale conoscenza, 
c presentano il mezzo agli amministratori di moltiplicarli a vantaggio dell’ uma- 
nità. Finalmente tutte le azioni generose nelle domestiche pareli esercitate non 
debbono rimaner ignorate, ina farsi conoscere al pubblico per ottenere ai loro 
autori la stima de' proprii concittadini. 

In tal modo può conoscersi dall’ estero la civiltà del Regno delle due Sici- 
lie, e confermarsi ne' nazionali quello spirito pubblico che dee distinguerli (a). 

Ben dunque dicemmo che il formare e ’1 conservare lo spirito pubblico 
d’ una popolazione sia il vero compimento della Pubblica Educazione. 

Così avrei terminala nel mio settantasettesimo anno questa penultima parta 
delle promesse Istituzioni Amministrative , se non si fosse pubblicato un dotto 
discorso del conosciuto nostro letterato Sig. Vincenzo de Ambrosio di Sansevero 
Ietto nella Reai Società Economica di Molise sull’ Educazione popolare e sugli 
Asili infantili , di cui poco o nulla si è parlato in questo volume ; e vi sup- 
plisco dandone un Sunto il meglio che potrò j onde così meglio compiere que- 
sta mia Polizia Educatrice. 

Da un quadro della Saunilica regione, che ben consimile è a quello delle 
altre nostre Provincie , comincia l' Autore il suo discorso onde risolvere che il 
nostro iucivilimento non sia ad un pari con quello di altri popoli ; e riandan- 
done le cause , reputa fra esse principale la ignoranza del basso popolo e lo 
spregio in cui esso stesso si tiene. Ecco il bisogno d' una saggia istruzione la 
quale faccia il popolo intelligente , non isvialo da pregiudizi! , non corrotto 
da' vizii , docile all' insegnamento de' saggi. 

Ci bisogna pel popolo , egli dice , una educazione che lascia alla miseria 
i suoi cenci , ma che li vuole moodi e composti , che le impone 1' obbligo di 
faticare , ma alleviandone colla ragione il peso della fatica, che insegna all’uo- 
mo l'obbedire, ma da uomo non da schiavo; che illumina il povero , ma 
ponendolo per quella via che sta fra la stupida ignoranza del bruto, e le matte 
pretensioni di una pericolosa coltura *, che nell' assegnare al povero 1' ultimo 

(a) Fu a questo fine diletta la pregevole Open de* nostri Assali Civili rul furori ascritti 
per teuue somma i comuni di prima e seconda classe; ma i Fjs icoli di essa giacciono per lo 
più polverosi negli «mirili delle cancellerie comunali , per< ht* gli amministratori poco curano 
di far nolo ai loto amministrati lutto quello che in esso si trova di piu utile pel piogreuo 
dall. «•rii e delle m tuifatlurr ; e multo incitamento essi danno in generale pei raccogliere c 
•omeniaie i pjitn monumenti. 
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•canno nella umana famiglia , lo riconcilia colle aue privazioni, e gli rammenta 
quel giorno e quella padria in cui gli ultimi saranno i primi. 

Questa dementare istruzione pel popolo è la lesa più potente della civil- 
tà , e ben il Governo ordinò a questo fine le scuole primarie come abbiadi 
veduto a pag. 2 1 e seg. ma son esse nelle città, non ne' villaggi nè nelle campagne. 
Que’ che ne profittano veggono bene migliorati i proprii interessi , le terrò 
meglio coltivale, la morte colpir meno l’ infamia, I’ accattare scomparso, dimi- 
nuita la prostituzione , i reati minori. Or qual rancore il vedere per riparare 
I’ economia di qualche comune scegliere appunto la spesa assegnata per questi 
maestri ! Forse perchè poco adempiono ai loro doveri per la meschinità degli 
appuntamenti ; ma non sarebbe meglio aumentarli , e poi vigilarli e cambiarli 
colla sola autorizzazione del dccurionato ? 

Ma torniamo al nostro Sig. de Ambrosio. 

L’istruzione, aggiunge egli, ammaestra gli uomini ad amarsi scambievol- 
mente in luogo di distruggersi j addolcisce i costumi nel procacciare l’ agia- 
tezza ; addita che la mala fede , la violenza , la proslituiione non procurano 
ebe vantaggi passaggierì e vergognosi ; e che niuna società potrebbe avervi se 
il delitto addivenisse il diritto comune , e se il vizio costituisse i costumi del 
maggior numero. E di essa vi è più bisogno pei popolo nel quale sono le 
passioni più veementi , e più spontaneo slancio ai più atroci misfatti , ed ai 
più grandi eroismi. 

Ma come dure questa istruzione al popolo ? Esso , risponde 1’ Autore , 
debbe succhiarla col bitte , si perchè allora soltanto puote essere profittevole , 
il perchè in età adulta a fatiche manuali esso è chiamato per vivere. Perocché 
utilissima cosa è lo stabilimento degli Asili per la infanzia , de’ qnali il Conte 
Serrìstori lamentava non guarì tempo la totale mancanza nel nostro Regno. 

« Se alcuno si aggira ne' luoghi più frequentati di ogni paese si avverrà 
ad ogni piè sospinto in fanciullini di ambo i sessi che abbandonati a se stessi 
stanno sulla pubblica via esposti a mille perìcoli, coverti qualche volta di cenci, 
sempre di lordura , i quali senza bisogno innanzi ad ogni passaggiero proten- 
dono la mano ad accattare , assuefanno i loro labbri alla bestemia ed alle 
•conce e cattive parole, enfila età dell’innocenza stampano senza alcun freno 
o ritegno con vacillante piede la prima orma sul sentiero delio sprezzo di se 
medesimo e del vizio ». 

Nè questo desiderio, aggiunge, va rigettato tra le favole di credulo pensiero 
o trai sogni dell'utopia; no : Londra fu la prima a vederne aperti mollissimi in 
quella vasta Capitale ; imitolla Parigi e con celerità incredibile si diffusero per 
tutta la Francia , ed in varii luoghi della Germania , e della Svizzera , ed 
ancor in America (a). Nè l' Italia ritardò di seguirne l' esempio , e dopo Cre- 
ili) V. Di varie Società ed Istituzioni di beneficenza in Londra. Opera del Conte Arri- 
valienr , Lugano i8u8 ; e 1 Visitatore del povero dell’ illastre Deaerando , tradotte dal Conto 
Schizzi , Milano i8z8. Vedi pure la Svizzera considerata nelle sue vaghezze del Coute Tul- 
lio Dandolo, Milano 1819 ; e l'Opera del sistema di educazione nelle scuole de’ teneri bam- 
bini di W. Ruuel nelle Lezioni pubblicate dall' Istituto Americano di pubblica istruaione , 
boston 1 83 1 , voi. I. pag. 1 1 5 e seg. 
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mona , Pi» , Firenze , Livorno , Torino , e vorie città dello Stato Pontificio 
vi ai distinsero. * 

E veramente dall* infermità di nostra natura emerge il bisogno de’ ricoveri 
pe’ fanciulli da due fino a sette anni cbe allora appunto han bisogno di tutto; 
allora le prime impressioni a* imprimono sulla fantasia , e rimangono eterne ; 
allora i mali si sviluppano e vi metton radice. Or se la madre o non voglia 
o non possa adempirvi , egli ì mestieri che la Società li soccorra ; onde l' in- 
fanzia non sia più la culla dei vizii, come Montaigne la chiamava. 

Questi Asili fanno degl'infanti una famiglia, i fandullelli per naturale ed 
ingenita tendenza convivono da fratelli, c più che da fratelli da amici di cuore: 
la parola di Dio , il vicendevole esempio , le dolci correzioni gli abitua quasi 
ad usare istintivamente col prossimo de’ tratti di cordialità che quasi all'eroismo 
ai avvicinano , ed usare quella castigatezza di costumi che abbella il giovine e 
che forma il caro pudore della donzella. 

Aggiungi i vantaggi fisici per gli esercisti ginnastici, complemento della in- 
fantile educazione in questi Asili ; onde agili , arditi , desiderosi di lavoro 
acquistano una floridezza , una quadratura , una muscolatura da sorprendere. 
Cosi educati ed istruiti i fanciulli sino all’ età di sette anni , potrà allora pen- 
aarsi ad avviarli sia alle scuole serotine , o festive , delle quali abbiamo di- 
fetto , sia alle scuole primarie che al presente vi sono, riformata perù secondo 
saggezza vuole (a). 

Questi Asili ci auguriamo ancor noi col benemerito sig. de Ambrosio, e non 
è lontano 1' adempimento non nella sola Capitale dove tante opere di Benefi- 
cenza vi sono e si accrescono (b) , ma nelle Provincie dove basta 1’ Ammini- 
strazione pubblica quando riposa in mani benefiche a far sorgere questi Asili 
seoz’ alcuna spera del Governo , sena’ alcuna imposizione sugl’ individui , ma 
per soia carità cristiana. Noi sentiamo che anzi sia sorta una gara tra coloro che 
vogliono essere i primi fondatori di questi Asili , santissima gara quando non 
vi si mescola l’ ambizione e 1' orgoglio. Per altro se il nostro Governo è riu- 
scito a liberarci dagli accattoni aprendo loro più opportuni ed obbligati rico- 
veri , non tarderà a provvedere al semeuzajo di essi, eh' è la fanciullezza ab- 
bandonata , aprendo gli Asili ivranriLi. 


(a) Sin dal zi dicembre 1819 furano approvati i regolamenti per le acuote primarie dai 
fanciulli e delle fanciulle che pubblicheremo nelle Aooizioal. 

(b) Molti aono i prandi Stabilimenti di Beneficenza io Napoli , e de' quali parleremo 
nell' ullioia parte di queste nostre Istituzioni-, basta per ora citare il Reale Albergo de' poteri, 
colle sue dipendenze di S. Maria dtlC Ano pe vecchi mostruosi e deformi , di A* Maria di 
Lento pe' vecchi inabili ed i fanciulli storpi! , di S, Fraacetco di Sa/et per le douue storpio 
e conta lesccuti *, de' SS. (itui'ppt e Lucia prr i ciechi , di S. Maria ditta Feda pie le pio- 
stitule , e della Poetila pei i fanciulli infrrmi. 
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DEL PROGETTO DI RIFORMA PEL REGOLAMENTO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI MONSIGNOR MAZZETTI ARCIVESCOVO DI SELEUCIA. 


4 

Persuaso questo dotto Prelato che presiede olla pubblica Istruzione nel Re- 
gno della necessità di una riforma, si rivolse ai Membri della Giunta perchè non 
si trascurasse di proporla al Governo; e credè suo dovere preparare il materiale 
di si arduo lavoro, col progetto di alcuni articoli che potrebbero essere le basi 
di un nuovo Piano (a). E veramente la politica a questi giorni ad altro forse 
non dovrebbe intendere per ogni dove che ad illuminare la mente de’ popoli; 
perocché di presente se ben tu riguardi , da altro fonte che dall’ istruzione e 
dal generai dìrozzamento non può scaturire la prosperità , la pace , la stabi- 
lità di uno Stato. Ritenendo quindi alcune parli dell* invecchiato sistema , e li- 
mitandosi a renderlo il men vizioso che sia possibile con estese ed importanti 
modificazioni , presentò il progetto del quale daremo un sunto ; nel quale egli 
stesso ci assicura di aver presi precipuamente di mira due grandi aggetti , cioè 
i.° ravvivare e soccorrere le arti e le industrie colla troppo finor qui trascu- 
rata istruzione del basso ceto ; n.° ordinar 1* istruzione scientifica in modo , 
che ella non serva col dar troppi e superficiali letterati , a moltiplicar gl* in- 
felici , che i troppi non possono facilmente essere nè valenti , nè necessarii , 
nè utili (b). 

Distribuisce 1* autore in tre parli la pubblica istruzione , i. le scuole dei 
primi rudimenti per darsi le lezioni di leggere e scrivere , delle principali ope- 
razioni dell* Aritmetica , Geometria applicala * Disegno adatto alle diverse arti 
meccaniche , principi! di Fisica e Chimica , Catechismo di Agricoltura e Pa- 
storizia , di Veterinaria e di Pilotaggio (c). 

(a) Sarebbero questi , die’ egli , come le prime linee del quadro : con queste linee pri- 
mordiali io ho procacciato di coglier quei punti , pe’ quali di un miglioramento è maggiore il 
bisogno , e i quali sono coai classici e cardinali , che da loro emergeranno tutte le altre par* * 
ticolarì riforme , come altrettante spontanee conseguenze. 

(h) L' antico nostro consigliere De Gennaro si lagnò puie dai troppi , quando disse 

Da paucos , dabis egrrgios , rem copia vi lem t 

Reddit. Quod rarum ert , id solet esse bonum : 

Eit auro prehum , quia non reperitur ubique : 

Tanti non risei , si jacuiuet burnì. 

(e) Vuole 1’ Autore affidarsi tal insegnamento a persone istruite e comode le quali vi si 
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2 . Le scuole elementari suddivise in preparatorie e facoltative. Nelle prime 
da insegnarsi il corso di Belle lettere , compresivi i loro più bassi elementi , 
e la Filosofia , come ancora le scienze Matematiche e Fisiche : nelle facoltative, 
da insegnarsi la Legge , la Medicina, l’Architettura. Ma nelle une e nelle altre 
1* insegnamento non dover’ oltrepassare i limiti della elementare istituzione, tale 
però da abilitar i giovani a progredire da loro nello studio della scienza. 

Quindi nelle Scuole dì Collegio doversi dare, 

x. Gramalica italiana con esercizio analogo , e Storia Sacra. 

a. Gramalica latina con esercizio analogo $ continuandosi lo studio della 
lingua italiana e della Geografia : Elementi di Storia universale. 

3. Gramalica greca con esercizio analogo ; continuandosi lo studio della 
lingua italiana c latina. Sunto della Storia della Religione. Mitologia. 

4. Umanità con esercizio analogo ; analisi di classici italiani , latini • 
greci ; Prosodia latina \ Versificazione italiana ; Antichità Romane e Greche ; 
Sunto della Storia della letteratura italiana , latina e greca (a). 

5. Eloquenza e Poesia italiana e latina con esercizio analogo di compo- 
sizioni ; analisi rettorica di classici italiani , latini e greci ; Archeologia latina 
e greca (b). 

Nè qui vogliamo trasandar di dire che sebbene anche ora i Collegi sieno 
principalmente ordinati ad ammaestrar i giovani negli studii filologici, pure ci 
sembra che cosi fatte discipline tanto stranamente vi siano insegnate che po- 
chissimo vantaggio se ne ritrae , e siam sicuri che queste scuole pel nuovo scom- 
partimento delle lezioni dovranno di assai migliorare. Ma ciò che sopra di ogni 
altra cosa crediamo dover lodare il Cielo è la maniera come l’Autore propone 
dovervisi studiare la nostra lìngua , la quale ora ne’ Collegi s’ insegna solo 
nelle due prime Scuole , come se un fanciulletto di dieci o undici anni po- 
tesse addoltrinurvisi ; e si osserva la sconcia cosa di dover mettere nelle loro 
mani un Boccaccio , un Casa , un Firenzuola (c). Il perchè sovente ti accade 
di veder coloro , i quali sono stati cosi ammaestrali , non solo non sentire 
avanti nelle nostre lettere , ma con somma loro vergogna neauco saper di 
gramatica. 


prestino gratuitamente per impulso di cristiana carità e per vaghezza di acquistar inerito appo 
il Sovrano. Ma sarà egli possibile ottener tanto ! è buono ('augurarcelo. È vero che si propon- 
gono degl* incoraggiamenti; ma non si erano essi pure proposti negli art. 8 , t8, aa e a 3 del 
Regolamento del 1816, e negli art. 8, 9, 3 o e 3 i di quello del 1819? Si possono rinvenire 
poche centioDja di Maestri cosi generosi e pii; ma ben altri ve ne bisognerebliero per una po- 
polazione di più dì sette milioni. La Danimarca, la cui popolazione non giunge a dm: milioni 
di abitanti, possedeva nel 1 834 più di note mila scuole per l'istruzione del popolo. V. nelle 
Addizioni. 

(a) Avverte qui I* Autore in nota , audar compreso in questo corso 1 ' esposizione della 
Gramatica Filosòfica , e T Estetica . 

(b) E per le lezioni di lingua francese 0 di altre lingue viventi , di Calligrafia e Disegno, 
e di Musica , darsi ne* Collegi da' professori approvati a quegli alunni che lo chiedessero. 

(c) Statuti pe' reali Licei « Collegi f. 4 — nell* Collezione delle Leggi e Drcreti , anno 
1816 ; i.° semestre supp. 
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Olire delle suddette lesioni ne' Licei , come abbiamo testé accennato , deb- 
bono esservi le altre Scuole Preparatorie e tutte le Facoltative : cioè ; 

Per la Filosofia e scienze Fisiche e Matematiche. 

6. Logica e Metafisica , Etica e Dritto di natura ; svolgendosi i principi! 
fondamentali del Diritto Pubblico e del Diritto Amministrativo. 

7. Corso elementare delle Matematiche pure e miste. 

8. Geometria applicata alla proiezione , al disegno lineare ed architetto- 
nico , alla prospettiva , al taglio delle pietre , alle mappe ; Agrimensura. 

9. Fisica sperimentale , e Chimica. 

10. Le tre parti dell' Architettura civile ( segnatamente quella che tratta 
della costruxione ) , ed Architettura Idraulica. 

11. Storia naturale e Geognolia. 

Per la Medicina. 

il. Anatomia e Fisiologia. 

| 3 . Patologia. 

■ 4 - Medicina pratica , e Materia medica. 

1 5 . Medicina legale , ed Igiene pubblica. 

16. Chirurgia , ed Ostetricia ». 

Per la Legge. 

17. Prima parte del Codice per lo Regno delle Due Sicilie. " 

18. Terza e quinta parte del Codice medesimo , ed Economia politica. 

19. Seconda e quarta parte del Codice ». ( art. 9. ) 

E cosi ogni Liceo addiverrebbe uno studio generale ; perocché oltre al- 
I 1 istruzione delle lettere conterrebbe non solo l' insegnamento della Medicina 
e delle Leggi , ma eziandio quello dell' Architettura. E lode grandissima è da 
rendere all'Autore per aver introdotto l'Economia Politica ne’ Licei , la quale 
per altro a molti sa male veder confusa tra le Scuole delle leggi , sembrando 
loro che con troppo svantaggio si riguarda questa scienza di tanta generale 
utilità , considerandola solo quasi come un ramo della Legislazione. Senzachi 
alcuni desideravano per veder compiuto ne’ Licei l' insegnamento delle leggi , 
che vi fossero ancora lezioni di Dritto pubblico ed Amministrativo, scienza che I 
al certo non è meno necessaria della ragion civile e penale (a). 

Ma perchè l’ Autore ha tolto via ai Collegi le quinte e seste Scuole ; a Fi- 1 

» losofia cioè , Etica e Dritto di natura , Sintesi ed Analisi elementare, verità 
» della Religione cattolica , Matematica sublime e Fisica ? » (b) Per due ra- 

(a) lì Autore lo ha por egli avvertito nell' ultima edizione del suo Progetto , e richiama 
F, allenitoli del Gpvfcno a stabilir eoa Cattedra ili Diritto Amministrativo , del quale noi ab- 
biamo i grimi abbozzate le Tnsàluziom. 

, ' 4)1) Suturi del i8it> f. qy- 
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gioni, come egli «tesso dice: « U prima è la necessità di trovare de' fondi per 
» le nuove cattedre da istallarsi nei Licei ; .... la seconda ragione è la 
» sconvenevolezza del convitto per quei giovani che hanno compiuto il corso 
v filologico , e sono già al caso di studiare Filosofia » (a). Ma oltre dei con* 
vittori alle Scuole de’ Collegi , dall* Umanità in poi , usano molti altri gio- 
vani > i quali sempre pel numero entrano innanzi a quei primi. Ei sembra 
che chi ordinò i Collegi ebbe nella mente di stabilire in essi tutto quell* am- 
maestramento , di cui debb* esser fornito ogni uomo civile e ben nato; e che 
aggiunse ai Licei le Scuole , nelle quali fa mestieri che venga studiando chiun- 
que vuole divenir Professore in qualche Facilità. Nè sappiamo se per piccolo 
risparmio conviene che nella maggior parie del Regno si lasci senza la debita 
istruzione quella prima specie di giovani , che pur sono mollissimi , e tra i 
quali devi considerare quasiché tutti ì proprietari , classe numerosissima e che 
per vantaggio della civil compagnia merita bene che sia ammaestrata. Ove si 
volesse veramente fare una riforma ne* Collegi c ne* Licei sarebbe forse da 
metter sul tappeto se per la generai istruzione conviene o no di rattenere i 
convitti , i quali solo son di giovamento a pochi e non danno risultamenti 
corrispondenti alle spese ; e sarebbe ben da bilanciare se in quella vece non 
tornerebbe assai più utile cosa di chiamare maestri veramente dotti nelle Scuole, 
profferendo loro non una miserissima mercede, ma splendidi e ricchi onorari. 
Non è nostro scopo di qui allargarci in questa proposta, ma sarebbe desidcre- 
vole che fosse sottilmente disaminata. 

Le scuole di perfezionamento dovrebbero, secondo il progetto, costituire la 
Regia Uwivkisita’. Quindi si propongono le rispettive cattedre per le seguenti 
Facoltà. 

Facoltà sacra. Conterrebbe quattro rami d'insegnamento: i. Fondazione, 
propagazione e vicende della Chiesa ; 3. Domini ; 3 . Morale ; 4 - Disciplina. 

Facoltà legale con cinque cattedre : i. Diritto civile; 3. Diritto di ecce- 
zioni e Procedura civile ; 3 . Diritto e Procedura penale ; 4 * Diritto pubblico; 
5 . Economia politica e Filosofia statistica. 

Facoltà medica con otto cattedre oltre le diverse Cliniche e Teatro ana- 
tomico , ec. i. Anatomia comparata; 3. Fisiologia ; 3 . Patologia ; 4 * Medicina 
pratica ; 5 . Materia medica; 6. Medicina legale; 7. Igiene pubblica; 8. Chirurgia. 

Facolt/i delle scienze fisiche e matematiche colle seguenti dieci cattedre : 
1. Matematiche pure; 3. Matematiche miste ; 3 . Fisica; 4 * Chimica; 5 . Orit- 
tologia ; 6. Zoologia; 7. Astronomia; 8. Botanica ; 9. Agricoltura; io. Ar- 
chitettura civile , militare e navale. 

Facoltà Filosofica : 1. Logica e Metafisica ; 3. Elica ; 3 . Dritto naturale. 

Facoltà Filologica'. 1. Filosofia delle lingue e Letteratura comparata (b) ; 
3. Filosofia della Storia ; 3 . Archeologia comparala ; 4 * Diplomatica. 

(a) F. 18. Potrebbero però esserti al bisogno le Scuole speciali, cotn'è l'idea dell* Au- 
tor del Progetto. 

(b) Ottimi cosa al certo è di aprire nella Università una Scuola per la Filosofia delle 
lingue e per la letteratura comparata f ma nondimeno molti fanno voti che vi sia mantenuta 
eziandio ima Scaola panico) *r mente per la nostra letteratura , la quale assai bene si può ve- 
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Musei \ i. Oriltalogk*©, 2 . Zoologico, 3. Anatomico Patologico. 

Gabinetti-. 1 . di Fisica sperimentale, 2 . di Materia medica, 3. di Chimica 
filosofica , 4- di Chimica applicata alle arti. 

Cliniche'. 1 . Medica , 2 . Chirurgica , 3. Oftalmica, 4* Ostetrica. 

Stabilimenti : x. Osservatorio Astronomico, 2 . Teatro Anatomico, 3. Orto 
Botanico , 4* Orto Agrario. 

Ma l’Autore come delle pubbliche scuole cosi pur si fa a ragionare delle 
private ; e stabilisce che a alla stessa uniformità delle scuole di Collegio e di 
lì Liceo saranno rispettivamente soggette tulle le scuole private , le quali ab- 
» biano con quelle un'oggetto identico d'insegnamento » ( art. <4 )• E quanto 
ai libri scolastici elementari ei propone che questi a tanto per le scuote pub- 
» bliche quanto per le privale si sceglieranno dalla Presidenza di pubblica istrit- 
x» rione ogni anno, onde 1’ insegnamento sia uniforme e progressivo. Nondi- 
» meno la Presidenza inserirà nell’ elenco dei libri da lei scelti non una sola 
» istituzione per ciascun ramo dello scibile , ma quante ne troverà commen- 
» devoli , e ciò anche in questi oggetti d’ insegnamento , che per solo difetta 
n di mezzi pecuniarii non avessero luogo nei pubblici stabilimenti , ma po- 
» Irebbero esser dettati da privati professori. E i professori si pubblici cha 
m privati potranno usare a lor talento qualunque delle opere inserite in quello 
» elenco » (art. i5 ). E cosi il prudentissimo Prelato si è studiato di conciliare 
1’ uniformità dell' istruzione con una certa latitudine necessaria all' avanzamento 
delle scienze. Queste cose per altro , che sono in parte piò ed m parte meno 
libere delle attuali , a non pochi son parute poter essere di nocumento anziché 
no al progresso delle scienze , e che però sarebbe assai più conveniente di 
lasciare almeno del tutto libero 1' ammaestramento privato , considerando che 
le piò utili verità sono stute combattute sovente da chi meno era da credere, 
e che , le scuole private essendo libere , potrebbero meglio i maestri inge- 
gnarsi di perfezionare i melodi dell’ insegnamento. Oltre a ciò anche ultre pro- 
poste dell' Autore sono sembrate troppo restrittive , come quelle dell’ articolo 

nire insegnando in grado di perfezionamento. Di si grande importanza è la propria letteratura 
per uoa nazione che ili una Università non debbe essa certo mancare di una Scuola speciale. La 
Scuola della Fdo»ofia delle lingue e letteratura comparata ha per officio « di trattar filosofica - 
*> mente il trasceudeulale di quelle cose pei le quali tutte le lingue convengono fra loro , e 
» vedere, considerate le peculiari forme dì ciascuna delle lingue dotte, e delle più notabili fra 
» le moderne , quali di queste e per quai versi meglio abbia adempiuto od adempia ai mot- 
» tip! ivi oggetti delle loquele » ondechè osa non può odimi un solenne ammaestramento 
nelle lingue e nelle lettere Italiane. Nè è da credere che un cosi fatto ammaestrameuto si 
possa rinvenire nell' istruzione filologica, che i giovani innanzi di aver studiato nelle filosòfiche 
discipline ricevono dai maestri de' Collegi o de Licei. Nou è al certo lieve cosa la counsceoza 
di una lingua e di una letteratura , uè ciò si potrà inai ottenere dalle Scuole Elemrntori : m 
per difetto di maestri di alta letteratura si vede di molli giovaui , ancoraché ornali di grande 
ingegno , per modo esser vuoti di buon gusto che tutto guastano e corrompono. — Ci è ac- 
caduto eziandio di sentire alcuni molto studiosi delle scienze filosofiche , i quali avrebbero 
desideralo auzì nella filosofica che nella filologica facoltà veder allogala la filosofia della Stona, 
parendo loro aver questa uuova scienza , la quale , come dice il nostro sommo filosofo Giam- 
battista Vico , è insiemementc la storia e li filosofia deli' Umanità , assai più stretti legiuù 
rolla filosofìa che colla filologia. 
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ottavo, ove, per evitare che ì giovani non entrino negli studi» Facoltativi sema 
aver prima ben forniti i V reparatorii , dice che « nessuno potrà essere am* 
>» messo alle scuole facoltative senza essersi munito di quella carta autorizzante, 
» la quale dovrà dal medesimo presentarsi per poter subire Pesame di cedola 
nella facoltà cui si dedica ». Così se alcuno senza aver in animo di conse* 
guire i gradi accademici studiar volesse qualche disciplina , come sarebbe a 
dire nella facoltà Medica, P Anatomia o la Fisiologia , questi non troverà nissun 
maestro pubblico o privato che possa istruirlo : e se altri vorrà farsi ad ap- 
parare qualche parte delle leggi ovver la politica economia , non potrà farlo 
senza di aver prima ottenuto la licenza in filologia e la laurea in filosofia ( art. 
53 ). E perocché la regia Università di Napoli solamente può conferire la lau- 
rea (38) , così un giovane che volesse istruirsi in alcuna di queste ultime di- 
scipline in Provincia, non solo spesso dovrebbe, come per studiare alcuna delle 
scienze attenenti alla Medicina , venire in un Liceo a fornirsi di cedole e li- 
cerne , ma nella Metropoli per conseguir la laurea in filosofia. Troppo grave 
rosa sarebbe questa per qualunque siasi giovane: che per seguitare presso qual- 
che Liceo o privata scuola il suo ammaestramento dovrebbe interromperlo ed 
intraprendere sovente non breve viaggio prima di potersi dissetare nei più utili 
fonti del sapere. Quanti non lascerebbero stare lo 6 tudio delle leggi , della po- 
litica economia e di qualunque siasi altra disciplina solo per questi ostacoli ! (a) 

Noi ci accordiamo volentieri col filantropico nostro Prelato nelle osservazioni 
fatte nelle note onde giustificare le varie parti del suo Progetto; ed in quel che 
appositamente dice sugli Studenti , e sui Gradi dottorali , e molto più in ciò ebe 
osserva sul Collegio medico cerusico e sullo Stabilimento Veterinario, de’ quali diremo 
qualche cosa nelle Audizioni ; ma non possiamo omettere quel che giustamente 
propone per la scelta de’ Professori , che d’ accordo col Ministro formò il se- 
guente regolamento approvato col reale rescritto de’ 22 marzo , partecipato 
alla Presidenza a' 3 aprile 1839 . Esso ^ * n termini ; 

« Art. 1 . Nessuno potrà aspirare ad esser Professore in qualche facoltà, se 
non avrà 1 ’ età di ventotto anni compiati. 

Art. 2 . Le Cattedre della regia Università si provvederanno per merito , 
o per concorso , secondochè ne’ vari» rincontri il Re troverà più conveniente 
pel miglior servizio dell' Università medesima. 

Art. 5. I meriti , in virtù de’ quali potranno esser conferite , saranno : 
j.° quelle opere e produzioni , che sono state ricevute con applauso dal pub- 
blico , o che nbbian riportata 1' approvazione di qualche rinomata Accademia; 
2 .° un servizio di relativo ioseguamento , in cui si siano date chiare pruove 
di sapere e di zelo ; 3.° 1' approvazione riportata in concorsi fatti per Catte- 
dre della regia Università; 4*° impieghi letterarii esercitali con lode di abilità 
ed onoratezza , specialmente in servizio della istruzione pubblica , dovendo 
benvero preferirsi gli attuali interini c sostituti. 

. <•) M« questi nou Mino ostacoli , poirrlibf dire l’ Autarr , ma legittime convgneive 

Arilo iviluji|>o della umani intelligenza che non può apparai? le cognizioni esatte , senza U 
roopsrcQz 1 de’ j>nnri|ùi. a meno die non si voglia avere de' semi dotti , professori superficiali, 
evvri nocevoli aj progresso delle sciruze. 
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Art. 4 ■ Quando vacherà una Cattedra nella regia Università, il Presidente 
della pubblica Istruzione con apposito arriso , affisso nella stessa Università , 
ed inserito nel Giornale delle due Sicilie , dichiarerà , che se ne ra a lare la 
prorrista , affinchè chiunque ri aspira dia il suo nome , e presenti ì requisiti 
proprii , a norma dell' articolo precedente , nella Cancelleria della regia Uni- 
Tersità dentro un termine prefisso. 

Art. 5 . Raccolti i nomi degli aspiranti, il Presidente colla Giunta, dopo 
(atto lo scrutinio sulla condotta de* candidati , secondo il solito , esaminerà i 
requisiti di ciascuno , arendo in ciò sempre di mira il disposto dell' art. 3 . 
Quindi (ormerà il notamento degli eligibili , che presenterà a S. E. il Mini- 
stro , e per mezzo di lui al Re , additando in ciascuno de’ proposti i capi di 
merito , che avranno motivato la scelta. 

Art. 6. Se alla M- S. non piacesse di con(erir la Cattedra a colui , o ad 
uno di coloro, che nel succennato modo saran proposti, si annunzierà il con- 
corso , pubblicando il nome di quei che ri saranno ammessi. 

Art. 7. Il concorso abbraccerà due sperimenti, il primo orale , e l' altro 
scritto ; e questi avranno luogo coll’intervallo di una settimana dall'uno all’altro. 

Art. 8. Le tesi , ed i quesiti da servire agli sperimenti saranno determi- 
nati dal sorteggio. A quest’ oggetto si (arà per ciascun ramo dello scibile , su 
cui cadono i connati sperimenti , un elenco completo di tutti i quesiti e le 
tesi , che possono esaurir la materia ; ogni quesito ed ogni tesi avrà un nu- 
mero ; nell’ atto dell’ esame ai metteranno in un’ urna tutti i numeri di un 
elenco ; e quel numero che verrà estratto a sorte indicherà il quesito o la tesi 
da servire allo esame. 

Art. 9. Lo sperimento orate consisterà in una lezione , che ciascuno de- 
gli aspiranti dovrà (are alla presenza del Presidente, degli esaminatori, e del 
pubblico. Il tema sarà determinalo a nonna dell’ articolo precedente , e comu- 
nicato successivamente a ciascun concorrente un’ ora prima di (arto montar 
sulla Cattedra, Dovrà quindi ragionarvi sopra , insegnando, durante una mez- 
z' ora , e rispondere a due difficolta (atte da due diversi esaminatori , cavati 
a sorte contemporaneamente alla determinazione del tema. 

Art. 10. Le tesi da servire allo sperimento scritto dovranno esser diverse 
dal tema della pruova orale , e si determineranno egualmente col sorteggio , 
giusta il prescritto dall' art. 8 , alla presenza de’ candidali e nell’ alto del 
concorso. 

Art. 1 1. Raccolti gli scritti colle opportune (ormalità c precauzioni , si 
renderanno di pubblica ragione a spese de’ concorrenti , e , dopo stampali , 
saranno discussi e giudicati dagli esaminatori. Se però tra’ concorrenti taluni 
si determinassero a rinunziare al coocorso per non esporsi al giudizio degli 
esaminatori, o per altri motivi, possono i medesimi ritirare i loro scritti senza 
(arti stampare e discutere. 

Art. li. Il Professore verrà nominato con voti segreti, ma palesi e ra- 
gionati , tenendosi egualmente conto de’ requisiti , e del risaltato del concor- 
so, rhe consisterà, come dagli articoli precedenti: |.° nello sperimento scritto; 
i.° nello sperimento orale; e 3 .° nel rispondere alle difficolti, che si faranno 
all' aspirante dagli esaminatot i. 
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Art. i 3 . Sor* quindi «segnato , tanto «'requisiti, quanto a ciascuno dei 
tre sperimenti del concorso , un ugual numero di punti , sicché corrisponda 

10 zero alla nullità de’ requisiti , ed al male di ciascuno degli sperimenti, ed il 
massimo numero di punti adottato Maltinto degli sperimenti , ed al pieno dei 
requisiti. 

I roti palesi e ragionati dell’ articolo precedente saranno con questo mezzo 
tradotti in numeri , che misureranno il merito dei concorrenti. 

Art. 14. Il numero de’ punti assegnato , come nell’ articolo precedente , 
preso quattro volte , e moltiplicato per lo numero degli esaminatori si para- 
gonerà colla totalità dei punti conseguili da ciascun concorrente pe’ tre speri- 
menti , e pe’ requisiti. 

Quegli tra’ concorrenti , che non otterrà due terzi de’ punti assegnati a 
ciascuno sperimenti» , preso quattro volte , e moltiplicato pel numero degli 
esaminatori , come sopra , resterà riprovato : chi avrà più punti , oltre i due 
terzi , otterrà la Cattedra , e colui , che più gli si avvicinerà , ne sarà dichia- 
rato sostituto , potendo valersi di questo titolo , come requisito in un altro 
concorso. 

Cosi, supponendo, che siasi assegnato il numero là tanto a ciascuno degli 
sperimenti quanto a’ requisiti, e che gli esaminatori siano sei, sarà 388 il nu- 
mero massimo , al quale dovrà esser paragonato il merito de' concorrenti. 

Supponendo inoltre , che siano tre soli i concorrenti , de' quali il primo 
abbia conseguito da tutti i sei esaminatori punti 4° per lo sperimento scritto, 
4 a per lo orale , 3 o per le obiezioni , c 5 o pe' requisiti , in uno punti i6a , 

11 secondo abbia cosi riuniti punti 303 , ed il terzo punti ig 3 , rimarrà ripro- 
vato il primo degli aspiranti, otterrà la Cattedra il secondo, e sarà dichiarato 
sostituto il terzo , considerando che iga sono i due terzi di 388. 

Art. i 5 . In parità di merito saranno preferiti quelli, che trovansi in eser- 
cìzio d'insegnamento, e tra questi il più anziano: dandosi parità di anzianità, 
la dirimerà il Presidente. 

Art. 16. Le Cattedre de’ Collegi, Licei , e scuole secondarie ancora si da- 
ranno per merito o per concorso. 

Art. 17. Si daranno per merito a chi fosse stato nna volta presentato a 
S. M. come eligibilc per la corrispondente Cattedra della Università , o a chi 
avesse i requisiti espressi nell' art. 3 . 

Art. 1 8. Qualora chi trovasi fornito dei suddetti requisiti non vi aspirasse, 
o non piacesse alla M. S. di farne la nomina, si aprirà il concorso colle stesse 
norme , che regolano i concorsi per le Cattedre della regia Università. 

Art. ig. Qualunque sostituto della Università , purché creato colle norme 
del presente regolamento, avrà il dritto di occupare in vacanza una corrispon- 
dente Cattedra di Collegio o Liceo. 

Alt. 30. In caso che un sostituto della regia Università passi altrove ad 
insegnare , o succi da al proprietario , si procederà alla elezione del nuovo 
nello stesso modo, che si tiene pe' Professori. E parimente colle stesse norme 
dovranno crearsi gli aggiunti , operatori , ed aiutanti , che si crederà dover 
conservare nelle varie direzioni de' Musei, Cliniche, Gabinetti ec. appai tenenti 
alla regia Università. 
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Art. si. Per maggior guarentigia della conveniente elezione dei Professori 
verrà espresso ne' manifesti pe’ concorsi , che si procederà , per ora , alla no- 
mina de’ Professori interini , e che questi non debbono ottenere la proprietà 
della Cattedra che dopo un anno o due di lodevole esercizio , considerando 
quest' altro sperimento come una continuazione e parte del concorso. » 

Ma ritornando al Progetto di riforme , materia di questa Appendice, ab- 
biam veduto con piacere che non omette V Autore di parlar delle donne, per le 
quali giustamente vuole la istruzione classificata secondo la diversità delle condì- 
zioni; ed a quelle del basso ceto insegnarsi i. il Catechismo religioso e le regole 
di buona creanza; 3 . leggere e scrivere ; 3. le principali operazioni dell'Aritme- 
tica , c 4* i lavori donneschi convenevoli alla loro condizione. A quelle del 
medio ceto insegnarsi 1 . il Catechismo religioso e le regole di civiltà ; a. leg- 
gere e scrivere anche il latino ; 3. la lingua italiana con esercizio di stile epi- 
stolare; 4- Geografia e Storia della Religione; 5. le principali operazioni del- 
T Aritmetica ; 6. i lavori donneschi convenienti ; 7. il disegno (a). E questa 
lezioni farsi dalle maestre del loro sesso. 

Propone finalmente alcuni problemi che lascia a risolvere alla Giunta (b). 

Noi facciamo plauso al dotto nostro Prelato , e ci compiacciamo dell' epi- 
grafe posta nell’ ultima edizione di questo progetto fatta nel corrente anno pei 
tipi all' insegna di Aldo Manuzio. 

« L' insegnamento deve percorrere tre gradi: mostrar lo stato in cui si è; 
» esporre il progresso fatto ; additar quello che si potrebbe fare ». 


(a) Dichiara di non parlare delle donzella nobili perchè o entrano negli Educandati , o 
»’ istruiscono in casa propria. 

(b) Ecco i problemi : 

« Sarebb'egli espediente per migliorare i costumi della gioventù studiosa il dar la cura 
delle Congregazioni di spirito a qualche corpo di Regolari di sperimentata operosità e zelo ? 
ed a quale ? 

Gl' Instituti e molto più i Pensionali degli uomini , essendo sempre intraprese di Specu- 
latori , sono essi da tollerarsi ? 

Sono da tollerare gl' Istituti e Pensionati delle donzelle , pe' quali oltre al cennalo incon- 
veniente , vi ha ancora quello di dover essere le giovinette istruite da uomini? 

Ad assicurare la buona riuscita delle pubbliche scuole per le donne tanto io ordioe alla 
morale , quanto io ordine alta coltura , sarebb’egli espediente di affidarle alle Suore della Caritè? 

Affidate a queste Suore , dovranno esse intromettersi anche della istruzione , o curando 
la sola disciplina , lasciare che persone fornite della debita licenza e note per probità si occu- 
pino della istruzione? 

Le lezioni di Musica e Ballo ed altre arti cavalleresche potendosi riguardare nell’ attuale 
stato della società come parte di quella educazione che certe classi richieggono , si dovrà per- 
mettere nei Collegi e Licei} e dovranno aver luogo nella istruzione delle doune di ceto medio?» 
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Alla pag. SO-— Statuti per la regia università degli sludii del regno 
di Napoli approvati col reai decreto de d2 marzo Ì816- 


TTT. I. Distribuzione delle facoltà. 

i.° L’insegnamento clic si dà nella regia università , è diviso in cinque 
facoltà , cioè di teologia , di scienze fisiche e matematiche, di giurisprudenza, 
di filosofia e letteratura , e di scienze mediche. 

•j.“ La facoltà di teologia ha le seguenti cattedre : 

Sacra scrittura , — Teologia dogmatica , verità della religione cristiana — 
Instituzioni di dritto canonico — Storia di Concili! — Trattati canonici. 

Nelle facoltà di scienze fisiche e matematiche sono le seguenti cattedre : 

Geometria piana e solida — Parte piti sublime della matematica sintetica 

Parte elementare dell’ analisi — Analisi sublime — Architettura civile Fisica 

generale — Meccanica — Fisica sperimentale — Astronomia — Mineralogia — 
Botanica — Agricoltura cd economia agraria — Zoologia — Chimica scienti- 
fica e sperimentale. 

La giurisprudenza abbraccia le cattedre seguenti : 

I.a Cattedra — Instituzioni di dritto, a.* Instituzioni di dritto , Trattati 
legali , Dritto del regno , Dritto criminale e procedura criminale — Dritto 
commerciale e procedura criminale — Dritto commerciale e marittimo proce- 
dura civile , ed arte del notajo — Dritto di natura c delle genti — Economia 
pubblica. 

Nella facoltà di filosofia ec. Etica — Logica e metafisica — Lingua gre- 
ca — Archeologia e letteratura greca — Mitologia cd antichità romane — Elo- 
quenza , poesia e letteratura latina — Letteratura italiana — lingua ebrea — 
Lingua araba — Diplomatica ed arte di verificar le date — Principii generali 
della storia. 

Alle facoltà di scienze mediche etc. — Anotomia umana , ed anototnia 
patologica — Fisiologia organica e filosofica — Patologia , Igiene e Terapia — 
i.a Medicina pratica ; a. a Medicina pratica — Chirurgia teoretica — Materia 
medica — Testo d’ Ippocrate , Aforismi , Medicina di Cao e medicina greca — 
Storia della medicina — Ostetricia teoretica — Medicina e chirurgia legale, e 
Polizia medica — Clinica medica 
Clinica cerusico 
Clinica oftalmica 

Litnosti azione j ubblica di unotomia ( si fa nello stesso osped de ). 


si praticano nell' ospedale degl’ Incurabili. 
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TIT. II. Presidente , e membri della commissione di pubblico istruzione. 


3 . Il presidente della commestione potrà visitare la regia università sem- 
pre che crederà convenevole , ma non tralusccrà di farlo almeno Una volta in 
ogn ; . anno. 

4 - Di tutte le adunanze ordinarie , o straordinarie, sieno generali , sieno 
delle sole facoltà, nelle quali li piacerà d’intervenire, egli saia il presidente. 

5 . Avrà sempre voto definitivo : e qualora vi sarà parità, il suo volo darà 
la preponderane. 

6. 11 presidente precederà in qualsivoglia pubblica funzione , e lo segui- 
ranno i membri della comincssione , quindi il rettore della regia università , 
i decani , ed i professori. 

Egli darà le disposizioni necessarie per le cerimonie da praticarsi nella 
sollcnnilà anniversaria della inaugurazione della regia università. 

8. Il presidente è incaricato di rimettere a nome della commestione i rap- 
porti a S. E. il Segretario di Stato Ministro dell’ interno su tutto ciò che oc- 
correrà pel miglioramento della inslruzione della regia università , per la di- 
sciplina , per la economia , e per quanto avrà riguardo al bene , ed all’ utile 
dello stabilimento , dei professori , e degli studenti. 

9. Qualora si dovrà interpelrare qualche articolo del regolamento , o ac- 
coderà qualche cosa , che abbia bisogno di un pronto provvedimento , il pre- 
sidente della commestione darà le disposizioni opportune , le quali saranno 
eseguile provvisoriamente fino a clic la commestione non avrà ricevuta la riso- 
luzione sul rapporto , che sarà fatto dell’ avvenuto a S. E. il Ministro del- 
l’ interno. 

10. Il presidente dietro 1 ' avviso del rettore sull' approvazione ricevuta 
dagli aspiranti ai gradi dottorali , spedirà le carte autorizzanti di cedole, li- 
cenze e lauree , le quali non avranno alcun valore se non saranno da lui sot- 
toscritte , e conlrosegnate col sigillo della commestione. 

11. Egli apporrà il suo visto a tutte le licenze, ed a tutti i privilegi , che 
potranno abilitare all’ esercizio coloro , che gli hanno meritati. 

ti. In fine di ogni mese il presidente confronterà le partite di esito e 
p introito tanto sul libro del razionale , clic su quello del controllo i c si oc- 
cuperà ad osservare il libro del primo , ed il registro del secondo , che gli 
saranno presentati a sua richiesta. Potrà nondimeno destinare a questa visita 
uno , o due soggetti della cotnmessione. 

,5. Egli nel fine di ogni anno dovrà passare il conto morale della regia 
università nel ministero dell' interno. 

,4. A questa epoca il presidente nel rapporto , che dovrà fare a S. E. 
il Ministro dell’ interno sullo stato della pubblica inslruzione del regno, vi 
comprenderà ancora la regia università degli studj. 

ih. Egli in presenza della commessionc riceverà il gituamento da tutti 
gl' individui addetti alla regia università , prima che si mettano nell esercizio 
delle loro funzioni. 
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16. Un rettore scelto tra i professori , e nominato dal Re sarà il capo 
della regia università degli sludj. Egli presederà al collegio dei decani. 

17. La durala dell 1 impiego di rettore è biennale ; e l'esercizio delle sue 
funzioni eomincerà all' apertura dell'anno scolastico. Per questa volta il nuovo 
rettore si metterà in possesso della sua carica dal i.° gennajo 1816. 

18. ha scelta del nuovo rettore si farà nel mese di settembre in una gior- 
nata, che determinerà il presidente della commessione della pubbiica instruzione. 

19. Per la elezione del nuovo rettore si raduneranno tutti li professori 
nella sala dei concorsi della regia università e sarà scelto un professore per 
ciascuna delle cinque facoltà col voto di tutti i professori presenti , in guisa 
che tutti concorrono all' elezione di un individuo per facoltà. La maggioranza 
relativa fisserà il candidato in ciascuna delle dette facoltà. Il presidente della 
commessione , o il rettore in di lui mancanza , terra conto del risultato dello 
scrutinio e formerà la cinquina composta de' cinque professori eletti. 

20. La proposta dei cinque candidati sarà inviata dal rettore al presidente 
della commessione , che per mezzo del Ministro dell' interno otterrà la nomina 
del nuovo rettore da S. M. 

ai. È uffizio del rettore di vegliare sopra l'osservanza delle leggi , e re- 
golamenti della regia università tanto relativi alla disciplina , che all'adempi- 
mento de’ doveri de' professori % de’ scolari , e degl' impiegati. La sua corri- 
spondenza per tutti gli oggetti divisati sarà diretta sempre al presidente della 
commessione. 

11. Il rettore dee far rapporto al presidente della commessione de’ disor- 
dini , che colla sua prudenza non avrà potuto nè prevenire , nè correggere , 
proponendo i mezzi , che crede necessari all' uopo. 

23 . È cura del rettore di rimettere in fine di ogni mese lo stato di pre- 
senza de' professori colla indicazione de' giorni , ne' (piali i sostituti o gli ag- 
giunti gli avranno rimpiazzati nelle lezioni e colla denotazione de' giorni an- 
cora in cui gli sperimenti e le operazioni avranno avuto luogo ne 1 diversi 
stabilimenti destinati alle prove dimostrative nelle cattedre per le quali sono 
stati formati. 

24 • Nel mese di settembre il rettore farà una mappa , iu cui sarà notata 
la distribuzione delle ore nelle quali da ciascun professore dovrà darsi lezione 
nel venturo anno scolastico , onde gli scolari possono agevolmente ricevere le 
instruzioni relative a quelle facoltà nelle quali debbono sostenere gli esami per 
conseguire i gradi dottorali. Questa mappa sarà unita al calendario per rego- 
lare i giorni di lezioni per tutto 1 ’ anno scolastico , che principierà ai 5 no- 
vembre e terminerà a’ So di giugno. Tanto hi mappa , che il calendario do- 
vranno ricevere l'approvazione dal presidente della commessione prima di con- 
segnarsi alla stampa. 

*i 5 . Il gran sigillo della regia università sarà custodito dui rettore. Egli 
dovrà adoperarlo coll' intelligenza de' decani. 
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26. Nelle udienze presso il governo , il rettore porterà la parola a nome 
del corpo de’ professori. 

27. Il rettore nelle adunanze alle quali presederà , avrà voto preponde- 
rante per dinmere la parità ! 

28. Tutti gli avvisi ed inviti per cerimonie, funzioni ed esami si faranno 
dal rettore , anche quando il presidente ne avesse determinato P oggetto e la 
giornata. Tutte le carte autorizzanti de' gradi dottorali dovranno esseie sotto- 
scritte dal rettore c contrassegnate dal suggello della regia università. 

29. Non potrà negarsi il rettore a convocare le facoltà , per tenersi esa- 
mi , ogni qual volta si trovioo regolari i requisiti a 1 gradi accademici presen- 
tati in cancelleria. 

50. Il rettore riceverà il giuramento da tutti coloro, che avranno ottenuto 
i gradi dottorali presso la regia università degli studj. Egli farà contestare di 
proprio pugno da' candidati in piedi della carta autorizzante , di aver eglino 
giurato : dopo lu loro soscrizione apporrà anche la sua col sigillo. 

51. Alla fine dell'anno scolastico il rettore farà rapporto al presidente 
della commessione per ciò che riguarda la regia università, e darà conto della 
disciplina , che vi sarà stata osservata nel corso dell' anno , e degli accidenti, 
che vi avranno avuto luogo. Denoterà nel surriferito rapporto il numero degli 
studenti , e di tutti coloro che sono stali promossi a' gradi dottorali. In fine 
proporrà ciò che crederà necessario per 1' utile dello stabilimento e per le ri- 
parazioni del locale se mai occorreranno. 

TIT. IV. Decani. 

32. Ciascuna facoltà avrà un decano , il quale sarà il primo tra i profes- 
sori della medesima. 

53. È biennale 1' impiego di decano. 

54> La carica del nuovo decano si otterrà successivamente per anzianità di 
servizio da ciuscun professore di quella facoltà nella quale dee farsi il rimpiazzo. 

35. La durata biennale dell' impiego decanale sarà valutata dal giorno in 
cui il nuovo decano sarà entrato nell' esercizio delle sue funzioni. Questa de- 
terminazione è applicabile ancora agli attuali cinque decani. 

56. Mancando per qualunque impedimento il decano , gli sarà surrogato 
il più anziano professore della stessa facoltà. L’ anzianità sarà sempre conside- 
rata pel servizio. . 

07. Il decano riceverà le domande degli aspirami a' gradi accademici , 
che passerà al cancelliere della regia università, onde potersi osservare se debba 
convocarsi la facoltà per fare gli esami. Egli soscriverà le cedole, le licenze e 
le lauree conferite per mezzo di esami , e vi apporrà il suo sigillo. 

58. La sessione della facoltà non avià luogo , se il decano non troverà 
presenti almeno due terzi de' professori , che la compongono. 

59. Tutti i cinque decani della facoltà insieme col rettore formeranno il 
collegio de’ decani. 

4o. Il rettore radunerà il collegio dccauale sempre che crederà convene- 
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vole consultarlo per migliorare l' istruzione, la disciplina ed i regolamenti della 
regia università. Sarà perù obbligato di convocarlo immancabilmente ogni mese 
per conoscere se siensi introdotti abusi, o si pratichino condiscendenze in tutte 
le parti del servizio. 

4 1 ■ Delle sessioni de' decani sarà sempre compilato il processo verbale se- 
gnato da’ presenti , che sarà inviato al presidente della commestione, acciò dia 
le convenevoli disposizioni. 

4?. Nelle sessioni del collegio, il più giovine tra i decani farà da cancel- 
liere , e distenderà il processo verbale. 

43. Il decano della facoltà teologica sarà il vicerettore della regia univer- 
sità degli sludj. 


TIT. V. Censore. 

44. Nella regia università degli studj vi sarà un professore , che in giro 
per ogni settimana farà le funzioni di censore. 

La scelta per questa prima volta sarà del rettore. 

45. L’ ordine della successione della censura sarà quello dell’ anzianità di 
servìzio. 11 rettore , ed i decani sono eccettuati da un tale incarico fino a che 
saranno ne' rispettivi impieghi. 

46. È ufficio del censore di vegliare , perchè i professori non manchino 
ai proprj doveri nell' assiduità dell’ insegnamento , nell’ assistenza degli esami , 
e nel presentarsi a dar lezione secondo I’ orario a cui dovranno conformarsi. 

47 . È pure incombenza del censore di far osservare il buon’ ordine in 

tutto il recinto della regia università , e di dare le provvidenze che potranno 
condurre a questo fine. . 

48. Quando il bisogno 1’ esiga , il censore farà al momento rapporto al 
rettore di ciò , che può essere accaduto. All' infuori di questa circostanza il 
censore alla fine della settimana ragguaglierà il rettore sulla esattezza de' pro- 
fessori nell' adempimento de' proprj doveri, somministrando que' riscontri di cui 
sarà richiesto. I rapporti saranno sempre in iscritto. 

49- Il censore procurerà che gli studenti in ogni lezione vadansi a segnare 
di proprio carattere ne' registri , che saranno aperti nelle cattedre di ciascuna 
facoltà. A tal uopo sarà dal professore destinato tra gli studenti chi possa ri- 
conoscere le persone , che andranno ad iscriversi. Dovrà usare la maggiore di- 
ligenza cogli studenti , che frequentano le cattedre de' professori dell’ arte salu- 
tare , e della giurisprudenza. 

TIT. VI. Professori. 

50. 1 nuovi professori saranno eletti per concorso. In ogni concorso pre- 
sederà il presidente delia commessione della pubblica iostruzione ed in di lui 
assenza il rettore della regia università. Essi urranno il voto e la preponderanza 
nel raso di parità. 

51. Il concorso avrà luogo nella regia università degli studj , dove si tro- 
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veranno radunati gli aspiranti che avranno esibiti gli attestati di battesimo , di 
moralità , e di perquisizione. 

52. Da un libro , che potrà servire a quest 1 oggetto , e che conterrà le 
materie sulle quali versa l 1 insegnamento della cattedru vuota sarà preso a caso 
un puuto , o ricavato un quesito , che uno de 1 professori della facoltà deter- 
minato dal decano sopra luogo proporrà a 1 concorrenti. Lo stesso punto, o 
quesito sarà coinentato , o risoluto in lingua latina da tutti gli aspiranti. 

53. Gli aspiranti riuniti in una sala si occuperanno a scrivere la interpre- 
tazione del punto , c lo scioglimento del quesito. Sarà loro permesso di con- 
sultare i libri , che ciascuno potrà aver seco ; e di questa circostanza si farà 
particolare e distinta menzione nell 1 atto del concorso. 

54. I professori della facoltà sono incaricali di assistere agli aspiranti , ac- 
ciò non abbiano comunicazione con alcuno e nè meno tra loro. Il decano darà 
le disposizioni necessarie sull 1 assuuto. 

55. La facoltà riunita darà il suo giudizio sugli scritti de 1 concorrenti tra 
lo spazio di otto giorni, indicando i libri de 1 quali si sua serviti nell'alto del 
concorso. 

56. Quelli tra gli aspiranti , che avranno avuto l 1 approvazione , saranno 
obbligati in un giorno fissato dal rettore a montare sulla cattedra in pubblico, 
cd a fare una lezione su quanto trovatisi avere esposto e sviluppato nel con- 
corso in iscritto. La lezione sulla cattedra si darà in lingua italiana. 

57. Sulla base dell 1 approvazione a quanto si è scritto e si è esposto sulla 
cattedra , e prendendosi ancora in considerazione i servizj prestati alla pub- 
blica instruzione o con opere stampate , o in impieghi letterarj , ma senza ve- 
rno 1 altro riguardo personale, la facoltà collegialmente radunuta farà la discus- 
sione finale , ed u pluralità di voli segreti dati colle schedule farà la proposta 
del candidato alla cattedra vuota , mettendo in lista i concorrenti secondo il 
grado del merito. 

58. Qualora non vi sarà approvazione della facoltà in favore degli aspiran- 
ti , allora si intimerà di nuovo il concorso e potranno ritornare allo speri- 
mento anco gli esclusi nel concorso antecedente. 

59. Quando la propostu avrà luogo , il decano rimetterà il risultato del 
processo verbale al rettore. Questi lo invierà al presidente della commessione 
della pubblica instruzione , da cui sarà mandato al Ministro dell 1 iuterno per 
ottener»! da S. M. la nomina del nuovo professore. 

60. I processi verbali degli esami , tanto a voce , che in iscritto si com- 
pileranno dal cancelliere della facoltà. Queste carte saranno depositate nella 
cancelleria dilla regia università. 

61. Ogni nuovo professore dovrà prestare il giuramento di fedeltà al So- 
vrano, c di esalto adempimento de 1 proprj doveri in roano del presidente della 
commessione della pubbiicu instruzione , o senza del «piale non potrà essere 
posto in esercizio delle sue funzioni. 

62. La durata delle lezioni di ciascun professore sarà di un' ora al giorno 
secondo verrà fissato nella tabella approvata , ed inserita nel calendario dal 
presidente della coinmessionc della pubblica instruzione. 
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63 . Le lezioni saranno date con libri o manoscritti latini in tutte le cat- 
tedre , eccetto in quelle nelle quali le dottrine , che vi s’ insegnano , ne sono 
meno suscettibili. La spiegazioue sarà sempre in italiano. 

f> 4 . Tulli i professori dovranno dare alle stampe le loro rispettive instilo- 
zioni , o trattali die insegnano. Queste opere , dopo essersi ottenuta 1 ' appro- 
vazione dui governo , serviranno ancora ad uso di licei , sicché T instruzione 
riesca uniforme. 

65 . Ogni professore nella sua scuola attenderà al buon' ordine. Egli sarà 
assistilo da' bidelli per conservarlo. In caso di bisogno darà parte al censore 
pe' provvedimenti di rigore. 

66. Tutti i professori quando saranno richiesti segneranno i certificali di 
assistenza a quegli studenti) che si troveranno notali ne’ registri della cattedra. 
I certificali debbono essere forniti del visto buono del decano , che vi apporrà 
il suggello della facoltà. 

67. Presso tutte le cattedre saranno aperti de' registri , ne' quali si segne- 
ranno di proprio puguo gli studenti ogni volta , che assisteranno alla lezione. 

68. Sarà a tal uopo nominato da ciascuno professore uno degli studenti 
di sua maggior fiducia , perchè attenda alla inscrizione del registro. 

69. Tra i professori non vi sarà precedenza ; ina qualora vi sia occasiono 
di stabilirne alcuna , questa dovrà determinarsi dall' anzianità dì servizio nella 
cattedra \ ed in caso della stessa epoca di servizio , la precedenza sarà fissata 
dalla età. 

70. Ogni professore quando non abbia ancora stampalo le sue instituzioni, 
o trattali) dovrà fare un' elenco delle materie, che insegnerà , il quale al prin- 
cipio dell' anno scolastico dovrà affiggere alla sua cattedra , acciò il sostituto , 
o l'aggiunto, e gli scolari possano esser preparali pe' rispettivi escrcizj. 

T 1 T. VII. Cancellieri delle facoltà . 

71. Ogni facoltà avrà un professore , il quale farà da cancelliere sempre 
che la facoltà collegialmente si riuuirà. 

72. La durala dell' impiego di cancelliere di facoltà sarà di un anno. 

73. Sarà rimpiazzato dal nuovo ogni qual volta avrà terminato 1 ' anno di 
servizio. In caso di mancanza od impedimento , il più giovane de' professori 
farà le sue veci. 

74. La proposta si farà da tutta la facoltà in una terna formata di quei 
professori , che avranno ricevuto più voti. Eseguitosi lo scrutinio si farà un 
processo verbale , il cui risultato per mezzo del decano sarà invialo al rettore 
per esser spedito al presidente della commessione della pubblica instruzione , 
da cui col parere sarà inviato al Ministro dell' interno , che nc farà la nomina 
definitiva. 

75. È incombenza del cancelliere di compilare lutti i processi verbali per 
esami cd approvazioni o disapprovazioni degli aspiranti presenti , o assenti , 
pe' concorsi alle cattedre vote, c per tutti i lavori, che farà la facoltà riunita. 
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TO'. Vili. Sostituii ed Aggiunti. 


76. Ogni professore avrà un sostituto il quale lo rimpiazzerà, quando sarà 
legittimamente impedito. 

77. I sostituti saranno eletti per mezzo di concorso. Essi dorranno otte* 
nere I' approvazione di S. M. 

78. Il sostituto assisterà quotidianamente alle lezioni del professore , affin- 
chè informato delle idee che questi sviluppa nell’ insegnamento , possa fare an- 
che da ripetitore a quei giovanetti che amassero di rendere più profittevoli le 
lezioni. 

79. I sostituti riceveranno delle gratificazioni dal governo sul fondo dei 
gradi accademici , quando fossero stati frequentemente impiegali a rimpiazzare 
i professori impediti o assenti. 

80. Gli aggiunti sono dati a’ professori di chimica , di zoologia , di fisica 
sperimi ululi' , di astronomia e di botanica. 

81. Il loro incarico è 1’ esercizio ragionato colla dimostrazione delle dot- 
trine insegnate dagli anzidetti professori. 

80. Oltre di tale incombenza faranno eziandio da sostituti a' professori le- 
gittimamente impediti. Eglino eseguiranno quanto ì stato prescritto pe’ sostituti. 

83. Conserveranno il soldo , e non riceveranno gratificazione , come si i 
detto pe’ sostituti. 

84. Quando dovranno provvedersi le cattedre , i sostituti e gli aggiunti 
dovranno fare il concorso con tutti gli altri aspiranti : cd iu parità di merito, 
il servizio prestato servirà a decidere la proposta in loro favore. 

TIT. IX. Cancelliere , razionale , tesoriere e controllo della regia università. 

85. La regia università degli studii avrà un cancelliere nominato dal Re 
sulla proposta che per mezzo del Ministro dell’ interno farà il presidente delta 
commessionc della pubblica instruzione. 

86 . Se in caso di malattia o per qualunque altra cagione il cancelliere 
mancasse, il presidente potrà farlo supplire provvisoriamente dalla persona che 
crederà più adatta a sostener la carica. 

87. Sarà cura del cancelliere di custodire sotto la sua responsabilità tutti 
i registri , non solo degli antichi collegii dottorali e del protomedicato , ma 
ezianzio tutti gli altri delle carte autorizzanti spedite da che la regia università 
ne ha ricevuto le facoltà. È del pari sua incompensa di gelosamente custodire 
i processi verbali degli esami de’ concorsi e delle sessioni decanali , i registri 
di assenza e piesenza de' professori , sostituti cd aggiunti , c quelli delle in- 
scrizioni di assistenza alle cattedre degli studenti, e finalmente il suggello della 
regia università. 

88. Il cancelliere non potrà prestarsi senza sua colpa ad ammettere requi- 
siti d' idoneità per aspirare a gradi dottorali , o all’ esercizio di funzioni che 
questi accordano , se non sieno quelli prescritti dagli attuali regolamenti de- 
cretati da S. M. 
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89. Apporrà U tua firma a tutti gli atti di adunanza tanto della facoltà c 
del collegio decanale, che deir intero corpo della regia università. La tua fir- 
ma sarà sempre contrassegnata dal piccolo sugello. 

90. Egli non potrà rilasciare certificati legali senza 1' autorizzazione rice- 
vuta in iscritto dal rettore , e col di lui visto buono. 

91. La corrispondenza del rettore col presidente della commcssionc , eoi 
decani e co’ professori si eseguirà per mezzo del cancelliere , perciò ubbidirà 
a tutti gli ordini che dui medesimo riceverà. 

93. 11 cancelliere si presterà a tutte le richieste del rettore , de’ decani 
delle facoltà e de’ professori , e presenterà ad essi quanto possa loro occorrere 
per 1’ esecuzione de’ proprj doveri in tempo che vi saranno delle riunioni , o 
anche fuori di questa circostanza. 

93. Il razionale tesoriere ed il controllo continueranno nell’ esercizio al* 
tua le delle loro incombenze. 


T1T. X. Studenti. 

94. Tutti gli studenti si nazionali, che esteri , i quali vengono per essere 
istruiti nella regia università degli studii di Napoli , hanno le medesime con* 
siderazioni , i medesimi riguardi , e possono ricevere gli stessi gradi dottorali. 

95. Nella scuola tutti gli studenti sono subordinali immediatamente al pro- 
fessore , il quale può far loro delle domande e degli esami , se crede che 
l’ insegnamento lo esiga. 

96. Ogni studente dovrà rispondere alle interrogazioni del professore , 
dando sempre segno di rispetto e di venerazione. 

97. Se vi saranno studenti perturbatori del buon ordine, i quali daranno 
occasione di ricevere ammonizioni e rimproveri dal professore, dovranno cor 
reggersi sul momento. Qualora le colpe saranno gravi , il professore farà il 
rapporto al rettore , indicandone la qualità. 11 rettore adunerà il collegio dei 
decani , col di cui parere o adotterà de’ mezzi propq per correggere i colpe- 
voli , o pronunzierà il giudizio di definitiva espulsione. In questo caso i sud- 
detti perturbatori non potranno aspirare a gradi dottorali. 

98. Tutte le trasgressioni che gli studenti commetteranno fuori delle se uo 
le , ma nel recinto della regia università , saranno denunziate dal censore , e 
punite dal rettore sulle stesse tracce disciplinari. 

TIT. XI. Scuote nel locate degC Incurabili. 

99. Nel locale degl’ Incurabili si daranno le seguenti lezioni : 

Lingua Ialina sublime colle prime nozioni della lingua greca , Geometria 
e Logica , Fisica , Chimica e Farmacia , Notomia , Fisiologia, Botanica, Pato- 
logia , Materia medica , Pratica medica , Pratica chirurgica , Cliniche. 

100. I professori che insegneranno la Clinica medica c la Clinica cerusica, 
avranno due aggiunti , ed il professore addetto alla istruzione pratica delle le- 
vatrici ne avrà un solo. Questi aggiunti saranno considerati nell’ esercizio delle 
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loro funzioni e ne' loro meriti di servizio come gli aggiunti della regia univer- 
sità sótto il Titolo Vili. 

101. Tutto il corpo insegnante nella casa degl'incurabili avrà luogo nelle 
pubbliche funzioni che si terranno nella regia università insieme co' professori. 

102 . Que' professori della regia università degli studii che insegneranno 
nel locale degl' Incurabili , conserveranno tutti i dritti, onori ed appuntamenti, 
come se insegnassero nella suddetta regia università. 

103. Sarà conservato nella casa degl' Incurabili un professore dimostratore 
pubblico di anatomia , il quale fa parte della regia università degli studii. 

Pag. 30 « 50 ■ Regolamento per la nomina de’ professori della 

regia università degli studii , de licci , de collegi e delle scuole 
secondarie , modificato ed approvato con reai rescritto de %2 marzo, 
partecipato a 3 aprile 1839 • “— ( riportalo nel nostro giornale del 
1839 n.“ 87. ) 

Art. i. Nettuno potrà aspirare ad essere professore in qualche facoltà, se 
non nvrà 1' età di ventotlo anni compiti. 

2 . Le cattedre della regia università si provvederanno per merito , o per 
concorso, secondoche ne' vani rincontri il Re troverà più conveniculc pel mi- 
glior servizio della università medesima. 

3. I meriti, in virtù de' quali potranno esser conferite, saranno i.° quelle 
opere e produzioni, che sieno state ricevute con applauso dal pubblico, o che 
abbian riportata 1’ approvazione di qualche rinomata Accademia ; 2 .° un ser- 
vizio di relativo insegnamento, in cui si sian date chiare prove di sapere e d* 
zelo y 3.° 1' approvazione riportata in concorsi fotti per cattedra della regia 
università \ 4*° impieghi lcllerarii esercitati con lode di abilità ed onoratezza , 
specialmente in servizio della istruzione pubblica, dovendo ben vero preferirsi 
gli attuali interini , e sostituti. 

4> Quando vacherà una cattedra della regia università , il presidente della 
pubblica istruzione con apposito avviso affisso nella stessa università , ed inse- 
rito nel giornale delle due Sicilie, dichiarerà, che se ne va a fai e la provvi- 
sta , affinchè chiunque vi aspira , dia il suo nome , e presenti i requisiti pro- 
pri! a norma dell' articolo precedente , nella cancelleria della regia università, 
dentro un termine prefisso. 

5. Raccolti i nomi degli aspiranti , il presidente della Giunta, dopo fatto 
lo scrutinio sulla condotta de' candidati , secondo il solilo , esaminerà i requi- 
siti di ciascuno , avendo in ciò sempre di mira il disposto nell' art. 3. Quindi 
formerà il notarncnlo degli eleggibili , che presenterà a S. E. il Ministro , e 
per mezzo di lui al Re , additando in ciascuno de' proposti i capi di merito 9 
che avranno motivato la scelta. 

6. Se alla M. S. non piacesse di conferir la cattedra a colui , o ad uno 
di roloro che nel sucre n nato modo saran proposti , si annuncierà il concorso, 
pubblicando i nomi di quei clic vi saranno ammessi. 
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7. Il concorso abbraccerà due esperimenti, il primo orale, e T altro scrit- 
to; e questi avranno luogo coir intervallo di una settimana dall'uno all'altro. 

8. Le tesi ed i quesiti da servire agli sperimenti saranno determinali da 
sorteggio. A quest' oggetto si farà per ciascun ramo dello scibile , su cui ca- 
dono i detti sperimenti un' elenco completo di tutti i quesiti e le tesi , ebe 
possono esaurir la materia : ogni quesito , ed ogni tesi avrà un numero ; nel- 
1’ atto dell' esame si metteranno in un' urna tutti i numeri di un' elenco , e 
quel numero che verrà estratto a sorte indicherà il quesito o la test da servire 
all' esame. 

9. Lo sperimento orale consisterà in una lezione che ciascuno degli aspi- 
ranti dovrà fare alla presenza del presidente , degli esaminatori , e del pub- 
blico. Il tema sarà determinato , a nonna dell' articolo precedente , e comuni- 
cato successivamente a ciascun concorrente un' ora prima di farlo montare sulla 
cattedra. Dovrà quindi ragionarvi sopra , insegnando durante mezz' ora , e 
rispondere a due difficoltà fatte da due diversi esaminatori, cavate a sorte con- 
temporaneamente alla determinazione del tema. 

10. Le tesi da servire all’esperimento scritto dovranno essere diverse dal 
tema della prova orale , e si determinerà egualmente col sorteggio , giusta il 
prescritto dall' art. 8, alla presenza de' candidali , e nell'atto del concorso. 

1 1 . Raccolti gli scritti colle opportune formalità c precauzioni , si rende, 
ranno di pubblica ragione a spese de' concorrenti , e, dopo stampati, saranno 
discussi e giudicati dagli esaminatori. Se però tra' concorrenti taluni si deter- 
minassero a rinunziare al concorso , per non esporsi al giudizio degli esami- 
natori , o per altri molivi , possono i medesimi ritirare i loro scritti senza 
farli stampare e discutere. 

ia. Il professore verrà nominato con voti non segreti, ma palesi e ra- 
gionati ; tenendosi conto egualmente de' requisiti, o del risultato del concorso, 
che consisterà , come dagli articoli precedenti ; i.° nello sperimento scritto; 
a.° nello sperimento orale ; e 3 .° nel rispondere alle difficoltà, che si faranno 
allo aspirante dagli esaminatori. 

» 5 . Sarà quindi assegnato , tanto a* requisiti , quanto a ciascuno de' tre 
sperimenti del concorso un egual numero di punti , sicché corrisponda lo zero 
alla nullità de’ requisiti , ed al male di ciascuno degli sperimenti , ed il massi- 
mo numero di punti adottato all' ottimo degli sperimenti , ed al pieno de' re- 
quisiti. I voti palesi c ragionati dell' articolo precedente , saranno con questo 
mezzo tradotti iu numeri , che misureranno il merito de' concorrenti. 

> 4 > Il numero de' punti assegnato come nello articolo precedente , preso 
quattro volte , e moltiplicato per lo numero degli esamiuatori , si paragonerà 
alla totalità de' punti conseguiti da ciascun concorrente pe' tre sperimenti , e 
pe' requisiti. Quegli tra’ concorrenti , che non otlerrà due terzi de' punti asse- 
gnati a ciascuno sperimento , preso quattro volte c moltiplicato per lo numero 
degli esaminatori , come sopra , resterà riprovalo ; chi avrà più punti , oltre 
i due terzi , otlerrà la cattedra , e colui , che più gli si avvicinerà , ne sara 
dichiarato sostituto , potendo valersi di questo titolo , come di requisito in 
un' altro concorso. Così supponendo , che siasi assegnato il numero tanto 
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n ciascuno degli sperimenti , quanto a' requisiti , e che gli esaminatori siano 
sci , sarà 288 il numero massimo , al quale dovrà esser paragonato il meiito 
de 1 concorrenti. Supponendo in oltre che sieno tre soli i concorrenti de' quali 
il primo abbia conseguito da tutti i sei esaminatori punti 4<> per lo sperimento 
seritto , 4 a per lo orale, 5 o per le objezioni, e 5 o pe' requisiti, in uno punti 
1G2, il secondo ubbia cosi riuniti punti 202, ed il terzo punti 193, rimarrà ri- 
provato il primo degli aspiranti , otterrà la cattedra il secondo, e sarà dichia- 
rato sostituto il terzo , considerando che 192 sono il terzo di 288. 

1 5 . In parità di merito saranno preferiti quelli che trovami in esercizio 
d’ insegnamento , e tra questi il più anziano ; dandosi parità di anzianità , la 
dcrimerà il presidente. 

16. Le cutledre de' coltegli , licei , e scuole secondarie ancora si daranno 
per merito , o per concorso. 

17. Si daranno per merito a chi fosse stato una volta presentato a S. M. 
come eleggibile per la corrispondente cattedra all' università , o a chi avesse 
i requisiti espressi nell' art. 3 . 

18. Qualora chi trovasi fornito de' suddetti requisiti non vi aspirasse , o 
non piacesse alla M. S. di farne la nomina , si aprirà il concorso colle stesse 
nonne che regoluno i concorsi per le cattedre della regia università. 

19. Qualunque sostituto della regia università, purché creato colle norme 
del presente regolamento, avrà il drillo di occupare in vacanza una corrispon- 
dente cattedra di collegio o liceo. 

20. In caso che un sostituto della regia università , passi altrove ad inse- 
gnare , o succeda al proprietario , si procederà alla elezione del nuovo nello 
stesso modo , che si tiene pe’ professori. E parimenti colle stesse norme do- 
vranno crearsi gli aggiunti , operatori, ed ajutauti, che si crederà dover con- 
servare nelle varie direzioni de’ musei , cliniche, gabinetti ec. appartenenti alla 
regia università. 

2 1 . Per maggior guarentigia della conveniente elezione de’ professori verrà 
espresso ne' manifesti pe’ concorsi , che si procederà , per ora , alla nomina 
de’ professori interini , e che questi non debbono ottenere la proprietà della 
cattedra , clic dopo un'anno , o due di lodevole esercizio, considerando que- 
st' altro esperimento come uua continuazione del concorso. 

Pag . //;J. — - Organizzazione del corpo telegrafico — 

Napoli / 7 ottobre 

FERDINANDO IV. ec. ec. 


T 1 T. I. Composizione t formazione del corpo telegrafico. 

Art. 1. Il corpo telegrafico sarà composto di tutti gl'impiegati pel servizio 
de' segnali che vengono trasmessi per mezzo della macchina tclegiafica. — Que- 
sto corpo sarà considerato qual corpo militare in lutto ciò che riguarda la 
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disciplina e le prerogative degl’individui che lo compongono. — Il corpo tele- 
grafico sarà nella sola dipendenza del Segretario di Stato di marina. 

3 . 11 corpo telegrafico sarà ordinato come siegue sul piede degli stabili- 
menti e posti che ora esistono : 

un direttore comandante , residente in Napoli j 
un uffiziale di dettaglio residente in Napoli : 
quattro ispettori di dipartimento : 

nove corrispondenti telegrafici: uno di questi risiederà in Napoli presso 
il direttore del servizio : 
ventuno sottispettori di prima classe : 
dieci aspiranti telegrafici : 
dieci soUispettori di seconda classe : 
venti segnalatori di prima classe : 
ottantadue segnalatori di seconda classe : 
f'V, centoventidue segnalatori di terza classe : 
quaranta segnalatori di quarta classe : 
quaranta allievi segnalatori. 

3. Vi sarà un numero di aspiranti a segnalatori senza soldo , la nomina 
de’ quali sarà in proporzione del bisogno. 

Questa nomina duvrà essere stabilita dal segretario di Stato di marina , 
dietro la proposta del direttore del corpo. 

4. Il numero de’ segnalatori di quarta classe potrà essere aumentato in con- 
formità delle circostanze che richiedono questo aumento, previa l'approvazione 
del Segretario di Stato di marina. 

5. Il corpo telegrafico sarà diviso in quattro dipartimenti. Ogni diparti- 
mento comprenderà gl’ individui che sono in un determinato numero di cir- 
condarli vicini fra essi: questo numero di circondalo non potrà essere minore 
di cinque , nè maggiore di otto. 

Ogni circondario sarà composto di un numero di posti non minore di 
cinque , nè maggiore di otto. 

lai distribuzione di questo servizio , in conformità di quanto si prescrive ■ 
nel presente articolo , sarà quella che si prescrìve del divisamento particola- 
rizzato a suo luogo. 

6. Ad ogni dipartimento saranno addetti ; 
un ispettore ; 

due corrispondenti telegrafici ; 
cinque sottispetlori di prima classe ; 
due o tre di seconda classe ; 
due o tre aspiranti telegrafici ; 
cinque segnalatori di prima classe ; 
venti di seconda classe ; 
trenta di terza classe , 
dieci di quarta classe : 
dicci allievi segnalatori. 

7 . La distribuzione di questi individui ne’ dipartimenti , circondarli , o 
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posti sari quella fissata nell' annesso divisamento basato sulle circostante locali 
e sui bisogni del servizio. 

8. La nomina e la permuta de 1 soggetti per questa distribuzione , sari 
presentata dal direttore del servizio all' approvazione del Segretario di Stato di 
marina. Ne’ casi urgenti potrà (arsi dal direttore , dandone parte seguitamcnte 
al detto Segretario diStato, nello spazio di ore ventiquattro, ed anche prima 
se le circostanze lo permettano. 

9. Ne’ segnalatori di prima e seconda classe sarà compreso tin sufficiente 
numero di falegnami, muratori e solto-uffiriuli di mare, per le occorrente del 
servizio. 

Questo numero sarà fissato a seconda delle circostanze dal nostro Segreta- 
rio di Stato di marina , dopo la proposta dei direttore del servizio. 

10. Ne' segnalatori di terza classe sono compresi i guardamagazzini de’ dif- 
ferenti depositi de’ materiali , per uso del servizio telegrafico , a seconda di 
quanto viene stabilito a suo luogo nel titolo X. 

TIT. II. Ammessimi ed avanzamenti • 

11. 11 direttore del servizio sarà prescelto tra gli ufiiziali di marina che 
abbiano la graduazione di capitano di vascello o di fregata : c la nomina di 
esso sarà sottoposta alla nostra Sovrana approvazione dal Segretario di Stato 
di marina. 

sa. L' uffiziale di dettaglio sarà prescelto tra la classe dei tenenti di 
vascello. 

La proposta di questo uffiziale sarà fatta dal direttore al Segretario di Stato 
di marina , e da questo alla nostra Sovrana approvazione. 

i 3 . Sarà parimenti a Noi riserbata la nomina del qaartier-mastro , dei 
quattro ispettori di dipartimento, e de’ nove corrispondenti telegrafici. La no- 
mina delle cariche rimanenti sarà sottoposta dal direttore del servizio all’ ap- 
provazione del Segretario di Stato di marina , fino a quella di sotlispettore di 
seconda classe. 

z 4 . Avranno dritto di essere ammessi nel corpo telegrafico in preferenza 
tutti coloro che resi inabili o riformati dal mestiere marittimo , verranno ri- 
conosciuti per aver forze e mezzi sufficienti onde poter disimpegnare il servizio 
che debbe essere ad essi affidato. 

1 5 . Nella classe degli allievi avranno partieoi a r dritto i figli de’ segnala- 
tori, che giunti all' età per lo meno di anni dodici, vorranno dedicare i loro 
talenti a questo servizio. Saranno prescelti tra’ concorrenti i figli di coloro che 
abbiano prestato lunghi servirii nel corpo , e siensi condotti lodevolmente. 

■ 6. Le condizioni necessarie per essere ammesso a far parte del corpo 
telegrafico , saranno il saper leggere e scrivere , la cognizione delle quattro 
prime regole del calcolo aritmetico de' numeri interi , c qualche conoscenza 
del mestiere di mare , come a dire della rosa nautica , della specie de* basti- 
menti , della velatura di questi, della rotta che seguono, e della manovra che 
dimostrano intentare. 
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A queste condizioni dee aggiungersi quella di una comprovata morale. 

17. Nell’ ammessione degli aspiranti segnalatori , dovrà essere sottomessa 
alla pruora la di loro assiduità ed intelligenza nella carriera che intraprendono 
per lo spazio almeno di mesi due. 

Durante questo tempo non percepiranno soldo alcuno. 

18. Tanto gli aspiranti , quanto gl' impiegati delle altre classi non potrao- 
no essere avanzati a quelle immediate, prima di aver servito almeno per lo spa- 
llo di sei mesi nella classe in cui sono. 

Non potrà aver luogo avanzamento alcuno senza che valchi alcun posto , 
in conformità del numero prescritto di ogni classe nell' art- a. 

ig. Nella scala degli avanzamenti si seguirà l’ordine progressivo dalla classe 
di allievo sino a quella di segnalatore di prima classe. 

Da questa in avanti , quando gl’ individui abbiano le necessarie disposi- 
zioni , proseguiranno la carriera facoltativa , cioè di aspiranti telegrafici , di 
soltispellori di seconda classe e di corrispondenti telegrafici. 

. Quando poi gl’ individui non abbiano le disposizioni per proseguire la 
carriera facoltativa , e si quelle per la carriera amministrativa dei corpo, con- 
tinueranno nelle cariche di sottispeUore di prima classe e di ispettore di di- 
partimento. 

ao. Nella proposta degli ispettori di dipartimento e de’ sotlispcttori di pri- 
ma classe , dovrà tenersi segnatamente conto de’ requisiti iodispensabili per 
1’ esatto disimpegno di tali cariche , in preferenza della rispettiva antichità dei 
concorrenti : e quando si creda necessario, sarà ordinato ali’ uopo un concorso 
dal Segretario di Stato di marina. 

Questo concorso sarà preseduto dal direttore del servizio, e vi assisteranno 
altri tre uffiziali del corpo di competente graduazione , nominati dal detto Se- 
gretario di Stato. 

ai. Il concorso dorrà ricadere per gl’ ispettori di dipartimento e pe’ sot- 
tispettori di prima classe su quanto si è stabilito nell' art. 16 , sul calcolo di 
tolte le altre operazioni aritmetiche , inclusa la regola aurea , e sulle altre re- 
gole necessarie per la soluzione de' primi problemi di società, sulle instruzioni 
per la tenuta del conteggio ed amministrazione del servizio , su i primi rudi- 
menti della costruzione e difesa deile case di campagna , e sol modo di albe- 
rare le caprie per lo stabilimento delle macchine , ed altre manovre meccani- 
che del servizio. 

aa. Il concorso per la carica di corrispondente telegrafico , e quella di 
aspirante alla stessa classe , dovrà ricadere sulla perfetta cognizione della pro- 
pria lingua , segnatamente sul modo di concepire i rapporti telegrafici ne' ter- 
mini più precisi e più brevi ; sulle cognizioni della geografia in generale , e 
*u quella della topografia del regno delle due Sicilie in particolare: finalmente 
dovranno i concorrenti essere interrogati su i procedimenti necessari per la 
trasmessioue telegrafica , e su tutte le instruzioui che riguardano il servizio 
de’ corrispondenti segnali. 

a3. Gli avanzamenti dalla classe di allievo sino a quella di sottispeUore 
di seconda classe inclusiva , saranno stabiliti sulla maggiore cognizione teorica 
e pratica de' doveri assegnati alla classe a cui si pretende. 
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A mfrito aguale , ti arri riguardo all' anzianità del servizio. Pel merito 
si dee intendere la necessaria sufficienza ed i buoni portamenti. 

T1T. III. Assomigtiazionc degl impiegali ilei corpo telegrafico a' corpi militari. 

34. La considerazione di cui debbono godere gl’ individui del corpo tele* 
grafico , viene stabilita come siegue. 

a5. Il direttore e 1’ uffiziale di dettaglio godranno delle prerogative cor- 
rispoudenti alla di loro graduazione rispettiva. 

Il quarticr-mastro sari assimilato ad un capitano di prima classe. 

36. L’ ispettore di dipartimento ad un capitano di prima classe. 

37. Il corrispondente telegrafico ad un tenente. 

38. 11 sotlispeltore di prima classe ad un settotenente. 

39. L’ aspirante telegrafico ad un ojutanle aotto-uffiziale. 

30. Il sotlispettore di seconda classe ad un sergente maggiore. 

31. 11 segnalatore di prima classe ad un sergente. 

33. Il segnalatore di seconda classe ad un caporale. 

33. I segnalatori di terza e quarta classe a guardie militari. 

T1T. IV. Uniforme. 

34- L’ uniforme ed il distintivo per le diverse classi degl’ impiegati del 
corpo telegrafico viene stabilito come siegue. 

11 direttore e P uffiziale di dettaglio vestiranno la divisa del corpo a cui 
appartengono. 

35. Per le classi d’ ispettori dipartimentali fino a quella degli allievi in- 
clusiva , P uniforme sarà di panno di colore grigio scarico con pettini dello 
stesso panno : il collarino ed i paramani saranno di colore scarlatto: ed i bot- 
toni di metallo rosso coll’ ancora. I sottabiti saranno dello stesso panno grigio 
per la stagione fredda ; e di una tela leggiera di cotone di color di cece per 
la stagione calda. 

36. Gl' ispettori di dipartimento , i corrispondenti , i sottispettori di pri- 
ma classe, porteranno il cappello montato alla militare con bordo di galloni d’oro. 

I sottispettori di seconda classe c gli aspiranti porteranno il cappello mon- 
tato alla militare senza bordo alcuno. 

I segnalatori e gli allievi di ogni classe avranno il cappello tondo colla 
sola dappa di gallone d' oro. 

Tolti avranno la coccarda rossa. 

37. Gl' ispettori di dipartimento avranno un gallone d’ oro alto due linee 
in giro al collarino: avranno in questo parimente un’ ancora semplice in ognu- 
no degli estremi che chiudono sotto il mento : porteranno finalmente tre ancore 
su ciascheduno de' paramani. 

38. I corrispondenti telegrafia avranno lo stesso gallone d' oro nel colla- 
rino , e due ancore in piedi ed incrociate in ognuno degli estremi che chiù, 
dono sotto il mento. Su i paramani vi sarà nel coutorno superiore un gallone 
uguale a quello del collarino. 
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39 . Gli aspiranti telegrafici avranno nel collarino un gallone allo sette li- 
nea , e due ancore separate e disposte in senso orizzontale in oguuno degli 
estremi che vanno a finire sotto il mento. I paramani saranno lisci. 

40. ! sottispeltori di prima classe avranno nn gallone allo sette linee in- 
torno al collarino , ed un' ancora per parte negli estremi ebe chiudono sotto 
il mento. I paramani saranno lisci. 

4 1 . I sottispeltori di seconda classe avranno due ancore disposte in senso 
orizzontale in ognuno degli estremi del collarino che chiudono sotto il mento. 

4^. 1 segnalatori di prima , seconda e terza classe porteranno tre , due ed 
uno galloncino d' oro co' fiocchetti sulle maniche dell' uuilormc , ad imitazione 
de' bassi uffiziali della truppa. 

43. I segnalatori di quarta classe avranno due galloncini con fiocchetti 
disposti ad angolo sulle maniche. 

44- Gli allievi vestiranno V uniforme semplice senza distintivo alcuno. 

45. La spesa per l’ abbigliamento degl' individui telegrafici , rimane a ca- 
rico di ciascuno di essi , fino a che da Noi sarà disposto altrimenti. 

TIT. V. Armamento. 


46. Tutte le classi superiori , inclusa quella degli aspiranti , saranno mu- 
nite di sciabla. 

Gli allievi segnalatori saranno anche muniti di sciabla, quando la di loro 
età lo comporti , previa 1' autorizzazione del comandante del corpo. 

47* A’ segnalatori di ogni classe saranno somministrati de' fucili con bajo- 
netta , sciabla e patronrina. A questi segnalatori sarà distribuito un corrispon- 
dente numero di cartocci , in conseguenza di ciò che proporrà il direttore del 
servizio , previa V autorizzazione del nostro Segretario di Stato di mari ha. 

4&* Alle torri installate nella immediazione delle coste , sarà fornito un 
corrispondente numero di granate a mano , sotto le stesse condizioni apposte 
nell' articolo precedente per la somministrazione de’ cartocci. 

49* Saranno forniti dal parco di artiglieria di marina , l' armamento e le 
munizioni che sì prescrivono ne' due precedenti articoli ad uso de’ segnalatori 
e degli allievi rispettivi. 

50. La buona tenuta delle armi apparterrà alla cassa del coqio. Si eccet- 
tua il caso in cui vi sia deterioramento cagionato dalla negligenza de' rispettivi 
impiegali , nelle quali circostanze saranno questi tenuti alle necessarie ripa- 
razioni. 

51. Ad ogni posto verrà parimente fornito dal parco un corrispondente 
numero di stromenli ad uso del mestiere di falegname , previa la domanda 
del direttore del servizio e V autorizzazione del nostro segretario di Sluto di 
marina. 

TIT. VI. Solilo ed indennità. 


52 . Il direttore comandante avrà gli averi di attività corrispondenti 
suo grado. 
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53. L’ ufficiale di dettaglio godrà gli averi di attività corrispondenti al 
suo grido. 

54. Il quartier-mastro, due. trentadoe. 

55. L' ispettore di dipartimento , due. ventiquattro. 

56. 11 corrispondente telegrafico , due. venti. 

Vi sarà per questa classe un soprassoldo di due. cinque da concedersi a 
coloro clic sono destinali in siti dove la fatica è di maggior considerazione. 
La proposta degl' individui che dovranno godere di questo soprassoldo, dovrà 
esser fitta dal direttore del corpo, ed approvata da) nostro segretario di Stato 
di marina. 

Questo soprassoldo sotto le stesse condizioni sarà conceduto a' corrispon- 
denti che abbiano con particolare esattezza disimpegnato i di loro doveri dopo 
r classo di sci anni consecutivi. 

57. Il sotlispeltore di prima classe , avrà due. diciotto. 

58. L’aspirante telegrafico due. quindici. Quest' impiegali, qnando facciano 
le funzioni di corrispondente percepiranno gl» averi delle cariche che esercitano. 

5y. Il sotlispeltore di seconda classe , due. quindici. 

60. Il segnalatore di prima classe , due. quindici. 

61. Il segnalatore di seconda classe , due. dodici. 

6?. 11 segnalatore di terza classe , due. dieci. 

63. Il segnalatore di quarta classe , due. sci. 

64. L’ allievo segnalatore , due. tre. 

Quest* impiegati, quando facciano le funzioni di segnalatori , percepiranno 
gli averi dell' ultima classe di questi. 

65. Il comandante , quando sia in cammino per oggetto di visita o retti- 
fica de’ posti , riceverà due. tre al giorno , e tuli’ altro compreso per ispese 
di viaggio. 

66. L’ ispettore di dipartimento riceverà , quando sìa in commessione nei 
limili di sua giurisdizione , carlini cinque al giorno per ispese di viaggio , c 
tuli' altro compreso. Egli sarà neU' obbligo di visitare almeno un posto al gior- 
no : c quando ciò non giustifichi , queste spese cesseranno pel giorno corri- 
spondente. 

67. Tutte le volte che un corrispondente telegrafico debba mettersi in 
marcia per seguire le autorità presso delle quali risiede , godra l' indennità di 
carlini quattro al giorno , quando non esca da’ limiti della sua linea. 

68. Il sottispettore di prima classe pel disimpegno della distribuzione dei 
soldi agl’ impiegati, in conformità di quanto si prescrive nelle rispettive instru- 
zioni , e per la visita de' posti del suo circondario , godrà di una indeunità 
di carlini tre al giorno , sotto le condizioni aggiunte nell’ art. 66. 

69. 11 sotlispeltore di seconda classe per le corse che dovrà fare nell’ esten- 
sione de' circondurj ad esso assegnati riceverà una indennità di carlini due al 
giorno. 

70. Ln stessa indennità di carlini due al giorno viene accordata agli aspi- 
ranti telegrafici ed a’ segnalatori dì qualunque disse , inclusa quella degli al- 
lievi , nelle corse che dovranno fare fra i limili de' circoudarii nc' quali pre- 
stano servizio. 
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71. Ogni individuo del corpo telegrafico, dalla dame degl’ ispeteori di 
dipartimento fino a quella degli allievi segnalatori inclusiva , che riceve I' or- 
dine di mettersi in marcia per uscire dal proprio dipartimento o da’ limiti dei 
circondar] di propria giurisdizione , o dal posto, per trasferirsi in altro di- 
partimento , giurisdizione o posto di altro circondario , avrà dritto ad una 
indennità di viaggiu ne' termini che si stabiliscono in appresso. 

72. Gl’ ispettori di dipartimento, i corrispondenti telegrafici ed i sottispct- 
tori di prima classe , quando sono in marcia a' termini prescritti nell’ articolo 
precedente , riceveranno l' indennità di via di carlini otto a posta. 

A questi funzionarli sarà accordata una indennità di permanenza pe' giorni 
che risiedono in luoghi fuori i limiti ordinarti della destinazione ad essi asse- 
gnata. Questa indennità sarà di carlini cinque per gl' ispettori di dipartimento, 
di carlini quattro pe' corrispondenti , e di carlini tre pe' auttispettori di prima 
classe. 

j 3 . Ogni altro individuo dalla classe degli aspiranti telegrafici fino a quella 
degli allievi segnalatori inclusiva , riceverà carlini sei a posta quante volte sia 
in marcia a’ termini prescrìtti nell' art. 71. 

A' funzionarli delle classi compresi in questo articolo sarà corrisposta una 
indennità di jiermanenza di carlini due per ogni giorno di dimora ne’ luoghi 
oltre i limiti della corrispondente destinazione. 

74. Le indennità stabilite nel precedente articolo pe’ giorni di dimora e 
di marcia competeranno eziandio a que’ maestri del servizio telegrafico che do- 
vranno trasferirsi da un posto ad un altro per eseguire le riparazioni occor- 
renti del loro mestiere. 

75. Gli ordini di marcia enunciali negli articoli precedenti dovranno es- 
sere autorizzati da Noi , quando riguardino il direttore del servizio ed i cor- 
rispondenti telegrafici. Per le classi rimanenti dovrà precedere I’ autorizzazione 
del segretario di Stato di marina. 

7G. Ad oggetto che possano essere liberate a sciascuno individuo le in- 
dennità di via stabilite nell’ art. 7 1 e seguenti , dovranno i di loro fogli cor- 
rispondenti essere muniti del visto de’ sindaci comunali o delle rispettive auto- 
rità militari ed amministrative in caso che risiedono ne’ luoghi pe’ quali debbono 
transitare i mentovati individui in commessione. 

77. Al direttore del servizio saranno assegnati due. cinquanta al mese per 
le spese di scrittoio ed altre di ogni sorta che potranno occorrere nelle sue 
officine di scrittura ed archivio. 

„8. Il direttore potrà occupare per le occorrenze del detto suo officio ed 
archivio sino al numero di tre individui prescelti fra i segnalatori di prima e . 
seconda classe. 

79. Al quartiermastro del corpo sarà bonificata la somma mcnsualc di 
due. ventiquattro per le spese di scrittoio, comprese in delta somma quelle di 
ogni sorta , inclusi gli averi de’ commessi all’ uopo. 

80. L’ ispettore di dipartimento godrà per isjicse di scrittoio di ogni sorta 
la somma di due. otto mensuale. 

81. 11 corrispondente godrà per le spese di scrittoio di ogni sorta la som 
ma di due. cinque al mese. 
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8^. Il soltispettore di prima classe per le frtnzioni di conteggio ad esso 
assegnate in conformità delle rispettive insti- -uziotii, percepirà in ogni mese due. 
sei , incluse in questa somma le spese di ogni sorta. 

83. Ad ogni posto di segnali sarà bonificata la somma di ducato uno e 
grana 5o al mese per uso di carta , fuoco , e lume a benefizio de’ segnalatori 
proprietarii dalla prima fino alla quarta classe inclusiva. 

Gli allievi non avranno alcun dritto alla indennità enunciata : essi profit- 
teranno però di questi neceisarii soccorsi in natura. 

84- Viene conceduto parimente ad ogni posto una dote di ducato uno c 
grana 5o per le piccole e pronte riparazioni necessarie all’ andamento del ser- 
vizio. In queste sono comprese tutte quelle che occorrono per la buona tenuta 
delle macchine , de’ casamenti , de’ mobili rispettivi , e le altre di ogni sorta , 
eccetto le riparazioni bisognevoli per la installazione o riprislinazione delle mac- 
chine , per la costruzione de’ riverberi e per la formazione de’ casamenti dì 
pianta. 

Per queste grandi riparazioni saranno da Noi accordate le somme necessa- 
rie sulla proposta del segretario di Stato di marina. Queste proposte saranno 
regolate a seconda di quanto si prescrive al suo luogo nel tit. X. 

85. I soldi , le indennità e bonifiche di ogni sorta pel servizio telegrafico, 
che potranno occorrere nella città di Napoli , verranno soddisfatte dal nostro 
reai tesoro in conformità de 1 regolamenti in vigore per le spese , indennità e 
bonifiche di tutti gli altri rami del nostro servizio militare. 

86. 11 pagamento de' soldi , indennità e bonifiche che potranno occorrere 
fuori della cupitale , sarà fatto da' rispettivi ricevitori comunali o distrettuali , 
dopo gli ordinativi del nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze , in 
conseguenza della richiesta del segretario di Stuto di marina. 

Il direttore del servizio sarà tenuto di far presente u questo segretario di 
Stato quanto occorrerà sull'oggetto onde provvedere opportunamente al bisogno. 

I nostri Segreturii di Stato di marina e Ministro delle finauze si metteran- 
no di accordo per 1' adempimento della disposizione contenuta nel presente ar- 
ticolo , e di quanto verrà prescritto nel tit. X sul medesimo oggetto. 

TIT. VII. Ospedali tà. 

87. Tutti gl' impiegati del corpo telegrafico di qualunque classe che si am- 
malassero, godranno dell’ ospedali tà militare, dove vi sieno ospedali militari. 

Dove manchino questi stabilimenti e vi sieno ospedali civili , saranno in 
questi ricevuti con biglietto di entrala che sarà ad essi rilasciato dui superiore 
immediato del posto , c vistato da quel sindaco comunale. 

88. Le spese di ospedali!» saranno imputate e soddisfatte da' rispettivi im- 
piegali , in conformità ili quanto si prescrive nell’ art. 49 delle inslruzioni in 
vigore pel servizio telegrafico. 

Gl’ individui residenti negli ospedali rivili saranno portati su ì ruoli di 
rivista , come presenti in quegli ospedali ove sono in guarnigione , dopo la 
quale sarà fatta la dovuta imputazione a coloro che spelli. 


— -e- 


Digilized' byXiOò 



ADDI210NI 


3i 


8g. Ne’ casi Hi particolari servili ì resi dagl’ impiegati’ telegrafici , segnata - 
mente ne’ luoghi di aria cattiva, sarà a Noi riserbato di accordare 1’ ospedalità 
senza ritenuta alcuna. Il segretario di Stato di marina ci farà presenti i casi 
che potranno meritare questa nostra beneficenza. 

TIT. VIU. Pernioni di ritiro. 

go. Gl' impiegati telegrafici godranno le pensioni dì ritiro concedute a’ mi- 
litari che muojono sol campo di battaglia. 

91. Quest’ impiegati saranno tenuti a rilasciare su’ loro soldi a benefizia 
del nostro reai tesoro quella quota che rilasciano gli ufficiali militari del grado 
al quale sono stati assomigliati. L' uso di queste somme sarà quella diffinito 
da’ rispettivi regolamenti militari a questo riguardo. 

TIT. IX. Alloggio e casermaggio. 

93. Ad ogni individuo del corpo telegrafico , incluso il direttore , che tro- 
vasi in marcia Inori della capitale con foglio di via, sarà dato un alloggio mi- 
litare nel sito ove dimorerà per oggetto di servizio. 

g3. Questi fogli di via saranno spediti in Napoli pel direttore , a norma 
de’ regolamenti militari in vigore- 

11 direttore dovrà autorizzare » fogli di via degl’ ispettori di dipartimento, 
de’ corrispondenti e degli aspiranti telegrafici. 

Gl’ ispettori di dipartimento , quello de’ sottispettori. 

I sottispettori, quelli di tutte le classi d’ impiegati della di loro dipendenza. 

II foglio dì via di tutte le classi d' impiegati fino a quella d’ ispettore di 
dipartimento inclusiva , dovrà avere il visto delle rispettive autorità ammini- 
strative di mare e di terra, ed in assenza di esse, quello del sindaco comunale 
che ne rappresenta le veci. 

g4- Quanto si prescrive negli articoli precedenti riguarda i casi ordinarti 
del servizio. Nelle circostanze di urgenza basterà la firma del sindaca accom- 
pagnata da quella del cancelliere dello stesso comune. 

g5. Al direttore in Napoli sarà fornito un alloggio in natura o in danaro. 
Nella stessa abitazione dovrà tenere il suo uffizio di scritlojo , 1’ archivio e la 
cassa del servizio. V indennità di alloggio in danaro sarà di due. venti al mese. 

96. Gl’ ispettori di dipartimento ed i corrispondenti telegrafici avranno 
I’ alloggio in natura , competente a’ loro gradi ne’ siti di loro residenza. 

Gl’ ispettori dovranno avere parimente nella rispettiva abitazione I’ uffizio 
di scritlojo e la cassa ad essi affidata. 

97. Tolte le altre classi d’ impiegati telegrafici fino a quella di allievo se- 
gnalatore inclusiva , non avranno dritto alcuno all’ alloggio fisso , ogni qual- 
volta ne’ posti a’ quali sono nddrlli , siavi un locale per la di loro abitazione. 

In mancanza (li questo locale sarà dato da’ rispettivi comuni la sola stanza. 

Il corpo dorrà somministrare il fornimento de - mobili ed arredi di ogni 
sorta, ginstn quanto si stabilisce in appresso. 
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98. La somministrazione di questi mobili ed arredi , incluso H letto , sarà 
«seguita co’ fondi assegnati alla cassa delle piccole riparazioni. 

99. Gli arredi di un letto a due piazze , saranno 

una lettiera di pioppo composta di due scanni e cinque tavole lunghe 
palmi sette e larghe palmo uno e quarto ; 
un paglione di canavaccio j 

numero quattro lenzuola a tre forze di tela di canape ; 
un traversino lungo per guanciale della stessa tela ; 
una manta di kuia bianca del peso di i 3 a *4 libbre. 

100. Gli arredi di letto ad una piazza saranno 

una lettiera di pioppo composta di due scanni e tre tavole lunghe pal- 
mi sette , e larghe palmo uno. e quarto ; 
un paglione di canavaccio ; 

numero quattro lenzuola a due forze di tela di canape ; 

un traversino per guanciale della stessa tela ; 

una manta di lana bianca del peso di 8 a io libbre. 

zoi. I letti tanto a due quanta ad una piazza, composti secondo si pre- 
scrìve negli articoli precedenti, serviranno ad uso. degl'individui di ogni classe, 
a contare da quella degli allievi sino a quella degli aspiranti inclusiva. 

Il direttore del servizio stabilirà la distribuzione dei numero de’ letti ne- 
cessario in ogni posto, previa l’autorizzazione del segretario, di Stato di marina. 

101. A* sollispettori di prima classe sarà somministrato un letto per ognu- 
no , colla di fière» za che vi sarà aggiunta uno strapuntino di lana ; e le len- 
zuola e ’1 traversino saranno di tela di lino. 

Gli arredi di letto saranno ricambiali a norma de’ regolamenti militari. 

10 3 . Gli arredi di stanza saranno un tavolino di pioppo con piedi a for- 
bice , c due sgabelli dello stessa legname per ogni posto. 

104. I sollispettori di prima classe avranno nella di loro stanza una ta- 
vola di pioppo con fodero a chiave , e due sedie. 

10 5 . A’ sottispettori di prima classe sarà bonificata la somma mensuale di 
carlini otto per la manutenzione de' letti ed arredi assegnati a' posti che sono 
nella di loro dipendenza. Questa somma sarà mensualmcntc erogala dalla cassa 
delle piccole riparazioni. 

Ogni qualvolta però avvenissero de’ guasti per negligenza o dolo, saranno 
questi a carico de' colpevoli. 

Il contenzioso di questa classe sarà discusso dal direttore del servizio, e 
sottoposto alle disposizioni del Segretario di Stato di marina. 

TIT, X. .immiiùs trazione. 

106. L’amministrazione tanto del personale quanto del materiale del corpo 
telegrafico sarà divisa ne' quattro dipartimenti stabiliti nell' art. 5 del tit. I. 

■ 07. In ciascuno di questi dipartimenti vi sarà un consiglio di ammini- 
strazione. Questo consiglio verrà composto di 

un ispettore di dipartimento , presidente ; 
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un impiegato dell' amministrazione di marina^ quando vi sia, ed in sua 
mancanza il sindaco comunale ; 

uii sottispettore di prima classe il più immediato alla residenza del- 
1* ispettore $ 

un segnalatore capo- posto ; 
uno de' maestri segnalatori* 

I) sottispettore farà da Segretario del consiglio , ed instituirà un registro 
di tutte le deliberazioni di questo congresso. 

11 sottispettore sarà parimente incaricato de’ registri di conteggio dell' in- 
tero dipartimento. 

108. Le residenze de' quattro consigli di amministrazione stabiliti coll’ar- 
ticolo precedente saranno Napoli , Pizzo , Barletta e Chieti. 

109. La nomina de' membri del consiglio sarà fatta dal segretario di Stato 
di marina , dopo la proposta dei direttore del corpo* 

no. Le operazioni di questi consigli saranno tutte sottomesse al direttore 
del servizio , il quale eseguirà dal canto suo , e sarà nella dipendenza del Se- 
gretario di Stato di marina a questo riguardo , a seconda di quanto si pre- 
scrive in appresso. 

in. Il consiglio di amministrazione di ciascun dipartimento si unirà almeno 
una volta al mese , ed anche più spesso, quando le circostanze lo richiedono. 
Il consiglio sarà convocato dal presidente. 

Se questi venga impedito di assistervi dì persona per occupazione che non 
possa abbandonare , o per altra imperiosa circostanza , emetterà il suo voto 
in iscritto. 

Nel caso di malattia che non permetta al presidente nè di assistere al con- 
siglio , nè di emettere per iscrìtto il suo voto , sarà egli rimpiazzato da un 
sottispettore di prima classe , previa 1' autorizzazione del direttore , il quale 
sarà nell’ obbligo di prevenire imroatinente il segretario di Stato di marina di 
questa sua disposizione. 

il?. I consigli enunciati dovranno assumere l’incarico degli oggetti am- 
ministrativi che riguardano tanto il personale quanto i materiali del servizio. 

11 3 . 1 consigli di amministrazione serberanno nella parte amministrativa 
che riguarda gli averi degl’ impiegali del corpo telegrafico^ i regolamenti pre- 
scritti per gli altri corpi militari. 

In tutto ciò che concerne il conteggio e lo stabilimento degli averi del 
corpo telegrafico , dovrà per la parte corrispondente essere nella dipendenza 
dell* autorità di marina incaricata del detto ramo di servizio, a norma delle leggi. 

1 z 4- Il sottispettore del corpo incaricato del conteggio terrà un registro 
del dare ed avere di tutti gl* impiegali del proprio circondario. Ad ognuno di 
quest' impiegati sarà dato un libretto firmato dal detto sottispettore , in confor- 
mità de' registri che da esso si conservano. 

11 5 . Per quello che riguarda gli averi mensuali degl’impiegati in ogni 
circondario , il sottispettore incaricato del conteggio stabilirà alla fine di ogni 
mese un foglio di a buon conto. 

Questo foglio sarà stabilito su i fogli di chiamata de' rispettivi impiegali , 
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adempii! delle firme de’ lodaci comunali tu i posli che tono racchiusi fra i 
limili di loro giurisdizione. 

116. I fogli di a buon conio c quelli di chiamala enunciali nell' articolo 
precedente saranno rimessi al consiglio di amministrazione del dipartimento , 
il quale gli adempirà di quanto si conviene per sua parte, e farà praticare lo 
stesso , quando vi sia , dall' autorità amministrativa di marina incaricata delle 
riviste , a norma delle leggi. 

Nel caso che presso la residenza del consiglio non vi sia uffiziale ammini- 
strativo di marina , i fogli di a buon conto e dì chiamata saranno adempiti 
dell' autorità incaricata delle riviste de' corpi militari di terra , i quali si met- 
teranno in corrispondenza all' uopo colle rispettive autorità della marina in Na- 
poli , che sono incaricate di questo ramo di servizio , a norma delle leggi 
di marina. 

117. Ogni foglio di a buon conto sarà formato in tre spedizioni dal sot- 
tispettorc del circondario. Egli dovrà rimetterle tutte e tre al consiglio di am- 
ministrazione del dipartimento , per essere dall’ intero consiglio autorizzale. 

118. Delle tre spedizioni enunciate nell'articolo precedente , una di esse 
unita al foglio di chiamata rispettivo, adempito come si è detto nell' art. 116, 
rimarrà per giustificazione presso il consiglio. 

La secouda con un simile foglio di chiamata sarà inviata alla direzione in 
Napoli , per unire gli esiti ed i documenti all’ appoggio , che rignardano tulli 
i dipartimenti. 

La terza finalmente sarà rimessa al ricevitore della provincia con un cor- 
rispondente numero di lettere missive per regj esattori stabiliti ne’ rispettivi 
comuni , perchè soddisfino gl' impiegati die sono in questi comuni o ne' posti 
adjacenti , di quanto é dovuto a titolo di soldo o d' indennità di ogni specie. 

Il ricevitore dovrà munire del suo visto le lettere ad esso inviate , e re- 
spingerle al consiglio di amministrazione dal quale pervengono per le ulteriori 
disposizioni di pagamento. 

Il segretario di Stato di marina e quello delle finanze si metteranno d' ac- 
cordo per 1' adempimento di quanto si prescrive nel presente articolo. 

119. Il quartiermastro in Napoli raccoglierà i fogli rimessi da' consigli di 
amministrazione , c stabilirà su di questi lo stato preventivo de' credili del 
corpo, in unione dell' autorità di marina incaricata di questo ramo di servizio, 
a norma della legge. 

120. Il quartiermastro paragonerà in seguito questi fogli di a buon conto 
rimessi da’ consigli di amministrazione con fogli di pagamento rimessi da' ri- 
spettivi ricevitori , e stabilirà 1' effettiva ragion di credito del corpo , sempre 
in unione dell' autorità di marina incaricala del corrispondente ramo di rivista. 

il 1. Per le grandi riparazioni non sarà destinata alcuna somma fissa } ed 
i fondi all' uopo saranno disposti nella stessa guisa praticata per tutti gli altri 
rami del servizio di marina. 

iati. Presso ogni ispettore di dipartimento vi sarà una cassa colle somme 
che saranno credute necessarie per le piccole riparazioni del servizio , a se- 
conda delle circostanze. Queste somme sarannu fornite da' rispettivi ricevitori 
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della provincia , e fissale dal Segretario di Sialo di marina , dopo la proposta 
del direttore del corpo , e prese su i fondi assegnati ad ogni posto per I’ og- 
getto enunciato , a seconda di quanto trovasi stabilito a suo luogo. 

n 3 . I.' incasso di tuli somme sarà delegato al sotlispcttorc di prima classe 
membro del consiglio di amministrazione. Questo soltispetlore dovrà avere un 
registro particolare , in cui il ricevitore noterà le somme che dovrà erogare 
in forza delle disposizioni stabilite nell’articolo precedente. 

ia4- La cassa dovrà avere due chiavi, delle quali una sarà in potere del 
Presidente del consiglio , e l’ altra presso il sottispeltore di prima classe mem- 
bro del medesimo congresso. 

Questi funzionnrj saranno personalmente risponsabili de’ fondi esistenti nella 
cassa , quando non venga giustificato il di loro impiego. Si eccettua il caso 
delle perdite provegnenti da forza maggiore. 

ià 5 II Segretario di Stato di marina passerà avviso al Ministro, delle fi- 
nanze sulle somme che debbono incassarsi presso i consigli di amministrazione 
ad uso delle piccole riparazioni. 11 Ministro delle finanze darà le sue disposi- 
zioni in conseguenza presso i ricevitori più a portata di erogare queste somme. 

126. Nella cassa dovranno sempre essere presenti tanto il notamento delle 
deliberazioni del consiglio , quanto i registri di conteggio. 

127. La disposizione delle somme incassate si stabilirà dall’intero consi- 
glio: le deliberazioni all’ uopo dovranno essere firmate da tutti i membri di esso. 

Ogni disposizione dovrà essere sottoposta all’approvazione del direttore del 
servizio , quando non oltrepassi la somma di due. venti ; oltrepassando questa 
somma , l'autorizzazione dovrà essere data dal Segretario di Stato di marina. 

128. Tulle le disposizioni mandate ad effetto che non abbiano bisogno 
dell’ approvazione del Segretario di Stato di marina , per essere ammesse nei 
conti , dovranno documentarsi con processo verbale munito del visto del di- 
rettore. 

Il processo verbale di cui si ragiona nell’articolo precedente, dovrà essere 
stabilito sulla dimanda faltu dal capoposto al sottispeltore di prima classe inca- 
ricalo del conteggio rispettivo, sul parere di queslo sottispettore, sulla perizia 
autentica dell’ opera da farsi , sul certificato dei capoposto , che 1’ opera sia 
stata eseguita con tutta la possibile precisione , e sulla ricevuta della somma 
erogala dalle parti interessate c creditrici de’ lavori eseguili. 

La perizia e la ricevuta delle somme erogate dovranno avere il visto del- 
1’ uffizialc amministrativo di marina su i luoghi di sua residenza : ed in man- 
canza di questo uffizialc sarà ciò adempito dal sindaco comunale. 

129. Per le disposizioni mandate ad effetto , e che abbiano bisogno drl- 
1 ' autorità del Segretario di Stalo di marina , sarà tutto praticalo come si pre- 
scrive ne’ due articoli precedenti , colla particolarità clic al processo verbale 
sarà accompagnata I’ autorizzazione del Segrclario di Stato di murina. 

1 3 0. Quando nelle deliberazioni ilei consiglio uno de’ membri discordi dal 
parere degli altri, avrà il dritto di fare inscrivere sul registro la sua opinione 
ragionata. 

1 5 1 . Per quello che concerne le grandi riparazioni dovranno le disposi- 

4 
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/.ioni delle somme all* uopo essere tulle autorizzate dal Segretario dì Stato d» 
marina dopo la proposta del direttore del servizio. A questo riguardo sarà in* 
stimilo un processo verbale in cui venga espressa la dimanda sull' oggetto del 
capoposto al sotlispettore di prima classe incaricato del conteggio , il parere 
di questo sollispetlore, e la perizia autentica de' lavori da farsi. Questa perizia 
dovrà essere munita del visto dell' uffìziule amministrativo di marina su i luoghi 
di sua residenza , ed in sua mancanza di quello del sindaco comunale. 

i3a. Ne' casi di somma urgenza in cui si tratta di ripristinare una mac- 
china abbattuta , o parte di essa , si concede al consiglio di amministrazione 
di poter dare le convenevoli disposizioni a questo riguardo sull'esame del pro- 
cesso verbale , donde consti 1 ’ urgenza e luti' altro che sia necessario per pro- 
vocare in seguilo 1' autorizzazione del direttore o del Segretario di Stato di 
marina , secondocbè si prescrive nell' art. 127 . 

»33. Le somme che potranno occorrere po’ lavori enunciati nell' articolo 
precedente , saranno prese dalla cassa delle piccole riparazioni , quante volte 
siu di questa specie la spesa occorsa. 

Nc’ casi che la spesa appartenga al ramo dille grandi riparazioni , sarà 
supplito al bisogno co' fondi «Iella stessa cassa provvisoriamente. Saranno questi 
in seguito rimborsali dietro le disposizioni a farsi dal Segretario di Stato di 
marina, secondo vicn prescritto nell’ art. di. 

i 54< Presso ogni consiglio di amministrazione sarà institiiito un libro di 
dare ed avere delle somme percepite o incassate , e dell' impiego di queste , 
tanto per le piccole , quanto per le grandi riparazioni. 

11 detto libro dovrà esser foliato dall' ispettore. 

In ogni seduta il sottispcltore incaricato del conteggio presso il consiglio 

10 informerà della situazione della cassa. 

» 55. Nella seduta mcnsunlc del consiglio di amministrazione , u seconda 
di quanto si prescrive nell’ art. in, ogni soltìspeltore di prima classe renderà 
conto al consiglio di tutte le operazioni da lui eseguite , tanto nella parte del 
personale , quanto in quella de’ materiali de! suo circondario. 

>36. Il consiglio sarà chiamato risponsabile dell'impiego de' fondi e delle 
operazioni amministrative da esso disposte. 

137 . Sarà stabilito un libro presso il direttore del servizio, che dimostri 
1* esistenza de' posti in attività , del pari che de’ depositi che sono nt’ circon- 
darj *. su questo libro verranno divisale le vicende alle quali ciascun posto è 
nel raso di soggiacere. 

Il libro verrà instituitn a seconda del modello che si stabilisce all’ uopo. 

»58. L’acquisto de' tnn’eriali pel servizio delle macchine telegrafiche potrà 
esser praticato per appalli o per economia , siccome giudicherà piu opportuno 

11 Segretario di Stato di marina. 

* Gli appalti potranno essere o particolari per questo servizio, ovvero com- 
presi in qui Ili che abbiano a farsi per gli approvigionnmenti. 

i3q. Nell'Arsenale di Napoli vi sarà un magazzino destinato a contenere 
il deposito principale degli oggetti pe' rimpiazzi e risarcimenti di (ulte le mac- 
elline del regno. 
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In o„ni circondario ri ari de» P“» ciìe “ ri P rOTTcdu, ° 

da quello di Napoli , o sulla faccia del luogo , di .ulti «li oggetti che M cre- 
dono necessari per le occorrente di avarie e r.,np.azz. che possono sopragg.un- 
gere; questi rimpiatti non dovranno oltrepassare i li.nm presenti, ne nspet- 

Trattino sari, prescelto fra quelli appartenenti alla marina , tanto in 

Napoli , farina’ non abbia magattino a dare, sarà fornito il con- 

venevole locale da’ comuni , pagandone il litio corrispondente sulle somme ac- 
cordate al servizio telegrafico. ....... ... 

, io In ogni posto vi sarà un piccolo depos.to d. minuti oggetti che pos- 
sono bisognare con maggior frequenta o sollecitudine. Questi depositi conter- 
ranno eziandio gl. oggel.i prescritti ne’ rispettivi ...ventai,, lai. depos,.. saranno 
stabiliti in un luogo separato presso l’ ab.tar.one degl .mp.egaU , quando e. 
sia capienza : nel caso contrario si prenderà in fitto un locale sul casamento 
più immediato al posto , pagandone la corrispondente p.g.one da fond. asse- 
Sfiati al servizio telegrafico. 

* Il deposito di Napoli avrà uu guarda-magazz.no prescelto tra gl .m- 

piegati del corpo residente in Napoli , previa l app.ovaz.one del Segretario d. 

Il deposito di ogni circondario sari, dato a carico ad uno degl rmp.ega . 
rispettivi , previa l’autorizzazione del direttore del servizio. In ogni posto gl. 

oggetti saranno dati a carico al capo .1. esso. 

Dalla cassa delle piccole riparazioni saia dato agl' impiegai, d. tu» . 
depositi una gratificazione alla fine di ogni trimestre , la quale verrà stab.hta 
J direttore del servizio ed autorizzata dal Segre, ano d, Stato d. manna. Que- 
sta gratificazione verrà fissata a seconda delle li, nzion. pm o meno penose che 
avranno potuto sopraggiungere, durante questo tempo. 

.43 In Napoli il magazzino generale sarà sotto la sopravv.gdanza del di- 
rettore del servizio: ma la rispondila del carico sarà del guarda-magazzmo. 

Ne’ circondari i depositi saranno sotto la sopravv.g.lanza de risalivi ispet- 
tori di dipartimenti: la rispnnsabilità però del carico Sara de’ funzionari a qual. 

^ ^iTiopravvigil.nza e la responsabilità degli oggetti depositati ne’ differenti 
posti saranno a carico de’ capi corrispondenti. 

^ , U 1/ immersione c l’estrazione degl, oggell. presso .1 depos.to d. Na- 

poli sarà eseguita dietro la ricognizione e disposizione del d.reltore del servizio. 
r ,45 L’immcssionc e l’estrazione degli oggetti presso i depositi de cu- 
1 .«ri, riconosciuta ed autorizzata dal rispettivo consiglio di amministra-, 

r; in conformità de’ regolamenti che trovar.» stabiliti al cap. Ideile m- 

strurio’ni in vigore. Di tutte te operazioni sa, a data parte al direttore del serv.z.o- 
,46 Per la immessionc ed imp.ego degli oggetti depositai, ne post, dovrà 
precedere il riconoscimento e P autorizzazione del soU.spellore incaricalo del 
conteggio. Di lutto sarà -lato parte al direttore del servizio per mezzo delle 
autorità intermedie , le quali prendono parte in detto conteggi 
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1 47 * li direttore del servizio sarà tenuto una volta nell'anno d* ispezionare 
le casse de' dipartimenti. A quest’oggetto farà riunire sulla (accia del luogo il 
rispettivo consiglio di amministrazione- 

Nella visita suddetta esaminerà e riconoscerà lo stato de' generi ed attrezzi 
de' depositi de’ circondari e de’ posti. 

TIT. XI. Disposizioni generali . 

1 4 B. Sarà esente dalla tassa di posta la corrispondenza udìziale di tutte le 
classi d’ impiegati nel corpo telegrafico. 

i 49* Nell’assenza del direttore da Napoli , le sue veci verranno adempite 
dall’ uffiziale di dettaglio. 

A seconda delle circostanze, il direttore prima della sua partenza formerà 
delle instruzìoni ebe saranno sottoposte all’ approvazione del Segretario di Stato 
di marina. 

150. Tutti gl’individui che fanno parte del corpo telegrafico, rimangono 
esenti dalla chiamata per servire in qualunque altro corpo militare o in qua- 
lunque uffizio civico. 

151. L’esenzione che si stabilisce nell’articolo precedente, avrà luogo 
soltanto da segnalatori di quarta classe in sopra. 

i5a. Niuno degl’individui fra quelli che attualmente sono nel corpo tele- 
grafico potrà ottenere il congedo assoluto prima di aver prestato dieci anni di 
servìzio senza interruzione. 

Potrà essere abilitato al congedo prima del termine stabilito di sopra quel* 
l’ individuo che farà constare T impossibilità di poter egli proseguire più oltre 
nello stesso servizio. 

1 55. Sarà sottoposto alla nostra Sovrana approvazione il congedo delle 
persone che esercitano cariche da Noi autorizzate , a tenore di quanto si pre- 
scrìve nel titolo II. 

j 54» Sarà sottomesso alla nostra approvazione il congedo limitalo che po- 
trà chiedersi dalle persone che esercitano cariche da Noi nominate. Il congedo 
limitato che potrà chiedersi dalle persone che esercitano le cariche rimanenti , 
resterà all' arbitrio del Segretario di Stalo di marina , sul parere che ne avrà 
sottoposto il direttore del servizio. 

1 55. Sull' esame delle circostanze che fan dimandare il congedo limitato , 
verrà stabilito se debba accordarsi con soldo o senza, tenendo conto dell’espo- 
sto clic avrà fatto il direttore su' particolari scrvizii renduli dagl' interessati. 

156. Ogn' impiegato telegrafico che 6cnza aver ottenuto il congedo si as- 
senti dal posto , o dalla destinazione alla quale trovasi addetto , non dee per- 
cepire soldo , durante 1* assenza. 

i5j. Tutti i posti telegrafici, ovunque essi trovansi stabiliti , rimangono 
affidali alla custodia e rispotisabililà de' comuni nella giurisdizione de' quali i 
posti trovansi compresi , per gaicnlitli da ogui aggressione , c per aver cura 
de' generi oc' casi di emergenza. 

I Generali comandanti le divisioni territoriali del regno concorreranno 
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all' effetto stabilito nell' articolo precedente , per la difesa de' posti telegrafici , 
con tutt’ i mezzi e le forze che saranno necessarie all' uopo. 

■ 59. Tulle le ìnstruzioni in rigore a seconda delle decisioni date dal Mi* 
nistro di guerra e marina a’ i3 novembre i8t3 che non ti oppongono all’at- 
tuale decreto , continueranno ad aver la di loro piena esecuzione, come finora 
si è praticato. Rimangono annullate le Ìnstruzioni che ti oppongono al pre- 
sente decreto. 

■ fio. S. A. R. il Presidente del nostro supremo Consiglio di guerra e i 
nostri Ministri e Segretari di Stato delle finanze , dell' interno e della marina 
sono incaricali della esecuzione del presente decreto, ognuno per la parte che 
gli concerne. 

Firmato , FERDINANDO. 

Da parte del Re 
11 Mìnisiro Segretario rii Slato , 
Firmato, Tommaso di Somma. 

Pago 53'— Decreto de 25 settembre 1821 riguardante, le attribuzioni 
del reale inslituto (T incoraggiamento , ed approvante gli statuti 
da servire ad esso di norma nello esercizio delle sue funzioni , del 
pari che lo stato de* fondi c delle spese occorrenti al suo sostegno . 

FERDINANDO I. ec. ec. 

Ari. 1. L’ inslituto d' incoraggiamento che ha la sua sede nell’ edifitio di 
S. Pietro a Majella in questa capitale , si occuperà a promuovere la pubblica 
industria non solo per la provincia di Napoli , assumendo tutti gl' incarichi 
da Noi dati alle società economiche stabilite io tutte le altre provincie di qua 
del Faro col nostro decreto de 1 ab di marzo 1817, ma estenderà altresì le sue 
viste su tutto il regno, riunendo quanto sarà proposto dalle dette società pro- 
vinciali colle quali sarà in corrispondenza. 

Esso stabilimento sarà in oltre da Noi consigliato in tutto ciò che riguar- 
dar possa P agricoltura c le arti e manifatture, restando incorporata nel detto 
inslituto la Giunta delle arti e manifatture. 

a. Il detto inslituto d' incoraggiamento sarà regolato a norma degli annessi 
statuti da Noi approvati. 

3. È altresì approvato P annesso stato de' fondi e delle spese occorrenti 
al sostegno di esso inslituto d* incoraggiamento. 

4. I Direttori delle nostre Segreterie di Stato degli affari interni c delle 
finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

CAP. I. Dis/xuiztoni generali . 

§• ». Il reale inslituto d’ incoraggiamento di Napoli avrà tic ordini di sorj, 
cioè ordinarj 7 onorar j £ curmj rendenti. li numero de' plinti c di quaranta , c 
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tarmino divisi in due classi , come si dirà nel cap. VII : gli onorarj e corri- 
spondenti saranno di un numero indeterminato. I soli socj ordinari ed onorar] 
hun dritto al voto. 

§. a. Sarà governato da un presidente proposto dall' instituta a S. M., le 
cui funzioni dureranno a piacere della M. S. 

§• 3 . Avrà io oltre un vicepresidente da eleggersi annualmente dall' insti* 
tuto , il quale disimpegnerà le funzioni del presidente nel caso ebe questi sia 
assente; ma la di lui nomina avrà sempre bisogno della sovrana approvazione. 

§. 4* 1° mancanza del presidente e del vicepresidente , ne farà le veci il 
socio più anziano in età. 

$. 5 . Vi sarà un segretario generale pel registro degli atti , ed un vice- 
segretario ; tutti e due saranno perpetui. Le di loro incumbeuzc saranno spie- 
gate nel cap. IV. 

§. 6. 11 segretario generale sarà assistito da due commessi e da un usciere. 

§. 7 . Vi sarà in oltre un segretario di corrispondenza dipendente dal se- 
gretario generale. 1 suoi incarichi verranno stabiliti nel cap. V. 

§. 8. 11 segretario di corrispondenza avrà pure due commessi ed un uscie- 
re. Terrà eziandio un commesso soprannumerario. 

§. 9. L' inslituto avrà un Consiglio di amministrazione composto di tre 
individui , uno de' quul» avrà l' incarico di tesoriere. Le loro funzioni dure- 
ranno un anno. 

§. io. Avrà finalmente un archivario c bibliotecario, ed un visitatore de- 
gli stabilimenti di arti e manifatture, il quale sarà dipendente dagli ordini del 
presidente. 

§. 11. 1 soldi de' predetti impiegati sono fissati nel seguente modo: 
al segretario generale del registro degli atti due. quaranta al mese ; 
al vicesegretario due. dieci al mese ; 
all' archivario c bibliotecario due. diciotto al mese j 
al primo commesso due. dodici al mese ; 
al secondo commesso due. dieci al mese ; 
all' usciere due. otto al mese : 

al segretario di corrispondenza duo. quaranta al mese ; 
al visitatore degli stabilimenti di arti e manifatture due. venticinque 
al mese ; 

a due commessi due. dieci al mese per ciascuno ; 
al commesso soprannumerario due. tre al mese ; 
all' usciere due. io al mese. 

§. 12 . Nel caso che qualche articolo de' presenti stabilimenti meritasse col 
tempo del cambiamento , se ne farà relazione a S. M. 

i 3 . Nelle deliberazioni ordinarie un voto al di sopra dcllu metà sarà 
riguardato come il voto generale; ma non si reputerà seduta accademica quella 
che non ubbia il numero di venti socj tra ordinarj od onorarj. 

J. ì \. Il reale instituto avrà un locale in cui vi sia una sala grande per 
le assemblee pubbliche e per le adunanze accademiche ; una sala di lettura , 
una biblioteca, un gabinetto di macchine addette al miglioramento delle nostre 
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industrio } e special monte di quelle c he dovranno introdursi nel regno , o che 
saranno di nuova invenzione ; ed in fine un gobinetto di saggi di manifatture 
e di oggetti agricoli , che si potranno ottenere e conservare. Ben inteso che 
talli questi comodi già esistono nel locale di S. Pietro u Majella , attualmente 
posseduto dall' instiloto medesimo. In ogni anno poi sarà preso notumento delle 
macchine esistenti e delle nuove che si potranno introdurre, inviandolo al Di- 
rettore del Ministero degli affari interni. 

§. i 5 . Vi sarà in ogni anno una sessione pubblica , ove si pubblicherà il 
tomo degli atti , ed ove si distribuiranno i premj d’ incoraggiamento. 

J. 16. Nelle sessioni economiche dell 1 instituto nou possono assistervi che 
i soli socj ordinarj ed onorar j. 

CAP. II. Elezioni^ c modi delle medesime . 

§. 17. L' elezione del presidente, quando venisse disposta ed ordinata dalla 
M. del Ile, e quella del vicepresidente c del Consiglio di amministrazione, la 
quale deesi rinnovare nella prima sessione dì ciascun anno , sarà fatta nel se- 
guente modo. 

Ogni socio scriverà in una scheda il nome di quell' accademico che vorrà 
nominare , e tutte le schede saranno deposte in un’ urna. Il presidente nomi- 
nerà due squiltinatori , i quali , dopo di aver numerato le schede , le legge- 
ranno una dopo 1 ’ altra ad alta voce. Il presidente , il segretario degli alti , 
il vicesegretario cd il tesoriere son tenuti a scrivere i nominati in ciascuna delle 
schede. Colui che avrà un voto affermativo sopra la metà de' socj presenti , 
sarà eletto per uno de' mentovati uffizioli. In parità di voti deciderà il presi- 
dente. La loro elezione sani presentato al reai Trono per averne l'approvazione. 

§. 18. L'elezione del segretario degli utti e del vicesegretario, come pure 
quella del segretario di corrispondenza si farà allo stesso modo , e sarà be- 
nanche presentata al reai Trono per 1 ' approvazione. 

J. 19. L'elezione de' socj ordinarj sarà trattata in due sessioni. Nella pri- 
ma essendone stati prevenuti luti' i socj ordinarj , ciascuno di essi indipenden- 
temente dall' altro produrrà una scheda nella quale saranno registrati i nomi 
di tanti soggetti creduti degni , quanti saranno i posti vacanti. Tutte le schede 
raccolte in un' urna saranno lette da due squiltinatori. Il presidente, il segre- 
tario degli atti , il vicesegretario ed il tesoriere ne prenderanno noia 5 e se le 
altre note non si trovassero uniformi , si rileggeranno le schede , c , verificate 
le note , si registreranno qtie' soggetti pe' quali saranno concorsi almeno tre voti, 
formandosi la lista de' candidati. 

Nella seconda sessione si passerà quindi alla bussola il nome di colui che 
si troverà notato in primo luogo pel maggior numero di voli , c poi quello 
degli altri , secondo il loro ordine. Colui che riassumerà il massimo numero di 
voti , si avrà per eletto. Ben inteso che non dovrà concorrere meno di un voto 
sopra la metà de' socj presenti per esser valida L' elezione , come si è detto per 
1 ' elezione degl' impiegati nel J. 17- Tale elezione sarà presentala al reai Trono 
per riscuoterne l'approvazione, senza la quale uon potrà prendersene i' esercizio. 
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5- 20. Nell’ elezione «le’ socj onorarj e corrispondenti sarà in libertà di 
ciascuno degli onorar] di farne la proposta in una sessione. Si prenderanno 
quindi le necessarie indagini , se trattasi di soggetto ignoto alla maggior parte 
de' sor] ; ed essendo queste soddisfacenti , si passerà la bussola. La maggio- 
ranza deciderà dell' annessione o della esclusione. La loro nomina sarà propo- 
sta a S. M. per 1' approvazione. 

5- 21. I socj onorar] avranno le stesse attribuzioni de' socj ordinai] , ec- 
cetto che il beneficio del gettone di presenza } e saranno esenti dall’ obbligo 
dell’ intervento , a' termini del §. 67. 

CAP. ni. Delle funzioni del presidente e del vicepresidente. 

5- 22. Il presidente reggerà le sessioni , perché sicno tenute con ordine 
e regolarità. 

§. 23. Darà la parola a que’ socj che vorranno leggere le memorie o i 
rapporti. 

§. 24. Scioglierà o prolungherà le sessioni , secondo il bisogno. 

§. 25. Soscrivcrà gli atti accademici e tutti gli stabilimenti , relazioni c 
rapporti che si manderanno al Re o a' suoi Ministri. 

5- 26. Spedirà e soscriverà le lettere c le patenti. 

$. 27. Convocherà le assemblee straordinarie , e stabilirà i cambiamenti 
de' giorni delle periodiche. 

5* 2g. Sarà presidente nato di tutte le deputazioni che potranno essere 
inviate dall' instituto al Re o a’ suoi Ministri. 

§. 29. Designerà , alla semplice deliberazione dell’ assemblea , i socj che 
dovranno comporre la deputazione , o qualunque commessione che recar deb- 
ba>i alla presenza del Re o de' suoi Ministri. 

5. 3o. Rimetterà alle rispettive classi le materie, ordinandone anche l' unio- 
ne nel caso ebe il bisogno lo richiedesse. 

CAP. IV. Delle funzioni del segretario degli aui e del vicesegretario. 

5- 3i. 11 segretario perpetuo degli atti sarà il direttore di litui i registri 
accademici. 

$. 3a. Avrà cura che dall’ archivario si conservino nell’ archivio ben or- 
dinalo tanto i registri , quanto le lettere di corrispondenza , cil i manoscritti 
degli accademici e de' non accademici , che vorranno depositarveli. 

§. 35. Nelle sessioni leggera gli alti della sessione precederne , e li so- 
scrivcrà col presidente : indi noterà quelli della sessione attuale. 

§. 34. Disporrà le relazioni c le lettere, c le soscriverà dopo il presidente. 

§. 35. Riceverà e metterà in ordine tutte le memorie che saranno date 
nel corso dell’ anno , e dirigerà la compilazione e la stampa de’ lavori ac- 
cademici. 

Jj. 36. Indirizzerà le lettere e patenti delle nomine, le soscriverà dopo il 
presidente , c vi apporrà il suggello. 
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§• 5y. Spedirà tutti i biglietti <li avviso delle convocazioni accademiche e 
di qualunque altro invilo. 

5. 38. Annunzierà la morte de'socj, e ne formerà gli articoli necrologie!. 

3 9 In caso di assenza nelle assemblee dell istituto , «ara rimpiazzato 
dal vicesegretario , il quale adempirà in sua mancanza tutte le di lai veci , c 
coopererà col medesimo a’ lavori accademici. 

CAP. V. Delle funzioni del segretario di corrispondenza. 

5 - 4 °. Il segretario di corrispondenza sarà addetto immediatamente al pre- 
sidente per mantenere la di costui corrispondenza colle reali segreterìe e colle 
altre autorità. 

$. 4»- Dipenderà dal segretario generale per tutto quello che fa parte dello 
acibile , ed eziandio per lutti gli oggetti de' quali debbesi far ineuzionc negli 
atti accademici. 

5* Prima di ciascuna sessione passerà al segretario generale le carte 
ohe debbonsi proporre all'adunauza, onde riceverne le necessarie deliberazioni. 

$. 43. Terrà corri&poudenza con tulli i socj si esteri , che nazionali , di 
qualunque classe essi sieno. 

CAP. VI. Deir amministrazione. 

5< 44* Sarà nominato dall' instiluto un Consiglio amministrativo, composto 
di tre sorj , uno de' quali avrà l' impiego di tesoriere , a tenore del $. 9 . 

{. 45. Il tesoriere depositerà tolte le somme che s’ introiteranno per conto 
dell' instiluto , in inano di un banchiere che sarà approvato da S. M.j c nelle 
occorrenze spedirà al medesimo i mandati de' pagamenti da farsi. 

4G. Provvederà alle spese che occorreranno per le sessioni, pe' mobili, 
per la contabilità , per le segreterie e per 1 ' archivio. 

§• 47 * Egli però non potrà disporre alcuna spesa senza la firma almeno 
di uno de' due amministratori. 

48. Malgrado ciò, dovrà egli fare le ricevute delle partite che riceverà 
per passarle al banchiere. 

5 * 49 L amministrazione renderà i suoi conti alla fine dell' anno. 

5* 5a. Allora saranno nominali dall' instiluto due censori eletti a seconda 
del §. 17 per rivedere i conti e farne i nqqmrli all' instiluto. Siffatti rapporti 
esaminati dal presidente e dal segretario degli alti, saranno letti nell'assemblea. 

§. 5». Il tesoriere riceverà i inensuiili uppunUmenli assegnali e da asse- 
gnarsi da S. M., e pagherà nel modo suddetto tulle le spese oi diuarìe e qt «Il ; 
che venissero ordinale dall' instiluto. 

CAP. VII. Delle sessioni. 

5- * r a. Vi saranno delle assemblee pubbliche, ordinarie e straordinarie. 

5- 53. Vi saranno due assemblee ordinarie in ciascun mese , eccello che 
ne'meci di maggio e di ottobre. 

S 
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<j. 54 . Le assemblee straordinarie saranno convocate con biglietto del se- 
gretario , d 1 ordine del presidente , quando ne sani bisogno. 

§. 55. In tolte le sessioni ordinarie i socj ordinar) godranno il beneficio 
del gcuone di presenta , il quale sarà di due. quaranta al mese , coerente- 
mente al numero de’ soc) ordinarj . Tale somma surà distribuita a quelli tra essi 
i quali abbiano assistito alle sessioni del mese • e ciò finché 1 instituto farà 
degl'introiti corrispondenti non meno dal fondo della teriaca, che da altri fondi 
che gli sieno assegnati. 

5 . 56. Per potersi fare una sessione il numero de’ socj non potrà esser 
minore di venti , come si è detto nel §. t3. 

§. 5y. Nel principio della sessione il presidente dimanderà al segretario 
generale la lettura degli atti della sessione precedente. 

§. 58. Ogni socio potrà accennare se abbia osservasioni a fare e da pro- 
porre su gli alti suddetti. Discusse che saranno , il segretario le darà a regi- 
strare nel libro , mentre dura la sessione. 

§. 5y. Immediatamente dopo il segretario degli atti leggerà gli ordini del 
Re o de’ suoi Ministri , c si determineranno alla pluralità de’ voli le rispettive 
risposte da darsi , rimettendosi alle classi quelle materie che han bisogno 
di esame. 

§. 60 . Fatto ciò , il presidente annunzierà , una dopo l’ altra , le cose da 
trattarsi. 

<j. 6 t. Tutti gli alluri dibattuti si metteranno allo squitrinio a voti segreti, 
purché sia reclamato da’ socj. 

J. Gì. Indi si leggeranno le memorie , le quali dovranno sempre conte- 
nere un soggetto degno dell’ occupazione dell’ instituto. 

(j. 63. I socj che vorranno leggere le loro memorie o i loro ruppi irli , 
ne faranno inteso prima della sessione il presidente, il quale ne darà l ordine 
della lettura. 

§. 6 .j. L’ ultimo atto delle medesime sarà la soscrizione che faranno il 
presidente ed il segretario generale degli atti della sessione precedente regi- 
strali nel libro. 

J. 65. I.a sessione non si scioglierà se il presidente non ne darà il segno. 

j. 66 . Niuuo de’ socj potrà innanzi tempo ritirarsi , se il presidente non 
gliene darà il permesso. 

67 . Sarà preciso obbligo di ogni socio ordinario d’intervenire nelle unioni 
periodiche dell’ instituto, come anche ili quelle delle classi) c la sua mancanza 
per quattro volte continue senza legittima scusa da prodursi con biglietto al 
segretario , il quale la riferirà all’ instituto , sarà interpetrata come una rinun- 
cia al corpo accademico , clic allora avrà dritto di cassarlo dall’ elenco e di 
proporre ne’ modi già detti nel §. 19 nn altro socio a S. M. 

CAP. Vili. Delle classi. 

§. 68 . Avendo per oggelto questo reale instituto la floridezza della nazio- 
ne , poggiata sulle scienze utili , quali sono 1 ' economia pubblica e privala , 
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l'agricoltura e le arti , che vengono sussidiate dalle matematiche) dalla tisica, 
dalla chimica , dalla storia naturale, dalla medicina c dalla veterinaria , le sue 
occupazioni per esser condotte con regolarità saranno distribuite in due classi 
nel modo seguente : 

i.° economia rurale ? „ ..... 

a. economia civile ) 

J. 69. Ciascuna classe avrà una porte de’ socj ordinarj. La loro destina- 
zione sarà fatta prudenzialmente in un' adunanza generale. 

§. 70. Un socio non potrà appartenere a due clussi. I socj però profes- 
sori delle scienze ausiliarie potranno prestare la loro assistenza all' una ed al- 
T altra , secondo il bisogno. 

§. 71. Resterà io arbitrio di ciascun socio il produrre delle memorie su 
qualunque materia , abbenchè appartenente alla classe non sua. 

J. 72. Ciascun argomento a discussione sarà rimesso in pubblica seduta a 
quella classe cui si appartiene , ed anche ad ambedue se la materia lo esiga. 

J. 75. Ciascuna classe avrà un presidente ed un segretario, i quali si cam- 
bieranno in ogni anno , e la cui elezione non sarà dissimile dall' esposto nei 
J. 17 e 18. 1 presidenti delle classi saranno dipendenti dal presidente generale 
dell 1 instituto. 

§* 74 * Ogni classe potrà formare delle Commessioni , secondo esigerà la 
natura degli affari , le quali verranno nominate dal presidente di essa o dal 
presidente dell' instituto , nel caso che si trovi presente alla discussione. 

J. 75. Le classi avranno le loro particolari sedute nello stesso locale del- 
P instituto , e saranno convocate d’ ordine del presidente generale c con bi- 
glietto del segretario speciale. 

76* Le discussioni saranno registrate dal segretario speciale c firmate 
da luti’ i componenti la clusse o la Commcssione , facendosi assistere da uno 
de' commessi del segretario generale. 

$. 77. I rapporti saranno parimente segnali dal presidente dell' instituto 
e dal segretario degli atti, fatta che ne sarà la lettura nella sessione accademica. 

J. 78. Tutte le memorie lette o presentate al reale instituto , saranno ri- 
messe alle classi rispettive , le quali , inteso 1' autore nel caso che si creda 
che la memoria meriti cambiamenti o dilucidazioni , c dopo maturo esame , 
nc faranno rapporto all' instituto intero , acciò si dccidu se meritino x o no , 
d' essere inserite negli alti , o se debba farsene altro uso. 


CAP. IX. Delle memorie da coronarsi per concorso. 


§. 79. Ciascuna classe presenterà in ogni anno de’ programmi pel miglio* 
ramento delle nostre industrie , che crederà più conducenti a proporsi per 
I' utilità nazionale , e dal reale instituto dovranno essere approvati in una ses- 
sione generale. Saranno in oltre umiliati alla AL del Re , affinchè vedendone 
l' importanza possa assegnarvi de’ premj convenienti. 

jj. 80. Ottenuto «la S. AI. il permesso c la destinazione do prciiij, si ren- 
deranno pubblici colle stampe. 
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J. Si. Elàsso il tempo prefisso , i concorrenti presenteranno le loro «e- 
morie cogli analoghi modelli ^ se trattasi di nuove macchine , o di migliora* 
aioni delle già conosciute ) al segretario degli atti , chiuse o aperte , a loro 
piacere ; ma senza noini di autori , e segnate con un motto arbitrario. 

8 j . Contemporaneamente presenteranno una scheda suggellata , nella 
quale >ar • notato il nome dell' autore , e al di fuori sarà segnata collo stesso 
motto ap tosto alla memoria. 

§ 85 - Le memorie saranno rimesse alle classi rispettive , e le schede sa- 
ranho conservate Della cassa del suggello. 

fe 4 - La» classi , fatto un severo esame di tutte le memorie , ne faranno 
in is< riito i corrispondenti rapporti che «iranno presentati alla generale untone 
dell' ins inuo , il quale in un' altra sessione dovrà decidere a voti segreti del 
loro merito e del premio da conferirsi. 

§. 85 . In seguito di tal rapporto sarà fissata la sessione generale che si 
convocherà con due biglietti particolari e specificali , ed in essa si coronerà la 
la memoria che più avrà soddisfatto al programma , e quelle che meritino 
r accessit. 

86. Nel tempo che si frappone tra il rapporto fatto dalle classi e la 
decisione dell' inalidito, sarà in libertà di ogni socio d’ instruirsi del contenuto 
si delle memorie , che de' rapporti delle classi. A qual e fletto si terranno nel- 
l' archivio a continua disposizione di lutti i socj , ma non si potranno estrarre 
per qualunque causa. 

5 - 87. Sia egualmente vietato di restituire alcuna memoria al di lei autore 
che lo dimandi. 

§. 88. Al momento che sarà fatto il giudizio , si apriranno quelle schede 
che avranno i corrispondenti motti della memoria che avrà meritato il premio, 
c di quelle che avranno ottenuto I' accessit , e si pubblicheranno i nomi degli 
autori rispettivi , bruciando le altre schede nella stessa pubblica sessione. 

5. 89. Si supplicherà il Re tutte le volte che si dovrà fissare il giorno ed 
il luogo della glande sessione. 

$. 90. L'atto accademico di ammessione al premio sarà stampato e scrìtto 
nel libro. 

J. 91. Oltre a' premj suddetti, se saranno presentate al reale inslituto 
memorie , libri , invenzioni , perfezioni di metodi tecnici , modelli di macchi- 
ne , ed ogni altro che tenda ad aumentare la pubblica floridezza, ne sarà fatto 
rapporto al resi Trono per implorare un premio corrispondente. 

CAP. X. De' socj corrispondenti. 

$. 93. I socj corrispon denti che si troveranno in Napoli , potranno assi» 
atere in mite le assemblee periodiche e pubbliche. 

p 3 . Essi avranno una voce consultiva , e potranno fare delle proposi# 
e delle discussioni su tutti gli oggetti delle deliberazioni accademiche, ma sen- 
za voto. 

Approvato: Napoli, il dì 3 5 settembre 1821. 

Firmato, FERDINANDO. 
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Pag. 57 . — Decreto de' 2 marzo 482.2 relativo alla novella orga- 
nizzazione del reale Jnstiluto di belle arti , ed allo stabilimento 
de pensionati in Roma. 

TIT. I. Denominazione e composizione del reale instìtuto di belle arti. 

Art. t. Le attuali regie scuole del disegno prenderanno il nome di Beale 
Instìtuto di belle arti , il quale avrà un direttore che ci riserbiamo di nominare 
tra que' professori o amatori delle belle arti , che crederemo il più idoneo 
al disimpegno di questa'carica. La durata delle di lui funzioni ì riserbata al 
nostro sovrano arbitrio. 

0 . Il reale Instituto avrà in oltre 
dieci professori ordinarj ; 
quattro professori onorar) con soldo ; 
un numero di professori onorarj senza soldo j 
un ispettore ecclesiastico e direttore spirituale ; 
un preparatore in cera j 
un formatore in gesso ; 
un segretario ; 
un amanuense ; 
tre custodi ; 
due modelli j 
due bidelli. 

Tutti questi impiegati saranno anche nominati da Noi. 

3. L' Instituto sarà ripartito in dieci studj, ognuno de’ quali verrà affidato 
ad uno de’ dieci professori ordinarj , cioè : 

1 .“ studio di disegno ; 

3 .° studio di pittura ; 

3 .° studio di scultura } 

4 -' studio di architettura ; 

5. ° studio di prospettiva ; 

6. " studio di ornato ; 

7 “ studio di paesaggio ; 

8 .“ studio d’ incisione in rame ; 
g.° studio d’ incisione in pietre dure ; 
jo.° studio di anatomia applicata alle belle arti. 

4. Due professori onorarj con soldo saranno particolarmente addetti allo 
studio del disegno , alternativamente uno in ogni settimana , per iniziare gli 
alunni , sotto la dipendenza e direzione del professore ordinario. 

5. Tutte le volte che il direttore del reale Instituto sarà da Noi scelto fra 
i professori ordinarj del medesimo , vi sarà un professore sostituto , pur da 
Noi nomiuato , il quale lo supplirà particolarmente nell' assistenza allo studio. 

TIT. IL Orario. 

gT. Saranno aperti in ogni giorno , ad eccezione delle domeniche ed altre 
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feste di doppio precetto , del pari che dell’ intero mese di ottobre , dalle ore 
sette antimeridiane fino a mezzogiorno , c dalle ore ventuno ulle ventitré ita- 
liane , in tutte le stagioni , 

1. ° lo studio di disegno; 

2. ° lo studio di scultura ; 

3 . ° Io studio di architettura. 

7. Saranno aperti negli stessi giorni dalle ore sette antimeridiane fino al 
mezzogiorno , 

1 .° lo studio di pittura ; 

2. 0 lo studio di prospettiva ; 

3 .° lo studio di ornato j 

4*° lo studio di paesaggio j 

5 . ° lo studio d’ incisione in rame ; 

6. ° lo studio d’ incisione in pietre dure. 

8. Lo studio del nudo, che è compreso in quello del disegno, avrà luogo 
al levare del sole in estate , ed alle ore ventiquattro in inverno , per lo spa- 
zio di ore due e mezzo. 

9. Lo studio di anatomia sarà aperto ogni mattina per due ore ne’ tre 
mesi soltanto di dicembre , gennajo e febbrajo. 

10. Tutti i professori ordinarj assisteranno a’ loro studj per le prime tre 
ore della mattina. 

Al loro ritirarsi continueranno gli alunni ad esercitarsi negli studj , c la 
disciplina delle scuole resterà affidata a due altri professori onorarj con soldo, 
(ino all’ ora in cui queste si chiuderanno, dovendo i medesimi professori ono- 
rarj assistere parimente agli studj che si terranno nelle ore pomeridiame. 

11. I professori onorarj con soldo addetti allo studio del disegno per ini- 
ziare in esso gli alunni , vi assisteranno ogni mattina dalle ore sette alle un- 
dici antimeridiane , alternando il sei vizio come si è detto nell’ art. 4* 

12. Il professore ordinario del disegno assisterà per un’ora in ogui giorno 
allo studio del nudo , e per altre due ore alle altre classi descritte nell' art. 14. 

1 3 . L’ azione del modello nello studio del nudo sarà messa per giro in 
ogni settimana da’ professori di disegno , di pittura, di scultura, di paesaggio , 
c da’ professori onorarj con soldo. Il professore che sarà di settimana , dovrà 
assistere per tutto l’ orario dello studio del nudo. 

TIT. HI. Hiparuztone de' divertì studj. 

14. Lo studio del disegno sarà ripartito in tre classi : nella inferiore gli 
alunni apprenderanno gli elementi ; nella media si eserciteranno nello studio 
dc’fgessi , del nudo c de’ panneggi dal vero ; nella superiore svilupperanno il 
loro genio nella composizione, ricevendo i temi e le opportune istruzioni dal 
professore, dopo aver vedute e copiate le migliori composizioni de* grandi maestri. 

1 5 . Lo studio di pittura sì dividerà in due classi: nella inferiore gli alun- 
ni apprenderanno il modo pratico di colorire si ad olio , che a fresco , sia 
copiando i diversi esemplari indicati dal maestro, sia dipingendo dal vero sotto 
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la di lui direzione ; nella superiore gli alunni si eserciteranno a colorire qua- 
lunque propria produzione. 

16. Lo studio di scultura sarà diviso in due classi: gli alunni della classe 
inferiore si eserciteranno a modellare il nudo ed a copiare i modelli tratti dai 
lavori aulichi che verranno indicali loro dal professore } quelli della supcriore 
si cserciteranuo nella composizione , ed apprenderanno a scolpire. 

17. Lo studio di architettura sarà diviso in due classi .* gli alunni della 
classe inferiore apprenderanno a disegnare gli ordini architettonici co' loro det- 
tagli, copiando prima buoni esemplari disegnati, indi dal vero le migliori fab- 
briche e monumenti sì antichi , che moderni ; e saranno istruiti della origine, 
del carattere e della convenienza de' diversi ordini: gli alunni della classe su- 
pcriore si eserciteranno nella composizione , ricevendo i temi c le opportune 
istruzioni dal professore. 

18. Lo studio di prospettiva sarà ripartito in due classi : gli alunni della 
inferiore si eserciteranno a porre in prospettiva qualunque corpo disegnato 
geometricamente } quelli della superiore apprenderanno la teoria delle ombre 
co'projetti prospettici. 

19. Lo studio di ornato sarà diviso in due classi : gli alunni della infe- 
riore apprenderanno a disegnare prima da buoni esemplari , c poi dal vero , 
foglie , fiori , animali ec. ; indi a copiare dall' antico capitelli , fregi , cande- 
labri cc. : quelli della superiore si eserciteranno ad eseguire di propria inven- 
zione i temi dì fregi, tazze, vasi, are ec., che verranno dati loro dal maestro. 

20. Lo studio di paesaggio sarà pure diviso in due classi; nella inferiore 
si disegneranno gli alberi diversi, i sassi , gli animali, le capanne, le fabbri- 
che , e si copieranno quadri di buoni maestri ; nella superiore gli alunni stu- 
dieranno dal vero e comporranno quadri di propria invenzione. 

ai. Lo studio d'incisione in rame sarà pure composto di due classi: nella 
inferiore gli alunni s' inizieranno nella pratica delle diverse maniere d' incidere, 
copiando le stampe che verranno loro indicate dal professore 5 nella superiore 
incideranno i rami sopra disegni o quadri non ancora incisi. 

22. Lo studio d' incisione in pietre dure avrà ugualmente due classi : nella 
inferiore si apprenderà a modellare in piccolo in cera le migliori opere tinti- 1 
che *, nella superiore si apprenderà il modo pratico d’ incidere in pietre dure, 
e si comporranno i soggetti che verranno indicati dal professore. 

23 . Il professore di anatomia applicata alle belle arti , oltre le dimostra- 
zioni anatomiche , spiegherà agli alunni le funzioni delle diverse parti del corpo 
umano poste in movimento ; e perciò farà una lezione , in ogni primo orario 
dello studio del nudo , sulla posizione ed azione del modello , e ciò ne' tre 
mesi soltanto di dicembre , gcnnajo e febbrajo. 

TIT. IV. Doveri de' diversi impiegati , e toro attribuzioni. 

34» Il direttore dell' Inslitulo è di diritto socio ordinario dell'accademia 
delle belle arti, presiede a tutte le adunanze dei reale Inslitulo, invigila all'e- 
satta esecuzione de' regolamenti ed al buon ordine ed amministrazione del me- 
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de&imo , del pari che alla esattezza e regolarità dell' insegnamento , corrispon- 
dendo per tutti questi diversi oggetti col Segretario di Stato di Casa reale per 
mezzo del presidente perpetuo della Società reale Borbonica. 

a 5 In ogni mese il direttore del reale Instituto esporrà alla reale accade- 
mia delle belle arti lo stato de' progressi dell' Inslilulo. In ogni sei mesi ne 
presenterà alla medesima un rapporto in iscritto, specialmente sul metodo del" 
V insegnamento; e questa lo rimetterà al nostro Segretario di Stato di Casa 
reale colle sue osservazioni per mezzo dello stesso presidente perpetuo della 
Società reale. 

26. L’ accademia delle belle arti è autorizzata a proporci , anche di uficio, 
tutto ciò che crederà conveniente o utile per la floridezza e perfezione di que* 
sto Incàuto. 

27. I professori ordinar] si presteranno olla esatta esecuzione dell* orario 
stabilito , interverranno agli sludj rispettivi ed a' concorsi , e proccureianno 
col imissimo zelo di promuovere la riuscita della gioventù alle loro cure affidata. 

28. I professori onorar] con soldo interverranno ugualmente a' concorsi 
dando il loro voto come gli ordinar] , e metteranno la mossa del nudo nelle 
loro settimana per giro, siccome si è detto nell* art. i 3 . 

In caso d' impedimento di alcuno de' professori ordinar) , il direttore ci 
proporrà che sia supplito nelle sue funzioni da uno de' professori onorarj 
con soldo. 

29. Tanto i professori ordinari , che gli onoravj con soldo , qualora man- 
chino all' orario, o in qualunque altro modo non corrispondano al proprio do* 
vere , potranno essere temporaneamente sospesi , ed anche destituiti , sul rap- 
porto che in ciascun mese dovrà presentarne il presidente della Società reale 
Borbonica. 

5 o. 1 professori onorarj senza soldo saranno da Noi scelti fra quegl’ indi- 
vidui sì nazionali , che esteri dimoranti in Napoli , che il presidente perpetuo 
della Società reale , inteso , ove creda , il corpo de' professori dell' Instituto , 
indicherà come meritevoli di tale distinzione. 

3 i. Gl'individui della sezione delle urli del disegno della reale accademia 
delle belle arti sono di pieno diritto professori onorarj del reale Instituto. 

02. I professori ordinarj si aduneranno in sessione insieme col direttore il 
giorno 1 5 di ogni mese , o il giorno susseguente se quello fosse festivo , per 
esporre e discutere le occorrenze de’ rispettivi studj. In queste adunanze esibi- 
ranno lo stalo nominativo de* rispettivi alunni colle osservazioni individuali sulla 
condotta e progressi di ognuno. 

33 . Il giorna primo di ogni mese, o il seguente se il primo fosse festivo, 
si uniranno in sessione generale i professori ordinarj *cd onorarj , dividendosi 
in sezioni per giudicare de’ rispettivi concorsi d' incoraggiamento c per deter- 
minare i temi de' concorsi successivi. 

Discusse queste cose a maggioranza di voli , ne sarà fatto rapporto al Se- 
gretario di Stato di Casa reale per le nostre ulteriori determinazioni. 

34 . Il segiclurio fi - 1 reale Inslilulo formerà i Turbili delle sessioni c dei 
concorsi, lena il registro ile’ giovani premiati colle 1 ispettive epoche , e del 


Digitized by Google 



ADDIZIONI 


4* 

loto passaggio alle diverse classi , e regolerà la corrispondenza , soscrivcndosi 
» rapporti tanto dal direttore , che da lui. 

55. Lo stesso segretario sani tenuto in due giorni di ogni settimana , ed 
in un' ora da determinarsi dal direttore , d’ istruire gli alunni nella storia , 
nella mitologia e nella foggia di vestir le figure in corrispondenza dell' epoche 
e nazioni diverse , di caratterizzare le divinità, le virtù , i vizj co' proprj sim- 
boli dedotti da' monumenti antichi e non da capricciose idee. 

56. L' amanuense (orinerà il registro giornaliero , o sia foglio di presenza 
degli alunni , che verta cifrato da ognuno de' medesimi , da' professori ordi- 
nar] o da chi ne farà le veci , da' professori onorarj con soldo e dall' ispettore 
ecclesiastico , e poi sarà passato al direttore per mezzo del segretario per far- 
sene le mappe settimanali , giusta il modello che verrà a tal uopo stampato. 
Queste mappe saranno trasmesse al presidente perpetuo della Società reale , « 
gli serviranno di base pel rapporto che dovrà inviare al nostro Segretario di 
Stato dì Casa reale , giusta il disposto nell* art. 29. Lo stesso amanuense sarà 
in oltre incaricato di tuli' i dettagli della corrispondenza , sotto l’ immediata di- 
pendenza del segretario. 

37. L' ispettore ecclesiastico e direttore spirituale è incaricato dell' assi- 
stenza giornaliera agli studj dal momeuto in cui si ritireranno i professori e 
durante 1* orario. Invigilerà alla esatta disciplina , del pari che alla condotta 
ed alla istruzione morale degli alunni, e gli guiderà negli esercizj religiosi che 
dovranno farsi da' medesimi secondo i regolamenti che ci riserbiamo di emanare. 

58. I custodi, i modelli, i bidelli s'incaricheranno del servizio degli studj, 
ciascuno nella parte che lo riguarda , e dipenderanno non meno dal direttore 
del reale lnstituto, che da' professori ordinari ed onorarj con soldo e dall' ispet* 
tore ecclesiastico. 

39. Il preparatore in cera dovrà eseguire le preparazioni anatomiche e 
tutti que' lavori di cera che a giudizio de' rispettivi professori saranno necessari 
per la istruzione de' giovani artisti. 11 direttore ne farà rapporto al nostro Se- 
gretario di Stalo di Casa reale , ed attenderà le sovrane risoluzioni prima che 
si metta mano ad alcun lavoro. Lo stesso preparatore avrà l' obbligo d' istruire 
degli alunni nel suo mestiere, e sarà tenuto alla conservuzione e manutenzione 
de' lavori da lui eseguiti. Riceverà perciò un soldo sul ruolo degl' impiegati 
nel reale lnstituto , oltre al quale gli saran pagale le spese necessarie per la 
esecuzione de' lavóri medesimi. Egli dipenderà eziandio come tutti gli altri dal 
direttore del reale lnstituto. 

40. Il formatore in gesso dipenderà anche dallo stesso direttore , formerà 
degli allievi , ed avrà cura dellu conservazione e manutenzione de' gessi. Rice- 
verà anche un soldo , e di più gli verrà pagata la roano d’ opera e la spesa 
per tulli i lavori di cui sarà incaricato. Per lu esecuzione di questi il direttore 
ne farà rapporto , ed attenderà la nostra approvazione nel modo indicato nel- 
V articolo precedente. 

41. Il lavoratori delle pietre dure e la scuola de' musaici saranno diritti 
dal professore ordinario della incisione in pietre dure , sotto la dipendenza 
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del direttore del reale imbiuto ; del quale da ora innanzi faranno parte , se- 
condo i regolamenti particolari che verranno pubblicati. 

TIT. V. Degli alunni in generale, 

4a* 1 giovani che desiderano essere ammessi in qualità di alunni del reale 
Instituto , debbono furne Ih domanda al nostio Segretario di Sialo di Casa 
reale , dichiarando in essa volersi sottoporre alla precisa osservanza di tutt' i 
regolamenti , ed obbligandosi di assistere all’ orario di studio almeno sei ore 
in ogni giorno. 

11 detto Segretario di Stato , inteso, ove convenga , il direttore dcU'In- 
stilulo medesimo c presi gli .schiarimenti sulla loro condotta e morale , pren- 
derà i nostri ordini per accordarsi o negarsi V ammessone. 

43* L' età per V aminessione degli alunni è fìssala dagli anni dodici fino 
a sedici } ma qualora i giovani si trovino lodevolmente iniziati nelle arti del 
disegno , potranno essere ammessi anche prima degli anni dodici , e fino agli 
anni venti , previo esame. 

4{* Gli alunni ammessi in uno degli studj del reale Instituto, lo frequen- 
teranno per due terzi dell' orario , c nell 1 altro terzo interverranno a 1 diversi 
altri studj analoghi , secondo la seguente distribuzione. 

Gli alunni di disegno c di pittura frequenteranno gli studj di anatomia , 
di prospettiva , e successivamente di architettura , e quelli di ornato e di 
paesaggio. 

Gli alunni di scultura frequenteranno gli studj di disegno, di anatomia e 
di ornato. 

Gli alunni di architettura frequenteranno gli studj di ornato , di prospet- 
tiva e di disegno* 

Gli alunni di ornato frequenteranno gli studj di disegno e dì architettura. 

Gli alunni di paesaggio frequenteranno gli studj di disegno e di pittura , 
quello di prospettiva , e successivamente quello di architettura. 

Gli alunni d' incisione in pietre dure frequenteranno gli studj di disegno 
e di ornato. 

Gli alunni d' incisione in rame frequenteranno tulli gli altri studj . eccetto 
quelli di scultura e d'incisione in pietre dure. 

45. Nessun alunno potrà essere ammesso negli studj di scultura , di pit- 
tura , d' incisione in pietre dure e d 1 incisione in rame , se non dopo over 
acquistato la sufficiente cognizione del disegno , e previo esame da farsi dal 
professore del disegno , da quello dello studio al quale vuol essere ammesso , 
e dal direttore del reale Instituto. 

46. Nessun alunno potrà essere ammesso allo studio di architettura , se 
non sarà inizialo nell’ aritmetica e nella geometria , e se non avrà appreso la 
sufficiente cognizione del disegno della figura umana. 

47* 1° ogni semestre si faranno gli esami nccessarj per lo passaggio dal- 
T uno all’ altro studio e classe, ed il direttore, «diti i professori, farà lo stato 
degl» alunni addetti a' rispettivi studj , colla indicazione degli altri studj a 1 quali 
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debbono assistere , giusta il disposto nell’ art. 44 , e della classe di ciascuno 
degli studj a' quali saranno addetti. 

48. In ogni studio si terrà a cura dell’ amanuense un foglio di presenza 
che verrà giornalmente segnato da tutti gli alunni intervenuti , dal professore 
ordinario o da chi ne farà le veci, da’ due professori onorar) incaricati di far 
osservare il buon ordine e la disciplina, e dall' ispettore ecclesiastico ; e verrà 
pure giornalmente rimesso al direttore per mezzo del segretario. 

49 . La mancanza d’ intervento per una intera settimana senza addursene 
legittima scusa , può far provocare dal professore rispettivo , per mezzo del 
direttore dell’ Institulo , la esclusione dell' alunno. 

50. Oltre gli alunni propriamente detti , potranno in seguito di ordine 
del Segretario di Stato di Casa reale , e presi eziandio gli schiarimenti sulla 
loro condotta e morale , esser ricevati negli studj di belle arti altri giovani , 
senza prescrizione di età e senza obbligo di seguir I’ orario : ma questi non 
saranno compresi nell’ elenco degli alunni , nc potranno concorrere a’ premj. 

TIT. VI. De' concorsi c de' premj <T incoraggiamento. 

51. Vi saranno negli studj del reale Inslituto i seguenti premj da distri- 
buirsi agli alunni. 

Nello studio di disegno , e precisamente in quello del nudo si distribuirà 
in ogni mese , ad eccezione di quello di ottobre , un premio di due. dodici , 
uno di due. dieci , uno di due. otto , uno di due. sei , uno di due. quattro. 

Nello studio de’ gessi e de’ panneggi dal vero si distribuiranno pure in 
ogni mese come sopra un premio di due. otto , altro di due. cinque , altro 
di due. tre. 

Agli alunni degli elementi si distribuiranno pure in ogni mese come sopra 
due premj , uno di due. tre , e 1 ’ altro di due. due. 

Nello studio di pittura si distribuiranno tru gli alunni della classe inferiore 
io ogni due mesi un premio di due. diciotlo ; e Ira quelli della superiore HI 
ogni tre mesi un premio di due. trenta. 

Nello studio di scultura di distribuiranno in ogni mese, ad eccezione del 
mese di ottobre , fra gli alunni che inodeiluno dal nudo , un premio di due. 
otto , ed uno di due. sei , fra quelli della classe superiore , in ogni tre mesi 
un premio di due. venti. 

Nello studio di architettura si distribuiranno in ogni due mesi tra gli alunni 
della classe inferiore un premio di due. dieci , ed uno di due. sei ; tra quelli 
della classe superiore , an premio di due. quindici , ed un altro di due. otto. 

Lo studio di prospettiva avrà in ogni mese come sopra un premio di due. 
quattro. 

Nello studio di ornati si distribuirà Ira gli alunni della classe iuferiorc in 
ogni mese , ad eccezione di ottobre , un premio di due. quattro ; e fra gli 
alunni della classe superiore , un premio di due. sei. 

Nello stadio di paesaggio si distribuirà in ogni mese come sopra , fra gli 
alunni della classe inferiore un premio di due. sii : e fra quelli della superio- 
re , un premio di due. venti in ogni tre mesi. 
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Nello studio d’ incisione in rame si distribuirà in ogni due mesi fra gli 
alunni della classe inferiore un premio di due. dodici , ed un altro di due. 
otto ; e fra quelli della superiore , in ogni tre mesi un premio di due. venti- 
quattro. 

Nello studio d' incisione in pietre dure si distribuirà in ogni due mesi fra 
gli alunni della classe inferiore un premio di due. otto; e fra quelli della su- 
periore , in ogni tre mesi un premio di due. quindici. 

5a. Gli alunni clic appartengono a' diversi studj , o che gli frequentano 
giusta il disposto nell’ nrt. 44 » potranno concorrere a qualunque premio cor- 
rispondente alla propria classe. In nitin caso un alunno della classe superiore 
potrà concorrere a' premj della inferiore , e viceversa. 

53. I giudici del concorso saranno tuli' i professori ordinarj ed onoraij 
con soldo , e gli onorarj senza soldo , che si troveranno in Napoli , tranne il 
solo professore di anatomia 5 dividendosi in tre sezioni , cioè di pittura , di 
scultura , e di architettura. Non potranno bensì intervenirvi que’ tra’ professor* 
che avessero alcun loro parente tra’ concorrenti. 11 presidente perpetuo della 
Società reale Borbonica presederà questi concorsi. 

54. La sezione di pittura sarà formala da' professori di pittura , dal pro- 
fessore di disegno , da quelli degli elementi , da quello di prospettiva e da 
quello di ornali. La sezione di scultura sarà formata da' professori della sezione 
di pittura , oltre di quello di scultura. La sezione di architettura sarà formata 
da’ professori di architettura , dal professore di prospettiva e da quello di or- 
nati. Giudicheranno de' premj spettanti agli alunni di disegno , di pittura , di 
scultura , di paesaggio e d’ incisione in pietre dure , la prima c la seconda se- 
zione. Di quelli spettanti agli alunni di architettura, di prospettiva e di ornati 
ne giudicherà la terzi ; e degli altri appartenenti agli alunni d’ incisione in 
rame , la prima o pur la terza sezione , o entrambe riunite , secondo il vario 
soggetto de' lavori. 

55. Il concorso per lo studio del nudo si farà sull' ultima accademia del 
mese situata dal professore di settimana , il quale invigilerà per la regolarità 
del medesimo, e perchè gli alunni non sicno corretti da alcuno ne' loro studj, 
e suggellando i disegni in fine di ogni orario. Al finir della settimana egli riu- 
nirà e cifrerà tutti i disegni , i quali verranno pure cifrati ciascuno dal pro- 
prio autore , ricovrendosi bene la di lui firma ; e verranno disposti nella sala 
de’ concorsi. 

5f>. 1 soggetti degli altri concorsi verranno stabiliti in ogni mese dalle 
rispettive sezioni nelle adunanze ordinarie che le medesime faranno. Il profet- 
sore de' rispettivi studj presederà a' medesimi, c riceverà le produzioni cifrate, 
come sopra si è detto. 

57. Nell' adunanza mensuale de’ professori nella quale dovrà giudicarsi dei 
concorsi , dopo essersi formate le sezioni , si distribuirà ad ognuno de' giudici 
del concorso una quantità di piccoli biglietti corrispondenti alla quantità dei 
disegni o altri lavori , in modo che per ognuno di questi drbbono aver tanti 
biglietti . quanti sono i premj da accordarsi , distinti col nuro. a, 2, 3, 4, ec.* 
r di più uno interamente bianco. 
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58. Ogni disegno o altro lavoro avrà a canto una cassettóni con foro al 
di sopra , nella quale ciascuno de 1 giudici del concorso , dopo aver bene esa- 
minato il lavoro , porrà il biglietto che crederà corrispondente al merito del 
medesimo , mettendo il bianco ove non lo creda meritevole di alcun premio , 
il biglietto segnato col num. uno se lo creda meritevole dell’ ultimo premio 9 
quello segnato num. 2 se Io creda meritevole del penultimo ; e cosi di seguito. 

5g. Il presidente perpetuo della Società reale farà aprire dal segretario 
deir Inslituto innanzi a' giudici le cassettóne, farà sommare i punti ottenuti da 
ciascun lavoro , ne farà eseguire il notamento ; ed a misura del maggiore o 
minor numero di punti , dopo di essersi scoverti i nomi degli autori , ne farà 
egli rapporto al Segretario di Stato di Casa reale per lo pagamento de' premj. 
In caso di parità di suffragi , si rimetterà a’ voti ; e quel lavoro che avrà ot- 
tenuto la maggiorità de 1 voti , sarà preferito , e V altro col quale avrà fatto 
parità , prenderà il posto immediatamente seguente. 

60 . Tutti i lavori colla indicazione de’ premi e col nome de’ loro autori 
resteranno esposti nella sala de' concorsi fino al concorso susseguente ; ed i 
nomi suddetti verranno pubblicali nel giornale uffiziale , previa la nostra ap- 
provazione. 

61 . Gli alunni i quali non avranno ottenuto alcun premio di prima classe 
ne’ concorsi d’ incoraggiamento , non potranno essere ammessi a concorrere ai 
sussidj per recarsi in Roma. 

62 . Gli alunni che avranno ottenuto un premio di prima classe, e del 
nudo , potranno continuare a concorrere a simili premj per la spazio di altri 
anni sei. Scorso questo termine non verranno più ammessi ad altri concorsi , 
se non che a quelli per recarsi in Roma. 

63. In ogni mese si distribuiranno quattro fogli di carta bianca o colorata 
ed il corrispondente lapis a trenta giovani fra i più meritevoli e meno facol- 
tosi , trascelti dal direttore del reale Inslituto su' rapporti de’ rispettivi professori. 

• 

TIT. VII. Concorsi per le piazze de' pensionati in Roma. 

64. In ogni quattro anni saranno inviati in Roma a perfezionarsi nello 
studio delle belle arti sei giovani , cioè due per la pittura , due per la scul- 
tura , e due per I’ architettura , da scegliersi per concorso tra gl’ individui dei 
nostri reali dominj di qua del Faro , giusta il sistema finora praticato , che 
non abbiano oltrepassato 1 ' età di anni ventotto , e che non sieno ammogliati. 
1 giudici del concorso saranno quegli stessi indicati nell' art. 34 pe’ concorsi 
d’ incoraggiamento , e quegli artisti nazionali o esteri che piacesse a Noi di 
destinarvi. 

65. L’ epoca del concorso verrà annunziata al pubblico con un avviso che 
sarà inserito nel giornale uffiziale, e resterà affisso alla pori» del reale Inslituto 
per quindici giorni. Ciascun aspirante dovrà nel frattempo far iscrivere il suo 
nome c cognome, l’età e l« patria nel registro che all'uopo sarà aperto presso 
il segretario dell* Inslituto , il quale rilascerà all’ aspirante un certificato d’ in- 
scrizione. Contemporaneamente all’ alto dell’ iscrizione dovranno depositare 
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T estratto di nascila c ’1 docuraento legale onde consti di non essere ammoglia- 
ti. Scorso il termine di quindici giorni , clic sarà improrogabile , resterà vie- 
tata ogni ulteriore inseritone, ed il registro sarà chiuso formandosene un ver* 
baie soscritto dal direttore e dal segretario. 

66. Ciò eseguito , il presidente perpetuo della Società reale Borbonica , 
il quale dovrà presedere questo concorso , fatti riunire tutt’ i professori ordi- 
narj cd onorarj dcll'Inslituto, esclusi eziandio coloro che avessero fra gli aspi- 
ranti de' congiunti , disporrà che si dividessero in sezioni. Fatta quindi lettura 
del registro degli aspiranti , si giudicherà della loro ammessibilità al concorso. 
Il giudizio avrà luogo per voti individuali c per mezzo di due bigliettini, uno 
bianco ed uno nero. Il bianco indicherà ammesso \ il nero escluso. 1 .a maggio* 
ranza assoluta di voti deciderà dell' ammissione o della esclusione. 

67. I votanti si faranno presentare i lavori eseguiti dagli aspiranti nell 1 ul- 
timo mese de 1 loro sludj , e su' medesimi e sul numero e qualità de 1 premj ri- 
portati ne 1 concorsi d' incoraggiamento giudicheranno del rispettivo loro ineriti». 

68. Qualora fra gli aspiranti vi sieno de' giovani domiciliati nelle provi n- 
eie , e che non appartengano al reale Instituto in qualità di alunni , sarà loro 
dato un tema da doversi eseguire fra gli otto susseguenti giorni; c questo sag- 
gio servirà di norma a' giudici riuniti in sessione per l' ammissione o esclusione 
dell 1 aspirante. 

69. L’ elenco de 1 giovani riputati capaci a concorrere verrà rimesso con 
rapporto del presidente perpetuo della Società reale Borbonica al nostro Se- 
gretario di Stato di Casa reale ; ed in vista del medesimo ci riserbtarno di dare 
gli ordini per la loro ammissione al concorso. 

70. Lo stesso presidente perpetuo , ricevuti gli ordini anzidetti , disporrà 
che si uniscano anche sotto la di lui presidenza i professori ordinar] cd ono- 
rarj per la scelta de 1 temi , la quale verrà fatta nel modo seguente. Ognuno 
de’ professori delle rispettive sezioni proporrà due temi in iscritto, i quali con- 
sisteranno , per la pittura c per la scultura , in soggetti istorici o mitologici 
di due o al più tre ligure \ c per l 1 architettura , in progetti di edifizj pubblici. 
Quindi , estratto a sorte un tal tema per ogni sezione , verrà immediatamente 
comunicato a 1 giovani concorrenti colle dovute dilucidazioni , e questi si accin- 
geranno subito a studiarne c trattarne 1' esecuzione nel locale a ciò destinato. 

71. I soggetti della pittura saranno eseguili in un quadro dipinto ad olio 
di palmi tre e mezzo per quattro c mezzo , ove le figure saranno della gran- 
dezza circa un terzo del vero , e quelli della scultura in un bassorilievo delle 
medesime dimensioni. 

I progetti degli architetti dovranno contenere, ciascuno in disegni almeno 
diligentemente acquarellati , una pianta generale , 1' elevazione geometrica del 
progetto, P elevazione di una sezione sulla linea principale che dimostri gl 1 in- 
terni del progetto medesimo , e qualche dettaglio in grande soltanto lineato. 
Dovranno in oltre i disegni essere accompagnati da una memoria ragionata sul 
modo della esecuzione e sulla condizione de' materiali. 

I quadri, ugualmente che i bassirilievi ed i disegni di architettura dovranno 
esser terminali fra lo spazio di mc*j ducj nel qual tempo i giovani concorrenti 
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lavoreranno alle loro opere tuli" i giorni , tranne i festivi di doppio precetto , 
dalle ore otto della mattina sino alle due pomeridiane. 

72. Ciascuno di essi lavorerà in una stanza separata, nella quale sarà vie* 
tato a chiunque 1’ ingresso. 

73. Per evitare ogn’ irregolarità, l' ispettore ecclesiastico ed uno de' profes- 
sori del reale I (istituto da cambiarsi in ogni settimana , esclusi sempre i con- 
gìonti de' concorrenti , invigileranno al concorso sotto la ispezione del direttore 
del medesimo reale Insoluto : questi avranno particolar cura cd invigileranno 
perchè i concorrenti non portino seco disegni , carte , e altri oggetti che pos- 
sano loro facilitare il lavoro indipendentemente da' proprj lumi. 

74- I locali in cui lavoreranno i diversi concorrenti, nelle ore d' intervallo 
verranno chiusi e suggellati. II suggello resterà sotto la custodia del direttore , 
ed ogni volta che si riapriranno , verrà riconosciuta la integrità del suggello 
apposto nel chiudersi. Uno de' custodi del reale Instituto invigilerà sulla inte- 
grità del medesimo , sotto la più stretta risponsabilità. 

75. Le chiavi del locale saranno conservate dall' ispettore ecclesiastico e 
dal professore deputato per giro. I medesimi chiuderanno i concorrenti nell'en- 
trare , e non permetteranno che abbiano comuuicazione con persone estranee, 
ad eccezione de' modelli de' quali i concorrenti potessero aver bisogno ; ed in 
tal caso verranno questi richiesti un giorno prima a' deputati del concorso. 

76. Terminate le opere , rimarranno nello stesso locale distinte da un 
motto o epigrafe che verrà ripetuto sulla faccia esterna di un bigliettino sug- 
gellato , nell’ interno del quale verrà scritto il nome dell’ autore. Il segretario 
del reale Instituto le raccoglierà per conservarle nel locale medesimo , e le 
distinguerà con un numero d' ordine. 

77. Qualora fossero necessarie altre precauzioni tendenti ad assicurare il 
buon ordine del concorso , verranno proposie dal direttore dell' Instituto di 
unita a’ deputati per giro , facendone analogo rapporto al nostro Segretario di 
Stato di Casa reale per mezzo del presidente perpetuo della Società reale Bor- 
bonica ; riserbandoci di adottare tutte le misure dirette ad assicurarci che i 
quadri , i bassi ri lievi ed i disegni del concorso non sieno in sostanza che il 
frutto della positiva abilità de' concorrenti. 

78* Ogni contravvenzione o irregolarità circa il disposto negl» articoli pre- 
cedenti , oltre la punizione di chi vi avrà avuto parte , escluderà il concor- 
rente che 1’ avrà proccurata. 

79. 11 presidente perpetuo della Società reale destinerà il giorno in cui 
dovrà pronunziarsi il giudizio definitivo. La sessione verrà eziandio come le 
altre da lui preseduta, coll'intervento di tutt' i professori indicati nell' art. 64; 
e dopo rii essersi con attenzione osservati i lavori de’ concorrenti , si proce- 
derà nel seguente modo a valutarne il merito. 

Ognuno de' votanti avrà per ciascun quadro , modello o progetto di ar- 
chitetuira qua uro biglietti , il primo interamente bianco , il secondo segnato 
col n.° 1, il terzo col n.° 2, il quarto col n.° 3 . Ognuno de' quadri, de' mo- 
delli e de' progetti di architettura avrà una piccola cassettina chiusa con foro 
al di sopra , ed in ciascuna di queste metterà ciascuno de' volanti successiva- 
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mente P uno dopo 1' altro e senza confusione , quel biglietto che crederà po- 
ter convenire al merito del lavoro ; nellu prevenzione che il biglietto bianco 
indicherà assoluta nullità di merito ; il n. u i indicherà un grado di merito ; 
il n.° a due gradi j cd il n.° 5 tre gradi , che si suppongono corrispondere 
alle qualità che si richiedono nell' arie j cioè per la pittura . al disegno , alla 
composizione cd al colorito j per la sculturu , al disegno , alla composizione ed 
alla esecuzione j e per l' architettura , alla solidità , alla convenienza ed alla bel' 
Uzza j cosicché il votante darà il n.° uno a quelle opere che gli sembreranno 
contenere una di tali qualità , il n.° a o il n.° 5 a quelle che crederà averne 
due , o riunirle tutte ; ed il biglietto bianco a quelle che giudicherà prive di 
ognunu di dette prerogative. 

80. I biglietti verranno estratti dalle cassetline successivamente secondo il 
numero d' ordine de' lavori a' quali si riferiscono. 11 direttore , il segretario e 
due professori verificheranno e sommeranno i numeri portali da' biglietti otte- 
nuti : e ciò eseguilo per tuli' i lavori , verranno i medesimi classificati , met- 
tendosi in primo luogo chi ha ricevuto maggior numero di punti -, in secondo 
luogo chi ne ha ricevuto uno dì meno \ c così di seguito. Per essere trascelto 
a recarsi in Roma , converrà aver raccolto uno più della metà della totalità 
de' punti. 

81. Di que’ disegni o modelli che si troveranno aver ricevuto il numero 
de' puuti necessari per essere trascelti , si apriranno le schede ; e rilevati i 
nomi degli autori , questi verranno classificati giusta il numero de' punti otte- 
nuti , e verranno a Noi proposti per la scelta que' due aspiranti che in cia- 
scuna delle tre sezioni avranno ottenuto un maggior numero di punti. 

82. In qualunque caso di parità di voti, dovranno nuovamente scrutinarsi 
le opere sulle quali sarà caduta la parità. Quella che otterrà maggior numero 
di punii , sarà preferita. Nel caso che con questo mezzo per tre volte tentalo 
non si giunga a dirimere la parità 9 deciderà di essa il presidente perpetuo 
della Società reale Borbonica. 

85 . Pronunziato il giudizio , luti' i lavori di pittura , di scultura ed ar- 
chitettura saranno esposti al pubblico per lo spazio di giorni dieci , apponen- 
dosi ad ognuno il numero de' punti ottenuti. 1 nomi de' votanti saranno de- 
scritti in un' annessa tabella. 1 

84 * Sarà eziandio annunziato al pubblico per mezzo del giornale ufiziale 
il risultamento del concorso , previa la nostra approvazione. 

85 . Il direttore del reale Instituto farà osservare con esattezza sotto la sua 
rispousabilità Jullo ciò cb' è stato prescritto intorno a' concorsi } ed in qua- 
lunque caso di frode o di contravvenzione nc farà subito rapporto per gli espe- 
dienti da prendersi. 

TIT. Vili. Disciplina de' giovani inviati in Roma. 

86. Per la direzione c per la disciplina de' giovani inviati in Roma vi 
sarà un direttore ed un ispettore ecclesiastico nominato da Noi. 

87. Gli alunni subito che saranno stati da Nifi nominali , dovranno ren- 
dersi ul loro destino c presentarsi al direttore cd all' ispettore ecclesiastico. 
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88. Etti abiteranno in comune eil in quel locale che destineremo con par- 
ticolare detenni nazione. Questo locale sur a fornito di letti e degli altri mobili 
nece&sarj. 

Ciascun alunno godra di una pensione di ducati venti al mese : riceverà 
in oltre per indennità di vestiario annui due. cinquanta, due* venticinque per 
le spese di viaggio nel recarsi in Roma , e finalmente sarà provveduto delle 
spese di studio. 

89. Dovranno gli alunni attendere incessantemente ad attingere i principi 
del grande e dello siile elevato de' grandi maestri , onde poter fissare ciascuno 
il suo stile. 

Sarà obbligo del direttore il far loro conoscere lutti quegli oggetti che 
conducono a questo fine. 

90. Il direttore sarà la guida fedele degli alunni, i quali dovranno riguar- 
darlo come loro superiore, dipendendo da' suoi consigli nel corso de' loro .studj 
e nella loro condotta civile. Procurerà eziandio che vestano con decenza , c 
non si abbandonino al lusso nè ad affettazioni sconvenevoli. 

91. L'ispettore ecclesiastico invigilerà sulla condotta morale e religiosa 
dtgli alunni ; c questi saranno tenuti u dipendere strettamente dalle sue insi* 
nuazioui a questo riguardo. 

92. La insubordinuzione ben provata dovrà esser punita come mancanza 
di rispetto , rendendo indegno degli ulteriori benefizj colui che avrà mancato. 
Quindi potrà il direttore sospendergli la pensione , facendone a Noi immedia- 
tamente rapporto , e potrà, ove lo creda, proporre eziandio che gli sia tolta. 

Non potranno gli alunni concorrere a' premj senza il nostro permesso, che 
ci rìserbiamo di accordare sul rapporto del direttore , il quale ci farà poi co- 
noscere se risultino vincitori. E anche vietato d' imprendere opere particolari , 
se non abbiano ottenuto la nostra autorizzazione. 

93. 11 direttore avrà un segretario ed un bidello il quale dipenderà an- 
cora dall* ispettore ecclesiastico , e sarà addetto a servirò gli alunni per ciò 
che riguarda i loro studj. Tanto il segretario , che il bidello saranno pure da 
Noi nominati. 

94 * R direttore terrà la sua corrispondenza col nostro Segretario di Stato 
di Casa reale, e farà in ogni mese un circostanziato rapporto sulla condotta e 
profitto degli alunni pensionati. 

L’ ispettore ecclesiastico sarà anch'egli in corrispondenza diretta collo stesso 
Segretario di Stato , al quale riferirà in ciascun mese tutto ciò che concerne 
la condotta morale e religiosa degli alunni. 

TIT. IX. Metodo degli studj de' pensionati. 

95. Al finir del primo anno gli alunni pittori rimetteranno in Napoli una 
copia in grande tratta da’ capi d’ opera di Raffaele, di Michelangelo, o di altro 
insigne maestro. 

Queste copie serviranno a formare gli allievi sul grande siile della pittura, 
e serviranno per ornamento del locale del reale Inslituto di Napoli , e per 
istruzione c stimolo degli olili giovani artisti. 
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Nel secondo anno dovranno mandare una figura d 1 invenzione. 

Nel terzo e quarto , un quadro di storia a loro scelta. 

96. Qualora in alcuno de 1 tre primi esperimenti non si scorga avanzamen- 
to , o pur si osservi deterioramento por mancanza di applicazione di qualche 
alunno , si prenderanno sull’ avviso del direttore delle misure perchè gli sia 
sospesa o tolta la pensione. 

97. I.a disposizione dell 1 articolo precedente è applicabile agli alunni scul- 
tori ed architetti. 

qH. Gli alunni scultori daranno nel primo anuo una figura in grande mo- 
dellata ; 

nel secondo anno un bassorilievo , il cui soggetto vertè dato loro dal 
direttore ; 

nel terzo un gruppo in creta di non determinata estensione ; 

nel quarto un busto cd un piccolo bassorilievo in marmo, per dar pino* 
va di aver appreso la pratica. 

99. Gli alunni architetti dovranno impiegare due anni nel misurare e stu- 
diare gli antichi edifizj , farne le piante , le elevazioni e gli spaccati. 

Tanto nel primo che nel secondo anno dovranno inviare un saggio del 
loro studio di questo genere , affili di giudicarsi del loro profitto. 

Nel terzo dovranno intraprendere il ristauro di qualche monumento classi* 
co : nel quarto finalmente eseguiranno un progetto d’ invenzione , o qualche 
altro che a Noi piacerà d 1 indicar loro , tenendo in mira quelli che un giorno 
potranno divenire utili o essere di decorazione ed abbellimento della capitale 
o della provincia. 

100. Sarà cura del direttore P invigilare che lo studio del nudo non venga 
trascurato dagli alunni delle classi di pittura c di scultura, seguataraente l 1 inverno. 

TIT. X. Contabilità . 

101. Il reale Inslituto di Napoli avrà il suo stato discusso che verrà pro- 
posto annualmente dal direttore del medesimo , e che dovrà contenere la in- 
dicazione delle spese fisse ed invariabili, come soldi e premj cc., cd indicherà 
pure una somma per le eventuali. 

102. Approvato da Noi lo stato discusso, si disporranno in ogni mese dal 
nostro Segretario di Slato di Casa reale i pagamenti de 1 soldi e delle spese fisse 
su’ corrispondenti certificati del direttore. Il pagamento de 1 premj verrà dispo- 
sto in seguito del rapporto del presidente perpetuo della Società reale , giusta 
r art. 59. 

qo3. Le spese eventuali verranno proposte nelle occorrenze dal direttore 
medesimo per la nostra autorizzazione \ c quindi , dopo che saranno state ese- 
guite , se ne ordinerà il pagamento dal nostro Segretario di Stato di Casa reale 
in vista del conto documentato delle medesime. 

104. Per lo stabilimento de 1 pensionali in Roma vi sarà parimente tostato 
discusso annuale, il quale verrà proposto da quel direttore, c conterrà le spese 
fisse e le eventuali. 
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10 5 . Dopo che sarà stato da Noi approvato, si disporranno in ogni mese 
dallo stesso nostro Segretario di Stato i pagamenti de' soldi , delle pensioni e 
delle altre spese fisse su' corrispondenti certificati dal direttore anzidetto. 

106. Le spese di studio ed ogni altra spesa straordinaria non potranno 
esser falle , se non sieno precedentemente autorizzate da Noi sulla proposizione 
del direttore , e ne sarà poi disposto il pagamento dal nostro Segretario di 
Stato di Casa reale in vista del couto documentato di ciascuna spesa. 

TIT. XI. Fissazione de' solili de' diversi impiegati, 

107. 1 soldi de' diversi impiegati nel reale Instituto saranno i seguenti : 

Il direttore avrà il soldo roensuale di due. cinquanta .... 5 o 00 

Qualora il direttore verrà scelto tra' professori ordinar] e si darà 
luogo alla elezione del sostituto , giusta 1' art. 5 , lo stesso riceverà 
la gratificazione di due. centoltanta annui da prendersi sul soldo che 
rilasccrà il professore promosso a direttore. 

Il professore dello studio di disegno avrà il soldo mensuale di 


due. quaranta • 4° 00 

Il professore dello studio di pittura avrà il soldo mensuale di 

due. quaranta . • 4° 00 

Il professore dello studio di scultura avrà il soldo mensuale di 

due. quaranta 4° 00 

Il professore di architettura avrà il soldo mensuale di due. quaranta. 4° 00 

Il professore dì prospettiva avrà il soldo mensuale di due. trenta. 3o 00 

Il professore di ornato avrà il soldo mensuule di due. trenta. . 3 o 00 

11 professore di paesaggio avrà il soldo mensuale di due. trenta. 3 o 00 

Il professore d’ incisione in rame avrà il soldo mensuale di 

due. trenta . * 3 o 00 

Il professore d' incisione in pietre dure avrà il soldo mensuale 

di due. trenta 3 o 00 

Il professore di anatomia applicata alle belle arti avrà la gratifi- 
cazione mensuale di due. sci 6 00 


I due professori onorarj incaricali d' iniziare gli alunni negli ele- 
menti del disegno, avranno il soldo mensuale di due. venti per ciascuno. 4° 00 

Gli altri due professori onorarj avranno il soldo mensuale di due. 


quindici per ciascuno 3 o 00 

Il preparatore in cera avrà il soldo mensuale di due. quindici. i 5 00 
Il formatore fn gesso avrà la gratificuzioac mensuale di due. sei. 6 00 

Il segretario godrà il soldo mensuale di due. venticinque. . . a 5 00 

L'amanuense quello di due. dodici mensuali . 12 00 

L’ispettore ecclesiastico e direttore spirituale avrà il soldo mcn- 

sualc di due. quindici i 5 00 

11 primo custode avrà il soldo mensuale di due. venti. ... 20 00 

ed in oltre due. quarantacinque per indennità di uniforme da pagar- 
si in ogni triennio. * 


Da riportarsi , due. 477 00 
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Due altri custodi avranno il soldo mensuale di due. quindici per 

ciascuno 3 o 

colla stessa indennità di uniforme in ogni triennio di due. quaranta- 
cinque. 

I due modelli avranno il soldo mensuale di due. dieci per ciascuno, no 
e di più due. trentanove e grana quaranta per indennità di uniforme 
e di cappotto , da pagarsi loro in ogni trienoio. 

I due bidelli avranno il soldo mensuulc di due. dieci per ciascuno, no 
coll' indennità di due. trenta per l'aniforme da pagursi loro ogni triennio. 

io8 I soldi de' diversi impiegali nel Pensionalo in Roma saruono 
i seguenti : 

II direttore avrà il soldo mensuale di due. cinquanta . . . . 5 o 

L' ispettore ecclesiostico avrà il soldo mensuale di due. venti. . no 

11 segretario avrà il soldo mensuale di due. dodici e gru ria cin- 
quanta in 

11 bidello avrà il soldo mensuale di due. sette e grana cinquanta. 7 


00 


00 


00 


00 


00 

00 


5 o 


Totat.k , due. 637 00 

109. La pianta de' soldi fissata nell' art. 107 avrà il pieno suo effetto su- 
bito ebe per vacanza di alcuno degli attuali professori che lian xoldo maggio- 
re , si darà luogo alla nomina del successore che riceverà il soldo indicalo in 
pianta. In questo caso la somma che risulterà disponibile, verrà proporziona- 
tamente ripartita a lutti gli altri che hanno un soldo minore ] e cosi verrà 
praticalo in seguito , sino a che non si giuugerà ad accordarsi a ciascuno il 
rispettivo soldo fìssalo nella pianta medesima. 

Ben vero avrà luogo per ora la proporzione che verremo a fissare con 
decreto parziale. 

T 1 T. XII. Locale per lo lnstituto. 


110. 11 reai Inslituto di belle arti, le officine del preparatore in cera e 
del formatore in gesso, il lavora torio delle pietre dure e la scuola de' musaici 
avranno i rispettivi locali nell' edificio del reai Museo Borbonico. 

TU'. XI li. Clausola derogatoria. 

ni. Tuli' i decreti e regolamenti, e le altre determinazioni di qualunque 
natura relative alle scuole del disegno ed allo stabilimento de' pensionati in 
Roma, contrarie al prescelte nostro reai decreto, sono abrogate c non avranno 
più vigore. 

un. il nostro Segretario di Stato di Casa reale e degli Ordini cavallereschi 
è incaricalo deila esecuzione del presente decreto. 

Firmato , FERDINANDO. 

Avvertite che col reni decreto de' <j stltiiubrc tilt 3 2 , essendo stato soppresso 
il Ministero di Stato di futa reale , quest' incarico è passato al Ministero degli 
a ffari interni. 
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Pag. 60' — Sunto dello Statuto per regolare il travaglio vaccinico 
approvato col reai decreto del 27 gennaro i83i • 

Le funzioni . V economia t le onorificenze dell* Istituto centrale vaccinico 
aono contenuti ne' seguenti articoli : 

Art. i. I sucj che compongono P Istituto centrale vaccinico saranno al 
numero di dieci , come si trova determinato coll' art. 3 della legge di orga- 
nizzazione de' ii di maggio *807, e vi saranno in oltre due socj aggiunti, 
a norma di ciò che fu fissato col reai decreto de’ 16 di aprile 1817. 

‘i. La pratica della inoculazione vaccinica , la promozione di questa inte- 
ressante scoperta , il garentirla a tutto potere dalle calunnie e dagli ostacoli 
che ne limitano i progressi , sono le funzioni che P Istituto dee adempire. 

3 . Queste funzioni non sono circoscritte al solo recinto della capitale e 
della sua provincia : esse debbonsi estendere per le restanti provincie, e quindi 
per le loro Commessioni. L' Istituto assumerà in oltre le funzioni di Commes- 
sione provinciale per la provincia di Napoli. 

4 . Mancando alcuno de' socj , l’ Istituto eleggerà il socio che dee rimpiaz- 
zarlo , e rassegnerà la sua scelta al rcal Ministero degli affari interni per ot- 
tenerne la sanzione da S. M. ( D. G. ) 

5 . Nel caso di doversi scegliere un nuovo socio , verrà fissata dal presi- 
dente la seduta in cui si farà P elezione , ed il segretario ne darà partecipa- 
zione a' socj. I socj riuniti cominceranno a discutere i meriti di tutti coloro 
che possono avere un dritto ad essere nominati ; e nel caso fra essi troverassi 
alcuno meritevole , ciascuno de’ socj sarà nel dritto di fare la sua nomina. Se 
tutti convengono sullo stesso oggetto , la elezione sarà fatta per acclamazione; 
ma se vi sarà disconvenienza , sì verrà al bussolo. Sarà soggettato al medesi- 
mo in primo luogo colui che si trova di essere nominalo da' piò ; e nel caso 
che il bussolo non gli sia favorevole , sarà bussolato ciascun altro colta stessa 
regola. E se si troverà che i nominati siano tanti, quanti i socj che nominano, 
il primo ad essere bnssolato sarà colui che è stato nominato dui presidente , 
e quindi si verrà agli altri gradatamente , secondo che siano siali nominati dai 
socj che abbiano maggiore anzianità. 

6 . Nel bussolo deciderà sempre la maggioranza de' voti. Nella parità sarà 
diritto del presidente di toglierla coll' aggiungere un altro suo voto a favore 
di chi gli sembrerà più opportuno. 

7. Fra i socj sarà prescelto un presidente ed un tesoriere annuale a mag- 
gioranza di voti segreti de’ socj medesimi , a tenore di quanto si è praticato 
per lo passato. Sarà a tal fine ogni socio provveduto di cartelle scritte tutte 
eoo uno stesso carattere , e portante ciascuna il nome di tutti i socj. Ognuno 
metterà nell' urna il nome del socio che vorrà prescegliere. Dopo ciò , nume- 
rale le cartelle , e trovate corrispondenti al numero de' socj intervenuti , si 
leggeranno da due de' suddetti socj , e 1' elezione s' intenderà fatta col mag- 
gior numero de’ voli. Le purità saranno tolte collo stesso metodo dell'articolo 
precedente. 

8. Il segretario ed il vicesegretario saranno permanenti , 
bilili e nominali dalla legge. 


perchè così sta- 



ADDIZIONI 


54 

9. Il presidente resta incaricato di ciò che vale il suo titolo , ed in con- 
seguenza della direzione di ciò che si esegue dall' Istituto. Nelle sedute fisserà 
gli oggetti da trattarsi , del pari che la loro successione : regolerà le discus- 
sioni , precisando i termini e 1' aspetto delle quistioni , e portando in fine la 
conchiusione da registrarsi nel processo verbale della seduta: invigilerà al buon 
ordine , ed alla esecuzione intera del decreto de' 6 di novembre i8ai, del re- 
golamento sovranamente approvato nel di io di settembre 1822, e del presente 
statuto : nominerà le Commes&ioni per le operazioni avventizie clic non sono 
eseguibili dallo intero Istituto: provocherà le sedute straordinarie ; 0 finalmente 
in tutti i casi di urgenza che non permettono dilazione , rappresenterà l' Isti- 
tuto per prendere le misure convenienti , che saranno provvisorie fino a che 
non siano rivestite della sanzione dell' Istituto. 

10. Appartiene esclusivamente al segretario la compilazione di tutte le carte 
attinenti all' economia dell' uffizio. Egli sosterrà la corrispondenza dell' Istituto 
col reai Ministero degli affari interni , colla Prefettura di polizia , cogl' Inten- 
denti , e colle Commessioni provinciali , del pari che co' singoli individui che 
vi entrano a parte : tutto ciò per altro che si opera dal segretario dovrà essere 
coll' intelligenza e coll' approvazione dell' Istituto. L' archivio dell' Istituto sarà 
conservato dal segretario. Le funzioni del segretario , quando sia impedito , 
saranno supplite dal vicesegretario. 

11. Il tesoriere sarà incaricato dell' amministrazione de' fondi dell' Istituto. 
Egli non potrà eseguire pagamento senza un mandato della somma che dovrà 
solvere , firmato dal presidente e dal segretario. Dopo il termine di ogni se- 
mestre presenterà all' Istituto il suo conto dell' esito e dell' introito de' sei mesi 
decorsi pe' fondi pervenutigli si dall' Iulendenza di Napoli , che dalla tesoreria 
generale j e dopo discussi e trovati regolari , s' invieranno i primi all' Inten- 
denza medesima , ed i secondi al reai Ministero. L' Istituto dopo 1 ' esame del 
conteggio, trovatolo esatto, rilascerà al tesoriere un'acclaratoria della gestione 
da lui tenuta. 

Ne' seguenti articoli si stabiliscono i congressi dell' Istituto , il sistema da 
tenersi nella discussione degli oggetti , la pratica della vaccinazione gratuita 
nella Capitale , e le onorificenze dell' Istituto. 

• Nel Titolo li si parla delle Commisioni vacciniche , indicandosi le Com- 
missioni provinciali e distrettuali , 1’ oggetto della loro istituzione , le obbliga- 
zioni che ne derivano , il metodo da tenersi per rimpiazzare i socj che vanno 
a mancare iti queste Commissioni , e quello della loro elezione , i congressi 
da tenersi, la loro corrispondenza , la pratica della vacciuazionc presso le me- 
desime , i compensi c le gratificazioni loro accordate. 

Il Titolo 111 si occupa de' socii onorarli , ed il IV delle giunte vacciniche 
comunali , dove è importante conoscere i doveri de' sindaci , de' parochi , dei 
professori condottali c de' vaccinatori approvati, contenuti ne' seguenti articoli: 

Art. In conformità del citalo regolamento sovranamente approvato , i 
sindaci dovendo premurosamente vigilare alla esecuzione della vaccinazione , 
procurando che tulli i loro amministrali ne godessero il benefizio, per tal mo- 
tivo da ora innanzi debbono in un giorno di ogni settimana far chiamare nel 
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locale assegnato a ciascuna Commestione vaccinica ripartitamente i fanciulli 
dell’ età di due mesi da inocularsi, anche per mantenersi il pus recente c ve- 
geto in lutto il corso dell' anno , onde possano essere vaccinati da’ professori 
condottali , se ve ne sono , o dal vaccinatore approvato- Debbono in oltre 
convocare nel primo giorno del mese la Giunta vaccinica per esaminare se 
tutto si è eseguilo pel mantenimento della vaccinazione nel mese decorso; deb- 
bono di più convocarla straordinariamente ogni volta che vi sia svituppamenlo 
di contagio naturale ; e debbono finalmente dirigere ogni mese un rapporto 
alla Comniessione vaccinica del proprio distretto , nel quale faranno parola di 
quanto da loro si è discusso ed operato. 

58 . Se nel comune vi è professore a condotta , il sindaco non dee rila- 
sciargli il niaudato di pagamento del mese decorso se non avrà ricevuta la 
lista de’ vaccinali nel corso del mese contestata dalla Giunta vaccinica. Qua- 
lunque pagamento non eseguito in tal modo andrà a carico del sindaco. 

5 g. I sindacò essendo responsabili della esecuzione del reai decreto del di 
■ di novembre 1831 analogamente all’ art. i dello stesso reai decreto, sarà 
loro obbligo, i.° di fare vaccinare obbligativamente in ogni settimana i proiet- 
ti , se ve ne sono ; a.° di non fare accordare alcuna gratificazione di benefi- 
cenza a que’ che si negheranno di sottoporre i loro figli alla inoculazione. 

60. La mancanza ad uno de’ suddetti orticoli potrà portare la destituzione 
del sindaco , qualora inteso ne’ suoi discarichi ne risulti realmente colpevole. 

61. I doveri de'parochi sono determinati cogli articoli 5 e 7 del decreto 
de’ 6 di novembre <831, e coll’articolo i 5 del regolamento de’ io di settem- 
bre 1833. 

6a. I professori dell’ arte salutare , siano medici o chirurgi , che ricevono 
una pensione determinata per assistere alla salute degl' individui di un comune 
qualunque , conosciuti sotto il nome di medici e chirurgi condottati , debbono 
conoscere la vaccinazione. 

Essi ne riceveranno la istruzione , quando la ignorino, dalle Commessioni 
de’ rispettivi distretti. 

63 . 1 professori a condotta dovranno cercare di eseguire la vaccinazione 
in tutti i fanciulli che fanno parte della loro condotta , a’ termini della circo- 
lare emanata dal reai Ministero dell'interno il di 8 di agosto 1837. 

64. Eglino dovranno calcolare il numero de' fanciulli da vaccinarsi , e ri- 
partirli in modo da farne una porzione la settimana , onde mantenerne il pus 
vegeto in tutto il corso dell’ anno nel comune a loro affidato. 

65 . Rimane per essi modificato 1 ’ art. 1 1 del citato regolamento de’ 10 di 
settembre 1833 : non potendo essi pretendere alcun compenso per le vaccina- 
zioni che eseguono , ma solamente nel caso ebe daranno un travaglio molto 
ubertoso , considerato relativamente alla popolazione ed alle località del paese, 
può dal rea) Ministero degli affari interni esser loro accordata una gratificazio- 
ne , dietro la proposta dell’ Istituto centrale vaccinico. 

CO. La vaccinazione decsi eseguire in modo che il sindaco ed il paroeo 
possano conoscerne la veracità , onde poterne legalizzare le liste , cd eseguire 
il disposto dell’ art. 58 del presente. statuto. 



56 


ADDIZIONI 


67. Nel coso di sviluppamento del vajuolo naturale debbono subito porte' 
ci parlo al sindaco per convocare straordinariamente la Giunta , onde dare i 
provvedimenti opportuni. 

68. Debbono attentamente esaminare V andamento della vaccina , il modo 
di sviluppamene , d’ incremento , di stato e dì essiccazione , notare que* che 
soffrissero la vaccina spuria o degenerata per rinnovarla, e finalmente fare tutte 
quelle osservazioni che possono vantaggiare la scienza, per indi farle pervenire 
all* Istituto per mezzo delle rispettive Commcssioni. 

69. Restano esclusi dal disposto di questo paragrafo i soli medici a con- 
dotta che sono pervenuti all* età di sessanta anni, o che per malattie souo im- 
pediti di eseguire la vaccinazione. Eglino però la proteggeranno colle insinua- 
zioni e co* consigli , e faranno parte della Giunta vaccinica comunale. 

70. Nel caso il professore a condotta mancasse ad uno de* cennati doveri, 
1 * Istituto dopo averne intesi i discarichi , c dopo qualche previa ammonizione 
proporrà al reai Ministero degli affari interni , a norma della gravezza delle 
sue mancanze , o la totale destituzione , o una sospensione del suo soldo , fa- 
cendo precedere la sospensione temporanea e parziale del soldo alla totale ; 
ed in caso di contumacia , procedendosi sino alla destituzione , facendone ri- 
manere 1 * ammontare nelle rispettive casse comunali , onde 1 * Istituto potesse 
tenerne conto nelle ripartizioni per gratificarne i benemeriti vaccinatori del 
Regno. Resterà a cura di ciascun Intendente di far conoscere all'lstiUlto l'am- 
montare di tali somme. 

71. Nel caso che in un comune a condotta saranno eseguite delle vacci- 
nazioni do un professore non condottato, il suo travaglio sarà considerato co- 
me se fosse stato eseguilo dal condottato, e quindi non avrà dritto a compenso 
a norma dell* art. 65 , ma ari una semplice gratificazione. 

72. Il vaccinatore approvato , di concerto colle autorità municipali , farà 
il possibile per vaccinare nel comune a lui affidato Lutti i fanciulli suscettivi a 
ricevere )* innesto , per non dar campo allo sviluppamento del vajuolo natu- 
rale \ e nel caso questo avvenisse per sua oscitanza , V Istituto proporrà per 
esso al reai Ministero degli affari interni qualche punizione dopo averuc sentiti 
i discarichi , tanto più perchè non condottati. Beninteso che i vaccinatori ap- 
provati non avranno con ciò un dritto esclusivo di vaccinare , polendolo fare 
anche ogni altro esercente dell* arte salutare , a* termini della legge. Ciò che 
esclusivamente appartiene a* vaccinatori approvati , è dì far parte della Giunta 
vaccinica. 

73. Il vaccinatore approvato, ed ogni altro esercente dell’arte salutare nel 
comune , il quale chiamato a medicare un individuo affetto da vajuolo natu- 
rale non uvrà dato parte alla Giunta vaccinica , dopo essere stato inteso ed 
ammonito , resterà sospeso dall’ esercìzio tirila professione per mesi due. 

74. E vietato 1 ’ esercizio dell’ innesto a coloro che ne ignorano 1 ' anda- 
mento. Saranno reputati tali tutti coloro che non avranno ottenuto laurea dalla 
regia Università degli studj , o che non saranno conosciuti forniti della debita 
intelligenza per eseguire l'innesto. Abbandonare la pratica della vaccinazione a 
mani inesperte sarebbe lo stesso che compromettere 1 ’ immunità degl’ individui 
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vaccinati rimpctto al vajtiolo naturale , poiché la sola vaccinazione regolare gn- 
reulisce da questa ultima malattia, ed evvi un' arte per conoscere la regolarità 
della vaccinazione. La stessa oscitanza nel non andare a rivedere gl' individui 
vaccinati per osservare il corso della pustola \ potrebbe trarre seco il discre- 
dito sulla utilità della vaccinazione in generale, nulla essendo più facile quanto 
il vedere gl' individui che hun sofferto una vaccinazione spuria o degenerata , 
soggiacere al grave flagello del vnjuolo naturale. 

7 5 . Siasi però che le vaccinazioni gratuite vengano amministrate da par- 
ticolari vaccinatori , d<i medici o chirurgi condottati , o da chiunque che ne 
sia perito , tali fatiche, quando rimangono assicurale nelle regole, serviranno 
a costoro di un merito particolare onde pretendere con preferenza alle cariche 
analoghe alla loro professione. Oltre ciò daranno a' benemeriti vaccinatori non 
condottati il diritto alla gratiflcazione stabilita dalla legge. 

Pag. 43%. — Sunto del decreto del / gennaro 4819 sxt gF istituii 
di educazione militare. 

Tre stabilimenti dovevano tra noi organizzarsi, i.® li reai collegio mili- 
tare ; Q.° La reale accademia militare ; 3 .® Le scuole militari. 

Nel primo bisognava V età di >4 a 16 anni, ed un esame preventivo su 
la grammatica , 1' aritmetica , la geometrìa piana , la storia , la geografia lo- 
cale , Y algebra e '1 disegno almeno di figura. Gli alunni fissati a f 4 o de' quali 
90 a piazze accademiche , gli altri a pagamento . il quale consisteva a ducati 
renio di prima messa, e durati t8 al mese pel villo, vestiario ed altro. Erano 
essi ripartili in quattro classi. Terminati gli studii , i migliori scelti per esame 
e per condotta erano destinati uffizioli del corpo del genio , dell' artiglieria e 
dello stato maggiore : gli oltri uscivano come sotto-uflizi&li dell' esercito. 

Nella reale Accademia militare gli alunni potevano ascendere a 4^0 , dei 
quali olio a piazza franca a carico della guerra, gli altri a pagamento di due. 12 
al mese, oltre duo. 60 di prima messa; l'età da 12 a i 5 anni: 1' insegnamento 
diviso in cinque classi. I più distinti uscivano uffizioli , gli altri solto-uffiziuli. 

Tre scuole militari si stabilirono due al di qua , una al di là del Faro. 
Gli allievi in ciascuna di esse a piazza franca erano di 120. Per la prima messa 
pagavansi due. i 5 , e mensili 4 i pel vitto, vestiario c tutt' altro. L' dà di 
ammissione era di 9 a i 5 ; e dell'uscita da 17 a t8 unni. I piu distinti pas- 
savano all'armata come sotto-uffizioli. 

Chiudesi questo decreto co’ seguenti articoli : 

Art. 42. Tulli gl* individui che si ammettono al reai Albergo di Napoli e 
negli stabilimenti da Noi creati col decreto del 4 giugno r 8 v 8 , saranno desti- 
nati al servizio militare : e ciò per compenso alle rispettive provini ie del loro 
mantenimento. Ne verranno eccettuati soltanto i vecchi , i mal conformali di 
corpo e quelli che oltrepassano 1 ' età voluta da’ regolamenti per 1 ' aminessione 
de' soldati ; come ancora quei pochi che fossero riusciti perfetti in qualche arte 
liberale o meccanica. L’eccezione sarà fatta dal Ministro dell’ interno , e degli 
ammessi il rifiuto sarà della guerra. 
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45. Il nostro Ministro degli affari interni prenderà le opportune misure 
perchè gli allievi destinati al militare sieno educati ed istruiti in modo da di- 
venire buoni e robusti soldati. A tal effetto la loro istruzione sarà limitata al 
leggere , scrivere ed al catechismo $ ed impareranno ancora de' mestieri che 
sono utili al militare 9 e che fortificano il corpo , come falegname , mani- 
scalco ec. Ad ogni stabilimento sarà assegnato un terreno il quale sarà colti- 
vato dagli allievi. 

44* fi Ministro stesso da cui gli stabilimenti indicati dipendono pel ramo 
amministrativo c disciplinare , mettendosi in accordo col supremo Comando , 
soltanto per quegli ajuti che potranno occorrere per gli oggetti di disciplina 
ed educazione, ne farà la richiesta. 

45. 1 figli de' sotto-uffiziali c soldati che, finito il primo sessennio, s'im- 
pegneranno a servire per aldi sci anni , saranno ricevuti tra questi allievi al- 
r età prescritta da' regolamenti. 

46. Ciascun allievo che passerà al servizio militare , andrà in deduzione 
del contingente che la provincia cui appartiene l' individuo medesimo , è te- 
nuta corrispondere. 

47. Cli allievi più distinti degli stabilimenti passeranno ad occupare le 
vacanze delle piazze conservale nelle scuole militari a norma dell' art. 3i del 
presente decreto. 

48. Le piazze accademiche nel reai collegio militare , e quelle franche 
della reale accademia militare si concedono con nostra approvazione a propo- 
sta del Comando supremo. Queste proposte saranno fatte in ogni anno , a nor* 
ma de’ regolamenti che saranno fìssali analogamente al prescritto nel presente 
decreto. 

49. Le piazze a pagamento del reai collegio, e della reale accademia mi- 
litare , e delle scuole militari , del pan che le piazze franche di quest' ultime , 
saranno ammesse dal Comando supremo. 

50. Il Capitan generale comandante in capo dell' armata presenterà alla no- 
stra sanzione un regolamento per tutti i dettagli di disciplina, e regime interno, 
e pel numero, soldo e doveri di ciascuna classe d’impiegati che dovranno sta- 
bilirsi per gli anzidettì stabilimenti. 

51. Il presente decreto avrà luogo dal di 1 aprile 1819. 

Col decreto poi del 4 gennaro suddetto venne approvato il regolamento 
per gl'istituti di educazione militare, trattandosi nel cap. I. del reai collegio 
mililore , ed ivi si disse che il corso degli studii , delle diverse istruzioni e 
degli esercizi! militari fosse ripartito in quattro anni , ed in quattro classi fos- 
sero riparliti gli allievi. Nel cap. II. parlossi della reale accademia militare , 
ed ivi oltre il bibliotecario si stabilirono i professori di algebra , di fortifica- 
zione di campagna , «li geografia e storia , di aritmetica c geometria, di gram- 
matica e di lingua francese : non che i maestri di disegno , di calligrafia , di 
scherma, e di ballo*, ripartendosi il corso intero de' studi! e delle diverse istru- 
zioni pratiche e teoriche in cinque anni , ed in cinque classi furono divisi gli 
allievi } e fu stabilita la cominessionc di esame degli allievi , tanto pel passag- 
gio da una classe all' altra , quanto per la uscita finale. 
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Pag. 166’ — • Avviso. 

Può sembrar superfluo questo Titolo sulla nostra legislazione civile e pe- 
nale, del quale non ne avevamo fatta neppup menzione nel nostro Piaso ; ma 
un dotto amico, il Marchese Dragonetti me ne fece avvertir l' omissione. « Voi 
avete voluto esporre, egli mi scrisse , come ne' secoli andati fosse amministrala 
nel nostro paese la cosa pubblica e come nel nostro vivente lo sia stata, e con 
quali norme oggigiorno sia governata. Quindi io non so comprendere coma 
da questo immenso quadro possano essere escluse le leggi così civili che penali, 
se la giustizia è tanta e sì essenziale e radicai parte della pubblica amministra- 
zione ne) suo più ampio significalo, io ho bisogno di conoscere quale sia siala 
la ragione che vi abbia determinato a questa esclusione ec. 

Devo a tal suo avvenimento questo Titolo aggiunto , che non potea tro- 
var luogo più adatto di questo, come il piu efficace mezzo delia Pubblica Edu- 
cazione. 

Pag. //. — Decreto de' -/./ maggio 1810 P er lo stabilimento di un 
collegio di allievi medici , c/iirurgi e farmacisti. 

Art. 1. Sarà stabilito in Napoli un collegio di allievi medici , chirurgi e 
farmacisti nell' ospedale degl' Incurabili e negli edificj contigui. 

2. Gii allievi saranno istruiti in tulio ciò che riguarda l' organizzazione e 
la fisica dell' uomo , i segni ed i caratteri delle malattie , i mezzi curativi co- 
nosciuti , le proprietà delle piante e delle droghe usuali , la chimica medici- 
nale. Essi praticheranno in oltre le operazioni anatomiche , chirurgiche e chi- 
miche , osserveranno la natura delle malattie ; e ne seguiranno il trattamento 
nel detto ospedale degli Incurabili. 

3 . L' intero insegnamento durerà cinque anni per gli allievi medici e chi- 
rurgi , e tre per gli allievi farmacisti. Esso sarà dato da' rispettivi professori , 
ciascuno de' quali avrà un aggiunto o ripetitore , perchè le lezioni e le altre 
pratiche delle quali dovranno gli allievi occuparsi, non sieuo giammai interrotte. 

4 « La scuola avrà una biblioteca , un gabinetto anatomico , una serie 
d' istrumenli ed apparati chirurgici , una collezione di storia naturale medici- 
nale , ed un laboratorio chimico. Tutti gli oggetti che riguardano questi sta- 
bilimenti, e che trovami negli altri soppressi ospedali della capitale saranno nin- 
nili ed addetti all'uso del collegio degl' Incurabili. 

5 . Il collegio avrà un direttore, un cancelliere bibliotecario, un economo 
e de' prefetti. Le attribuzioni e le incombenze di ciascuno di quest' impiegati 
saranno determinate in un regolamento particolare. 

6. Esso sarà aperto nel mese di ottobre del corrente anno 18 io. fi nu- 
mero degli allievi che vi saratino instruiti , sarà di 120 , compresi quelli cui 
saranno concedute delle piazze franche. 11 numero di questi ultimi uon potrà, 
essere maggiore di 4^* 

7. Gli allievi a pensione saranno presi da tutte le provincie del regno se- 
condo le popolazioni. Le piazze franche saranno distribuite in modo che tutte 
le provincie ne abbiano un numero- uguale , eccetto quellu di Napoli che ne 
avrà un numero doppio di ciascuna di tutte le altre. Gli allievi farmacisti non. 
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sa rii mio inai a piazza franca. Ciascuna provincia non potrà averne nel collegio 
più di due nel tempo stesso: ed il loro numero non sarà mai maggiore di 18, 
ne minore di 13. 

8 . Tulli gli allievi non potranno essere ricevuti nel collegio prima d'aver 
compilo i i5 anni , nè dopo l'età di anni no. Il modo della nomina tanto 
per quelli a pensione, quanto per gli altri a piazza franca, gli esami a* quali 
dovranno precedentemente essere soggettati, ed i requisiti che dovranno esibire, 
saranno indicati nel regolamento nominato nell' art. 5. 

9. Gli allievi medici c cliirurgi a pensione, o a piazza franca saranno di- 
stribuiti iu cinque classi , ed in tre i farmacisti. Questa distribuzione sarà re- 
lativa all' amichila di collegio , grado d’ istruzione e natura degli sludj , e nei 
tempo stesso alla somma de' mensili da pagarsi dagli allievi pensionisti , etl 
alla natura del servizio. Gli allievi medici e cbirurgi a pensione pagheranno , 
durante il tempo che saranno conservati nella prima classe , due. sei per ogni 
mese; due. quattro, e due. due allorché si troveranno nelle classi seguenti ; e 
saranno considerati come gli allievi a piazza francu , durante il tempo che re- 
steranno nelle ultime due classi. Gli allievi farmacisti a pensione pagheranno 
analogamente durante il tempo che rimarranno nella prima classe , due. sei ; 
due. quattro nella seconda ; e saranno riguardali come quelli a piazza franca, 
quando si troveranno nell' ultima classe. 

10. Il collegio avi a uu consiglio di amministrazione composto del diret- 
tore , dell' economo , del cancelliere c bibliotecario , e dì due altri membri 
che saranno nominali da Noi fra i medici professori della scuola. Il direttole 
farà da presidente. Le funzioni del cousiglio di amministrazione saranno de- 
terminate nel regolamento stesso dell' art. 5. 

11. Il collegio con tutti i suoi annessi dipenderà direttamente dal consi- 
glio degli ospizj civili, e sara fra le attribuzioni del nostro Ministro dell' interno. 

ia. Questo nostro Ministro ci proporrà i fondi che dovranno servire tanto 
alle spese di primo stabilimento , quanto al inaulenimenlo del collegio. 

i3. 11 nominato nostro Ministro è incaricato dell' esecuzione del presente 
decreto. 

I >a g'-242- — Sul Collegio medico cerusico , e 
sullo Stabilimento Veterinario. 

Propone Monsignor Mazzetti non poche riforme, ed inspeziaiità di abolire 
il convitto, che certo mal conviene a giovani maturi e non abituali per lo più 
a veruu freno ; si sa che i molli tristi contaminano i pochi buoni. Y r uole però 
che sia ridotto tuie stabilimento ad un Ginnasio di uicdicinu e chirurgia. Si è 
gridato perché in questo Collegio restassero abolite alcune Cattedre , senza ri- 
flettere che non possono essere ivi ammessi que' giovani non muniti di curie 
autorizzanti clic suppongono siffatti studii. — E por ciò clic riguarda allo Sla- 
bilancino Vetri maria varii pensano che alcune cose proposte dall' Autore po- 
trebbero cagionare noti favorevoli effetti. Essendo questa parte dell’ Istruzione 
di somma importanza per la pastorizia, una delle primarie fonti delle ricchezze 
delle nazioni . stimiamo debita cosa di arrestarci alquanto. 
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Dopo che la Francia dette il primo esempio di una scuola Veterinaria (a), 
quasi che tutte le nazioni conobbero la necessità di una simile istruzione per rito* 
gliere la cura degli animali che sono maggiormente utili agli uomini, dalle man* 
di persone rozze ed imperile. Il nostro Regno non fu tra gli ultimi ad avere 
questo insegnamento nello Stabilimento Veterinario. Ma questa nostra scuola finora 
non ha dato nè buoui Veterinarii nè Maniscalchi j perocché in questa seconda arte i 
giovani non mollo si esercitano, è coloro i quali studiano in Veterinaria anzi ebe 
seguitare questa professione tutti si danno alla Medicina ed alla Chirurgia uma- 
na , dove sperano di rinvenire maggiori guadagni. Non è nostro intendimento 
di qui ricercare le cagioni di questo male; ma solo ci piace di far conoscere ciò 
che specificatamente Monsignor Mazzetti propone per aver buoni Maniscalchi. Di- 
vide quest' ammaestramento in due parli; nella prima si deve insegnare la Mascal- 
cia, e nella seconda la Veterinaria ( art. 100 ). Or egli propone che coloro i quali 
vogliono studiare la Veterinaria, oltre che debbono dar pruove del loro sapere io 
Fisica ed in Chimica, fa mestieri che presentino la Carta autorizzante in Mascalcia 
( art.io 5 ). E chi vuol ottenere questa Carta autorizzante , oltre deH'avere le neces- 
sarie conoscenze di Mascalcia, fu bisogno che abbia servito ai reggimenti di ca- 
valleria da Miniscalco per due anni ( art. ao 3 ) : lasciando stare che chi desi- 
derasse di essere a pubbliche spese ammaestrato , il quale beneficio per altro 
non dovrebbe concedersi che solo a coloro che vogliono studiar Mascalcia , è 
necessario che sia prima stato « un' anno presso un Maniscalco ad apprendere 
» praticamente, a far forge c ferrare » ( art. 101 ). Or dicono alcuni che in 
questo modo si potrà avére uomini abili in Mascalcia ma non già in Veteri- 
naria , nè maestri da poter insegnare queste dottrine ; perocché non è a cre- 
dere , che chi un giorno aspira al lodevole esercizio di una professione , che 
richiede lo studio di molte scienze , o desidera di dar opera al suo insegna- 
mento , voglia per due anni o più addirsi al meccanico c vilissimo ufficio del 
ferrare i cavalli. Senzachè osservano che se sono utili i buoni Maniscalchi assai 
più utili al certo sono i valorosi Veterinarii , e che fa mestieri di ben distin- 
guere questi da quelli 9 acciocché 1 ' arte di curare gli animali torni in quel 
pregio in che era per lo innanzi appo le più incivilite nazioni. 

Noi abbiam qui riunito quanto »i è detto o polca dirsi contro il progetto 
del nostro Prelato , per dimostrare la giustizia del nostro esame. Ma a questo 
facilmente si risponde, che altro si richiede per un Veterinario, altro per un 
professore di Veterinaria. Quegli dee cominciare dalla Mascalcia sino ad un 
certo grado per le conoscenze superiori ; ma per essere buon professore di 
Veterinaria si ricerca il perfezionamento nelle scienze medico-ccntsiche. Del 
resto e nella dotta Alemagna , e nella cultissima Francia si è giudicalo questo 
Progetto come il più necessario e '1 più utile (b). 


(a) La prima scuola Veterinaria in Francia fu stabilita in Lione nel 1761. 

(I>) Ecco quello che in punto leggiamo io un giornale francese : 

Le projet de riforme pour l’ inslruclion publique de M. Mazzetta, prédJeut de l‘ uni- 
versità de Naples, à ménte l’ estinte et I’ approntimi universe Ile dea savana Ics plus distingue! 
d«* I’ Europe. En elfet , ccux qui a\aicnt a coeur de doter leur pays des amélioratioiu le* 
plus Utile* , Pont déja adopte. Le R01 dea DeUvSieiltS , qui vi» a la prosperile de son 
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Pag. 238 • — Regolamenti per le scuole primarie dì fanciulli 
e fanciulle di Napoli , e del Regno, (a) 

Art. i. In ogni quartiere della Capitale dove' non vi sono scuole di mutuo 
insegnamento , vi saranno due scuole secondo il metodo normale. Quelle di 
mutuo insegnamento saranno gradatamente sostituite alle attuali scuole primarie 
a misura , che si avranno i locali opportuni a ricevere un maggior numero 
di alunni , ed i maestri capaci di esercitare detta scuola. 

а. Le scuole conserveranno la circoscrizione attuale , finché stabilito il 
metodo di mutuo insegnamento, il tempo, e l 1 esperienza non facciano vedere 
la necessità di una nuova circoscrizione. 

3 . Al servizio di ogni scuola primaria continueranno ad essere addetti un 
maestro , ed un aggiunto. Per quelle poi di mutuo insegnamento vi sarà un 
•olo maestro attesa la semplicità del metodo. 

4 * I Sindaci, i Decurioni debbono formare la terna de’ maestri , e passarla 
per mezzo dell' Intendente al Vescovo della rispettiva Diocesi. Il Vescovo sce- 
glierà tra' proposti quel soggetto , che crederà più degno , e quantcvolle non 
vi sieno soggetti forniti delle qualità necessarie si per la morale , che per lo 
ramo scientifico, ne avviserà l'Intendente il quale disporrà una seconda terna . 

5 . Conosciuta la proposta , e prese a tale riguardo le debite informazioni 
sull 1 assunto , il Presidente della commissione della pubblica Istruzione appro- 
verà uno de' candidati , che troverà più meritevole. A tal riguardo il Presi- 
dente stesso corrisponderà pure direttamente cogl' Intendenti del/e Provincie. 

б. Nelle città più popolate del Regno saranno conservate le scuole attua- 
li , e si cercherà di stabilirvi al più presto una scuola di mutuo insegoa mento. 

7. Per T esercizio di tali scuole , o secondo sarà meglio praticabile ; sa- 
ranno destinati i locali de' monasteri soppressi, ed altri egualmente opportuni, 
che verranno indicati dal Presidente della commissione della pubblica Istruzione 
di accordo cogl' Intendenti delle provincie. 

8. Il servizio , che si presterà , da' maestri primarj, sarà compensato colle 
cariche vacanti nelle rispettive ispezioni dopo I’ esercizio di anni dieci, a con- 
iare dal 1 gennaro 1816. 

9. Dippiù un maestro primario concorrendo a qualunque cattedra vacante 
ne' Reali Stabilimenti di pubblica Istruzione , a parità di meriti avrà la pre- 
ferenza. I maestri delle scuole di mutuo insegnamento godranno degli stessi 
vantaggi , e prerogative , e conteranno gli anni di esercizio dal giorno del- 
l' istallazione delie rispettive scuole , nel caso che non siano stati antecedente- 
mente maestri di scuole primarie secondo il metodo normale : se poi abbiano 
pur servito in dette scuole, conteranno gli anni di servizio dal 1816 in poi , 
come sopra. 

10. Il Presidente della commissione della pubblica Istruzione nell' inviare 
lo stalo annuale degli alunni , sia delle scuole primarie secondo il metodo nor- 

people, ajonterà, en le faisaot , de nouveaax titres à sa gioire, aux yeux des nations les plus 
éclairées. — La Frane* , Jeudi Juillet , anuee 1840 , n. ao 5 . 

(a) Furono questi Regolamenti approvati col reai Rescritto del ai dicembre 1819 ; e 
sono io piena osservanza. 
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male , aia di quelle di mutuo insegnamento , indicherà a S. E. il Segretario 
di Stato Ministro degli Affari Interni i servizj , ed i meriti de' rispettivi mae- 
stri , e gli anni del loro esercizio. 

ii. 1 Parrochi avranno l'immediata vigilanza stille scuole primarie delle 
spetti ve Parrocchie tanto in Napoli , che nelle provincic. 

la. Ogni circondario, in cui vengono divisi i distretti delle provincie del 
Regno, avrà un ispettore di circondario, ogni distretto un ispettore distrettuale. 

i 3 . Gl' ispettori di circondario presteranno gratuitamente i loro servigj , 
ma avranno il dritto di essere elevati al grado d' ispettori distrettuali, c niuno 
potrà essere nominato ispettore distrettuale senza aver servito antecedentemente 
da ispettore di circondario , e senza risedere nel capo-luogo del distretto. 

1 4 * Gl' ispettori distrettuali avranno un soldo non minore di annui due. 73. 

1 5 . Gl' ispettori distrettuali, e quelli di circondario dovranno essere istruiti 
nel metodo di mutuo insegnamento. 

16. L’ ispettore distrettuale d' accordo col Presidente della commissione 
della pubblica Istruzione fisserà l'orario matutino, e vespertino in cui debbansi 
esercitare le scuole di sua ispezione , secondo le particolari circostanze , usi , 
abitudini delle popolazioni. 

17. Sarà conservato nelle scuole primarie del Regno l'antico metodo nor- 
male , finché gradatamente , e laddove sarà praticabile , non siavi sostituito il 
metodo di mutuo insegnamento. 

18. I libri , che serviranno all'Istruzione primaria , saranno i seguenti , 
cioè 1 .° il Metodo normale per imparare a leggere e scrivere correttamente , 

3. 0 il Catechismo di Religione della Diocesi , e de’ doveri sociali adottato dal 
Governo , 3 .° P Aritmetica. 

19. Si procurerà al più presto di compilare gli stessi libri elementari se- 
condo il metodo di mutuo insegnamento , i quali serviranno per le scuole sta- 
bilite , e da stabilirsi secondo questo nuovo metodo. 

30 . Vi saranno ancora per la più estesa educazione de' fanciulli altri libri 
elementari 9 e questi consisteranno , i.° in una breve e chiara Gramatica Ita- 
liana , 3. 0 negli avvisi di buone creanze del Galateo , 5 .° nel Catechismo di 
Agricoltura , 4 >° nel Catechismo di Arti da insegnarsi tanto nella Capitale, che 
nelle Provincie del Regno secondo le abitudini, e i bisogni delle popolazioni. 

3 1 . Chiunque vorrà imprendere ad esercitare un' arte , o mestiere , sarà 

obbligato di presentare la matricola di avere assistito nelle scuole primarie , , 

di sapere leggere , e scrivere, le prime nozioni di Aritmetica, e il Catechismo 
di Religione , e de' doveri sociali. 

23. L' articolo precedente non incomincerà ad aver luogo , che dal 1 gen- 
naio 1820. 

a 3 . Gl' Istitutori primarj spiegheranno, c adatteranno a qualche operazione j 

pratica il Catechismo agrario , e profitteranno dello stato della vegetazione nelle 
diverse stagioni dell' anno , per indicare col fatto ciò , che avranno già inse- 
gnato astrattamente. 

24. 1 sindaci , e decurionali , coll' intelligenza degl'ispettori, vigileranno 
egualmente all' esecuzione di questo regolamento nel lenimento de' rispettivi 
comuni. 
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25 . ! sindaci non pagheranno i soldi a* maestri , e maestre primarie dei 
rispetti vi comuni , se gl’ ispettori non accerteranno , che i medesimi abbiano 
con zelo , ed esattezza prestalo il loro servizio. 

26. Nella capitale gl* ispettori delle scuole primarie avranno la cura d’ in- 
viare due volte V anno lo stato delle scuole di loro ispezione direttamente al 
Presidente della commissione della pubblica Istruzione. 

27. Nelle provincie similmente due volle I* anno gl’ ispettori di circondario 
agl* ispettori distrettuali invieranno gli stali medesimi. 

28. L 1 ispettore distrettuale invierà due volte V anno al Presidente della 
commissione della pubblica Istruzione lo stato delle scuole primarie dell 1 intero 
distretto , e vi aggiungerà in fine quelle osservazioni , che crederà più oppor- 
tune a' progressi della istruzione elementare del distretto di sua ispezione. 

29. Simili atti saranno compilati secondo il modello annesso alla fine di 
questo regolamento. 

3 0. Nella capitale una volta P anno vi sarà un 1 esame generale de 1 fanciulli, 
nel quale saranno premiati que 1 maestri , che avranno meglio regolate le loro 
scuole , istituito un maggior numero di alunni , e quegli alunni , che avranno 
meglio profittato dell 1 insegnamento. A questo esame interverrà il Presidente 
della commissione di pubblica Istruzione , e le altre autorità, che saranno dal 
medesimo invitate. 

3 1. Lo stesso esame avrà luogo nelle città più popolate del Regno col- 
l 1 intervento delle autorità costituite , che vi risiedono , e dell 1 Ordinario , se 
vi si raltroverà presente. 

3 a. Di tutti questi esami si farà processo verbale da 1 rispettivi ispettori , 
che dagl 1 ispettori distrettuali saranno rimessi al Presidente della commissione 
di pubblica Istruzione. 

33 . Tutti coloro , a 1 quali incumbe l 1 istruzione primaria , da due in due 
anni potranno proporre al Presidente della commissione di pubblica Istruzione 
que 1 miglioramenti , c quelle modificazioni, che crederanno convenevoli al pre- 
sente regolamento. La commissione di pubblica Istruzione giudicherà del loro 
valore , e se debbano inviarsi a S. £. il Segretario di Stato Ministro degli af- 
fari interni per le modificazioni occorrenti. 
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Per le scuole delle fanciulle di Napoli e del Regno. 

Art. i . Vi saranno nella città di Napoli scuole di fanciullo a proporzione 
del bisogno di ciascun quartiere. 

2 . Esse verranno servile da una maestra , e da uua , o due aggiunte , 
ossia ajutanti , secondo il numero delle fanciulle , che concorreranno in dette 
scuole. 

3 . La distribuzione delle scuole sarà fatta in guisa , che tutta la popola- 
zione della Capitale risentir ne possa rgual vantaggio. 

4 - Nelle città del Regno , che oltrepassano gli ottomila abitanti , vi sa- 
ranno due scuole di fanciulle servite ognuna da una maestra, e da un' ajutante. 

5 . In quelle che hanno una popolazione fra i cinque, e gli ottomila abi- 
tanti vi sarà uua scuola servita da una maestra , e da un'ajutuntc. 

6. Finalmente in quelle di popolazione minore vi sarà una scuola servita 
da una maestra. 

7. Nella Capitale le scuole gratuite delle fanciulle saranno pagate secondo 
il metodo attuale : nelle provincie onderanno a carico de' rispettivi comuni. 

8. Saranno conservate tutte le scuole attuali , che non sono mantenute a 
spese del reai Erario , e saranno sottoposte a' regolamenti generali di pubblica 
istruzione. 

9. Saranno riguardate come scuole secondarie femminee tutte quelle scuo- 
le , che si tengono da religiose ne' luoghi del loro ritiro a pensione , o gra- 
tuitamente. 

10. Il titolo di scuola secondaria importa un'istruzione più elevata di 
quella , che si dà ordinariamente alle fanciulle nelle scuole primarie. 

11. L'istruzione delle fanciulle nelle scuole primarie consisterà nell' inse- 
gnar loro le arti donnesche , cd i doveri dello stalo , che potrebbero eleg- 
gere , come nell' articolo seguente. 

12. Vi saranno ad uso di tutte le scuole feminee del Regno i libri se- 
guenti , i.° il metodo normulc per imparare a leggere , e scrivere , a.° una 
breve e chiara aritmetica , 3 .° il Catechismo della dottrina cristiana , 4 -° il Ca- 
techismo de' doveri speciali delle donne secondo il loro diverso stato , 5 .° li- 
lialmente quello di economia donnesca- 

1 3 . Tutte le attuali maestre debbono essere istruite nel metodo normale. 

* 4 . La commissione di pubblica istruzione ^veglierà alla più pronta , ed 

esatta esecuzione del precedente articolo. 

1 5 . Tutte le scuole feminee del Regno saranno sotto la vigilanza della 
commissione di pubblica istruzione , e de' suoi ispettori , e de' snidaci , e de- 
curione ti rispettivi , non esclusa la supcriore vigilanza de’ Vescovi. 

16. Tanto nella capitale , che nelle provincie del Regno, gl' ispettori delle 
scuole primarie de' fanciulli avranno anche l’ ispezione delle scuole gratuito 
feminee. 

17. Le maestre della capitale , c distretto di Napoli ogni sci mesi rimet- 
teranno lo stato delle loro scuole al Presidente della commissione di pubblica 
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istruzione prr mezzo de' rispettivi ispettori , come praticheranno altresì quelle 
degli altri distretti della stessa provincia di Napoli , e delle altre proviucie del 
Regno per mezzo degli ispettori distrettuali. 

18. L'assiduita delle maestre , e il profitto, che faranno 1 * fanciulle, 
saranno titoli speciali a meritare la Sovrana beneficenza. 

19. Le donzelle nubili , le quali vorranno profittare della beneficenza del 
Sovrano , de’ maritaggi , e di qualunque altra pia istruzione stabilita a loro 
vantaggio , noi potranno altrimenti , che presentando la matricola di avere as- 
sistito alle scuole gratuite , coni’ è specificato nel presente regolamento. 

ao. Alla fine di ogni anno vi sarà un esame generale per le scuole della 
fanciulle. Questo esame avrà luogo una settimana dopo quello, eh’ è stato pre- 
scritto nel regolamento per le scuole de’ fanciulli , e colle medesime solennità. 

ai. In tal giorno saranno ancora distribuiti i premj alle maestre, ed alle 
fanciulle , e specialmente i sussidj dotali a quelle, che si saranno maggiormeut* 
distinte. La commissione di pubblica istruzione proporrà i mezzi opportuni a 
S. M. per que' comuni , ove non esistono pie fondazioni in beneficio delle 
fanciulle. 

sa. Gl' ispettori di accordo con le maestre dei rispettivi circondai^ fisse- 
ranno le ore del giorno da consagrarsi agli esercizi di nostra Santa Religione. 
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